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Pubblicità sul 
Terzo Programma 
radiofonico 

« Le notìzie inqidtetanti: questa 
settunana sono crollati liue ntt 
tt: è fallita la “Rolls-Royce'’ c 
la pubblicità si è insinuata nel 
“Terzo Proi^ramma”. Sentii del 
tempo! » (Giuseppe Lumia - 
Palermo). 

« Rfirento stfittor direttore, la 
prc^(f di scusarmi ma non so 
a quale ultra istanza mt devo 
nvolRcrc Si trofia di questtr 
io sono da moltf anni ascolta- 
rrice della filoiliffustone e sc¬ 
elto esclusivamente i prit^ram 
mt di musica classica ilei Tei 
zo o del Oiiaritt Profiramma 
ptu di rado, quando st trasmet 
fono. 'Uizlt altri i anali Fino 
alTtmzio di questa settimana 
non mi e mai (apitato di sen¬ 
tire detili annuiiLi ptdyblicitan 
sul ferzo Programma, d cìu 
presenta per me una ra^^ione 
di piu perche io prcfrrisi a que 
sio amimi 

Ora da alcuni niorm ho riverì/ 
lato tutte le sere, quasi nnme 
diatamentc preeedenfe l'inizio 
del (jioriiale del tei/t» un an¬ 
nuncio pubblii tfano i he, fran 
camente, c<msidero una suro 
dttissima sorpresa Se sapessi 
a chi dtrij^ere la mia eneriiu a 
protesta, iroii la disturberei, 
ma non lo so Vuit so nemme¬ 
no se altri ascoltatori se ne 
siano accorti o se abbiano 
espresso la loro opinione in 
merito. 

Le sarei i»fo/(o iitaia se pofes 
se far pervenire la niia pro¬ 
testa alTuffiito o dirigente del 
caso e. se nc potesse scoprire 
le ragioni e Kcnfilmente spie 
farmele la ringrazierei moltis 
simo Con cordiali saluti » (Èva 
Erber - Torino) 

Due lettori da poli opposti. 
Tonno o Palermo, lamentano, 
tome si è ledo, lo stesso in 
conveniente. Elfettivamenle la 
inirodu/ione della pubblicità 
sul Terzo Prot^ramma rompe 
una tradizione per cosi dire 
pietrificata e una novità del 
Renere può sembrare quasi una 
dissacra/ione ingiusta patita 
da quei programmi culturali e 
(li prestigio cui la RAI ha 
dedicato e de<iica tante cure 
Tuttavia, occorre tener presen 
le che una pubblicità estrema 
mente discreta — e qui il ter 
mine discrcia si riferisce evi 
denternenlc alla quantità della 
pubblicità che. se c tale, di 
screta non è mai — costituì 
sce senza dubbio un segno di 
viialil.i dei pnigrammi E.' po 
silivo, infatti, che gli inserzio¬ 
nisti premano per una presen 
za che è segno di una sempre 


maggiore attenzione del pub¬ 
blico verso i programmi qua 
litKati Nessuno spenderebbe 
un centesimo por nictlerc in 
onda COTTIunica1 1 commereiali 
se rascolto non avesse assun 
lo una certa consistenza. In 
questa prospettiva, dunque, il 
latto dell intrtxJuzione dei co¬ 
municali pubblicitari sul Terzo 
Programma c un sintomo di 
un interesse piu largo verso 
la pnxluzione di qualità, sin 
tomo, questo, non negativo ma 
positivo, comunque dilTicilmen 
te ciassiticabile come notizia 
inquietante 

Inquietanti sarebbero invece — 
ma le escludiamo — una prò 
lifera/ione quanti tavamente 
massiccia e una abbondante 
disseminazione nel Terz.o Pro 
gramma di comunicali com¬ 
merciali. Non c. infatti, a ca¬ 
so che i ptK'hi comunicali tra¬ 
smessi prevedono un (rtoniu 
le radio, quasi a rappresentare 
quella pubblicità contenuta in 
qualunque settimanale o quo¬ 
tidiano anche di eccelso livel¬ 
lo e impegno. 

Melfi, in Basilicata 

« /tgregio dir et tare, desulererei 
da tei lina risposta sul seguente 
argomento' /• rance se o Saverio 
Nitri, fila Presidenti' flrl (.'orisi 
elio prona dell ai'venfo di’l fa 
seismo, e naiir a \ielfi lo stmo 
lucano c so che Klelfi si trova 
tn Rasilti iilii Pi'ti he ut7/^i (rii 
srni ssione di Kischiatutto del 
21 gennaio 1^71. Tesperfo di 
eeoerafia ha posio Melfi in 
PtieluC Non le sembra che ìa 
trasmissione tlo\rehhe essere 
annullata perche i concot retili 
simo sfan. ant he perche forse 
non lonosiono bene la gcogr^i 
fta. turlupinate (irazie e di 
stinti saluti» (Antonio Rubino • 
Moliler no ) 

« Risclìiatutto di giovedì 2l 
eeiituuo 1971: fra le maicne 
comprese nel “ tabellone " fi 
euravu anche la Puglia; e cosi 
ahhuiitur appreso (non si fini- 
si c mai dt imparare), che la 
buon anima dcironorevolc Sa¬ 
verto Nini era pugliese, per¬ 
chè nato a Afc7/i .Sino ad ora. 
SI sapeva che Melft è in pro- 
x'iru ta l/l Potenza, ovverossta in 
Rastluaia Distinti saluti» 
(Alireilo Maresca Roma). 

w l^urcfiio direttore, seguo la 
trasmissione televisiva Rischia- 
tutt«> fin dalTimzio e ne sono 
soddisfatto perche, oltre ad es¬ 
sere un piacevole spettacolo è 
atti he una trasmissione dt v'fl- 
lotc culturale l'n urave appun 
li, pero devo muovere a quella 

segue a pag. 6 


Federico eccetera eccetera di Cavandoti e Costanzo 



La trasmlssiona • Federico eccetera eccetera • va in ofìda tutti l giorni dal lunedi al venerdì alle ore 12,30 sul Programma Nazionale radiolonico 
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Non è necessario 
correre ai rally 
per avere 
una automobile 

tipo rally. Ma è interessante 

avere i vantaggi 
di una automobile rally, 

/ vantaggi sono evidenti. Qualche esempio: un potenziamento 
de! motore. Una maggiore accelerazione. Una illuminazione 
notturna più netta ed incisiva. Una maggiore capacità degli 
organi elettrici. Un apparato di protezione de! motore e della 
carrozzeria. Un insieme di attrezzature interne per il confort 
dei lunghi viaggi. Una maggiore informazione sull'andamento 
de! motore. E, risultato di tutto ciò, un aspetto molto partico¬ 
lare deirautomobile. 


Cilindrata: 1290 crrf 
Potenza: 67 Cv (DIN) 
Velocità: 150 km/ora 
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La ERI Edizioni RAI Radiotelevisione 
Italiana, editrice del « Radiocorriere 
TV », bandisce un concorso a premi 
secondo le seguenti norme. 

Il concorso avrà svolgimento setti¬ 
manale e durerà 10 settimane nel 
periodo dall'11-17 aprile 1971 («Ra¬ 
diocorriere TV » n. 15) al 15-19 giu¬ 
gno 1971 (« Radiocorriere TV » n. 24). 
Per ciascuna settimana le copie del 
periodico saranno contraddistinte da 
una lettera dell'alfabeto — che va¬ 
rierà per ciascuna settimana — e sa¬ 
ranno, settimana per settimana, pro¬ 
gressivamente numerate. 

A partire dal 1d>4-'71 e per 10 setti¬ 
mane verrà operata ogni venerdì 
l'estrazione per sorteggio di 21 nu¬ 
meri, più 9 di riserva, tra quelli del¬ 
le copie del periodico « Radiocor¬ 
riere TV » poste in vendita nella set¬ 
timana precedente. I numeri così 
estratti verranno pubblicati sul « Ra¬ 
diocorriere TV » della settimana suc¬ 
cessiva. 


Verranno assegnati settimanalmente 
i seguenti premi: 

— 1° premio: 100 gettoni d'oro del 
valore complessivo di 945.000 lire 
al primo estratto; 

— 20 secondi premi del valore di 
L. 10.000 agli estratti dal 2° ai 21°. 

Per conseguire l'assegnazione del 
premi gli Interessati dovranno — a 
pena di decadenza — inviare in bu¬ 
tta chiusa alla ERI - Edizioni RAI 
Radiotelevisione Italiana - Via del 
Babulno 9 - 00187 Roma - a mezzo 
di raccomandata con avviso di rice¬ 
vimento, il ritaglio della tettata del 
periodico « Radiocorriere TV » recan¬ 
te Il numero estratto, indicando In 
forma chiara e leggibile nome co¬ 
gnome e domicilio. 

La raccomandata in butta chiusa do¬ 
vrà essere spedita (e per questo 
avrà valore II timbro postale) entro 
e non oltre II decimo giorno suc¬ 
cessivo alla data di estrazione che 
sarà indicata su ogni tagliando e 
dovrà contenere una sola testata. 

L'assegnazione dei premi avverrà di norma 
attribuendo il premio maggiore (945.000 lire 
in gettoni d'oro) al primo estratto ed i 
20 premi minori (del valore di L 10 000 ca- 
duno) ai successivi estratti 


Tuttavia è ammessa la surrogazione nel di¬ 
ritto al premio qualora si sia verificato il 
mancato Invio della testata avente diritto al 
1° premio o il suo invio fuori del tempo mas¬ 
simo stabilito dal presente regolamento. 
S'intende che l'assegnazione del 1° premio 
per surrogazione fa decadere dal diritto al 
premi successivi gii previsti del valore di 
lire 10 000. 

Le operazioni di sorteggio verranno effet¬ 
tuate presso gli Uffici di Roma della ERI, 
sotto la vigilanza di una Commissione com¬ 
posta da un Funzionario del Ministero delle 
Finanze che fungerà da Presidente e da due 
Funzionari della ERI dei quali uno con fun¬ 
zioni di Segretario. 

Sono esclusi dalla partecipazione al concor¬ 
so i dipendenti delle Società ERI, RAI, SACIS, 
ILTE, TELESPAZIO, SIPRA, SODIP e MESSAG¬ 
GERIE INTERNAZIONALI 

Nel caso In cui ragioni di carattere tecnico 
ed organizzativo impediscano che In tutto 
o in parte lo svolgimento del concorso ab¬ 
bia luogo con le modalità e nei termini fis¬ 
sati dal presente regolamento, la ERI si ri¬ 
serva di prendere gli opportuni provvedi¬ 
menti previa autorizzazione del Ministero 
delle Finanze, dandone comunicazione al 
pubblico. 

I nomi degli assegnatari dai premi saranno 
pubblicati sul • Radiocorriere TV ». 

La partecipazione al concorso implica la 
piena conoscenza e l'Incondizionata accet¬ 
tazione delle norme dei presente regola¬ 
mento. 

GII interessati potranno richiedere alla ERI 
la copia del presente regolamento. 
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costa come lo sfuso... ma è Lavazza ! 


CAFFÈ LAVAZZA QUALITÀ ROSSA 



L»a oggi date un taglk> al passatoi 

Inv ece d ello sfuso chiedete al vostro droghiere... 

CAFFÈ* LAVAZZA QUAUTA' ROSSA 

un grande caffè brasiliano 

in un grande sacchetto sottovuoto! 

Ed è praticissimo: si apre con un colpo di forbici, 
è già macinato e- 

COSTA SOLO 480 LIRE! 








AGNESI 


salvando la gemma 
salva la linea ! 

Agnesi ha trovato il modo di salvare 
la gemma di grano duro, ricchissima di vitamine 
naturali: ecco perchè pasta Agnesi dà più 
energia pur essendo così leggera. 
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det 21 gennaio per l'incredibile 
errore nel quale sono incorsi 
gli esperti nel collocare il que¬ 
sito riguardante Francesco Sa¬ 
verio Nitti nella colimna “ Pu¬ 
glie " ritenendo la cittadina di 
Melfi, luogo di nascila del sud¬ 
detto, nelle Puglie. Ma come è 
stalo possibile un errore così 
madornale? Distinti saluti • 
(Pasquale Baino • Roma). 


« Seguo con piacere la trasmis¬ 
sione di Rischialutto ma di¬ 
spiace a volte constatare erro¬ 
ri malgrado la presenza di per¬ 
sone esperte che sorvegliano 
specie sulla precisione delle 
domande e delle risposte. Fac¬ 
cio riferimento in modo parti¬ 
colare alla trasmissione del 
2l'I. Tra le materie esposte 
nel tabellone rr era inclusa an¬ 
che " Im Puglia " e tra le do¬ 
mande rivolte ai concorrenti 
vi era quella dello statista na¬ 
to a Melfi. Se è vero che Fran¬ 
cesco Saverio Nini è nato a 
Melfi è anche vero che Melfi 
si trova in l.ucania o Basili¬ 
cata, ma non certarnenie in 
Puglia » (Virginio Nicotera - 
Roma). 


vour? ». Lo scommetto p;rché 
quando la concorrente Notar- 
bartolo, il 28 gennaio, indicò 
Nigra, Mike Bongiorno, non 
per colpa sua, sembrò cadere 
dalle nuvole. Ed invece Nigra 
c'era; anzi, per molti storici 
era l'unico ad assistervi. 


Laurea in biologia 


« Caro direttore, potrebbe es¬ 
sere cosi gentile da indicarmi 
quali possibilità d'impiego of¬ 
fre la laurea in biologa, negli 
anni '10? Grazie! » (Gualtiero 
Patrizi - Roma). 


Per ragioni del mio lavoro, 
non sempre posso assistere al¬ 
la trasmissione di Rischiatutto. 
Ma la sera del 21 gennaio la 
stavo ascoltando (più che ve¬ 
dendo) anch'io Per cui, quan¬ 
do ho sentito chiedere chi fos¬ 
se il noto uomo politico pu¬ 
gliese, ecc. ecc. e ho inteso un 
concorrente rispondere Salan- 
dra, ho pensato che la risposta 
fosse esalta. Ed invece no. In¬ 
vece bisognava dire che si trat¬ 
tava di Francesco Saverio Nil 
ti. Sono rimasto allibito, ed 
ho subito immaginato che sa¬ 
rebbero arrivate non poche let¬ 
tere di protesta al Radiocor- 
riere TV. Così è stato. 
Confesso che non riesco a ca¬ 
pacitarmi di come gli esperti 
siano potuti incorrere in una 
svista così evidente Tanto più 
che è nolo l'attaccamento che 
nutriva Nitti per la sua terra. 
Fu lui nell'autunno del 1947 a 
battersi accanitamente e vitto¬ 
riosamente aH'Asscmblea Co¬ 
stituente perché nell'elenco 
delle regioni figurasse il nome 
di Basilicata invece di quello 
di Lucania (e questa molli lu¬ 
cani non riescono ancora a 
perdonargliela), forse ricordan; 
do il tempo (sec. XI) in cui 
Melfi, la sua città natale, non¬ 
ché il più antico (Comune del¬ 
la regione, era capitale del re¬ 
gno normanno nell'Italia del 
Sud. Probabilmente gli esper¬ 
ti di Rischialutto hanno me.s- 
so Melfi in Puglia ricordando 
che, come diocesi, dipendeva 
dal Vescovo di Bari e Canosa. 
Ma questo accadde per breve 
tempo e nove secoli or sono. 
Tuttavia non mi sembra che 
tale svista possa costituire mo¬ 
tivo valido e sufficiente, come 
vorrebbe il lettore Rubino, pter 
annullare la trasmissione. Al¬ 
tre volte a Rischiatutto sono 
stati commessi errori. Ricordo 
che ad un concorrente venne 
chiesto chi fu il primo ad in¬ 
frangere il monopolio degli 
Stati Uniti nella corsa dei 200 
metri piani alle Olimpiadi. La 
risposta che figurava nel fo¬ 
glio di F^ke Bongiorno era 
Berruti, mentre invece altri 
due atleti non statunitensi ave; 
vano vinto i 200 metri piani 
alle Olimpiadi: Kerr nel 1908 e 
Williams nel 1928, entrambi ca¬ 
nadesi. E scommetto che il no¬ 
me di Nigra non era stato in¬ 
cluso come risposta valida alla 
domanda « Chi era presente al 
colloquio di Monzambano fra 
Vittorio Emanuele II e Ca¬ 


A pochi passi da casa sua, in 
via Asiago. 6 a Ruma, ha la 
propria sede l'Ordine dei Bio¬ 
logi dove potrà avere tutte le 
informazioni che vuole. Posso 
anticiparle che il biologo può 
aprire uno studio professiona¬ 
le per le analisi, ed ora si 
sla cercando di concedergli 
anche un laboratorio proprio; 
inoltre può trovare impiego co¬ 
me ricercatore e sperimenta¬ 
tore presso gli ospedali, l’uni- 
versità c le aziende farmaceu¬ 
tiche; infine gli è aperta la 
strada deH'insegnamento delle 
scienze nelle scuole secondarie. 


La fine di Mishima 


« Qualche mese fa i quotidiani, 
nel pubblicare la notizia della 
tragica fine dello scrittore giap¬ 
ponese Yukio Mishima, riferi¬ 
rono che, escluso il hara-kiri, 
tutti gli avs’enimenli preceden¬ 
ti vennero ripresi dalla tele¬ 
visione 

Non so spiegarmi come ciò sia 
potuto avvenire, a meno che: 
a I le camere di ripresa della 
TV giapponese siano perma¬ 
nentemente collocate all’inter¬ 
no ed all'esterno del palazzo 
dove risiede l'Ufficio del Capo 
dello Stato Maggiore dell'Eser¬ 
cito; b) oppure la TV giap¬ 
ponese fosse già avvertita di 
quanto era nelle intenzioni del 
suicida (occupazione dell'Uffi¬ 
cio del Capo di Stato Maggio¬ 
re. con conseguente immobiliz¬ 
zazione di questi, discorso alle 
truppe dal balcone, ecc.); c) in 
quest'ultimo caso, però, doven¬ 
do piazzare le telecamere, la 
cosa non poteva passare inos¬ 
servata al servizio di sicurezza 
che ritengo presidii almeno 
gli Uffici militari, tanto più che 
per tale operazione occorre un 
certo tempo. 

Potete spiegarmi rispondendo¬ 
mi anche dir'éttornente, anzi¬ 
ché a mezzo giornale, come si 
è .'.volta effettivamente la ri¬ 
presa di tutto lo straordina¬ 
rio avvenimento? Vi ringrazio 
e saluto distintamente • (Luigi 
Porta - Firenze). 


La televisione riprese e tra¬ 
smise soltanto il discorso alle 
truppe dal balcone, e ciò fu 
possibile perché la sede della 
televisione giapponese si tro¬ 
va a pochi passi dagli uffici 
dello Stato Maggiore dell'eser¬ 
cito nijzponico. Allorché si udi¬ 
rono urla e rumori nella Pìm- 
za. un operatore si precipitò 
con una macchina da ripresa 
portatile e potè cosi filmare la 
scena. 


XX secolo 


« Egregio signor direttore, per 
chiarire un disaccordo, le sa¬ 
rei molto grata se avesse la 
compiacenza di precisarmi se 
il XX secolo ha avuto inizio 
col 1900, o col 1901 e per con¬ 
seguenza se il 1900 fa parte 


■egue a pag. 8 













Se il bagno è occupato 
la làvatrìce non è Candy. 
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Nuova Candy 98. 

La lavatrice ad orok^;erìa. 

Vostro manto trova spesso in bagno il lavabo occupato, 
e, anche se ciò gli dà noia, ci sono molte ragioni perché sia occupato. 

I piccoli bucati che non vale la pena di mettere in una lavatnce grande. 

L’ammollo prolungato, per un lavaggio più accurato della bianchena 

II bucato a mano dei capi in pura lana vergine. 

Ma se vostro manto vi avesse regalato una Candy 98, 
avrebbe il lavabo sempre a sua disposizione. 

Perché Candy 98 ha il tasto 5/3, 
il tasto deH’economia per i piccoli bucati. 

E lo speciale orologio per fare automaticamente l'ammollo 
in lavatrice per tutto il tempo che volete voi, fino a 12 ore. 

E il tasto per la pura lana vergine. 

E Candy 98 ha anche 12 programmi superautomatici per ogni 
tipo di tessuto e di sporco, il programma bio-nsparmio, la terza 
vaschetta per il candeggiante e la quarta per gli ammorbidenti, 
la centrifugazione potenziata per una asciugatura più rapida 

Diteglielo la prossima volta che protesterà trovando 
il bagno occupato. 


idee-esperienza 
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Ahi ahi 

mi son ferito un dito, 
presto un cerotto 



aderisce meglio 
perché elastico 



no! non un cerotto, 
ma Ansaplasto perchè è in 
confezione igienica sigillata 



e quando si toglie 
non fa male perché 
non s'attacca alle pelle 




1 

Ipl 

perchè 

lascia respirare la pelle 

-, 
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visto ? ... 


segue da pag. 6 

del diciaitiiovesimo secolo o 
del venlesiino. Grazie e distili- 
li saluti • (Teodolinda Zorzo- 
li - Milano). 

Lei sa che con la panjla « seco¬ 
lo • SI intende un periodo di 
tempo che comprende cento 
anni Perciò anche il centc-sinio 
anno della serie la parte del 
sc*colo, altrimenti gli anni sa- 
rehbeto noxantanove. Ne deli 
va che il primo .secolo va dal¬ 
l'anno uno all'anno cento, il 
scxondo stx'olo dall anno Idi 
all anno 20(1, il ler/o scx'olo dal¬ 
l'anno 201 all'anno VKl; e cosi 
via, A questo punto mi pare 
chiaro che il XX secolo ha avu¬ 
to inizio con l'anno 1901, e 
non con l'anno 1900 che inve¬ 
ce ha concluso il XI.X secolo. 

Reddito 

per il pre-salario 

Ad un capotreno delle F.S. in 
pensione, con moglie e due fi¬ 
gli (uno impiegato metallur¬ 
gico c l'altro sludente d'uni¬ 
versità), che gli aveva chiesto 
quale losse il reddito massimo 
della lamiglia. oltre il quale 
non esiste diruto al presala¬ 
rio universitario, e se detto li¬ 
mite dovesse venire riferito 
all imponibile ovvero all'inte¬ 
ro ammontare del rcxldito de¬ 
nunciato. il nostro espello tri¬ 
butano aveva risposto sul n. 
44 del /ladiniun n i !■ J V che il 
limite in oggetto e di tre mi¬ 
lioni di imponibile 
Onesta risposta non ha per¬ 
suaso il signor Osvaldo Riva 
di Milano, il quale mi ha scrit¬ 
to per farmi rilevare che per 
una famiglia come quella del 
capotreno delle F S. in pensio¬ 
ne il limile per aver diritto al 
pre-salario non dovrebbe esse¬ 
re di tre milioni ma di 1 mi 
lione e 87.S mila lire, cioè un 
milione c mezzo come limite 
massimo complessivo per red¬ 
diti di lavoro dipendenti, più 
375 mila lire che corrispondo¬ 
no alla quota ( I 4 di I .SOO.OOO 
lire) assegnata in piu per un 
figlio a carico (lo studente; l’al¬ 
tro è escluso perché lavora). 

Le prcx'isazioni del sig. Riva 
mi sono stale confermate dai 
competenti uffici. Non esiste 
un limile (isso di rcxldilo fa 
miliare per il pre salario. Esso 
varia in base alle norme pre¬ 
viste dalla legge, che sono: 

1 ) appartenenza a famiglia il 
cui reddito complessivo netto 
non sia superiore a quello e- 
sentc dall’Imposta complemen¬ 
tare : 

2) appartenenza a famiglia il 
cui reddito complessivo netto 
non superi I,, 1 200 000 — ov¬ 
vero L. I 500.000 nel caso di 
redditi di lavoro dipendente — 
rispettivamente auinenlalc di 
un quarto per il I " figlio e di 
un terzo per ogni figlio a ca¬ 
rico oltre il primo .Sono con¬ 
siderati a carico anche i figli 
maggiorenni sino al 26" anno 
di età. qualora siano studenti 
universitari e non abbiano red¬ 
diti propri. Sono altresi consi¬ 
derati appartenenti alla fami¬ 
glia di provenienza, fino al rag¬ 
giungimento della medesima 
età. gli studenti universitari co¬ 
niugati che si trovino nelle pre¬ 
dette condizioni economiche. 
C'è ancora da rilevare, nel ca¬ 
so del capotreno delle F.S. in 
pensione, che se il figlio im¬ 
picciato metallurgico fa anco¬ 
ra parte del nucleo familiare, 
bisogna aggiungere all'importo 
della pensione e ad altri len¬ 
iuali redditi, anche lo stipen¬ 
dio del giovane (per la parte 
imponibile) poiché la legge 
parla di « reddito complessivo » 


netto della famiglia. Per con¬ 
tro. c’è il caso delle famiglie 
che la Ic-gge definisce « nume¬ 
rose ». per le quali il limite di 
reddito familiare viene invc'ce 
notevolmente elevato. 

Il rilerimenio del nostro esper¬ 
to ai tre milioni è dovuto ad 
un involontario equivoco con 
la norma che stabilisce appun¬ 
to in tre milioni il limite di 
reddito imponibile per non pa¬ 
gare il contributo suppletivo 
al momento deU’iscrizione ai 
singoli anni di corso. 

Renato Rasce! 

« Egregio signor direttore, vor¬ 
rei complimentarmi con il si¬ 
gnor Renato Rasce/ per la sua 
interpretazione veramente stu¬ 
penda oltreché molto diverten¬ 
te di padre lirown alta TV. Pur 
avendolo sempre apprezzata 
anche come comico mi ram¬ 
marico mollo di non avere oc¬ 
casione di vederlo più spesso 
in interpretazioni impegnate 
come questa nelle quali è tan¬ 
to bravo n (Monica Bagnato - 
Ronzone) 

Discrepanze 
talvolta inevitabili 

« Nesstoio mette in dubbio che 
tutti gli argomenti trattati da 
Oriz.zonti della scienza e della 
tecnica siano di rilevante in- 
tere\',e. Ma è naturale che l'in¬ 
teresse e il gradiiiiento, comun¬ 
que alti, variano con il conte- 
liuto e con gli specifici inte¬ 
ressi culturali o del inoinentii 
di ciascuno di noi. Per un argo¬ 
mento per CUI si e pariicolar 
mente interessati si può anche 
riinaiidare un iinpegno per ren¬ 
dersi libeii nell'ora della tra 
smissione Ebbene, capita di 
sovente e inaspettatainente. 
che viene trattato un argonien- 
to diverso da quello previsto. 
1,0 spettatore comprensivo sa 
che sono tanti gli iinprevisli e 
perdona loto corde i prograin- 
iiiatori per una tal trasposi¬ 
zione Ma, non sarebbe pur lo- 
gico che la comprensione fosse 
recipriHu? E che anche i pro¬ 
grammatori SI coni penetrassero 
nell'antipatica contrarietà che 
subisce chi con un doppio abbo¬ 
namento tal Radiocorriere TV 
e alla TVl, dopo aver rimati 
italo quel tale impegno ed es¬ 
se! SI piazzato davanti al tele¬ 
visore, perde " definitivamen¬ 
te " I questo e il punto) l'argo¬ 
mento al quale tanto teneva? 
E SI, perche un'altra qualsiasi 
sera alTinsaputa. ecco che vie¬ 
ne messo in onda proprio quel¬ 
la trasmissione! C'è almeno da 
sperare che l'attuale ciclo di 
trasmissioni possa essere re¬ 
plicato? Vii ossequio h (Abbo¬ 
nato n. 176697), 


Gratitudine 

« Anch'io sono " una " dei 700 
mila che al mainilo alle “ 6 " 
(sei), dovendo alzarsi per an¬ 
dare a scuola (media supe¬ 
riore) ascolto la musica clas¬ 
sica che irasmellete e ve ne 
sono grata. Vi sono grata an¬ 
che per qualsiasi miglioramen¬ 
to voi apportiate ai programmi 
di tale tipo di musica che io 
ascolto più che posso e che 
anche i giovani apprezzano ed 
auspicano. .A quando un ciclo 
di Storia della musica dalle 
origini in forma elementare ed 
efficace? A quando, nelle scuo¬ 
le di ogni ordine e grado, l'in¬ 
segnamento di questa materia 
formativa della personalità e 
consolatrice nelle durezze della 
vita? Con le più vive grazie! • 
(E. Al. - Venezia). 
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Ravioli eibrteliini Star 
in "formula forno” 


Gusto nuovo di paste nobili. 

Sapore prelibato di sughi scelti. 
Favolosi primi piatti che si rivelano in tutta 
la loro bontà... perché sono gli unici 
creati appositamente per essere 
gustati anche al forno. 


speciale perassassio 


belle porzioni 



















dopo un buon pranzo 
mette ogni cosa a posto 


questa sì ! 

...è 


TIPO ISPOr^ 


extra 




CivitavecfM^ 


Se il pranzo è buono perché 
rinunciarvi? Vi piacciono le 
aragoste, i funghi, il gelato? 
Non tiratevi indietro. 

Tanto, vi piace anche la 
Sambuca Molinari, il digestivo 
gradevolmente forte; e oggi 
lo sanno tutti che, dopo 
un buon pranzo, 
basta un bicchierino di 
« Molinari » per rimettere 
ogni cosa a posto. 
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DOLLARI E SENTIMENTI 


P arliamo di un libro, 
questa volta, non 
per i suoi menti 
(o demeriti) lette¬ 
rari, ma come fe¬ 
nomeno di costume. Che 
cos’è, dunque. Love Story? 
Il segnale del ritorno ai sen¬ 
timenti, o il manuale del 
nuovo conformismo? La ra¬ 
diografia d'una gioventù or¬ 
mai spoliticizzata, o solo 
un'abile confezione commer¬ 
ciale? Certi), le cifre .sono 
imponenti. Dieci milioni di 
copie vendute solo in .Ame¬ 
rica, traduzioni in tutto il 
mondo, un film — tratto 
dal romanzo — che copre le 
spese nel primo giorno di 
programmazione. In Italia, 
e nella maggior parte del 
mondo, i eiiiici si rifiutano 
di as.segnare a Love Story 
qualsiasi valore letterario o 
artistico, e anzi disputano 
fra loro sulla qualità del 
« vuoto » che il romanzo 
esprime. Ma il pubblico con¬ 
tinua a comprare questo li¬ 
bro come non ne ha mai 
comprati prima; e non sem¬ 
bra deluso dall’esilità della 
storia e dei dialoghi, dalla 
prevedibilità delle psicolo¬ 
gie, dalla brevità dell’intrec¬ 
cio. Erich Segai, l’autore, è 
un giovane ed esile profes¬ 
sore. simpatico e sincero, 
che non sembra sconvolto 
né dalle critiche feroci né 
dagli elogi fanatici. 

Spesso un libro di successo 
dà, meglio di qualunque al¬ 
tro segno, il carattere di un 
periodo, l’umore di un mo¬ 
mento. E’ il libro, ha detto 
qualcuno, della « maggio¬ 
ranza silenziosa » (e perciò 
uscito da noi già con qual¬ 
che ritardo sui tempi, in 
America è in vendita da un 
anno) e della gioventù che 
essa esprime o che almeno 
vorrebbe vedersi intorno: 
giovani seri, studiosi, spor¬ 
tivi, che pensano all’avveni¬ 
re, che hanno buoni e sani 
sentimenti, che non hanno 
alcuna idea politica, e che 
si muovono infine in uni¬ 
versità idilliche, senza poli¬ 
zia c senza rivolte. « A qua- 
rant’anni questa ragazza sa¬ 
rà un'atroce borghese di 
più ». ha scritto Le Notivel 
Ohservatcur. 

Certo, le doti dei personaggi 
di Love Story, se non sono 
da disprez.zare o da irridere, 
sono però certamente scom¬ 
parse. Che ci piaccia o no, 
la società (e tanto meno 
quella americana) non so 
miglia nemmeno un po’ al¬ 
l’immagine che ce ne dà 
questo libro. E’ vero, il li¬ 
bro è piaciuto al presidente 
degli Stati Uniti, e per la 
prima volta un giudizio let¬ 
terario su un best-.seller è 
stato confortato addirittura 
dall’opinione della Casa 
Bianca; è vero anche che il 
manoscritto del libro più 
venduto dei tempi moderni 
è già in una bacheca del¬ 


l'Università di Harvard. E 
c’è solo da augurarsi che 
uno di questi giorni una sas¬ 
sata o un colpo di manga¬ 
nello non abbiano a rompe¬ 
re il vetro che contiene il 
prezioso documento. 
L'autore, l'abbiamo detto, è 
un uomo mite e in buona 
fede, colpevole forse soltan¬ 
to di prendersi troppo sul 
serio. Quando gli fu conte¬ 
stalo di non essersi accorto 
che intorno a noi, e soprat¬ 
tutto nelle università ame¬ 
ricane, esistono problemi e 
tragedie che si chiamano 
droga. Vietnam, rifiuto del¬ 
la società del benessere, vio- 
lenz.a, razzismo, eccetera. 
Segai disse con tutta tran¬ 
quillità e onestà che il suo 
libro s’occupava dei senti¬ 
menti eterni e non della cro¬ 
naca. Certo, è vero che 



Erich Segai, autore del best¬ 
seller « Love Story »: dieci 
milioni di copie sono state 
vendute soltanto in America 


un’opera letteraria non de¬ 
ve rispecchiare strettamen¬ 
te i tempi in cui è conce¬ 
pita, non deve fare del gior¬ 
nalismo, non deve pedinare 
l’attualità. Eppure, anche 
nei grandi scrittori (e non 
è certo il ca.so di Segai) lo 
spirito del tempo non è mai 
tradito, ed è presente pier 
allusioni o per narrazione 
diretta: basta pensare a Ce- 
cov, a Flaubert, a Stendhal, 
a Maupassant, a Mann, a 
Pastemak... 

I guai cominciano quando 
si cerca di mascherare una 
accorta operazione che ha 
fruttato una valanga di dol¬ 
lari per qualcosa che ha in¬ 
vece rapporti con l’arte o 
almeno con la descrizione 
della società. Love Story è 
un fumetto anche un po’ al¬ 
l’antica, con il dramma del¬ 
la differenza di ceto e di 
estrazione, l’amore contra¬ 
stato, il .successo, la malat¬ 
tia inguaribile, il finale la¬ 
crimoso. Non basta l’abilità 
di confezione a mascherare 
l’assenza di ogni spessore 
psicologico ed espressivo. 


Ma i giovani americani, poi, 
sono davvero simili a que¬ 
sti? E se non lo sono, chi 
ha comprato quei dieci mi¬ 
lioni di copie? 

Sarebbe un’indagine prezio¬ 
sa per il sociologo. Forse 
egli scoprirebbe che, nel¬ 
l'immenso mercato america¬ 
no, gli adulti bastano a de¬ 
cretare il trionlo commer¬ 
ciale di un libro. 1 veri clien¬ 
ti sono quelli che rimpian¬ 
gono un’epoca passata, che 
per di più non è torse mai 
esistita davvero. Un pizzico 
di linguaggio aggiornato, 
l’ambiente delle università 
americane non bastano per 
rendere verosimile questa 
America « bianca, pacifica, 
lustrata, comoda anche nei 
suoi dibattiti di co.scicnza », 
come ha scritto l'Express. 
Un’America remota, inesi¬ 
stente, che fa di Love Story 
e del film che ne è stato 
tratto una narrazione di 
fantascienza, un ambiente 
folkloristico, un dramma 
umano falsamente commo¬ 
vente. Se questa e l'arte che 
i nuovi ceti medi esprimono 
o vogliono ascoltare, allora 
occorre dire che il vuoto Ira 
intellettuali autentici e so¬ 
cietà è destinato purtroppo 
ad aumentare, e che libri e 
film di vera espressività so¬ 
no minacciati dal pericolo di 
rinchiudersi in una loro rab¬ 
biosa solitudine e incom- 
prensione. 

Forse le masse che com 
prano l’edizione economica 
di Love Story e la leggono 
durante i lunghi viaggi in 
metropolitana non alzano 
neppure gli occhi quando at¬ 
traversano un'America ben 
diversa: inquieta, divisa, agi 
tata da dibattiti febbrili, che¬ 
la lanno però piu autentica 
deH'America candida, addor¬ 
mentata e sciropposa di 
Segai. Forse i lettori di quel 
romanzo non vogliono altro 
che sentirsi raccontare una 
favola, credere di vivere in 
un Paese diverso, immagina¬ 
re che i loro figli somiglino 
a Jenny e a Oliver. Ma forse 
Love Story è solo l’avvi¬ 
saglia, ancora goffa e com¬ 
merciale, d’una nuova onda¬ 
ta letteraria che restituisca 
ai sentimenti (non al senti¬ 
mentalismo) il loro posto 
nella gerarchia dei valori 
sociali. Se ciò avverrà sen¬ 
za mistificazioni, senza cam¬ 
biare artificialmente lo sfon¬ 
do sociale, senza ignorare i 
grandi problemi del nostro 
tempo o senza affogarli in 
un fiume di lacrime, sarà 
forse una svolta importante, 
per una letteratura che ri¬ 
schia sempre l’astrazione o 
il cinismo. Del resto, e lo 
stesso Segai l’ha detto in 
un’intervista, la canzone è 
già riuscita a riportare nel 
mondo moderno l’amore, la 
nostalgia, la tristezza, la 
speranz.a. Ma occorre farlo 
senza chiudere gli occhi di¬ 
nanzi al mondo in cui vivia¬ 
mo, e che vogliamo invece 
cercare di capire e di tra¬ 
sformare. 
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Andrea Barbato 
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Corno di OroaroMsi 

« Al nome di Domenico Cec¬ 
carossi è legata l'attuale ri¬ 
nascita del corno come stru¬ 
mento solista dalle molte¬ 
plici, mirabili peculiarità 
virtuosistiche ed espressi¬ 
ve». Così si legge nella nota 
illustrativa, firmata da Gio¬ 
vanni Carli Ballola e stam¬ 
pata nel retrobusta di un 
recente microsolco « RCA ». 
Pubblicato con il titolo The 
art of thè french Ham, il 
disco ha per interprete, ap¬ 
punto, il Ceccarossi. Non 
starò qui a ripetere cose 
che tutti gli appassionati di 
musica, i puri, i veri, sanno 
assai bene: cioè che Dome¬ 
nico Cecca rossi è un gran¬ 
dissimo artista, un maestro 
che al suo strumento ha 
conferito una suprema di¬ 
gnità solistica e una più 
ricca vita. Il talento, dono 
di una sorte benigna, è sta¬ 
to per Ceccarossi la prima 
spinta all’arte, poi matura¬ 
tasi in un lungo « labor li- 
mae », in uno studio filolo¬ 
gico acuto, in una pratica 
quotidiana mai interrotta. 
Il concertista abruzzese ha 
ormai strappato tutti i se¬ 
greti al suo strumento, ne 
ha prima individuato e poi 
sciolto, ad una ad una. tut¬ 
te le difficoltà proverbiali, 
ha arricchito il suo linguag¬ 
gio: è riuscito a fargli dire 
cose nuove. La Casa disco- 
grafica ha il merito di aver 
fissato su disco alcune fra 
le più imp<jrtanti c raffina¬ 
te interpretazioni del Cec- 
carossi (pagine scelte evi¬ 
dentemente dallo stesso ar¬ 
tista e riunite con gusto 
elegante). Ecco la Sortala in 


DISCHI CLASSICI 


mi bemolle maggiore del 
« Mannheimer » Franz Dan¬ 
zi (1763-1826) e la Villanelle 
di Paul Dukas (1865-1935), 
accanto alTEIègie di Fran¬ 
cis Poulenc (1899-1963): ed 
ecco la Citasse de Saint Hu¬ 
bert di Henri Busscr ( 1872- 
1968) accanto alla Sonala in 
si magiare di Luigi Corte¬ 
se (18^). L’accostamento di 
pagine antiche e d’ogp of¬ 
fre davvero un saggio si¬ 
gnificativo della versatile 
sensibilità dello straordina¬ 
rio interprete. 

E' un disco, questo, che 
raccomando caldamente ai 
lettori, nonostante la qua¬ 
lità sonora non certo idea¬ 
le Perche il pianoforte è 
cosi « arretrato » rispetto 
al corno? Il pianista Eli 
Pernotta accompagna assai 
Irene, con precisione, con 
piena partecipazione alle 
intenzioni del Ceccarossi: 
ma. purtroppo, sembra che 
suoni a grande distanza dal 
lo stiumento solista. Co¬ 
munque i « patiti » dell’alta 
fedeltà dovrebbero, in casi 
siffatti, mitigare la loro in- 
transigenzji. Il microsolco, 
in versione stereo, è siglato 
SL 20257. 


Paerine rhopiniane 

Non è facile guidare gli 
appassionati di musica nel¬ 


la scelta di nuovi microsol¬ 
co dedicati a Chopin. I 
mercati intemazionali, in¬ 
fatti, rigurgitano di pubbli¬ 
cazioni che recano Luna o 
l’altra composizione del mu¬ 
sicista polacco, nell’inter¬ 
pretazione di artisti di pri¬ 
mo rango artistico: e si sa 
che nessuna discoteca in 
genere, per modesta e in¬ 
completa che sia, manca di 
titoli chopiniani. Vi sono 
però casi in cui merita se- 



Maurlz.io PoLl-INt 

gnalare al pubblico dei di¬ 
scofili un’ennesima edizio¬ 
ne di opere di Chopin, per 
il valore intrinseco che tale 
edizione riveste. La « Emi » 
ha recentemente pubblica¬ 
to. per esempio, un micro¬ 
solco in cui sono comprese 
pagine chopiniane fra le 


più note e popolari: come 
la Polacca op. 53 o la Bai 
lata op. 23 che numerosis¬ 
simi pianisti, a incomincia¬ 
re da Rubinstein, hanno re¬ 
gistrato con Case qualificate. 
Nella nuova edizione « Emi » 
le musiche ora citate han¬ 
no per interprete il giova¬ 
ne pianista milanese Mau¬ 
rizio Pollini il quale ese¬ 
gue anche alcuni fra i più 
celebri Notturni (n. 4 in fa 
maggiore op. 15 n. I e n. 5 
in fa diesis minore op. 75 
n. 2: H. 7 in do diesis mi¬ 
nore op. 27 n. t e n. 8 in 
re bemolle maggiore op. 27 
n. 2) e la Polacca n. 5 in 
fa diesis minore op. 44. Fra 
i meriti spiccanti di Pollini 
c’è a mio parere il suo mo¬ 
do d’intendere il famoso 
« mbato » chopiniano che 
molti — e purtroppo non 
soltanto i « novizi » — con¬ 
siderano quale mezzo di 
espressione più abbando¬ 
nata e languida, senzji ri¬ 
guardo a quella ch’è, inve¬ 
ce, la sua primaria funzio¬ 
ne architetturale. In Chopin 
il « rubato » ha in effetto 
un significato e una fina¬ 
lità troppo spesso fraintesi: 
poiché è proprio attraverso 
la libertà ritmica che la fra¬ 
se chopiniana si libera da 
tratti e movenze troppo 
femminei e leggiadri. Ora 
Pollini si serve del • ruba¬ 
to » (che qualsiasi diziona¬ 


rio. anche non specifica- 
mente musicale, definisce: 
« tempo variato per espres¬ 
sione ») con uso tutte le 
volte sapiente e opportunis¬ 
simo: sfuggendo in tal mo¬ 
do. anche là dove la nota 
è toccata con suprema dol- 
cezjta, alla sentimentalità 
leziosa. Sotto le dita del 
Pollini la Polacca n. 5 ha 
davvero lo slancio, le ■ scos¬ 
se di folgore e l’alto vol¬ 
taggio » di cui parla lo 
Jankclévich: la mazurca, 

nella parte centrale della 
composizione, apre all’im- 
provviso un grande spazio 
lirico e con la sua intensa 
pregnan7.a annuncia il ri¬ 
torno della tempestosa pe¬ 
rorazione iniziale. E' forse 
proprio questa Polacca, con 
cui si apre il microsolco 
« Emi ». il momento più fe¬ 
lice neH’interpretazione del 
giovane pianista: nei Not¬ 
turni, mi sembra, c’è un 
calo d’intensità e chi a.scol- 
ta non riesce a toccare il 
vertice arcano della con¬ 
templazione chopiniana. Le 
musiche sono registrate con 
ottima cura: il suono è 
chiaro, i gravi e gli acuti 
sono benissimo bilanciati. 
Le note sul retrobusta mi 
sembrano alquanto pede¬ 
stri: e sono sicuramente af¬ 
frettate. Il disco è siglato 
nella versione stereo-mono: 
3C 063 01897. 

Laura Padellaro 

Mono uuMtiii 

• SCMOENBERG Pellea^ et 
Kltltsande (Orchcsira «New 
Pbilharmonia ». diretta da Sir 
John Barbirolli)- « Hmi a. a La 
V'k:c del Padrone a C 06J 
O’KW. .sterco 
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andate a torta sioura ! 


ntCMIO EUROPEO 
ME«Cl«I^PO«^_, 


' 100 .torte buone su 100, sene e genulnemente ceselinghe 

con Lievito Veniglleto PANE degli ANGELI. Il "lievito lievito^ P«c tutte le ferine 

GRATIS il Ricaltario inviando IO figurina con gli angioli, ritagliata dalle bustina, a; PANEANGELI, C. P. 96, lóIOO GENOVA 
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La qualità Stock non ammette la fretta: 
prima di sottoporre i nostri brandy 

al vostro giudizio, 
li teniamo per anni e anni ad invecchiare, 

affinchè il loro aroma 
maturi in tutta la sua pienezza. 
% _ 

E questo il segreto 

dell’aroma secco e vigoroso di Stock 84, 
della raffinata delicatezza di Royalstock. 


la giusta età della qualità 








9fuwi«>he da film 



JOHNNY DoRLLLI 


Di Arma Charlie Browii 
è apparso in questi giorni 
un 45 giri « CBS -• con le 
versioni italiane e quelle 
originali di due pe//i: 1 hin 
natnt’il C'harhe Ihonn e- h\ 
viva Cliarlie lirawii La pri 
ma canzone e" al lutata ri 
spellivanienle alle voci di 
Rod McKucn e di Dorelli, 
la seconda al coro. Da se- 
gnalare anche il 3,5 giri (30 
cin.) che la « Carosello » de 
dica alla colonna sonora 
originale di Bnbu, il film 
interpretato da Ranieri e 
dalla Piccolo, nella quale 
sono comprese Asculla la 
canione interpretata da 
Giorgio Gaber c 1^ maestra 
di mandolino, alfidata alla 
voce di Luigi Proietti, Il 
pezzo di Gaher e il Tema 
di Berla sono inoltre incisi 
a 45 giri dalla stessa « Ca 
rosolio », Una vera .sorpre¬ 
sa sul mercato Irancese è 
stato il successo ottenuto 
da Soldier blue nella ver¬ 
sione originale del film per 
l’interpretazione di Bully 



Sante-Marie; il 45 giri è 
edito dalla « Vanguard ». 
Sempre a propello di que¬ 
sto film. Soldier blue nel¬ 
l’interpretazione pianistica 
dell’autore, Roy Budd, e 
compresa in un 33 giri (30 
cm. . Ricordi .) dal titolo 
Soldato blu che raccoglie 
altri temi da film che sono 
stati eseguiti dallo stesso 
Rov Budd. 


'l'iiHo rork 

C'he cos’é il rock, quali so¬ 
no i temi che permette di 
sviluppare, quali sono le 
nuove tendenze; ecco il te¬ 
ma trattato a fondo da un 
album, Roek Busler (due 
33 giri, 30 cm. « CBS »). che 
presenta una selezione di 
2b pezzi, tutti eseguiti da di¬ 
serse formazioni. Un coro 
a più voci, dunque, in cui 
i personaggi più famosi non 
godono di alcun particola¬ 
re privilegio, consentendoci 
di assaporare con partico¬ 
lare interesse il sound di 
gruppi praticamente scono¬ 
sciuti in Italia e di misu¬ 
rarne le qualità in un di¬ 
retto confronto con gente 
del calibro dei Bixxl, Sweat 
& Tears. dei Santana, dei 
Soli Machine, dei Birds, 
dei Black Widow. E Bob 
Dvlan. qui presente con 
Dflvs of 4'J, si trova a stret¬ 


to contatto di gomito con 
Gary Farr, Robert Wyatt. 
Johnny Winter, Edgar Win- 
ter e Shu^e Otis. Poiché 
i complessi conosciuti sono 
rappresentati da pc>zzi ne¬ 
cessariamente noti e forse 
già un po’ invecchiati, ne 
scaturisce che i privilegiati 
sono proprio i « nuovi », 
rappresentati con il me¬ 
glio della loro produzione. 
Un di.sco di grande interes¬ 
se, quindi, al quale viene 
conferito il carattere di ec¬ 
cezionalità dalla presenza 
di Miles Davis il quale con¬ 
duce con la sua tromba uno 
splendido Miles Davis runs 
thè Voodoo down, un pezzo 
jazzistico quasi caricaturale 
nel riprendere i ritmi del 
rock. 


Il v<M*rhio I*erry 

Il nome di Perry Como è 
ricomparso nelle Hit Parade 
americana ed inglese, e mol¬ 
ti si saranno certamente 
chiesti se si trattava del 
vecchio leone redivivo, pro¬ 
tagonista di tanti show di 
successo, oppure di un o- 
monimo. La comparsa in 
Italia del 45 giri « RCA » 
con ll's impossihie e Long 
lite, lots of happiness ha 
fatto giustizia di o^i dub¬ 
bio: si tratta proprio di lui. 
Il collezionista di tanti «di¬ 


schi d’oro » fra il 1945 e il 
1960. che si era ritirato per 
dedicarsi anima e corpo al 
suo sport preferito, il golf, 
dopo una decina di anni 
ha sentito la nostalgia di 
assenza dal mondo dello 
spettacolo della musica ed 
è tornato in una sala d’in¬ 
cisione. Il suo rientro è sta¬ 
to dei più felici, perché ha 
scelto una bella canzone di 
linea tradizionale ed ha sa- 



Perry Como 


punto nascondere abilmente 
le tracce che il trascorrere 
del tempo ha lasciato sulla 
sua voce. Cosicché tutti i 
quarantenni e oltre (di lin¬ 
gua anglosassone) sono cor¬ 
si ad acquistare il .suo di¬ 
sco che ci fa riv'ivere per 
un attimo tempi irrimedia¬ 
bilmente tramontali. 


Verno 11 fuluro 

Fra i giovani che tentano 
strade nuove per la csuizo- 
ne italiana, ci pare interes¬ 
sante il discorso impostato 
da Claudio Rocchi, un can¬ 
tautore di tipo nuovo che, 
dopo una breve esperienza 
con un complesso, ha per¬ 
sonalmente curato la regi¬ 
strazione di una serie di 
canzoni di cui egli è al tem¬ 
po stesso autore ed esecu¬ 
tore. Studente di filosofìa, 
buon chitarrista. Rocchi ha 
studiato musica classica e 
suona il pianoforte, il bas¬ 
so ed il sitar, ma s’ingegna 
anche a cantare nonostante 
la scarsa voce. Ha messo a 
frutto queste sue qualità 
per cercare di esprimersi 
con un nuovo tipo di canzo¬ 
ne che intende giungere a 
segno evocando atmosfere 
ed immagini e che richiede 
di essere intuita più che ca¬ 
pita. Parole in libertà s’ac¬ 
compagnano a rumori ed 
effetti elettronici, la voce è 
usala come uno strumento 
musicale: eppure spesso 

Rocchi riesce a cogliere nel 
segno ed a farsi compren¬ 
dere. Undici canzoni pun¬ 
teggiano questo Viaggio 
(33 giri, 30 cm. « Ariston ») 
che è già qualcosa di più 
di un coraggioso tentativo. 

B. G. Lingua 

Nono unrili : 

0 DONATELI.O: Corti'4 dolce la 
sera e lai vuoi (45 giri « Ricor¬ 
di • - SRL 10632 - stereo). Li¬ 
re 9(X). 

0 ANTOINE: Il dirigibile e 
Madame (45 giri ■ Vogue * 

VG 87020) L. 400 



Cotton Fioc pulisce a fonedo 
e (delicatamente i punti de icati 
come le orecchie. 

Cotton Fioc per tutto lo famiglio. Già, non solo i bambini 
■ hanno punti (delicati, ma anche voi. Non trattateli male: 

Cotton Fioc così fles- 
^ sibile e ricoperto di 

morbido cotone è lìiniTiìiViiiii lin^. 

_quello che ci vuole cotton lioc jjf. 

per la loro igiene. (ì Q » r 

Cotton Fioc in tre diversi formati da l 

L. 150 in su. Cotton Fioc è solo Johnson's. 0 , , 










Terme di Fiuggi -stagione da A|>rìle a Nofvembre 


mantiene 

giovani 

acqua viva, gradevole, l^era 

l’acqua di Fiuggi 
vi mantiene giovani 
perche elimina le scorie azotate 
disintossicando l’organismo 





Da ossi spanai 2 
doppia difesa 
contro carie* 
e aito catthfo** 


2 


X 

? 


*11 bianco difende i denti. 


I 

1 



Ld pdstd bidncd di SisndI 2 contiene il fluoro” 
il fluoro nnforzd lo snricjlto quindi diutd d prevenire ld cdrie, 

**ll rosso difende l'alito. 

Ld pdstd rossd di SigndI 2 contiene 5.12 
Sgndl 2 con Sl2 rinfrescd ld 
boccd ed drrestd Idlito Cdttivo. 


Signal 2 il dentifricio 
dalla doppia difesa. 


come mc/xifluofofostit 


ci sodo 



Paternità di Dio 

« fio sentilo affertnare che an¬ 
che al di fuori del mondo re¬ 
ligioso ebraico-cristiano Dio è 
stato invocato come Padre. E' 
esalto?» (L. V - Villone, Fi- 
ren/c). 

Se dovessimo fare un elenco 
di tulli i nomi con i quali (ili 
uomini lianno cfiiamalo Dio 
da quando — qualclie centi 
naio di migliaia di anni or 
sono — si e iniziata sulla Terra 
la vita umana, avremmo l'im¬ 
pressione di scavare in una 
miniera senza londo. Tanti e 
tanto diversi sono i nomi eon i 
quali gli uomini hanno invo¬ 
cato Colui che e senz.a nome, 
che è rinellahile, ma che è 
l'F.s.sere sostegno del nostro 
esistere. Colui che noi chia¬ 
miamo Dio' Sono tanto neces 
sarie aU'uomo l'esistenza e Tas- 
sistenza ih questo Kssere che 
non pochi popoli, anche prima 
della rivelazione guidaico-cri 
stiaiia. I hanno invocato coiin- 
l’.idie r otile e nolo, la slot la 
uniana. dociimenlala dall'iiso 
della scrittura, risale appena 
a qualche migliaio di anni pii; 
ma di (jesu Pr.i i piu antichi 
popoli che iihhiano latto uso 
della SCI imita si ricordano i 
Sumeri, ahilalori della .Meso- 
potamia I ssi in un helhssimo 
inno al loro dio lunare Sm 
lo definiscono « padre miseri 
cordioso » Se. con un salto 
di secoli, entriamo nel mon¬ 
do greco, trecento anni prima 
di Gesù, il filosirto e poeta 
Cleanle, nel suo celebre Inno 
a /.eiis, citato dallo stesso 
san Paolo nel suo non meno 
celebre discorso agli Arcopa- 
giti di Alene I.Uii 17, 28), cosi 
canta: s () Zeus, tu ci guidi 
dalle tue nuvole nere e con le 
tue folgori! Dispensatore di 
ogni bene, liberi gli uomini 
dalla malediz.ione dell'errore, 
alTinché noi possiamo conosce¬ 
re la verità, la tua sapienza, 
o Padre, con la quale tu guidi 
con giustizia il gran tutto ». 
Paternità di Dio, possiamo di¬ 
re, concepita da Sumeri e da 
Greci come autorità indiscu¬ 
tibile, come sapienza immen¬ 
sa e anche come provvidenza 
per la vita degli uomini. E non 
dimentichiamo, per fare qual¬ 
che altro esempio, che ancora 
oggi ci sono diversi milioni di 
uomini che vivono fuori del¬ 
l'area giudaico-cristiana, in va¬ 
rie località dell'Asia, dell'Afri 
ca, deir.America, i quali benché 
forniti di intelligenza come noi, 
non hanno raggiunto uno svi¬ 
luppo culturale come il resto 
dell'umanità, sicché gli antrc> 
pologi li denominano «primiti¬ 
vi », perché testimonierebbero 
le condizioni di vita deH'uma; 
nità primitiva. Ebbene, molti 
di questi primilivi chiamano 
Dio « il gran Padre universa¬ 
le » c a Lui si riv'olgono, come 
gli Indiani della Terra del 
Fuoco, con le affettuose invo¬ 
cazioni : « Padre mio, siimi pro¬ 
pizio! Padre mio, mostrati buo¬ 
no verso tutti noi ogni gior¬ 
no! ». 

Nicola da Fliie 

« Gli eremiti, che si isolano dal 
mondo, non sono dei grandi 
egoisti, perché pensano solo al 
loro bene e non al bene dei 
comuni mortali?» (S. C, - San 
Martino in Casies, Bolzano). 

Pochi hanno coscienza viva 
che « nessun uomo è un'isola » 
(per dirla con il titolo di un 
libro di un moderno trappista, 
e cioè Thomas Merton) quan¬ 
to gli... eremiti. Essi lasciano il 


mondo, non gli uomini, perché 
sentono che ognuno di noi è 
parte di un solo continente, 
la grande famiglia umana, an¬ 
che .se è tisicamente solo, i.so- 
lato, forzatamente isolato, co¬ 
me lo è quell'Alfredo Bonazzi, 
recluso di Porto Azjiurro e poe¬ 
ta singolare, umanissimo, o 
volontariamente isolato e soli¬ 
tario. eremita, come un san 
Nicola da Flue, patrono della 
Svizzera ( 1417-1487), Le porto 
questo solo esempio, anche 
perché e assai curioso, storica¬ 
mente sicuro Questo origina¬ 
lissimo santo, sposato e padre 
di dieci tigli, cinque maschi e 
cinque lernmine, uomo d armi 
e di governo, a un certo mo¬ 
mento della sua vita, seguen¬ 
do un'irresistibile attrattiva 
per la vita eremitica, si ritiro, 
consenziente la moglie, in un 
Inirrone del Kanit (Svizzera), 
pei condurvi un'altissima vita 
cuiiteiiiplativa. Ebbene dalla 
cella che i suoi compaesani, 
ammirati per la sua santità, gli 
avevano costruito nella .solitu¬ 
dine della montagna, egli non 
USCI piu, se non Ire volte, per 
salvare, con panile ardenti di 
carila, la pace della sua patria, 
L.'ellello di questi suoi inter¬ 
venti per conservare la pace 
duro per secoli e valse a lui il 
titolo di " Pater palriae». E' sto¬ 
ricamente provato che san Ni¬ 
cola per diciannove anni e 
mezzo (il tempo che visse da 
eremita nel Kanft) non prese 
alcun milrimento, ma visse 
con la sola Comunione. Que¬ 
sto digiuno miracoloso, esami¬ 
nato con estrema severità dal 
le autorità civili e dalla Chie¬ 
sa. e la sua severissima vita 
di eremita non afiuscarono il 
suo spinto, • sempre agilmen¬ 
te aperto a tutti i problemi 
della vita •• (Krieg), e portaro¬ 
no a lui, eremita, uomini emi¬ 
nenti dello Stalo che chiesero 
ed ebbero consigli preziosi su 
questioni civili e politiche del¬ 
la massima importanza, e mas¬ 
se di popolo che trovarono in 
lui aiuto e conforto spirituale 

Consulenza morale 

• Beali quelli che abitano iiei 
grandi centri.' Hanno facilita 
nell'avvicinare sacerdoti e teo¬ 
logi esperti nei problemi reli¬ 
giosi e morali. Noi invece della 
periferia ci arrangiamo come 
possiamo. Perché non crea lei 
un ufficio di consulenza per 
corrispondenza, al quale lutti 
quelli che hanno veri problemi 
grossi possano rivolgersi per 
averne una soluzione? • (T. V. - 
Domegge, Belluno), 

La ringrazio della fiducia che 
lei ripone nella mia povera 
persona, ma non vorrei fare, 
tra l'altro un duplicato inutile. 
Esiste inlatti da anni un atti¬ 
vissimo Centro Consulenza mo¬ 
rale e religiosa (Piazza Ateneo 
Salesiano 1 - 00139 Roma) che 
svolge un servizio in materia 
veramente encomiabile. Sono 
accolti, studiati e ricevono ri¬ 
sposta per corrispondenza da 
compententi : problemi morali, 
dubbi religiosi, problemi di 
vita familiare (incomprensioni, 
infedeltà, incompatibilità, ecc.) 
c di tensioni sociali. Gli esperti 
che rispondono (e che sono 
tenuti al più assoluto segreto) 
sono circa 200 (tiplogi, filosofi, 
moralisti, giuristi, pedagogisti, 
psicologi, sociologi, medici e 
psichiatri). 11 servizio di con¬ 
sulenza è protetto, come dice¬ 
vamo, da rigoroso segreto pro¬ 
fessionale, ed è totalmente gra¬ 
tuito. Agli interessati dunque 
mettersi in contatto con tanto 
provvida istituzione. 








Se sei un bevitoire di brandy Florio 
non devi lasciarti scappare certi amici. 

(Solo un astemio può dire di no a un brandy che non tradisce.) 


Per brandy Fiorio un ostemio non può provare altro che 
indifferenza. 

Anche se brondy Fiorio è nato al centro del Mediter¬ 
raneo, dove il sole brucia da maggio o ottobre inoltroto. E 
il sole tutti sanno che non ha mai fatto male o nessuno. 

Di tutto questo, a un astemio non gli importa proprio 
niente. E’ per questo che consigliamo gli ornici di brandy 
Fiorio di cercarsi i propri amici tra gli astemi. 

Flork) Brandy Mediterraneo: 
il brandy naturale. 
















STUDIO te sta 


PCRUGIRSI 



V0JEIB «J O 11^ SI 

GftRRARMATÒ 


mamme! 


Regalate ai vostri ragazzi alcuni dei maggiori 
successi dello Zecchino d’Oro! Inviate a: PERUGINA-PERUGIA 
10 incarti tra Carrarmato, Cingolato e Armonica (nelle combinazioni 
che volete purché siano in tutto 10 incarti), più L. 200 in francobolli 
per spese. Spediteli in busta chiusa con nome, cognome ed indi¬ 
rizzo. Riceverete subito a casa il disco dello Zecchino d’Oro! 









IL VIRUS INFLUENZALE B 

N elle ultime settimane ha dilagato un nuovo tipo di inlluen- 
za. non l'asiatica, non la siderospaziale da virus A2 Hong- 
Kong che ci alllisse lo scorso anno, bensì un'inlluentta da 
virus del gruppo B, Il virus dell'inlluenza e, in realtà, un com¬ 
plesso di virus simili, ma non identici e pertanto dilTerenziabili 
in tre tipi: A, B, C. Il tipo B comprende almeno quattro ceppi; 
tra questi è proprio l’attuale responsabile deirinfluenza di que¬ 
sti giorni, identiticato dal prof. Petrilli igienista dell'Llniversità 
di Genova. Anche i ceppi di virus iniluenzale del tipo B mo¬ 
strano un'attività patogena fondamentale che si esercita sulla 
mucosa nasale e, dopo opportuno adattamento, sulle cellule 
della mucosa della trachea e dei bronchi. 

Il virus ditlondc dal malato al sano; la diffusione nell'ambiente 
circostante dalla mucosa tracheo-faringea del malato avviene 
a mezzo delle goccioline di secrezioni respiratorie (emesse con 
gli starnuti nei luoghi chiusi circoscritti!) le quali vengono ina¬ 
late sotto tale forma dai soggetti che re.spirano in questo am¬ 
biente. Questo meccanismo spiega perfettamente la grande dif¬ 
fusibilità della malattia nelle tamiglie, nelle collettività abituali 
e occasionali 

Il virus si moltiplica quindi attivamente neH’interno delle cel¬ 
lule invase e viene liberato nel lume dell'albero respiratorio a 
seguito della rottura della membrana cellulare e della morte 
della cellula lesa. Liberazione del virus dalle cellule si può an¬ 
che verilicare a prescindere dalla morte delle cellule stesse attra¬ 
verso modalità non ancora note ai virologi. Ne deriva quindi 
l’invasione di nuove cellule con il ripetersi di nuovi cicli molti¬ 
plicativi. 

La partecipazione della mucosa na.salc nel cor-so deH’inlluenza B 
è stala testimoniala dal frequente riscontro di edema o gonfiore 
della mucosa, dalla rinorrea (scolo di muco nasale quasi acquo 
sol. dalla epistassi (sangue dalie cavila nasali). E' possibile co 
munque che, come por gli altri tipi di influenza, la sede di im¬ 
pianto primitivo ilei virus iniluenzale sia la mucosa della trachea 
e dei grossi bronchi, dalla quale il virus si dilfonderebbe in 
alto al laringe ed alla mucosa nasale, nei casi senza compli¬ 
canze, ed in basso lino ai bronchi, ai hronchioli o agli alveoli 
polmonari, nei casi con complicanze 

Dopo un breve periixlo di incubazione (un giorno), rinlluenz.a B 
inizia improvvisamente con malessere generale, cefalea, dolori 
alle palpebre, mal di lesta, brividi e febbre che di solito ha rapi¬ 
damente raggiunto i 39" (molti sono stati anche i casi con feb¬ 
bricola sui 57'’.2-37',.3). In qualche ca,so si è subito avuto un 
abbassamento di voce per evidente interessamento delle corde 
viK'ali (laringite!) o anche tosse secca, stizzosa o disfagia (dil- 
licolta alla deglutizione). Molto Irequenlemente sono stali accu¬ 
sati dolori muscolari, articolari con senso di prostrazione evi¬ 
dente. Caratteristici i dolori iKulari anche prov<x:ati dalla pres¬ 
sione sui globi oculari con arrossamento delle congiuntive e 
senso di fastidio alla luce solare o artificiale. 

L’andamento della temperatura è vario: anche questa volta si 
e notato frequentemente che, raggiunto l’acme, la temperatura 
è caduta rapidamente al secondo giorno per iwi risalire al terzo. 
La durata media della febbre è stata di circa 72 ore. Molto 
spesso si sono verificali disturbi a carico dell’apparato digerente 
con inappetenza, nausea, vomito, lingua patinosa. Prevale l’aste¬ 
nia che perdura anche aH’inizio della convalescenza (4"-5" giorno 
di malattia) 

Accanto ai casi decorsi con sintomatologia tipica è da ricordare 
una infinita gamma di varietà cliniche, claH’infezionc subclinica, 
cioè non affiorante sul piano della sintomatologia clinica, tanto 
da passare inosservata, lino alle polmoniti influenzali che hanno 
costretto a letto (e ancora costringono qualche caso!) per circa 
un mese i pazienti. L’ondata di freddo ha facilitato l’instaurarsi 
di qualche ca.so di iniluenz.a B; .sono stali visti ragazzi (e anche... 
adulti) ammalarsi dopo aver giocato «alle palle di neve»! 

I casi più gravi hanno mostrato cefalea, males.sere, brividi in¬ 
tensi, dolore puntorio a uno o a tutti e due gli emitoraci, tosse 
stizzosa con espettorato anche sanguigno. E’ inutile dire quanto 
possa spaventare il paziente questo tipo di espettorato, anche 
perché spesso viene interpretato dal grosso pubblico come un 
segno di tisi galoppante! 

Le complicanze broncopolmonari deirinfluenz.a (qualunque sia 
l’agente virale) sono determinate dalla sovrammissioiie di batteri. 
La polmonite, per esempio, si verifica per il sovrapporsi dello 
pneumococco eli Frankel, agente della polmonite batterica. Ma 
vi sono polmoniti e bronchiti e broncopolmoni li iniluenzali pri¬ 
mitive, cioè provocate dallo stesso virus agente deH’inlluenza. 
La bronchite primitiva da virus influenzale però si risolve spon¬ 
taneamente nel giro di piK'hi giorni e il suo decorso non viene 
modificato dalla .somministrazione di antibiotici o sulfamidici. 
Qualche volta, in pazienti con precedenti morbosi a carico del¬ 
l’apparato cardiaco (vizio mitralico su base reumatica), la loca- 
lizzjizione bronchiale scende fino ai bronchioli. 1 sintomi di com¬ 
promissione dell’apparato respiratorio si rivelano di solito entro 
48 ore dall’iniz.io deH’inlluenza. I malati altamente febbrili pre¬ 
sentano affanno, cianosi alle labbra ed ai pomelli, dolore pleu¬ 
rico, tosse con espettoralo mucopuruicnio, talvolta emorragico. 
La cura delle complicanze più temibili, specie ad una certa età. 
deve essere rivolta a sostenere il cuore e il circolo con sommi- 
nistraizione di cardiotonici e di ossigeno, a inibire la superinfe- 
zione batterica, ad aiutare l’organismo a reagire. Questi ultimi 
due scopi sono raggiungibili con l’uso oculato di antibiotici 
(anche a largo spettro) e di cortisonici. 

Per quanto concerne in particolare l’uso dei cortisonici, sarà 
bene (quando sarà possibile) fare eseguire l’esame batteriologico 
e colturale dell’espettorato in un laboratorio specializzato, allo 
scopo di isolare il germe in causa e di saggiare la sensibilità 
di quel germe ai singoli antibiotici. Soltanto cosi sarà possibile 
avere a disposizione una sicura terapia antibiotica, che suole 
chiamarsi « mirata », cioè di sicuro effetto sul germe in causa. 

Mario Giacovazzo 
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lavatrici 


Ora, p>er i suoi indumenti delicati 
c'é LIP lavatrici. 

LIP lavatrici é naSb-SA 
lava delicatamente in lavatrice 
Rhli gli indumenti 
aOi neonati e dei bambini, 
anche quelli di lana. 


Delicatamente 


senza più fatica 


lanza 


mira 


con le figurine 

del Concorso i^ra Lonza 


(>•1 23/S/1970 
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I POLIZIOTTI AFROAMERICANI 

Nei prossimi mesi l’amministrazione Nixon intende 
aumentare la percentuale di negri nelle forze di |x>lizia 
federali e locali. Lo scopo è evidente. NeH'ultimo decen¬ 
nio, lin dai tempi deiramministrazione Kennedy e di 
quella successiva di Johnson, il governo degli Stali Uniti 
ha sempre cercato di « equilibrare • la rappresentanza 
ra7.ziale ed etnica nelle forze di polizia per non generare 
nei gruppi di minoranza della popolazione (negri, messi¬ 
cani, portoricani, eccetera) il sospetto che il gruppo « bian¬ 
co » e • yankee » dominante, accentrando le leve del po¬ 
tere nelle proprie mani, voglia fare degli altri altrettanti 
« capri espiatori » delle varie ondate di violenze e di de¬ 
litti che si sono abbattute sul Paese. Finora gli sforzi 
della Casa FJianca sono fallili in quasi lutti gli Stati della 
Confedei azi»)ne. Soltanto nel distretto di Columbia (Wash¬ 
ington) il 75 per cento della polizia ha la pelle come 
Mai'tin Luther King. Quattro anni (a soltanto il 17 per 
cento dei .VlOO poliziotti della capitale era composto da 
negri. Adesso si tratta, invece, di 1797, cioè del per 
cento, su 4994 ellettivi di polizia. In tulli gli altri centri 
la pei-cenluale « nera » è rimasta stazionaria dal 1960 a 
oggi o registra periino un lieve regresso. A New York, 
su Jl,700 puliziulli, 7400 sono negri. A Detroit, soltanto 
567 su 5I(X), ossia circa il 12 per cento. A Chicago, 2100 su 
12.678, cioè il 16 e mezj.o per cento. A Los Angeles. 350 
su 6705. A Milwaukee, appena 50 su 2098. A Boston, 6() 
su 2807. A San Francisco. 85 su 1755. La riluttanza dei 
giovani negri ad entrare nelle forze di polizia delle zone 
di conllitio razziale del Sud appare evidente dai 32 poli¬ 
ziotti « neri • (su 1640) di Dallas nel Texas, e dagli 83 su 
1359 di New Orleans. Richard Nixon sta condueendo, al; 
traverso funzionari di propria liducia, tiallalive con i 
leaders delle comunità negre, iser ottenere l'immissione 
d> un certo numero di • b'acks • nei vari settori diri¬ 
genti delia pubblica amministrazione (polizia inclusa). 

TELEPATIA PER SCOPI MILITARI 

Sentirete parlare presto di ricerche supersegrele in corso 
in tre Paesi, gli Stati Uniti, l’Unione Sovietica e la Gran 
Bretagna, sulla possibilità di usare la telepatia per scopi 
militari. In America il programma di ricerche rcxa la sigla 
ESP che significa « extra-sensory perception • cioè letteral¬ 
mente « percezione extra sensoriale •. Dopo sei anni di at¬ 
tesa l’Associazione americana di parapsicologia è stata am¬ 
messa di recente a far parte dell’- American Association 
(or thè AdvancemenI of Science » che ha preso ad esami¬ 
nare (ed a finanziare) il programma ESP sotto la guida 
di E. Douglas Dean, uno scienziato esperto di cibernetica, 
di elettronica e di statistica presso il College ol EnginL*ering 
di Newark nello Stato del New Jersev. Il programma ESP 
ha diversi scopi. Si tratta anzitutto di utilizzare i tuttora 
misteriosi impulsi elettroinagnelici emanali dal nostro cer¬ 
vello nel momento della massima «concentrazione» della 
attività del pensiero come vettori di « messaggi » opportu¬ 
namente « amplificati », che verranno percepiti da un se¬ 
condo cervello condizionando movimenti ed alti del rela¬ 
tivo es.sere umano. Dean stesso sostiene di aveie ricevuto 
dei « messaggi » del genere da un amico « trasmettitore » 
nella Florida e da un altro conoscente nientemeno che a 
Bordeaux in Francia. Secondo Dean, al momento in cui 
la trasmissione del pensiero (telepatia) avviene. Il soggetto 
« emittente » registra una singolare emozione che comporta 
l’afflusso di .sangue alla massa cerebrale e quindi un certo 
deflusso sanguigno dalle estremità delle dita di entrambe 
le mani. Uno speciale apparecchio, chiamato « pletimosgra- 
fo », segnala con continuità questo interessante deflusso 
che si manifesterebbe anche nel soggetto « ricevente ». Una 
volta stabilito con sicurezza che il • canale telepatico » 
funziona, verranno compiuti degli esperimenti diretti a 
trasmettere immagini a distanza usando il cervello del 
soggetto ricevente come un micro-televi.sore c viceversa. 
Le prime immagini sarebbero di natura pubblicitaria. In 
un secondo tempo (probabilmente nel 1972 o 1973) si passe¬ 
rebbe ad «immagini » di natura politica u addirittura stra¬ 
tegica, per esempio la descrizione « pensata intensamente » 
di un dibattito al Congresso degli Stati Uniti o un piano 
di battaglia. Degli aspetti pubblicitari si occupa attual¬ 
mente il professor Montagne Ullman, esperto di psicologia 
sperimentale del Maimonides Medicai Center di Brooklyn 
a New York, che sostiene di avere trasmesso a cervelli 
umani « ricettivi » diverse cartoline postali con figure-re¬ 
clame a distanza di venti chilometri. In sette casi su dieci 
il « canale telepatico » avrebbe funzionato. NeH’Unione So¬ 
vietica il programma ESP concorrente è affidato ad un 
gruppo di scienziati fra i quali il prof. Vasiliev dell’Univer¬ 
sità di Leningrado. Le ricerche sono state però distribuite 
in quaranta centri di studio diversi con un bilancio (in 
rubli) di quattordici miliardi di lire. Due studentesse ame¬ 
ricane sono riuscite, nel quadro di un viaggio turistico- 
scientifico compiuto nell’URSS, ad entrare in contatto con 
alcuni dei ricercatori ed hanno riassunto le loro interes¬ 
santi esperienze in un libro. Psycltic discoveries bchhid thè 
iron curtain (cioè: Scoperte psichiche al di là della cortina 
di ferro), che sta per essere pubblicato dall’editore Prenlice 
Hall. Vi si parla, tra l’altro, degli esperimenti di ipnotismo 
del prof. K.D. Kotkov che sarebbe riuscito per trenta volle 
di seguilo ad « asservire » il cervello di una ragazza che ha 
< operato » a distanza di una diecina di chilometri sulla 
base precisa degli « ordini » dati dairipnotizzatore al suo 
cervello nella fase di « programmazione ». 

Sandro Paternostro 


Sicuraiza 
n«lla scelta 


Non hai incerlezze, 
fi affidi a un grande nome, 
un nome sicuro. 

Vuoi e prefendi IMEC, 
il fuo modello. 


mod. RACHEIE 1. 2.500 


naion 


IMEC LOOK 

(Falli vedere IMEC) 






empatia 




Ricetta simpatia Cin 2 ano-bianco: 
Gin and Cin 

1 aGin Gilbey's -2 3Cinzano-bianco 
Shakerare e aggiungere 
buccia di limone. 


Siete mai stati in giro per il mondo^ 
Casa vostra è lo stesso. Un amico 
che suona. 

Molti giovani in giro. 

Parlando succedono cose. 


A un certo punto, 
Cinzano-bianco passa nelle mani 
E se due si guardano 
ecco, simpatia. Cinzano-bianco 
ne fa di queste cose. 


Cinzano-bianco o Cinzano-rosso, moKo di più di un drink in un bicchiere. 




Il fischiatutto 


Antonella Sten! ed Elio 
Pandolfi. dopo quasi un 
anno di assenza, tornano 
alla radio con un program¬ 
ma che viene realizzato al¬ 
la presenza dei pubblico 
in un teatro romano. La 
trasmissione si intitola II 
fischiatutto e si avvale per 
i testi dell'apporto di Broc¬ 
coli e Faele. Andrà in onda 
a partire dal 21 aprile, ogni 
mercoledì: viene realizzata 
con ventiquattro ore di an¬ 
ticipo sulla messa in onda, 
al Teatro Montezemolo di 
Roma. 


Rosa d’oro 


Malgrado l’incendio che ha 
danneggiato molte delle at¬ 
trezzature del Centro tele¬ 
visivo di Ginevra, la « Ro¬ 
sa d'oro », il concorso in¬ 
ternazionale dei program¬ 
mi televisivi di varietà si 
svolgerà regolarmente dal 
29 aprile al 6 maggio a 
Montrcux. L’Italia parteci¬ 
perà con Serata (l'onore, 
show con Noschcse e Or¬ 
nella Vanoni. Come ogni 
anno sono in palio per la 
trasmissione prima classi¬ 
ficata la « Rosa d’oro » e 
10.000 franchi svizzeri. Il 
concorso non prevede que¬ 
st’anno proiezioni fuori 
programma tranne una an¬ 


tologia di novità realizza¬ 
te nel settore delle trasmis¬ 
sioni « leggere » messa as¬ 
sieme dalla televisione fran¬ 
cese. Il brano italiano in¬ 
serito in questo collage 
dovrebbe essere tratto da 
Scappo per cantare, lo 
show filmato realizzato a 
Venezia da Pompeo De An- 
gelis con Gianni Moran- 
di protagonista. Il festival 
di Montreux ha lo scopo 
di promuovere gli scambi 
internazionali: sono am¬ 
messi al concorso program¬ 
mi di music-hall, trasmis¬ 
sioni di varietà a scenario, 
canzoni e musica leggera. 


Terzo incomodo 


Renzo Montagnani non sa¬ 
rà « uno dei due », ma il 
terzo incomodo, assumen¬ 
do il personaggio del giu¬ 
dice istruttore nella serie 
di originali televisivi inti¬ 
tolata appunto Uno dei 
due, di Enrico Roda. In 
ognuno dei quattro episo¬ 
di di questa serie giallo¬ 
giudiziaria ci saranno due 
indiziati, uno dei quali sa¬ 
rà il colpevole: toccherà 


a Renzo Montagnani sco¬ 
prirlo. I quattro copioni, 
che saranno realizzati da 
Claudio Fino, si intitolano: 
L'alibi, Il testimone. Quan¬ 
to zucchero, signora Hol- 
comb?, L'accendino. 


Valeria e il Lupo 

Dopo molti rifiuti, Alberto 
Lupo ha accettato di pren¬ 
dere parte alla radio ad 
uno sceneggiato del matti¬ 


no previsto in dodici pun¬ 
tate. L’intrattenitore di 
Teatro IO forma, infatti, 
con Valeria Valeri la cop¬ 
pia protagonista di Miti, 
lo sceneggiato tratto da un 
romanzo del primo Nove¬ 
cento ambientato nella Ro¬ 
ma parlamentare e mon¬ 
dana. E' la storia di una 
coppia irregolare, e l’attore 
interpreta il ruolo di un 
deputato. Questo nuovo 
sceneggiato verrà diretto 
negli Studi di Torino da 


Carlo di Stefano, che ha 
curato anche la riduzione 
radiofonica. 


Da Enea a Garibaldi 


Sette e non sei saranno le 
puntate dell’£(ic/de televi¬ 
siva — realizzata dal regi¬ 
sta Franco Rossi — che 
appariranno sui telescher¬ 
mi nel prossimo inverno. 
Rossi dopo aver messo as¬ 
sieme ben otto ore di tra¬ 
smissione sta adesso sele¬ 
zionando l’ultimo materia¬ 
le girato. Nella fase di 
montaggio il regista si è 
reso conto di avere la pos¬ 
sibilità di ricavare una 
puntata in piu del previsto 
pur conservando a tutta la 
vicenda un ritmo costante. 
Ultimata questa fatica il 
regista dell’Odissea e del- 
VEneide dovrebbe partire 
per la Bolivia dove verrà 
ambientato un nuovo ro¬ 
manzo sceneggiato televisi¬ 
vo che si propone di rico¬ 
struire il periodo più oscu¬ 
ro della vita di Giu.seppe 
Garibaldi, quello che si rife¬ 
risce al suo soggiorno sud 
americano e alla sua par¬ 
tecipazione alle lotte per la 
indipendenza deH’Uruguay. 
Il «trattamento» (firma¬ 
to da Mario Prosperi, Hom- 
bert Bianchi, Tullio Pinelli, 
Francesco Cardamaglia e 
Franco Rossi) prevede sei 
puntate. 

(a cura di Ernesto Baldo) 



Valeria \ aieri tara coppia fissa con .VIberto Lupo nel 
radioromanzo « Miti »: la regia è di Carlo di Stefano 



Baby sKampoo 

purissinna non causa 
nessuna irritazione 
o bruciore asii occhi 


shampoo 


cotton fioc 


rifomy 


Baby olio contro i rossori, 
le irritazioni, mantiene 
morbida la pelle tra un , 
bagnetto e Ialtro. i'. 


Cotton fioc 

il bastoncino flessibile 
e sicuro che pulisce 
I punti piu delicati: ■ 
orecchie, naso, occhi. 




talco 


Baby talco purissimo 
e impalpabile, 
assorbe osni residuo 
di umidità e 
protesse la sua pelle. 


Prodotti Johnson’s: creati 
per i piccoli, ottimi per i srandi 
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La capsula Kalmine 
sì assimil a facilm ente 
perché è| liquidai dentro. 




Kalmine capsule. 

Dentro, 

una particolore formulazione liquida 
preporofo per essere 
facilmente assorbita dairorganismo. 
Fuori, 

un involucro di gelatina 
che si scioglie rapidamente, 
in uno forma studiata 
per essere facilmente ingerita. 

Per questo Kalmine capsule % 
entra presto in azione! 

Contro mal di testa, nevralgie, 
dolori reumatici, raffreddori 
e primi sintomi di influenza: 

Kalmine capsule. 


Una novità dell'Istituto Biochimico Brioschi. 






Jagermeisler 
per due 


lui cercava un aperitivo robusto» 
lei cercava un digestivo gentde 
hanno trovato 

Jagermeister 

e... lo bevono per alegria 

Jagermeister 

il ligijore derbe di tutto il mondo 
daf aroma fresco, dal gusto 
dolceamaro, magnifico aperitivo, 
grande digestivo, ottimo sempre. 


«lK9tfnn939il6, tociOmanmlì;^ 
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Fondazione Franco Michele Napolitano 

CONCORSO NAZIONALE DI COMPOSIZIONE 

Per irarnaitdare l'opera e la memoria di Franco Michele 
Sapolilaito, in esecuzione dell'arl. 8 dello statuto della 
Fondazione ed in conformità del medesimo, viene bandito 
un Concorso Nazionale con un premio di SdO.OOO per 
una composizione per orftano solo oppure per coro ed 
ornano oppure per organo e due o più strumenti fino al¬ 
l'orchestra completa. ì,e composizioni dovranno avere una 
durata da un minimo di 15 ad un massimo di 30 minuti. 
Im partecipazione al Concorso è riservata ai cittadini ita¬ 
liani diplomati in composizione o in organo e composi¬ 
zione organistica in uno dei Conservatori di Musica o 
Istituti pareggiali d'Italia e che abbiano conseguito il 
diploma da non oltre 5 anni dalla data di pubblicazione 
del presente bando. 

Per l'ainmissioiie al Concorso ogni aspirante dovrà pre¬ 
sentare un chiaro manoscritto della composizione in Ire 
copie e una riduzione per pianoforte della eventuale parte 
orchestrale. Le opere presentate dovranno essere origi¬ 
nali, inedite e mai esegtitte. Im composizione dovrà es¬ 
sere contrassegnala da un mollo e accompagnala da una 
busta sigillata stilla quale sia ripetuto il mollo. Im busta 
dovrà contenere i seguenti documenti: a) certificato di 
nascita; b) certificalo di cittadinanza italiana; c) certifi¬ 
calo di diploma in composizione o in organo e composi¬ 
zione organistica rilascialo ila uno dei Conservatori di 
Musica o Istituti pareggiati d'Italia, con la indicazione 
della data del conseguimento del medesimo. Verrà aperta 
soltanto la busta relativa al lavoro premiato. In una 
delle tre copte manoscritte richieste dovrà essere inserito 
un foglio dattiloscritto, contrassegnato dal motto della 
composizione, con la indicazione del recapito cui essa, 
vt non premiala, possa essere rispedita. 

Im Commissione esaminatrice per rassegnazione del Pre¬ 
mio Sara presieduta dal Presidente della Fondazione a 
ila pei sona da lui designata a sostituirlo, e sarà compo¬ 
sta dal Direttore del Conservatorio di Musica di Napoli 
o da Maestro che il Direttore designi, da altri tre mem¬ 
bri tecnici residenti, uno a Napoli e gli altri due scelti 
Ira Direttori o Docenti di Composizione nei Conservatori 
d'Italia; da un lappresentante della R.M-TV e da un rap¬ 
presentante della categoria • compositori » del Sindacato 
Musicisti. I. inappellabile giudizio della Commissione sara 
reso pubblico entro due mesi dalla data fissata per la 
presentazione ilei lavori. 

Le composizioni dovranno essere inoltrale, a mezzo rac¬ 
comandata, al seguente indirizzo; Segreteria della Fon- 
dazione F M Napolitano, Via Tarsia, 23 - 80135 Napoli e 
dovranno pervenire entro la mezzanotte del 30 novembre 

mi. 


Concorsi alla radio e alla TV 


« Formula uno » 

Sonegfdo del ♦•5-1^71 

Solu/iune del qui/ pcjsio nella ira- 

vmissione del .1-.VI97I 

SABATO SERA 

Fra lutti coloro che hanno invialo 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esalta 
soluzione dei qui/ e siala sorteg¬ 
giata la signora' PIrovano Maria, 
via A. Mai. i8/C Bergamo, alla 
quale verrà assegnato il premio con¬ 
sistente in un huuno-acquialo mer¬ 
ci del valore di L. 500.000 e una 
cunfe/ione di prodotti della Dilla 
STAR 

Sorteggio del lé-3-1971 

S4ilu/.ione del qui/ posto nella tra¬ 
smissione del I0-.T-I97I: 

GIARDINO D INVKRNO 

Fra tulli coloro che hanno invialo 
nei rniKli e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del qui/, è stata sorteg¬ 
giala la signora Turina Letizia, via 
Pragelato, 19 Torino, alla quale 
verrà assegnato il premio consisten¬ 
te in un buono-acquisto merci del 
valore di L. 500.000 c una confe/io 
ne di prodotti della Ditta STAR. 

S«>r(cgglo n. Il del 23-3-1971 
Soluzione del quiz posto nella tra¬ 
smissione del 17-3-1971; 

TEI.F.CIORNALE 

Fra tutti coloio che hanno invialo 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
soluzione del quiz è stata sorteg¬ 
giata la signora Bariglone Patrizia, 
via Chiaravagna, 11/29 - Genova-Sc- 
stri Ponente, alla quale verrà asse¬ 
gnato il premio consistente in un 
buono-acquisto merci del valore di 
L. 500.000 e una confezione di pro¬ 
dotti della Ditta STAR. 


« ('Atrria al Tesoro » 

Sorteggio n. 4 del 26-2-1971 
Solu/ione del qui/ pc»siu nella tra¬ 
smissione del 22 2 1971 

PFR DIRF A TE 
LA MIA FELICITA 
Fru lutti coloni che hann«> inviulu 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del luncoiso l'csalla 
siilu/ioiie del qui/., sono state sor¬ 
teggiale. 

— pei' I assegna/ione di una auto¬ 
vettura Fiat 500 e una confezione 
di pnxlotti Standa: Picchi Maria 
Rita, via Alcide De Gasperi - Ala- 
In (FR); 

— pcM l'assegna/ione di una con¬ 
fezione di prodotti Standa: Del Pra¬ 
to Ambra, via Roma. I Gastei 
ta/./o (NOI. Perrone Lucia, via Atra- 
lina. 62 (jaela (LT). Biondi Giu¬ 
seppina. via Claudio Ascilo. S6 
Roma. Tolardo Maria Rosarla, via 
Reg Margherita. 16 Campi Sa 
ientina (LE). 

Sorteggio n. 5 dell’S-3-l97l 
Soluzione del qui/ posto nella tra¬ 
smissione del l'•-3-I97l: 

TI f'.IL'RO NON L’HO DETTO 
MAI A NESSUNO 

Fra lutti coloni che hanno inviato 
nei modi e nei termini previsti dal 
regolamento del concorso l'esatta 
suluzjone del qui/, sono stati sor¬ 
teggiati; 

— per l'assegnazione di: una auto¬ 
vettura Fiat 500 e una confezione dJ 
prodotti Standa: Ieri Enzo, via Dal¬ 
mazia. 246 ■ Pistoia; 

— per rassegnazione di; una con¬ 
fezione di prodotti Standa: Fale- 
achlnl Alberto, via Gianfcrrari, 14 - 
Milano, Canglaao Maria Grazia, piaz- 
7.a Perosi, 4 - AIcssandna; Norcini 
Patrizia, via Cesare Guasti, 7 
Roma; Ruffo Mariarosa, via Mad¬ 
dalena, 5 • Luragu D'Erba (Como). 
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ONDAFLEX 


la moderna rete per il letto 

ONDAFLEX non cigola, non arrugginisce, è elastica 
economica, indistruttibile...è la rete dai quattro brevetti 


È perfetta, non si deforma e non rimane mai infossata. Tutti gli organi di attrito sono sperimentati. 
La rete Ondaflex è sottoposta a speciale trattamento zincocromico e collaudata in prova dinamica di 
500 Kg. L’acciaio impiegato è della più alta qualità. Economica, non richiede nessuna manutenzione. 
Undici modelli di reti, tutte le soluzioni per ogni esigenza e per tutti i tipi di letto. Nel modello 
«Ondaflex Regolabile» potete regolare voi il molleggio: dal rigido al molto elastico. Come preferite! 
Attenzione: al momento dell'acquisto controllate che sulla rete ci sia il marchio Ondaflex. 
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Sergio Zavoli; ragioni di un successo 

INTORNO 

ALL’UOMO 



e visi pallidi 
oltre 

la leggenda 


N el cinema come nella narrativa di largo 
consumo, per non dire dei « fumetti », 
l'epopea del Wfjf americano è vissuta 
sempre di alternative precise quanto mani¬ 
chee: i buoni, i giusti, i « nostri » da una 
parte, i cattivi e ribelli dall'altra. Esisteva 
insomma, a priori, una scala di valori ac¬ 
colta dal pubblico con tranquilla coscienza: 
e al modello scontato del coraggio e della 
nobiltà comunque vittoriosi si riconduceva 
ogni storia, dopo emozioni più o meno in¬ 
tense a seconda dell'abilità del narratore. 
Era il modello facile dei vincitori, che rac¬ 
contano per edificare la propria gloria, 
l dubbi, i tentativi di vedere al di là del¬ 
l'oleografia e della mistificazione, la risco¬ 
perta di quell'epopea conte vicenda umana, 
e dunque contraddittoria e sfumata, il co¬ 
raggio di chiamare • massacri » quelli che 
prima cran gabellati per trionfi della civiltà: 
tutto questo, già presente nella ricerca di 
molti studiosi, s'è riversato nei canali della 
grande comunicazione — cinema, romanzo 
popolare — soltanto nell'ultimo dopoguerra. 
Ma timidamente, diremmo, senza la peren¬ 
torietà necessaria per sfatare certi miti. A 
chi dunque (e specialmente fra i gioi'ani) 
credesse ancora alla comoda leggenda del 
pellerossa crudele e sanguinario, primitivo 
da « civilizzare », consigliamo un libro di 
Mari Sandoz, Cavallo Pazzo (Lo strano uo¬ 
mo degli Ogiala), pubblicato da Rusconi 
nella collana « La storia da vicino ». 
Ragioni affettive, prima ancora che interes¬ 
se di ricercatrice, hanno indotto la Sandoz 
a questa biografia di un personaggio tra i 
più rappresentativi della resistenza indiana 


contro il dilagare dei « visi pallidi » attra¬ 
verso il continente americano. Vissuta bam¬ 
bina in una zona ai margini del cosiddetto 
• Territorio Indiano », la sua casa era stata 
punto di ritrovo di vecchi guerrieri e cac¬ 
ciatori, che attorno al fuoco solevano nar¬ 
rare le antiche glorie del loro popolo. E in 
quelle storie, intessute di nostalgia e rasse¬ 
gnazione, ricorreva spesso il nome di un 
uomo della tribù dei Sioux Ogiala, uno de¬ 
gli ultimi eroi d'una battaglia disperata. 
Cavallo Pazzo, appunto: il vincitore di Cu- 
ster alla battaglia del Little Big Horn. 
Per rintracciare al di là della leggenda i 
suoi connotati più autentici, la scrittrice 
non soltanto ha vaglialo centinaia di docu¬ 
menti inediti, ma, in compagnia di Eleanor 
Hinman, ha viaggiato per cinquemila chilo¬ 
metri nel territorio dei Sioux, raccogliendo 
un ricchissimo materiale di prima mano, 
e intervistando coloro che di Cavallo Pazzo 
erano stati amici. Graz.ie anche ad uti lin¬ 
guaggio che tenta di esprimere con la mas¬ 
sima fedeltà possibile il sentimento della 
vita degli indiani, la intima connessione 
della loro esistetiza ai fatti e fenomeni della 
natura, è tutta la tragedia di un popolo che si 
delinea nel libro, con esiti d'una talvolta in¬ 
tensa originalità poetica. E Cavallo Pazzo 
ne è il dolente protagonista, cercato e de¬ 
scritto in tutta la sua singolare intelligenza 
e sensibilità. 

P. Giorgio Marteliini 


L'illustrazione in alto è tratta dalla co¬ 
pertina di «Cavallo Pazzo» (ed. Rusconi) 


I l titolo di questo libro di 
Sergio Zavoli: Viaggio in¬ 
torno all'uomo (Società Edi¬ 
trice Internazionale, 258 pagi¬ 
ne con molte belle tavole in 
bianco e nero, 3500 lire), po¬ 
trebbe indurre in errore, quasi 
si trattasse di un saggio lilosofi- 
co. Sfogliando il libro, si vede 
invece che raccoglie molte in¬ 
terviste con persone celebri e 
non celebri, e che di filosofia 
v’è solo quel pizzico che ser¬ 
ve a rendere interessante la 
lettura. 

Come tutti quelli che hanno 
lavorato alla radio e alla tele¬ 
visione, Zavoli sa infatti che 
l'interesse si suscita non solo 
dicendo le cose in maniera pia¬ 
na, ma anche, talvolta, intr(> 
ducendo un concetto che ri¬ 
chiede un tantino di sforzo per 
essere afferrato: è il pepe che 
rende più appetibile l'intingo¬ 
lo intellettuale. 

Zavoli, che è stato sempre un 
ottimo giornalista, conosce be¬ 
ne l'arte di tenere avvinto il 
lettore non abusando della sua 
pazienza, ma suscitando sem¬ 
pre in lui nuovi motivi d'at¬ 
tenzione. E' una tecnica che 
tutti abbiamo un po' imparato 
dal cinema, e poi dalla televi¬ 
sione. Una immagine non deve 
restare davanti agli occhi oltre 
il dovuto, e un racconto non 
deve mai essere condotto sino 
al limite della noia. Un giorna¬ 
lista avvertito e uno scrittore 
moderno debbono sapere quan¬ 
do scatta il congegno che noi 
chiamiamo della « saturazione » 
e che non è altro che la stan¬ 
chezza intellettuale. 

Ricordo, anzi, ricordiamo noi 
della radio e della televisione, 
la difficoltà che abbiamo in¬ 
contrata per far comprendere 
ai politici che non si può pro¬ 
trarre un discorso oltre i cin¬ 
que minuti, giacché al di là 
la gente non segue più ciò che 
si dice. Solo De Gaulle se n'era 
persuaso, e quindi i suoi iriter- 
venti alla radio e alla televisio¬ 
ne erano sempre efficacissimi. 
Dire la tecnica seguita da Za¬ 
voli per non riuscire pesante, 
anche quando il tema è serio, 
mi sembra abbastanza facile. 
Egli pone all'interloculore al¬ 
cune domande che si esauri¬ 
scono naturalmente e quindi 


hanno, pure naturalmente, lo 
scopo di svolgere gli argomen¬ 
ti. Questo libro racchiude mol¬ 
te interviste, tutte precedute 
da un discorsetto introduttivo 
dell'autore. Ci dispiace di non 
poter recare citazioni più am¬ 
pie, ma rincontro con Von 
Braun sarà sufficiente, forse, 
per orientare il lettore: 

« Zavoli: " In questo incontro 
ho tentato di accostare Von 
Braun in modo credibile, stu¬ 
diandomi di capire un perso¬ 
naggio al quale, fra tanti con¬ 
sensi, si muove di tanto in tan¬ 
to il rimprovero di essere vis¬ 
suto senza un confronto inter¬ 
no, cioè senza riesaminare, 
dentro, ciò che al di fuori ma¬ 
tura. Certo, Von Braun non è 
Òppenheimer, non ha i trasa¬ 
limenti inquietanti di quella 
coscienza. Non gli somiglia 
neanche un poco. L'idea del¬ 
l'uso che si farà del suo ta¬ 
lento e della sua scienza non 
lo ossessiona. Ha una sola cer; 
tezza che lo distoglie da ogni 
altro problema: ' Qualsiaisi co¬ 
sa, nello spazio, obbedisce alle 
leggi della fisica '. 

Le altre leggi non le conosce, 
o volutamente le ignora. E' il 
genio di ciò che si può fare e 
j>erciò spesso va fatto. Il re¬ 
sto è silenzio. 

L'anagrafe e la tecnologia stan¬ 
no dalla sua parte; egli va 
avanti senza ' evasioni ' di ti¬ 
po filosofico o morale, senza 
riflessioni sulla storia più in¬ 
tima e universale dell'uomo. 
Mi confesserà di non potersi 
permettere questi pensieri: so¬ 
no cose, evidentemente, che 
non obbediscono alle leggi del¬ 
la fisica. L'uomo, con la sua in¬ 
telligenza laica, ha messo astri 
nel cielo, ha raggiunto la Lu¬ 
na. Ed è questo che conta ". 
Che cosa provocò, da ragaz¬ 
zo, il suo interesse per la scien¬ 
za e per la tecnica? 

" Mi è toccata la fortuna di 
avere una madre che era at¬ 
tratta, addirittura affascinata, 
da qualunque aspetto della 
scienza. Ricordo che sapeva 
dirmi con la massima esattez¬ 
za il nome di tutti gli uccelli 
che ci capitava di vedere, par¬ 
lando dei fiori e degli alberi 
usava sempre con precisione i 
termini botanici. Fu lei a far 


nascere le mie prime curiosità 
in astronomia. Già da bambino 
conoscevo i nomi delle stelle e 
delle costellazioni. Si può dire 
che a dieci, o dodici anni, ero 
già un piccolo esperto ". 
Come potè poi, conciliare il 
mondo delle stelle con quello 
di Adolf Hitler? 

" E' una domanda maliziosa, 
ma in fondo legittima. Fu il 
desiderio di raggiungere un 
giorno la Luna a indirizzare i 
miei interessi verso i missili e 
tutto il resto. E' chiaro che 
agli inizi non potevo andare 


alla banca più vicina e chie¬ 
dere in prestito un paio di mi¬ 
liardi di marchi per un razjto 
da spedire in un altro mondo. 
Quando il regime del mio Pae¬ 
se cominciò ad occuparsi di 
missilistica io ero ancora mol¬ 
to giovane e non potevo cer¬ 
tamente dire: 'State bene at¬ 
tenti, perché nelle mie mani i 
missili possono diventare qual¬ 
cosa di molto serio '. All'uni¬ 
versità avevo presentato una 
tesi di laurea che interessò lo 
Stato Maggiore e con una bor¬ 
sa di studio potei avviare i 


miei primi esperimenti sui raz¬ 
zi e sulle tecniche di lancio. 
Così, quasi senza accorgerme¬ 
ne, rimasi preso nell'ingranag¬ 
gio. Del resto, prendiamo la 
storia dell'aeroplano: è pratica- 
mente accaduta la stessa cosa. 
L'uomo voleva volare come pii 
uccelli e non c'erano da vin¬ 
cere soltanto difficoltà tecni¬ 
che. Le uniche fonti di finan¬ 
ziamento per la costruzione di 
un aereo erano i bilanci mili¬ 
tari, e credo che sia andata 
cosi in ogni parte del mondo. 
Quando i governi cominciaro¬ 
no a finanziare le applicazio¬ 
ni militari, soltanto allora si 
ebbe l'aeronautica. Prima, si 
faceva solo del dilettantismo. 
Oggi, milioni di uomini viag¬ 
giano in aereo e nessuno, per 
quel che ne so, si rifiuta di 
salirvi pensando che un giorno 
servi per uccidere in guerra ". 
Alla fine della guerra, fece un 
bilancio della sua vita? 

" Lo feci, come tutti. Capii 
chiaramente che andavo ritro¬ 
vando l'idea principale della 
mia vita. L'idea dello stermi¬ 
nato ed entusiasmante debito 
che dovevo a me stesso e agli 
altri: un balzo, una fuga in-alto 
dell'umanità intera per libe¬ 
rarci ciascuno di qualcosa ” ». 
Non' v'è bisogno d'aggiungere 
che un libro costruito in tal 
modo è destinato al successo. 
Che infatti ha ottenuto. 

Italo de Feo 


in vetrina 


Prima prova 

Giorgio Morbclll; < Double-face ». In 
una singolare veste editoriale, la « pri¬ 
ma prova » narrativa e poetica d'un 
giovane autore milanese, gi'd nolo co¬ 
me esperto pubblicitario. Roberti e fi¬ 
glio è il titolo del brevissimo romanzo 
contenuto nel volume: appena accen¬ 
nata, la tragica vicenda d'un ragazzo 
dominato da un oscuro « desiderio » di 
morte. Vi si avvertono un'intensa sensi¬ 
bilità e insieme un innocente stupore 
di fronte alla caotica disumanità della 


vita d'oggi: e sono queste anche le « co¬ 
stanti » che stanno sul fondo dei versi 
pubblicati nello stesso libro, sotto il 
titolo Una vita inutile. Frammenti di 
idee, di sensazioni fissati in un fragile 
gioco di parole dimesse, di immagini 
quotidiane. ( Nuovedizioni Enrico Vai- 
lecchi, 115 pagine, I2(K) lire). 

Ristampa di un < classico » 

Rosa Luxemburg: < Introduzione al¬ 
l'economia politica ». Ristampa di 
un'opera fondamentale della storio¬ 
grafia marxista. Di Rosa Luxemburg, 
leader del movimento comunista tede¬ 
sco nel periodo a cavallo della prima 
guerra mondiale e tenace antagonista 


di Lenin, sono conosciuti soprattutto 
gli scritti di carattere politico, ma l'In¬ 
troduzione all'economia politica è forse 
l'opera più importante, in cui l’autrice 
(assassinala da gruppi di estrema de¬ 
stra nel 1919) delinea la sua concezione 
sociale. Questi i temi trattati: Che cosa 
è l'economia politica. La società comu¬ 
nista primitiva. La dissoluzione della 
società comunista primitiva. La produ¬ 
zione mercantile. Il lavoro salariato. 
Le tendenze dell'economia capitalistica. 
La scuola di partito. L'opera è di no¬ 
tevole interesse, anche se taluni giu¬ 
dizi, specie quelli sull'* iniquità » del 
sistema capitalistico, si dimostrano su¬ 
perati dai fatti. (Ed. Jaca Book, 240 
pagine, 1400 lire). 





GOOD/tCAH 


L’uomo deve muoversi nello giungla che si è costruito. 



Tutto quello che è intorno aH'uomo è una giungla. 
E in questa giungla, nel caos delle sue strade, 

l’uomo deve muoversi 
E questi sono i Ghepardi. 
Duri e scattanti. Fatti per la "Giungla", 
Metro dopo metro, tra un semaforo e l’altro, 
chilometro dopo chilometro, tra casello e casello. 

Radiali Goodyear GSOO. 
Struttura di Cord 3-T, mescola di gomma Tracsyn. 
Forti e selvaggi come ghepardi. Per vincere la giungla d’asfalto. 














”Una sola candeggina 
mi dà fiducia: 

Ace!” 

.... dice Battista, 
maggiordomo di casa 
Catolfi Salvoni. 


SUPER 


Ace smacchia meglio 
senza danno. 


Guardate 
cosa può succedere 
con un solo candeggio sbagliato! 
La concentrazione instabile 
in un candeggio non garantisce 
un risultato costante 
e potrebbe quindi rovinare 
un intero bucato. 

FUNPUODOnO 

PROCiasQMIIlE^ 


Ace 

è a concentrazione uniforme. 

Ecco perché anche dopo anni 
di candeggio con Ace il tessuto 
è ancora intatto. In lavatrice o a mano 
Ace vi dà la sicurezza di staccare, 
senza danno, 
qualsiasi tipo di macchia. 

Ace formula anti-rischio 



CANDEGGIO 

SBAGLIATO 


CANDEGGIO 

ACE 





Che ne hai fatto di tuo fratello? 


di Corrado Guerzoni 


E ia storia di Caino e di Abe¬ 
le. E alla domanda: « Che 
cosa ne hai fatto di tuo fra¬ 
tello? » la nostra risposta 
non è, forse, piu quella sia 
pure irritante e sgradevole: « Sono 
forse io il suo custode? ». ma l’altra: 
« Io non ho fratelli, io ho soltanto 
nemici ». 

Per i credenti è, ora, la Pasqua di 
Resurrezione, per coloro che non 
hanno una visione religiosa della 
vita è la festa della pace. L’ulivo si 
è fatto ramoscello ed c passato da 
una mano all'altra in segno di ri¬ 
conciliazione e di fratellanza. Ma 
gli uomini mai, come in questa 
sconvolgente fase della vicenda sto¬ 
rica, sono stati cosi lontani l’uno 
dall’altro, cosi estranei tra loro, cosi 
nemici. Non .sono soltanto le guer¬ 
re: le piaghe aperte e doloranti nel 
Vietnam, nel Medio Oriente, nel 
Pakistan (dove, secondo il resocon¬ 
to di un giornalista, Dacca si è tra¬ 
sformata in una città cadavere con 
settemila morti abbandonati nelle 
strade e fra le rovine), in altri luo¬ 
ghi che per distrazione o per viltà 
non si citano, s’ignorano. Sono le 
infinite violenze che si perpetrano 
ogni giorno contro l’uomo, la sua 
personalità, la sua dignità, il suo 
inalienabile diritto di crescere. So¬ 
no le infinite forme di sfruttamento 
dell’uomo sull’uomo in un mondo 
che ha fatto del progresso scientifi¬ 
co c tecnologico lo strumento^ raf¬ 
finato e potente deH’opprcssione, 
dcH’alienazione, del condizionamen¬ 
to persino dei pensieri e dei sen¬ 
timenti. E già s’immagina di co¬ 
struire un individuo-tipo perfetta¬ 
mente integrato, secondo la volontà 
di un vertice oscuro e impenetra¬ 
bile, in un sistema rigido e chiuso: 
l’individuo manipolato, nei suoi re¬ 
cessi più intimi, operando su di 
esso fin dalla fase prenatale in vir¬ 
tù delle esaltanti e, ad un tempo, 
terribili scoperte e possibilità della 
biologia. 


Come un muro 


Quando si parla di produzione e di 
produttività, di assenze ingiustifica¬ 
te dal lavoro, di disadattamento 
dell’operaio nelle zone industriali, 
forse non si considera abbastanza 
l’uomo solo davanti alla sua mac¬ 
china che ripete, per ore, lo stesso 
gesto meccanico, il quale impegna 
una porzione piccolissima della sua 
energia fisica e psichica. In quelle 
ore questo uomo pensa, ha tutto il 
tempo e la libertà di pensare a se 


stesso, ai suoi, ai problemi che gli 
premono nell’animo e nell’ambito 
della sua vita familiare. Gli cresce 
dentro una pena infinita eppure non 
si può muovere, non può correre 
là dove la sua presenza sarebbe ri¬ 
chiesta, non può dire una parola 
alla ptersona lontana verso la quale 
protende tutto il suo spirito. Lavo 
ra, ma il lavoro non lo distrae, non 
lo occupa sufficientemente, non rap¬ 
presenta un compenso. Immobile e 
impotente dà sfogo a tutto il risen¬ 
timento che cresce a dismisura tino 
a diventare ossessione. Sarà la pena 
per il figlio ammalato, la nostalgia 
per la donna amata, la preoccupa¬ 
zione economica, le cose che si vor¬ 
rebbero fare e si vorrebbero dare 
ma che sono impossibili e s’innal¬ 
zano come un muro che ottenebra 
tutto. 


Il contrario della pace 


Come meravigliarsi poi delle alluci¬ 
nanti storie che ci racconta ogni 
giorno la cronaca delle grandi città? 
Essa parla di violenza, di sopraffa¬ 
zione, di sfruttamento, di angoscia, 
di alienazione: cioè il contrario del¬ 
ia pace, la quale è solidarietà e com¬ 
prensione, comunanza di destino, 
partecipazione e costruzione unita¬ 
ria dell’uomo e deH’umano. 

Se ci domandassero ora; chi è no 
stro fratello, che ne abbiamo fatto 
di lui, che cosa sapremmo o po 
tremmo rispondere? 

L’egemonia del potere, quale che sia 
il nome che assume, la struttura 
nella quale si manifesta e si arti¬ 
cola, l’ideologia cui si ispira, l’obiet¬ 
tivo che si propone, è, a livello poli¬ 
tico, il male profondo del nostro 
tempo: perché oggi più di ieri il 
potere è un vertice precluso alla 
grande maggioranza in virtù del 
patto che lega i pochi iniziati, co 
loro cioè che dispongono delle in¬ 
formazioni, del quadro di riferimen¬ 
to, delle linee tattiche e strategiche 
come non mai coperti da un segreto 
considerato vitale per ragioni di si¬ 
curezza e persino di sopravvivenza. 
E gli uomini non .sanno molto spes¬ 
so dove sono diretti, verso quale 
destino sono incamminati; si sen¬ 
tono e sono spogliati della loro irri¬ 
nunciabile qualità di protagonisti, 
tutti, nessuno escluso, della storia. 
La contestazione nella sua radice è 
proprio questo: rivolta contro l’ege¬ 
monia del potere, che riduce Tuo 
mo a strumento, che lo priva della 
sua personalità e dignità; della ca¬ 
pacità, che pure sente, di farsi ca¬ 
rico, per sé e per i suoi simili, del 
futuro. L’uomo non ha più fede nel 
proprio avvenire, non ha speranza 


nel domani p>erché sa che tutto può 
accadere senza il suo apporto e 
contro la sua volontà. 

Di qui la diffidenza, l’ostilità, l’an¬ 
tagonismo, la lotta. Ci siamo ridotti 
ad animali impauriti che erigono 
le difese dell’egoismo, della chiusu¬ 
ra, considerando ogni cosa possibile 
causa della nostra distruzione. 

Ma c’è anche la violenza del padre 
o della madre che pretendono d’im¬ 
porre un modello artificiale ed este¬ 
riore di compiortamento ai figli, che 
li giudicano secondo l’angusta pro¬ 
spettiva della loro personale esj>e- 
rienza, che si sentono derubati di 
un diritto perché i figli non voglio¬ 
no, non sentono, non fanno le cose 
loro imposte, molte volte senza nep¬ 
pure una motivazione. E c’è inoltre 
la violenza dei coniugi che sostitui¬ 
scono al rapporto di aiuto recipro¬ 
co quello, conflittuale ed eversivo, 
del dominio dell’uno sull’altro e se 
non riescono nell’intento si chiudo¬ 
no nel silenzio, parente prossimo 
dell’odio. Non c’è rispetto e di con¬ 
seguenza non c’è dialogo. Ragge¬ 
lano gli sfoghi che sulle onde della 
radio giungono la mattina in tante 
case tramite il Chiamate Roma 
3131 di persone che si sentono sole, 
abbandonate, tradite, violentate, 
schiacciate, sfruttate, deluse. Regre¬ 
diamo verso lo spirito corporativo, 
di casta, di gruppio, anche a livello 
sociale, come condizione di tutela 
rispetto a quelle che riteniamo le 
ingiustizie della società. 


Nel segno deM’amore 


Che ne hai fatto di tuo fratello? 
E’ inutile accanirsi su di lui pierché 
il meraviglioso che si è sognato nel¬ 
la giovinezza non è apparso all’oriz¬ 
zonte. Tutto può succedere ancora 
nel segno dell’amore che dà e non 
riceve, che è donazione fino alla 
rinuncia. Non credo che nessuno 
possa farsi illusioni; prima o p>oi 
tutto salterà per aria se a livello 
politico, sociale, civile, economico, 
culturale, spirituale non verrà com¬ 
piuta una profonda e radicale rivo¬ 
luzione. 

L’uomo infatti vuole un mondo di 
sentimenti e di affetti che non Io 
faccia sentire solo, una vita di re¬ 
lazione che non lo mortifichi e 
l’umilii, una società e uno Stato 
che non lo defraudino di ciò che 
vorrebbe essere e di ciò che vor¬ 
rebbe avere. 

Non vuole necessariamente l’auto¬ 
mobile, il frigorifero, la lavastovi¬ 
glie, il ristorante, la gita fuori por¬ 
ta, il cinema, il teatro, il piosto da 
spettatore negli stadi. Queste sono 
diventate necessità per lui. per¬ 


ché le hanno gli altri, perché sono 
la testimonianza che non è un fal¬ 
lito, perché è guidato, spinto a com¬ 
prare in quel modo, perché non gli 
è rimasto da desiderare altro in un 
ambiente che non propone diversi 
ideali e modelli. Per quanto p>ossa 
aver fatto l’abitudine a queste cose 
vuole, solo che glielo si prospetti, 
un diverso ordine di valori, una di¬ 
versa direzione di movimento. Per 
essi è dispiqsto a mutare, a sacri¬ 
ficarsi, ad immaginare delle alter¬ 
native. 


Al centro del mondo 


Le antiche certezze sono venute 
meno, le consolidate tradizioni han¬ 
no vacillato e sono poi crollate, i 
miti sono stati derisi, il principio 
d’autorità è caduto nel ridicolo non 
avendo più un sistema di valori su 
cui poggiarsi e dai quali ricevere 
senso e prestigio; in definitiva l’uo¬ 
mo ha perso ogni possibilità di ri¬ 
conoscersi in qualche cosa e ha 
finito p>er non riconoscere più se 
stesso; non ha una identità propria 
e non sa in che identificarsi. E’ quel¬ 
lo che succede al meridionale che 
si accampa al Nord, al contadino 
che s’inurba, al giovane che entra 
in fabbrica, al diplomato che varca 
la .soglia di un ufficio, al laureato 
che comincia la sua professione. 
Tutti solitari naufraghi in mare 
aperto senza zattera e bussola 
d’orientamento, pierché i punti car¬ 
dinali che c’erano prima non ci so¬ 
no più ed al loro posto hanno messo 
i prodotti dell’era consumistica, le 
mete della civiltà tecnologica, cioè 
hanno messo cose che non riem¬ 
piono il vuoto e non danno un orien¬ 
tamento; al contrario, stravolgono 
i bisogni profondi dell’uomo e lo 
comprimono e lo violentano nella 
sua umanità, nella sua personalità, 
nella sua dignità. 

E’ dunque l’uomo con le sue piene, 
le sue spieranze, le sue illusioni e 
delusioni, che va ricollocato al cen¬ 
tro del mondo, misura e criterio 
della storia, protagonista riscattato 
dall’anonimato e reidentificato in se 
stesso, attraverso tentativi ed espie- 
rimenti, analisi e ricerche, sintesi 
soggette di continuo a nuove verifi¬ 
che. La ricerca non fine a se stessa 
ma Pier l’uomo, con la sola esclu¬ 
sione di tutto ciò che umano non è. 
fn questa età non ci sono maestri, 
pierché non ci sono verità rivelate 
che non siano l’umiltà e l’ostina¬ 
zione appunto della ricerca. Non 
sapremmo fare altro augurio pier- 
sonale ai nostri lettori cui ci lega 
la continuità di un dialogo che è 
motivo di conforto e di spieranza. 





Dodici storici esaminano alla TV i motivi che permisero 
a Mussolini la scalata a! potere 


di Guido Guidi 


Roma, aprile 

ussolini ed il fascismo, 
nell'autunno 1919, af¬ 
frontarono per la pri¬ 
ma volta l'esame del 
corpo elettorale italia¬ 
no. Fu una bocciatura clamorosa: 
appena 4 mila 795 voti e, di conse¬ 
guenza, neanche un posto alla Ca¬ 
mera. Per un attimo sembrò che la 
crisi dovesse travolgere quel « mo¬ 
vimento » nato otto mesi prima in 
un salone al primo piano di uno sta¬ 
bile di piazza San Sejiolcro a Mila¬ 
no. Ma fu soltanto un attimo. 

Due anni dopo (giugno 1921) Mus¬ 
solini riuscì a varcare la soglia di 
Montecitorio insieme ad altri 34 de¬ 
putati del suo gruppo, sia pur in 
una allenza che andava dai demo¬ 
cratici ai liberali, ai conservatori, ai 
nazionalisti; l'anno successivo (no¬ 
vembre 1922 e cioè dopo la « marcia 
su Roma ») ottenne la fiducia della 
Camera con 306 voti favorevoli, 116 
contrari e 7 astenuti; due anni an¬ 
cora (aprile 1924) e i deputati fa¬ 
scisti diventarono 356, ridotti poi 
a 355 perché nel frattempo morì 
l'on. De Nava. 

La scalata al potere si concluse de¬ 
finitivamente il 9 novembre 1926 
quando la Camera approvò una mo¬ 
zione presentata dal segretario del 
partito fascista, Augusto Turati, con 
la quale 120 deputati dell'opposizio¬ 
ne vennero dichiarati decaduti dal 
mandato parlamentare. Da quel mo¬ 
mento cominciò anche di fatto quel 
« regime » che sarebbe cessato sol¬ 
tanto il pomeriggio del 26 luglio 
1943 con l'arresto di Mussolini alla 
uscita da Villa Ada dopKj l'ultimo 
colloquio con Vittorio Emanuele 111. 
Quali i motivi di questo successo 
tanto clamoroso e soprattutto tanto 
rapido dopo le premesse così nega¬ 
tive? Il problema viene affrontato 
in tre trasmissioni a cura di Gasto¬ 
ne Favero e discusso insieme ad 
Hombert Bianchi da 12 illustri sto¬ 
rici: (Gabriele De Rosa, Paolo Spria- 
no. Nino Valeri, Leo Valiani, Gaeta¬ 
no Arfé, Simona Colarizzi, Danilo 
Veneruso, Renzo De Felice, Aldo Ga¬ 
rose!, Ruggero Moscati, Alberto 
Aquarone, Augusto Della Noce. 
Perché nacque il fascismo e jJerché, 
in così breve tempo, riuscì a con¬ 
quistare il potere? 

La premessa necessaria a questa in¬ 
dagine, che non è davvero fra le più 
semplici, è la situazione in cui si tro¬ 
vò l’Italia alla fine della guerra. Il 
Paese era diviso in due posizioni po¬ 
litiche contrapposte. Da una parte i 
nazionalisti che, sulla spinta dell'en- 
tusiasmo per la vittoria, erano per 
un programma di espansione in ter¬ 
mini di potenza e di grandezza; dal¬ 
l'altra i socialisti che erano, invece, 
per la ripresa della lotta politica e 
[>er l’attuazione di un programma 
che aveva come obiettivi la istitu¬ 
zione della repubblica e la dittatura 
del proletariato. 

A questo si aggiungevano da un la¬ 
to la delusione per il trattato di 
Versailles e l'amarezza per quello 
che sarebbe diventato il mito della 
« vittoria mutilata » in seguilo alla 
opposizione di Wilson, presidente 
degli Stati Uniti, a riconoscere le 
pretese italiane su Fiume e sulla 
Dalmazia; dall’altro le difficoltà eco¬ 
nomiche che costituivano il risultato 


Il fascismo 


Arditi della prima 
guerra mondiale. 
Il fascismo si servi 
del clima di acceso 
nazionaiismo instauratosi 
nell 'immediato 
dopoguerra per la 
cosiddetta « vittoria 
mutilata ». Nella foto 
in alto. Fiume occupata 
dalle truppe al seguito di 
D’Annunzio: è il 1919 


come e perché 

Dalla sconfitta elettorale de! 1919 (nessun depu¬ 
tato) alla «marcia su Roma». La mozione di Tu¬ 
rati. Come furono obbligati a tacere gli oppositori 








A sinistra, una manifestazione di squadristi. Dopo la guerra ’I5-'I8 
l’Italia fu scossa da una serie di scioperi e serrate, la situazione economica 
divenne drammatica: molti cominciarono ad accettare l’idea 
di una dittatura, purché 1 disordini avessero termine. Mussolini 
era pronto: eccolo, qui sotto, con Vittorio Emanuele IH dopo che la marcia 
su Roma ha dimostrato all’opposizione 11 suo « diritto » a governare l’Italia 


più immediato della guerra finita. 
Le grandi manifestazioni patriotti¬ 
che si alternavano con quelle p)er 
l’aumento dei prezzi, per la neces¬ 
sità di aggiornare i salari, per la ri¬ 
cerca dei posti di lavoro. 

Francesco Saverio Nitti aveva an¬ 
nunciato un programma di riforme 
senza possibilità di attuarle, per 
quanto indispensabili, perché si trat¬ 
tava di mutare le strutture fonda- 
mentali dello Stato. Gli scioperi co¬ 
minciarono a sconvolgere il Paese. 
La situazione economica e finanzia¬ 
ria diventò p>esante, quasi insosteni¬ 
bile; la lira che nel primo semestre 
del 1919 era scesa a 61 centesimi- 
oro, alla fine dell’anno ne valeva 
soltanto 37, a metà del 1920 appena 
28, alla fine del 1920 si e no 18. 

Agli scioi>eri si contrapposero le 
serrate. Scoppiarono i tumulti. Se¬ 
condo le statistiche in un anno, tra 
l’aprile 1919 e l’aprile 1920, i morti 
nelle piazze furono 145 e 444 i feriti. 
I contadini reclamavano le terre; 
gli operai il lavoro. Le elezioni del 
1919 segnarono un clamoroso suc¬ 
cesso dei socialisti e dei popolari 
che non riuscirono però ad esprime¬ 
re una maggioranza solida, quali¬ 
ficata. 

La situazione continuò a peggiora¬ 


re, diventò critica: fu tesserata la 
vendita del pane, della pasta, del¬ 
l’olio, del burro. Fu in quell’atmo¬ 
sfera che Mussolini p)ensò di dare 
una consistenza politica ai suoi in¬ 
terventi giornalistici: fu un insuc¬ 
cesso clamoroso. Dopo il fallimento 
alle elezioni pensò di ritirarsi dalla 
lotta. Ma si trattò di una crisi pas¬ 
seggera. 

Da quel momento il fascismo, nato 
il 23 mai-zo 1919, comincia la sua 
lenta sterzata verso orientamenti 
molto lontani da quelli originari: i 
vecchi sansepolcristi di sinistra ven¬ 
gono accantonati e sono sostituiti 
da elementi che vedono nel movi- 
rnento uno strumento di azione an¬ 
tisocialista ed antipopolare. E’ co¬ 
minciata la conversione a destra. 
Nel settembre 1920 gli operai occu¬ 
pano le fabbriche a Torino, a Mila¬ 
no. Ma la loro resistenza è breve: 
mancano i danari, gli approvvigio¬ 
namenti; sopravviene la stanchezza. 
Secondo lo storico Tasca « la occu¬ 
pazione delle fabbriche segna il de¬ 
clino del movimento operaio e la 
fine, senza gloria, del massimali¬ 
smo ». Gli interessi minacciati pas¬ 
sano alla controffensiva e così av¬ 
viene l’incontro con il fascismo, 
quello delle squadre di azione. 'Tra 


il 1* gennaio e il 15 maggio 1921 
l’Italia si insanguina: 207 morti e 
819 feriti. 

Giolitti cerca di riassorbire il fasci¬ 
smo con una operazione parlamen¬ 
tare ed include i suoi candidati nelle 
liste di un blocco nazionale. E’ così 
che Mussolini arriva alla Camera: 
il « movimento » sta diventando par¬ 
tito e non attua più azioni di sin¬ 
gole squadre, ma mobilita centinaia, 
migliaia di uomini armati: 20 mila 
a Milano, 45 mila a Ferrara. 

Di li a qualche mese Mussolini po¬ 
trà dire: « O ci daranno il gover¬ 
no o lo prenderemo calando su 
Roma ». 

Vittorio Emanuele HI lo agevola nei 
suoi piani; lo invita con un tele¬ 
gramma. A Montecitorio Mussolini, 
ormai presidente del Consiglio, an- 
nuncerà: « Mi sono rifiutato di stra¬ 
vincere... Potevo fare di questa aula 
sorda e grigia un bivacco di ma¬ 
nipoli: potevo sprangare il Parla- 
rnento e costituire un governo esclu¬ 
sivamente di fascisti. Potevo: ma 
non ho, almeno in questo momento, 
voluto ». La Camera gli darà 306 vo¬ 
ti favorevoli. Per quale ragione? 

« ... Quasi otto anni di tensione, di 
sacrifici », spiega lo storico Renzo 
De Felice, « di torbidi, di violenze 


continue... un profondo senso di 
stanchezza pervadeva ormai tutti... 
succedesse ciò che doveva succede¬ 
re, purché finisse l’insicurezza, ces¬ 
sassero le violenze, tornasse l'ordine 
e la prosperità economica. Poco im¬ 
portava chi lo avesse fatto ». 

Le violenze continuarono: fisiche e 
morali. L’on. Misuri, nel maggio 
1923, fece una critica severa, a Mon¬ 
tecitorio, alla degenerazione del fa¬ 
scismo: a sera fu aggredito e ferito. 
Furono indette le nuove elezioni: 
Fon. Gonzales fu picchiato a Geno¬ 
va, Fon. Mazzoni a Milano, Bruno 
Buozzi a Torino. 

Nell’aprile 1924, i risultati: 356 de¬ 
putati fascisti contro 179. L’on. Mat¬ 
teotti denunciò le illegalità che ave¬ 
vano preceduto la consultazione 
elettorale: il 10 giugno fu rapito ed 
ucciso mentre stava uscendo di ca¬ 
sa. Qualche mese dopo cominciaro¬ 
no ad essere emanate una serie di 
leggi destinate a codificare la realtà 
del regime traducendone in pratica 
la dottrina. Un anno dopo, la espul¬ 
sione degli oppositori da Monteci¬ 
torio. Era l’inizio della dittatura. 


Stasera parliamo di...: Origini e avven¬ 
to del fascismo va in onda sabato II 
aprile alle ore 22,10 sul Nazionale TV. 




Agitate, pittoresche, magari un po' pazze 

le prove di «Teatro 10», varietà televisivo 

Vi raccontiamo anche 



di Isabella 
Blagini: quella di 
Jean Harlow, 
con Alberto Lupo 
In veste d’autista, 
e (qui a fianco) 
di Sophia Loren. 

Nell’altra foto 
a destra, la gara 
del « Musichiere » 
condotta da 
Pippo Baudo: 
si sfidano 
Claudio Villa e 
Massimo Ranieri 


/ veli di Orietta Berti, #7 vestito 
distrutto di Claudio Villa, i coltel¬ 
li di Giuliano Gemma, le danze 
propiziatorie di Don Lurio, gli 
equivoci de! pubblico: come da! 
simpatico caos dietro le quinte 
nasce lo spettacolo de! sabato 










sempre più sulla cresta dell onda 


quello che non vedrete 


di Lina Agostini 


Roma, aprile 

C i congratuliamo per primo 
et grande spettacolo te¬ 
levisivo Teatro 10. cor¬ 
dialmente. Rione Sanità 
Napoli ». Con questo 
telegramma, arrivato al Teatro delle 
Vittorie dopo la terza puntata dello 
show del sabato, è sopraggiunta la 
psicosi deH’indice di gradimento. 
Secondo questa moderna malattia 
televisiva, al mattino di ogni dome¬ 
nica, Falqui regista e Sacerdote pro¬ 
duttore, accompagnati dai due auto¬ 
ri dei testi Giancarlo Del Re e Leo 
Chiosso e dallo scenografo Cesarini 
da Senigallia (Don Lurio arriva sem¬ 
pre in ritardo), si radunano in una 
camera blindata dove avvengono i 
conteggi per mezzo di modernissimi 
cervelli elettronici. 

I consensi e i dissensi, tanti sì e 
tanti no, arrivano agli interessati in 
modi diversi: tramite lettera impo¬ 
stata subito dopo la « buona notte » 
augurata da Lupo, l'intercettazione 
in volo di colombi viaggiatori che 
portano il messaggio legato ad una 
zampa, o con il classico sistema 
della bottiglia per chi abbia a por¬ 
tata di mano il mare, un fiume o un 


torrentello qualsiasi non in secca. 
Altri sistemi da non trascurare 
sono; l’alfabeto Morse, quello muto 
di scolastica memoria e un linguag¬ 
gio coniato apposta e valido sia per 
la Borsa Valori che per Teatro IO, 
che vede, al posto delle azioni del¬ 
la Finsider, Interbanca e Medio¬ 
banca, Feliciano, Giuliano Gemma 
e Nino Manfredi, 

Meta prevista e prevedibile un 90 
pieno, come dire 30 e lode, ma 
è gradito anche un 89 mai rag¬ 
giunto nemmeno da Rischiatutto, 
mentre un indice di gradimento 
fermo sulTS?, cifra da veglia luna¬ 
re, metterebbe Falqui di pessimo 
umore e un rispettabile 86 lo fareb¬ 
be sentire assolutamente incom¬ 
preso. 

Cosi gli interessati, ogni domenica, 
si radunano nella camera blindata, 
consultano i dati ricevuti con la 
pignoleria di turisti davanti al con¬ 
to della trattoria e controllano le 
cifre per stabilire se il gradimento 
è equo. Dunque, se l’indice di gra¬ 
dimento è w, dividendo questo 
numero per sei ospiti, dieci balle¬ 
rini, trenta orchestrali, un regista, 
due autori, un direttore d’orche¬ 
stra, un produttore, uno scenografo 
e Don Lurio, si ha un indice di 
1,75 per singolo. Piuttosto a buon 
mercato un Corrado, un Gades e 


una Carla Fracci a scelta, per 1,75. 
La psicosi dell’indice di gradimento 
suggerisce, di conseguenza, oppor¬ 
tune misure precauzionali agli ad¬ 
detti ai settori essenziali della vita 
di Teatro IO: il pavimento laccato 
deve essere sempre tirato a lucido, 
gli orchestrali hanno l’obbligo della 
cravatta a farfalla sempre diritta, il 
sorriso di Ferrio è ritenuto indi¬ 
spensabile. Per i ballerini c’è il 
divieto al poco telegenico sudore 
sulla fronte, mentre sono assoluta¬ 
mente da evitare, specie per le 
ragazze, smagliature nelle calze e 
sbaffi di rimmel. 

L’unico che può fare eccezione è 
Guido Sacerdote, il quale, non rien¬ 
trando nell’indice di gradimento, 
conserva la sua aria distinta, un pio’ 
distaccata da intruso, come uno che 
stia passando di lì per caso. Altri 
riti propiziatori per invocare l’au¬ 
mento dell’indice di gradimento, 
oltre alla quotidiana danza delle 
piogge compiuta da Don Lurio a 
tempo di blues, vedono imjjegnata 
Laura Basile, assistente alla regìa, 
nonché simpatica e bella mascotte 
di Teatro 10, sempre paludata, per 
scaramanzia, in incredibili e diver¬ 
tenti magliette che recano dipinti 
sul davanti fiori, frutta, cuori tra- 
htti e, forse in onore al maestro 
Ferrio, persino strumenti musicali. 


Questi riti propiziatori giovano so¬ 
prattutto all’umore di Falqui, sem¬ 
pre insoddisfatto, eternamente con¬ 
tagiato dal « taedium vitae », come 
un « fanciullo prodigio » dello spet¬ 
tacolo musicale TV che si rivoltola 
nello « spleen ». Meriti del regista di 
Teatro 10: Falqui è enciclopedico: 
« dall’incontro del blues urbano con 
il gospel (cioè il canto religioso 
negro a domanda e risposta) nasce 
la soul music »; versato nelle let¬ 
tere : « io sono anche autore dei 
testi »; conosce a memoria i clas¬ 
sici : « Bramieri dovrebbe uscire re¬ 
citando versi di Pindaro »; è un 
magnetizzatore di folle : « volete fare 
un pio’ meno baccano, laggiù? »; 
grande osservatore : « voglio le gam¬ 
be della Minoprio in primo piano »; 
sa cose stranissime: • alla sesta 
puntata avremo Monica Vitti come 
ospite d’onore »; ha viaggiato mol¬ 
tissimo: « aH’ultimo Ed SuUivan 
show mancava soltanto Lup>o, pioi 
sembrava di essere a Teatro IO*: 
vede tutto: « se mettete dritto quel 
monitor forse vedo qualcosa an¬ 
ch’io... »; piersino al buio: « quel 
signore con i baffi non ha applau- 
dito ». 

Di tutto ciò qualcosa il pubblico 
avverte, capisce che ogni settimana 
il sorriso di Lupio nasconde un’an¬ 
goscia spasmodica che si agita nei 






recessi del Teatro delle Vittorie. 
I momenti terribili sono aH’ordine 
del giorno, come quando, arrivando 
alle prove, il lanciatore di coltelli 
Giuliano Gemma confessò candida¬ 
mente di essere molto nervoso e di 
avere la mano malferma. A questa 
confessione Alberto Lupo, che do¬ 
veva interpretare la parte del ber¬ 
saglio, si mise a pregare devotamen¬ 
te, mentre, intorno, si succedevano 
svenimenti, gemiti e affannosi ten¬ 
tativi per tranquillizzare il padrone 
di casa coraggioso. 

I disagi non diminuiscono durante 
le prove della quarta e della quinta 
puntata di Teatro IO. Si ricomincia 
di lunedì con il giuoco pomeridiano 
Chissà chi lo sa? condotto da Febo 
Conti. Scendono in campo le due 
squadre : personaggi della televisio¬ 
ne contro personaggi della musica 
leggera. Le due squadre sono for¬ 
tissime. Per la televisione gioche¬ 
ranno: Edmondo Bemacca specia¬ 
lizzato nel dare al bollettino meteo¬ 
rologico intonazioni vibranti di sen¬ 
timento, Graziella Romeo presenta¬ 
trice in midi. Maria Giovanna Elmi 
mini-presentatrice in mini-shorts e 
specializzata in sorrisi, un Nosche- 
se che assomiglia a Paolo Cavallina 
giornalista televisivo o è proprio 
Cavallina che imita Noschese? Ca¬ 
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posquadra, con tanto di bandiera, 
è Lello Bersani. 


Sull’altro fronte troviamo: Orietta 


Berti avvolta in veli come Salomè, 
Rosanna Fratello in pizzi e capelli 
alla garsonne. Little Tony vestito 
da generale Custer prima della bat¬ 
taglia di Little Big Hom, Mino 
Reitano ancora indeciso per via dei 
baffi se assomigliare o no a Emi¬ 
liano Zapata e Lucio Dalla che, dopo 
essere rimasto a dormire fra due 
file di poltrone fino al momento 
di provare, si sveglia, si aggiusta 
la coppola in testa (coppola che per 
il cantante ha il valore e la fun¬ 
zione rassicurante della coperta per 
il Linus di Schulz) e scende in cam¬ 
po. Su tutti regna la nostalgia di 
« un bel gioco all'antica », sia che 
si tratti di rubabandiera, della staf¬ 
fetta, sia che si giochi con i tappini 
delle gazzose. Come ogni sogno di 
gioventù rivisitato, c’è sempre ac¬ 
quattato in un angolo di un Ber- 
nacca e di ogni Bersani un ragazzo 
di buona memoria. A Febo Conti 
spetta il compito della premessa : 
« Che cosa facevi da bambino? ». 
A questa domanda alcuni dei par¬ 
tecipanti al gioco hanno così rispo¬ 
sto: Bernacca « andavo a scuola e, 
dato che ero cattivo, venivo messo 
in castigo davanti ad una finestrella 
attraverso la quale guardavo il cie¬ 
lo »; Bersani « io giocavo con un 


microfono di cartone »; Cavallina 
« da bambino facevo l’analfabeta »; 
Orietta Berti « facevo i capricci »; 
Little Tony « imitavo i cantanti »; 
Lucio Dalla « mi mettevo le dita 
nel naso ». 

Si passa poi alle domande per le 
due squadre: « Per cento mila lire 
chi è un autoclavista di decatissag¬ 
gio! ». Little Tony risponde: «Boh! », 
e resta con la bandiera in mano. 
« Per duecento mila lire voglio sa¬ 
pere chi è un birillatore! ». E’ Caval¬ 
lina, prontissimo, che rispionde: 
« Uno che si occupa della spremi¬ 
tura delle arance! », e passa la ban¬ 
diera alla Elmi. 

In quanto a ptortare in fondo il 
gioco ci pensa Febo Conti, simpa¬ 
tico come un professorino quando 
il professorino è simpatico, e sem¬ 
bra davvero un professorino simpa¬ 
tico quando candidamente cornu- 
nica perle di saggezza del tipo 
« Sorella? » rivolto a Lucio Dalla. 
« No, Fratello! », risponde lui pron¬ 
tissimo e indica Rosanna Fratello. 
Sempre di lunedì Alberto Lupo si è 
scoperto nostalgico. « C’est si bon », 
declama, ricordando il ragazzo Lupo 
di venti anni fa, quando il Genoa 
non era ancora in C, quando si 


appassionava ai film di Rossellini, 
quando leggeva Pavese che trasfor¬ 
mava la Langa in America, quando 
cantava Eartha Kitt. E canta anche 
a Teatro IO venti anni dopo, mentre 
il ragazzo Lupo non è più un ragaz¬ 
zo, non tifa più per il Genoa, si 
sente tradito da Rossellini passato 
ai Caroselli e legge solo romanzi 
sceneggiati. « Mai pensare troppo », 
dice Eartha Kitt in un italiano ai>- 
prossimativo, « fa male alla pelle ». 
E canta, ma non C’esf si bon. 
Ingorgato com'è d’estri e di trovate, 
megalomane di immagini e di novi¬ 
tà, accattivante com’è di sorprese. 
Teatro IO non poteva non cogliere 
al volo il più recente frutto del 
risorto neo-romanticismo letterario. 
Love Story doveva arrivare al Tea¬ 
tro delle Vittorie condotto per mano 
dal suo maratoneta autore in tuta, 
ma all’ultimo momento Erich Se¬ 
gai è stato sostituito da Patty Pravo 
che non scrive storie d’amore, non 
corre, ma canta. 

L’accompagna in questa dolce fati¬ 
ca un Alberto Lupo tutto jabot e 
pallori come conviene ad un roman¬ 
tico che si rispetti e che, libro alla 
mano e lacrime in bilico sul ciglio, 
narra la storia patetica di un lui 


ricco che sposa una lei jrovera e 
di una lei ormai ricca che muore 
tra le braccia di un lui sempre ricco 
ma disperato. E Patty Pravo, fra un 
commentino e l’altro che la ex figlia 
del Piper «le detta dentro», canta 
Love Story. 

« Lei avere molto naso », dice Don 
Lurio ammirato. « Come molto 
naso? ». « Patty avere molto naso 
per musica », precisa. « Vuol dire 
orecchio? ». « Sì, naso, orecchio, fa 
niente ». Ma il fiuto straordinario 
dei responsabili di Teatro IO si rive¬ 
la completamente il giorno succes¬ 
sivo, durante la prova degli Edwin 
Hopkins Singers, un gruppo di ra¬ 
gazzi provenienti da Harlem che, 
dopo un passato di delinquenza e 
di violenza, hanno formato un coro 
per emendarsi. Oggi gli Edwin Hop¬ 
kins hanno venduto milioni di copie 
di Happy day che è il loro cavallo 
di battaglia, e sull’aria di « accom¬ 
pagnami o Signore sui verdi pascoli 
del cielo » sono diventati buoni e 
famosi. La loro redenzione è stata 
così radicale che hanno deciso di 
rinunciare ai rispettivi nomi di bat¬ 
tesimo per diventare « il timorato, 
il rispettoso, il giusto, il valente, 
l’affettuoso, il cordiale, il mite, il 









Lucio Dalla, Rosanna Fratello e Mino Reitano (foto sotto) cercano consigli 
dal presentatore Alberto Lupo prima di cimentarsi nel giochetto di « Chissà chi lo sa? » 
animato da Febo Conti. A fianco: il coreografo Don Lurio e la cantante Eartha Kitt. 
Nella pagina a sinistra: in basso, Elis Regina, vulcanica interprete di samba e bossanova; 
in alto, un « gruppo » delle squadre che si sono affrontate in « Chissà chi lo sa? » 



bonario, il mansueto, il caritatevole, 
l'umano, l'amorevole ». 

E Raffaella Carrà che aspetta il suo 
turno di prova si chiede dubbiosa 
se i telespettatori, dopo aver ascol¬ 
tato i magnifici gospel cantati da¬ 
gli Edvvin Hopkins, capiranno le sue 
canzoni Chissà chi sei e Dttnt diim 
dum la la. Falqui fa il possibile per 
rassicurarla. 

Risolleva il morale Gino Bramieri 
il quale, persa la convinzione di 
essere una libellula, convinzione 
kj che era stata ormai acquisita anche 
dal pubblico, può davvero comi>e- 
tere come teleammaliatore con Al¬ 
berto Lupo. « Teleammagliatore, 
vuoi dire », interviene Bramieri, pro¬ 
digo di diligenza in fatto di battute. 
• E la maglietta di lana, e il reuma 
a 17 e a 21 pollici dove li metti? ». 
Ma non basta : sembra proprio che 
per alimentare Teatro IO ci siano 
delle squadre di cercatori scelti che, 
armati di forcelle rabdomantiche, 
cani poliziotti, bussole, lanterne, 
vadano in giro raccogliendo perso- 
■■ naggi. Questo che prova ora è un 
acquisto recente : « Io vivo per i 
miei pulcini che fanno cippi, cippi- 
io sono una chioccia ». Vicino a 
me all'apparizione dell'ospite di 


turno una famigliola è entrata in 
subbuglio. Madre e padre spingono 
una bambina che non sembra molto 
sicura. « Ma si, è lei, ti dico... », cerca 
di convincerla il padre con autore¬ 
volezza. « E' lei. basta guardarla... », 
interviene con complicità la madre. 
« E non dimenticare l'autografo! », 
insistono a due voci. Alla fine, la 
bambina, impugnando penna e car¬ 
ta, passa tra le telecamere, ince¬ 
spica nei cavi, gira intorno ai came- 
ramen finché non arriva davanti al¬ 
l'ospite di turno. 

« Lei », le dice la bambina vincendo 
la timidezza, « lei è proprio Sophia 
Loren? ». E l'altra, pronta, assestan¬ 
dosi sui fianchi e pigolando « cippi 
cippi » le risponde: « Certo stella, 
vuoi anche la firmetta? ». E la bam¬ 
bina felice le ptorge carta e penna 
sedotta dalla conquista. Nel frat¬ 
tempo la Sophia del « cippi » ha già 
ceduto il posto davanti alle teleca¬ 
mere ad una platinatissima Jean 
Harlow, poi ad una sinuosa Rita 
Hayworth che gorgoglia « Amado 
mio », finché dai fantasmi di queste 
vamp del passato non sbuca fuori 
l'allegrona e bionda Isabella Biagini. 
Intanto, tra uno sfibrante numero di 
ballo dell'indiavolata Barry Chase, 


un frenetico eccesso di bossa nova e 
di samba e una ribollente escursio¬ 
ne enalistica a Rio con Elis Regina 
che esegue come « mille e una 
Mina » motivi come Se vosse pensa, 
lìisensatez e O harquinho, Falqui, 
afflitto da vertigini, disapptetenza e 
cedimento di ginocchia si sorprende 
a sospirare un minimo di tregua, 
un attimo di pausa f>er racimolare 
fiato e fantasia in attesa del gioco 
previsto per la quinta puntata: un 
.Musichiere che di quello originale 
di affettuosa memoria conserva 
solo l’immagine del pupazzo, le sedie 
a dondolo e le campane. 

Arbitro del gioco è Pippo Baudo, un 
giovane dall’accento leggerissima¬ 
mente siculo, impassibile e ben edu¬ 
cato nel suo « gin gi » di saluto. 
Partecipano al Musichiere due rivali 
dall'ugola d’oro: Claudio Villa e 
Massimo Ranieri. Il pubblico si 
schiera da una parte o dall'altra e 
al centro troneggia la mamma di 
Villa in grande ansia per la sorte 
del figlio. E' lei che prima della pro¬ 
va ha controllato tutto l'abbiglia¬ 
mento del « suo » Claudio pter vede¬ 
re « se era ben coperto ». ed è sem¬ 
pre lei che ora reclama perché « la 
campana de mi fijo è storta », pter- 


ché • Claudio ha sonato prima ». 
A Come pioveva Villa si toglie la 
giacca, a Gocce di pioggia parte la 
manica destra, su II cuore è uno 
zingaro perde la cravatta strada 
facendo. Quando poi Gianni Ferrio 
attacca le prime note di Chimera, 
Claudio Villa parte a testa bassa in 
direzione della campana e rovina 
su due signore sedute in prima fila, 
mentre Massimo Ranieri, sfuggito 
ad un « placcaggio » di Pippo Baudo 
infila come un proiettile la porta 
di uscita del teatro e si ritrova fuori. 
Qualcuno fischia il fallo; ptoi si sco¬ 
pre che è stata la mamma di Claudio 
Villa. A gioco fermo si tirano le 
somme: vince Villa pter due esco¬ 
riazioni alla caviglia, una sospetta 
distorsione del metacarpto, e un ber¬ 
noccolo sulla fronte. Si festeggia la 
vittoria del « reuccio » con una can¬ 
tata generale « daje de tacco, daje de 
punta... » e al di là delle barriere 
delle antenne televisive tutte le sar¬ 
tine, alle quali la puntata è dedica¬ 
ta, provano una stretta al cuore. 

Lina Agostini 


Teatro 10 va in onda domenica II è 
sabato II aprile alle ore 2! sul Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo. 
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Giuliana Long ari, ex reginetta 
dei «Rischi atutto», 
conduce alla radio la nuova rubrica 
«Il rischianiente» 
in onda la domenica 



Dal pulsante 
microfoni 


di Giuseppe Tabasso 


Roma, aprile 

A Villa Balestra, salotto 
belvedere e parcheggio 
baby per le mammine be¬ 
ne della Roma pariolina. 
Giuliana Longari, cam¬ 
pionessa a riposo del telequiz, re¬ 
cita con volitivo impegno e affet¬ 
tuoso puntiglio il ruolo di madre- 
felice, ogni giorno dalle 10 alle 12,30 
e dalle 15,30 alle 18. 

Enrico Lx)ngari, alias « Picchio », 
19 mesi, biondo, sornione, ex fre¬ 
quentatore di Studi televisivi al 
tempo in cui mammà era la me¬ 
glio, è precocemente attratto dal¬ 
le vie dell'ignoto e, profittando del 
fotografo, elude la sorveglianza ma¬ 
terna per imbastire una solitaria 
spedizione ai « dondoli » che gli 
frutterà un rovinoso « splash-down • 
nell'unica pozzanghera del parco. 
Con l'aiuto della mamma (e sotto 
l'imperterrito obbiettivo del foto¬ 
grafo Velio Cioni) ne riemergerà 
zuppo e piangente, per poi rimet¬ 
tersi sulla via del ritorno a casa 
in mutande e lecca-lecca. « E' pro¬ 
prio un caso ». spiega la signora 
Giuliana, « Picchio è un angelo, un 
bambino assolutamente tranquillo. 
Possono dirlo anche quelli del Ri- 
schiatutto: me lo portavo sempre 
appresso e mai che abbia dato un 
fastidio. E poi mi somiglia molto 
nel carattere, ha un'intelligenza 
analitica e va per associazioni, che 
è poi il segreto per avere buona 
memoria e vincere ai telequiz ». 
Uscita senza rimpianti dal portone 
televisivo dopo II settimane di 
vittorie consecutive con una « do¬ 
te » di 13 milioni (5 dei quali anda¬ 
ti al fisco). Giuliana Longari rien¬ 
tra ora nei mondo dello spettacolo 
dalla finestra radiofonica: ogni do¬ 
menica pomeriggio intrattiene gli 
ascoltatori con un programma 
leggero (II rischianiente) da lei 
condotto e scritto in collaborazione 
con la regista Adriana Parrella. 

In cartellone interviste volanti, bra¬ 
ni di musica leggera, una rubrica 
dedicata alle parole banalizzate 
dall'eccessivo consumo e, soprat¬ 
tutto, in chiave di chiacchierata, 
una « coda » alla puntata del Ri- 
schiaiuiio andata in onda il gio¬ 
vedì precedente. Una specie di 
commento radiofonico a posterio¬ 
ri al quiz televisivo fatto da 
una che se ne intende e che i ri¬ 
svolti, gli avvenimenti e i perso¬ 
naggi della trasmissione di Mike 
Bongiorno sa ormai vederli da 
« dietro la telecamera », cercando 
di sviluppare e approfondire per 
proprio conto fatti ed argomenti 
che nel telequiz vengono appena 
sfiorati e che suscitano nel pub¬ 
blico curiosità che lì per lì riman¬ 
gono inappagate. 

Questa idea nacque per caso du¬ 
rante la prima trasmissione dello 
show radiofonico II testacoda, cui 
la Longari fu invitata come ospite 
d'onore insieme con Massimo Ra¬ 
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nieri. Le doti di comunicativa e 
di vivacità della « reginetta del 
quiz» piacquero a Vittorio Cravet- 
to, un dirigente radiofonico di lun¬ 
ga esperienza, il quale le propose 
appunto di studiare il varo di un 
nuovo programma di varietà in 
qualche modo ispirato alia sua 
esperienza di « campionessa ». « Mi 
hanno fatto in questi ultimi mesi 
decine e decine di proposte », di¬ 
ce la Longari, « per presentare del¬ 
le serate e perfino di prendere par¬ 
te ad un film, ma non ho voluto 
accettare. Prima di tutto perché, 
onestamente, non so recitare e poi 
perché le mie prospettive non 
vanno in quella direzione. Questa 
della radio, invece, l'ho accettata 
quasi con riconoscenza perché mi 
offre una vera occasione di impe¬ 
gno e di lavoro ». 

Con una licenza liceale superata 
a pieni voti, la Longari, allora Giu¬ 
liana Toro, si iscrisse alla Facoltà 
di Lettere, ma dopo un paio d'anni 
di frequenza cominciò a vedersi in¬ 
serita in un noioso futuro di catte¬ 


dre e registri e preferì quindi cer¬ 
carsi un posto. Lo trovò alia « Di¬ 
no De Laurentiis » e lavorò prima 
alla realizzazione del film Barbarel¬ 
la e poi nella produzione di Wa¬ 
terloo. 

« Per due anni », ricorda, « fui uti¬ 
lizzata in un lavoro che mi stava a 
pennello, quello di fare delle ricer¬ 
che storiche e bibliografiche. Alla 
fine sapevo tutto su Napoleone: a 
che ora si alzava, cosa mangiava, 
come si vestiva. Ecco, prima di pre¬ 
sentarmi in televisione per il Ri- 
schiatutto ero indecisa tra Napoleo¬ 
ne e la letteratura latina; alla fi¬ 
ne poi scelsi la storia romana per¬ 
ché mi parve una materia più po¬ 
polare, più istruttiva e meno fine 
a se stessa di tante altre. In fondo, 
diciamoci la verità, a che serve sa¬ 
pere tutto sui personaggi dei ro¬ 
manzi di Dumas? ». 

La stoccata è evidentemente di¬ 
retta a Latini, il supercampione 
della seconda ondata, ma Giuliana 
tiene a precisare che il tabaccaio 
di Monte Porzio gli era molto sim¬ 


patico: « Ma lo sarebbe stato di più, 
molto di più », aggiunge, « se avesse 
saputo lutto su una materia ricca 
di maggiori implicazioni cultura¬ 
li ». Giuliana Longari si è rimessa 
a studiare per l'Università e con¬ 
ta ora di laurearsi con un piano di 
studi che comprende psicologia, so¬ 
ciologia e comunicazioni di massa: 
perciò parla della televisione con 
maggior cognizione di causa e co¬ 
me strumento di elevazione sociale. 
«Il quiz», dice, « è lo spettacolo- 
tipo che prende atto meglio degli 
altri della nostra realtà sociale; 
tulli vi si trovano coinvolti, anche 
i professori d’Università con i qua¬ 
li ho spesso trattato l'argomento. Io 
mi ci sono trovata immersa fino 
al collo e stavo correndo il rischio 
di esserne strumentalizzata, di ri¬ 
manere per sempre "quella del Ri- 
schiatutto, quella dalla memoria di 
ferro", una specie di robot privo 
di umanità e dai meccanismi men¬ 
tali perfettamente lubrificati. Ad un 
certo punto ho avuto perfino paura 
di non venirne più fuori: ma c'è 
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voluta tutta la mia forza d’animo 
c la mia mancanza di complessi. 
E anche un pizzico di senso spor¬ 
tivo e di umorismo. Del resto io 
e mio marito (che è uno sportivo) 
ci siamo sempre detti: non impor¬ 
ta quanto vinci, ma come vinci ». 
.Ma c'è un « segreto » per vincere? 
« Si », afferma l'ex campionessa, 
« quello di nutrire un interesse au¬ 
tentico per una materia e una cu¬ 
riosità vivissima per la cultura in 
generale, ma anche p>er quella spic¬ 
ciola. 1 cosiddetti “ mostri " non reg¬ 
gono, hniranno sempre con il com¬ 
mettere l'errore fatale. Ecco, se 
potessi fare un appunto agli esper¬ 
ti del Rischiatutto direi di puntare 
meglio a scoraggiare i concorren¬ 
ti-mostri ». 

E la gente, ancora oggi, considera 
la Longari un « mostro »? « No, 
credo proprio di essere riuscita 
pian piano a far dimenticare la 
Longari col pulsante in mano. Gli 
uomini, talvolta, mi considerano 
come quella che li ha battuti, e quin¬ 
di una specie di “mostro”; ma le 
donne no, tra loro ho ispirato mol¬ 
ta simpatia. Che sotto sotto ci sia 
del femminismo non saprei, ma la 
cosa mi fa molto piacere ugual¬ 
mente. Io però, ed è questo spero 
che la gente abbia capito, sono una 
che lava i piatti, stira, spolvera, la¬ 
vora e si porta sempre un figlio ap¬ 
presso. magari con un buon libro 
nella borsetta ». 

Il rischianiente in onda domenica 
Il aprile alle ore 16,25 sul Secondo Pro¬ 
gramma radiofonico ». 


Dopo la felicità fra i palloncini (foto in alto), 

un piccolo dramma nel parco di Villa Balestra: 

Eniico Longari, detto « Picchio », 

sfugge alla mamma Giuliana e finisce 

in una pozzanghera. Pianto disperato, 

poi tutto passa. L'ex campionessa 

del « Rischiatutto » è sempre col suo bambino: 

lo portava come « mascotte » anche 

alle prove del telequiz. Nella pagina a sinistra, 

Giuliana Longari con la regista del 

«Rischianiente» Adriana Parrella negli Studi RAI 










/ personaggi di «Le avventure di Pinocchio» 
giudicati dagli alunni della Scuola Elementare «Carlo Collodi» di Firenze 





il Grillo 
la Fatina 

Lui perché assomiglia troppo a certi tipi 
di mamme e di maestre che rimproverano sempre 
i bambini; lei perché si serve di minacce 
(...se dici bugie ti crescerà // naso) ed è un 
metodo sbagliato di educare. Critiche anche a! 
Gatto e alla Volpe definiti sgradevoli; nessun 
appunto invece a! «litigioso» Geppetto 

T K smo. Ricco di schemi, lavo- svegliarsi ragazzo come 

gl Cjiuseppe rabasso 1 ^ ^ classificazioni linguisti- tutti gli altri, « ragaz^zo 

che e sintattiche, il lavoro perbene ». 

Roma, aprile di Genot è roba da specia- « Per molti di noi », ha 
listi e costituisce un pre- notato recentemente lo 
'ultimo libro uscito zioso strumento di lavoro scrittore Giorgio Manga- 
su Pinocchio e non per i sociologi della lette- nelli, « la trasformazione 
ancora tradotto in ratura: rimane tuttavia si- del burattino in ragazzo 
italiano ha per ti- gnificativa la circostanza per bene fu il primo trau- 
tolo Analyse struc- che una ricerca così mo- ma intellettuale; ed è in- 
lurelle de Pinocchio. Ne derna e approfondita sia teressante che uno dei libri 
è autore Gerard Genot, un stata compiuta proprio su non solo cari, ma fatali 
giovane critico italianista Pinocchio. all'infanzia si concluda con 

della Sorbona, il quale. Quali ne sono le ragioni? un così torvo oltraggio al 
premesso che l'opera di II libro di Collodi vanta modo di esistere puerile ». 
Collodi è « un capolavoro una ricca serie di saggi « Attenzione però », avver- 
non della letteratura per critici, usciti fin dai primi te Luigi Comencini, regista 
l'infanzia, ma della lette- del Novecento, prima an- della trascrizione televisi- 
ratura tout court », l'ha cora cioè che la fiaba an- va del libro di Collodi, « a 
scandagliata parola per dasse in voga come ogget- non far diventare Pinoc- 
parola secondo i metodi, to di ricerca, grazie alle chio la carta rivendicativa 
e i limiti, dello strutturali- geniali intuizioni dello stu- dei bambini al di sotto dei 

dioso russo di folklore dieci anni e a non restare 




I più cattivi 

Quali sono a vostro giudizio i personaggi più sgradevoli che 
ricorrono nel libro « Pinocchio »? Abbiamo rivolto questa domanda 
agli aluimi della Scuola Elementare « C. Collodi » di Firenze. Ci 
hanno inviato una risposta 109 bambini, 34 dei quali aiuimi di II, 
19 di III, 23 di IV e 33 di V. Ecco l'indice di « sgradimento » 
che si può dedurre dagli elaborati: 


Gatto & Volpe 

Lucignolo 

Omino di burro 

Mangiafuoco 

Serpente 

Pescatore Verde 

Melampo 


Grillo Parlante 
Faine e Pescecane 
Pinocchio e Giudice 
Fatina e Contadino 
Direttore del circo 
Pappagallo 
Oste Gambero Rosso 


Wladimir Propp, scoprito¬ 
re di uno « schema varia¬ 
bile » in base al quale sa¬ 
rebbero state, da sempre, 
costruite, consapevolmente 
o inconsapevolmente, tut¬ 
te le fiabe del mondo. 
Iperbolicamente definito 
da «qualcuno « Odissea dei 
fanciulli » e da altri < Bib¬ 
bia del cuore », Pinocchio 
è stato tendenzialmente 
visto con connotati allego¬ 
rici a tinte varie e spesso 
contrastanti: ora « fiaba 
morale» (Bellone!) ora 
umana (Croce), ora testo 
religioso (Bargellini) ora 
laico (Volpicelli). Per non 
parlare del Pinocchio Gran¬ 
de Disubbidiente, del Pi¬ 
nocchio simbolo del pro¬ 
letariato o della contesta¬ 
zione e del Pinocchio 
« aspirante borghese » uc¬ 
ciso dalle buone azioni per 


soffocati dal peso allego¬ 
rico di personaggi e situa¬ 
zioni ». 

Ma i bambini, veri desti¬ 
natari e fruitori dell'opera 
di Carlo Lorenzini, come 
giudicano i personaggi di 
Pinocchio? Chi di essi ama¬ 
no di meno? E perché? 
Abbiamo pensato di an¬ 
darlo a chiedere proprio a 
loro, puntando più sulle 
antipatie che il libro su¬ 
scita che sulle ovvie sim¬ 
patie. 

A Firenze, città natale del¬ 
l'autore di Pinocchio, gli 
allievi della Scuola Ele¬ 
mentare « C. Collodi » da 
noi interpellati per rispon¬ 
dere al quesito « Quali ri¬ 
tenete siano i personaggi 
più sgradevoli di Pinocchio 
e perché? » hanno volonta¬ 
riamente fornito 109 rispo¬ 
ste scritte che testimonia- 




Gli alunni hanno accompagnato i loro giudizi su < Pinocchio » con dei disegni. Eccoli al lavoro (foto qui sopra e pagina a fianco) e a fatica ultimata (sotto) 



no innanzitutto quanto il 
libro, pur nella aumenta¬ 
ta molteplicità degli inte¬ 
ressi che oggi più di una 
volta gravitano intorno al 
mondo infantile, sia anco¬ 
ra vivo e, in molti casi, vi¬ 
sto con occhio non acriti¬ 
co. 

Nella pagina a sinistra so¬ 
no stati sintetizzati in 
valori aritmetici i giudizi 
« negativi >; vale tuttavia 
la pena trascegliere, tra le 
più rivelatrici e significa¬ 
tive, alcune valutazioni che 
emergono dalle risposte. 

E’ constatazione abbastan¬ 
za diffusa intanto che il 
libro sia popolato di per¬ 
sonaggi sgradevoli (che 
qualcuno definisce « ne¬ 
mici » di Pinocchio) e la 
ragione, venata di un vago 
razzismo, addotta da un 


alunno di 3" A risiedereb¬ 
be nel fatto che « invece 
di trattare Pinocchio da 
burattino lo si tratta come 
un vero bambino ». 
Tuttavia lo stesso Pinoc¬ 
chio è talvolta ritenuto 
sgradevole, perché « poco 
studioso », « disubbidien¬ 

te », « birichino », ecc.; sot¬ 
to sotto p>erò si tende qua¬ 
si sempre a giustificarlo, 
a compatirlo, e, natural¬ 
mente, a stare dalla sua 
parte, « perché », scrive 
Paola Mariotto (5* B), 

« nelle sue birichinate e 
disubbidienze il burattino 
ci assomiglia ». 

Ad ogni modo « anche 
quando sono sgradevoli, i 
personaggi sono nello stes¬ 
so tempo simpatici» (Sil¬ 
via Papi), « hanno tutti un 
segue a pag. 40 
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Scottex,doppio 

velo di morbidezza. 

Per chi é doppiamente esigente 

Le carte ieieniche non sono 

Cosi i due veli di morbidezza 

tutte uguali. Scottex è un passo sono anche due morbidissimi 

avanti. 

veli di resistenza. 

Scottex è almeno mille 

Scottex, pura cellulosa. 

volte più morbida. 

dunque pura anche nei suoi colori: 

Perché in Scottex c’è di più 

bianco, rosa, azzurro, verde 

C’è più ovatta di cellulosa 

tenero, arancio. 

per centimetro quadrato. 

2 o 4 rotoli, come preferite. 

Soottex-piii morbidezza che prezzo 



Contestare 
Cnillo 
e la Fatina 


segue da pag. 39 

significato» (Andrea Cag- 
giati) e «sono pieni di in¬ 
segnamenti per noi bambi¬ 
ni » (Donatella Colzi). Non 
solo, « ma sono utili per 
il libro, come per un film » 
dice Daniela Ravaglioli (5* 
A) e Laura Ancillotti (3‘ A) 
aggiunge che a lei « i per¬ 
sonaggi cattivi e maligni 
in fondo piacciono perche 


sono necessari al rac¬ 
conto ». 

La palma della sgradevo¬ 
lezza va al Gatto e alla Vol¬ 
pe la cui « fedina penale • 
è la più sporca di tulli 
(90 «pollici verso» su 
109): la falsità, il raggiro, 
la cialtroneria sono i prin¬ 
cipali addebiti che vengo¬ 
no mossi al sinistro tan- 

segue a pag. 42 


Pereti^ Il vedono cattivi 

II. CATTO E I.A VOLPE 

« Dicono di essere brave persone e invece sono dei 
ladri... » (Lucia Sarti, Il B). « SI approfittavano di Pi¬ 
nocchio • (Lauro Nermanni, II B). « Per me sono degli 
ingannoni » (Elena Agostini, II A). « Pigliavano In giro 
Pinocchio e rubavano i soldi » (Walter Barbini, II A). 
« Sono due malandrini che si approfittano delle per¬ 
sone meno furbe » (llaiia Politi, IV B). « Raggirare cosi 
gli Ingenui è vera malvagità » (Gabriella Ciulll, V A). 

LUCIGNOLO 

« E’ un ragazzo che vorrebbe divertirsi soltanto e non 
andare mai a scuola né prendere in mano un libro » 
(Simona Falchi Picchincsi, VA). «Lui vagabonda sem¬ 
pre mentre io devo studiare e imparare cose nuove: 
questo a me dà molto fastidio » (Patrizia Muraca, V A). 
« lln soggetto che Pinocchio avrebbe dovuto evitare » 
(Andrea Caggiali, V B). 

L'OMINO DI BURRO 

• Mi è antipatico perché Inganna I ragazzi con parole 
dolci, calde, con sotto un sorrisetto maligno. In un rac¬ 
conto, però, ci devono essere I buoni e I cattivi perché, 
se non ci fossero, il racconto andrebbe troppo liscio 
e non entusiasmerebbe » (Laura Ancillotti, III A). « Ri¬ 
vela tutta la sua ipocrisia quando fingendo di dare un 
bacio al ciuchino ribelle lo morde spietatamente stac¬ 
candogli metà di un orecchio » (Patrizia De Mayo, V A). 

MANGIAFUOCO 

« Non mi piace perché faceva le vociacce a Pinocchio » 
(Lauro Nermanni, II B). « Voleva gettare nel fuoco il 
povero burattino, perciò è abbastanza antipatico • (An¬ 
tonella Franclnl, IV B). « Crudele e poco intelligente » 
(Bernardo PuccettI, V B). 

IL GRILLO PARLANTE 

« Prima cosa è noioso e poi si è mostralo come un 
grillo, se si fosse mostrato come un gigante buono 
avrebbe raggiunto il suo scopo e sarebbe piaciuto di 
più anche a noi ragazzi » (Barbara Ancillotti, V A). 
« Qualche volta farebbe meglio a stare zitto » diaria 
Filipazzi, V A). « Parla sempre, non la vuole mai smet¬ 
tere » (Gianni Crispino, III A). « Non posso sopportare 
il suo modo di rimproverare Pinocchio » (Fabio Bur- 
sottl, V A). 

MELAMPO 

« Invece di abbaiare quando una faina rubava un pollo 
stava zitto » (Donatella Gariboldl, IV B). « Fu scoperto 
disonesto dopo ia sua morte» (Paola Mariotti, V B). 

LA FATINA 

« Sceglie la maniera sbagliata e si serve solo di mi¬ 
nacce » (Lucia Ancillotti, V A). « Anche lei qualche vol¬ 
ta farebbe meglio a stare zitta » (Ilaria FiUpazzi, V A). 

IL PESCATORE VERDE 

« Mi è sgradevole Innanzitutto per ia sua pelle verde » 
(Isalba ^rofolini, V C). 

IL GIUDICE DI ACCHIAPPACITRULLI 
« Se c'ero io al posto di Pinocchio a quest'ora mi era 
saltato il cervello fuori dalla testa dal nervoso! » (Laura 
Vannucci, III A). « Ma ditemi se questa era giustizia! » 
(Lia Fallacara, VA). 

IL SERPENTE 

• Con quegli occhi rossi mi fa tanta paura > (Lorenzo 
Lima, II B). « A me i rettili non piacciono > (Giulia 
Cirri, II B). 

IL DIRETTORE DEL CIRCO 

« Diceva certi paroioni che non ci si capiva niente » 
(Paola Querci, II A). 








Se non ti piace 
la Carpene Malvolti, 

allora prcpio 
non ti piace la grappa 

Pura, raffinata, di origini cosi aristocratiche. 

Con un calore cosi piacevole, spiritosa, squisitamente di compagnia. È Grappa Carpené Malvolti. 



1868 

CARPENE' 

MALVOm 

Conegliano Veneto 


ATA 


il 


Contestano 
Grillo 
e la Fatina 


segue da pag. 40 

dem (che sui teleschermi 
vedremo interpretato da 
Franchi e Ingrassia). C'è 
però qualcuno che non li 
trova « del tutto odiosi » 
e tende vagamente a giu¬ 
stificarli a ragione della 
eccessiva credulità di Pi¬ 
nocchio. 

Nella graduatoria dell'infa¬ 
mia segue Lucignolo, ge¬ 
neralmente associato a « il 
compagno che porta sulla 
cattiva strada » o al « ra¬ 
gazzo tentatore» (France¬ 
sca Tortelli). Ma non man¬ 
ca chi, come Stefania Cec- 
carelli (3‘ B), ha l'onestà e 
il coraggio di dichiarare 
testualmente: «Be'! Sgra¬ 
devole fino a un certo pun¬ 
to, perché se lo trovassi io 
un compagno come Luci¬ 
gnolo il quale ti offre un 
viaggio nel paese della cuc¬ 
cagna...!!! ». 


Vogliono giustizia 

Al contrario, la repellenza 
dell'* Omino di burro » ri¬ 
sulta pacifica e non infir¬ 
mata da giustificazioni di 
sorta. Così come quella di 
Mangiafuoco, del Serpente, 
del Pescatore Verde, di 
Melampo, del Pescecane e 
delle Faine, sono normali 
e comprensibili. 

Non manca nemmeno la 
contestazione nei confron¬ 
ti di personaggi « tabù »: 
gli stessi contro i quali, 
in particolare, si è acca¬ 
nita, non a torto, la cri¬ 
tica adulta, cioè la Fatina 
e il Grillo Parlante. « In 
principio la Fatina era buo¬ 
na », scrive un alunno di 
3", Fabio Acocella, « poi di¬ 
venta cattiva perché per 
far prendere a Pinocchio 
la medicina gli dice che 
veniva a prenderlo la 
Morte ». 

Lucia Ancillotti, 5‘ A, rin¬ 
cara la dose: « La Fatina 
sceglie la maniera sbaglia¬ 
ta perché si serve solo di 
minacce: ...se dici bugie ti 
crescerà il naso (e glielo 
fa crescere davvero). Cioè 
si limita a spaventare Pi¬ 
nocchio e non cerca invece 
di convincerlo. Pinocchio 
ubbidisce per paura non 
per convinzione. Secondo 
me è un modo sbagliato 
di educare un bambino e 
lo dimostra il fatto che 
Pinocchio fugge via dalla 
Fatina ». 

Siamo dinanzi ad una vera 
e propria mini-contesta¬ 
zione infantile? Sembra di 
si a giudicare da quanto 
scrive un'altra alunna di 
5", Patrizia Murraca, a pro¬ 
posito del Grillo Parlante: 
« E’ antipatico e quando 
è morto ne sono stata mol¬ 


to felice. Mi ricorda alcu¬ 
ni tipi di maestre e di 
mamme che consigliano e 
che rimproverano sempre 
annoiando i bambini ». Ed 
è ancora poco se aggiun¬ 
giamo le affermazioni di 
Fabio Barsoi ti, pure lui di 
5', il quale — premesso 
che il Grillo Parlante non 
gli è piaciuto fin dal prin¬ 
cipio perché non poteva 
« sopportare il suo modo 
di rimproverare » — enun¬ 
cia una specie di « mani- 
lesto » in cui afferma tra 
l'altro: « Credo che ogni 
ragazzo preferisce passare 
il tempo nella maniera in 
cui avrebbe voluto trascor¬ 
rerlo il burattino, cioè man¬ 
giando, bevendo e facendo 
la vita del vagabondo, ma 
è soprattutto il modo di 
parlare del Grillo che non 
mi piace, perché voleva 
fare il sapiente e insegna¬ 
re a Pinocchio come avreb¬ 
be dovuto agire senza ca¬ 
pire i motivi delle sue bi¬ 
richinate. I rimproveri, an¬ 
che se giusti, non piaccio¬ 
no mai e io piuttosto che 
ascoltare i rimproveri pre¬ 
ferisco mi facciano capire 
i torti trattandomi con 
giustizia ». 


Il finale TV 


In questa « primavera cal¬ 
da », risulta infine inden¬ 
ne da strali e da qualsi¬ 
voglia accenno il pur liti¬ 
gioso e plebeo papà Gep¬ 
petto, cui Comencini — 
che ne ha affidato il ruolo 
televisivo a Nino Manfre¬ 
di — attribuisce un parti¬ 
colare risalto. Dice il re¬ 
gista: « Nel “ mio ” finale, 
leggermente anticipato ri¬ 
spetto al testo, quando nel 
ventre della balena (sim¬ 
bolo materno di accoglien¬ 
te rifiuto per chi rifiuta 
o teme la realtà), Geppet¬ 
to e il bambino Pinocchio 
si ritrovano, tra i due na¬ 
sce una salda amicizia. Sa¬ 
rà il bambino, cosciente 
della viltà della scelta del 
padre, a incoraggiarlo a 
fuggire con lui verso la 
vita. La vicenda si chiude 
con questa immagine: pa¬ 
dre e figlio salvi e la car¬ 
cassa del burattino, inani¬ 
mata, poco lontano. La 
“ gestazione " di Pinocchio 
è terminata, ed il loro ri¬ 
trovato accordo corrispon¬ 
de alla sconfitta della Fa¬ 
tina, al fallimento del ten¬ 
tativo pedagogico di tipo 
repressivo, e sottolinea la 
vittoria di Pinocchio che 
ha percorso la via del¬ 
l'emancipazione per suo 
esclusivo merito, “ a di¬ 
spetto " degli adulti incom¬ 
prensivi ». 

Giuseppe Tabasso 



Dopo una lunga e minuziosa ricerca, concentrata nel pentagono Siena, Livorno, Pisa, 
Prato, Firenze, il regista Luigi Comencini ha scelto il bambino che impersonerà sui 
teleschermi, in una riduzione di sei puntate, il personaggio di Pinocchio. Il bambino 
prescelto si chiama Andrea Balestri, ha sette anni, è alto un metro e 18, ed è l'ultimo 
di chique figli. Abita a Pisa, in un comprensorio di case popolari. Andrea è biondo, 
vispo, mingherlino e frequenta la seconda elementare: durante le riprese televisive, 
che dureranno circa sci mesi, gli sarà accanto una maestra che gli consentirà di 
non perdere l’anno scolastico. « Forza Andrea-Pinocchio, auguri e baci. La maestra 
e compagni ». Così suonava un telegramma che l’interprete di Pinocchio ha rice¬ 
vuto da Pisa il giorno del suo arrivo a Roma. Alle spalle di Andrea, nella foto, è 
il costumista e scenografo Piero Gherardi il quale vestirà quasi sempre Pinocchio 
in panni contadini: carnicina senza colletto, pantaloni a metà polpaccio e coppoiina 
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Ed ecco il Pinocchio TV 



Il piccolo Andrea Baleslrì nel classico abbigliamento di Pinocchio burattino: vestito a fiorellini, collaretta bianca e cappellino « a pan-di-zucchero » che papa Geppetto 
eli fabbricò utilizzando della midolla di pane. Andrea, che lascia per la prima volta la casa natale, è accompagnato dal padre. Franco (foto sotto a sinistra): un 
Imbianchino verniciatore di 40 anni che sarà vicino al figlio per tutta la duraU della lavorazione. Andrea ha due fratelli e due sorelle, la piu gi^de delle quali conta 
21 anni Comencini lo ha scelto dopo aver visto oltre tremUa bambini, tutti toscani, che avevano risposto all'appello del regista per Interpretare U ruolo del toscanissi¬ 
mo Pinocchio nella versione TV del libro di Collodi. Andrea ha subito colpito Timmaglnazlonc di Comencini per U suo viso espressivo e per I intensità dello sguardo 



Le riprese del » Pinocchio » televisivo hanno avuto Inizio da qualche giorno a 
Farnese, un paesino laziale al confine con la Toscana dove circola, quasi intatta, 
un'aria collodlana. « Il mio Pinocchio » dice Comencini « piacerà sicuramente 
al bambini: mi auguro che piacerà allo stesso modo agli adulti ». Tra gli Inler- 
preti già scritturati vi sono Nino Manfredi (Geppetto), Lionel Stander (Man- 
eiafuoco) e, probabilmente, Vittorio Gassman e Ugo Tognazzl. Nel ruolo del 
Gatto e la Volpe vedremo Franchi e Ingrassla; quello della Fatina non è stato 
ancora attribuito ma vi sono In ballo nomi di attrici molto note. La sceneg¬ 
giatura del celebre racconto è stata scritta dallo stesso regista Comencini In 
collaborazione con Suso Cecchl D'Amico. Pinocchio è stalo letto In quasi tutte 
le lingue del mondo ed è 11 libro più tradotto dopo la Bibbia. Carlo Lorenrini 
lo pubblicò a puntate a firma Collodi sul « Giornale per 1 bambini » nel 1881 






Alla radio le 56 canzoni partecipanti alla gara 




In orbi! 



per restate 


Al Bano e la moglie Romina Power posano 

con il classico sfondo dei grattacieli 

in una strada di New York. Il cantante pugliese, 

che partecipa a « Un disco per l’estate » 

con a E II sole dorme tra le braccia della notte », 

ha compiuto la settimana scorsa una tournée 

negli Stati Uniti nei corso della quale si è esibito 

anche alla Philharmonic Hall di New York 


Ne! cartellone 71 
molti cantanti 
affermati e 
alcuni debuttanti 
«di nome» 
fra cui l'aspirante 
soubrette 
Loretta Goggi e 
l'attore 
Nando Gazzolo 


Roma, aprile 

C inquantasei can¬ 
zoni si appre¬ 
stano al battesi¬ 
mo radiofonico; 
il lunedì dopo 
Pasqua prende il via la 
fase eliminatoria del con¬ 
corso Un disco per l'estate 
che è giunto alla sua ot¬ 
tava edizione. Osservando 
la tabella dei cantanti c 
delle canzoni si rileva che 
certe Case discografiche 
sono rappresentate da tre 
concorrenti, altre da due 
ed altre da uno soltanto. 
L’assegnazione dei posti è 


avvenuta — come è noto — 
in base al numero delle 
incisioni che nell’arco del¬ 
la stagione passata sono 
state approvate per cia¬ 
scuna Casa discografica 
dalla commissione del Ser¬ 
vizio musica della radio. 
L’anno scorso Un disco per 
l'estate registrò l’impre¬ 
vista affermazione di un 
giovane: Renato con Lady 
Barbara, canzone che oggi 
figura ai primi posti della 
« Hit Parade » inglese. Co¬ 
me ogni anno questo con¬ 
corso, che si conclude a me¬ 
tà giugno a Saint-Vincent, 

segue a pag. 46 





nUariqold 


piu’ 


maltratlatì 


del mondo. 


Marigold. Non ci sono guanti 
più conosciuti di questi. Più venduti. 

Più maltrattati. Fategli pure le cose 
più tremende, le più atroci per un guanto. 
Qualcuno, da qualche parte, " 
ci ha già provato. 


Sono Mariaold anche le mutandine oer 





























In orbita 
il Disco 



restate 

.segue da pag. 44 
vede impegnati parecchi 
giovani che l'industria di¬ 
scografica si propone di 
lanciare nel fmnamento 
canoro. 

Tra i debuttanti deH'edi- 
zione '71 spiccano Marisa 
Sacchetto, la vincitrice del¬ 
l'ultimo Concorso » Voci 
nuove » di Castrocaro, la 
quale difenderà i colori 
della Casa discogralica di 
Mina; l'aspirante soubjet- 
te Loretta Goggi e fattore 
Nando Gazzolo che ha ap- 
|XTia finito di impersonare 
sui teleschermi la figura 
del severo e tagliente Tom 
dei Biiddenhi ook. 

Nel cartellone di Vii disco 
per l'estate '71 tro\iamo 
inoltre molti cantanti af¬ 
fermati che con la loro 
partecipazione dovrebbero 
garantire il successo alla 
manifestazione: si tratta di 
Rita Pavone, Orietta Berti, 
Iva Zanicchi, Al Bano. Mi¬ 
no Reitano, Jimmy Fonta¬ 
na, l’Equipe 84, Fausto Lea- 


Tutti i cantanti e le canzoni in gara 


Rita Pavone 

Jimmy Fontana 

Dino 

Se caso mal 

Gfalietta e Romeo 

Notte calda 

f 

RCA 

Memo Remigi 

Lo so che è stalo amore 

Carosello 

J 

1 Piero Focaccia 

Zacchete 

StF 

Equipe 84 

1 Leoni 

Roberto Soffici 

Casa mia 

! 

ì 


Giancarlo Caiani 

Il Bowtro mare 

Arlecchino 

Baciare, baciare 

Malinconia 

Ricordi 

1 Nuovi Angeli 

Donna fellcttà 

Car Juke-Box 


■I 


r' Il t 

Orietta Berti 

Fausto Leali 

Via dei ciclamini 

SI chianui Maria 



Lionello 

Onlata stagtoae 

c eiiofrapn 


Phonogram 

Rosolino 

Il gigante e la bambina 

IT 

Maurizio 

Rose bla 

) 


Peppino Gagliardi 

Sempre, sempre 

King 

Tony Astarita 

Roberto Fia 

Paolo Mengoli 

Questa strana malinconia 

La verità è che fi amo 

) 

A riston 

Mike Frajria 

Sole negli occhi 

Miura 

Ora fidi con me 

S 

Marisa Sacchetto 

Tredici ragioni 

PDV 

Iva Zanicchi 

La riva bianca, la riva nera 
Ho perso U conto 

Susan dei marinai 

) 

Ri.Fi. 

Gli Alunni del Sole 

Isabella 

Prod. A ss. 

Rossano 

Michele 

ì 

Mario Zelinotti 

Ta cnore mio 

^est Rectìrd 

Mino Reitano 

Fra il tempo delle more 
io sto vivendo sena te 
Vivere in te 

1 


Franco Tortora 

Il tuo sorriso 

Zetu 

Loretta Goggi 

1 Jet 


Durium 

Nino Fiore 

Preghiera *e marenaro 

Phonotype 

; 


Nando Gazzolo 

Dirami ancom il voglio bene 

Vedette 

Al Bano 

F il sole dorme 

tra le braccia della notte 

) 

FMt 

Piero Ciampi 

1.‘amore è tutto qmi 

UET 

I Nomadi 

Kocis 

So che mi perdonerai 

Sem d’agosto 

) 

Oscar Prudente 

Rose bianche rose gialle 
i coloci le farfalle 

.V / 

New Trolls 

Gli Alluminogeni 

Franco IV c Franco I 

Vent’anai o cenC’aaai 

Solo un attimo 

Glpsy Madonna 

' ] 

Cetra 

Simon Luca 

Chiam 

V ictory 

j 

Mario Tessuto 

.Se toma lei 

T etere cord 

Riccardo Del Turco 

La cicala 

1 

\ 

1 

CGD 

Paola Musiani 

Noi 

Rentier 

Renato 

1 Califfi 

Hello teira 

Lola, bella mia 

Daniele Dany 

Mondo 

City Record 

[>ominga 

Oli olè-Oli olà 

1 

Decca 

Dino CabarK) 

L’eremita 

Le Rotonde 

Giacomo Stmonelli 

Ho necU occhi lei 

\ 

Cììoia Mariani 

L'amore l’amore 

Kansas 

Tony Cucchiara 

Luciano Beretia 

Vota cuore mio 

La Tiziana 

■ ì 

Saar 

Lolita 

lo sto soffrendo 

Lord 

1 Ragazzi della Via Gluck Me.s.«aicxÌo da Wood.siock 


Clan 

Lorenzo Piiat 

71 

Leo Film 


li. Tony Astarita, Memo Re- 
migi, Riccardo Del Turco, 
Tony Cucchiara, Peppino 
Gagliardi e Mario Tessuto. 
Le trasmissioni di appog¬ 
gio a Vii disco per l'estate 
cominciano alla radio lu¬ 
nedi 12 aprile; le canzoni 
saranno presentate, di vol¬ 
ta in volta, da grossi no¬ 


mi dello spettacolo come 
Alberto Lupo, Raffaele Pi- 
su, Carlo Dapporto, Gian¬ 
carlo Guardabassi, Gabriel¬ 
la Farinon, Minnie Mino- 
prio, Daniele Piombi e 
Franca Aldrovandi. 

Ecco il programma delle 
trasmissioni previste. Sul 
Nazionale: lunedì, mercole¬ 


dì e venerdì alle 12.10: dal 
lunedi al venerdì alle 18; 
mercoledì anche alle 19,30. 
Sul Secondo: domenica al¬ 
le 8,40; da lunedi a sabato 
alle 10,05; lunedi, giovedì 
e sabato alle 14,05. 

Per il 25. 26, 27 e 29 mag¬ 
gio sono programmate, 
sempre alla radio, quattro 


trasmissioni sptx'iali in col- 
legamento con giurie dislo¬ 
cate nelle sedi RAI per la 
selezione dei molivi da am¬ 
mettere al turno finale. La 
fase conclusiva di Un di¬ 
sco per l'estate si svolgerà 
a Saint-Vincent dal 10 al 
12 giugno e verrà radio- 
teletrasmessa. e.b. 



OdoL Per nn 
alito simpatico. 

L’alito cattivo è causato dai residui di cibo 
che si depositano fra i denti e anche lungo 
la faringe, là dove lo spazzolino 
non può arrivare. 

Ma OdoI arriva. Perché OdoI è liquido. 

Sciacquandovi la bocca con OdoI, 
i suoi speciali ingredienti attivi penetrano 
in profondità e combattono a fondo e a lungo 
l'azione di tutte le particelle di cibo, 
anche le più piccole e irraggiungibili. 

OdoI. E il vostro respiro sarà sempre 
simpatico. 



0 

Pti I tiiie tretcÉ 9 II 
i«<ete dei lenti * 

Odo! 

ft il eiu efluect PO' 

Cuij |»i lenii • I ififM 
Ielle bicte 


1 Lo spazzolino arriva fin qui. 
E solo fin qui 



2 OdoI penetra ovunque 
e combatte l'alito cattivo 
a fondoie a lungo. 



OdoI agisce dove nessuno spauolino 
da denti pnò arrivare._ 






KAZZISMUI ■VIKI NAMI J 


OUHMO CREDETE DI 
SRPERDE? 


Tre splendidi volumi 
a sole 

198Q 


Tutti ne parlano, tutti ne diacutono: 
ma con quanta cognizione di causa? 
Credete davvero che bastino le fret¬ 
tolose e frammentarie informazioni 
giornalistiche per capire il dramma di 
milioni di rtostri simili e per sapere 
tutta la verità sui più scottanti pro¬ 
blemi del nostro tempo? 

m lL PROBLEMA NEGRO 
IN AMERICA 
Qual 6 la vera sostanza 
del cosiddetto « pro¬ 
blema razziale >7 Che 
cosa spinge milioni di 
persone che pure han¬ 
no saputo dare al mon¬ 
do luminosi esempi di 
civile progresso a con¬ 
siderare inferiori degli altri esseri umani 
solo perchè > di colore >7 E d'altra parte 
non è forse troppo semplicistico porre il 
problema in questi termini7 La storia delle 
rivendicazioni dei negri negli U.S.A. è una 
storia di marce pacifiche ma anche di 
accese violenze, di tumultuose sommosse 
nelle università, di scontri sanguinosi con 
le forze dell'ordine. C'è stato Martin Luther 
King, ma ci sono stato — e ci sono ancora 
— anche le • pantere nere *. Anche qui, 
dunque, la ragione e il torto non sono 
esclusivo appannaggio nè dell'una nè del¬ 
l'altra parte. A volte, sorge anche il dubbio 
che esista una effettiva volontà di superare 
i contrasti. Ma chi può avere interesse ad 
alimentare, in entrambe le parti, l'odio 
omicida7 


- IL DRAMMA 

DEL VIET-NAM 

k Quello del Viet-Nam è 

un dramma antico: lo 
era già quando quel 
paese si chiamava an- 
cora Indocina ed era 
^ percorso dalle truppe 

francesi della Legione 
- Straniera. Pochi tutta¬ 
via ne conoscono le profonde radici, le 


dimenticate eppur imprescindibili ragioni 
storiche. Ben venga dunque un volume che 
finalmente prende in mano ta questione dalle 
sue origini, la esamina in tutti i suoi aspetti 
interni e in tutte le sue implicazioni inter¬ 
nazionali. la illumina in una prospettiva rigo¬ 
rosamente storica e perciò imparziale. Trop¬ 
po spesso il dramma del Viet-Nam (quello 
vero, quello di migliaia e migliaia di inno¬ 
centi travolti da una guerra in fondo a loro 
estranea) è stalo strumentalizzato per scopi 
propagandistici o addirittura di lucro: tanto 
spesso da perdere di vista quella che ne è 
la prima, sconsolante realtà e cioè che il 
vero sconfitto di questa assurda guerra è lo 
stesso genere umano. Questo libro ci spiega 
perchè. 

- LA QUESTIONE 

f ARABO-ISRAELIANA 

«... Noi non abbiamo 
ancora perso la spe¬ 
ranza, vecchia di due¬ 
mila anni, di vivere li¬ 
beramente nel nostro 
paese, in Sion Gerusa¬ 
lemme ... ». La speran- 

- za di cui parla l'inno 

israeliano, tratto da un vecchio canto reli¬ 

gioso ebraico, si è ormai fatta tangibile, 
concreta. Israele oggi esiste, è reale. In un 
fazzoletto di terra poco più grande della 
Sicilia è nato e cresce un paese estrema¬ 
mente complesso, ma estremamente vivo e 
vitale. 

Una sorta di miracolo che ha suscitato 
adesioni ed entusiasmi nel mondo intero. 
Eppure, a ben vedere, c'è chi ancor oggi 
contesta agli ebrei il diritto di essere uno 
stato, e cioè di esistere — se non fisica- 
mente — almeno politicamente. Le potenze 
che condannarono — e condannano ancora 
— il nazismo, sono oggi divise. In tondo, 
sullo stesso problema e per opposti inte¬ 
ressi. Ma quali sono, esattamente, gli inte¬ 
ressi in gioco7 


fiRATIS E SENZA IMPEBNO 

I TRE VOLUMI A CASA VOSTRA PER 10 GIORNI 
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Lussuosa rilegatura 
da biblioteca in 


VERO CUOIO 

Tìtoli e decorazioni incisi a caldo in 

ORO ZECCHINO 


Numerose illostraziool 
fuori testo 
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GLI AMICI 




B|EDIZK>NI LOMBARDE^ 

PiWMMtan<stiMka. lO-ZOlZI Miluw 

le Alà ImAortoiits estoclaziooe 
lotemezloiialo RI epAessIooati RI 
storia, con oltre Ree nilloal RI 
sRereoti io 6 Paesi o Raecea- 
tomlla aella sola Italia. 


Prima leggete gratis I tre 
volumi poi decidete se 
tenerli I 

Spedite subito questo buo¬ 
no: riceverete i tre volumi 
gratis e senza impegno di 
acquisto. Potrete leggerli 
per 10 giorni e se non li 
trovate di vostro gradimen¬ 
to, sarete liberissimi di re¬ 
stituirli. I primi a rispon¬ 
dere saranno naturalmente 
I primi ad essere serviti. 


BUONO PER IO GIORNI DI LETTURA GRATUITA 


Spedire a GU AMICI DELLA STORIA - Piazza della Repubblica. 10 - 20121 Milano 

VNI /RC 

imi in lettura, gratis e 

alcun impegno da parte Nome e Cognome. 


r 


Inviatemi in lettura, gratis e 
senza alcun impegno da parte 
mia, i tre volumi • I Problemi 
che scottano ». Se di mio gra¬ 
dimento e non restituiti entro 
10 giorni, potrete addebitarme¬ 
li al prezzo eccezionale di sole 
L. 1960 (-1- L. 245 per spese 
postali) per tutti e tre. 


Prov. ..... 


_ Firma . 








































A colloquio con 
Gianandrea Gavazzeni che 
ha diretto // concerto 
in onda alla radio // giorno 
di Venerdì Santo 


Una 


bocciatura 



fu la sua fortuna 




Gianandrea Gavazzeni dirige TOrchestra Sinfonica di Milano della RAI. Il primo direttore deH’Orchestra, nata nel 1950 come Urica, è stato Carlo Maria 
Glullnl. Nel 1959 l’Orchestra divenne sinfonica e tenne la prima stagione pubbUca. A Glullnl, in ordine cronologico, succedettero Nino Sanzogno, Fulvio 
Vemlzzl e, daU'aprile del 1964, Franco Caracciolo. L’organico dell’Orchestra Sinfonica di Aillano della RAI, che ha effettuato molte toumées all’estero, 
è di 104 professori. Il Coro, nato anch’esso nel 1950 sotto la direzione di Roberto Benaglio (dal 1958, Giulio Bertola) ha un organico di 64 artisti 
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Gianandrea Gavazzeni: fu il padre 
ad insegnargli ad amare la musica. 
Dodicenne abbandonò la scuola in seguilo 
a una (provvidenziale) pleurite 
e s'iscrisse all'Accademia di Santa Cecilia 
in Roma. Oltreché direttore d'orchestra 
è stato compositore di successo 
ed è autore di studi, saggi e memorie 


do come un artista che da decenni 
gira p>er il mondo e che quindi co¬ 
nosce profondamente gli uomini 
sia riuscito a mantenere, nei pro¬ 
pri pensieri, un ordine e, nella vita, 
una fiducia così meravigliosamente 
inattuali. Trovo una risjxjsla in que¬ 
sto giudizio su di lui: « La cultura 
difficile, sprovincializzata, europea, 
approfondita nel gusto, definita nel 
particolare, ricca di citazioni, rapi¬ 
da e vasta nell'immagine si com¬ 
bina in Gavazzeni con un attacca¬ 
mento amoroso e tenace per i mo¬ 
di, i temi e i ricordi della sua pro¬ 
vincia lombarda ». La casa, strati¬ 
ficata di secoli, che egli abita, con 
la moglie, i due figli e i sette nipo¬ 
ti, su a Bergamo alta, è in qualche 
maniera lo specchio di questa sua 
condizione di spirito. Tante belle 
cose senza ostentazione, tante cose 
semplici segnate di raffinatez.za; e i 
libri, spadroneggianti. che danno 
subito l'idea d'una ricerca minu¬ 
ziosa e di una disp)osizione amore¬ 
vole. Gli unici fuori di vista, addi¬ 
rittura nascosti, sono i libri che ha 
scritto lui, e sono parecchi: studi, 
saggi, memorie. Musica e non mu¬ 
sica -Ne sfoglio uno a caso: « Cin- 
quandó non è un paese ma un luo¬ 
go, un luogo soltanto; un luogo ar¬ 
canissimo. posto indietro nel tem¬ 
po, fuori, anzi, da un tempo pre¬ 
ciso; perché nessuno ha mai sapu¬ 
to quand'esso sia sorto, così fatto 
dì strana casa padronale e dì chie¬ 
sa, dì due aie sovrapposte e di ca¬ 
scina, di giardini a terrazza e frut¬ 
teti... ». E' una prosa patinata di 
classiche armonie. 

Cinquandò si chiamava la casa del 
nonno Gavazzeni, in collina. E a 
Cinquandò Gianandrea Gavazzeni 
ha dedicalo tre Concerti, con l'ul- 


/ ricordi della giovi¬ 
nezza a Bergamo al¬ 
ta dove abita ancora 
con la moglie, i due 
figli e i sette nipoti. 
Perché ha rinunciato 
all'attività di compo¬ 
sitore. «Non amo le 
avanguardie, ma ri¬ 
spetto i loro ordini». 
/ prossimi impegni in 
Argentina (con Do¬ 
stoevskij in valigia) 


di Carlo Maria Pensa 

Milano, aprile 

L a carriera musicale dì Gia¬ 
nandrea Gavazzeni comin¬ 
ciò, forse, il giorno in cui 
il suo maestro di quarta 
elementare assegnò alla sco¬ 
laresca, per una comi>osizione di 
italiano, il tema « Se trovaste, per 
strada, un borsellino pieno di de¬ 
naro, che cosa ne fareste? », e il 
futuro direttore d'orchestra scrisse: 
« Lo consegnerei all'ufficio oggetti 
smarriti », punto e basta. « Ah! », 
tuonò poi l’insegnante, « lo conse¬ 
gneresti all’ufficio oggetti smarriti! 
Mica lo daresti a un povero. Tutti 
così, voi figli di borghesi! ». E Gia¬ 
nandrea Gavazzeni, figlio dì un bor¬ 
ghese che era un illustre avvocato 
bergamasco e deputato al Parla¬ 
mento per il Partito Pop>olare, tron¬ 
cò ingloriosamente, con una boccia¬ 
tura, la sua vicenda scolastica. La 
riprese, più tardi, con la prima gin¬ 
nasio. e avrebbe corso il gravissi¬ 
mo rischio di continuarla fino in 
fondo se una pleurite (« provviden¬ 
ziale », commenta) non si fosse as¬ 
sunta l’onere di togliere il giovinet¬ 
to dalle declinazioni latine per re¬ 
stituirlo integralmente allo studio 


— già da qualche tempo avviato — 
del pianoforte. Possiamo far conto 
che fosse il 1920; l'anno dopo il 
Gavazzeni dodicenne, sospintovi da 
.Marco Enrico Bossi, organista e 
compositore insigne, entrava all’Ac- 
cademia di Santa Cecilia in Roma. 
Inevitabile: perché suo padre — da 
queirinsensibile borghese che dove¬ 
va essere secondo il maestrucolo 
elementare —, oltre che a restituire 
all'ufficio oggetti smarriti i borsel¬ 
lini eventualmente trovati per stra¬ 
da, gli aveva anche insegnato, sen¬ 
za accorgersene, ad amare la musi¬ 
ca. Come lui stesso l’aveva amata 
e l'amava, non da orecchiante ma 
da vero e proprio cultore, ad onta 
degli impegni forensi e pwlitici. Non 
p>er niente, appena il Parsifal di 
Wagner, liberato dal vincolo tren¬ 
tennale di Bayreuth, era stato por¬ 
tato alla < Scaia » da Tullio Serafìn e 
qui replicato ventisette volte, per 
ventisei l’onorevole avvocato Gavaz¬ 
zeni era regolarmente sceso in tre¬ 
no, da Bergamo, ad ascoltarlo. 
Certo non ntetterebbe conto di an¬ 
dare tanto indietro nel tempo, per 
parlare del grande direttore che 
oggi è Gianandrea Gavazzeni. se 
non fosse lui stesso ad animare con 
prodigiosa vivezza la sua conversa¬ 
zione. tutta fiorita di ricordi e di 
un linguaggio elegante. Mi doman¬ 


timo dei quali, nel '49, ha chiuso 
irrevocabilmente la sua attività di 
compKJsitore che pure s’era fregia¬ 
ta di non pochi successi. Perché? 
Spiega, in uno dei suoi libri. • che 
nell'abbandono s’incontrarono due 
cause. Il sentire spaesata la propria 
musica nella realtà musicale odier¬ 
na. Senza poterne o volerne com¬ 
porre altra diversa. La causa pra¬ 
tica. cioè il sempre maggiore im- 
jjegno richiesto nella direzione or¬ 
chestrale. Così il progressivo disin¬ 
teresse al comporre provoca una 
maggiorazione altrove... ». A me di¬ 
ce: « Sono incapace di seguire le 
nuove tendenze; e ove nc fossi ca¬ 
pace, sarei disonesto ». Poi. con sot¬ 
tesa ironia: « Non amo le avanguar¬ 
die, ma risp>etto i loro ordini. Ob¬ 
bedisco alle cartoline precetto di... » 
e pronuncia il cognome d'uno dì 
questi critici che stanno sulle tra¬ 
ballanti barricate del progressismo 
a tutti i costi. 

D’altronde c'è un modo p>enetrante 
e sincero dì dirigere la musica al¬ 
trui, p>er cui quella musica diventa 
propria. « Quando dirigo mi sento 
autore »: è una confessione che Ga¬ 
vazzeni rende con estrema sempli¬ 
cità. « Mentre ricordo un episodio 
di alcuni anni or sono: salgo sul po¬ 
dio per cominciare una prova e 
segue a pag. 50 
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« Quando dirigo >, dice Cavazzeni, « mi sento autore > 


Una bocciatura 

fu la sua f(Htuna 

segue da pag. 49 

sento che uno dei professori sta suonando qualcosa. 
“ Lo conosce, maestro? ”, mi domanda. No, non lo 
conoscevo ed era l'inizio del mio Concerto per vio¬ 
loncello ». 

L’opera che stava per provare, in quell’occasione, era 
la Kovantchina, una delle passioni di fronte alle 
quali mai potrebbe pensare a se stesso. L’ha nuova¬ 
mente diretta un paio di mesi or sono alla « Scala »; 
e il regista Tumanov, russo, gli ha detto: «Voi do¬ 
vete essere figlio naturale di Mussorgski ». Anche in 
questa affinità c’è la traccia di una remota connes¬ 
sione culturale. « Fra i quindici e i venticinque anni 
ho letto tutti i grandi narratori russi. Adesso è ve¬ 
nuto il momento che risento il bisogno di Dostoev¬ 
skij ». E denuncia questo bisogno con l’accento che 
un qualunque buongustaio bergamasco userebbe per 
Emnunciare di aver voglia di una doppia porzione di 
polenta e uccelli. Dostoevskij, dunque, è già prenotato 
nella valigia-biblioteca che la signora Gavazzeni pre¬ 
para sempre per ogni viaggio del marito. Il prossimo 
comincerà il 30 aprile, destinazione il « Colón » di 
Buenos Aires; due mesi e mezzo con Faust, Don 
Carlo, Aida. 

Prima d’allora, però, Gianandrea Gavazzeni sarà tor¬ 
nato al suo concittadino Donizetti, di cui avrà diret¬ 
to la Messa per la Stagione sinfonica pubblica della 
RAI (il concerto va in onda il 9 aprile). Gli dà sempre 
piacere il pensiero di ritrovarsi con l'Orchestra di 
Milano della Radiotelevisione. Questo incontro poi 
è impreziosito dalla infrequenza della Messa che 
Donizetti compose a Napoli dopo aver ricevuto la 
notizia della morte di Bellini. Né fu mai completata 
del Sanctus e dell’AgnM.v Dei, ne mai eseguita Do 
nizetti vivente. Solo qualche brano ne esumarono 
quando le spoglie del compositore vennero traslate 
nella basilica di Santa Maria Maggiore. Era il 1871, 
ventitré anni dalla morte. Tutta intera, per la prima 
volta, la diresse Gavazzeni nel ’48, cioè in occasione 
del centenario; e la riprese l'anno dopo a Torino per 
la stagione della RAI, In seguito a Roma, Santa Ce¬ 
cilia: « C’era anche Alcide De Gasperi, quella sera. 
Venne a salutarmi e si ricordò di mio padre che mi 
aveva già presentato a lui, da ragazzino. ” Adesso ", 
mi disse De Gasperi, che era presidente del Consiglio, 
" adesso dirigo anch’io un’orchestra; ma è un po’ me¬ 
no disciplinata della sua " ». 

La battuta, anche abbastanza azzeccata, fa evidente¬ 
mente parte di quel repertorio che i politici tengono 
sempre pronto per dare testimonianza della loro bril¬ 
lantezza. Gavazzeni la riferisce per dovere di annota¬ 
tore; ma il suo stile è un altro. Perché altre sono (ave¬ 
va ragione De Gasperi) le orchestre che dirige: siano 
come quelle di Milano della RAI o dei maggiori teatri 
d’opera, cento professori e più, coordinati dalla peren¬ 
torietà della sua bacchetta; siano come (quella fatta 
dalle ombre del sottile divagare letterario dei suoi 
libri. Ed è sempre, comunque, un modo di dialogare 
con il prossimo: da antico gentiluomo di provincia 
che la vita, passando insieme con le mode, lascia le¬ 
gato ai veri maestri di un’epoca irripetibile. 

Carlo Maria Pensa 
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Ai grandi non far sapere quantè buono Maxi 
con le pere... [se no te lo mangiano tutto) 


"Visto cosa succede? Perché 
con o senza pere tutte le scuse 
sono buone p>er gustare 
un formaggio buono come Maxi. 

E a rimetterci, poi, 
sono sempre i piu piccoli!” 

Maxi nelle tre qualità 
Gran Panna, Stagionato, Montano 
è una vera crema. Anzi, 

Maxi è la'crema'del formaggio. 



Maxi la "crema" 
del formaggio 
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L INCH/ES TA 

SULL INSEGNAMENTO 

DELLA 

MUSICA IN ITALIA 


di Mario Messinis 


Venezia, aprile 

L 'istruzione musicale in Italia ha origini lontane. Anche in questo 
ambito il nostro Paese, dotato di un illustre retroterra culturale, 
non è stato, nei tempi andati, secondo a nessuno. Proprio da noi 
sorsero i primi Conservatori del mondo — ma solo nell'Ottocento 
assunsero una contì^razione affine all'attuale — peraltro allo 
scopo di istruire giovani e giovanette di modesta condizione per indiriz¬ 
zarli allo studio delle « arti e mestieri » e poi, in un secondo tempo, a vere 
e proprie discipline musicali. 

A Venezia, per esempio, nella città in cui la scuola di San Marco era 
all'avanguardia della cultura europea, l'insegnamento della musica si svol¬ 
geva negli « ospedali », parola con la quale si usava designare gli orfano¬ 
trofi ove venivano avviati alla vita religiosa e agli studi musicali poveri e 
trovatelli; quegli « ospedali » in cui i più illustri musicisti lagunari svolsero 
il duplice compito di insegnanti e di compositori c ove si impose, tra 
l'altro, il genio di Antonio Vivaldi, Ma anche a Napoli, già in pieno Cinque¬ 
cento, secondo quanto ci informa una antica cronaca, « il protonotario 
apostolico di nazione spagnola, con le lemosine diede subito principio » 
airOrfanotrofìo di Santa Maria di Loreto. Fu l'atto di nascita del futuro 
Conservatorio di San Pietro a Majella, che sarebbe germinato su quel cep¬ 
po antichissimo e che ancor oggi è attivo, nel cuore della città partenopea. 

segue a pag. 54 


/ Conservatori : una scuoia 
anacronistica 
dove l’impostazione degli 
studi è concepita 
in modo virtuosistico 
piuttosto che formativo. 

// grave problema 
della preparazione degli 
insegnanti e 
quello delle Biblioteche 

Fucina 
spesso di 
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pati musicali 


La classe di pianoforte di Gino 
Corini al Conservatorio 
« Benedetto Marceiio » di Venezia. 
Oltre il trenta per cento degli allievi 
si dedica, nel Conservatori 
Italiani, a questo strumento. 
Nella foto, Gorini è il primo 
da sinistra; al piano, una 
studentessa cinese; Teresa Chang 
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Fucina spesse 
di 

disoccupati 

musicali 


B4 


Firenze: al Conservatorio « Luigi Cherubini » insegnano 
i più noti concertisti italiani. Nella fotografia, 

Piero Farulli del « Quartetto Italiano » durante 

una lezione di viola. La carenza di strumentisti ad arco 

è una delle piaghe dei nostri istituti musicali 


segue da pag. i2 
Bastano questi rapidi cen¬ 
ni per rendersi conto che 
le nostre scuole hanno 
matrici di elezione e che le 
« opere pie », fucina di ese¬ 
cutori, sollecitavano anche 
la fantasia dei maestri più 
celebri. Accade talora pterò 
che anche una lunga ca¬ 
tena si interrompa. Se a 
Napoli la scuola musicale, 
arricchita da direttori del 
livello di Zingarelli, Merca- 
dante o Martucci, avrebbe 
continuato, nonostante il 
volgere delle stagioni, a vi¬ 
vere; se a Palermo il se¬ 
centesco Ricovero dei « fan¬ 
ciulli vaganti » sarebbe di¬ 
venuto, nel secolo scorso, 
il Conservatorio « Vincenzo 
Bellini »; se ancora la Con¬ 
gregazione dei musici di 
Santa Cecilia in Roma, sor¬ 
ta in piena tempterie rina¬ 
scimentale, si sarebbe len¬ 
tamente trasformata negli 
omonimi Accademia e Con¬ 
servatorio; altrove, diceva¬ 
mo, con il mutare degli 
eventi e delle condizioni 
politiche quelle tradizioni 
furono destinate a soccom¬ 
bere. Cosi a Venezia, ca¬ 
duta la Repubblica, ogni 
«ospedale» scomparve nel¬ 
l’ultimo scorcio del 1700; e 
p>er quasi un secolo la cit¬ 
tà di Gabrieli e di Monte¬ 
verdi, di Lotti e di Cal- 
dara rimase completamen¬ 
te priva di scuole di mu¬ 
sica. 

Non c’erano porò le con¬ 


dizioni favorevoli p>er far 
sorgere nel nostro Paese, 
subito dop)o l'unificazione 
d'Italia, una prospera e vi¬ 
tale istruzione musicale, 
anche perché la passione 
melodrammatica, se spin¬ 
geva a coltivare le scuole di 
canto, forse in modo più 
responsabile di oggi, pro¬ 
vocava una flessione negli 
ambiti della educazione 
strumentale. Dapprima p>e- 
raltro non ci fu una le¬ 
gislazione scolastica ben 
definita nei confronti del¬ 
la musica, la quale veniva 
considerata un fatto mera¬ 
mente sussidiario e quindi 
non determinante al fine 
della istruzione generale 
del giovane. Cosi i Conser¬ 
vatori procedettero ognu¬ 
no pter proprio conto, di¬ 
pendendo i vari risultati 
soltanto dalle iniziative 
singole, talora anche più 
che benemerite. Ma già 
nella seconda metà dell'Ot¬ 
tocento gli istituti di Mi¬ 
lano, Napoli, Palermo e 
Parma vennero statizzati: 
premessa a quella unifi¬ 
cazione dell’insegnamento 
che si sarebbe verificata 
soltanto all’inizio del seco¬ 
lo, nel 1912. 

Nel Novecento la scuola 
musicale continua, diver¬ 
samente da quanto è avve¬ 
nuto nei più progrediti 
Paesi stranieri, a configu¬ 
rarsi sotto il profilo di 
una spiecializzazione sem- 
segue a pag. 56 
























Allievi del Conservatorio < Benedetto Marcello » di Venezia 

con il professor Pietro Verardo (a sinistra) durante una lezione di flauto dolce 

per il corso straordinario di strumenti antichi istituito recentemente. 

A fianco: un allievo durante l’anacronistica < prova di clausura » necessaria 
ancora oggi in Italia per conseguire il diploma di composizione 















Fucina spesso di disoccupaci musicali. 
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pre più angusta che impo¬ 
ne ai ragazzi scelte profes¬ 
sionali definitive fin dalla 
adolesccn/a, visto che. una 
volta abbracciata la carrie¬ 
ra del musicista non c’è 
più la possibilità di torna¬ 
re sui propri passi: pro¬ 
prio perché la frattura, più 
volte denunciata, tra musi¬ 
ca e cullura e stata cla¬ 
morosamente ribadita an¬ 
che dai nostri organismi 
scolastici. Questo stato di 
cose, già aberrante mezzo 
secolo fa, risulta ancor più 
anacronistico oggi. L'arti¬ 
colazione dei Conservatori, 
nel duplice ordine di ma¬ 
terie principali, o scuole, 
e materie complementari, 
lascia pochissimo spazio 
alle componenti formative. 
LIn all'.vo di Conservato- 
rio può tranquillamente 
ig’iorare la nostra cullura 
letteraria e figurativa (gli 
insegnamenti di letteratu¬ 
ra italiana o di « letteratu¬ 
ra poetica e drammatica » 
sfiorano il non senso); 
lant'è vero che ancora og¬ 
gi un pianista o un vio¬ 


linista, al di fuori dei ri¬ 
stretti ambiti professiona¬ 
li, è confinato dalla socie¬ 
tà ai margini del mondo 
del lavoro, visto che il suo 
diploma non è nemmeno 
equiparato a quello della 
scuola secondaria. D'al¬ 
tronde si tratta di un cir¬ 
colo vizioso: la nostra 
scuola considera ancora 
l'educazione musicale co¬ 
me un corpo estraneo, e 
quindi la rifiuta; mentre 
i Conservatori, tesi a sfor¬ 
nare aspiranti primedon¬ 
ne o pseudoconcertisti, 
trascurano la completezza 
della formazione intellet¬ 
tuale deH’allievo. 
D'altronde la famosa ri- 
lorma del 1930, dettaglia 
tamente elaborata da Ar¬ 
rigo Serato e da Alfredo 
Casella, non ha che ulte¬ 
riormente aggravato que¬ 
sta condizione eccentrica. 
E’ stato Giorgio Colarizi a 
segnalare l’errore di fon¬ 
do di quella riforma, la 
quale rese ancora piu op¬ 
primente lo specialismo. 
ratificando la scissione tra 
cultura umanistico-scienti- 




Reggiseno in fibra 
sintetica: lycra. 
Lavato con Doto monfiene 
tutta la sua elasticità. 


Comicetta in fibra sintetica: 

Tentol. lavato con Dato 
mantiene fresca e come nuovo. 


Mutandine in fibra 
sintetica Movil. 
Lavato con Dato non 
scolorisce. 


Collant in fibre sintetica: 
Nylon, lavati con Doto 
conservano intatta la loro 
torma originale. 


Sottoveste in fibra 
sintetica; Lilion. 
Lavata con Dato non 
ingiollisce. 


Drak)n«Leacril,MoviUTèrital.Trevira4WisteULilion»Orlon.\felicren,Crylor.Dacron. Helion Nylon Chatillon. Perlon. Lycra. Meraklon. 




Nella foto a sinìsira, Fiero Farulli durante una lezione di viola 
al Conservatorio « Luisi Cherubini ». Qui sopra, altri due allievi di Farulli. 
Le carenze degli istituti musicali italiani nascono soprattutto 
dal carattere estremamente conservativo degli studi e sono aggravate 
dalla chiusura più completa nei confronti del mondo contemporaneo 


fica e cultura musicale. Il 
Conservatorio fu concepi¬ 
to da Casella soltanto allo 
scopK) di formare i futuri 
protagonisti della nostra 
vita concertistica. Tutto lo 
studio fu impostato esclu¬ 
sivamente sotto il mero 
profilo atletico, in funzio¬ 
ne del diploma finale, che 
poi altro non è se non un 
vero e proprio concerto. 
Entro tale ambito, peral¬ 
tro, si deve pur riconosce¬ 
re che I nostri Conservato- 
ri presentano una qualifi¬ 
cazione professionale talo¬ 
ra rilevante: ma è chiaro 
che non è possibile, pro¬ 
prio nel momento in cui 
la scuola tende a divenire 
la scuola di tutti, e quindi 
a raggiungere il più largo 
ecumenismo, pensarla so¬ 
lo per una piccola mino¬ 
ranza. Poiché una minima 
percentuale dei diplomati 
usciti dai nostri istituti 
riesce ad affrontare i ri¬ 
schi di una carriera densa 
di ostacoli e che oggi, con 
i larghi mezzi di informa¬ 
zione e con la possibilità 
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le fibre sintetiche 


■X 1 produttori di fibre lo hanno provato 
per questo lo raccomandano. 


Golf in Tibro 
sintetica: Leoail. Lovoto 
con Dato 
rimane morbido 


L’unico detersivo speciale 
per bucato 

a mano e in lavatrice. 


^et'el'ker. Cottonova. Euroacril.Nivion.Delfion.Legler'V^stan. Sanfor Plus. Nailon Rhodiatoce. 




Lontano 

dagti occhi 
vicino con 

Fleurop 

Intertlora 


Fucina spesso di 


L'insegnamento professionale delia musica in Italia si 
svolge in 29 Conservatori di Stalo, in una dozzina di 
Sezioni staccate di Conservatori, in alcuni Istituti pareg- ’ 
giati, oltre che in varie Scuole musicali libere. 

Inoltre corsi di perfezionamento si tengono, tra l'altro, 
all'Accademia di Santa Cecilia di Roma e all'Accademia 
Chigìana di Siena. Come risulta dal prospetto, nell’ultimo 
quadriennio i Conservatori si sono più che duplicati 
(Ira parentesi c indicato l'anno della statizzazione). 



Si, sempre vicini alle persone care 
con l’omaggio più gentile e il pensiero più gradito: 


1 Conservatori di Stato 

1 ) Milano 

G. Verdi 

(18.30) 

2) Napoli 

S. Pietro a Maiella 

(1859) 

) Palermo 

V. Bellini 

(1861) 

4) Parma 

.4. Botto 

(1888) 

5) i'irenze 

L. Cherubini 

(1912) 

6) Roma 

S. Cecilia 

(1919) 

7) Tonno 

G. Verdi 

(1935) 

8) Cagliari 

P. !.. da Palestrina 

(1939) 

9) Pesaro 

G. Rossini 

(1939) 

10) Bolzano 

C. Montevcrdi 

(1940) 

11 ) Venezia 

B. Marcello 

(1940) 

12) Bologna 

G. H Martini 

(1942) 

13) Trieste 

G. Partirli 

(1953) 

14) Bari 

,V. Picciiini 

(1959) 

I.S) Genova 

V. Pai’anini 

(1967) 

16) Perugia 

F. Morlacchi 

(1967) 

17) L’Aquila 

.4. Casella 

(1968) 

18) Verona 

F.. Dall'Abaco 

( 1968) 

|9) Sassari 

.4. Canepa 

(1968) 

2t)) Reggio Calabria 

F. dica 

(I9t,8) 

21) Alessanilria 

.4. Vivaldi 

(1969) 

22) Foggia 

l . Gì or dii no 

(1969) 

23) Malera 

F. R. Biini 

(1969) 

24) Pescara 

G. D'Aiinnnrio 

(1969) 

23 1 Ferrara 

G. /■ rescobaldi 

(1970) 

26 1 Piacenza 

G. B \'icolini 

(1970) 

27) Lecce 

T. Sciupa 

(1970) 

28 1 Potenza 


(1970) 

29 1 Cosenza 


(1970) 


i fiori, gioioso sorriso della natura. 


dolce espressione di ogni sentimento. 

Ditelo con i fiori... fatelo con Fleurop-Interflora. 

Voi fate un’ordinazione ad un fiorista 

Fleurop-Interflora e in pochi minuti, 
in un qualunque punto del mondo, 

più leggeri di ogni frase, i fiori diranno per voi 


le cose più belle e profonde. 

FLEUROP-INTERFLORA 

fiori in tutto il mondo 



UN OMAGGIO PER VOI 

Consegnatemi, in o- 

Inviatemi, In omag¬ 

La Fleurop-Interflora ha preparato per 

maggio, l'interessante 

gio, l'interessante opu¬ 

opuscolo illustrato con 

scolo illustrato con i 

voi un utilissiino opuscolo illustrato con 

i consigli per la manu¬ 

consigli per la manu¬ 

i consigli per la manutenzione delle 

tenzione delle piante 

tenzione delle piante in 

piante in casa. Richiedetelo attraverso 

in casa. 

casa. 

l'unito tagliando: lo riceverete in o- 


Allego L. 100 in franco¬ 

maggio. 


bolli per spese postali. 

Ritagliate, compilate e consegnate a 

NOME 

un fiorista Fleurop-Interflora l’unito ta¬ 


gliando o inviatelo in busta chiusa, al¬ 
legando 100 lire in francobolli per spe¬ 
se postali, a: FLEUROP-INTERFLORA- 

COGNOME 

VIA 


I Via Muzio Clementi, 68 - 00193 ROMA 

L 

CAP CITTA 

RC 2 


Sezioni staccate dei 
Conservatori 

Bologna Istituto per i cicchi 
Milano » » » » 

Napoli » » >• " 

Roma >• » « » 

Padova » >> » >> Sezione di Vcnez.ia 

Vicenza ■ Sezione di Venezia 

CastelIranco Veneto - Sezione di Venezia 

Salerno - .Sezione di Napoli 

Rovigo - Sezione ili V'erona 

Adria - Sez.iiine di Veiiina 

Viho Valentia • .Sezione di Reggio Calabria 
Cesena - Sezione di Bologna 


I 


Istituti 

musicali 

pareggiati 

1 ) Brescia 

Venturi 

2) Catania 

V. Bellini 

3) Lucca 

Boccherini 

4 ) Messina 

A. Carelli 

5 ) Padova 

C. Pollini 

6) Salerno 

G. Marlticci 

7) Taranto 

G. Paisiello 

8) Teramo 

G. Braga 

9) Udine 

J. Toinadini 









disoccupati musicali 
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di confronti immediati, di- 
‘ viene sempre più ardua. 

Il Conservatorio — è que¬ 
sto ormai un concetto lar¬ 
gamente acquisito — non 
deve tanto fomentare vel¬ 
leità concertistiche, spes¬ 
so inevitabilmente avvilite 
daH’ombra della disoccu¬ 
pazione, quanto musicisti 
completi, che abbiano la 
possibilità da un lato di 
riinserirsi nel mondo del- 
l'inseOTamento che oggi 
più cne mai. date le pro¬ 
spettive per il futuro, ri¬ 
chiede elementi che vi si 
dedichino, e dall'altro di 
offrire valide energie alle 
orchestre, che sono ormai 
costrette ad attingere gli 
esecutori nell’ambito del 
Mec. non essendo l'offerta 
■ di strumenti ad arco, per 
esempio, adeguata alla ri¬ 
chiesta (tenendo per fer¬ 
mo che le legittime esigen¬ 
ze di orizzonti culturali 
pili vasti non devono co¬ 
munque far perdere di vi¬ 
sta quella manualità arti¬ 
gianale cui una scuola pro¬ 
fessionale non può rinun¬ 
ciare). 

Se i pianisti, o gli strumen¬ 
tisti in genere, si vedono 
attratti dal miraggio di 
una carriera solistica, che 
il più delle volte la realtà 
la apparire assai piu ama¬ 
ra, se non irrealizzabile, di 
quanto non sembri sui ban¬ 
chi di scuola, i nostri di¬ 
plomati di canto si tro¬ 
vano di frequente neH’im- 
, possibilità di superare an- 

• che i comuni concorsi per 

coro, a causa della troppo 
incerta e imprecisa prepa¬ 
ra/ione musicale in loro 
possesso. 

Qui si tocca un altro pun¬ 
to dolente, quello delle 
scuole di canto, volte, tran¬ 
ne qualche rara eccezione, 
al nostro patrimonio me¬ 
lodrammatico. e non alla 
priKluzione cameristica e 
contemporanea, né ad ap¬ 
profondire la conoscenza 
della fonetica straniera (ri¬ 
cordo benissimo, proprio a 
tale riguardo, l’impressio¬ 
ne che mi fecero, in un 
Conservatorio di Tokio, al¬ 
cune ragazze che cantava¬ 
no indifferentemente in 
italiano o in tedesco, in 
francese o in inglese, riu- 
k scendo per di più ad ac¬ 
compagnarsi agevolmente 
al pianoforte). Dice infatti 
Rodolfo Celletti: « Tutti i 
compositori, da Strauss al- 
l'odierna avanguardia, sa¬ 
rebbero da inviare al rogo, 
secondo i principi tradizio¬ 
nali dell’insegnamento vo¬ 
cale. Ma esistono, sono 
rappresentati, e se sono 
rappresentati, vanno ese¬ 
guiti, direbbe il sigmor de 
La Palisse. 

Quali Tentativi, quali sfor¬ 
zi ha compiuto la pedago¬ 
gia vocale italiana per ade¬ 
guarsi alle esigenze del 
repertorio postverdiano? 


Questo è un argomento da 
mettere assolutamente a 
fuoco quando si dibatte il 
problema dell’insegnamen¬ 
to del canto nei Conserva- 
tori. Come pure non si può 
ignorare che oggi sono tor¬ 
nati di moda diversi se¬ 
centisti e settecentisti, o 
il Rossini serio... Quindi se 
da un lato ci si deve ade¬ 
guare al presente, dall’al¬ 
tro si dovrebbe tornare al¬ 
l’antico ». Questi pochi 
esempi si potrebbero ov¬ 
viamente moltiplicare, per 
denunciare tutta una orga¬ 
nizzazione scolastica invec¬ 
chiata, imjxistata. come 
abbiamo visto, su un ordi¬ 
namento risalente a qua- 
rant’anni fa e che, già 
quando fu elaborato, pre¬ 
sentava pesanti incon¬ 
gruenze. 

Questa difficoltà a inseri¬ 
re il mondo dei suoni in 
più ampi circuiti culturali 
è d'altronde confermata 
anche dalla situazione del¬ 
le biblioteche, annesse ai 
Conservatori, dall'insegna¬ 
mento di storia della mu¬ 
sica e dalla generale indif¬ 
ferenza spesso esistente 
nei confronti della con¬ 
temporaneità e che solo in 
questi ultimi tempi si è 
leggermente attenuata (fi¬ 
no a qualche anno fa a 
parlare di Boulez o di 
Stockhausen nei Conserva- 
tori c'era da rischiare il 
linciaggio morale). 

Le nostre scuole di musi¬ 
ca, come abbiamo visto, 
talora hanno alle spalle un 
ricco patrimonio di tradi¬ 
zioni. Per questo impiortan- 
ti fondi storici sono in 
esse conlluiti, anche se. 
pure in questo caso, non 
mancano palesi deficienze 
organizzative. Le Bibliote¬ 
che dei Conservatori sono 
nate infatti come mere bi¬ 
blioteche scolastiche, affi¬ 
date alle cure dell’inse- 
gnantc di storia della mu¬ 
sica (solo recentemente si 
è diffusa la figura del bi¬ 
bliotecario). coadiuvato da 
un distributore che poi, 
nella più parte dei casi, 
non è altro che un sempli¬ 
ce custode. 

Tutto ciò in conformità a 
disposizioni risalenti al 
1912 che fino ad oggi non 
sono ancora state modifi¬ 
cate. Si è assistito cosi, 
specie in anni recenti, ad 
una crescita talora consi¬ 
derevole del patrimonio li¬ 
brario, favorita anche dai 
finanziamenti dell'ultimo 
piano quinquennale della 
scuola; ma non ci si è mi¬ 
nimamente preoccupati di 
reperire il piersonale spic¬ 
cia lizzato mediante l'api- 
provazione di un regolare 
organico (la relativa pro- 
p>osta di legge Bozzi, risa¬ 
lente al '62, e rimasta fino 
ad oggi lettera morta), né 
di rendere in ogni senso 
accessibile, anche medìan- 
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Più facile trovare e scegliere la cucina 
“giusta” (ci sono 2000 negozi 
in tutta Italia: ognuno vi dà GRATIS 
LA CONSULENZA D’ARREDAMENTO, 
IDEE. PROGETTI E PREVENTIVI). 

Più facile avere CONSEGNE RAPIDE 
I e montaggio a regola d’arte 
! (le nostre squadre 
1 sanno come valorizzare una cucina). 


Più facile avere L’ASSISTENZA. 

Il “SERVIZIO SALVARANI” è una realtà 
pronta e veloce. In più ogni vostro 
acquisto, con noi, è coperto 
da GARANZIA. 

Più facile, da (^gi, comperare 
con il nuovo piano di facilitazioni 
di pagamento. 


Perché aspettare? Entrate in 
un negozio Salvarani: la nostra cucina 
può essere vostra SUBITO. 










Fucina spesse 
di disoccupati 
musicali 


Gino Cktrini (a sinistra) durante una lezione di piano¬ 
forte al Conservatorio « Benedetto Marcello « di Venezia. 
I primi Conservatori del mondo sorsero in Italia 


scene lia ptin 

le schedari uggiuinuti, il 
ricchissimo materiale — in 
parte ancora inesplorato 
— delle sedi piu impor¬ 
tanti. 

Solo la Biblioteca del Con¬ 
servatorio di Milano, che 
si trova, rispetto alle con¬ 
sorelle. m lina posizione di 
lavoie. sia pei I mezzi sia 
per il personale, riesce ad 
assolvere il ruolo di biblio¬ 
teca spL'cializz.iila. collabo 
riindo etili la ricerca uni¬ 
versitaria. Ma per lo più 
le nostre Biblioteche' non 
sono altro che blasoni di 
nobiltà, in iondo devitaliz¬ 
zati, con le molte edizioni 
originali, manoscritti ed 
autografi di Palestrina e 
Monteverdi, Ctirelli e Scar¬ 
latti. Cimarosa e Rossini, 
chiusi negli scaffali. Si ve¬ 
rifica dunque la situazione 
abbastanza imbarazzante 
di ptissedere patrimoni ine¬ 
stimabili, ma di non riu¬ 
scire ad amministrarli ade- 
gu.'.tamente (è già molto 
se si garantisce la pura e 
Semplice conservazione). 
Ma le carenze dei Conser¬ 
vatori riguardano .soprat¬ 
tutto il carattere estrema- 
mente conservativo degli 
studi e la chiusura nei con¬ 
fronti del mondo contem¬ 
poraneo (Donatoni si al¬ 
larma al pensiero che « le 
idee, le pratiche, i metodi 
vigenti possano risultare 
estranei se non nocivi al¬ 
l’indagine personale che 
deve fare ciascun allie¬ 
vo »). 

E’ ormai diventato un luo¬ 
go comune che la musica 
viva si faccia fuori della 
scuola. Da qualche tempo 
però i musicisti militanti 
si vanno riconciliando con 
il Conservatorio e si è assi¬ 
stilo ad un lento, ma inar¬ 
restabile ricambio della 
clas.se docente, proprio ai 
vertici deirinsegnamento, 
ossia nell’ambito della 
composizione, vincolata pe¬ 
raltro sempre ad impiosta- 


zioni programmatiche ar¬ 
caiche. cui solo l'indipen- 
ilenza e la forza intelfet- 
luafe dei maestri più validi 
riescono, almeno in parte, 
ad ovviare. Ma ciò che si 
la e bene, nonostante le 
strutture anacronistiche, lo 
si deve ad iniziative isola¬ 
te, per ciò stesso viziate da 
un incoercibile individuali¬ 
smo. 

Parlare di concezione « di¬ 
partimentale » dell’insegna¬ 
mento. e quindi di un’atti¬ 
va collaborazione tra le 
scuole, sembra ancora av¬ 
veniristico. anche se i mu¬ 
sicisti piu avvertiti ne riba¬ 
discono la necessità e sen¬ 
tono l’urgenza di quei corsi 
di analisi musicale trascu¬ 
rati dai nostri istituti e sug¬ 
geriti dall'esempio di Mes- 
siaen, il compositore e di¬ 
datta francese che a Parigi 
e a Darmstadt stimolò un 
aggiornamento dei mezzi 
espressivi. Ma nei Conser¬ 
vatori i maestri sono mo¬ 
nadi isolale, senza porle 
né finestre; ne consegue 
spesso un ristretto specia- 
lismo: e un virtuoso del¬ 
l’arco può tranquillamen¬ 
te ignorare l’esistenza del¬ 
la Traviala, tanto più che 
la storia della musica non 
si fa sui testi, ma su un 
arido elenco di nomi, con¬ 
densalo nelle fatidiche 
Irentadue tesi, per di più 
estratte a sorte dal candi¬ 
dato. 

Ma recentemente sono 
emersi problemi per trop¬ 
po tempo accantonati. La 
istruzione obbligatoria fi¬ 
no a quattordici anni ha 
contribuito a rendere non 
più procrastinabile una ge¬ 
nerale riforma, che per es¬ 
sere realmente attiva non 
va circoscritta ai Con.serva- 
tori e agli istituti profes¬ 
sionali, ma deve coinvolge¬ 
re tutto il mondo della 
scuola. E’ ciò che vedre¬ 
mo nella prossima puntata. 

Mario Messinis 
(4 - continua ) 










qui c'e la genziana 
..e la genziana fa bene 


/- I T' 

^LDI IMPORTATORI 

LOGNA _ 


FRATELLI 


RIN 


il servìzio opinioni 


TRASMISSIONI TV 

del mese di gennaio 1971 

Riportiamo qui di seguito i risultati 


O 

delle indagini svolte dal Servizio 


_ c 

Opinioni su alcuni dei principali 

oS 

_ E 

programmi televisivi trasmessi nel 


■5 • 

mese di gennaio 1971 

2 S 

S 6, 

drammatica 

Pensaci Giacomino 

7.1 

80 

Guerra e Pace (media 2°. 3°, 4“ e 5” punt.) 

14,3 

73 

Topaze 

— 

72 

1 racconti di Padre Brown (media 2". 3°. 4° e 



5° epis ) 

18,5 

71 

Quando la luna è blu 

6,5 

69 

La macchina da scrivere 

— 

67 

Il candidato 

5,2 

59 

Il contrabbasso (2) 

4.2 

50 

film 

La maja desnuda 

21,1 

78 

L'ultima spiaggia 

19,0 

71 

1 magliari 

21,3 

65 

Un americano a Parigi 

— 

62 

Maestri del cinema - Jean Renoir: 



L'angelo del male 

15,5 

70 

Il delitto di Monsieur Lange 

13,4 

60 

La regola del gioco 

11,7 

56 

telefilm 

Qualcuno bussa alla p>orta (media 3 traam.) 

6,9 

60 

rivista 

Rivediamoli insieme 

— 

77 

Rischiatutto (media 4 trasm ) 

18,9 

76 

E tu che fai? lo stasera vado a casa di Omelia 

— 

76 

Il Quartetto Cetra presenta: Jolly 



(media 3 trasm.) 

6,7 

71 

Musica nella sera. Nello Segurini al piano- 



forte (media 3 traam.) (2) 

2,7 

66 

Speciale per noi (media 4 trasm.) 

19,6 

63 

Milva presenta: 1 grandi dello spettacolo 



Montand canta Prévert con Yves Montand 

29 

52 


musica seria 


Musiche di Ludwig van Beethoven 
(media 3 trasm.) (2) 

0.6 

— 

culturali 



Dedicato a un bambino (media 1°, 2°, 3“ punt.) 

3.6 

81 

L'adolescenza 

— 

72 

Sotto processo: La banca 

4,6 

74 

Sotto processo: Suolo pubblico, suolo privato 

5,7 

71 

Sotto processo: 1 libri di testo (2) 

4.3 

71 

Giovane Africa (media 3 trasm.) (2) 

6.1 

70 

Cinema '70 (media 4 trasm.) (2) 

1.7 

63 

La spinta dell'autunno (media 3 trasm.) 

1.7 

— 

L'Approdo (media 2 trasm.) (2) 

2.4 

— 

DaM'artlgianato all'Industria (media 3 trasm.) (2) 

3.6 

— 


giornalistiche 


Telegiornale delle ore 20,30 (media gennaio) 

15.8 

77 

A-Z: Un fatto come e perché (media 4 trasm.) 

8,5 

81 

TV 7 (media 4 trasm.) 

11.8 

78 

Conto per cento (media 3 trasm.) 

0.6 


sportive 

La domenica sportiva (media 4 trasm.) (2) 

7,3 

80 

Mercoledì Sport (media 3 trasm.) (2) 

5.0 

79 


(2) Trasmissioni di seconda serata 


































Nuovo prooigmrTìa 
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la tua frex^hezza: Frottée 



Quale deodorante può proporti 
una prova così? 

Frottée è così efficace nel protegge¬ 
re lo tuo freschezza... è così sicuro di sè 
che non teme la prova cipolla. 

Frottée, infatti, contiene una nuo¬ 
vissima sostanza attiva, esclusiva 
che prolunga la sua azione nel tempot 
grazie od essa Frottée combatte i 
batteri, causa degli odori, man mano 
che si formano, per tutto il giorno. 

Quindi impedisce la formazione 
dell’odore. 


Tostanara - Rrenze 


&XJperì 

e puoi fame 


dorante 




rova 


Taglia e metà una cipolla e strofinala sulla pelle 


ri* 


Mi 


Spruzza Frottée 


L'odore è sparito. Controlla anche più tardi 
dopo un'ora, dopo 24 ore 


ftottee 

V IL SUPERDEODORANTE 



















fragranti come 

il primo giorno 


fette tùscottate 






RELC 























Nella rubrica «Vangelo vivo» 



SACERDOTI 
AL LAVORO 


I piccoli allori del « (iabhiano a/v.iirru »; Ivo Morinsck. prolagonisla, e Jane/ \'rolih 

Avventure «vere» fra i pescatori della Jugoslavia 

IL GABBIANO AZZURRO 


Venerdì 16 aprile 

S ono vari anni ormai che 
Padre Guida cura per la 
TV dei ragazzi i cicli di 
Vangelo vivo, atfiancalo dal¬ 
la dottoressa Maria Rosa 
De Salvia e dal regista Mi¬ 
chele Scaglione. La scelta 
dei temi specifici di ogni 
puntala risponde sempre alle 
richieste e ai quesiti che i 
giovani telespettatori pongo¬ 
no alla rubrica: inoltre, lo 
stesso svolgimento viene af¬ 
fidato ogni volta a gruppi di 
ragazzi, che animano i dibat¬ 
titi, conducono le interviste, 
cercano i falli da filmare. 

La trasmissione di venerdì 
16 aprile — terza del nuovo 
ciclo pasquale — è iniper 
niata su un tema di profon 
do interesse e, anche, di viva 
attualità: i preti e la fede. 
Una giovane studentessa ha 
scritto alla rubrica: • Chi mi 
dice che Cristo sia veramen¬ 
te risorto? Non potrebbe 
trattarsi di una favola in¬ 
ventala dalla fantasia esal¬ 
tala degli apostoli’ E alloia. 
in chi crediamo noi cristia¬ 
ni? ». La domanda è stata 
girata a gruppi di studenti 
dell'IslilLito Arecco di Genova 
dove è stato registralo un 
animalo dibattilo nel corso 
del quale i ragazzi dicono le 
ragioni e il contenuto della 
loro fede cristiana. 

Di qui è maturata l'idea di 
conirontare le loro convin¬ 
zioni e i loro dubbi con una 
testimonianza di fede meno 
cerebrale, vissuta con ope¬ 
rosa semplicità. 1 ragazzi di 
Genova sono stati accompa¬ 
gnali a Viareggio, alla co¬ 
munità agricola di Santa 
Maria, dove vivono alcuni 


preti che non sembrano pre¬ 
ti, Ecco don Sirio, don Ro 
landò, don Luigi, occupati 
nel loro lavoro artigiano del 
ferro battuto: ecco don Bep 
pe imbarcarsi su un pesche¬ 
reccio per la pesca notturna: 
ecco don Mario e don Giu¬ 
seppe lavorare come mari¬ 
nai, giu alla darsena. 

« Voi credete in Gesù Cristo 
resuscitato? E come ci cre¬ 
dete? », chiedono i ragazzi. 
Don Sirio sorride, guai da in 
faccia i ragazzi con occhi 
sereni e affettuosi, accende 
tranquillaiTiente la pipa, poi 
risponde- • Certamente che 
crediamo. La nostra vita è 
essenzialmente vita di fede 
totale, chiara e allo scoper¬ 
to. Fede in Dio e amore in 
Gesù Cristo, nient'aliro. Cer¬ 
to, la lede in Gesù Cristo 
determina la nostra vita, ma 
non è una lede tacile e tran 
quilla solo per il latto che 
siamo preti. Credere sul se¬ 
rio è difficile per tulli, [x-r- 
ché signitica prendere sul 
serio Gesù Cristo: questo, 
per un prete, ò come lor 
Ilare a mettere in gioco la 
propria vita, ogni giorno, per 
la causa del Vangelo ». 

Forse a questo punto i tele¬ 
spettatori si porranno una 
domanda, la stessa che gli 
studenti genovesi hanno ri¬ 
volto ai preti della comunità 
di Santa Maria: coni'è pos¬ 
sibile conciliare il lavoro 
tradizionale di una parroc¬ 
chia con il lavoro manuale 
dell'operaio? 

La risposta dei nostri sa¬ 
cerdoti-operai sarà otlerta in 
una serie di bellissime e si¬ 
gnificative immagini in cui 
viene illustrato il loro instan¬ 
cabile impegno pastorale 


Giovedì 16 aprile 

L o scrittore sloveno Tonc 
Scliscar è autore, fra 
l'altro, di un romanzo 
per ragazzi il cui titolo origi¬ 
nale, Bralovscina Siniega Ga- 
leba. è staio tradotto in 11 
gabbiano azzurro. Il libro ha 
ottenuto grande successo 
presso i piccoli lettori, ha 
avuto numerose edizioni ed è 
stato tradotto in varie lingue- 
fin Italia il romanzo, nella 


versione a cura di Carlo Pau- 
letto, è stato pubblicato dal¬ 
la Bemporad Marzocco). 

Ora la radiotelevisione di Lu¬ 
biana ha piensato di farne 
una traspiosizione televisiva 
in otto puntate. Per la sce¬ 
neggiatura è stalo chiamato 
il commediografo Milos Mi- 
keln, per le musiche originali 
il maestro Marjan Vodopivec. 
e per la regia France Stiglic, 
realizzatore di una lunga se¬ 
rie di originali televisivi, do¬ 
cumentari e film di lungome¬ 
traggio. 

E veniamo al racconto vero 
e proprio. Che cos’è che af¬ 
fascina i piccoli lettori fe af¬ 
fascinerà, ne siamo certi, i 
piccoli telespettatori)? A no¬ 
stro avviso, la fluidità della 
narrazione, la semplicità de¬ 
gli argomenti e delle situazio¬ 
ni, che pur sono, talvolta, 
profondamente drammati¬ 
che, ma sempre presentate 
in maniera logica, umana, 
vera; l’ambientazione povera 
ma aperta, sana, forte come 
i personaggi che in essa agi¬ 
scono. Il senso dcH'amicizia, 
dell’aiuto reciproco, della ge¬ 
nerosità che, in un gruppo di 
ragazzi, nasce così, sponta¬ 
neamente, quasi con pudore, 
senza aver l'aria di fare il 
« bel gesto » verso i com¬ 
pagni. 

Non piccoli eroi, dunque, ma 
ragazzi qualsiasi, con il loro 
entusiasmo e le loro paure, il 
loro coraggio e le loro picco¬ 
le titubanze, la loro allegria 
e le loro lacrime. Ragazzi 
simpatici. 

L’ 2 u:ione si svolge in un pic¬ 
colo villaggio di pescatori, 
sulla costa dalmata. In una 
casetta diroccata, posta sul 
dorsale del monte, vive un 
ragazzo di circa 12 anni. Ivo. 
Egli è cresciuto nella solitu¬ 
dine, coraggioso e fiero. E' 
orfano di madre, e suo pa¬ 


dre è scomparso dal villag 
gio da vari anni e nessuno 
ne ha saputo più nulla. Un.i 
brutta storia. 

Il Brasiliano, la cui opinione 
nel villaggio valeva più di 
ogni altra, aveva convinto i 
suoi amici ad acquistare una 
grossa imbarcazione e a la¬ 
vorare insieme, in modo da 
ottenere una pesca più ab¬ 
bondante ed un ricavato più 
cospicuo. I pescatori gli ave¬ 
vano affidato i loro risparmi, 
che erano finiti miseramente 
sul tavolo da gioco di una 
taverna della città, ^praf- 
falto dal rimorso e dalla ver¬ 
gogna, il Brasiliano era fug¬ 
gito dal villaggio senza dar 
più notizie di sé. Ivo era ri¬ 
masto solo, e se non fosse 
stato pter il vecchio zio Just, 
sarebbe morto d'inedia. Ogni 
volta che i pescatori lo vede¬ 
vano lo trattavano con fred¬ 
dezza perché si ricordavano 
di suo padre. 

In una notte di tempesta, 
una lunga barca azzurra dal¬ 
la vela rossa entra nel por- 
ticciolo, ne discende un uo¬ 
mo dall'aria stanca e affati¬ 
cata: è il Brasiliano. E' ma¬ 
lato gravemente, si è trasci¬ 
nato sino al villaggio i^r ab¬ 
bracciare suo figlio prima di 
morire e per lasciargli tutto 
ciò che è riuscito a realiz¬ 
zare in tanti anni di lavoro: 
una barca a vela che porta 
un bel nome, « Gabbiano az¬ 
zurro ». 

Da questo punto ha inizio la 
storia di Ivo, dodicenne ca¬ 
pitano del « Gabbiano azzur¬ 
ro » e dei rag;azzi che faranno 
a gara per aiutarlo e per far 

B arte dell'equipaggio: Piero, 
laico. Franco, Peter e Jure. 
Poi c'è Mileva, una ragazzina 
di undici anni, che diverrà la 
cuoca, l'infermiera, l'infor¬ 
matrice del gruppK). 

(a cura di Carlo Bressan) 




Domenici li aprile 

DUE RAGAZZI IN FATTORIA, film diretto da Rainer 
Bar II piccolo Carlo vive con la rda Sofia in una 
piccola fattoria di Hinrichsfeldc il ragazzo non è 
felice e vorrebbe tornare in città dove la madre la 
vora come intermier:i Un giorno arriva il nuovo 
zootecnico, il quale ha una bambina. Carola, che 
diventa ben presto amica di Carlo. 1 due ragazzi 
trascorrono un'estate serena, piena di piccoli fatti 
interessanti che li aiuteranno a comprendere e ad 
amare l'operosa vita dei campi 

Lunedì 12 aprile 

IMMAGINI DAL MONDO. Fra i servizi di Questo 
numero. Il circo dei mtuhachos. realizjzato da Arnal¬ 
do Ramaduri, informa suH’inieressante iniziativa di 
un gruppo di ragazzi spagnoli che hanno costituito 
un piccolo, ma l>en attrezzato circo con il quale 
stanno svolgendo una tournee in vari Paesi europei 
Applaudilissimi i loro numeri di ginnastica, equili¬ 
brismo, giochi di destrezza e, soprattutto. le loro 
dcli'ziose pantomime comiche. Il programma sarà 
completato dal telefilm Tanti di questi giorni della 
serie Skippy il canfittro 

Martedì 13 aprile 

PAOLINO IN SOFFI'TTA - Ciao, pagliaccio, fiaba a 
pupazzi animati di Tinin Mantegazza Paolino e Gat¬ 
to Alfonso, rovistando in soffitta, trovano una gros¬ 
sa scatola di cartone dai vivaci colori; non appena 
sollevano il coperchio, ecco saltar fuori un pupazzo 
vestito da pagliaccio il quale dice di chiamarsi Tonv 
e di e.ssere finito in sofntla dopo che il signor Paf- 
mìrone, proprietario del circo dove lui lavorava, 
aveva licenziato tutti gli artisti non potendo più dar 
loro la paga. Tonv sa fare molte cose ed è perciò 
in grado di improvvisare per i suoi nuovi amici un 
allegro spettacolo. Per i ragazzi andrà in onda la 
rubrica Spazio a cura di Mario Maffucci con la 
collaborazione di Enzo Balboni, Guerrino Gentilini. 
Luigi Martelli ed Enza Sampò. 


Mercoledì 14 aprile 

IL GIOCO DELLE COSE - Simona insegna ai bam¬ 
bini il gioco della corda, quindi racconta la storia 
deirCVu rosa su testo di Adele Cambria e illustra¬ 
zioni di Roberto Galve Per i ragazzi verrà trasmes¬ 
so Ortzzontt-Ciovani. leleragionamento diretto da 
Giulio Macchi e Angelo D'Alessandro. 

Giovedì 15 aprile 

IL GABBIANO AZZURRO, romanzo di Tone Seliscar. 
regìa di France Stiglic. Prima puntata. 11 piccolo 
Ivo vive solo, in una casetta mezza dirupata, finché 
una sera qualcuno arriva alla porta: è suo padre, 
vecchio, stanco, e gravemente malato... Seguirà la 
rubrica Racconta la tua stona a cura di Mino E. 
Damato. 

Venerdì 16 aprile 

UNO, DUE... E TRE - Un numero particolarmente 
ricco di storielle a disegni animati, pupazzi e burat¬ 
tini. Ecco un'allegra avventura con II harnhino del 
manifesto il quale si accorge con stijporc che Anche 
i fantasmi hanno freddo ai piedi. Brigantina, Car¬ 
cadè ed Elzeviro andranno, questa volta, in Africa 
con Bellabollasempreirtviaggio. Il piccolo Masti re¬ 
sterà a casg, in castigo, per le sue biricchinate, men¬ 
tre Ciorin/Mmo domatore si divertirà un mondo, nel¬ 
la pista del circo, col suo amico Bellazampa. II po¬ 
meriggio dei ragazzi comprenderà la rubrica di let¬ 
teratura giovanile L'amico libro, un cartone animato 
della Screen Gems e la terza puntata di Vangelo xivo 
a cura di Padre Guida e Maria Rosa De Salvia. 

Sabato 17 aprile 

IL GIOCO DELLE COSE - Marco e Simona ledono 
alcune lettere inviate dai piccoli telespettatori, i qua¬ 
li hanno anche eseguito graziosi disegni relativi agli 
argomenti illustrati nelle varie puntate della rubrica. 
Per i ragazzi andrà in onda Chissà chi lo sa? gioco 
per gli alunni delle scuole medie presentato da 
Febo Conti. 


•7 



Mercedes Precerutti Garberi 

GIA^IBATTISTA TIEPOLO 

(iJJroseli i 


L’autrice dedica il lussuoso nuovo libro 
esclusivamente agli affreschi di Giam¬ 
battista Tiepolo. Il volume è arricchito 
di notizie storiche, approfondito nelle 
indagini stilistiche, corredato da ele¬ 
menti e documentazioni preziosi. Il te¬ 
sto è preceduto da un profilo storico 
sulla tecnica dell’affresco, che riuscirà 
di gran vantaggio per chiarire il proce¬ 
dimento di lavoro di colui che fu il più 
grande frescante del secolo. Vantaggioso 
altresì riuscirà il capitolo sulla storia 
critica dell’arte Tiepolesca, a testimo¬ 
nianza delle luci e delie ombre che han¬ 
no accompagnato nel tempo il nome del¬ 
l’artista e la sua celebrità. 





EDIZIONI R.4I RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
via Arsenale 41 • 10121 Torino / via del Babulno 9 - 00187 Roma 


domenioa 



NAZIONALE 


11— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
CITTA' DEL VATICANO 
SANTA MESSA 
celebrata da Paolo VI aul 
Sagrato della Basilica di San 
Pietro 

Al termine: 

BENEDIZIONE • URBI ET 
ORBI - IMPARTITA DAL 
SOMMO PONTEFICE IN OC¬ 
CASIONE DELLA SANTA 
PASQUA 


meridiana 


19 — 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GONG 

(Kalmine - Algida - Ariel) 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

ribalta accesa 


12.30 ...E TI DIRO’ CHI SEI 
Un programma a cura di 
Giorgio Vecchietti 
Partecipa Enza Sampò 
Scene di Piero Pelato 
Regia di Mario Merini 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 

BREAK 1 

(Patatirìa Pai - Hettemarks - 
Formaggio Tigre - Nescafé) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14 — A - COME AGRICOLTURA 
Settimanale a cura di Ro¬ 
berto Bencivenga 
Coordinamento di Roberto 
SbaffI 

Presenta Omelia Caccia 
Regia di Gianpaolo Taddeinl 

pomeriggio sportivo 

15— RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Immobllcarta - Barione Yogurt 
- Linea Pasta - Thè Lipton - 
Clilorodont) 

la TV dei ragazzi 

16,30 DUE RAGAZZI IN FAT¬ 
TORIA 

da un romanzo di Alfred 
Wellm 

con Kazimierz OpalInskI, 
Fritz Links, Eric Veldre, An¬ 
gela Brunner e I bambini: 
Hartmut Schwerdtfefer, Karin 
Aamua, Reinhardt Jacht, Ulf- 
Peter Tannert 
Regia di Rainer Bar 
Prod.: VEB-DEFA 

pomeriggio alla TV 

GONG 

(Invernizzl Milione - Società 
SidoI) 

17,45 90* MINUTO 

Risultati, notizie sul campio¬ 
nato di calcio 

a cura di Maurizio Barend- 
aon e Paolo Valenti 

17,55 LA FRECCIA D ORO 
Gioco spettacolo 
condotto da Pippo Baudo 
con Loretta GoggI 
Testi di Baudo, Franchi, 
Terzoli 

Regia di Giuseppe Recchia 


19,55 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Salse Knorr - Stenda - Becchi 
- Cedrai Tassoni - Bagno 
schiuma Doktibad - LIp) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Detersivo Finish - Issimo 
ConlezIonI - Lacca Cadonett) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Carraiynato Perugina - Dixan 
■ Personal G B. Bairo - Piaggio) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Permeflex - (2) Olio di 
oliva Dante - (3) Rasoio 
Braun Synchron - (4) Aspi¬ 
rine rapida effervescente - 
(5) Trilly Bitter Analcoolico 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Exagon Film - 2) 
Film Makers - 3) UNIONFILM 
P C - 4) General Film - 5) 
UNIONFILM P C. 

21 — 

TEATRO 10 

Spettacolo musicale 
condotto da Alberto Lupo 
Testi di Leo Chiosso e Gian¬ 
carlo Del Fle 

Scene di Cesarini da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Coreografie di Don Lurlo 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Produttore esecutivo Guido 
Sacerdote 

Regia di Antonello Falqui 
Quarta trasmissione 

DOREMI’ 

(Rexona - Confezioni Facis - 
Total - Fernet Branca) 

22,25 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

a cura di Giuseppe Bozzlnl, 
Nino Greco e Aldo De Mar¬ 
tino 

condotta da Alfredo Pigna 
Cronache filmata e commen¬ 
ti sul principali avvenimenti 
della giornata 
Regia di Bruno Beneck 

BREAK 2 

(Biscotti al Plasmon - Brandy 
Vecchia Romagna) 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


pome riggio sportivo 

17— RIPRESA DIRETTA DI UN 
AVVENIMENTO AGONISTICO 


17,30-19,15 IL GRAN TEATRO 
DEL MONDO 

dt Pedro Caiderón da la Barca 
Riduzione e adattamento di Raf¬ 
faello Lavagna 

Compagnia Spettacoli Claaaici 
Personaggi ed interpreti: 

^ Voce df Naodo Gsziofo 
L'autore Azione mimica 

^ di Pino Patti 

Ì Roberto Dalla Cesa 
Guglielmo Rotolo 
Gerardo Scala 
Il Re Carlo Tamberlani 

La bellezza Elena Sadiak 

Il contadino Loria Gizzi 

Il ricco Marco Mariani 

La saggezza Cesarina Gharaldi 
Il povero Fe/«ca Laverafto 

La legge di graÀi.i 

Ginai!a Banacchi 
/ Ehssbatta Carta 

i Claudio Da Angehs 
I Mimi Alessandra Forcalllnl 

i Leopoldo Migliorini 

\ Pino Sansotta 

Regia teatrale e televisiva di 
Andrea Camltleri 
(Ripresa effettuata dal Parco di 
Villa Cellmontana in Roma) 
(Replica) 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(BloPresto - Alka Seitzer - 
3M Italia - Pantén Heir Spray 
- Cera Overlay - Talmone 
• Due Vecchi •) 

^'matrimonio 

FRA 

SCONOSCIUTI 

Originale televlaivo di Reginstd 

Rose 

Traduzione di Ettore Capriolo 
con; 

Frarìca Nuti Louise 

Renio Montagnani Jerry 

e m ordine di apparizlor>e 
Manna Como Elaie 

Giuliano Isidori L’insegnante 
Claudia Dt Lullo Berthe 

Sandro Dori Fox 

Enzo Libarti Emhardt 

Arygioltrìa Quinterno Selma 

Girto Rocchetti II giudice Neegen 
Atanassia Synghallaki L'impiegata 
Cinzia Bruno Sharon 

Adolfo Fanogito 

L'uomo dei telefoni 
Cinzia Da Carolis Kathy 

Michela Riccardini Sweeney 

Anita Laurenzi La signora Patrick 
Scene di Emilio Voglino 
Costumi di Antonella Cappuccio 
Regia di Ottavio Spadaro 

DOREMI’ 

(Cucine SalvaranI - Fiesta Fer¬ 
rerò - Esso Servizio - Amaro 
Montenegro) 

22,30 PROSSIMAMENTE 

Propramml par Mtt* Mfv 
■ cura di Gian Piero RavaggI 

22,40 CINEMA 70 

a cura di Alberto Luna 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Ouro Proto 
Flimborlcht 
Verlolh: TELESAAR 
19,50 Orai Tega bis Mltter- 
nacht 

EIne Eskapade von Arthur 
Koostler 

mtt SusI Nicoletti, Walter 
Kohut u.a. 

1. Teli 

Regie: Claus Peter Witt 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,40-21 Tagesschau 


















A - COME AGRICOLTURA 

ore 14 nazionale 

L'agnello — sintholo di Pasqua — è oggi il lenta 
di un'inchiesta che il rotocalco agricolo dome 
nicale diretto da Roberto Bencivenga propone 
a testimonianza del lento ma graduale proces¬ 
so di trasformazione della pastorizia in Italia 
Sull'esempio di altri Paesi europei come la 
Francia e la Gran Bretagna, anche da noi è in 
atto una rivalutazione dell'allevamento ovino, 
non tanto per la lana quanto per la carne e il 
latte. Si tratta di soddisfare una domanda ere 
sceme aumentando la produzione e riducendo 
di conseguenza l'esportazione, che oggi risulta 
piuttosto sostenuta. In alcune zone del nostro 


Paese, perciò, si alleva da qualche anno /'« agnel¬ 
lo bianco » che ha un peso tre volte superiore 
a quello del mollo tradizionale abbacchio, ed 
ha la stessa carne tenerissima. L'agnello bianco 
è fruito dell'incrocio fra la pecora e l'ariete di 
razza francese o inglese, e viene alimentalo con 
mangimi particolari. Se un abbacchio tradizio¬ 
nale pesa dopo cento giorni sei chili, l'agnello 
bianco dopo lo stesso periodo di tempo ne 
pesa diciolio. Un consorzio di Foggia, che pro¬ 
duce attualmente tremila capi, ha già stipulalo 
un contralto con una catena di supermercati 
per una fornitura che copra l'anno intero. L'in¬ 
chiesta e stata realizzala da Luigi Beverini e 
dal regista Elio Serra. 


POMERIGGIO SPORTIVO 

ore 15 nazionale e ore 17 secondo 

Il Premio • Regina F.lena » di galoppo costi 
luisce il piallo forte delle riprese televisive del 
pomeriggio. E' la classica delle •tre anni » e 
in questa edizione presenta la novità della non 
partecipazione delle cavalle estere. Sei libro 
d'oro della corsa figurano i nomi di alcune 
galoppatrici che sono diventale poi, in raz¬ 
za, madri di cavalli famosi, l-a generazione 
italiana 1968 non può coniare su una puledra 


che si stacchi dalle altre, e questo contribuirà 
ad assicurare la vivezza spettacolare della clas¬ 
sica romana di primavera, che segue di 24 ore 
il Premio • Parioli •. risen'ato ai maschi, sem¬ 
pre sulla distanza dei 1600 metri. Il resto del 
pomeriggio sara occupalo dal campionato di 
calcio di Sene • .4 », giunto alla decima giorna¬ 
ta del girone di ritorno, e dal rugby. La Sa- 
Zioiiale italiana incontra, intatti, a Bucarest la 
Romania in un incontro valido per la combal- 
luta Coppa delle .\azioni. 


TEATRO 10 

ore 21 nazionale 

Uopo una settimana di riposo. 
Teatro IO. varietà del sabato. 
• recupera » presentandosi ecce¬ 
zionalmente alla domenica con 
il carnet pieno di grossi nomi. 
Quarta puntala, quindi, in cre¬ 
scendo che si apre con un no¬ 
me caro agli appassionali del 
rliylhm'n'blues: Eartha Kilt, 
interprete di molivi Irascman- 
Il {ncoru dagli Stati Uniti, 
e piu precisamente da Har- 
lem, arrivano gli Edwin Hop¬ 


kins Singers, un gruppo di cir¬ 
ca trenta elementi di colore 
che portano per il mondo i 
« gospels », tratti da versetti 
della Bibbia e cantati durante 
le funzioni religiose dalle co¬ 
munità negre. Poi, due grossi 
nomi di casa nostra: Patty Pra¬ 
vo che si presenta al pubblico 
con il suo più recente succes¬ 
so, Love Storv, c Raffaella Cor¬ 
rà, la primadonna di Canzonis- 
sima 70, ancora in veste di 
cantante e di ballerina II co¬ 
mico di turno è Gino Bramieri, 


impegnalo con .Alberto Lupo, 
sempre affabile padrone di ca¬ 
sa, in un duello •all'ultima 
barzelletta ». mentre il consue¬ 
to gioco settimanale è affidalo 
a Febo Conti, presentatore di 
una edizione tutta speciale del 
suo giochetto pomeridiano 
Chissà chi lo sa? 4/ suo fianco 
scenderanno in campo due 
squadre, una formata da cin¬ 
que personaggi televisivi e l'al¬ 
tra da cinque cantanti. (Vedere 
sui « sesreli » dello show un 
articolo alle pagine 32-35). 


MATRIMONIO FRA SCONOSCIUTI 



Franca Nuli è la protagonista Louise Benedici neU’origlnale televisivo di Reginald Rose 


ore 21,15 secondo 

Jerrv Shoemaker, insegnante, 
e Louise Benedici, impiegata, 
entrambi non più giovanissi¬ 
mi, si sposano un pomeriggio, 
dopo essersi assentati dai ri¬ 
spettivi posti di lavoro. Si cele¬ 
brano nozze quanto mai sbri¬ 
gative, in municipio: non c'è 
neppure un invitalo. Appena 
sposati, Jerry e Louise passano 
dall'ufficio di lei a ritirare i re¬ 
gali dei colleglli e a ricevere 


te solite congratulazioni, poi 
corrono nella loro nuova casa. 
L'appartamento è vuoto: i mo¬ 
bili devono ancora arrivare. 
Una vicina è colta dalle doglie 
e le sue grida sconvolgono 
Louise. Anche Jerry è turbato 
da quel seguito di circostanze. 
Si accosta pertanto a Louise 
in un impelo di tenerezza, ma 
questa ha un attimo di incer¬ 
tezza e poi lo respinge. Jerry, 
amareggiato, esce di casa, tor¬ 
na alla pensione dove ha abi¬ 


talo fino al giorno precedente 
e indugia nella sua vecchia ca¬ 
mera, peiaieroso. 

Anche Louise esce di casa e 
cerca rifugio in un cinema. 
Più lardi, rinfrancati e più si¬ 
curi dei loro sentimenti reci¬ 
proci, si ritrovano a casa. Nel 
frattempo i mobili sono arri¬ 
vati e la vicina ha dato felice¬ 
mente alla luce un figlio. Il fu¬ 
turo non sembra più, alVormai 
attempata coppia, tanto diffi¬ 
cile e scoraggiante. 
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NAZIONALE 



domenica 



CALENDARIO 


IL SANTO; S. Gamma Galganl. 

Altri Santi: S Leone. Sant Isacco 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.A5 e tramonta alle ore 19,M; a Roma sorge alla ore 5,37 e tra¬ 
monta alle ore 18,45; a Palermo sorge alle oro 5.40 e tramonta alle ore 18.37 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1864, nasce a Monaco II compositore Richard Strauaa. 
PENSIERO DEL GIORNO: L'uomo solitario o è una bestia o un Dio (AristotsIe). 



La cantante australiana Joan Sutherland. Il celebre soprano è la protago¬ 
nista della e Lucia » donlzettlana che 11 Terzo trasmette alle ore 13^0 


radio vaticana 

kHz 1529 B « 186 
kHz 6190 - m 46.47 
kHz 72SO - m 41.60 
kHz 964S - m 31.10 

11 In coll«aemento RAI- Dal Sagrato della 
Basilica di San Pietro: Santa Messa celebrata 
de Sua Santità Paolo VI. Radiocronisti P. An¬ 
tonio Liaandrinl e P, Francesco Pellegrino - 
Dalla Loggia della Benedizione: Messaggio 
di Pssque del Papa e Benedizione Apoetollce 
« Urbi et Orbi •. Radiocronista P. Francesco 
Pellegrino. 19 Concerto Pasquale: O. Toeetth 

• Passo S. Patri Apostoli oratorio per soli, 
coro e orcheetra (Orchestra Sinfonica di Roma 
e Coro diretti da Alberico Vitalini); C. Saint- 
Saftna: « Variazioni per due pianoforti su un 
tenM di Beethoven In occasione del 50° anni¬ 
versario della morte deM'Autore; « Sinfonia 
n. 3 In do minore op. 76 • (Orchestra della 

• Suiaee Romande • diretta da Emeet Anaer- 
met). ?1 Santo Rosario. 


radio sviaczera 


MONTECENERl 

I Prograanna (kHz 557 • m 539) 

7 Musica ricreativa - Notiziario > Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport • Arti e lattare - Musica va¬ 
ria - Notiziario. 6,30 Ora della terra, a cura di 
Angelo Frigerio. 9 Rusticenella. 9,10 Conversa¬ 
zione evar>gelica del Pastore Otto Rauch. 9.30 
Concarto ricreativo - Informazioni. 10,15 Dalla 
Cattedrale San Lorar\zo di LugarK): Santa Messa 
solaana. 11,30 Musica organistica. 12 Da Roma: 
Messaggio pasquala a Benedizioae « Urbi at 
Orbi • impartita dal Santo Padre. 12,30 Notizia¬ 
rio - Attualità. 13,05 Canzonette. 13,10 M mine- 
atrof>e (alla ticinese). 14 Informazioni - Dischi 
vari. 14,15 Casella postale 230. 14,46 Musica 
richiesta. 15.20 Un flora cresca nel daaarte. di 


Vittorio Calvino 16 Musica leggera. 16,46 I 
Cantal di Ticir>e8. canzoni di casa nostra In 
forma di potpourri. 17,15 Orchestre varie 17,30 
La Domenica popolare. 16,15 Pomeridiana • In¬ 
formazioni - Potpourri radiofonico. 10,15 Noti¬ 
ziario - Attualità. t9,46 Melodie e canzoni 20 
Il mondo dello spettacolo, a cura di Carlo Ca- 
atelll. 20,15 L’Improvviso di Versailles. Conv 
media in un atto di Molière. Traduzione di Gino 
Damerini. Regia di Umberto Benedetto. 20,55 
Orchestre d'archi 21,30 Juke-box ir>temazio- 
nale 22 Informazioni - Ballabili. 22,20 Pano¬ 
rama musicale. 23 Notiziario - Attualità. 23.25- 
24 Notturno musicale. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 in nero e a colori. Mezz'ora realizzata con 
la collaborazione degii artisti della Svizzera 
italiane. 14,35 Musica pienietica. Johann Se- 
bastlan Bach: Partita n. 4 in re maggiore BWV 
8^ (Solista Waitar Glaaekirìg). 14,M La • Co¬ 
sta dal barbari • (Replica dai Primo Programma). 

16.15 Centra - soggetto. Note imrodutttve di 
Roberto Dikmann. 16 Musica da camera. Wolf¬ 
gang Amadoua Hèozart: Sormta n. 11 In la mag¬ 
giore KV 331. • con la marcia Turca •: Franz 
Schubert: Quintetto in la maog D 667 op. 114 
per pianoforte e orchi 16,50 rarstfal. Opera in 
tre atti di Richard Wagner. Atto II Parsifal: Ja¬ 
mes King; Kundrv: Gwyneth Jonea; Gumemanz: 
Fraruc Craaa: Amfortas: Thomae Stewart; Titural: 
Karl Ridderbusch; Klingaor Donald Me Irvtyrs; 
1<* Cavaliere: Hermin Esser. 2° Cavaliere; 
Bengt Rundgren; 1° Peggio: Elisabeth Schwar- 
zer>t^rg; 2° Paggio; Sleglinda Wagr>er 3^ Pao¬ 
lo: Distar Slambeck; 4° Paggio; Heinz Zednik; 
iorala; Hannelore Bode; Altri Interpreti: Mar¬ 
garita kyriakl. Inger Pauatlan, Dorothea Siebert. 
Wendy Rne. Siagllnde Wagner, Marga HOffen 
(Orcheetra e Coro della Bayreuther Festapiete 
diretti da Pierre Bouiez - M° del Coro Wllnelm 
Pitz) (Registrazione della Bayreuther Feetaplele 
1970). 18 Almanacco musicala. 16.30 Colloqui 
sottovoce: La signore vitamine - Intermezzo. 
19,30 Dischi per I giovani. 20 Diario cuKurala. 

20.15 li canzoniere. 20,46 Pareifal. Opera In tre 
atti di Richard Wagner. Atto III. 22-22,30 Vec¬ 
chia Svizzera Italiana 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Felice Giardini Sinfonia m re maq 
giore concertata a piu strumenti Ai 
legro - Andante (Pastorale) Allegro 
Presto (Orchestra Sinfonica di Tonno 
della RAI diretta da Mano Rossi) * 
Francesco Cilea Piccola Suite per or- 
chestra Danza Notturno - Alla mar 
c>a (Orchestra Sinfonica di Milano 
della RAI diretta da Rmo Maione) * 
Bedrich Smetsna Due poemi sinfonici 
dal ciclo • La mia patria • Moldava 
- Dai prati e dai boschi d< Boemia 
(Orchestra Filarmonica di New Vorl» 
diretta da George Szell) 

6.54 Almanacco 

7 _ mattutino MUSICALE (11 parte) 
Hector Berlioz • La fata Mab • scher 
zo dalla sintonia dramrnatica • Giu 
Iietta e Romeo - (Orchestra Sinfonica 
della NBC diretta da Arturo Toscani 
ni) • Enrique Granados Goyescas 
Intermezzo (Orchestra Filarmonica di 
Londra diretta da Herbert von Kara 
jan) • Anton Dvorak Danza slava m 
do maggiore (Orchestra Sinfonica di 
Londra diretta da Jean Martmon) 

7,20 Quadrante 

7,35 Culto evangelico 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 
a cura di Antonio Tomassini 


9— Musica per archi 

9,10 MONDO CATTOLICO 

Settimanale di fede e vita cristiana 
Quel primo mattino di Pasqua Servi¬ 
no speciale di Piervincenzo Porcac¬ 
chia. Mano Puccinelli. Giovanni Ricci 

9,30 SALVE. RAGAZZI I 

Trasmissione per le Forze Armate 
Un programma presentato e realiz¬ 
zato da Sandro Merli 

10— Mike Bongiorno presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon- 
qiorno e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 

Regia di Pino GlMoll 

(Replica dal Secondo Programma) 

— L'Oreal 

10.50 Musica per organo 
11 — In collegamento con la Radio Va¬ 
ticana 

Dal Sagrato della Basilica di San 
Pietro 

Santa Messa 

CELEBRATA DA SUA SANTITÀ* 
PAOLO VI 

Dalla Loggia della Benedizione 
MESSAGGIO DI PASQUA DEL 
PAPA E BENEDIZIONE APOSTO¬ 
LICA - URBI ET ORBI . 

12,29 Smaah I OiachI a colpo alcuro 
12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13,15 Dina Luce e Maurizio Coatanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

15— Giornale radio 

15,10 Canzoni napoletane 

Galdlerl-Barberis: Munaaterlo 'e 
Santa Chiara (Fausto Cigllarra) • 
Landl-Martuccl-Marinl: Chi cerca 
trova (Mima Doris) • CloffI: 'A 
Luciana (Renato Caroaona) • Ma- 
rigliano-DI Domenico: Sulltarlo 
(Giulietta Sacco) • Do Curtis; Tor¬ 
na a Surriento (Giuseppe DI Ste¬ 
fano) * Di Glacomo-Valente: 'E 
tre terature (Roberto Murolo) • 
Di Capua: Maria Mari (Kurt Edel- 
hagen) 

15.30 POMERIGGIO 
CON MINA 

Programma della domenica dedi¬ 
cato alla musica con presenta¬ 
zione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Chlnamartlnl 

16.30 Tutto il calcio 
minuto per minuto 

Cronache, notizie e commenti In 


19 ,15 I tarocchi 

19.30 TV musica 

Sigle e canzoni da programmi 
televisivi 

Tuminelll-Theodorakls: Un fiume 
amero, da • Canzonissima > (Iva 
ZanicchI) • Morelli: Ombre di lu¬ 
ci. da • Mllledischi • (Gli Alunni 
del Sole) • Mlnellono-Orloff-Kun- 
ze-Orloff: Tu. da -La freccia 
d'oro • (Patrick Samson) • Glaco- 
bettl-Reld: Un amico, da • Un cer¬ 
to Harry Brent » (Valeria Fabrizi) • 
Stevens: The witch, da « Chissà 
chi lo sa? » CThe Rattlea) * Glor- 
dano-Amendola; Accanto a chi, da 
- La freccia d'oro • (Pappino Ga¬ 
gliardi) * C^ber; E' Tomo mio, de 
• Chissà chi lo sa? • (Ombretta 
Colli) • Amurri-Ferrlo: Quando 
mi dici cosi, da • Speciale per 
noi > (Fred Bongusto) 

20— GIORNALE RADIO 

20,20 Ascolta, si fa sera 

20.25 Giro del mondo 
In musica 

con Arturo Mantovani, Burt Ba- 
charach, Edmundo Ros e la 
Boston Pops 


collegamento diretto da tutti I 
campi di gioco, condotto da Ro¬ 
berto Bortoluzzi 

— Stock 

17,30 Falqui e Sacerdote presentano: 

Formula uno 

Spettacolo condotto da Paolo Vil¬ 
laggio con la partecipazione di 
Luciano Salce e Franca Valeri 
Regia di Antonello Falqui 
(Replica dal Secondo Programma) 

— Star Prodotti Alimentari 
18.25 IL CONCERTO DELLA DOMENICA 
Direttore 

Sergiu Celibidache 

Bela Bartok: Danze popolari ru¬ 
mene. per piccola orchestra; Dan¬ 
za col bastone - Danza della fa¬ 
scia - Danza sul porto - Danza 
del corno - Polka rumena - Danza 
veloce - Danza veloce * Johannes 
Brahms: Variazioni su un tema di 
Haydn op. 56 a * Maurice RaveI; 
La valse, poema coreografico per 
orchestra 

Orchestra Sinfonica di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana 


21,20 CONCERTO DEL PIANISTA MAU¬ 
RIZIO POLLINI 

Robert Schumann: Sonata In fa 
diesis minore op. 11: Introduzione 
(Un poco adagio) - Allegro - Vi¬ 
vace - Aria - Scherzo ed Inter¬ 
mezzo (Allegrissimo) - Finale (Al¬ 
legro un poco maestoso) 
(Registrazione effettuata II 16 settem¬ 
bre al Salone degli Arazzi dell'leola 
di San Giorgio In Venezie in occe- 
siorre delle ■ Vacanze mueicsh 1970 ■) 

21.50 DONNA *70 

Flash sulle donna degli anni set¬ 
tanta, a cura di Anna Salvatore 

22,10 ALBUM D'INVERNO NAPOLE¬ 
TANO 

Testi e realizzazione di Giovanni 
Samo 

Presenta Annamaria D'Amore 
Musiche originali di Carlo Esposito 

22,40 PROSSIMAMENTE 

Rassegna dei programmi radiofo¬ 
nici della settimana, a cura di 
Giorgio Perini 

22,55 Palco di proacenlo 

23— GIORNALE RADIO 

I programmi di domani 
Buonanotte 




6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 

Nell intervallo (ore 6.24); 

Bollettino per i naviganti 

7.30 Giornale radio - Ai termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Petula Clark e 
Sergio Endrigo 

— Invernizzi Milione 
6,14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 IL MANGIADISCHI 

Ballard Mister Sandman (Beri 
Kaempfert) * Fabrizio-Albertelli: Il 
dirigibile (Antome) * Misselvia' 
Reed La mia vita e una giostra 
(Dalida) * Diaz Cantare (Agua- 
viva) • Aulivier-Laurent Les élé- 
phants (Laurent) • Palazio-T ra¬ 
ma Bocce e barbera (Maria Do¬ 
ris) • Albertelli-Carletti-GllocchI 
Mille e una sera (I Nomadi) • 
Amurri-Ferrlo Quando mi dici co¬ 
si (Fred Bongusto) • Mogol-Bat- 
tisti Insieme (Mina) • Bacharach 
I say a little prayer (Woody 
Herman) 


9,14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 Amurri e Verde presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Charlet 
Aznavour, Fiorinda Bolkan, Quar¬ 
tetto Cetra, Franco Franchi, Ciccio 
Ingraaaia, Sandra Mondalnl e Pao¬ 
lo Panelli 

Regia di Federico Sanguigni 
Nell'intervallo (ore 10,30): 

Giornale radio 

n— MUSICA PER UN GIORNO DI 
FESTA 

Nell'intervallo (ore 11.30) 

Giornale radio 
12— ANTEPRIMA SPORT 

Notizie e anticipazioni sugli avve¬ 
nimenti del pomeriggio, a cura di 
Roberto Bortoluzzi e Arnaldo Verri 
— Norditalla Assicurazioni 

12,15 Quadrante 

12.30 Classic-jockey: 

Franca Valeri 

— Mira Lama 


9 _ trasmissioni speciali 

(dalle 9S5 alle 10) 

9.25 Le tappe (iella vita dai segni astrolo¬ 
gia. Conversazione ài Maria Maitan 

9.30 Corriere dall'America, risposte de ■ La 
Voce deir America • ai radioascolta¬ 
tori Italiani 

9,45 Place de l'Etoile • /stantanee dalla 
Francia 

10 — Concerto di apertura 

Hector Bertioz Béatnce et Benedici: 
Ouverture (Orchestra Sinfonica di Bo¬ 
ston diretta da Charles Munch) * Lud¬ 
wig van Beethoven Concerto n. 4 in 
sol maggiore op 58 per pianoforte e 
orchestra (Solista Wilhelm Backhaus 
- Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Hans Schmidt Isserstedt) • 
Cari August Nielsen Sinfonia n 4 
op 29 > L’inestinguibile • (Orchestra 
Reale Danese diretta da Igor Mar- 
kevitch) 

11,15 Concerto delTorganista Michel 
Chapuis 

Johann Sebastian Bach Passacaglia 
in do minore. Fantasia in sol mag¬ 
giore Sonata n 6 in sol maggiore 

11,50 Folk-Music 

Anonimi Canti e danze del Marocco: 
Orchestra berbera e danzatori di Amiz- 
miz . Compianto del pastore • Richia¬ 
mo del Muezzin al tramonto; Canti 
dell'Angela Koloniat • Cuore - Oh ra¬ 
gazza di Kibeba - L infelice - La 
morte (Coro • Ngola Ritmu •) 


12.10 Le violenza come evasione dal- 
Tanonimo. Conversazione di Mar¬ 
cello CamiluccI 

12,20 L'opera pianistica di Johannes 
Brahms 

Sonata In fa minore op. 34 b) per 
due pianoforti: Allegro non troppo - 
Andante un poco adagio . Scherzo 
(Allegro) - Finale (Duo pianistico Bra¬ 
che Eden-Alexander Tamir) 



John Pritchard (ore 13.20) 


13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 
Franco Nebbia 
Regia di Mario Morelli 
— Star Prodotti Alimentari 

13.30 GIORNALE RADIO 

13,35 ALTO GRADIMENTO 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 
— Facis 

14— Supplementi di vita regionale 

14.30 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Valens: La bamba (Sauro Sili) • 
MigllardI: Una più del diavolo 
(Mario MigllardI) • Calabrese-Bal¬ 
lotta: Tllln tllon (Ettore Ballotta) • 
Reverberl: Tanto per cambiare (En¬ 
zo Geragloli) * Esposito: Incontro 
(Carlo Esposito) • Youmans: I 
know that you know (Solista Bal¬ 
do Maestri - Direttore Mario Ber- 
tolazzi) • Arrang Sforzi Dove te 
veti, o Mariettina (Vittorio Sforzi) 
• Rose: Manhattan square dance 
(Giovanni De Martini) • Medlnl- 
Melller La nostra notte (Gianni 
Fallabrino) • Sevens- Sunset strip 
(Sauro Sili) 


15— POMERIDIANA 

15.40 LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato 
da Enrico Simonetti 

— Stab. Chim Farm. M. Antonetto 

16.25 IL RISCHIANIENTE 
Programma condotto da Giuliana 
Longarl 

Regia di Adriana Parrella 

16,50 INTERFONICO 

Disc-Jockeys a contrasto 
a cura di Francesco Forti 
con Ombretta De Carlo 

17.25 Giornale radio 

17.30 Domenica sport 

Risultati, cronache, commenti, In¬ 
terviste e varietà, a cura di Gu¬ 
glielmo Moretti con la collabora¬ 
zione di Enrico Amori e Gilberto 
Evangelisti 

— SIEM - fari e fanali 

18.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

18.40 LA VEDOVA E' SEMPRE ALLE¬ 
GRA? 

Inchiesta confidenziale sull'operet- 
ts condotta da Nunzio Fllogamo 


13 — Intermezzo 

Hennk Wiemawski Concerto n 2 in 
re minore op 22 per violino e orche¬ 
stra (Solista ivry Gitiis - Orchestra 
- National de l Òpéra de Montecarlo • 
diretta da Jean-Claude Casadesus) 

13.20 Lucia di Lammermoor 

Dramma tragico in tre atti 
di Salvatore Cammarano 
Musica di GAETANO DONIZETTI 
Sir Edgardo di Ravenswood 

Renato Cloni 

Lord Enrico Asthon Robert Memll 
Miss Lucia Joan Sutherland 

Lord Arturo Bucklaw 

Kenneth Macdonald 
Raimondo Bidebent Cesare Siepi 
Alisa Ana Raquel Satre 

Normanno Rinaldo Pelizzoni 

Orchestra e Coro deirAccademla 
di Santa Cecilia diretti de John 
Pritchard 

(Ved nota a pag 194) 

15,40 L’albero 

della cuccagna 

di Vincent Longhi 
Traduzione di Laura Dei Bono 
Compagnia di prosa di Firenze 
delia RAI con Regina Bianchi e 
Giuseppe Porelli 

Charlia Pappalardo, il padrone dì ca¬ 
sa Giuseppe Porelli; Felicita Pappa¬ 


lardo. sua moglie: Regina Bianchi; 
Peggy Pappalardo, la figlia. Maria 
Grazia Sughi; Alfonso Santospirito. un 
vicino: Ugo O'Aleaaio, Angelina Sarv- 
tospinto. sua moglie; Grazia Radìc¬ 
chi. Niko, li ragazzo di Peggy: Ro¬ 
berto Chevalier; Il Vescovo, capo del¬ 
la Parrocchia: Lucio Rama; Il dottore: 
Corrado De Cristofaro. La signora 
Verde Wanda Pasquini; La signora 
ButacavoM Cecilia Todeschini; La si¬ 
gnora O Brian Bianca Galvan 
e inoltre Germana Asmundo. Virginia 
Benati. Alessandro Berti. Gianni Ci* 
cali. Maria Grazia Fei, Evelina Con. 
Vfvaldo Matteoni. Aifio Petrini, Ales¬ 
sandro Valencetti 
Regia di Guglielmo MorandI 

17,10 I classici del jazz 

17.30 DISCOGRAFIA 

a cura di Carlo Marinelli 

18— INTERROGATIVI SU D’ANNUNZIO 
a cura di Roberto Cantini 
3 Pclilica e male estetico 

18.30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 DOSTOEVSKIJ. 90 ANNI DOPO 
Programma a cura di Walter Mauro 
Intervengono Gueorgui Breitburd. 
Gueorgui Markov. Alberto Mora- 
via. Guido Piovene. Vittorio Strada 


19 ,05 COSE COSI’ 

Un programma di Terzoii e Va1m« 
con CochI e Renato 

19.30 RADiOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Albo d’oro della lirica 

a cura di Rodolfo CellettI e Gior¬ 
gio Gualerzi 

Soprano ANITA CEROUETTI 
Baritono ETTORE BASTIANINI 
— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 

21 — LE DONNE DELLA MUSICA 
a cura di Bruno Cagli 
2. Coslma Wagner 

21.30 DISCHI RICEVUTI 

a cura di Lilli Cavasta 
Presenta Elea Ghiberti 

21,50 LE ORCHESTRE DI PERCY FAITH 
E XAVIER CUGAT 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 IL NOSTRO SUD 

con Otello Profazio e Mattso Sal¬ 
vatore 

23— Bollettino per I naviganti 


23,05 BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni turlstlco-muslcall di 
Lorenzo Cavalli 
Regia di Manfredo Matteoll 
24— GIORNALE RADIO 



I 


► 


Petula Clark (ore 7,40) 


19.15 Concerto di ogni sera 

Benjamin Brmen Quartetto n 1 In 
re maggiore op. 25 [Quartetto Galimir. 
Felix Galimir e Leon Zawiaza, violini; 
Karen Tuttle. viola: Seymour Barab. 
violoncello) • Peter llljch Ciaikowski: 
Quartetto n 3 in mi bemolle maggiore 
op 30 (Quartetto Vlach Joseph Vlach, 
Vaclav Smitll. violini. Joseph Kodow- 
ski, viola Viktor Moucka, violoncello) 

20,15 PASSATO E PRESENTE 

Il Congresso di Livorno del 1921 
e la nascita del partito comunista 
Italiano 

a cura di Paolo Spriano 

20,45 Poesia nel mondo 

Liriche amorose e religiose di 
Germain Nouveau 
a cura di Luciana Frezza 
3. Breviario mistico 
Dizione di Renato ComInettI 
21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 Club d'ascolto 

Genesi 1, 1; 11, 3 

Poema radiofonico di Laocadto 
Machado e Carmelo Bamaola 
Edizione originale presentata dal¬ 
la RNE (Spagna) al Premio Italia 
1970 

Al termine: Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15,30-16,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59: Programmi inual- 
call e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Ballate con noi - 1,06 Sette note per 
cantare - 1.36 Sinfonie e balletti da opere 
- 2,06 Carosello di canzoni - 2,36 Contrasti 
musicali - 3,06 Pagine liriche - 3,36 Mu¬ 
sica In celluloide - 4,06 Allegro penta¬ 
gramma - 4,36 Concerto In miniatura - 5.06 
Cocktail di successi - 5,36 Musiche per 
un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5. In francese, e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4.30 - 5,30. 
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Rivoluzione per la BRAUN 

Si è svolto a Firenze, all’Hotel Carlton Florence, l'annuale 
riunione delle forze vendita della BRAUN ITALIA, la nota 
e prestigiosa Casa produttrice di rasoi, accendini e piccoli 
eiettrodomestici. 

Una riunione che è stata anche l'occasione per presentare 
due nuovi prodotti di cui uno è talmente nuovo, talmente 
rivoluzionario (nel vero senso della parola), che aprirà una 
nuova era nel campo della rasatura. 


Nella foto: latdwlg F. Koallmaoo, DlroOora Gooarolo dallo Braun Italia, 
parla agli Intarvoautl. 


Questa sera 
pulitevi gli occhiali... 


...ne vedrete di belle! 

sffan TREVIRA 2000 
vi aspetta in DO RE MI 
sul primo canale. 


MACKINLAYS Scotch Whisky 
in\ecchiatD3anni 


liiDOD'TATr^ nAIlB 


lunedì 


NAZIONALE 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
lo dico tu dici 
Inchiesta sulla lingua italia¬ 
na d'oggi 

a cura di Mario Novi e Luisa 
Collodi 

con la collaborazione di En¬ 
zo Tortora 

Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Realizzazione di Oddo Bracci 
Prima serie 
4° puntata 
(Replica) 

13— NON e MAI TROPPO 
PRESTO 

Settimanale di Educazione 
Sanitaria 

a cura di Vittorio Folllnl 
con la collaborazione di 
Giancarlo Bruni 
Presenta Rosalba Copelli 
Regia di Aida Grimaldi 
3° puntata 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Birra Splùgen - Battiteppeto 
Hoover - Sughi Pronti Buitoni 
- DIxen) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


pomeriggio sportivo 

15— RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


per ì più piccini 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buon¬ 
giorno 

Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regìa di Salvatore Baldazzi 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Ediziofte del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Barilla - Briosa Ferrerò - Gio¬ 
cattoli Beravelll - Rex GalbanI 
- Pentole Moneta) 

la TV dei ragazzi 

17,45 IMMAGINI DAL MONDO 

Rubrica realizzata in colla¬ 
borazione con gli Organismi 
Televisivi aderenti all'U.E.R. 
a cura di Agostino Ghilardi 

18,15 SKIPPY IL CANGURO 
Tanti di questi giorni 
con Ed Devereaux, Tony 
Bonner, Ken James, Garry 
Pankhurst 

Regia di Eric Fullilove 
Prod.: NORFOLK 


pomeriggio alla TV 

GONG 

(Tic-Tac Ferrerò - Detersivo 
Finish) 


18,45 TLrmUBRI 

Settimanale di Informazione 
libraria 

a cura di Giulio Nascimbeni 
e Inisero CremaschI 
Realizzazione di Gianni Ma¬ 
rio 

GONG 

(Caprice Dos Dieux - Acqua 
SangemìnI - Pepsodent) 

19,15 TRENTA MINUTI CON 
SERGIO MENDES 
Spettacolo musicale 
Testi di Romano Del Forno 
Presenta Mariolina Cannull 
Realizzazione di Gigliola Ro- 
smino 


ribalta accesa_ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Reti Ondaflex - Gran Ragù 
Star - Orologi Timex ■ Elettro- 
domestici Ariston - Brandy 
Stock - Linea Cosmetica De¬ 
borah) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 1 

(Cera Emulalo - Nivea - Pasta 
Barilla) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 
(Seat Pagine Gialle - Dentifri¬ 
cio Ultrabralt - Bitter Campa- 
rl - Wella) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Birra Peroni - (2) Moka 
Express Bialetti - (3) Felce 
Azzurra Pagliari - (4) Gran 
Pavesi - (5) Rex Elettrodo¬ 
mestici 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) C E P. - 2) B O. 
& Z. Realizzazioni Pubblicitarie 
- 3) Massimo Saraceni - 4) 
Marco BiassonI - 5) Jet Film 

21 — 

ORE DISPERATE 

Film - Regìa di William Wyler 
Interpreti: Humphrey Bogart, 
Fredric March, Arthur Ken¬ 
nedy, Martha ScotL Dewey 
Martin, Gig Young, Mary 
Murphy 

Produzione: Paramount 
DOREMI’ 

(Charme Alemagna - Sllan Tra- 
vira 2000 - Caflé bevazza Qua¬ 
lità Rosse - Deodorante Bac) 

22,50 L'ANICAGIS presenta: 
PRIMA VISIONE 

BREAK 2 

(Jolll Ceramica - Fratelli Ri¬ 
naldi) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 



pomeriggio sportivo 


17— RIPRESA DIRETTA DI UN 
AVVENIMENTO AGONISTICO 


18,30-19,30 SQUADRA SPE¬ 
CIALE 

Dall'altra parte 

Telefilm - Regia di Gene 
Nelson 

Interpreti: Michael Cole, 

Clarence Williams Ili, Peg- 
gy Upton, Tige Andrews, 
Michael Margotta. Jeff Po- 
merantz, William Wintersole, 
John Czirter, Chris Graham. 
Ken Sylk 

Distribuzione: ABC FILM 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Rowntree - Cera Grey - Jn- 
vernlzzl Susanna - Lip - Lacca 
EInett - Olita Star) 

21,20 

STASERA 
PARLIAMO DI... 

Riforma della caia 
a cura di Gastone Favero 

DOREMI’ 

(Caramelle Perfetti - Whisky 
Macklnlay's - Magnesia Blsu- 
rata Aromatic - Acqua minera¬ 
le Ferrarelle) 

22,20 STAGIONE SINFONICA 
TV 

— Anton Webem: Cinque pez¬ 
zi per orchestra (opera po¬ 
stuma) 

— Igor Strawinsky: Sinfonia In 
tre movimenti: a) Ouverture 
(Allegro), b) Andante (Inter¬ 
ludio), c) Con moto 
Direttore Zubin Mahta 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Regia di Walter Mastrangelo 

22,50 RIPRESA DI UN AVVENI¬ 
MENTO AGONISTICO 


Trasmleelonl In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Femsehaufzelchnung aua 
Bozen: 

Gen Rosso 

Muslkallsches Unterhal- 
tungsprogramm 
Femsehregle: Vittorio Brl- 
gnole 

20— Drel Tage bis MHter- 
nacht 

Eirte Eskapede von Arthur 

Koestler 

2. Teli 

Regie: Claus Peter WItt 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20,40-21 Tagesschau 


7S 
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12 aprile 


NON E’ MAI TROPPO PRESTO 

ore 13 nazionale 

Siamo alla terza puntala delta rubrica di edu¬ 
cazione sanitaria a cura di Vittorio Follini 
con la collaborazione di Giancarlo Bruni e 
I la consulenza scientifica della professoressa 

Maria Antonietta Modolo e del dottor Antonio 
^ Cappelli. L'argomento che viene trattato oggi 
è di notevole importanza medica e sociale: si 
parla delle vaccinazioni e particolarmente di 
quelle che occorre praticare nel primo anno di 
i vita. Dobbiamo infatti provvedere per tempo 

' e al tempo giusto a salvaguardare la salute dei 

f nostri bimbi. Quando, nel terzo mese di vita, 
la parte materna di anticorpi non è più suffi¬ 


ciente a proteggere il neonato, ecco il momento 
di intervenire aiutando il delicato organismo 
a produrre da solo i mezzi per la sua difesa, 
e cioè gli anticorpi, indispensabili a combattere 
la poliomielite, la difterite, il vaiolo, il telano. 
Questo aiuto esterno è possibile solo con la 
vaccinazione ma come, quando, e che genere 
di vaccinazione? Lo apprenderemo in questa 
trasmissione, facilitati dalla chiarezza espres¬ 
siva della professoressa Gomirato di Torino 
nonché da una serie di inserti filmali sull'im¬ 
munizzazione. Ogni madre apprenderà quanto 
e necessario conoscere per tutelare la salute 
dei SUOI bambini, premunendoli contro i di¬ 
versi e molteplici pericoli cui sono esposti. 


ORE DISPERATE 

ore 21 nazionale 

Tratto dal racconto e dal dram¬ 
ma omonimo di Joseph Hayes, 
Ore disperate (1933) è un 

• thriller » che ha i suoi punti 
di forza nell'atmosfera di spa¬ 
smodica tensione creala dal¬ 
l'abile regia di William Wyler, 
e neU'tnterprelazione di un 
gruppo di attori nel quale fi¬ 
gurano i nomi di Fredric 
March, Martha Scott, Arthur 
Kennedy e soprattutto di Hum- 
phrey Bogari al suo penultimo 
film. Il tema che sottende il 
racconto è di quelli classici nel 
cinema e nel teatro americani: 
il contrasto tra la forza bru¬ 
tale di chi è fuori dalla legge, 
e insegue a qualsiasi prezzo 
la salvezza, e la rispettabilità 
borghese. 

Da una parie Glenn Griffin. 
evaso dal penitenziario col fra¬ 
tello e un grosso e ottu.so com¬ 
pagno di pena, dall'altra Daniel 
llilliard e la sua famiglia, mo¬ 
glie e due figli, la cui casa e 
la cui vita vengono inva.se e 
sconvolte dalla irruzione dei 
fuggiaschi in cerca di rifugio. 
Griffin e i suoi tengono i loro 

• ospiti » nel terrore, sotto la 
minaccia delle armi : essi at¬ 
tendono l'arrivo di un compli¬ 
ce che deve portare loro del 
denaro e, come l'arrivo tarda, 
cosi cresce il nervosismo dei 



Huinphrey Bogart, protago¬ 
nista del film di Wyler 


fuorilegge e si dilata l'ansia dei 
loro ostaggi. 

Im polizia ha perso le tracce 
degli evasi. Le ritrova quando 
il fratello di Griffin, incapace 
di resistere alla tensione, ab¬ 
bandona il rifugio e viene sor¬ 
preso e ucciso. Si scopre che 
egli era in possesso di una ri¬ 
voltella di proprietà di Hil- 
liard, e il cerchio prende a 
chiudersi intorno alla casa che 


nasconde i ricercati. Ma che 
sorte è riservata alla famiglia 
Hilliard mentre Griffin sente 
incornbere sempre più da pres¬ 
so la minaccia degli insegui¬ 
tori? 

Si può ben comprendere come, 
disponendo di questi elementi, 
un regista della classe di Wy- 
ler, sia riuscito a comporre un 
racconto dai tempi e dalle si¬ 
tuazioni tesissimi, continua¬ 
mente sospeso sull'orlo del di¬ 
sastro, fino alla conclusione 
che è, come sempre, liberato¬ 
ria. Ma le qualità di Ore dispte- 
rate non sono unicamente spet¬ 
tacolari e di mestiere. Con il 
soccorso di Bogart, Wyler ren¬ 
de sensibile il drammatico rap 
porto tra violenza e normalità 
aggredita, e soprattutto scava 
in profondità nella psicologia 
di un personaggio che non e 
specchio soltanto di brutalità, 
ma anche di laceranti contrad¬ 
dizioni interne e di ribellione 
verso il perbenismo dal quale 
è stato rifiutato e con il quale 
è venuto ora in contatto. Glenn 
Griffin è un delinquente, ma 
anche un uomo tradito ed 
« escluso » dalla .società: Bo¬ 
gart conferisce a queste sue 
caratteristiche tutta la credi¬ 
bilità, la forza, la consapevo¬ 
lezza che erano tipiche del suo 
volto dolente e del suo straor¬ 
dinario magistero di attore. 



il futuro 
vi aspetta 

inSnia 


Domani seta 

hCAROSELlO 


STASERA PARLIAMO DI...: Riforma della casa 


ore 21,20 secondo 

Il parlamento ha incominciato l'esame del prov¬ 
vedimento legislativo proposto dal governo per 
affrontare in maniera nuova ed incisiva il pro¬ 
blema dell'edilizia abitativa. Il Paese è cresciu¬ 
to in misura notevole in questi ultimi anni, sen¬ 
za però che sia stato possibile delineare una 
precisa politica della casa. E' mancata una le¬ 
gislazione urbanistica, non si è realizzata una 
adeguata programmazione dell'intervento pub¬ 
blico nel settore, mentre più pressante e preoc¬ 
cupante affiorava Vesigenza di corrispondere ai 
profondi mutamenti che si verificavano nel 


STAGIONE SINFONICA TV 

ore 22,20 secondo 

Anton Webern, nato a Vienna nel I8S3 e morto 
a Mittersill presso Salisburgo nel 1945, fu uno 
dei più fedeli seguaci di Arnold Schònberg, 
l'inventore della tecnica dodecafonica. Purtrop¬ 
po la sua musica non si afferma facilmente 
in seno alle platee, abituate alla chiarezza dei 
classici e agli ardori dei romantici. Comunque, 
in questi ultimi anni, grazie ad alcuni valorosi 
interpreti, le sue partiture si eseguono con mag¬ 
giore frequenza e si riesce a porre in primo 
piano perfino gli ardori poetici di un cosi 
austero maestro dodecafonico. C il caso di 
Zubin Mehta, che, alla guida dell'Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiotelevisione Italiana, 
offre oggi i Cinque pezzi per orchestra (opera 
postuma) scritti da Webern nel 19!i. nei quali 
si possono ammirare, forse, le espressioni so¬ 
nore più concise del primo Novecento, purtut- 


tessuto .sociale della nazione. Basti pensare sol¬ 
tanto al forte flusso migratorio che ha portalo 
migliaia di famiglie del Sud a trasferirsi nel 
Nord, senza alcuna prospettiva di risolvere de¬ 
corosamente, e a prezzi equi, il bisogno pri¬ 
mordiale di un tetto. .4 questi temi è dedicato 
il dibattito di questa sera, curato da Gastone 
Favero e diretto da Ugo ZaJtcrin. Inters’engo- 
no: Mauro Bubbico, direttore generale della 
GESC.AL; Renato Buoncrisliani, vicepresidente 
dell'Associazione costruttori edili; il sindacali¬ 
sta della CISL Vito Scalia, e Marcello Vittorini, 
segretario generale del Servizio Studi del Mi¬ 
nistero dei Lavori Pubblici. 


tavia ricchissime di contenuto e di pathos, si¬ 
mili quasi ad aforismi musicali. Non per nulla 
il suo maestro Schònberg aveva detto che « in 
un solo respiro i pezzi di Anton Webern offro¬ 
no materiale sufficiente per un romanzo 
intero ». 

La trasmissione si completa con la Sinfonia in 
tre movimenti di Strawinsky. L'autore stes.so 
affermò che essa non ha un programma, « né 
è espressione di alcuna particolare circostanza 
(anche se fu scritta in occasione del giubileo 
dell'Orchestra Sinfonica di Chicago nel 1945). 
Non servirebbe a nulla cercarvi qualcosa del 
genere. Ma essa nacque in un periodo denso di 
avvenimenti spaventosi e mutevoli, in un pe¬ 
riodo di disperazione e di speranza, di ansia 
angosciosa, seguito dall'armistizio e da un senso 
di sollievo, e non è da escludere che tutti que¬ 
sti sconvolgimenti vi abbiano lasciato tracce. 
Non sono io a poterlo giudicare ». 


Velkren e 
Koplon : 

le fibre Snia 
che cambiano 
ia nostra vita. 
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NAZIONALE 



lunedì 12 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO; S. Zenone. 

Altri Santi: S. Saba, S. Vittore, S. Damiano. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,43 e tramonta alle ore 19,C£; a Roma sorge alle ore 5.36 e tra¬ 
monta alle ore 18.46. a Palermo sorge alle ore 5.38 e tramonta alle ore 18.38 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1882, muore a Down lo scienziato Charles Darwin 
PENSIERO DEL GIORNO: GII sciocchi nello scansare un vizio inciampano in quello opposto 
(Orazio). 



Mariù Salier che presenta questa settimana le trasmissioni del « Buongior¬ 
no » alle ore 7^40 sul Secondo. Vi partecipano oggi Donovan e Angelica 


radio vaticana 

19 Concerto del Lunedi di Pasqua A. Caldare: 
• Santa Francesca Romana ». ovvero II Trionfo 
della Castità, oratorio per soli e orchestra da 
camera; C. Saint-Saànt: • Concerto n. 4 in do 
minore per pianoforte e orchestre, op. 44 (Or¬ 
chestra Filarmonica di New York diretta da 
Léonard Bernstein). 21 Santo Rotarlo. 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa - Notiziario. 7,10 Lo sport 
- Arti e lettere -> Musica vana • Notiziario. 8,45 
Radiorcheatra diretta da Louis Gay des Combes. 
Josef Bayer: « Valse des poupées •; Franz Leher: 
« La Vedova allegra », Potpourri. 9 Radio mat¬ 
tina. 12 Conversazione religiosa di Don Isi¬ 
doro Marcionetti. 12,10 Musica varia. 12,30 No¬ 
tiziario - Attualità. 13,05 Intermezzo. 13,10 Carlo 
Castelli legge: Tempo di marzo. 13,25 Orche¬ 
stra Radiosa Informazioni - Juke-box. 14,25 
Da Berrts; Radiocronaca deU'incontro di calcio 
valevole per la finale di Coppa Svizzera: Lu- 
gano-Servette. 16,15 Irrformazionl. 16,20 I gran¬ 
di interpreti: Violoncellista Mstielav Rostropo- 
vic. Ludwiq ven Beethoven: Sonata per violon¬ 
cello e pianoforte in do maggiore n. 4 op. 102 
n. 1 (Pianieta Svietoslav Richter); Claude De¬ 
bussy: Son3ta per violoncello e pianoforte (Pia¬ 
nista Beniamin Britten). 16,50 Dischi vari. 17 
Radio gioventù - Informazioni. 18,06 Buonasera. 
Appuntamento muelcais dei lunedi con Benito 
Gianotti. 18,30 Rassegna di strumenti. 18,45 Cro¬ 
nache della Svizzera Italiana. 19 Twist. 19,15 
Notiziario - Attualità. 19,45 Melodie e canzoni 
20 Settimanale sport. Considerazioni, commenti 
6 interviste. 20,30 FelU Mendelaeohn^srtholdy: 


• Athalie >. Musica di scene op 74 (Testo di 
Jean Racir>e) (Baaia Retchilzka. 1» soprano; Heidl 
Paschoud, 2^ soprano; Frangoise Rogez. 1*3 con¬ 
tralto; Ruth Binder, 2o contralto; Frangoise Ro¬ 
gez. Soulamith, Etienne Bettens, Joad e Jo- 
aabet. recitanti - Orchestra e Coro della RSI 
dir. Edwin Loehrer) - Informazioni 22,05 I gialli 
della quindicina, di Renzo Rova. Regìa di Bat¬ 
tista Klainguti. 22,35 Per gli amici del jazz. 23 
Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Not¬ 
turno musicale. 


n Programma 

12 Radio Suiaae Romande: • Midi musique ». 
14 Dalla RDRS; Musica pomeridiana. 17 Radio 
della Svizzera Italiana.- « Musica di fine pome¬ 
riggio ». Georg Friedrich H&ndei: Ciaccona per 
archi (Orchestre della RSI dir. Klaro Mizerit). 
Wolfgang Amadeus Mozart: Concerto in mi 
bemolle maggiore per pianoforte e orchestra 
K. 271 (Pianista Sebastian Benda - Orch della 
RSI dir. Carlo Farina); Peter llijch Clalkowskl 
(arr. Igor Strawinsky): Pas-de-deux, • L’olseau 
bleu • da • La bella addormentata • (Orchestra 
della RSI dir. Giampiero Taverna), Arthur Ho- 
negger: Pastorale d'été. Poèma symphonique 
(Orch. della RSI dir. Jean-Franpois Monnard); 
Richard Strauss (strumentaz. Robert Heger). 
« Zueipnung •, Lied per canto e orchestra op. 10 
n. 1; • Allerseelen ». Lied per canto e orch. 
op. 10 n. 8 (Soprano Patricia Brown - Orch. 
della fisi dir. (ì)tmar Nuseio). 18 Radio gio¬ 
ventù. 18,30 Informazioni. 18,À Codice e vita. 
Aspett' della vita giuridica Illustrati da Sergio 
Jacomelta. 19 Per I lavoratori italiani in Sviz¬ 
zera 19,30 Trasm. da Basilea. 20 Diario cultu¬ 
rale. 20,15 Musica In frac. Echi dai nostri con¬ 
certi pubblici. Wolfgang Amadeus Mozart: Con¬ 
certo in si barn. magg. per pf. e orch. K. 585 
(Pf. Jean Casadesus - Radiorcheatra dir. Marc 
Andreae) (Registrazione parziale del Concerto 
pubblico effettuato allo Studio II 23 aprile 
1970). 20,45 Rapporti '71: Scienze. 21,15 Piccola 
storia del jazz, a cura di Yor Milano 21,45 
Orchestre varie. 22-22,30 Terza pagina. 


i — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Alessandro Scarlatti: La Rosaura, sin¬ 
fonia (Revisione di Franco Michele 
Napolitano) (Orch. • A. Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir. Franco Carac- 
dolo) * Wolfgang Amadeus Mozart 
Les petits riens. ouverture (Orch. 
Sinf. della Radio Bavarese dir. Fer¬ 
dinand Leitner) • Franz Schubert Al¬ 
fonso ed Estrella, ouverture (Orch. 
Smf di Milano della RAI dir. Hen- 
bert Hesser) • Edward Grieg Suite 
lirica (Orch Pope di Boston dir Ar¬ 
thur Fiedier) • Alfredo Casella II 
convento veneziano, suite dal ballet 
lo (Orch Siof di Milano della RAI 
dir Umberto Cattmi) 

6.54 Almanacco 

7 _ MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Anatol Liadov Otto canti popolar* 
russi Canto sacro - Canzone natali¬ 
zia - Lamento - Canto comico - Fa¬ 
vola degli uccelli - Ninna nanna - 
Danza - Danza corale (Orch della 
Suisse Romande dir Ernest Ansermel) 

• Leo Delibes Silvia, suite dal bal¬ 
letto Le cacciatrici (fanfara) - Inter¬ 
mezzo • Valzer lento • L altalena - 
Pizzicato - Corteo di Bacco (Orch dei 
Concerta Colonne dir Pierre Dervaux) 

• Franz LiszI Rapsodia ungherese n 5 
m mi minore (Orch Filarm d* Berlino 
dir Herbert von Karaian) • Zoltan 
Kodal/ Danze di Marosszek (Orch Fi- 
larm Ungherese dir lanos Ferencsik) 


13 — GIORNALE RADIO 

13,15 Lelio Luttazzi presenta: 

Hit Parade 

Testi di Sergio Valentin! 

— Coca-Cola 

13.45 DUE CAMPIONI PER DUE CAN¬ 
ZONI 

Programma del lunedì condotto da 
Sandro Ciotti 

14— Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per 1 ragazzi 
Don Chisciotte è tra noi? 
a cura di Gladys Engely 
Consulenza del Prof Alessandro 
Martinengo deH'Unlversltà di 
Trieste 

Regia di Ugo Amedeo 
Terza trasmissione 


8— GIORNALE RADIO 

Lunedi sport, a cura di Guglielmo 
Moretti con la collaborazione di 
Enrico Amen, Sandro Ciotti e Gil¬ 
berto Evangelisti 
— Aperitivo Personal G. B. 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9— Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giulio Bosetti 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

12— UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta Minnie Minoprio 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangeli (70) 

Federico Renzo Montagnani 

e Cactiia Sacchi, Arnaldo Betlofiora. 
Giusi Raspani Dandolo. Gianfranco 
D Angelo. Bianca Galvan, Federica 
Taddei 

12,44 Quadrifoglio 


16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo Giac¬ 
cio 

Realizzazione di Nini Perno 
Lee I say yeah (Ten Years After) 
• Harrtson Wah wah (George 
Harrison) • Lennon; Working class 
hero (John Lennon) • Me Cartney; 
Another day (Paul Me Cartney) • 
Jannacci La mia gente (Enzo Jan- 
nacci) * Pizzacaria-Balzanl. Barca¬ 
role romano (Gabriella Ferri) • 
Zappa Chungas revenge (Frank 
Zappa) • Vandelll: Un brutto sogfK) 
(Equipe 84) • Paice-Glover-Lord- 
Prandoni-Gillan-Blackmore; Dolce 
ragazza (Le Macchie Rosse) • 
Farner; Are you ready (Grand 
Funk) • Lascelles-Pankow-Guer- 
cio; Elegy (Chicago) 

IB— UN DISCO PER L'ESTATE 

18,15 Tavolozza musicale 
— Dischi Ricordi 

18.30 I tarocchi 

18,45 Paul Desmond e la tua orchestra 


19 — L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere 
ed arti 

Donato Vaili: ricordo di Vittorio Bo- 
dint - Aido Rossi: per li quarto libro 
di Montale • Satura - - Sergio Baldi' 
una stona delta letteratura tngtese 

19,30 Questa Napoli 

Piccola antologia della canzone 
napoletana 

20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa aera 

20.20 ORCHESTRA BOX 

Nuovi arrangiamenti di grandi suc¬ 
cessi 

20,55 Dall'AudItorium della RAI 
I CONCERTI DI NAPOU 
Stagione Pubblica della Radiotele¬ 
visione Italiana 
Direttore 

Janos Ferencsik 

Bela Bartok: Oivartimento per orche¬ 
stra d'archi: Allegro non troppo - Mol¬ 
to adagio - Allegro assai • Zoltan 
Kodaly: Danze di Galante • Wolfgang 
Amadeus Mozart; Sinfonia in sol mi¬ 
nora K. 550; Allegro molto - Andante 
- Minuetto (Allegretto) • Finale (Alle¬ 
gro assai) 

Orchestra « Alessandro Scarlatti » 
di Napoli della RAI 
(Ved. nota a pag. 105) 


22,05 XX SECOLO 

« Anastasio I •. di Pietro Capizzi. 
Colloquio di Claudio Schwarzen- 
berg con l'Autore 

22,20 ... E VIA DISCORRENDO 

Musica e divagazioni con Renzo 
Nisslm - Reaiizz. di A. Adolgiso 
23— GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 



Janos Ferencsik (20,55) 
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6 - 


7.30 

7.40 


IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 


Nell'Intervallo (ore 6.24); 
Bollettino per I naviganti 


Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio — FIAT 
Buongiorno con Oonovan e Ange¬ 
lica — Burro Milione Invemizzi 


8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9.35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Chi è Jonathan? 

di Francis Durbridge 
Traduzione di Franca Cancognl 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Cesarina Gheraldi e 
Mario FelicianI 


episodio 
Paul Tempie 
Il signor Fergusaon 
L Ispettore Forbes 
Il signor Mac Intosh 
L'Ispettore Gerard 
La signora Steve 


Dinah 


Mano FelicianI 
Adolfo Ceri 
Cesare Polacco 
Corrado Gaipa 
Carlo Ratti 
Lucia Catullo 


Cecilia Todeechini 


La Signora Heien Cesarina Gheraldi 
Un funzionario di dogana 

Gabriele Carrara 
Un portiere Vivaldo Matteom 

Il barman Franco Luzzi 

Lo Steward Vittorio Battarra 

e inoltre: Ettore Banchini. Alessandro 
Berti. Mario Cassigoli. Maria Grazia 
Fai. Stefano GsmbacurtI, Rinaldo Mi> 
rannslti. Armida Nardi. Wanda Pasqui- 
ni. Luciana Parlanti, Angelo Zanobini 
Regìa di Umberto Berwdetto 
— Invernfzzi Susanna 
10.05 UN DISCO PER L’ESTATE 
Presentano 1 cantanti 

10.30 Giornale radio 

10.35 Ribalta internazionale 

— losé Feliciano In Italia 
— Frank Slnatra al Sands di Las 
V^as 

— Mireilla Mathieu all'Olympia di Pa¬ 
rigi 

— Elvis Presiay all'International Hotel 
di Las Vegas 

Presenta Rancarlo Guardabaaal 
Nell'Intervallo (ore 11.30): 

Giornale radio 
12.10 Traimisaionl regionali 

12.30 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

— Organizzazione Italiana Omega 


9 _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle 10) 

9.25 storta di guerra Converssz/one 

di Gennaro Manna 

9,30 Tomaso AlbInonI: Concerto a cinque 
In al bemolle maggiore op- 7 n. 3 per 
oboe, archi e basso continuo * Free- 
cesoo Rossetti: Concerto in re mirtore 
per corno e orchestra 

10— Concerto dì apertura 

Maurice RaveI Sonata per violino e 
pianoforte: Allegretto - Blues - Perpe- 
tuum mobile (David Oiatrakh. violir>o. 
Fnda Bauer. pianoforte) * Bohuslav 
Mertinu: Ptomenade, per flauto, vio¬ 
lino e clavicembalo Poco allegro - 
Adagio > Scherzando - Poco allegro 
(Zdenek Bruderhans. flauto; Milen Vi- 
tek. violino. Josef Hsla. clavicembalo) 
• Oimitn Scioatakovic. Quintetto m sol 
minore op. 57 per pianoforte e archi; 
Preludio - Fuga - ^herzo - Intermez¬ 
zo - Finale (Piamsts Èva Barnathova. 
e Quartetto Janscak Jiri Travnicak e 
Adolf Sykors. violini; Jlrl Kratochvil, 
viola; Karal Krafka, violoncello) 

11 — La Scuola di Mannheim 

Johann Schobert Sonata op 14 n 5. 
per pianoforte (Ptanisia Marcella Pa* 
squali) * Kart Stamitz Sonata a tre ir 
fa maggiore op. 14 n 1 per flauto, 
oboe e basso continuo (Strumentisti 
del Complesso • Maxence Lameu •) * 
Christian Cannsbich Lea fétes du Se¬ 


rali. suite dal balletto (Orchestra • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI diretta 
de Massimo Predella) 

11.45 Musiche italiane d’oggi 

Ugalberto De AngeliS; Suite da musi¬ 
che liutiatiche del ’5(X) per arpa e or¬ 
chestra da camera Tastar de corde I 
(da Jor>ambro8io Dalza) - Pavana aita 
venetiana (da ion8n>brosio Dalza) - 
Adagio (da un codicetto del 500) - 
Villanella (da Alberto Diugoral) . Ta¬ 
star de corde M (da Gerolamo Ca- 
vazzoni) - Bergamasca (da ioarvBapti- 
ate Besard) (Arpista Maria Antonietta 
Carena) * Edoardo Farina Ouverture 
da cor>certo (Orchestra • A Scarlatti • 
di Napoli della RAI diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia) 

12.10 Tutti i Paesi alte Nazioni Unite 
12,20 Archivio del disco 

Modesto Muaaorgaki: Boris Godunov 
Duetto Boris-Sciuisky (Alexander Kip- 
nia, basso; llya Tamarin. tenore - Or¬ 
chestra « Victor Symphony • e Coro 

• Robert Shaw • diretti da Nicolai Be- 
rezowaki); Boris Godunov: Addio, pre¬ 
ghiera e morte di Boria (Alexander 
Kipnis. basso - Orchestra • Victor 
Symphony • diretta da Nicolai Bere- 
zowski) * Giuseppe Verdi: Otello: 

• Dio mi potevi scagliar- (Giovanni 
Martinelli, tenore. Lewrence Tibbett. 
baritono). Otello: Canzone del salice - 
Ave Mena (Soprano Heien iepson - 
Orchestra - Metropolitan Opera - di¬ 
retta da Wilfred Pelletier) 


13 .30 GIORNALE RADIO 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi eclen- 
tlficl 

14.06 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta Gabriella Farinon 

14.30 Trasmissioni roglonall 

15— Orchestra diretta da Paul Mauriat 

15.15 Selezione discografica 
— RI-FI Record 

15.30 Bollettino per i naviganti 

15.35 Pomeridiana 

18.05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scien¬ 
tifici 

18.15 Long Playing 
Selezione dal 33 girl 

18.30 Giornale radio 

18.35 Intervallo musicale 

18.45 Musica e canzoni 

— Edizioni Musiceli Galletti 



Angelica (7,40) 


13 — Intermezzo 

C M von Weber Der Freiachùtz: 
Ouverture (Orch. Philharmoma dir. 
Wolfgang Sawalliach) • F. Men¬ 
de iaaohn-Bartholdy Concerto in la 
minore per pianoforte e orchestra 
d archi (Solista Rena Kyriakou - Orch 
d Archi del Festival dt Vienna dir 
Mathieu Lange) * R. Strauas Till 
Eulenapiegel. poema sinfonico op. 28 
(Orch. Phiiharmonta di Londra dir. Ot¬ 
to Klamperer) 

14— Uederiatica 

A. Webern Cinque Lieder op 4 Well 
der Geatatten - Noch rwmgt mich 
treue - Ja Heil und Dank - So ich 
traurig bin . Ihr tratei zu dem Merde 
(Dorothy Dorow. aopr . UH Bjorlin. 
pf ) * M Reger Der Einaiedier op 
144 a), per baritono, coro a cinque 
voci e orchestra (Br Max von Egmond 
• Orch Sinf. di Berlino e Coro funge 
Kantorei dir Joachim Martini) 

14.20 John Stanlay: Cor>carto in ai bemolle 
maggiore op 2 n 6 per clavicembalo 
e orchestra (Solista C Spmka - Orch. 
da Camera Hurwitz dir. E Hurwitz) 

14.30 Interpreti di Ieri e di oggi: Quar¬ 
tetti Pascal e Amadeus 

L. van Beethoven; Quartetto In fa 
maggiore op 135 • J. Brahma: Quar¬ 
tetto n 3 m ai bemolle maggiore 
op 67 

15.30 Frana Uazt; Salmo XIII per tenore, 
coro e orchestra (Tenore Laioa Kozma - 
dir Eliahu InbaI) * Leos Janacek: Ama- 
rua. cantata lirica au testo di Jaroslav 
Vrchiicky. per soli, coro e orchestra 


(vera ritmica Italiana di A Gronen 
Kubizki) (Gloria Trillo, aopr.: Vena- 
no Lucchetti, len.; Claudio Strudthoff. 
br. - Orch. Smf e Coro di Roma delia 
RÀI dir Mikloa Erdelyi - M<^ del Coro 
Gianni Lazzari) 

16.25 Wolfgang Am a de u s Mozart: Concerto 
in la maggiore K. 622 per clarinetto e 
orchestra (Solista Franco Pezzullo - 
Orch « A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Carlo Zecchi) 

17— Charles Ives: Three placca in New 
England St Gaudens in Boston - Put- 
nam a camp redding - Houaatonic at 
Stockbndge (Orch Smf di Filadelfia 
dir £ Ormandy) 

17,20 Fogli d’album 

17.30 Una rivoluzione di fantasia. Con¬ 
versazione di Giovanni Passeri 

17,35 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 

18— Concerto della pianista Marisa 
Somma 

B Bartok: Soir ò la campagne; Esquis- 
ae è la manière valaque: Bagatelle. 
Eaquiaae balangoire; Bagatelle. Danae 
roumame * B Britten Holiday diary. 
suite per pianoforte 

18.30 Bollett. transitabilità strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
F Graziosi Geni e funzionamento del 
aisteme nervoso - G Salvini La pro¬ 
babile scoperta di un nuovo elemento 
superpesante - E Malizia: Diagnosi 
e terapia delio shock - Taccuino 


19 .02 ROMA ORE 19,02 

Incontri di Adriano MazzoleMI 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 


22.30 GIORNALE RADIO 

22.40 EUGENIA GRANDET 
di Honoré de Balzac 
Traduzione e riduzione radiofonica 
di Bellaarlo Randorta 


20.10 Corrado fermo posta 

Musiche richiesta dagli ascoltatori 
Testi di Cortina e Torti 
Regia di Riccardo Montoni 
— Cera Grey 

21 — IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da 

Franco Nebbia 

Regia di Mario Morelli 

(Replica) 

— Star Prodotti Alimentari 

21.30 UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
a cura di Maria-Clalra Sinico 

22— APPUNTAMENTO CON GLUCK 
Preaantaziona di Guido Plamonts 
Da • Orfeo ed Euridice conclu¬ 
sione dal secondo atto (Orfeo: 
Marilyn Home; Euridice: Pllar Lo- 
rengar - Orchestra e Coro della 
Royal Opera House diretti da 
Georg Soltl - Maestro del Coro 
Douglas Robinson) 


Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Anna Maria Guamlerl 


1° puntata 


Giorgio Favretto 
Vittoria Lotterò 
Susanna Maronetto 
Pier Paolo Ulllers 
Olga Fagnano 
Attillo Clclotto 
Gianni Mentasi 
Vigilio GottardI 


Carlo 
Jacquellne 
Giulia 
Alain 
Anna 
Gastone 
Vittorio Grande! 

Cruchot 

Eugenia Anna Maria Guamlerl 
Signora Grandet Anna CaravaggI 
Bonfons Santo Versace 

La merciala Miss Mordeglla Mari 

Ragia di Ernesto Cortese 


23— Bollettino per i naviganti 


23,06 Dal V Canale dalla Fllodiflusiana: 
Musica Ibg'^a 

24— GIORNALE RADIO 


19,15 Concerto di ogni sera 

Georg Friedrich Haef>del: Sonata in do 
maggiore op 1 n. 7 per flauto e baa- 
ao continuo: Larghetto - Allegro > 
Larghetto - A tempo di gavotta - Alle¬ 
gro (Jean-Pierra Rampai, flauto; Ro¬ 
bert Ve^^on-Lacrotx, clavicembalo) * 
Robert Schumann; ^nata n. 2 <n re 
minora op 121 per violino e piano¬ 
forte Un poco lento - Molto animato 
. Dolca e aempllce - Animato (Chrl- 
atian Farraa. violino; Piarra Bafblzet, 
pianoforte) 

20 — Il Melodramma In diacotoca 

a cura di Giuseppe Pugliese 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 

Sette arti 

21.30 L’ostaggio 

Tre atti di Paul Claudel 
Traduzlor>e di Gualtiero TumiatJ 
Il Papa Pio VII Filippo Scalzo 

Il Curato di Bedllon Antonio Craat 
UUaaa Aganore Giorgio 
di Courontaine Renato Da Carmine 
Il barone Touaaaint Turalura 

Mario FelicianI 
Sygne di Coufor^lne Mariaa Belli 

Regia di Orazio Costa Glovanoigti 
Al termine: Chiusura 


Btereof on ia 


Stazioni sperimentali a modutazlona (B 
frequenza di Roma (100.3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) - NapoS (IOSA MHz) - Torino 
(101A MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ora 15,30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0.06 alle 5A0; Programmi musi¬ 
cali e notiriari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
nissatu D.C. su kHz 6060 pari a m 49A0 
a su kHz 9515 pari a m 31À3 a dal II fra¬ 
nala della Fllodifhisiona. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Successi d'ol- 
tre oceano - 1,36 Antologia operistica • 
2.06 Giostra di motivi - 2A6 Colonna so¬ 
nora - 3,06 Canzoni Italiana • 3,36 Pagine 
sinfoniche - 4.06 Archi In vacanza - 4.36 
Melodia senza età - 5,06 Girandola mu¬ 
sicale - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari; In Italiano e Inglese alle ore I - 
2 - 3 - 4 - 5, In frartcese e tedesco alle 
ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.30 - 4.30 - 5.30. 






condizionatori d’aria 


questa sera in 
DOREMI 2° 


condizionatori d’aria 


SDp) 


Questa sera in Doremi 

//1 ) • 


L’importanza 
di avere una 
seconda pelle' 



Protagonista: il cerotto 

Band-Aid 

Johnsonpiast 




martedì 


II 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Gii anni più lunghi 
a cura di Renato Sigurtà 
con la collaborazione di Ales¬ 
sandro M Maderna. Franco Ro¬ 
siti e Antonio Tosi 
Realizzazior^e di Mario Morlnl 
4<i puntata 
(Replica) 


13—OGGI CARTONI ANIMATI 

I rapidissimi 

— Il cavallino selvaggio 
— Il pappagallo rapito 
— Una volpe a pranzo 
Distribuzione; Screen Gema 


13,25 IL TEMPO IN ITALIA 


BREAK 1 


(Fornet - Biscotti al Plasmon 
■ Istituto Geografico De Ago¬ 
stini - Cuocomio Star) 


13,30 

TELEGIORNALE 


14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier Pan- 

dolfi 

A' qui est cede lettre? 

25o trasmissione 

Regia di Armando Tamburella 

(Replica) 


14,30-15 Corso di tedesco 

a cura del • Goethe Institut - 
28° trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarampi 
Siniscalco 


per ì più piccini 


17— PAOLINO IN SOFFITTA 

Ciao, pagliaccio 
Testi di Tinin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Scene di Gianna Sgarbossa 
Regia di Francesco Dama 


17,30 SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


Edizione del pomeriggio 


GIROTONDO 

(Celati Sanson - Industrie Ali¬ 
mentari Fioravanti - Slqnal - 
General Biscuit Company - 
Imec Biancheria) 


la TV dei ragazzi 


17,45 SPAZIO 

Settimanale del più giovani 
a cura di Mario Maffucci 
con la collaborazione di En^o 
Balboni. Guerrino Gentillni. Luigi 
Martelli e Enza Sampò 
Realizzazione di Lydia Cattani- 
Roffi 


ritorno a casa 


GONG 

(Maglieria Stellina - Dentifri¬ 
cio Colgate) 


GONG 

(Patatine San Carlo - Venus 
Cosmetici - Nesqufk Nestfó) 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
La società postindustriale 
a cura di Sabino S Acquaviva 
Regia di Sergio Tau 
7o ed ultima puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


TIC-TAC 

(Signal - Cera Emulsìo - Mo- 
plen - Remington Rasoi elettri¬ 
ci - Invernizzi Susanna - Dato) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 


ARCOBALENO 1 

(Dentifricio Macleens - Pen- 
tolame Aeternum - Pastina 
dietetica BultonI) 

CHE TEMPO FA 


ARCOBALENO 2 

(Gulf - Cera Giocò Johnson - 
Birra Wuhrer - Rasoi Philips) 


20,30 

TELEGIORNALE 


Edizione della sera 


CAROSELLO 

( I ) Fibre Snia - (2) Amaro 
Cora - (3) Prodotti Singer - 
(4) Bertoni - (5) Biscotto 
Montefiore 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Gamma Film - 
2) Camera Uno - 3) General 
Film - 4) Studio K - 5) Produ¬ 
zione Montagnana 


TEATRO- 
INCHIESTA N. 29 


18,15 GLI EROI DI CARTONE 

a cura di Luciano Pinelli e Ni¬ 
cola Garrone 

Consulenza di Gianni Rondollno 
Regia di Luciano Pinellt 
65° puntata 

Bosko cantante negro tiene II pub¬ 
blico allegro 

di Hugh Harmann e Rudolph lemg 


PROGETTO NORIMBERGA 

Sceneggiatura di Fabrizio Onofri 
Collaborazione alla sceneggiatura 
di Dante Guardamagna e Massi¬ 
mo Sani 

Consulenza di Arturo Carlo Je- 
molo 

Prima parte 

Personaggi ed interpreti 
On ordine di apparizione) 

Hjalmar Schacht Giacomo Piperno 
G M Gilbert Jacques Sernas 

David Fyfe Giorgio Piazza 

Robert Falco Renato Mori 

Vola Nikicenko 

Giampiero Albert ini 
Robert Jackson Sergio Rossi 
Rose Lester Angele Goodwin 
Julius Streicher Gianrì» Mantesi 

Burton Andrus Gmo Cenfanm 

Ufficiale Medico Tedesco 

Aldo Suligof 

Alfred Rosenberg 

Cesare Barbetti 
Ufficiale del Carcere 

Nicola De Buono 
Batdur von Schirach 

Armando Spadaro 
Robert Ley Pier Luigi Zollo 

Hermann Gòring Renzo Palmer 
Fntz Sauckel Carlo Bagno 

Wilhelm Keitel Lucio Rama 

Ernst Kaltenbrunner 

Claudio Cassinelli 
e con: Attilio Ortolani. Giorgio 
Trestinl 

Voce di Dario Penne 
Scene di Filippo Corradi Cervi 
Costumi di Mariolma Bono 
Musiche a cura di Eduardo Re- 
scigno 

Montaggio di Giancarlo Cerso- 
simo 

Regia di Gianni Serra 


DOREMI* 

(Pizzalola Locatelll - Casaco- 
lor - Brillantina RInova - Pro¬ 
dotti Johnson & ìohnson) 


18,45 LA FEDE OGGI 

a cure di Giorgio Gazzella 
Graffito moderno 
Converaazione di Padre Mariano 


TELEGIORNALE 


Edizione della notte 

CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 


TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Dash - Olio Sasso - Aperitivo 
Cynar - Dentifricio Colgate - 
Salumificio NegronI - Calze 
Ragno) 


21,20 

BOOMERANG 

Ricerca In due sere 
a cura di Luigi Pedrazzi 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
NanettI 

Regia di Paolo Gazzara 


DOREMI’ 

(Whisky Francis - Fonderle 
Luigi FillbertI - Amaro Ramaz- 
zottl - Mafu Strip) 


22,20 Protagonisti alla ribalta 
BENNY GOODMAN 
Presenta Mariollna Cannuli 
Regia di Roberto Arata 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Die seltsamen Methoden 
des F. I. Wanninger 
- Der Fall Treptow • 
Helterer Krlminalfllm mit 
Beppo Brem 
Regie: Theo Mezger 
Verieih: BAVARIA 


19,55 Aus Hof und Feld 

Eine Sendung lùr die Land- 
wlrte von Dr. Hermann 
Oberhofer 


20,25 Der kleine Schausplel- 
fuhrer 

Ein Theaterquiz mit Dr. H. 
Goertz 

Regie: F, K. Wittich 
Verieih: TELESAAR 


20,40-21 Tagesschau 


22,15 ORIZZONTI DELLA 

SCIENZA E DELLA TECNICA 

Programma settimanale di Giulio 
Macchi 


BREAK 2 

(Birra Peroni - Penna Grinta) 



Benny Goodman, « Prota¬ 
gonista alla ribalta > di 
stasera (22,20, Secondo) 














13 aprile 


GLI EROI DI CARTONE 



Bosko, il piccolo, vivace . entertainer » negro 


ore 18,15 nazionale 

(fu piccitlo neuro abilissimo, scattatile e rim- 
balzanle come ima palla di gomma, minio e 
cantante, acrobata e ballerino dalle membra 
snodate, vestilo come uno « chansonnier *> di 
penferui. questo e Hosko di Rudolph Ising La 
sua dimensione umana e sociale è estremamen¬ 


te esile, quasi inesistente. Più che altro egli è 
e deve essere un « entertainer » che sappia al¬ 
lestire e condurre innanzi uno spettacolo di 
varietà per il piacere e il divertimento del 
pubblico. Non è difficile individuare le matrici 
di questo personaggio, protagonista di una se¬ 
ne di film prodotti dalla Warner Bros, ed inse¬ 
riti nella collana dei Looncy tunes, quando 
SI sappia l’epos a in cui il disegnatore Rudolph 
Ising lo creò: l’inizio degli anni Trenta. Da 
poco era scoppiala la rivoluzione estetica e 
commerciale del sonoro cinematografico con 
un film che fece epoca e che s’inliiolava II can¬ 
tante di jazz. Im nuova musica, più o meno 
commercializzata, e i cantanti alla moda trion¬ 
favano ormai anche al di fuori delle sale da 
hallo, dei locali notturni e dei teatri: il cinema 
ne diffondeva le voci e le sembianze in tutto 
il mondo Bosko si ispira chiaramente ad Al 
Jolson. il • finto negro » protagonista del film 
citato, ma tiene d’occhio anche gli altri divi 
della canzone, del balletto, del lazz, come Maii- 
rice Chevalier e Fred Astaire, I-ouis Armstrong 
e Jirnnty Durante. Bosko naturalmente sfrutta 
le più popolari scenette del teatro di rivista e 
1 più noli inotii'i musicali. 


TEATRO-INCHIESTA: Progetto Norimberga (Prima parte) 


ore 21 nazionale 

In una sintesi drammatica che 
•VI articola in due serate Teatro- 
inchiesta rievoca i termini di 
quel grande ed appassionante 
dibattito che si sviluppo pri¬ 
ma e durante il processo di 
Norimberga contro il regime 
hitleriano 

La preparazione e i primi me¬ 
si de! processo contro i cri¬ 
mini del nazismo furono in¬ 
fatti impiegali in questioni pro¬ 
cedurali I eccezioni di legilli 


nula, aiiiniissibilita di lesti, 
ecceteial che non avevano a- 
spelti puramente lecitici: al 
contrario la sostanza di quelle 
controversie giuridiche era di 
carattere elico e ideologico, la 
prima pane della rievocazione 
prende l'avvio dalla nomina 
del pubblico accusatore, l’ame¬ 
ricano Robert Jackson (un giu¬ 
dice figlio di contadini e do¬ 
lalo di un alto senso della giu¬ 
stizia, allergico ai cavilli e Ji 
convinzioni rigorosamente de- 
mocratiihel, e prosegue con 


la difficile preparazione della 
fase istruttoria, la cattura dei 
caporioni nazisti, la configura¬ 
zione dei capi d’accusa nei lo¬ 
ro confronti nonché lo scon¬ 
tro sul piano internazionale di 
volontà politiche diverse. Ma 
Jackson è deciso a portare a 
compimento un atto storico 
concreto di condanna della 
guerra, della cospirazione con¬ 
tro la pace e del gcnoiidio. 
Intanto, in carcere, uno dei cri¬ 
minali, Robert Iais, si uccide. 
(Servizi alle pagine 124-1281 


BOOMERANG: Ricerca in due sere 


ore 21,20 secondo 

Come ogni martedì, a quest’ora e su questo 
programma, va in onda Boomerang, la nota tra¬ 
smissione dei Culturali televisivi. Il settima¬ 
nale è articolalo in tre servizi filmali, che ven¬ 
gono introdotti da una presentazione realiz¬ 
zala in studio da Luigi Pedrazzt. Con una at¬ 
tenta ricerca si s'ogliono cogliere i temi più 
ricchi di significalo che emergono dalla società 
contemporanea, quelli che rispondono agli in¬ 


terrogativi più pressanti dell’uomo moderno. 
La trasmissione si avs'ale di un nuovo concetto 
di cultura, non più ristretta e puramente na¬ 
zionale o soltanto umanistico-letteraria, ma — 
vecchia « querelle » — cultura come conoscenza 
dell’uomo, come antropologia e sociologia: vi¬ 
sta nei suoi interscambi a livello internazio¬ 
nale. i'engono esaminale le nuove scoperte 
scientifiche, i fenomeni della realtà contempo¬ 
ranea che possono influire sul costume, e non 
viene trascurata Lailiialità. 


ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA 


ore 22,15 nazionale 

In Italia i fumatori sono 18 milioni e il 60 % 
della popolazione maschile quindicenne fuma. 
Ogni anno in Italia muoiono oltre 20.000 per¬ 
sone per cancro polmonare e, anche se le prove 
contro il fumo sono indirette, è accertalo che 
l’aumento del consumo di tabacco fa aumen¬ 
tare il numero dei decessi. In questo secondo 
servizio di La vita non si fuma sara esartti- 
nato attraverso una documentazione .scientifica 
rigorosa l’aspetto forse più drammatico dei 
danni provocali dal fumo, il cancro al polmo¬ 
ne, anche se si è visto nel servizio della setti¬ 
mana scorsa che non sono certamente meno 
gravi e meno estesi altri mali, come bronchiti, 
enfisemi, ulcere gastriche, cirrosi epatiche, ma¬ 
lattie cardiache e circolatorie, difetti della vi¬ 
sta e della memoria. Molle e approfondile sono 
le ricerche in corso per studiare gli effetti can¬ 
cerogeni del fumo e per cercare di eliminarli. 


ricorrendo a niacchiiie per fumare, esperimenti 
su animali, nuovi procedimenti di lavorazione 
del tabacco, ecc. Sono state fatte sigarette di 
lattuga, sigarette sintetiche ed è proprio di 
questi giorni la notizia che una grossa indu¬ 
stria chimica inglese sta lanciando un nuovo 
tipo di sigaretta sintetica. 

Ma purtroppo, anche se si riuscirà a limitare 
o a eliminare del tutto i danni causati dalle 
sostanze irritanti e dalla nicotina, non si po¬ 
tranno eliminare le sostanze cancerogene per¬ 
che queste derivano dalla combustione di qual¬ 
siasi sostanza fumata; è alla temperatura di 
800 gradi, cioè alla temperatura di una siga¬ 
retta, che queste sostanze si sviluppano. Il ser¬ 
vizio, realizzalo da Afarcello Ugolini, si avvale 
della collaborazione dei professori .4. Ochsner, 
Umberto Veronesi, Cécile Leuchtemberger, Ce¬ 
sare Maltolti, Alessandro Seppilli, Ferruccio An- 
toiielli. Maria .Antonia Modolo, Boris Luban 
Piazza. 


PROTAGONISTI ALLA RIBALTA: Benny Goodman 


ore 22,20 secondo 

A Benny Goodman, che ha og¬ 
gi 62 anni, è dedicata la secon¬ 
da puntata della serie Prota¬ 
gonisti alla ribalta aperta l’al¬ 
tra settimana da Ella Fitzge- 
rald. Nel corso del concerto, 
registrato nell'estate 1970 a 
Viareggio, il popolare musici¬ 


sta esegue, tra gli altri brani: 
Avalon, Poor Butterfly, Orfeo 
negro, Sweet Georgi^a Brown, 
Bubbles, Bangles & Beads. The 
World is waiting for thè sun 
rise, Stompin' at thè Savoy, 
My secret love. Memories of 
you, Rose room, Honeysuckle 
rose, Good bye. Goodman ha 
dovuto interrompere recente¬ 


mente una tournée in Europa 
in seguito ad una caduta sul 
palcoscenico di un teatro te¬ 
desco in cui si esibiva. Per 
uesto infortunio i medici gli 
anno consigliato di rientrare 
negli Stati Uniti e pertanto ha 
rinunciato ad esibirsi a Parigi 
dove tutti i biglietti per il suo 
recital erano già stati venduti. 



Diet-Erba 

il biscotto 
dalle 5 vitamine 

presenta: 

i mille 
giorni 
che 

contano 


"Giorno per giorno, nei primi mille giorni, 
tu costruisci il futuro del tuo bambino... 

Con l’alimentazione giusta 
puoi costruirgli un patrimonio.di salute 
e di forza per tutta la vita...” 

CAROSELLO 
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NAZIONALE 



martedì 13 aprile 


CALENDARIO 


IL SANTO: Sant Orso. 

Altri Santi: Sant'Ermenegildo. S. Giustino. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.41 e tramonta alle ore 19.07: a Roma sor^ alle ore 5.34 e tra¬ 
monta alle ore 16.48. a Palermo sorge alle ore 5.37 e tramonta alle ore 1o.39. 

RICORRENZE; In questo giorno, nel 1695. muore a Parigi lo scrittore Jean de La Fontaine. 
PENSIERO DEL GIORNO; Non c‘è sciocco che non trovi un altro più sciocco che l'ammirt. 
(Gellert]. 



Anna Maria Guarnierì: Eugenia Grande! nel romanzo sceneggiato di Ho- 
noré de Balzac che il Secondo Programma trasmette a puntate alle ore 22,40 


i — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Wolfgang Amadeus Mozart; Mitridate 
re di Ponto, ouverture (Orch • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI dir 
Luigi Colonna) • Ottorino Respighi 
Belfsgor. ouverture (Orch Sinf di Ro¬ 
ma della RAI dir. iorge Mestar) • 
Sergei Prokofiev; Ouverture russa 
(Orch detrOpera di Montecarlo dir. 
Louis Fremaux) 

6.30 Corso di lingua francese 
a cura di Enrico ArcainI 

6.54 Almanacco 

7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Giuseppe Giordani Concerto in re 
maggiore per clavicembalo e orche¬ 
stra (Revis di Karl Btttner) (Sol Maria 
Delle Cave • Orch. ■ A Scarlatti • di 
Napoli della RAI dir Franco Carac¬ 
ciolo) • Charles Gounod Marcia fu¬ 
nebre per una manorretta (Orch Bo 
ston Pope dir Arthur Fiedter) • Mlly 
Balakirev; Islamev, fantasia orientale 
(Orchestraz di Alfredo Casella) (Orch 
Sinf di Tonno della RAI dir Ferruc¬ 
cio Scaglia) 

7.45 LE COMMISSIONI PARLAMEN¬ 
TARI 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 
Rsscei-Tommaso Grazie perché (Re¬ 
nato Rascel) * Anonimo La pastora 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 FANTASIA MUSICALE 

Revaux Gomme d'habitude • Simon 
Scarborough fair • Bardotti-Baldazzi- 
Dallars Occhi di ragazze • The Cor¬ 
poration I want you back ■ Armengol 
Stienciosa • Oavid-Bacharach Rain 
drops keep fallin on my head * Be- 
natzsky Valzer dall op tta • Al caval¬ 
lino bianco • • Amurn-Canfora Vor¬ 
rei che fosse amore * Zardlni Stelu- 
tis alpinis * Nash Hoid me tight • 
Mogol-Testa-Aznavour Ieri si • Mar¬ 
lin Bahama sound • Da Vinci-Pecora 
Primavera romane • Layton-Creamer 
After you've gone • Strauss Ra 
detzski march 

14 — Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Coatanzo 
presentano 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Onda verde 

Libri, musiche e spettacoli per ra¬ 
gazzi 

a cura di Basso, Pinzi, Ziliotto e 
Forti 

Regìa di Marco Lami 


(Ctgllola Cinguetti) * Garmani-Del 
Monaco Pioggia e pianto su di me 
(Tony Dei Monaco) * Testoni-C A 
Rossi Amore baciami (Orietta Berti) 
• Endrigo Aria di neve (Sergio En- 
dngo) * Di Giacomo-0> Capua Car- 
cionolà (Maria Parts) * '^alerno-Sa- 
lamo Occhi pieni di vento (Ricky 
Gianco) * Cassia-Shapiro Ieri avevo 
cento anni (Rita Pavone] • Bixio Vi¬ 
vere (Claudio Villa) * Abreu: Tico tico 
(James Last) 

9 — Quadrante 

9 15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giulio Bosetti 

Speciale GR no-io.is) 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Diachi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio Co¬ 
stanzo, scritta con Valis Magno e Ma¬ 
rio Colangail (71) 

Federico Renzo Montagnanl 

e; Cacilia Secchi. Arnal^ Dalloflora. 
Giusi Raapani Dandolo. Gianfranco 
D Angelo. Federica Taddei 

12.44 Quadrifoglio 


16,20 Mario Luzzatto Feglz presenta 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo Giac¬ 
cio 

Realizzazione di Nini Perno 

Giovar- Paice - Lord-Gillan - Blackmore 
l'm alor>e (Deep Purple) • Fogerty Pa- 
gan baby. Lewis-Hawkins-Broadwater 
Suzia Q (C C R ) • Fogerty Proud 
Mary (Ike and Tina Turner) • Rocchi 
Cerchit (Claudio Rocchi) • Bardotti- 
Pallotttno-Datia Africa (Lucio Dalla) 
• Lamm Mother (Chicago) • Gem- 
mell-Condorr Reid (Audience) • Gold- 
stein-War They cani take away our 
music (Erte Burdon) • Powel-Turner- 
Upton Blmd eye (wishbone Ash) • 
Owiflls-Amos Time (Sull Life) 

Nell intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— UN DISCO PER L'ESTATE 

18,15 Appuntamento con le nostre can¬ 
zoni 

— Dischi Celentano Clan 

16.30 I tarocchi 

18,45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Plateroti e Rug¬ 
gero Tagliavini 


radio vaticana 

14,30 RadiogÌomal« la Italiano. 15.15 Radio- 
giornale In spagnolo, francasa, todeaco, Ingle- 
aa, polacco, portoghese. 17 Discografia di mu¬ 
sica spirituale; Seria dischi della Radio Vati¬ 
cana. 19,30 Orizzonti Cristiani: Notiziario a At¬ 
tualità - • Mondo Missionwlo a cura di 
P. Cirillo Tescaroli - «Xilografia» • Panslaro 
dalla aara. 20 Trasmissioni in altra lingua. 
^.45 Jusqu'aux extrémités de la terre. 21 Santo 
Rosario. 21.15 Nachrichtan sua dar Miasion. 
21.45 Topic of thè week. 22.30 La Palabra del 
Papa. 22,45 Raplica di Orizzonti Cristiani (su 
O M ). 


radio avizzera 


MONTECCNERl 

I Programma 

6 Musica ricreativa - Notiziario. €,20 Concer¬ 
tino dei mattino. 7 Notiziario - Cronache di 
Ieri. 7,10 Lo sport - Arti e lettere - Musica va¬ 
ria - Informazioni. 9 Radio mattina. 12 Musica 
varia. 12,30 Notiziario - Attualità - Rassegna 
sumpe. 13,00 Intermezzo. 13,10 Carlo Castelli 
legge: Tempo di marzo. 13,25 Radiografia della 
canzone. Incontro musicale a cura di Enrico 
Romero > Informazioni. 14,06 Radio 2-4 - Infor¬ 
mazioni. 16,06 Quattro chiacchiere in musica. 
Cronache, profili e notizie a cura di Vara Fio- 
rance. 17 Radio gioventù - Informazioni. 18,06 

II pendolo musicale, pista a 45 giri presentata 
da Solidaa. 18,30 Com della SAT. 16,46 Cro¬ 
nache della Svizzere Italiana. 16 Fisarmoniche. 
16,16 Notiziario - Attualità. 16.46 Melodie e 


canzoni. 20 Tribuna detla voci. Discussioni di 
varia attualità. 20.45 Orchestra di musica leg¬ 
gera RSl 21,15 Processo al personaggio. Regia 
di Battista Klainguti - Informazioni S,05 Que¬ 
sta nostra terra. 22,36 Orchestre varie. 23 No¬ 
tiziario - Cronache - Attualità. 23.26-24 Notturno 
muaicale. 

11 Programma 

12 Radio Suiaae Romande: « Midi muaique ». 
14 Dalla RORS; • Musica pomaridiana •. 17 
Radio dalla Svizzara Italiana: • Musica di 
fina pomeriggio ». Antonio Saliaii (rev. Vi¬ 
to Frazzi): Falstaff ossia • Le tre burle -, 
Opera in due atti. Falstaff; Mario d'Anna, ba¬ 
ritono; Alice Ford: Jolanda Meneguzzer, so¬ 
prano; Mra. Slendar: Mila Cerdan, contralto; 
Mastro Slander- Gino Orlandini, baritono; Ma¬ 
stro Ford: Giuseppe Baratti, tenore; Betty; Ma¬ 
ria Grazia Ferracini, soprano - Orchestra della 
RSl dir. Bruno Rigacci. 16 Radio gioventù. 

16.30 Irtformazionl. 16,36 La terza giovinezza. 
Fracaatoro presenta 1 probiemi umani dell'età 
matura. 19 Per 1 lavoratori italiani in Svizzera. 

19.30 Trasm. da Ginevra. 20 Diario culturale. 
20.15 X'audizione. Nuove registrazioni di mu¬ 
sica da camera. Johann Sebaatian Bach: Sonata 
In sol minore per violino solo; Giovanni Piatti: 
Preludio alla sonata in do minora; Sonata in do 
minora (Luciano Sgrioi. cembalo; Caiioa Villa, 
violino). 20.46 Rapporti '71: Musica. 21,16-22,30 
I grandi Incontri musicali. Festival de Stras¬ 
bourg 1970: Fran^ia-Bamard Madia: « Rttuel 
d'oubii • (lo audizione mondiale) per nastro 
magnetico e complesso strumentale; Maurice 
Banhamou: • Kaddish ». In memoria dei morti 
di tutta le guerre; iean-Plerrv Guezec: « For- 
mea - Coulaurs • per due arpe e complesso 
strumentale: lannia Xanakla: « Akrata » (En¬ 
semble Ara Nova diretto da Marlua Constant 
. Arpa Francia a Jacquelina Pierre). 


19 — GIRADISCO 

a cura di Aldo Nicastro 

Musiche di R. Strauss, Mozart. 

Wolf 

19.30 Bill 

Joe Cocker In un concerto pubbli¬ 
co registrato a New York 
Jaqger: Honky Tonk Woman; Rus¬ 
se!: Delta Lady: Turner: Sticka 
and Btones; Dylan: Girl from thè 
north country; Hamilton: Cry me 
a river 

19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 


20.20 La Bohème 


Opera In quattro atti di Luigi 
mica e Giuseppe Glacosa 
Musica di GIACOMO PUCCINI 
Mimi Mirella Freni 

Rodolfo Luciano Pavarottl 

Musetta Rita Talarico 

Marcello Sesto Bruscantini 

Colline Nicolai Chiuselev 

Schaunard Gianni Maffeo 

Benoit Alessandro Maddalena 


Alcindoro 
Parpignol 
Un sergente 
Un doganiere 
Un venditore 


Franco Calabrese 
Mario Di Filici 
Mario Frosinl 
Elio Prisco 
di prugne 

Mario DI Filici 


Direttore Thomas Schippert 
Orchestra Sinfonica e Coro di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 


Coro di Voci Bianche diretto da 

Renata Cortiglloni 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 


22,15 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MU¬ 
SICA LEGGERA 

Minuti: Afro beat (Dir. Ettore Bal¬ 
lotta) • BonfantI: Non sono stato 
Il primo (Dir. Enzo Ceragloll) > 
Dvorak - Riduz Bertolazzl: Umo¬ 
resca (Dir Merlo Bertolazzl) • 
Tallino: Tema d'amore (Dir. Car¬ 
lo Esposito) • Ferracloli: Mirellle 
(Dir. Sauro SUI) * MIgllardI: Uiv 
derground n. 2 (Con I 4 + 4 di No¬ 
ra Orlandi e dir Mario Migllardi) 

22,40 CHIARA FONTANA 

Un programma di musica folklo- 
lica Italiana 

a cura di Giorgio Natslettl 

23— GIORNALE RADIO - I programmi 
di domani - Buonanotte 


7S 








5 _ IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabassi 
Nell intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7,40 Buongiorno con Stevie Wonder e 
Tony Dallara 
— Invernizzì Susanna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8 40 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 

STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9 50 Chi è Jonathan? 

di Francis Durbridge 
Traduzione di Franca CancognI 
Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Cesarina Gheraldl e 
Mario FellclanI 
2° episodio 

Paul Tempie Mario FellclanI 

Il signor Fergusson Adolfo Gerì 


L'ispettore Forbes Cesare Polacco 
Il signor Mac Intosh 

Corrado Galpa 
Red Harris Giuseppe Partile 
La signora Steve Lucia Catullo 
La signora Heien 

Cesarina Gheraldi 
Simo Giancarlo Padoan 

e inoltre: Ettore Banchini. Vitto¬ 
rio Battarra, Gabriele Carrara. 
Franco Luzzl, Vivaldo Matteonl. 
Darlo Mazzoli, Rinaldo Mirannalti, 
Carlo Ratti, Angelo Zanobinl 
Regia di Umberto Benedetto 
— Invernizzl G/m 
10,05 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta Daniele Piombi 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Un disco per l’estate 

Presenta Alberto Lupo 
— Henkel Italiana 


9 _ TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Aphra Behn, una stella nella lette¬ 
ratura inglese Conversazione di 
Luigi Occhioni 

9,30 Antonio Reicha: Quintetto in fa 
minore op. 99 n 2 per strumenti 
a fiato Larghetto. Allegro - An¬ 
dante - Minuetto (Allegro) - Al¬ 
legro poco vivace (Quintetto Danzi) 

10 — Concerto di apertura 

Nicoiai Rimskf-Korsakov: La fanciulla 
di neve, suite Introduzione • Danza 
degli uccelli . Cortege - Danza dei 
buffoni (Orchestra della Suiase Ro- 
mande e • Mottet Choir • di Ginevra 
diretti da Ernest Anaermet . Maestro 
del Coro Jacques Homeffer) • Anton 
Arensky Concerto op 2 per pianoforte 
e orchestra • Russtan piano -concer¬ 
to »; Allegro maestoso - Andante con 
moto - Scherzo-Finale (Allegro molto) 
(Solista Felicia Blumental - Orchestra 
Filarmonica di Brno diretta da Jirl 
Waldhaus) • Claude Debussy Images 
per orchestra. 3® sene Gigues. Iberia 
Par ies rues et par les chemtns - 
Les parfums de la nuit - Le matm 
d'un jour de féte Rondes de prirv 
temps (Orchestra Sinfonica di Londra 
diretta da Pierre Monteux) 


11.15 Musiche italiane d'oggi 

Nuccio Ftorda: Concerto grosso (Can¬ 
tica) per coro e orchestra (Orche* 
stra Sinfonica e Coro di Milano del¬ 
la Radiotelevisione Italiana diretti da 
Otmar Nussio) 

11,45 Concerto barocco 

Francesco Gemimani: Sonata n 9 in 
fa maggiore, per violino e basso con¬ 
tinuo Vivace - Ar>dante - Allegro (Gui¬ 
do Mozzato, violino. Egida Giordani 
Sartori, clavicembalo) * Jean-Philipp 
Rameau Orphée. cantata a una voce 

• Avec symphonie • (Elisabeth Verlooy, 
soprano: Ulrich Gr^hng. violino: Jo¬ 
hannes Koch, viola da gamba: Rudolf 
Ewerhart. clavicembalo) 

12,10 Poesia di Ugo Fasolo tra malu¬ 
more e consolaziofìe. Conversa¬ 
zione di Gino Nogara 

12.20 Itinerari operistici 

ROSSINI IN FRANCIA 

Un viaggio a Reims ouverture (Orche¬ 
stra Sinfonica della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ugo Tansini): L'as¬ 
sedio di Corinto. • (jtusto ciel, m tal 
periglio • (Soprano Montserrat Cabal- 
lé Orchestra della RCA Italiana di* 
retta da Cario Felice Cillario); Mosé; 

• Dal tuo stellato aoglio - (Basso Na¬ 
zareno De Angelis). Guglielmo Teli. 

• Selva opaca • (Soprano Marta Cal- 
laa - Orchestra della Società dei Con¬ 
certi del Conservatorio di Parigi di¬ 
retta da Nicola Rescigno); Guglielmo 
Teli Ouverture (Orchestra Philharmo- 
nia di Londra diretta da Herbert von 
Karajan) 


13.30 GIORNALE RADIO - Media delle 

valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' - Corrisponden¬ 
za su problemi scientifici 

14,05 Su di giri 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Pista di lancio 
— Saar 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

Insufficienza respiratoria e car¬ 
diaca 

14 L epidemiologia come metodo di 
ricerca nelle malettie cardiovascolari 
di Vincenzo Rulli 

1605 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Lietta Tornabuoni con Enrico Si- 
monettl diretti da Dino De Palma 
Negli intervalli: 

(ore 16.30 e ore 17.30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18.15 Long Playing 
Selezione dai 33 girl 


18 30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui ti parla 
Seconda edizione 

18,45 Un quarto d ora di novità 
— Durium 



Tony Dallara (ore 7,40) 


13- Intermezzo 

ioaquin Rodrigo Concerto-Serenata 
per arpa e orcnestra (Solista Nicanor 
Zabaleta - Orchestra Sinfonica della 
Radio di Berlino diretta da Ernest 
Marzendorfer) • Joaquin Tunna: So¬ 
nata spagnola n. 2 per violino e pia¬ 
noforte (Virgilio Brun, violino. Teresa 
Zumaglini-Polimeni. piar>oforte) • Ma¬ 
nuel de Falla El sombrero de tres pi- 
cos. suite I e II dal balletto (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da Rafael 
Fruehbeck de Burgos) 

14 — Salotto Ottocento 

Frilz Kreisler Liebesfreud. per piano¬ 
forte (Pf Serge] Rachmanmov) • 
Ignace PaderewsKi Melodia op 8 n 3 
(Al pianoforte l Autore) • Anton Dvo¬ 
rak Danza slava op 46 n S per due 
pianoforti (Duo pff Gmo Gonni-Ser- 
gio Lorenzi) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 II disco in vetrina 

Giovanni Pierluigi da Paleatrma. Mia- 
sa Mantovana « sine nomine » a quat¬ 
tro VOCI Kyrie- Giona - Credo 
Sanctus - Agnus Dei (Coro femminile 
della Scuoia superiore di musica di 
Gyòr) • Henry Farceli • Blow up thè 
trumpet io Sion », full anthem per 
coro a nove voci e organo. • Remem- 
ber not. Lord, our oPfences full 
anthem per coro e cinque voci (Orga¬ 
nista Gustav Leonhardt - Coro del 
• King's College • di Cambndge dir. 
David Willcocks), Ciaccona in sol mi¬ 
nore. per tre violini e basso continuo 
(Complesso • Leonhardt Consort • dir 


Gustav Leonhardt), • My heart la indi- 
ting ». verse anthem per doppio co¬ 
ro a 8 VOCI, archi e basso continuo 
(Coro del • King 8 College • di Cam- 
bndge dir. David Willcocks e Com¬ 
plesso • Leonhardt Consort • dir. Gus¬ 
tav Leonhardt) 

(Dischi Quaiiton e Telehinken) 

15.30 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Eugene Ormandy 

Pianista Rudolf Serkln 
L van Beethoven Sinfonia n. 8 in fa 
maggiore op 93 • R Schumann Con¬ 
certo in le minore op 54 per piano¬ 
forte e orchestra • C Debussy Tre 
Notturni; Nuages - Fétes - Sirenes 
Orchestra Sinfonica di Phtiadelphia - 
Coro Femminile - Tempie University • 
Mv del Coro Robert Page 
(Ved nota a pag 105) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d'album 

17.30 Le maiuscole di Giacomo Lumbro- 
so Conversazione di Paola Ojetti 

17.35 Jazz in microsolco 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Quadrante economico 

18.30 Bollett transitabilità strade statali 

18,45 CHE FARE DOPO LA LAUREA? 

Inchiesta a cura di Costanzo Co¬ 
stantini 

3 Perché gli universitari stentano 
a trovare lavoro 


19 .02 Bellissime 

Pippo Baudo presenta le canzoni 
di sempre 

Regia di Franco Franchi 
19.» RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20.10 Mike Bongiomo presenta: 

Musicamatch 

Rubamazzetto musicale di Bon- 
qiomo e Limiti 

Orchestra diretta da Tony De Vita 
Regia di Pino Gilloll 
— L'Oreal MoariI 
21 — PIACEVOLE ASCOLTO 
a cura di Ullan Terry 

21,20 PING-PONG 

Un programma di Simonetta Gomez 

21.40 NOVITÀ’ 

a cura di Sandro Peres 
Presenta Vanna Brosio 

22— IL SENZATITOLO 

Rotocalco di varietà, a cura di 
Mario Bernardini 
Regia di Arturo Zaninl 

22,30 GIORNALE RADIO 

22.40 EUGENIA GRANDET 
di Honoré de Balzac 
Traduzione e riduzione radiofoni¬ 
ca di Belisario Bandone 


Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Anna Maria Guamierl e 
Antonio Battlstella 


2“ puntata 
Grandet 
Nanon 
Eugenia 
Comoillier 
Signora Grandet 
Bonfons 


Antonio Battlstella 
Wilma O'Euseblo 
Anna Maria Guamierl 
Natale Peretti 
Anna CaravaggI 
Santo Versace 


Signora Des Grassins 

Wilma Casagrande 


Adolfo 
Cruchot 
Des Grassins 
L'abate Cruchot 
Carlo 


Gigi Angellllo 
Vigilio GottardI 
Reruo Lori 
Iginio Bonazzl 
Giorgio Favretto 


Regia di Ernesto Cortese 

23— Bollettino per I naviganti 


23,05 Dal V Canale della Rlodlffuslone: 
Musica leggera 

Lecuona: Jungle drums * Salemo- 
Ferrarl: In questo silenzio * Mlt- 
chell: Woodstock • Chartman: 
Everyday I bave thè blues * Bot- 
ton: Les boltes • Catra-Arfemo: 
Avengers * Padllla: El rellcario ■ 
Arien: Stormy weather 
(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 


24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto di ogni sera 

E. Chabrier. Dalle Pièces pittoreaques: 
Paysage - Melancolie - Tourbillon - 
Sous bois - Mauresque - Idylle (Pf. 
Jean Caaadeaua) * B. Martinu: Toc¬ 
cala e due canzoni. Toccata Allegro 
moderato; Canzone I; Andante nrKxle- 
rato; Canzone II: Allegro (Orch da 
camera di Praga) 

20— AUS DEN SIEBEN TAGEN 
di Karlheìnz Stockhausen 
Note Illustrative di Boris Porena 
Nona trasmissione 
« Unbegrenzt • 

21 _ GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

21.30 TRIBUNA INTERNAZIONALE DEI 
COMPOSITORI 1970 INDETTA 
DAU'UNESCO 

Andras S^dlldsy: Concerto n 3 per 
aedici archi (Orch da Camera • Fe- 
renc Liszt » dir. Fngyes Sandor) • Ro¬ 
bert Heppener Dai Canti Carnasciale¬ 
schi, per coro a cappella Trionfo di 
Bacco e Arianna - Canto dei Diavoli - 
Ben venga maggio (Compì Vocale 
NCflV dir Marinus Voorberg) • Fre- 
derlk sran Rossum: Threni, per mezzo- 
soprano e orcheatra O vos omnes, 
qui transitis - Invocavi nomen tuum. 
Domine • Egresaus est. filla Sion 
(Msopr Lucienne Van Deyck • Orch. 
Sinf. della Radiotelevisione Belga dir. 
Leonce Gras) 

(Opere presentate dalla Radio Unghe¬ 
rese. dalla Radio Olandese e dalla 
Radio Belga) 

22,20 Libri ricevuti 

Al termine: Chiusura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazlona di 
frequenza di Roma (lOOJ MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 alle 5,59; Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Milano 1 su 
kHz 899 pari a m 333,7, dalle stazioni di 
CaHanlssetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49,50 e su kHz 9515 pari a m 31,53 e 
dal II canale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Le nostre can¬ 
zoni - 1,36 Parata d'orchestre - 2.06 Inter¬ 
mezzi e romanze da opere - 2.36 Musica 
notte - 3,06 Dall'operetta alla commedia 
musicale - 3,36 Invito alla musica - 4,06 
Ribalta lirica - 4,36 Motivi del nostro 
tempo - 5,06 La vetrina del disco - 5» 
Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 . 3 - 4 - 5. In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5.30. 
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CALDERONI Irateili 


COkbUlOS'ST» 0« FRANCOBCll* 

francobolli diversi 

Oo5”imp?^;'‘L.100 


BROADWAY APPROVALS 

50 Ocnmark Hill London $ E 5 -Engijnd 


Non teme il 
logorio 
del tempo 
e dell’uso 


1 pezzo per volta potrete formarvi 
una splendida batteria da cucina 


l'apprezzato, elegante, funzionale 

termovasellame 

In acciaio inox 18/10 


FONDO TRIPLODIFFUSORE 


in inox 18/10 argento e rame, brevettato 

Manici in melamina, intercambiabili. 

Il termovasellame che conserva il calore 
a lungo, anche lontano dal fuoco. 


Basta con i fastidiosi impacchi ed 
» rasoi pericolosi ! H nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto. dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete nette farmacie il callifugo 

te Noxacom te 


L 1M M 

FSAHCOaOUJ 

ITAUAia 

aiCMiEDcnci 
a. LOTTO BF/? 


FRANCO M/CH/ARA e/etto 
Presidente della FJ.P. 

L'Assemblea Generale della Federazione Italiana Pubblicità 
(F I P ), che ha avuto luogo in Milano il 16 marzo u.a., ha 
eletto per acclamazione suo presidente II comm. Franco Mi¬ 
chiara. direttore generale della Soc. A. Manzoni & C. S.p.A. 
Franco Michiara è nato a Cremona nel 1920, e da anni è 
personalità di rilievo nel mondo pubblicitario italiano come 
dirigente aziendale e come membro di organizzazioni rappre¬ 
sentative della pubblicità italiana. 

In seno alla Federazione italiana Pubblicità egli aveva pre¬ 
cedentemente assolto all'Incarico di Tesoriere, Consigliere 
e membro della Giunta Esecutiva. 

Franco MIchiara è stato chiamato a succedere a Dino Villani 
che, presidente della F.I.P. per quasi vent'anni e non più 
rieleggibile secondo le norme del nuovo Statuto, dall'As¬ 
semblea è stato nominato per acclamazione presidente 
d'onore In riconoscimento dell'attività da lui prodigata a 
favore della pubblicità Italiana. 


mercoleclì 



NAZIONALE 


9,45-11 MILANO: INAUGURA¬ 
ZIONE DELLA 49° FIERA 
CAMPIONARIA INTERNA¬ 
ZIONALE 

Telecronista Elio Sparano 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
lo dico tu dici 
Inchiesta sulla lingua italia¬ 
na d'oggi 

a cura di Mario Novi e Lui¬ 
sa Collodi 

con la collaborazione di En¬ 
zo Tortora 

Consulenza di Giacomo De¬ 
voto 

Realizzazione di Oddo Bracci 

Prima serie 

5“ ed ultima puntata 

(Replica) 

13— NORD CHIAMA SUD - 
SUD CHIAMA NORD 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 

BREAK 1 

(Filetti sogliola LImanda - Che¬ 
vron F3I0 - Olio di oliva Dan¬ 
te - Acqua Minerale Fiuggi) 

13,30-14 

TELEGIORNALE 


per I piu piccini 

17 — IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buongiorno 
Presentano Marco Dané e 
Slmona GusbertI 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regia di Salvatore Baldazzl 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Caramelle Perfetti - Invernlz- 
zl Milione - Mattel - Isolabel- 
la - Adica Pongo) 

la TV dei ragazzi 

17.45 ORIZZONTI-GIOVANI 
Teleragionamento 

diretto da Giulio Macchi e 
Angelo D'Aleaaandro 
con la collaborazione di An¬ 
tonio Debenedetti 
Presenta Isabella Astengo 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Ceramica Marezzi - Rawntree) 

18.45 OPINIONI A CONFRONTO 
a cura di Gastone Favero 

GONG 

(Dentifricio Ultrabralt - For¬ 
maggino Ramek Kraft - Ravvl- 
vatore Baby Bianco) 


19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e dì 
costume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Il minore e la legge 
a cura di Gianfranco Vené 
Realizzazione di Francesco 
CameluttI 

7° ed ultima puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Doppio Brodo Star - Castor - 
Vichy prodotti dermocosmetl- 
cl - Slem Fari Fanali - Dolse 

- Kalmlne) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL’ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 

OGGI AL PARLAMENTO 

ARCOBALENO 1 

(Amaro Medicinale Giuliani - 
Naonis - Ultrarapida Squibb) 

CHE TEMPO FA 

ARCOBALENO 2 

(Pan American World Airwala 

- ManettI i Roberts - Aperitivo 
Cynar - Confezioni Marzotto) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( 1 ) Endotèn Helene Curtis - 
(2) Pannolini Lines - (3) 
Analcoolico Crodino - (4) 
Dinamo - (S) Nuovo Radiale 
ZX Michelin 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Makers - 2) 
Amo Film - 3) UNIONFILM 
P.C. - 4) Massimo Saraceni - 
5] Paul Casallnl 

21 — 

L’ULTIMO 

PIANETA 

Un programma di Gianluigi 
Poli 

Testo di Alberto BainI 
Consulenza di Giorgio Tacce 
Inchiesta sul rapporto uomo- 
natura e sulla distruziono del- 
l'equilibrio ecologico 
Quinta puntata 

DOREMI' 

(Neocid IISS - Camay - Rosso 
Antico - Soc. Nicholas) 

22— MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia • 
dall'estero 


BREAK 2 
(Rabarbaro Zucca 
Elettrodomestici) 


Candy 


23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMELO - 
CHE TEMPO FA . SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pelati Star - Esso Negozio - 
Confezioni Maschili Lublam • 
DIxan - Cròme Caramel Royal 
- Lacca Adorn) 

21,20 MOMEhni DEL CINEMA 
ITALIANO 

a cura di Femaldo DI Glam- 

matteo 

(VI) 

CRONACHE 
DI POVERI 
AMANTI 

Film - Regia di Carlo Lizzani 
Interpreti; Anna Maria Fer¬ 
rerò, Cosetta Greco. Anto¬ 
nella Lualdl, Marcello Ma- 
strolanni, Wanda Capoda- 
glio, Adolfo Consollnl, Giu¬ 
liano Montaldo, Gabriele Tinti 
FVoduzione; Cooperativa 
Spettatori Produttori Cine¬ 
matografici 

DOREMI' 

(Beverly - Ariel - Grappa Ju¬ 
lia - Fratelli RegulttI Agno- 
sine) 

23,05 MEDICINA OGGI 
Settimanale per i medici 
a cura di Paolo Mocci 
con la collaborazione di Se¬ 
verino Delogu 

Realizzazione di Virgilio Tosi 


Trasmissioni In lingus tsdescs 
per Is zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 FOr Kinder und Jugend- 
liche 

Max Bernardi erzAhlt Mir- 
chen 

• Vom armen Bfiuerlein 
und der Fiasche • 

Regie: Bruno Jori 
Des KOnigs Vagabund 
« Der Plug der Nachtigall - 
Abenteuerfllm mit Christian 
Marquand 
Verlelh: AHRENDT 

20,10 Die Femseheltems ch uia 
Dee Jugendalter: 

< Zwischen Auflehnung und 
Anpassung • 

Ein Film von und mit Prof. 
Dr. T. Brocher 
Regie: Klaus Katz 
Verlelh; ZDF 

20,40-21 Tagesschau 




























ORIZZONTI-GIOVANI 


14 aprile 


questa sera 
"intermezzo” 


ore 17,45 nazionale 

La puntala di questa settimana è dedicata agli 
animali ed al loro comportamento, cioè al- 
/’« etologia ». Fondatore di questa scienza mo¬ 
dernissima è il professor Konrad Lorenz, il 
quale sostiene che per affrontare questo tipo 
di studi (il comportamento animale, cioè) oc¬ 
corre un amore particolare. L'etologia è una 
scienza che considera e studia sotto il profilo 
scientifico e psicologico le più primitive espres¬ 
sioni della vita di relazione delle specie ani- 


OPINIONI A CONFRONTO 

ore 18,45 nazionale 

Tema della discussione è « Un volto ruiovo per 
Tagricoitnra europea ». In tutti i Paesi del Mer 
calo Comune l'agricoltura è il settore che i>i- 
contra le maggiori difficoltà : redditi bassi e, 
nella maggior parte dei casi, condizioni di vita 
e di lavoro assai lontane da quelle di altre 
categorie. La politica di sostegno dei prezzi agri¬ 
coli operata sino ad ora, ha in parte risolto i 
problemi delle aziende più forti e vitali, ma 
non certamente quelli delle più piccole. Dopo 
anni di dibattiti i sei Paesi del MEC si sono 


mali. Alla trasmissione partecipano i profes¬ 
sori Mainardt di Parma, Zanforlin di Padova 
e Valzelli di Milano. Presenti, come al solito, 
tre gruppi di ragazzi: di Trieste (Eligio Mu- 
sizza, Lucio Copuletti, Alessandro Cocchi); di 
Milano (Marco Pagaini, Stefano Poggi e Lo¬ 
renzo Teli); di Roma (Piero Cruciai, Paolo 
Cadeddu. Andrea Pavirani). Nel corso del di¬ 
battito che segue ogni trasmissione, si parlerà, 
tra l'altro, di come e quanto il mimetismo ani¬ 
male abbia un'influenza sulla evoluzione di 
alcune specie. 


accordati per affrontare la questione alla ra¬ 
dtee. Il 25 marzo il Consiglio dei Ministri del 
MEC ha deciso l'intervento finanziario della 
Comunità per contribuire da una parte ad al¬ 
leggerire l'eccessivo carico di persone occupate 
III agricoltura, dall'altra a migliorare l'organiz¬ 
zazione delle aziende aiutando concretamente 
coloro che continueranno a dedicarsi alTagri- 
coltura. Tali aiuti saranno proporzionali allo 
stato dell'economia agricola delle varie Regioni. 
L'Europa verde camminerà d'ora in poi su due 
binari: politica dei prezzi e dei mercati, politi¬ 
ca sociale e delle strutture. 


L’ULTIMO PIANETA: Quinta puntata 


ore 21 nazionale 

La puntata conclusiva è dedi¬ 
cata ai grandi progetti, realiz¬ 
zati e no, intesi a migliorare 
la vita dell'umanità e inficiati, 
invece, da una notevole perico¬ 
losità. L'analisi di questi rischi 
è condotta attraverso tre esem¬ 
pi: il primo riguarda l'uso pa¬ 
cifico dell'energia nucleare, per 
esempio, per scavare gigante¬ 
schi canali (si parla di un nuo¬ 
vo taglio di Panama), e se ne 
mostrano le conseguenze tiit- 
t'altro che pacifiche per la 
salute dell'uomo. Il secondo 
esempio riguarda la decisione 
di mescolare all'acqua potabile 
grosse quantità di fluoro per 
evitare la carie dentaria. I ri¬ 
sultati, purtroppo, sono stati 
nient'affatto soddisfacenti: da 
un lato, il fluoro non ha im¬ 
pedito il diffondersi delle ma¬ 
lattie dentarie, e dall'altro, ha 


provocato sensibili danni ai re¬ 
ni e ad altri organi. Infi¬ 
ne, l'esempio più drammatico: 
quello dei defolianti. L'esperi¬ 
mento è stato compiuto in una 
larga zona di Phoenix, Arizo¬ 
na, doi’e si voleva aumentare 
la quantità di acqua utilizza¬ 
bile in pianura per irrigare 
nuove colture. A questo scopo 
vennero usati i defolianti sulle 
colline con l'intenzione di favo¬ 
rire il deflusso delle acque ver¬ 
so il bas.so. I risultati sono sta¬ 
ti catastrofici: le acque, inqui¬ 
nate dai prodotti chimici, sono 
finite nei pozzi e hanno provo¬ 
calo aborti e nascile deformi 
soprattutto negli animali, ma 
anche nell'uomo; e inoltre han¬ 
no prodotto modificazioni ge¬ 
netiche nelle piante, che hanno 
assunto forme del tutto diver¬ 
se dalle abituali. Insamma, la 
natura è completamente impaz¬ 
zita. A questo punto si pone 


il problema delle responsabili¬ 
tà della scienza: una specie di 
caso Oppenheimer (quello del¬ 
la bomba atomica), a livello più 
basso ma enormemente dilata¬ 
to. Negli Stali Uniti il proble¬ 
ma è profondamente sentilo e 
sono stati proclamati numerosi 
scioperi della ricerca con una 
larga partecipazione sia di 
scienziati che di tecnici. Per 
chiarire la situazione sono sta¬ 
ti interrogali i Premi Nobel: 
Salvatore Luria, Wald, Marphie 
e numerosi giovani ricercatori 
come il prof. Shapiro che ha 
rinunciato a proseguire i suoi 
studi su un'importante scoper¬ 
ta generica da lui fatta, preoc¬ 
cupato dalle conseguenze che 
ne potevano derivare. L'inchie¬ 
sta di Gianluigi Poli si conclu¬ 
de con la visione di alcuni 
gruppi di giovani che tornano 
a una vita primitiva rifugian¬ 
dosi nella natura. 


futili falsificazioni che invado¬ 
no ogni giorno gli schermi. Il 
metodo neorealistico può e de¬ 
ve farsi strumento di indagine 
storicistica ». E che Lizzani des¬ 
se una valida indicazione in 
questo senso era tanto più im¬ 
portante in un momento in cui 
il neorealismo veniva esauren¬ 
do la siui forte carica origina¬ 
ria, disperdendola per i rivoli 
del bozzettismo e della sotto¬ 
cultura falsamente popolare. Il 
film di Lizzani, fu anche nota¬ 
to, indicava una via nuova, 
quella del passaggio dalla no¬ 
vella al romanzo, dalla crona¬ 
ca alla riflessione critica indi¬ 
rizzala non soltanto all'attuali¬ 
tà, ma anche ai grandi temi 
della storia recente e remota 
del nostro Paese, visti con oc¬ 
chio contemporaneo, profonda¬ 
mente democratico, e quindi se 
necessario — conte accade in 
questo caso — vivacemente po¬ 
lemico. 

Non c'è dubbio che in que¬ 
st'ultimo senso, per la profon¬ 
da carica di irripegno democra¬ 
tico che contiene^ Cronache di 
poveri amanti appare proprio 
oggi un film di straordinaria 
attualità morale. 


CRONACHE DI POVERI AMANTI 


ore 21,20 secondo 

E' il terzo lungometraggio di 
Carlo Lizzani, realizzato nel 
1954 sulla base del romanzo 
omonimo di Vasco Pratolini 
(che del film ha scritto i bel¬ 
lissimi dialoghi), e interpreta¬ 
to nei ruoli principali da Mar¬ 
cello Mastroianni, Gabriele 
Tinti, Antonella Lualdi, Caset¬ 
ta Greco. Anna Maria Ferrerò 
e Adolfo Consolini. 1 lettori 
del libro, che sono molti, ri¬ 
corderanno certamente le gran- 
» di linee della vicenda, ambien¬ 
tata nella Firenze popolare del 
1925, cioè nel periodo in cui la 
violenza fascista esplose senza 
ritegno e senza freni contro 
coloro che ancora intendevano 
opporsi alla dittatura. La bre¬ 
ve, vivacissima via del Como è 
abitata da gente semplice e 
forte che non intende cedere 
al sopruso; gente nella cui vita 
i momenti della quotidianità e 
del sentimento si intrecciano 
a quelli dell'impegno politico e 
della presa di coscienza, che 
pa^a di persona fino al sacri¬ 
ficio della vita; e che, costret¬ 
ta infine a cedere alla forza, 
conserva dentro di sé i valori 


nei quali ha fede in attesa del¬ 
la riconquista della libertà. 
Pratolini ha disteso la propria 
narrazione in multiforme ric¬ 
chezza di analisi umane, am¬ 
bientali. corali; Lizzani ne ha 
compreso a fondo il significa¬ 
to, e pur nella libertà con la 
quale s'è accostato al testo, 
sfrondandolo di situazioni e 
personaggi per corrispondere 
alla più limitata misura del 
racconto cinematografico tradi¬ 
zionale (non sarebbe stato pos¬ 
sibile restituire per intero, in 
due ore, le quasi seicento pa¬ 
gine del romanzo), ne ha rac¬ 
colto compiutamente il grande 
valore morale. 

« Cronache di [joveri amanti mi 
pare debba considerarsi l'ope¬ 
ra più importante che il nostro 
cinema abbia prodotto da un 
paio d'anni a questa parte », 
scriveva G. C. Castello all'indo¬ 
mani della presentazione del 
film, sottolineandone le quali¬ 
tà soprattutto in ordine alla 
< possibilità e doverosità di 
promuovere in Italia una cor¬ 
rente storica del cinema. Sto¬ 
rica, s'intende, nel senso pie¬ 
no e autentico del termine, di¬ 
storto dalle tante più o meno 




questa sera in 

TIC TAC 

in onda sul programma nazionale 


alle ore 19,55 circa 


CHI E’ LA GERBER 

La Gerber è stata la prima casa nel mondo ad organizzare su larga 
acala la produzione di omogeneizzati. 

Il primo omogeneizzato è nato nel a Fremont negli Usa 

La Gerber si caratterizza con una lunga esperienza nel campo della 
alimentazione infantile. 

Oggi sperimentazioni e ricerche Gerber assorbono un Investimento 
annuo di oltre un miliardo di lira per una attività costante di oltre 
70 ricercatori. 

I settori di ricerca sono divisi in quattro importantissime branche 
PEDIATHIA dove al svolgono gli studi sui reali fabbisogni alimentari 
dei lattanti che ci permettono un molo d'avanguardia nella scierua 
dietoiogica. 

NUOVI AUMENTI dove cl si dedica alla creazione di nuovi alimenti 
omogeneizzati. 

AGRICOLTURA E ZOOTECNICA ha il preciso compito di asaicurare 
l'uso di materie prime con I più alti valori biologici. 

Per garantire agli onv>genaizzatl Gerber la costante qualità ottimale la 
piima cura è rivolta a precise analisi degli alimenti freschi da usare. 
CONTROLLI QUALITÀ* è II settore che opera in tutte le faal della 
produzione per mantenere startdard qualitativi ineccepibili. 
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NAZIONALE 



mercoledì 14 aprile 

CALENDARIO 


IL SANTO: S. Fronton». 

Altri Santi: S. Lamberto. S. Donnina. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.40 e tramonto alle ore 19.08; a Rome sorge alle ore 5.32 a tra¬ 
monta alle ore 18.49. a Palermo sorge alle ore 5.35 e tramonta alla ora 18.40 
RICORRENZE: In questo giorno, nel 1759. muore a Londra II compositore Georg Friedrich Haendel 
PENSIERO DEL GIORNO: GII sciocchi scrivono I loro nomi In ogni luogo, (proverbio antico). 



Salvo Randone interpreta il personaggio del professore Ministro nell’atto 
unico di Alberto Moravia, * L’intervista », in onda alle 16,15 sul Terzo 


radio vaticana 


14.90 Radlogiomal* in lUllano. 15,15 Radiogior- 
naie In apegnolo, francane, tedeeco, ingleee, 
polacco, portogheeo. 19.30 Orizzonti Crlatlani: 
Notlilario e Attualità • • 1 giovani Interro¬ 
gano •. a cura di P. Gualberto Giachi •» • Cro¬ 
nache del teatro •• a cura di Flora Favilla • 
Pensiero della aefa» 20 Traamiaelonl In altre 
lingue. 20.45 La grande foule dea pélerins. 21 
Santo Rotarlo. 21.15 Kommantar aua Rom. 21,45 
Vital Chriatian Doctrine. 22,30 Entrevistat y 
commentarioa. 22.45 Replica di Orizzonti Cii- 
atianl (su O M.). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricraativa • Notiziario. •.29 Concer¬ 
tino del mattirro. 7 Notiziario Cronache di 
ieri. 7,10 Lo sport • Arti e lettere • Musica 
wia - Informazioni. 9 Radio mattina. 12 Mu¬ 
sica varia. 12,30 Notiziario - Attualità - Rasse¬ 
gna stampa. 13,06 Intarmezzo. 13,10 Carlo Ca¬ 
stelli legge: Tompo di marzo. 13,S Play-Houaa 
Quartet diretto da Aido D’Addarlo. 13,40 Orche¬ 
stra vane • Informazioni. 14,06 Radio 2-4 - In¬ 
formazioni. 10,06 Cinque uomini nel cappolto. 
Radiodramma di Ssrny Fayad. Regia di Vittorio 
Ottino. 17 Radio gioventù - Informazioni. 10,05 
Band startd. Musica giovane per tutti a cura di 
Paolo Limiti. 10,46 Cronache della Svizzera Ita¬ 


liana. 19 Echi tzigani. 19,15 Notiziario • Attua¬ 
lità. 19,46 Melodie e canzoni. 20 Orizzonti ticL 
r>e8i. Temi e problemi di casa nostra. 20,30 
Galleria del jazz, a cura di Frarìco Ambrosetti. 
21 I grandi cicli presentano: Finestra aperta au 
Malta: 3. Economia e politica - Intervallo - 
Informazioni. 22,05 Orcheetra Radiosa. 22,36 
Ritmi. 23 Notiziario - Cronache - Attualità. 
23,25-24 Notturno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Sulaae Romando: « Midi muslque ». 
14 Dalla RDRS; • Musica pomeridiana •. 17 
Radio della Svizzera Italiana; « Musica di fine 
porrreriggio •. Goffredo Petreaal: Recreation 
Concertante, IH Concerto per orchestra: Vir¬ 
gilio Mortari: Due Lauda da un antico codice 
dalla corrfratemita de' Disciplinati di Santa 
Croce in Urbino, per una voce e orchestra (So¬ 
lista Maria Grazia Ferracini); Anton Webem: 
Cantata n. 2 op 31 per soli, coro misto e or¬ 
chestra. Testo di Hildegard Jone (Beala Ret- 
chitzka, soprano; Franala Loup. basso - Orche¬ 
stra e Coro delta RSI dir. Bruno Martinetti) 

18 Radio aioventù. 18,30 informazioni. 18,S 
Franz Schubert: Trio n. 2 in ai bemolle mag¬ 
giore (Jaeche Heifetz, violino; William Prinv* 
rose, viola; Gregor Piatigorsky. violoncello). 

19 Per i lavoratori Italiani In Svizzera. 19,30 
Traam. da Berna. 20 Diario culturale. 20,15 
Musica del nostro secolo presentata da Er¬ 
manno Briner-Aimo. Prime esecuzioni assolute 
delle giornate musicati di Donaueachingen. ot¬ 
tobre 1970. Carlos Roqué AIsIm: • Ueberwln- 
dung • per quattro solisti a grar>da orchestra 
(Orchestra Sirtfonica dai Sodwestfunk di Ba- 
den-Badan dir. Emeat Bour). 20,50 Rapporti '71: 
Arti figurativa. 21,20 Musica sinfonica riehtaata. 
22-22,30 Idee e cose del nostro tempo. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Franz Joseph Haydn Divertimento in 
sol magg (Orch. da Camera della Ra¬ 
dio Danese dir Wòldiche Mogens) * 
Francois Adrian Boieldieu: La Dama 
bianca, ouverture (Orch della Società 
dei Concerti del Conservatorio di Pa¬ 
rigi dir Jean Fournet) • Edward Grieg 
Danze sinfoniche (Orch Sinf. di Mi¬ 
lano della RAI dir Denis Vaughan) * 
Igor Strawinsky Fuochi d'artificio 
(Orch Sinf di Chicago dir Seiji 
Ozawa) 

6,54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Giovanni Paieiello Concerto in do 
magg. per clev e orch (Revis Attilio 
Brugnoli) (Sol Manoilna De Robertia 
• Orch - A Scarlatti • di Napoli della 
RAI dir. Vittorio Gui) • Anton Dvorak 
Scherzo dalla Sinfonia n 9 in mi min. 
- Dal nuovo mondo • (Orch Sinf di 
Filadelfia dir Leopold Stokowaky) • 
Luigi Cherubini Anacreonte. sinfonia 
(Orch Filarm di Vienna dir. Wilhelm 
Furtwaengler) • Emmanuel Chabner 
Marche joyeuae (Orch Filarm di Lorv- 
dra dir Herbert von Karajan) 

GIORNALE RADIO 
Sui giornali di stamane 
8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Canzone (Massimo Ranieri) • Nulla 
rimpiangerai (Milva) • Tu non mi la- 


scerai (Claudio Villa) * E figurali se 
(Ornella Vanoni) • Il nostro amor se¬ 
greto (Fred Bonguato) * Una strada 
vale l'altra (Marisa Sannia) * Filomè 
(Nino Taranto) * Allegria (Mina) * 
lo e la mia chitarra (Sergio Endrìgo) 
• L'amore à come un bimbo (Carrrien 
Villani) • La chanson dea jumellea 
(Car avelli) 

9 — Quadrante 

915 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giulio Bosetti 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ti paria 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12.10 UN DISCO PER L’ESTATE 
Presenta Carlo Dapporto 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario Colangell (72) 

Federico Renzo Montagnani 

e Cecilia Secchi, Arnaldo Bellofiore. 
Giusi Raspani Dandolo. Gianfranco 
D'Angelo. Vittoria DI Silverlo. Fede¬ 
rica Taddei 
12,44 Quadrifoglio 


13 _ GIORNALE RADIO 

13,15 NarmI Svampa e Lino Patnino 
presentano: 

Off jockey 

con Franca Mazzola 
Regia di Mario Morelli 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON 

POMERIGGIO 

NeH'intervallo (ore 15); 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
GII amici di Sonia 
a cura di Luciana SalvettI 
Regìa di Enzo Convalli 


16.20 Mario Luzzatto Feglz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 

Realizzazione di Nini Perno 

Daviack Rondo (The NIee) * 
Wright: Sommar 68 (Pink Floyd) * 
Tenco-Chaumelle; Un giorno dopo 
l'altro: Reverben-Di Tomaso; I 
miei giorni perduti (Luigi Tenco) • 
Battlstl-Mogol II tempo di morire 
(Lucio Battisti) • Fogerty: Nave 
you ever seen thè rain (C.C.R.) * 
Grecn-Szabo' Black magic wo- 
man. Bolle Hope you're feeling 
better (Santana) * Howells: Peo- 
ple In black (Stili Life) • Heep; 
Gypsy (Urlah Heep) • Floor; Milk- 
man (Killing Floor) 

Neirintervallo (oro 17): 

Giornale radio 

18— UN DISCO PER L’ESTATE 

18.15 Carnet musicale 
— Oecca Dischi Italia 

18.30 I tarocchi 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 


“ig — INTERPRETI A CONFRONTO 

a cura di Gabriela de Agostini 
6. Antonio VivaldL Concerto n. 1 in 
mi maggiore « La Primavera » da « Il 
Cimento deU'srmonia e dell'invenzio¬ 
ne • op. 8 

19.30 UN DISCO PER L’ESTATE 
19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, si fa sera 

20.20 I fiori di un anno 
lontano 

Radiodramma di Ugo Ronfani 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI 

Pietro Marchi, operaio Carlo Ratti 
La voce di Maria, moglie defunta 
di Pietro Anna CarevaggI 

L'addetto alte • human relations • 

Elvio Ronza 

Il barcarolo Gualtiero Rizzi 

La vecchia senza nome Maria Fabbri 
Il Bir>daco della città del vecchi 

Nico Pepe 

Il maestro Renzo Lori 

Il portalettere Iginio Bor>azzi 

Ludovico Femar>do CaJatI 

Nonna Margherita 

Miaa Mordeglia Mari 
Nonna Giulia Anita Oaalla 


li pensionalo che guarda i treni 

Angelo Alessio 
Paola, figlia di Pietro Olga Fagnano 
Un operaio Natale Peretti 

Un passante Adolfo Fenoglio 

Una segretaria d'azienda 

BiarK:a Gaivan 
e inoltre: Paolo Faggi e Gastone Cla- 
pinl 

Regia di Eugenio Saluseolia 

(Registrazione) 

21,50 CONCERTO DEL BARITONO 
WALTER BERRY E DEL PIANISTA 
ERIK WERBA 

Hugo Wolf; Quattro Uedar, da . Spa- 
niachea Ltederbuch .; Nun wandra. 
Maria - Ach. wla lang dia Saala 
achiummart - Harz. verzaga nicht 
geachwind - Wer aain holdaa Lieb var- 
loren; Quattro Liedar. au taato di 
Eduard Mbrike: Zur Wamung - Auf- 
trag - SalbatgaatAndnti . Abachied; 
Tra Liedar, au taato di Mlch«lar>galo: 
WohI dank' Ich oft - Allea andet. waa 
erttstehet - FOhlt maina Saala 
(Ragtatraziona effettuata il 31 agosto 
dalla Radio Olandaaa In occasione del 
. Festival dalla Fiandra 1970 .) 

22.20 IL GIRASKETCHES 

23— OGGI AL PARLAMENTO 
GIORNALE RADIO 
Lettere sul pentagramma, a cura 
di Gina Basso 
I programmi di domani 
Buonanotte 







0 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzoletti 

Neirintervallo (ore 6,24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Umberto Boaelli 
e Farida 

— Invernizzl Milione 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9,50 Chi è Jonathan? 

di Francia Durbridge 
Traduzione di Franca Cancogni 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Cesarina Gheraldl 
e Mario FeliclanI 
3" episodio 

Paul Tempie Mario FeliclanI 

Il signor Fergusson Adolfo Gerì 


L'Ispettore Forbes 

Cesare Polacco 
Il signor Mac Intosh 

Corrado Galpa 
L'ispettore Gerard Carlo Ratti 
La signora Steve Lucia Catullo 
La signora Heien 

Cesarina Gheraldl 
La signora Parson 

Wanda Pasquinl 
Regia di Umberto Benedetto 
— Invernìzzl Milione 
10,06 UN DISCO PER L’ESTATE 
Presenta Franca Aldrovandi 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell’intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Falqui e Sacerdote presentano: 

FORMULA UNO 

Spettacolo condotto da Paolo Vll> 
leggio con la partecipazione di 
Luciano Salce e Ugo Tognazzi 
Regia di Antonello Falqui 
— Star Prodotti Alimerìtsri 


Q — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 Cronache veneziane del 1200- Con¬ 
versazione di Piergiecomo Migliorati 

9,30 Wolfgang Amadeus Mouut: Concerto 
in re min. K 466 per pt. e ore/?, (Sol. 
Rudolf Serkin • Orch Sinf Filarm 
dir Eugéne Ormandy) 

10 — Concerto di apertura 

Zoltan Kodaly Duo op 7 per vi e ve 
(Josef Suk. vi ; André Navarra. ve.) • 
Anton Dvorak: Trio tn sol min op 26 
per vi , ve e pf (Trio Beaux Arts) 

11 — I Concerti di Johann Sebastian 
Bach 

Concerto in fa magg per clav . due 
fi I e archi (George MaJcolm. clav 
Jean-Claude Masi e Pasquale Espos<> 
to. R • - Orch • A. Scarlatti » di Na¬ 
poli della RAI d>r George Malcolm). 
Concerto in mi magg per clav e 
archi (Sol Maria Teresa Garatti • 
Compì s I Musici •) 

1 1,40 Musiche italiane d'oggi 

Bruno Bettinelli Concerto per due pf i 
e orch da camera (Duo pff Gino 
Gonni-Sergio Lorenzi - Orch Sinf di 
MilaiX) delia RAI dir. Ernest Ansermei) 

12— L'informatore etnonuislcologlco 
a cura di Giorgio Nataietti 

12.20 Musiche parallele 

Wolfgang Amadeus Mozart- Serenata 
notturna in re magg K 239 (Festival 
Stringa di Lucerna dir Rudolf Baum- 
gartner) • Gioacchino Rosami Sere¬ 


nata in mi bem magg per piccola 
orch (• I Solisti Veneti • dir.i da Clau¬ 
dio Scimene) • Hugo Wolf Italieni- 
•che Serenade in sol magg (Compì 
- I Musici •) * Luciano ^no Sere¬ 
nata n. 1 per fi e M strumenti (Sol 
Severino Gazzelloni - Compì da Ca¬ 
mera di Roma) 


► 



Bruno Bartoletti (ore 1430) 


13,30 GIORNALE RADIO - Media della 

valute 

13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14,05 Su di giri 

14.30 Trasmissioni regionali 

15— Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 

15.15 Motivi scelti per voi 
— Dischi Carosello 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 CLASSE UNICA 

La Sicilia saracena, di Umberto 
Rizzitano 

S Risultali di un incontro 

16,05 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Lietta Tomabuoni con Enrico Sl- 
monetti diretti de Dino De Palma 
Negli Intervalli: 

^re 16.30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18.15 Long Ptaying 
Selezione dal 33 giri 


18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18,45 Parata di successi 
— C B S. Sugar 



Farida (ore 7,40) 


13 — Intermezzo 

Georges Bizet. L'Arlesienne, suite n. 2 

• Gabriel Faufé; Tre Notturni per pia¬ 
noforte * Camille Saint-Saens So* 
nate m sol magg'ore op 168 per fa¬ 
gotto e pianoforte * Eduard Lalo. Rap¬ 
sodia norvegese 

14 — Due voci, due epoche; Soprani 
Nenie Melba e loan Sutherland 
Wolfgang Amadeus Mozart: Il re pa¬ 
store • L'emero. sarò costante • • 

Vincenzo Bellini I Purilan» • Son ver- 
gm vezzosa > * Charles Gounod- 

Faust. • Oh Dieu, que dee bijoux » * 
Daniel Auber Manon Lescaut « C est 
rhistoire amoureuse ■ • Reynaldo 

Hahn Si mes vera avaient des ailes 

* Cesar Cui: lei bas. da • Sei melo¬ 
die op 23 • 

14,20 Listino Borsa di Milano 


14.30 Melodramma in ainteai 
ARIANNA E BARBABLÙ' 

Leggenda in tre atti di Maurice Mae- 
teriinck > Musica di Paul Dukas 
Arianna Belen Amparan 

Nutrice Myriam Pirazzmi 

Seliaette Jolanda Cardino 

Méhaende Giuliana Raimondi 

Bellangère Maria Montereate 

Vgrane Silvana Zanolli 

Un vecchio contadino Giuliano Ferrein 
2^ contadino Tommaso Soley 

30 contadino Mario Fresini 

Orchestra Sinfonica e Coro di Torino 
della RAI diretti da Bruno Bartoletti 
M° del Coro Ruggero Maghim 
(Ved nota a pag. 104) 


15.30 Ritratto di autore: John Field 

Dai Notturni: n. 1 in mi bemolle mag¬ 
giore - n 2 In do minore > n 3 in la 
bemolle maggiore - n 4 in la mag¬ 
giore; Concerto n 2 in la bemolle 
maggiore per pianoforte e orchestra 
(Solista Rena Kyriakou • Orch Sinf 
di Berlino diretta da C A Bunte) 
(Ved. nota a pag 106) 

16.15 Orsa minore: L’intervista 

Un atto di Alberto Moravia 
li professore Ministro Salvo Bandone 
L'inviato Gianni Bonagura 

Il soldato Giacomo Piperno 

Regia di Gian Domenico GisgnI 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17,10 Listino Borsa di Roma 

17,20 Fogli d’album 

17.30 La • connessione • di Morgan 
Forster. Convers. di Mario Devena 

17.35 Musica fuori schema, a cura di 
Roberto Nicolosi e Francesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante ecortomico 

18.X Bollett. transitabilità strade statali 

18,45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 
S Cotta Una nuova stona della filo¬ 
sofia del diritto - G Arnaldi La sto¬ 
ria dei Longobardi, di Paolo Diacono • 
G De Rosa Mulini, mugnai e prò 
blemi annonari in Italia dal 186U si 
1680. in un saggio di Giovanni Allber- 
ti • Taccuino 


19.02 VIAGGIO IN ORIENTE 

Suoni e Impressioni rsccolti ds 
Vittorio Gsssman e Ghigo De 
Chiara 

19.30 RAOIOSERA 

19.55 Quadrifoglio 

20,10 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli 
lirici in Italia e all'estero 
a cura di Franco Soprano 

21 — Invito alia sera 

21.55 Parliamo di: La rapina dell'arte 
Maya 

22— POLTRONISSIMA 
Controsettimanale dello spettacolo 
a cura di Mino DolettI 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 EUGENIA GRANDET 
di Honorà de Balzac 
Traduzione e riduzione radiofonica 
di Belisario Randone 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Anna Maria Guamierì 
e Antonio Battistella 

3° puntata 

Signora Des Grassins 

Wilma Casagrande 
Eugenia Anna Maria Guamieri 


Signora Grande! 
Cruchot 

L abate Cruchot 
Des Grassins 
Bonfons 
Adolfo 
Grande! 

Carlo 
Nanon 


Anna CaravaggI 
Vigilio GottardI 
Iginio Bonazzi 
Renzo Lori 
Santo Versace 
Gigi Angellllo 
Antonio Battistella 
Giorgio Favretto 
Wilma O'Euseblo 


Regìa di Ernesto Cortese 


23— Bollettino per I naviganti 


23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

De Bois-Kloes: Tickatoo • Plnchl- 
Abner-Rossl: Chitarra d'Alcatraz * 
Jones: Bob. Carol. Ted e Alice ’ 
Tenco: lo al * Bacharach: Close 
to you • Crino: Slot machine • 
D'Adamo-De Scalzi-Dl Palo: Una 
nuvola bianca * Webb: Up up and 
away • Oeodato: Tears 
(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi: Scacco matto 


24— GIORNALE RADIO 


19.15 Concerto dì ogni sera 

Gébriel Fauré Quartetto in mi 
re op 121 (Quartetto Loewenguth: 
Alfred Loewenquth. Jacques Gotkow- 
ski. vi 1 ; Roger Roche, v.la: Roger 
Loewenguth. ve ) • Alfredo Casella: 
Sonate a tre op. 62 (Trio di Trieste 
Dano De Rosa, pf ; Renato Zanetto- 
vich, vi; Amedeo Baldovino, ve) • 
Paul Hindemith 6 Chansona: La biche 
- Un cygr>e - Puisque tout passe - 
Prlntemps - En hiver - Verger (Ensem¬ 
ble Vocal Philippe Caiilard diretto da 
Philippe Caiilard) 

20,15. LENIN, NEL CENTENARIO DELLA 
NASCITA 

3. Il movimento operalo Intemazio¬ 
nale 

a cura di Leo Valiani 
20,45 Idee e fatti della musica * 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Mahler 1971 

Testimonianze su un problema crì¬ 
tico del secolo XX 
a cura di Aldo Nicastro 
Ottava trasmissione 

22.30 - BEETHOVEN VISTO ATTRAVER¬ 
SO IL SUO EPISTOLARIO. (I) 
Conversazione di Guido Turchi 

Al termine: Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (1003 MHz) - Milano 
(102,2 MHzt • Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica da camera - ore 15,30- 

16.30 Musica da camera - ore 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno italiano 

Dalle ore 0,06 alle 5.59: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Calta- 
niasetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e tu kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filodiffusione. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Europa canta 

- 1,36 Musica per sognare - 2,06 Antologia 
di successi Italiani - 2,36 Uno strumento e 
un'orchestra - 3,06 Ouvartures e romanze 
da opere - 3.36 I dischi del collezionista 

- 4,06 Canzoni di ieri, ritmi di oggi - 4,36 
Fogli d'album - 5,06 Giro del mor>do In 
microsolco - 5.36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 • 
2 - 3 - 4 - 5, in francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 


SS 









la Simmenthal 

presenta: 

SERGIO FANTONIelLARIA OCCHIMI 
in 

"Bambini c’è papà” 


IL BILANCIO SINGER 1970 

Incremento delle vendite 
ma decremento degli utili 

Ci giungono ulteriori particolari In merito al bilancio mondiale 
delle attività Singer per il 1970, comunicato in via di anticipa¬ 
zione nel giorni scorsi. Viene confermato che il fatturato del 
gruppo ha superato nel 1970 I 2 miliardi di dollari, con un in¬ 
cremento del 2,7 % rispetto al 1969. Allo sviluppo delle vendite, 
però, non ha corrisposto un incremento dei ricavi che, anzi, 
hanno segnato un decremento del 6,1 % rispetto a quelli glo¬ 
bali dell'anno precedente. Analogo declino hanno registrato 
gli utili per azione passati da dollari 4,66 nel 1969 a dollari 4,25 
nel 1970 (18,8% in meno) 

Questa flessione relativa agli utili deve attribuirsi non solo 
all aumento del costi generali, di produzione e di vendita, veri¬ 
ficatosi nel corso del 1970, ma anche ai forti Impegni della 
Singer conseguenti alle numerose Iniziative Intraprese nel suo 
campo tradizionale (e. a tale riguardo, è da rilevare che un 
modernissimo stabilimento per la produzione di macchine per 
cucire è in fase di avanzata realizzazione a Monza) e in altri 
settori, coerentemente alla politica di diversificazione delle atti¬ 
vità da tempo adottata. 

A questo riguardo un’altra notizia giunta in questi giorni, an¬ 
nuncia l'acquisizione da parte Singer dei gruppo Besco, una 
grossa società operante in California nel campo delle costru¬ 
zioni edili. 

Questa acquisizione è stata annunciata dal Presidente della 
Singer, Donald P. Kircher, il quale ha sottolineato che da 
lungo tempo era allo studio l’opportunità di un inserimento 
dell azlenda nel settore edile visto come un logico sviluppo 
della sua preminente attività nel campo dei beni durevoli di 
consumo per la casa Nulla è più Importante oggi — ha sog¬ 
giunto — dal punto di vista sociale, dell'incremento di abita¬ 
zioni a prezzi accessibili al pubblico. La Besco. che si chia¬ 
merà ora • Singer Housing Company •, è Impegnata nella pro¬ 
gettazione, costruzione e vendita di case di abitazione, appar¬ 
tamenti residenziali, • shopping centers > e fabbricati ad uso 
Industriale. 


Per Milano o zone oollagate, in 
occasiona dalla XLIX Fiora Cam¬ 
pionaria intamazionala 

10-11,25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

meridiana 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Vita in Glappon* 
a cura di Gianfranco Ptaz 2 e 8 l 
Consulenza di Fosco Marami 
Regia di Giuseppe Di Martino 
puntata 
(Replica) 

13— IO COMPRO. TU COMPRI 
a cura di Roberto Bencivenga 
Coordinamento e regia di Ga¬ 
briele Palmieri 

13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Grappa lulia ■ Du Poni De 
Nemours Italia - Briosa Fer¬ 
rerò - Pepsodent) 

'^TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 

Corso di francese (II) 

a cura di Yvea Fumel e Pier Paiv 

dolfi 

Oemain II fera beau 

26° trasmisaione 

Regia di Armando Tamburella 

14,30-15 Corso di tedesco 

a cura del • Goethe Inatitut • 

29° trasmissione 

Realizzazione di Leila Scarampi 
Siniscalco 

per i più piccini 

17— FOTOSTORIE 

a cura di Donatella Ziliotto 
Coordinatore Ar>gelo D'Alessan¬ 
dro 

La mamma ha preao la patente 
Soggetto di Adele Cambria 
Narratore Stefar>o Satta Flores 
Fotografia di Francesco Narducci 
Regia di Pino Paaaalacqua 

17.15 L’ORSACCHIOTTO 

Cartone animato 
Diatr ; Sovexportfi Im 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Farine Fosfatlna - Lacca 
Adorn - Dolo Cram - Meda¬ 
glia della Mamma - Lazzaroni) 

la TV dei ragazzi 

17.45 IL GABBIANO AZZURRO 

tratto dal romanzo di Tona Seli- 
acar 

con: Ivo Morinaek. Ivo Primac, 

Janez Vrollh, Klara Jankovil. Ma- 

tija Ploglajen. Bert Sottar. Brane 

tvanc, Demeter Bitenc 

Prima puntata 

Regia di Franca Stiglic 

Una produzione della JRT di Lju- 

bljana 

(Il Gabbiano azzurro è pubblicato 
In Italia da Giunti - Bemporad 
Marzocco Ed.) 

18.15 RACCOKTA LA TUA 
STORIA 

Cronache, vita quotidiana a av¬ 
venture vere reccontate da ra¬ 
gazzi italiani 

a cura di Mino E. Damato 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Salvelox - All) 

18.45 «TURNO C- 

Attualità e problemi del lavoro 
Settimanale a cura di Aldo For¬ 
bice e Giuseppe Momoli 
Realizzazione di Marida Boggio 


GONG 

('B/scoff/ Geròer - Linfa Kalo- 
derma - Filetti sogliola Li- 
manda) 

19.15 SAPERE 

Onenta/nenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Enrico Gastaldi 
Dalla bomba atomica all’energia 
nucleare 

a cura di Gherardo Stoppini 
Regia di Vito Minore 
2° puntata 

ribalta acce sa_ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Dinamo - Tonno Star - Lama 
Bolzano - Triplex - Omoge¬ 
neizzati Diet-Erba - Euroacril) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 
(Detersivo Last al limone - 
Cosmetici Avon - Oro Pilla) 
CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Gancia Americano - Ariel - 
Algida - Vidal Profumi) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

( I ) Carne Simmenthal - (2) 
Cinsoda Cinzano - (3) Se¬ 
gretariato Internazionale La¬ 
na - (4) Dona Biscotti - (5) 
Nocchi per cucire 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
Regia 1 - 3) Gamma Film - 4) 
Gamma Film - 5) Gamma 

Film 

TEATRO- 

INCHIESTA N. 29 

PROGETTO NORIMBERGA 

Sceneggiatura di Fabnzto Onofri 
Collaborazione alla sceneggiatura 
di Dante Guardamegna e Massi¬ 
mo Sani 

Consulenza di Arturo Carlo le- 
molo 

Secor>de parte 
Personaggi ed Interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Hjalmar Schacht Giacomo Ptperno 
G M Gilbert Jacques Semas 

David F^e Giorgio Piazza 

Robert Falco Renato Mori 

Vola Nikicenko 

Giampiero Albertini 
Robert Jackaon Sergio Rossi 
Rose Lester Angela Goodwin 

Julius Streicher Gianni Mentasi 
Burton Andrus Gino Centanin 
Ufficiale Medico Tedesco 

Aldo Suligof 
Alfred Rosenberg Cesare Barbìkti 
Ufficiale del carcere 

Nicola De Buono 
Baldur von Schirach 

Armando Spederò 
Robert L^ Pier Luigi Zollo 

Hermann Gòring Renzo Palmer 
Fntz Saucket Carlo Bagno 

Wilhelm Keltel Lucio Rama 

Ernst Kattenbrunner 

Claudio Cassinelli 
e con: Attillo Ortolani. Giorgio 
Trestlnl 

Voce di Dario Penne 

Scene di Filippo Corradi Cervi 

Costumi di Marlolina Bono 

Musiche a cura di Eduardo Re- 

scigno 

Montaggio di Giancarlo Cerso- 
aimo 

Regia di Gianni Serra 

DOREMI’ 

(Kambusa Bonomelll - Dato - 
Cirio - Shell) 

22.15 SENZA TANTI COMPLI¬ 
MENTI 

Spettacolo mualcale 

con Donatella Moretti 

Ragia di Klcca Mauri Carrate 

BREAK 2 

(Tescosa S.p.A. - Black i 
Decker) 

^^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 

OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Detersivo Laurll Blodelicato - 
Ragù Manzotin - Prodotti Ge- 
mey - Cera Llù - SorinI - Ro¬ 
satello Ruffino) 

21,20 

RISCHIATUTTO 

GIOCO A QUIZ 
FH-esentato da Mike Bon- 
giomo 

Regia di Piero TurchettI 
DOREMI' 

(Barilla - Slade - Aperitivo 
Aperol - Favilla) 

22.20 BOOMERANG 
Ricerca in due sere 
a cura di Luigi Pedrazzi 
con la collaborazione di Ni¬ 
cola Caracciolo e Gaetano 
Nanetti 

Regia di Paolo Gazzara 


Stefano Satta Flores è 11 
narratore delle < Fotosto¬ 
rie » (ore 17, Nazionale) 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


19,30 Dcr Richter fOr Eheschei- 
dungen 

Ein Zwlschenspiel von Mi¬ 
guel Cervantes 

Verleih: NIKOLAUS VON 
RAMM 

19,45 Preussen ■ Portràt einer 
polltlschen Stiuktur 

■ Des Heillgen ROmlschen 
Relches StreusandbQchse • 
Filmberlcht von Hans-loa- 
chlm Netzer 

Verleih: TELEPOOL 
20,40-21 Tagestchau 


COMPOSIZIONE 

Armonia -Contrappunto 
[ - Fuga - Orchestrazione - 
Corsi per Corrispondenza 

H A R IVI O N I A 

Via Massaia - 50134 FIRENZE 


DOMENICA 
GALLINA 

per una buona 
) masticazione; 

orasiv 

fk L'AlIfUOIIE ALIA DEITIEIA 
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IO COMPRO, TU COMPRI 

ore 13 nazionale 

Gli italiani stanno cambiando il loro sistema 
di vita? Decisamente si. Specie per quanto ri¬ 
guarda il sistema di alimentazione per coloro 
che osservano orari spezzati con intervalli 
mensa molto brevi e per coloro che, pur usu¬ 
fruendo di orario unico, protraggono il loro 
rientro in casa sino al tardo pomeriggio. £' 
quanto la rubrica Io compro, tu compri, cu¬ 
rata da Roberto Bencivenga con la regìa di 
Gabriele Palmieri, ha voluto documentare con 
un servino realizzato da Franco Loquenzi in 
diverse città. L'italiano che lavora si i abituato 
ad un nuovo tipo di colazione, quella fornita 
dai self-service, dai cosiddetti « pub all'italia¬ 
na •. un misto di tavola calda e di birreria, 
dove è possibile — con una spesa relativamen¬ 
te bassa — soddisfare ogni giorno le proprie 


15 aprile 


esigenze alimentari. Il ristorante, la classica 
trattoria, stanno, insomma, cedendo il posto 
ad una nuova formula, più celere nel sers'izio, 
meno onerosa anche se di tipo leggermente 
standardizzalo rispetto alla classica cucina ita¬ 
liana. Ed è proprio qui il punto fondamentale: 
si abbandona lentamente ma inesorabilmente 
la cosiddetta « buona cucina », la tavola im¬ 
bandita, i piatti « da farsi » espressi, e preli¬ 
bate ed elaboratissime pietanze, per orientarsi 
verso un pasto essenziale, sbrigativo, non pri¬ 
vo di fantasia ma spietatamente lontano da 
quello tradizionale. 

L'altro tema — trattato in studio da Luisa Ri¬ 
velli — è la pericolosità dei coloranti aggiunti 
in molti prodotti alimentari Rispondono due 
scienziati, il professor Nebbia dell'Università 
di Bari e il professor Sanpaolo dell'Istituto 
Superiore delta Sanità. 


TEATRO-INCHIESTA: Progetto Norimberga (Seconda parte) 



Angela Goodwin e Sergio Rossi sono Rose Lester e Robert Jackson nella rievocazione 


ore 21 nazionale 

Il Tribunale allealo continua 
ad accumulare una serie ag¬ 
ghiacciante di materiale che 
riguarda le atrocità commes¬ 
se dal regime nazista e a met¬ 
tere insieme le prove delle cor¬ 
responsabilità personali avute 
dai gerarchi del regime hitle¬ 
riano. Vengono così precisate 


le imputazioni contro Rosen¬ 
berg, Goering, Sauckel, Keitel, 
Streicher, Scnirach, Schacht e 
compagni. Intanto tra le quin¬ 
te del processo si sviluppa il 
dibattito Ira i giudici alleati 
Jackson, Nikiceriko, Fyfe, Fal¬ 
co. Tutti i problemi legati al¬ 
la punizione dei crimini di 
guerra o al concetto di delitto 
contro la pace e l'umanità, che 


SENZA TANTI COMPLIMENTI 


ore 22,15 nazionale 

Alla ribalta di questo spetta¬ 
colo musicale sale Donatella 
Moretti in veste di cantante, 
naturalmente, in quella meno 
conosciuta di solista al piano¬ 
forte e, ancora, come presen¬ 
tatrice. Dopo una « fantasia > 


dei suoi motivi di successo al¬ 
la tastiera, Donatella interpre¬ 
ta al microfono Ormai e intro¬ 
duce il primo ospite, Gino Pao¬ 
li del qiutle viene proposta la 
canzone Di vero, in fondo nel¬ 
la doppia versione della Moret¬ 
ti e dello stesso Paoli che can¬ 
terà anche Un pso’ di pena. Con 


tante controversie avevano su¬ 
scitato nel passato, si ripre¬ 
sentano nell'aula di Norimber¬ 
ga in forma particolarmente 
ampia e grave; e la soluzione 
adottata dal tribunale costitui¬ 
sce in un certo senso un mo¬ 
mento di € fondazione » di un 
diritto delle genti a cui le sin¬ 
gole nazioni devono obbedien¬ 
za. (Servizi alle pagine 124-128). 


il pianista Stelvio Cipriani, Do¬ 
natella si esibirà a quattro ma¬ 
ni in un brano dalla colonna 
sonora del film Anonimo vene¬ 
ziano, canterà poi L'autunno e 
s'intratterrà con Renzo Arbo¬ 
re. Finale con altri due motivi 
della spigliata cantante: Lab¬ 
bra d'amore e Quando c'eri tu. 


BOOMERANG: Ricerca in due sere 


ore 22,20 secondo 

Il dibattito di questa sera prende lo spunto 
da uno dei tre servizi trasmessi martedì. Il 
tema centrale viene dilatato e analizzato dai 
partecipanti alla discussione con la collabora¬ 
zione di Luigi Pedrazzi, curatore della rubrica. 
Durante lo svolgersi del dibattito sono spesso 
utilizzati brevi inserti filmati, registrazioni di 
domande del pubblico, fotografie e documenti, 
testimonianze dirette. Uno dei contributi più 
interessanti i dato dal gruppo di ascolto. La 


sera de! martedì una troupe si reca in una 
scuola o in una fabbrica, o nella sede di una 
casa editrice: la sede viene scelta di volta in 
volta. Dopo la visione del servizio si filma sul 
luogo la discussione che ne segue. Un repsta 
e un redattore cercano di cogliere, con micro¬ 
foni e cineprese, qual i l'aspetto del servizio 
che il gruppo d'ascolto vorrebbe approfondire. 
Il materiale verrà poi inserito nel corpo del 
dibattito in modo da contribuire alla chiarifi¬ 
cazione di alcuni punti, e da permettere di ri¬ 
spondere ad eventuali quesiti. 





NAZIONALE 



giovedì 15 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: Sant'EutIchio. 

Altri Santi; S. Teodoro, S. Vittorino. S. Massimo. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5,38 e tramonta alle ore 19.09; a Roma sorge alle ore 5,31 e tra¬ 
monta alle ore 18.50: a Palermo sorge alle ore 5,34 e tramonta alle ore 16,41. 

RICORRENZE: In questo giorno, nel 1865, muore assassinato il presidente Abraham Lincoln. 
PENSIERO DEL GIORNO: Sii saggio oggi: è paz 2 ia rimandare, (proverbio inglese) 



Al soprano Antonietta Stella è affidata la parte di Euridice nell’opera sette¬ 
centesca di Gluck che Seiji Ozawa dirige alle 2130 sul Terzo Programma 


radio vaticana 

14,30 Radioglomale In italiano. 15,15 Radk>gIor- 
nale In apegnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portoghese. 17 Concerto dei Giovedì: 
Musiche di William Boyce (Symphony I), Antho¬ 
ny Mllner (Sinfonie Pasquale) e Patrie Stand- 
ford (La notte) eseguite dal Complesso stru¬ 
mentale da camere • New Cantata Orchestra of 
London • diretto de James Stobart. 19,30 Oriz- 
zonti Cristiani: Notiziario - «Tavola Rotonda», 
su problemi e argomenti di attualità, a cura di 
Angiola Cirillo. 20 Traamisaionf In altre lingue. 

20.45 ChantB de PAques. 21 Santo Rosario. 21,15 
Teologische Fragen. 21,45 Timely words from 
thè Popee. 22.30 Entrevistas y commentarios. 

22.45 Replica di Orizzonti Ciiattani (su O. M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
1 Programnta 

6 Musica ricreativa > Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario • Cronache di ieri. 
7,10 Lo sport - Arti e lettere • Musica varia - 
Informazioni. 9 Radio mattina. 12 Musica vana. 
12,30 Notiziario - Attualità - Rassegna stampa. 
13,05 intermezzo. 13,10 Carlo Castelli legge: 
Tempo di marzo. 13,2 Rassegna di orchestre • 
Informazioni. 14,06 Radio 2-4 Informazioni. 
16,05 Lo stracantone. 16,30 Mario Robblani e II 
suo complesso. 17 Radio gioventù . Informa¬ 
zioni. 18,06 Canzoni di oggi e domani. Vetrina 
di novità diacografìche frenceai presentata da 
Vera Florence. 16,30 Radiorcheatra diretta da 
Louis Gay dea Combes. Ernst Fischer: • Diario 
Musicale », Suite per orchestra; Robert Famofi: 
Ritratto di un flirt. 18,45 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 Blues. 19,15 Notiziario - Attua¬ 
lità. 19,45 Melodie e canzoni. 20 Opinioni at¬ 
torno a un tema. 20,30 Concerto sinfonico della 
Radiorchestra • Direttore Bruno Amaducci - So¬ 
lista Antonio ScrosoppI - Parte prima: Gloao- 
chiae Roaaini: L'Italiana in Algeri, Sinfonia; 


Ludwig van Beethoven: Romanza in sol magg. 
op. 40 per vi. e orch.; Romanza in fa magg 
op. 50 per vi e orch.; Franz Schubert; Roea- 
munda op 26 II. musica da balletto: Wolfgang 
Amadeus Mozsrt: Sinfonia n. 41 in do magg 
K. 551 (Registrazione del Concerto effettuato 
il 25-3-71 al Cinema Excelsior di Chiasso). Nel- 
rintervallo; Cronache musicali - Informazioni. 
22,06 La « Costa dei barberi «. Guida pratica, 
scherzosa per gli utenti della lingua italiana a 
cura di Franco Llri. Presenta Febo Conti con 
Flavia Solari e Luigi Faloppa. 22,30 Ritmi 23 
Notiziario - Cronache - Attualità. 23,25-24 Not¬ 
turno musicale. 

11 Programma 

12 Radio Suisse RomandS; « Midi musique •. 
14 Dalla RORS: « Musica pomeridiana ». 17 
Radio della Svizzera Italiana; > Musica di fine 
pomeriggio •. Antonio Vivaldi: Sonata in sol 
magg. F XIII n. 36 per vi. e be. cont.; Sonata 
in fa min. F XIII n. 38 (Mario Ferraris, violino; 
Egidio Roveda, violoncello; Maria Isabella De 
Carli, clavicembalo); Luigi Boccherini: Sonata 
per due vc.i In do magg. (Violoncellisti Bea¬ 
trice Reichert e Elisabeth Schreinzer); Muzio 
Clementi: Sonata VII in sol min. (Pianista Ma¬ 
ria Rosa Bodini); Gioecchlno Rossini: Chanson 
du bébé per bar. e pf. (Jean Christoph Bencit. 
baritono; Luciano Sgrizzl, pianoforte); Duetto 
di due gatti per msopr., contr. e pf. (Maria 
Minetto, mezzosoprano; Lucienne Devallier. con¬ 
tralto); Tarantelle pur sang (Pianista Luciano 
Sgrizzl^. 18 Radio gioventù. 18,30 Informazioni. 
18,35 L'organista. Gaeton Litalze all'organo del¬ 
la Chiesa «Saint Frangoia-Xavler •. Parigi. 
Olivier Messiaen; Die Majeetàt Christi, dar 
8eir>e Glorie vom Vater verlangt; Die Engel; 
Dee himmlieche Gaetmahi; Freudenausbruch 
vor dar Seele vor der Herrllchkeit Chrl- 
Bti. 19 Per i lavoratori Italiani in Svizzera. 19,30 
Trasm. de Losanna. 20 Diario culturale. 20,15 
Club 67. Confidenze cortesi a tempo d) slow 
di Giovanni Berlini. 20,45 Rapporti '71: Spetta¬ 
colo. 21,05-22,30 I figli rion si Inventano. Com¬ 
media di Enrico Bassano. Silvia: Maria Rezzo- 
nico: Gustavo; Dino Di Luca; Mario; Alessan¬ 
dro (^aalmodo; La madre: Olga Peytrignet; lise: 
Lauretta Steiner. Sonorizzaziorte di Mino Mol¬ 
ler. Regia di Ketty Fuaco. 


6 — Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 

Antonio Vivaldi; Concerto alla ma¬ 
drigalesca (Complesso « I Musici -) 
• Gaetano Donizetti; Quartetto n. 5 m 
re maggiore (Quartetto della Scala) 

6.30 Corso di lingua francese 
a cura di Enrico Arcaini 

6,54 Almanacco 

7 — Giornate radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 
Felix Mendeissohn-Bartholdy; Due Ro¬ 
manze senza parole (Pianista Walter 
Gieseking) • Enrique Granadoe; La 
Maja e l'usignolo (Al pianoforte 
l'Autore) • Ludwig van Beethoven 
Allegro e M.nuetto in sol maggiore 
per due flauti (Flautisti Franz Vester 
e Martino Bakker) • Joaquin Rodrigo: 
Tonadilla per due chitarre (Chitarristi 
Ida Presti e Alessandro Lagaya) 

7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 LE CANZONI DEL MATTINO 

Garfunkel-Simon La fiera del perdo¬ 
no (Bobby Solo) • Pace-Pilat-Panzeri 
Tipitipiti (Orietta Berti) • David-Bon- 
compagni-Bacharach II ragazzo che 
ti ama (Memo Remtgi) • Galdieri-Bi- 
xio Portami tante rose (Nilla Pizzi) • 
Markiey-Del Preie-Beretta-Stalling Ea 


(Adriano Celentani^ • De Chlara-Co- 
stanzo-Morricone; Se telefonando (Mi¬ 
na) • Bovio-De Curtis: Sona chitarra 
(Sergio Bruni) • Mlltinho-Testa-Lobo 
Tristeza (Ometta Vanoni) • Chiosso- 
Buscagllons; Porfirio Villarosa (Piero 
Focaccia) * Beiìsdetto-Bonagura Ac¬ 
querello napoletano (Enrico Simonetti) 

9— Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giulio Bosetti 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui ai parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 SmashI Dischi a colpo sicuro 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magno 
e Mario CoJangell (73) 

Federico Renzo Montagnani 

e Cecilia Secchi, Arnaldo Belloftore. 
Giusì RaspanI Dar>doto, Gianfranco 
D Angelo. Federica Taddei 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 
13.15 II giovedì 

Settimanale In ponteradio 
a cura della Redazione Radiocro¬ 
nache 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano; 

BUON 

POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— Programma per I piccoli 
• Perché si dice • 

Piccola antologia del perché 
a cura di Roberto Brivio 

16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta; 

PER VOI 
GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo 
Giaccio 


Realizzazione di Nini Perno 
iohn-TaupIn: Your song (Elton 
John) * Young: After thè gold 
rush (Nell Young) • Rocchi; Non 
è vero (Claudio Rocchi) • John- 
Taupin: Bum down thè mlsslon 
(Elton John) • Mogol-BattlstI: Emo¬ 
zioni (Lucio Battisti) • Young: 
Don't let It bring me down (Nell 
Young) • Rocchi: Cerchll (Clau¬ 
dio Rocchi) • John-Taupin: Courv 
try comfort (Elton John) • Tenco: 
Uno di questi giorni tl sposerò 
(Luigi Tenco) • Winwood-Capaldl; 
Empty pages (Trafflc) ♦ Russell: 
Delta lady (Leon Russell) • Crlsto- 
verson: Me and Bobby Me Gee 
(lame Joplln) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— UN DISCO PER L'ESTATE 

18,15 Recentissime In microsolco 
— La Ducale 

18,30 I tarocchi 

18.45 ITALIA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo PlaterotI e Rug¬ 
gero Tagliavini 


19 ~ Pf^'MO PIANO 

a cura di Claudio Casini 
< Peter Maag > 

19,30 VELLUTO DI ROMA 

Divagazioni musicali di Giorgio 
Onorato e Gino Conta 
Testi di Maffei e Rocco 
19,51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20,15 Ascolta, ai fa aera 
20.20 APPUNTAMENTO CON MICHELE 
a cura di Rosalba detta 
21 — Bert Kaempfert e la tua orchestra 
21,25 LA STAFFETTA 

ovvero - uno sketch tira l'altro • 
Regia di Adriana Parrella 

21,45 MEDICI SCRITTORI: FRANCE¬ 
SCO RABELAIS 
a cura di Luciano Sterpellono 
Interpreti: Giancarla Cavalletti, 
Renato ComInettI, Domenico Por¬ 
ne Monteleone 

22.10 Direttore Rudolf KcmpO 

con la partecipazione del violini¬ 
sta Christian Ferrea 
Franz Joseph Haydn: Sinfonia n. 97 tn 
do meggiora (Orchestra • A. Scar¬ 
latti ■ di Napoli dalla RAI) * Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Concerto In 


sol maggiora K. 216 per violino a or¬ 
chestra (Orchestra Sinfonica di Roma 
della RAI) 

23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 



Christian Ferras (ore 22,10) 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Daniele Piombi 
Nell'Intervallo (ore 6.24); 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine; 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con José Fellclano e 
I Dik Dik 

— InvernUzI Gim 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DELL’ORCHE¬ 
STRA (I parte) 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9,50 Chi è Jonathan? 

di Francis Durbridge 
Traduzione di Franca Cancoflnl 
Compagnia di prosa di Firenze 
della RAI con Mario Fellclani 
4 ° episodio 

Paul Tempie Mano Fgliciani 

L'ispettore Forbes Cesare Pblacco 
La signora Steve Lucia Catullo 


Mavia Russell Oidi Perego 

La signora Parson Wanda Pasquini 

Rudolph Hulme Giampiero Becherelll 
Max Wyman Gabriele Carrara 

Un portiere d'albergo Franco Luzzi 
Un fattorino Sebastiano Calabro 

Una centralinista Cecilia Todeschini 
e inoltre; Nella Barbieri. Cabriella 
Bartolomei, Vittorio Battarra. Mana 
Grazia Fai, Orrvaila Grassi. Vivaldo 
Matteoni, Oano Mazzoli. Giancarlo 
Padoan, Giuseppe Portile. Angelo Za- 
nobmi 

Regìa di Umberto Benedetto 
— Invernizzi Susanna 
10,05 UN DISCO PER L’ESTATE 
Presenta Minnie Minoprio 

10.30 Giornale radio 

10.35 chìamate 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 

Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagnl 

— Facis Ventanni 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(dalle 9.25 alle IO) 

9,25 Un libro ritrovalo: ■ Il mimmo 
d'ombra •. Conversazione di Nora 
Finzi 

9,30 Johannes Brahms: Serenata n. 2 
In la maggiore op. 16 Allegro mo¬ 
derato - Scherzo vivace - Adagio 
ma non troppo - Quasi Minuetto 

- Rondò (Allegro) (Orchestra Sin¬ 
fonica di Londra diretta da Istvan 
Kertesz) 

10 — Concerto di apertura 

Georg Philipp Telemann Suite in fa 
maggiore per violino e orchestra Pre¬ 
sto - Corsicana - Allegrezza - Scher¬ 
zo - Giga - Polacca - Minuetto (Jaap 
Schròdei, violino; Gustav Leonhardt, 
clavicembalo - Orchestra • Concerto 
Amsterdam • diretta da Franz Bruggen) 
• Franz Joseph Haydn; Concerto in do 
maggiore per oboe e orchestra Alle¬ 
gro spiritoso - Andante - Rondò (Al¬ 
legretto) (Solista Kurt Kalmus - Or¬ 
chestra da Camera di Monaco diretta 
da Hans Stadtmair) • Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart: Divertimento in re mag¬ 
gior© K 251 Allegro molto - Minuetto 

- Andantino - Minuetto - Tema con va¬ 
riazioni . Rondo (Allegro assai) - 
Marcia alla francese (Strumentisti del¬ 
l'Orchestra Smfonica della NBC diretti 
da Fntz Reiner) 


11,15 Tastiere 

Azzolino Della Claja: Tre Ricercan: 
Ottava - Fiffaro - Ripieno (Organista 
Giuseppe Zanaboni) • Bernardo Pa- 
squini: Sonata in fa maggiore (ClavL 
cembalista Gabriella Verona Gentili) 

11,25 Polifonia 

Gian Domenico Montella; Quattro Mot¬ 
tetti: Filiae Jerusalem . Domine, cla¬ 
mavi ad te - Ad te. Domine, levavi - 
Omnes gentes, plaudite mantbus 
* Carle Gesualdo da Ver>o6a Sei Mot¬ 
tetti: Ave, Regina ccalorum - Venit li>- 
men tuum • Ave, dulcissima Maria - 
Peccantem me . O CruA benedieta - 
Hei. mihl. Domine * Giovanni Maria 
Trabacr Tre Mottetti; Venite, exulte- 
mus - O dulcissimsB - Cantate Domino 
(trascrizioni di Guido Pannain) (Coro 
da Camera della RAI diretto da Nino 
Antonellini) 

12,10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da New York): Vlr- 
gii Thomson: Il libretto d'opera, 
decima musa 

12,20 I maestri dell’interpretazione: Vio¬ 
loncellista GREGOR PIATIGORSKI 
Claude Debussy: Sonata per violorv 
cello e pianoforte; Prologo (Lento) - 
Serenata - Finale (Pianista Lukas 
Foss) • William Walton: Concerto per 
violoncello e orchestra: Moderato - 
Allegro appassionato - Tema ed im¬ 
provvisazioni (Lento) - Allegro molto - 
Tempo 1 (Orchestra Boston Symphony 
diretta da Charles MUrteh) 

(Ved. nota a pag. 105) 


GIORNALE RADIO - Media delle 
valute 

Quadrante 

COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

UN DISCO PER L’ESTATE 
Presenta Carlo Oapporto 
Trasmissioni regionali 

Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolar# 

La rassegna del disco 
Phonogram 

Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

CLASSE UNICA 

Grandi inventori e teorici della 
scienza, di Vincenzo Cappelletti 
4, Albert Einstein il pensiero 

STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Lietta TornalMjoni con Enrico SL 
monetti diretti da Dino De Palma 
Negli intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 


18,15 Long playing 

Selezione dal 33 girl 

18,30 Speciale sport 

Fatti e uomini di cui al parta 

18,45 I nostri successi 
— Fonit Cetra 


13 — Intermezzo 



Jose Feliciano (ore 7,40) 


Franz Schubert: Rondo in la magg per 
vi e orch d archi • Frédéric Choptn: 
Dodici Studi op 25 • Edward Gneg: 
dai Sei Pezzi linci op 54 
14— Pezzo di bravura 

Ludwig van Beethoven: Rondo in la 
mago (Pf A Schnabel) • Cari Maria 
von Weber Rondò brillante in re bem 
magg op. 65 - Invito alla danza • • 
Felix Mendelasohn-Bartholdy; Rondò 
capriccioso in mi magg op 14 • Ser¬ 
gej Rachmaninov Valzer in la magg. 
op 10 n 2 (Pf A Braitowski) 

14.20 Listino Borsa di Milano 

14.30 II disco in vetrina: Mezzosoprano 
Teresa Berganza e soprano Sylvia 
Geszty 

GioacchirK) Rossini; L'Italiana in Al¬ 
geri- ■ Cruda sortei amor tiranno • - 
« Pensa alta patria •; Il barbiere di 
Sivtglis; • Una voce poco fa •; La 
Cenerentola; • Nacqui alTaffanno »; 
Semiramide: • Bel raggio lusinghier • 

* Ambroise Thomas; M.gnon; • Je suis 
Titania • • Charles Gounod; Faust; 

* Il était un roi de Thuie •; Romèo et 
Juliette • Je veux vivre dans ce rève • 

* Giuseppe Verdi: La Traviata: • E' 
strano! * • Giacomo Puccini: La Bo¬ 
hème: • Quando men vo' soletta • 
(Dischi Decca e Telefunkan) 

15.30 Concerto del Sestetto d'archi Chl- 
glano 

Luigi Boccherini. Sestetto in mi bem. 
magg op 24 n 1 • Johanr>ee Brahms: 
Sestetto in mi bem magg op. 18 


Musiche italiane d’oggi 
Enrico Mairìardi: Elegia per violon¬ 
cello e archi • Alearco Ambrosi: 
Astra, due liriche su testo di Grazia 
Tadolini • Girolamo Arrigo: Thumos. 
per strumenti a fiato e percussione 
Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 
Listino Borsa di Roma 
Fogli d’album 

I rischi della critica. Conversazio¬ 
ne di Maurizio Vitta 
Appuntamento con Nunzio Rotondo 
NOTIZIE DEL TERZO 
Quadrante econonrvico 
Bollett. transitabilità strade statali 
Storia del Teatro del Novecento 

Uomo massa 

di Ernst Toiler 

Traduzione di Emilio Castellani 
Compagnia dai • Gruppo della Rocca • 
Presentazione di Alessandro D’Amico 
Sonia. Irene, Una donna: Palla Pa¬ 
vese; L’uomo: Mano Manani; Il serv 
z8 nome: Egisto Marcucci; Un bar>- 
chiare, Un funzionano: Italo DalTOrto: 
Un bar>chiere. Un prete; Gianni De 
Lellis; Un operaio. Una guardia; Al¬ 
varo Piccardi; Un operaio. Un uffi¬ 
ciale; Marcello Bartoll; Una operaia. 
Una prigioniera; Laura Mannucchi; 
Una operala. Una prigioniera: Dorotea 
Aslamdis; Una operaia; Nelide Giam- 
marco 

Musiche originali di Sergio Liberovicl 
Regia di Roberto Gulcclardiel 


19 ,02 Romolo Valli presenta 

QUATTORDICIMILA 78 
Un programma di Franco Rispoll 
Regia di Andrea Camlllerl 

19.30 RADIOSERA 
19,55 Quadrifoglio 

20,10 Pippo Baudo presenta: 

Braccio di Ferro 

Gioco a squadre di Baudo e Par- 
retta 

Orchestra diretta da Pippo Caruso 
Regia di Franco Franclii 
— Rabarbaro Zucca 

21— MUSICA 7 

Panorama di vita musicale 
a cura di Gianfilippo de' Rossi 
con la collaborazione di Luigi Bel- 
llngardi 

22— IL DISCONARIO 

Un programma a cura di Claudio 
Talllno 

22.30 GIORNALE RADIO 

22,40 EUGENIA GRANDET 

di Honoré de Balzac 


Traduzione e riduzione radiofonica 
di Belisario Bandone 
Compagnia di prosa di Torino 
della RAI con Anna Maria Guar- 
nleri e Antonio Battlstella 
4° puntata 

Eugenia Anna Maria Guamlerl 
Nanon Wilma D'Euseblo 

Grandet Antonio Battlstella 

Cruchot Vigilio Gottardi 

Bonfons Santo Versace 

Signora Grandet Anna CaravaggI 
Regia di Ernesto Cortese 

23— Bollettino per I naviganti 

23,05 Dal V Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera 

Trovajoli: Come, quando e perché 
* Mogol-BattlstI: Sole giallo, sole 
nero * Ellington: Satin doli * 
Youmans: Tea for two • Glachlnl- 
Beretta-Aprlle: Uomo uomo * 
Bernstein; Tonight * Phillips: 
Monday monday * Carlaggl-Do- 
nadlo: Che vita pazza 

(dal Programma; Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi; Scacco matto 

24— GIORNAI.E RADIO 


19- 

20.15 Concerto di ogni sera 

Camilla Saint-Saèns: Morceau de con¬ 
cert per arpa e orchestra op. 154 (So¬ 
lista Nicanor Zabaleta - Orchestra 
deirORTF diretta da Jean Martinon) • 
Jean Sibeliua.- Sinfonia n. 5 in mi be- 
motie maggiore op. 82: Tempo molto 
moderato - Andante mosso, quasi al¬ 
legretto - Allegro mollo (Orchestra di 
Filadelfia diretta da Eugòne Ormandy) 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21.30 Orfeo ed Euridice 

Opera In tre atti di Ranieri de' 
Calzabigl 

Musica di CHRISTOPH WILU- 
BALD GLUCK 

Orfeo Shirley Verrott 

Euridice Antonlena Stella 

Amore Mariella AdanI 

Direttore Selli Ozatwa 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
'Torino della Radiotelevisione Ita¬ 
liana 

Maestro del Coro Roberto Coltre 
Al termine: Chiusura 


Stereofonìa 


Stazioni aperlmentall a modulazione di 
frequenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHzl - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ore 15.30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica slrt- 
fonica. 


notturno italiano 


Dalie ore 0,06 alle 5,59; Programmi muai- 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milana 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Caha- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49,50 
e su kHz 9515 pari a m 31,53 e dal II ca¬ 
nale della Filod'iffualone. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Canzoniere 
italiano - 1,36 Orchestre alla ribalta - 2,06 
Sinfonie e romanze da opere - 2,36 Pano¬ 
rama musicale - 3,06 Selezione di operette 
- 3,36 Musica sinfonica - 4,06 Abbiamo 
scelto per voi - 4,36 Melodie sul penta¬ 
gramma - 5,06 Compiessi di musica leg¬ 
gera - 5,36 Musiche per un buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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I CAPELLI FEMMINILI 
RISORGONO A NUOVA VITA 
CON KERAMINE H IN PIALE 


venerdì 


È ormai riconosciuto che il pro¬ 
blema indebolimento-caduta 
dei capelli coinvolge oggi an¬ 
che la donna. E si conoscono 
le cause di questo inconvenien¬ 
te dilagante: vita meno sana, 
alimentazione meno genuina, 
aria inquinata, frequenti mani¬ 
polazioni della chioma... Per 
fortuna la scienza tricologica 
non è stata a guardare, ma ha 
messo a punto una cura spe¬ 
cifica di estrema efficacia: la 
Keramine H in fiale di Ha- 
norah. 

Keramine H non perde un solo 
istante neH’afTrontare il proble¬ 
ma indebolimento-caduta. 

II tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fin dalla 
prima applicazione con una so¬ 
stanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un’in¬ 
tensa irrorazione di super-nu¬ 
trimento alla radice fa letteral¬ 
mente rifiorire la chioma. 

In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 


L'applicazione ideale di questa 
autentica cura ricostituente dei 
capelli si fa dopo uno shampoo, 
a capigliatura ancora umida. 
Siccome la qualità dello sham¬ 
poo è essenziale, la Casa Ha- 
norah ha messo a punto due 
shampoos ad azione lipointe- 
grativa estremamente benefica. 
Sono gli Equilibrateci Sham¬ 
poo: n. 12 per capelh secchi e 
n. 13 per capelli grassi. 

Si trovano in flaconi-vetro nelle 
profumerie e in dosi individuali 
sigillate presso i parrucchieri. 
E adesso, forza con Keramine H, 
forza ai vostri capelli stanchi! 
Chiedetene l’applicazione al vo¬ 
stro parrucchiere ad ogni mes¬ 
sa in piega. Ma che si tratti 
dell’originale Keramine di Ha- 
norah ! 

Attenzione: la classica Kerami¬ 
ne H crurativa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in projumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, oltre 
che curativi, vengcmo prodotte 
versioni € Special » applicabili 
solo dal parrucchiere, secondo 
il suo esperto giudizio. 


UN RITROVATO DELU HANORAH ITALIANA - MILANO - PIAZZA DUSE N. 1 


GRAnS IN PROVA A CASA VOSTRA 

2televisori • radio, autoradio, radiofonografi, fonovaliga, registratori acc. 
2# foto-cirìe: tutti i tipi di apparecchi a accessori • binocoli, telescopi 
2# elettrodomeatici per tutti gli usi • chitarre d'ogni tipo, amplificatori. 

• organi elettronici, batterie, sassofoni, pianole, fisarmoniche • orologi 
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Per Milano e zone colle¬ 
gate, in occasione della 
XLIX Fiera Campionaria In¬ 
temazionale 

10-11,25 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

meridiana 

12.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enricó Ga¬ 
staldi 

Il sindacato in Italia 
a cura di Franco Falcone 
Consulenza di Gaetano Arfè 
Regia di Antonio Menna 
2° puntata 
(Replica) 

13— LA TERZA ETÀ’ 

a cura di Marcello Perez e 
Guido Gianni 

Regia di Alessandro Spina 
13,25 IL TEMPO IN ITAUA 
BREAK 1 

(Dentiiricio Colgate - Dadi 
Knorr - Caffè Hag - Pizza Ca¬ 
tari) 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— UNA LINGUA PER TUTTI 
Corso di francese (II) 

a cura di Yves Fumel e Pier 
Pandolfi 

Dimanche il pleut 
27° trasmissione 
Regia di Armando Tambu¬ 
rella 

M,30-15 Corso di tedesco 
a cura del • Goethe Inatitut • 
30° trasmissione 
Realizzazione di Leila Sca- 
rampi Siniscalco 

per i più piccini 

17— UNO. DUE E... TRE 
Programma di films, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
In questo numero: 

— Il bambino del manifesto: 
Anche i fantasmi hanno 
freddo ai piedi 

Prod.: Televisione Cecoslo¬ 
vacca 

— Bellabollasempreinviaggio 
Prod.: Gaumont 

— Must! a casa 
F*rod.: Opera Mundi 

— Giovannino domatore 
Prod.: Televisione Cecoslo¬ 
vacca 

— Un leone nel paese del Gran 
Flan 

FVod.: Gaumont 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
GIROTONDO 

(Chiorcxiont - Immobllcarta - 
Danone Yogurt - Lines Pasta - 
Thè LIpton) 

la TV dei ragazzi 

17,45 L'AMICO LIBRO 
a cura di Alberto Gozzi 
Consulenza del Centro Di¬ 
dattico Nazionale di Firenze 
Regia di Norman Mozzato 


18,05 PIPPOPOTAMO E SO-SO 
Cesare e Cleopatra 
Un cartone animato di Man¬ 
na e Barbera 
Distr. : Screen Gems 

18.15 VANGELO VIVO 

a cura di Padre Guida e 
Maria Rosa De Salvia 
Regìa di Michele Scaglione 

ritorno a casa 

GONG 

(Artsana - Sughi Althea) 
18,45 SPAZIO MUSICALE 
a cura di Gino Negri 
Presenta Gabriella Farlnon 
Musiche di Mozart, Curci, 
Marcello. Sellner, Dotzauer, 
Dussek. Beethoven 
Scene di Mariano Mercuri 
Regìa di Maria Maddalena 
Yon 
GONG 

(Zoppas - Pavesinl - Dato) 

19.15 SAPERE 

Profili di protagonisti 
coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 
Proust 

a cura di Luisa Collodi e 
Enzo Siciliano 
Testi di Enzo Siciliano 
Realizzazione di Sergio Tau 


ribal ta ac cesa _ 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cucine Germal - Dentifricio 
Ultrabralt - Spie S Span - Fer¬ 
ri stiro Philips - Fante - Sole 
Plani) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
ARCOBALENO 1 

(Automodelll Politoys - Inde- 
slt Industria Elettrodomestici • 
Riso Gallo) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Cera Solex - Tè Star - Co¬ 
smetici Danusa - Rama) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

( I ) Bitter San Pellegrino - 
(2) Pneumatici Cinturato Pi¬ 
relli - (3) Bagno schiuma 
O.BA.O. - (4) Yogurt Galba- 
ni - (5) Pentola a pressione 
Lagostina 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Registi Pubblici¬ 
tari Associati - 2) Registi Pub¬ 
blicitari Associati - 3) General 
Film - 4) Cartoons Film - 5) 
Freme 
21 — 

TV 7 — 
SETTIMANALE 
DI ATTUALITÀ’ 

a cura di Emilio RaveI 

DOREMI’ 

(Olio Topazio - Candy Elettro- 
domestlcl - Amaro 18 Isola- 
bella - Cera dì Copra) 

22,15 MILLEOISCHI 

Rassegna di attualità imiai- 
cale 

redatta da Giancarlo Ber¬ 
telli e Maurizio Costanzo 
condotta da Renzo Monta- 
gnanl e Maiiollna Cannuli 
Regia di Luigi Costantini 
BREAK 2 

(Chinamartlnl - Resone) 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
OGGI AL PARLAMENTO - 
CHE TEMPO FA - SPORT 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pastina dietetica Bulloni - All 

- Gruppo Industriala Ignis - 
Motta - Prinz Brdu - SAI Assi¬ 
curazioni) 

21,20 - Stagione Urica della te¬ 
levisione • 

LA BOHEME 

Opera in quattro atti di Giu¬ 
seppe Giscosa e Luigi II- 
lica 

Musica di Giacomo Puccini 
Edizione Ricordi 
Personaggi ed Interpreti: 
Rodolfo, poeta 

Gianni Raimondi 
Marcello, pittore 

Rolando Panerai 
Schaunard. musicista 

Gianni Maffeo 
Colline, filosofo Ivo Vinco 
Benoit, padrone di casa 

Carlo Badioll 
Mimi Mirella Freni 

Musetta Adriana Martino 

Alcindoro Carlo Badioll 

Parpignol Franco Ricciardi 
Sergente della dogana 

Giuseppe Morresi 
Un doganiere Carlo Forti 
Un venditore di frutta 

Angelo Mercuriali 
Orchestra e Coro del Tea¬ 
tro alla Scala di Milano 

Maestro concertatore e di¬ 
rettore d'orchestra Herbert 
von Kara|an 

Allestimento e regia teatrale 
di Franco Zeffirelli 
Maestro del Coro Roberto 
Benaglio 

Scenografia su bozzetti di 
Franco Zeffirelli 
Costumi di Marcel Escoffier 
Direttore di produzione Wil¬ 
ly Zeyn 

Regia di Wilhelm Semmel- 
roth 

(Produzione Cosmotei de una 
realizzazione del Teatro alla Sca¬ 
la di Milano) 

Nel secondo intervallo: 
DOREMI' 

(Stilla - Fernet - Poltrone IP 

- Cinzano Bianco) 


Trasmissioni In lingua tedesca 
par la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19,30 Von Klaw nach Moaksu 
Flimborlcht 
Verlelh: TELEPOOL 

19,45 Der Strelt um dan Sar- 
geantan Grischa 

Femseherzàhiung nach dem 
Roman von A. Zweig 
1. Teli 

Regie: Helmut Schlemann 
Verlelh: DFF 

20,40-21 Tagesschau 




















16 aprile 


LA TERZA ETÀ’ 

ore 13 nazionale 

/ club per persone anziane sono una delle 
tante iniziative a carattere sociale sorte in Gran 
Bretagna al servizio della popolazione in età 
pensionabile. I club inglesi, oltre ad offrire 
attività ricreative vere e proprie — vale a dire 
giochi di vario tipo, gite, balli, servizi di bi¬ 
blioteca, eccetera —, forniscono anche la con¬ 
sulenza di una assistente sociale. Gli autori del 
servizio, realizzato per la rubrica La terza età, 
a cura di .Vlarcello Perez e Guido Gianni, Ric¬ 
cardo Tortora e Marisa Malfatti si sono recati 
in Inghilterra insieme al professor Perez per 
raccogliere materiale filmato sull'argomento 
specifico e altro riguardante l'organizzazione 
della vecchiaia. Si sono poi chiesti se anche in 
Italia i club potrebbero avere la stessa for¬ 
tuna che hanno incontrato in Gran Bretagna. 
Basandosi su interviste, su lettere, su tentativi 


di organizzazioni private .sorte per iniziativa 
degli stessi anziani (come al campo del Marti¬ 
netto di Torino: 250 vecchi che, non sapendo 
dove andare a trascorrere le ore libere del¬ 
la giornata, hanno costruito letteralmente con 
le proprie mani una baracchetta e campi 
di bocce), gli autori hanno potuto constata¬ 
re che, soprattutto nell'Italia settentrionale, 
industrializzata, club che sorgessero per ini¬ 
ziativa comunale sarebbero accolti entusia¬ 
sticamente dalla popolazione anziana cittadina. 
Esiste, da parte dei nostri anziani, non solo il 
desiderio di raggrupparsi per passare insie¬ 
me ore dì svago, ma anche la volontà di riu¬ 
scire a finalizzare ancora la propria presenza, 
per esempio occupandosi dei problemi del quar¬ 
tiere in cui sorge il gruppo, organizzando atti¬ 
vità che non interessino soltanto loro stessi, 
offrendosi per una collaborazione che impedi¬ 
sca l'emarginazione di cui oggi sono vittime. 



SPAZIO MUSICALE 


ore 18,45 nazionale 

Quando un concerta é nelle mani di strumen¬ 
tisti adulti tutto appare normale, ma quando 
sul podio o ad uno strumento si esibiscono 
ragazzi al di sotto dei dieci anni ci si stupisce, 
ci si preoccupa: intervengono psicologi, socio- 
A logi, insegnanti e genitori. Eppure, nell'odierna 

trasmissione di Spazio musicale, a cura di Gino 
Negri e presentata da Gabriella Farinon, dopo 
un « attacco » sotto la bacchetta di Carlo Zec¬ 
chi, nel nome di Mozart, il fanciullo prodigio 


per eccellenza, si assiste ad un concerto di 
bambini (quelli della Scuola Civica Musicale 
di Milano), i quali non devono affatto • preoc¬ 
cupare ». Sono soltanto bravi e diligenti ese¬ 
cutori in erba, dalle idee chiare in fallo di 
tecnica e non meno in fatto di interpretazione. 
Si alterneranno con il violino, il flauto, l'oboe, 
il violoncello, l'arpa, il pianoforte. Le musiche 
sono di Mozart, Curci, Marcello, Sellner, Dot- 
zatier, Dussek La trasmissione si conclude con 
il notissimo e splendido Inno alla gioia della 
Nona sinfonia di Beethoven. 


LA BOHÈME 

ore 21,20 secondo 

Da parecchi anni ormai La 
Bohème di Giacomo Puccini 
rinnova il fascino delle sue 
morbide, delicate melodie sui 
palcoscenici di tutto il mondo. 
Im prima rappresentazione, in¬ 
fatti, risale al primo febbraio 
1896, al « Regio » di Torino. E 
la diresse Arturo Toscanini, 


al quale la critica risers>a, no¬ 
nostante la giovane età del 
maestro, gli elogi piu arditi: 
« .Anima elettissima... tempra 
aristocrat icissima, con l'ac¬ 
ciaio negli occhi, nella bacchet¬ 
ta, nel cervello », e avanti di 
questo passo. La vicenda del 
libretto, opera di Giocosa e II- 
lica, era tratta da Scene della 
vita di boheme di Henri Mur- 


ger, uno dei documenti più 
autentici e freschi di certo ro- 
nianticisino francese. 
L'ambiente è quello parigino, 
attorno alla metà del secolo 
scor.so: non la Parigi del bel 
mondo internazionale, piutto¬ 
sto quella più intima e pitto¬ 
resca delle soffitte popolate 
d'artisti e di • midinettes », in 
perpetua lotta con una .scon¬ 
solante miseria. I personaggi 
principali dell'opera sono ap¬ 
punto quattro giovani e spen¬ 
sierati « bohémiens », lo scrit¬ 
tore Rodolfo, il pittore Marcel¬ 
lo, il musicista Schaunard e 
il filosolo Colline; e le com¬ 
pagne delle loro splendide e 
poverissime giornale. Mimi e 
Musetta, la prima legata al¬ 
l'impetuoso affetto di Rodol¬ 
fo, la .seconda amica tenera e 
infedele di Marcello. L'edizio¬ 
ne, ora offerta per la stagione 
lirica della televisione, è una 
delle più prestigiose che siano 
state realizzate, precisamente 
quella della Scala di Milano, 
con la direzione di Herbert 
von Karaian e la regìa di 
Franco Zeffirelli. Superbo al¬ 
tresì il cast dei cantanti. In¬ 
sieme con Mirella Freni e con 
Adriana Martino, sono Gianni 
Raimondi, Rolando Panerai, 
Gianni Maffeo, Ivo Vinco, Car¬ 
lo Badiali, Franco Ricciardi, 
Giuseppe Morresi, Carlo Forti 
e Angelo Mercuriali. .Maestro 
del coro è Roberto Benaglio. 
(Vedere suU’edizione dell’opera 
diretta da von Karajan un arti¬ 
colo alle pagine 114-117). 



Gianni Raimondi (Rodoifo), Gianni Maffeo (Schaunard), Ivo 
Vinco (Coitine) e Rotando Panerai (Marcetio) in una scena 


<4 


MILLEDISCHI 

ore 22,15 nazionale 

Dopo il « salto * di un numero 
— dovuto alla coincidenza con 
il Venerdì Santo — il program¬ 
ma di Maurizio Costanzo e 
Giancarlo Bertelli toma nella 
consueta collocazione di se¬ 
conda serata proponendo co¬ 
me ospite d'eccezione il big 
della canzone più popolare del 


momento: Massimo Ranieri, 
reduce dalVEurofestival di Du¬ 
blino dove ha lancialo l'ultimo 
motivo scritto apposta per lui 
dai suoi autori abituali: L'amo¬ 
re è un attimo. Nello ste.sso 
numero sono previsti gli inter¬ 
venti di Tony Dallara (che at¬ 
tualmente alterna le prestazio¬ 
ni di cantante con quelle di 
attore e di pittore) e del com¬ 


plesso degli Alunni del Sole, 
una formazione napoletana 
che si rivelò in Speciale per 
voi, lo spettacolo televisivo 
condotto da Renzo Arbore. Gli 
Alunni del Sole figurano at¬ 
tualmente nel cast del concor¬ 
so radiofonico Un disco per 
Testate. Un filmato del regista 
Ramadan presenta il comples¬ 
so dei People. 





Giradischi profatsionali, amplificatori, sintonizzatori, 
cofani altoparlanti, componenti riuniti in 
amplicadia e aintamplicadis; la gamma più vasta. 


W Giradischi 
professionale. 
Regolazione fine 
della velocità 
con stroboscopio 
incorporato 
Mod. PRF6. 


Tutti gli apparecchi ad Alta Fedeltà LESA 
rispondono alle norme OIN 45500. 
Prove di ascolto nei migliori negozi. 


Chiedete prospetti: LESA - Via Bergamo 21 • 20135 MILANO 
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NAZIONALE 



venerdì 16 aprile 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Benedetto. 

Altri Santi: S. Gioacchino. S. Lamberto. 

Il aole sorge a Milano alle ore 5.36 e tramonta alle ore 19.10: a Roma sorge alle ore 5.29 e tra¬ 
monta alle ore 16.51: a Palermo sorge alle ore 5.33 e tramonta alle ore 18,42. 

RICORRENZE: in questo giorno, nel 1844. nasce a Parigi lo scrittore Anatole Prence. 
PENSIERO DEL GIORNO: Nessuno è savio se non è savio per sé. (Cicerone). 



11 giovane direttore Gabriele Ferro. Per 1 Concerti di Milano » della KAl 
presenta alle ore 21,15 sul Nazionale un programma dedicato a Prokofiev 


radio vaticana 


14,30 Radiogiomale In Italiano. 15.15 Radiogior- 
as!a in spagnolo, francsse, tedesco, Inglese, 
polscco, portoghese. 17 • Quarto d’ora dalla 
sereniti •, per gli infermi. 19 Apostoiikova 
beseda; porocila. 19.30 Orizzonti Cristiani: No¬ 
tiziario a Attualità . « Il pensiero teologico dei 
contemporanei •, segnalazioni e commenti, a 
cura di Benvenuto Metteucci - • Note Fllats- 
liche », di Genrtsro Angiolino - Pensiero delia 
sera. À) TrasmlssìcNii In altre lingue. 20,45 Per¬ 
mea dans la Poi 21 Santo RoaaHo. 21,15 Zeit- 
schriftenkommentar. 21,45 The Sacred Heart 
Programma 22.30 Entreviatas y commentarios 
22.45 Replica di Orizzonti Cristiani (su O. M.) 


radio svìzzera 


MONTECENERI 
I Programma 

6 Musica ricreativa Notiziario 6,20 Cortcer- 
tino del mattino. 7 Notiziario • Cronache di 
Ieri. 7,10 Lo sport Arti e lettere - Musica va¬ 
ria - Informazioni. 9 Radio mattina. 12 Musica 
varis. 12,30 Notiziario - Attualità • Rassegna 
stampa. 13,05 Intermezzo. 13,IO Carlo Castelli 
legge: Terrrpo di marzo. 13,25 Orchestra Ra 
diosa. 13.50 Concertino breve - Informazioni 
14,05 Radio 2-4 - Informazioni. 16,05 Ora ce¬ 
rerìa. Una realizzazione di Aurelio Longoni de¬ 
stinata a chi soffre. 17 Radio gioventù - Infor¬ 
mazioni. 18.05 il tempo di fine settimana. 18,10 
Quando il gallo canta. Canzoni francesi presen¬ 
tata da Jerko Tognola. 18,45 Cronache della 
Svizzera Italiana. 19 L’orchestra Kostalanetz. 
19,15 Notiziario - Attualità. 19.46 Melodie e 
canzoni. 20 Panorama d’attualità. Settimanale 


diretto da Lohengrin Pilipello. 21 La RSI at- 
rOlympia di Parigi. Recital di Charles Azna- 
vour . Informazioni. 22,05 La giostra dei 
libri. Settimanale letterario diretto da Eros Bel- 
linelli. 22,35 NJccolò Paganini. Selezione dal- 
l’operetta di Franz Léhar. 23 Notiziario - Cro¬ 
nache - Attualità. 23,25-24 Notturno musicale 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: « Midi musique ». 
14 Dalla RDRS: « Musica pomeridiana >. 17 
Radio della Svizzera Italiana: • Musica di fine 
pomeriggio ». Giuseppe Verdi: Selezione dal¬ 
l’opera « Rigoletto • (Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino diretti da Gianan- 
drea Gavazzeni - M» del Coro Andrea Moro- 
sini); Jutee Massenet: Meditazione da • Thais • 
(Violino solista Louis Gay dee Combes - Or¬ 
chestra della RSI dir. Otmar Nussio) 18 Radio 
gioventù 18,30 Informazioni 18,35 Canne e can¬ 
neti. Ai pescatori e ai cacciatori 19 Per I lavo¬ 
ratori italiani in Svizzera 19,30 Trasm da Zu¬ 
rigo 20 Diario culturale 20,15 Novità sul teg- 

io Registrazioni recenti delia Radiorchestrè 

uigi Cherubini: Lodoiska. Ouverture (Radior- 
chestra diretta da Alfred Morris): Otmar Nus- 
sio: Notturno e scherzo per violoncello e or¬ 
chestra (Solista Egidio Roveda - Radiorchestra 
diretta daH'Autore): Eric Satle: Gymnopedie 
(Radiorchestra diretta da Roland Douatte). 20,45 
Rapporti '71 Letteratura 21.15 Recital del bari¬ 
tono Enrico Fiasore - Pianista Alberto Soresina 
C. Monteverdi: • Ecco di dolci raggi •: G. Ron- 
tani; < Or ch’io rton seguo più •; G, Cscdni: 
• lo parto - B. Galuppi: > Evviva Rosa bella •: 
M. A. Cesti; «Vieni a me»; L. Chailly: «Il 
demone ». A. Soresina: « Beviamo, perchà 
aspettare le lucerne • « Già sulle rive dello 

Xanto •: R. MagMnl: • Non più andrò •: M. Pre¬ 
tesi: • Chi sono? •: G. Rusconi: « E' l'uomo »: 
M. Zafred: « Lo sai; debbo riperderti ». 21,45 
Ballabili. 21,56-22,30 Interpretazioni della co¬ 
rale Regina Pacia di Caalano 


0 — Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE (I parte) 
Antonio Salieri; La Bacchia rapita, ou¬ 
verture (Orchestra « A. Scarlatti • di 
Napoli della Radiotelevisione Italiana 
dirette da Luigi Colonna) • Dorrìenlco 
Cimarosa Concerto in do maggiore 
Mr oboe e archi; Larghetto, Allegro - 
Siciliana - Allegro giusto (Solista Sid¬ 
ney Gallesi - Orcftostra « A. Scarlat¬ 
ti » di Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Caracciolo) 
• Mikall Glinka Russian e Ludmilla, 
ouverture (Orchestra Sinfonica di Chi¬ 
cago diretta da Fritz Reiner) • Ri¬ 
chard Wagner; Lohengrin Preludio at¬ 
to I (Orchestra Filarmonica di Lor>- 
dra diretta da Otto Klemperer) • Ga¬ 
briel Fauré Dolly, suite per una bam¬ 
bola (orchestrazione di Henry Rabaud); 
Ninna nanna - Miao - Kitty valse - 
Ter>erezza - Passo spagnolo (Orche¬ 
stra Nazionale della Radiodiffusione 
Francese diretta da Thomas Beecham) 

6.54 Almanacco 
7 — Giornale radio 

7.10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Felix Mendeissohn Bartholdy Scherzo 
dall'Ottetto in mi bemolle maggiore 
op 20 (Orchestra Sinfonica di Boston 
diretta da Charles Munch) • Gian Car¬ 
lo Menotti Sebastien, suite dal bal¬ 
letto Adagio Barcarola - Baruffa in 
strada Corteo - Danza di Sebastian * 
Danza dei cortigiani Pavana (Orche¬ 
stra Sinfonica della NBC diretta da 
Leopold Stokowski) 


7,45 IERI AL PARLAMENTO 

8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8,30 LE CANZONI DEL MATTINO 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In com¬ 
pagnia di Giulio Bosetti 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 

12— GIORNALE RADIO 

12.10 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presentano I cantanti 

12.31 Federico 
eccetera eccetera 

Striscia radiofonica di Maurizio 
Costanzo, scritta con Velia Magrto 
e Mario Colangeìl (74) 

Federico Renzo Montagneni 

e Cecilia Secchi. Arnaldo Bellofiore, 
Giust Raspani Dandolo. Gianfranco 
D'Angelo, Federica Taddei 

12,44 Quadrifoglio 


13 — GIORNALE RADIO 

13.15 I FAVOLOSI: ELLA FITZGERALD 
a cura di Renzo Nissim 
— Neocid 11-55 

13.27 Una commedia 
in trenta minuti 

ANNA MISEROCCHI In • Yerma > 
di Federico Garcia Lorca 
Traduzione di Vittorio Bodinl 
Riduzione radiofonica di Unnberto 
Clappetti 

Regia dt Andrea Ctunillerl 

14— Giornale radio 

Dina Luce e Maurizio Costanzo 
presentano: 

BUON POMERIGGIO 

Nell'Intervallo (ore 15): 

Giornale radio 

16— I ragazzi delle Regioni 
a cura di Gabriella Pini 

16,20 Mario Luzzatto Fegiz presenta: 

PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale di Paolo Giac¬ 
cio 


19 — CONTROPARATA 

Programma di Gino Negri con 
Anna Maria Ackermann 

19,30 Country & Western 

Voci e motivi del folk americano 

19,51 Sui nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 

20,15 Ascolta, si fa sera 
20,20 Un classica all'anno 

IL PRINCIPE GALEOTTO 

Letture dal Decameròn di Gio¬ 
vanni Boccaccio 

15. Per quanto ben tu mi vuogll. 
Bruno LauzI canta il madrigale 
degli scacchi 

Musiche originali di Carlo Frajese 
con arrangiamenti e direzione di 
Giancarlo Chiaramello. Partecipa¬ 
no A. Bianchini, G. Bonagura, A. 
Cacialll, R. Cucciolla, C. Gaipa, 
M. Glllla, B. Martini, L. Modugno, 
D. NIcolodI, G. PescuccI, G. Piaz, 
B. Valabrega 

Commenti critici e regia di Vit¬ 
torio Sormonti 

21 — Norrie Paramor e la sua orchestra 


Realizzazione di Nini Perno 

Hamson What is llfe (George 
Harrison) • Lennon: Power to 
thè people (John Lennon) • Me 
Cartney Oh. woman, oh why? 
(Paul Me Cartney) • Harrison: Lei 
It roll (George Harrison) • Lon- 
non: God (John Lennon) • Me 
Cartney Maybe l'm amazed (Paul 
Me Cartney) * Belleno Autostra¬ 
da (New Trolls) * Mogol-Lavezzi: 
Na na na nò (Formula 3) * Krie- 
ger Light my fire (José Feliclano) 
• Rare Bird: Central Park (Rare 
Bird) • Bruce-Clapton: Opening 
Jam (JimI Hendrlx) 

Nell'Intervallo (ore 17): 

Giornale radio 

18— UN DISCO PER L'ESTATE 

18,15 Novità discografiche 
— Style 

18,30 I tarocchi 

18.45 ITAUA CHE LAVORA 

Panorama economico sindacale 
a cura di Arnaldo Platerotl e Rug¬ 
gero Tagliavini 


21.15 Dalla Sala Grande del Conserva- 
torlo « Giuseppe Verdi > 

I CONCERTI DI MILANO 
Stagione Pubblica della Radlota- 
lavisiona Italiana 

Direttore Gabriele Ferro 

Contralto Margherita Ulova 
Violinista VIktor Tretiakov 
Sergej Prokofiev: Marcia e Scher¬ 
zo da • L'amore delle tre mela¬ 
rance - op. 33 bis: Tempo di mar¬ 
cia - Allegro con brio; Concerto 
n. t In re maggiore op. 19, per 
violino e orchestra: Andantino - 
Scherzo (Vivacissimo) - Moderato: 
Alexander Nevskl, cantata op. 78 
per contralto, coro e orchestra: 
La Russia sotto II giogo dei Mon¬ 
goli - Canto di Alexander Nevskl - 
I crociati a Pskov - . Insorgi po¬ 
polo russo • - La battaglia fra I 
hiacci - Il campo della morte - 
ntrata di Alexander In Pskov 
Orchestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italiana 
Maestro del Coro Giulio Bettola 
(Ved. nota a pag. 105] 
Nell'Intervallo; 

Parliamo di spettacolo 
23— OGGI AL PARLAMENTO - GIOR¬ 
NALE RADIO - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


90 







6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Adriano Mazzolettl 
Nell'intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per i naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al terrrWne: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con Nada e Shel 
Shapiro 

— Invernlzzl Susanna 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 SUONI E COLORI DEU'ORCHE- 
STRA (I parte] 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9,35 SUONI E COLORI DELL'ORCHE¬ 
STRA (Il parte) 

9.50 Chi è Jonathan? 

di Francis Durbridge 
Traduzione di Franca CancognI 
Compagnia di prosa di Firenze 
della IMI con Mario Felldant • 
Vittorio Sanipoll 


5° episodio 

Paul Tempie Mario Fellclani 
Mark Elllot Vittorio Sanipoll 

La signora Steve Lucia Catullo 
Mavis Russell Didi Perego 

Oinah Cecilia Todeschinl 

Il signor Mac Intosh 

Corrado Galpa 
Richard Fergusson Dario Mazzoli 
Un cameriere 

Corrado De Cristofaro 
Un portiere d'albergo 

Franco Luzzl 

Regia di Umberto Benedetto 
— Burro Milione Invernlzzl 

10,06 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta Gabriella Farinon 

10.30 Giornale radio 

10.35 CHIAMATE 
ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mat¬ 
tino condotte da Franco Mocca- 
gatta 

Nell'Intervallo (ore 11,30): 
Giornale radio 

12,10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 UN DISCO PER L'ESTATE 
Presenta Raffaele Pisu 

— Organizzazione Italiana Omega 


9 — TRASMISSIONI SPECIAU 
(dalle 9,25 alle 10) 

9,25 II cavaliere Filippo Sidneo, poeta 
e cortigiano. Conversazione di 
Mano Pagano 

9J0 Felix Mendelssohn-Barthoidy: Sin¬ 
fonia n. 5 in re minore op. 107 
• La Riforma Andante, Allegro 
con fuoco - Allegro vivace - Art- 
dante - Adente con moto, Allegro 
vivace. Allegro maestoso (Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
Lorin MaazeI) 

10 — Concerto di apertura 

Antonio Vivaldi: Sonata In fa maggiora 
op. 14 n. 2 per violoncello e baeao 
continuo: Largo - Allegro * Largo * 
Allegro (Maurice Gendron. violoncello: 
Maryke Smit S‘binga, clavicembalo, 
Hans Lang. altro violoncello) • Johann 
Sebaetian Bach Sonata m do minore, 
per flauto, violino e basso continuo. 
Largo - Allegro - Andante - Allegro 
(Andrew Lolya, flauto; Elllot Rosoff, 
violino: Sally Bakstansky. violoncello: 
Roy Beton, clavicembalo) • Ferruccio 
Busoni: Fantasia contrappuntistica, su 
temi di Johann Sebastian Bach (Duo 
pianistico Gino Gorini-Sergio Lorertzi) 

11 — Musica e poesia 

Gustav Mahler Da • Cirr^e Lieder •: 
Ich atmet etneo lirnien Duft, su te¬ 


sto di Friedrich ROckert (Basso Al¬ 
fred Poeti - Orchestra dell Opera di 
Stato di Vienna diretta da Felix Pro- 
haska); Kjr>dertotenlieder, su testi di 
Friedrich ROckert. Nun will die Sono' 
so hell aufgehen - Nun seh* ich wohi 
» Wenn dein Mutterlein - Oft denklich 
sie sind nur ausgegangen - in diesem 
Wetter (Soprarvo Rirsten Flagstad •> 
Orchestra Filarmonica di Vienna di¬ 
retta da Adrian Boult) • Arnold Schdn- 
berg: Quattro Canti op. 22 per orche¬ 
stra: Seraphita (testo di George Dow- 
son) - Alle, welche dich suchen - 
Mach mich rum Wdchter deinen Weiten 
- VorgefdhI (testi di Rair>er Maria Rll- 
ke) (Soprano Regine Sarfaty • Orche¬ 
stra Columbia Symphony diretta da 
Robert Craft) 

11.45 Musiche italiane d*oggi 

Bruno Maziotta: Preludio e Ricercare 
rOrganista Enzo Marchetti) • Raf¬ 
faele Gervasio: Muse notturne (da • 1 
miti del Tirreno •) per 80 prar>o. coro 
e pianoforte: L'Oroacopo - Il faro • 
La civetta - Biglietto di Lucrino (Marta 
Pender, aoprano. Leorrardo Procirw), 
corno; Armando Renzi, pianoforte) 

12.10 Meridiano di Greenwfch - Imma¬ 
gini di vita inglese 

12,20 Musiche di balletto 

Leon Minkus: La Bayaòera, suite (Vlo- 
lifK) solista Érich Gruenberg . Orche¬ 
stra Sinfonica di Londra diretta da 
Richard Bonyr>ge) • Elliot Carter: Il 
Minotauro, suite (Orchestra Sinfonica 
di Roma della RAI diretta da Ferruc¬ 
cio Scaglia) 


i — Lello Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentin) 

— Coca-Cola 

13.30 GIORNALE RADIO - Media valuta 

13,45 Quadrante 

14 — COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi sclantlfld 

14,06 Su di giri 

14.30 Traamlaalonl ragionali 

15— Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

15,15 Per gli amici del disco 
— RCA Italiana 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15,40 CLASSE UNICA 

Medicina dei lavoro, di Giovanni 
Rubino 

4 L aziona dell'amianto 

16,06 STUDIO APERTO 

Colloqui al microfono condotti da 
Lietta Tomabuoni con Enrico SL 
monettl diretti da Dltw Da Palma 
Negli Intervalli: 

(ore 16,30 e ore 17,30): 

Giornale radio 

18,05 COME E PERCHE' - Corrlapon- 
denza su problemi scientifici 


16,15 Long Playing - Selezione dal 33 girl 

18.30 Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Stand di canzoni 
— P.D.U. 



Nada (ore 7,49) 


13 — Intermezzo 

L. van Beethoven Quartetto in mi 
bemolle maggiore per piarroforte. vio¬ 
lino. viola e violoncello • W A Mo¬ 
zart; Sonata in do maggiore K 545 
per pianoforte. Fantasia in do minore 
K 306 • L van Beethoven; • Faithfu 
Johrmie ». da « 25 canzoni scozzesi ». 
a Ha promis'd me at parting •. da • 12 
canzoni irlandesi • • F, Schubcrt. 

Tempo di Quartetto in do minore op. 
postuma, per archi 

14— ChNdran's Corner 

Peter llijch Ciaikowskl; La bella ad¬ 
dormentata nel bosco, suite dal bal¬ 
letto (Orchestra Sinfonica di Praga di¬ 
retta da Vacfav Smetacek) 

14,20 Listino Borsa di Milano 

14,30 Le Sonate dì Georg Friedrich 
Haendel 

Sonata a Ire n. 6 in re maggiore per 
due oboi e basso continuo (Michel 
Pignet e Heinrich Haas, oboi; Walter 
Stiftner. fagotto; Eduard MuHer. clavi¬ 
cembalo): Sonata a tre In sol minore 
op. 2 n. 6 per due violini e basso corv- 
tlnuo (Franco Culli e Riccardo Brerv- 
gola. violini; Enrica Cavallo. plar>o- 
forte); Sonata a tre In la maggiore 
op. 5 n 1 per flauto, oboe e basso 
continuo (Quartetto Maxence Larrieu) 

15.06 Le astuzie femminili 

Opera buffa in due atti di Giusep¬ 
pe Palomba 

Musica di DOMENICO CIMA- 
ROSA 


17 — 


(Revisione di 
Bellina 

Don Giampaolo 

Don Romualdo 
Filandro 
Erailia 
Leonora 


Barbara Gluranna) 
Grazielia Sciatti 
Lasagna 

Sesto Bruacantini 
Franco Caiabresa 
Luigi Alva 
Renata Mattioli 
Anna Maria Rota 


Orchestra • A. Scarlatti > di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
(Ved. nota a pag. 104) 


Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 


17,10 Listino Borsa di Roma 


17,20 Fogli d'album 

17,30 Cinema nuovo: riti d'amore e di 
morte, a cura di Lino Micclché 

17,40 Jazz oggi - Un programma a cura 
di Marcello Rosa 


18— NOTTTaE DEL TERZO 


18,15 Quadrante economico 

18,30 Bollettino della transitabilità delle 
strade statali 

18.45 Piccolo pianeta 

Flassegna di vita cufturala 
C. Goriier: per II centenario delia na¬ 
scita di Stephen Grane - Contributo 
a una biografia di G A Beqner, a 
cura di M. T. Leon e A. Bianchini - 
Note e raaaegr>e 11 teatro di F. Tozzi, 
a cura di L. Baldscci 


19 ,02 Gianni MorandI presenta; 
MORANDI SERA 

Programma di Franca Torti con la 
collaborazione di Domenico VHail 
Regia di Massimo Ventriglla 

19,30 RAOIOSERA 

19,55 Quadrifoglio 

20,10 Ranzo Palmer presenta: 

Indianapolis 

Gara-quiz di Paollni e Sihraetri 
Complesso diretto da Luciano Fl- 
neschl 

Realizzazione di Glaiml Casalino 
— F.lll Brenca Distillerie 

21— TEATRO-STASERA 

Flassegna quindicinale dello spet¬ 
tacolo 

a cura di Lodovico Mamprin e 
Rolando Ronzoni 

21,45 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRAN¬ 
CESI 

Programma di Vincenzo Romano 
presentato da Nunzio niogamo 

22— IL SENZATTfOLO 
Rotocalco di varietà 

a cura di Mario Bemardlnl 
Regia di Arturo Zanini 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 EUGENIA GRANDET 
di Honoré de Babac 
Traduzione e riduzione radiofo¬ 
nica di Belisario Bandone 
Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Anna Maria Guamlerl 
e Antonio Battlstella 
5° puntata 

Nanon Wilma D'Euseblo 

Eugenia Anna Maria Guamlerl 
Signora Grandet Anna CaravaggI 
Carlo Giorgio Favretto 

Grandet Antonio Battlstella 

Regia di Emaato Cortese 

23— Bollettino per I naviganti 

23,06 Dal V Canale della FUodiffushme: 
Musica leggera 

Tuminelll-Theodorakia; Un Ruma 
amaro • Dominguez; Frenasi * 
Timmons; Moanin' • Trovajoll: O 
meu violao • Mescoli: Amore scu¬ 
sami • RagnI-Fiado-McDemiot; 
Colored space • Lecuona: Babaio 
* Bechet; Dans les rues d'Antibes 
(dal Programma: Quaderno a qua¬ 
dretti) 

Indi; Scacco matto 

24— GIORNALE RADIO 


19 .15 Tutto Beethoven 

Opere varie 

Diciannovesima trasmissione 

20,15 NOI E L’ACQUA 

2. Le varie forme di utilizzazione 
a cura di Giorgio Segre 

20,45 Le strutture culturali In Italia: fun¬ 
zioni dell'Unione Italiana per II 
Progresso della Cultura. Conver¬ 
sazione di Mario GuldottJ 

21 — IL GIORNALE DEL TERZO 
Sette arti 

21,30 CONCERTO DEL TENORE WER¬ 
NER KRENN E DEL PIANISTA 
ERIK WERBA 

Franz Schubert: Die Schòne MOIIerln, 
ciclo di Lieder op. 25. tu testi di Wil¬ 
helm Moller; Dea Wanòem - Wohin? • 
Haltl - Dankaegur>g an den Bach - Am 
Feierabend . Der Neugierige - Unge- 
duld ■ Morgengruea ■ Dea Mollerà 
Blumen - Trflr>enregen . Meinl - Peuee 
-> Mit der grOrwn Lauter>bende • Der 
JAger • Eiferaucht ur>d Stolz - Die llebe 
Farbe . Ole bOee Ferbe - Trock'ne Blu¬ 
men • Der Moller und der Bech - 
Dee Bechee Wlegenlied 
(Begletrazione effettuate II 2B agosto 
dalla Radio Beige in occe8ior>e del 
• Festival delle Fiandre 1970 *) 

Al termine: Chlueura 


stereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione d 
frequenza di Roma (100J MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 10-11 Musica sinfonica - ore 15.30- 

16.30 Musica sinfonica - ore 21-22 Musica 
leggera. 


notturno italiano 


Dalle ore 0,06 olle 5,50: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Cahe- 
nlssetta O.C. su kHz 0080 pari a m 49,50 
a su kHz 9615 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale della RIodiffuaiona. 

0,06 Mualca per tutti - 1,06 Canzoni per 
orchestra - 1,36 La vetrina dal melodram¬ 
ma - 2,06 Per archi e ottoni - 2,36 Canzoni 
per voi - 3,06 Musica senza confini - 3,36 
Il nostro Juke-box - 4,06 Amica musica - 
4,36 Rassegna d'interpreti - 5,06 Sette note 
In fantasia - 5,36 Musiche per un buon¬ 
giorno. 

Notiziari: In Italiano e Inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0,30 - 1.30 - 2.30 - 3,30 - 4,30 - 5,30. 
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IL MARE 

grande 

enciclopedia 

illustrata 


Il nosto tempo è tempo di divulgazione. Radio, cinema, 
televisione, giornali, libri, tutto è diretto all'uomo in maniera 
da aiutarlo a penetrare i grandi temi della vita, ma. a guar¬ 
darsi intorno, c'era da stupire nel constatare che nessuna 
grande opera a dispense fosse ancora stata dedicata al 
mare, a questa pane cosi vasta (addirittura i due terzi) del 
nostro globo. Non sono mancati documentari bellissimi, 
specie al cinema, ed anche in televisione, ad illustrare ora 
un aspetto ora un altro del mare, ma una pubblicazione 
sistematica, un'opera neilo stesso tempo scientifica e divul¬ 
gativa, un'opera capace di interessare e di spiegare, di 
soddisfare insomma ogni esigenza di chi vive sul mare o 
semplicemente ama il mare, o ancora, desidera conoscere 
il mare, mancava. Ci ha pensato l'Istituto Geografico 
De Agostini di Novara e, in questi giorni nelle edicole 
sono apparsi i primi due fascicoli. Il secondo in omaggio 
a chi acquista il primo. Diciamo subito che l'opera è quanto 
mai convincente. Il lettore è subito conquistato dall equili¬ 
brio della pagina e dalla ricchezza delle Immagini: originali, 
veramente piene di suggestione. Il mare è. prima di tutto, 
non dimentichiamolo, un godimento della vista, un'imma¬ 
gine che è riflesso dell'infinito, una sensazione di parteci¬ 
pazione al mistero della creazione e della vita. L'uomo di 
fronte al mare si è sempre sentito alle soglie della divinità 
e questo senso di mistero perdura, questa voglia di sco¬ 
prire CIÒ che esso nasconde continua II mare sarà certa¬ 
mente il futuro deH'umanità. Le sue ricchezze sono ancora 
in gran parte sconosciute. Da Aristotele In poi l'esplorazione 
metodica degli abissi non ha più avuto soste e ogni immer¬ 
sione è fonte di nuove scoperte. 

La nuova pubblicazione a dispense dell'Istituto Geografico 
De Agostini non vuoie essere tuttavia solo una storia delle 
esplorazioni marine e sottomarine, non vuole essere solo 
un trattato di scienza, ma vuole essere una trattazione 
veramente e propriamente enciclopedica, tale da soddisfare 
ogni curiosità ed ogni bisogno. Passiamo brevemente in 
rassegna i temi che essa tratterà; geografia, geologia, geo¬ 
fisica, oceanografia, fisica e chimica, onde, correnti e ma¬ 
ree, astronomia, meteorologia, ghiacci, biologia, ecologia, 
pesca, porti, navigazione, nautica da diporto, terminologia 
nautica, esplorazioni, legislazione, costruzioni navali, tra¬ 
sporti, industrie e commerci, inquinamenti, guerre, corsa.'i 
e pirati, turismo e sport, immersione, medicina, misteri e 
leggende. L'opera completa sarà costituita da 10 volumi per 
3.200 pagine, con 4.000 fotografie a colori e 2,000 disegni, 
ai quali si aggiungeranno le piantine e le schede di 156 porti 
turistici Italiani. Un'opera vasta, studiata anche per chi ama 
la navigazione da diporto. Un'opera alfabetica e sistematica. 
Ogni fascicolo presenterà una parte a dizionario enciclope¬ 
dico 3 una trattazione monografica. E' la formula di * tutto • 
sull'argomento scelto, ma questa volta è un • tutto » pre¬ 
sentato con molto gusto, con molta ricchezza, con molta 
competenza, come è tradizione di questa casa. Oltre 80 spe¬ 
cialisti di tutto il mondo hanno partecipato alla creazione 
dell'opera, realizzata in maniera tecnicamente di gran pre¬ 
gio: bella carta, bella stampa, documenti di prim'ordine. 
Tutto il mondo moderno oggi si occupa di oceanografia, 
perché se la conquista dello spazio è soprattutto problema 
di scienza e senso di progresso, lo studio del mare è ra¬ 
gione di vita. Lo scrigno della sopravvivenza deH'uomo è 
nel mare, ed esso è ancora in gran parte da scoprire. Ma 
non basterò studiare II mare, bisognerà imparare ad amarlo 
e a risptettarlo di più. Il problema degli Inquinamenti è 
grave per ogni corso d'acqua, ma è soprattutto gravo por 
Il mare. La vita del mare si Identifica con la vita doH'uomo. 
con la garanzia del suo futuro. Ben venga dunque questa 
enciclopedia dell'Istituto Geografico De Agostini. Essa non 
solo aiuterà a far conoscere meglio il mare al grande pub¬ 
blico del suoi lettori, ma diffondendone la conoscenza, ne 
metterà in rilievo I problemi e nel soddisfare interessi, 
creerà un interesse che sarà stimolo a guardare al mare 
con tutta quell'attenzione che l'uomo deve alla certezza di 
vita sua e del suol figli. 


sabato 



Per Milano e zone colle¬ 
gate, in occasione della 
XLIX Fiera Campionaria In¬ 
temazionale 

10-11,45 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 

meridiana 

12.30 SAPERE 
Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Dalla materia alla vita 
a cura di Giancarlo Masini 
con la collaborazione di Sil¬ 
vio Garattini 

Realizzazione di Franco Co¬ 
rona 

3" puntata 
(Replica) 

13— OGGI LE COMICHE 

— Una serata incantevole 
con GIen Tryon 

— Un felice incontro 
con Harry Langdon 
Distribuzione: Chrisbane 
Kieffer 

13,25 IL TEMPO IN ITALIA 
BREAK 1 

(Nescalé - Patatina Pai - Het- 
temarks - Formaggio Tigre) 

13 30 

TELEGIORNALE 

14- 14,20 CRONACHE ITALIANE 

per i più picci ni_ 

17— IL GIOCO DELLE COSE 
a cura di Teresa Buon¬ 
giorno 

Presentano Marco Dané e 
Simona Gusberti 
Scene e pupazzi di Bonizza 
Regìa di Salvatore Baldazzi 

17.30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Pentole Moneta - Barllla - 
Br/oss Ferrerò - Giocattoli 
Baravelli - Rex GalbanI) 

la TV dei ragazzi 

17,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Gioco per i ragazzi delle 
Scuole Medie 

_^Presenta Febo Conti _ 

Regia di Cino Tortorella 

ritorno a casa _ 

GONG 

(Ariel - Invernizzl Milione) 
18,40 SAPERE 

Orientamenti culturali e di 
costume 

coordinati da Enrico Ga¬ 
staldi 

Monografìe 

a cura di Nanni De Ste¬ 
fani 

Il blues 
Prima parte 
GONG 

(Società SidoI - Kalmine - Al¬ 
gida) 

19,10 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 
19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
di Mone. José Dottino 


ribalta a ccesa_ 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(LIp - Cedrai Tassoni - Bagno 
schiuma Doktibad - Becchi - 
Salse Knorr - Stenda) 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Ugo Guidi e Cor¬ 
rado Granella 
ARCOBALENO 1 

(Slanda - Artsana - Cipster 
Saiwa) 

CHE TEMPO FA 
ARCOBALENO 2 
(Piaggio • Carrarmato Perugi¬ 
na - Dixan - Personal G B. 
Bairo) 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(I) Trilly Bitter Analcoolico 

- (2) Permaflex - (3) Olio di 
oliva Dante - (4) Rasoio 
Braun Synchron - (5) Aspi¬ 
rina rapida eltervescente 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) UNIONFILM PC. 

- 2) Exagon Film - 3) Film 
Makers - 4) UNIONFILM PC 

- 5) General Film 

" teatro io 

Spettacolo musicale 
condotto da Alberto Lupo 
Testi di Leo Chiosso e 
Giancarlo Del Re 
Scene di Cesarmi da Seni¬ 
gallia 

Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Coreografie di Don Lurio 
Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Produttore esecutivo Guido 
Sacerdote 

Regia di Antonello FalquI 
Quinta trasmissione 

DOREMI' 

(Fernet Branca - Rexona - 
Confezioni Facis - Total) 

22,10 STASERA PARLIAMO DI... 
a cura di Gastone Favero 
Origini e avvento del fa¬ 
scismo 

di Hombert Bianchi 

1“ - La • vittoria mutilata • 

e il • biennio rosso • 

BREAK 2 

(Brandy Vecchia Romagna - 
Biscotti al Plasmon) 

"^TELEGIORNALE 

Edizione della notte 
CHE TEMPO FA - SPORT 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

19.30 Der Chef 

- In den Hànden der Gang¬ 
ster - 

Kriminalfllm mit Raymond 
Burr 

Regie: Charles S. Dubin 
Verlelh: MCA 

20,15 Kulturbericht 

20.30 Gedankan zum Sonntag 
Es spricht: Kaplan Albert 
SchOnthaler 

20,40-21 Tagesschau 


18,30-19,15 SCUOLA APERTA 

Programma aattimanale 
a cura di Lamberto Valli 
con la collaborazione di Felice 
Froio, Pier Francesco Llstri 
Coordinato da Vittorio De Luca 

Per la sola zona delle Marche 
19,15-20,15 TRIBUNA RE¬ 
GIONALE 

a cura di Jader Jacobeill 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 
(Taimone ■ Due Vecchi • 
Pantén Hair Spray Cera 
Overlay • 3M Italia - BioPre- 
sto - Alka Seltzer) 


MILLE 

E UNA SERA 

a cura di Mano Accolti Gii 
Il cinema d'animazione italiano 
Quarta serata 

VIP. MIO FRATELLO SUPER¬ 
UOMO 

di Bruno Bozzetto 
Presentazione realizzata da Tom¬ 
maso Chiaretti 

Consulenza di Cianni Rondolino 
DOREMI* 

(Amaro Montenegro - Cucine 
Salvarant - Fiesta Ferrerò - 
Esso Servizio) 

22,30 I GRANDI CAMALEONTI 
di Federico Zardi 
Edito da Cappelli 
Primo episodio 
Personaggi ed interpreti 
(in ordine di apparizione] 
Bonaparle Giar>car/o Sbragia 

Fouche Raoul Grasstlh 

Barras Mano Pisu 

Barère Piero Vivaldi 

Bonne-Jeanne Ileana Ghione 

CoHot Roberto Paoletti 

Carrier Paul Mailer 

Teresa Rosella Spinelli 

Tathen Umberto Orsini 

Fréron Gianni Musy 

Robespierre Serge Reggiani 

Carnot Antonio 6a(fis(e//a 

St luat Warner Bentivegna 

Giuseppina Valentina Cortese 

Direttore locale notturno 

Alfredo Bianchini 


La cantante 

Babeuf 

Talleyrand 

M me De Stasi 

Sieyèa 

Constant 

iuliette 

Ortensia 

Eugenio 


Maria Monti 
Mano Bardella 
Tino Carrara 
Angela Cavo 
Tino Bianchi 
Giorgio Barydiera 
Manna Boratto 
Raffaella Carré 
Nino Fuacagni 


ed inoltre Eiio Rossi. Enrico Lu- 
zi. Donato Casle/Zaneta. Erasmo 
Lo Presto. Angela Lavagna. Ga¬ 
briella Pini, Adolfo Belletti, PI- 
rto Ferrara. Ettore Carloni. Vitto¬ 
rio Rendo. Dante Biegioni, Dante 
Colonnello, Wanda Vismara. Ma¬ 
ria Luisa Sarto//, Francesco Sor- 
mano. Attillo Torelli, Massimo 
Ungaretti, Mario Luciani. Corrado 
Annicelll, Enzo Verduchi, Marcel¬ 
lo Selml. Anty Ramazzini. Iole 
Silvani, Elio Bertolottl. Ugo Car¬ 
boni. Armando Furiai, Vittorio 
Soncinl. Rer\éto Romano. Sabri- 
r>a Loy. Anto/natta Weyrìen. Lau¬ 
ra Gianoli. Marcello Boninl. Mau¬ 
rizio Guelfi, Eugenio Cappabian¬ 
ca. Statario Varrlale 
Scene di Lucio Lucentinl 
Costumi di Danilo Donati 
Regia di Edmo Fanogllo 
(Replica) 

23.45 SETTE GIORNI AL PAR¬ 
LAMENTO 

Direttore: Luca Di Schiena 
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TEATRO 10 


ore 21 nazionale 

La quinta puntata di Teatro 10 
porta davanti alle telecamere 
soprattutto personaggi familia¬ 
ri. Per una volta Antonello Fal- 
qui, Giancarlo Del Re e Leo 
Chiosso hanno messo da parte 
artisti d'olire frontiera per af¬ 
fidare quasi tutto il peso dello 
spettacolo a vedettes di casa 
nostra. Personaggi-chiave di 
questa serata saranno due ami¬ 
ci-nemici della nostra musica 


leggera: Claudio Villa e Massi¬ 
mo Ranieri. I due cantanti sa¬ 
ranno prima impegnati in uno 
.scontro diretto in un « Musi¬ 
chiere > alla buona diretto da 
Pippo Bando, per esibirsi poi, 
separatamente, il primo in una 
serie di stornelli romaneschi e 
il secondo nella canzone L'amo¬ 
re è un attimo. Restiamo an¬ 
cora nel mondo dello spettaco¬ 
lo nostrano con Isabella Bia- 
gini, impegnata in una imita¬ 
zione-parodia delle vamp de¬ 


gli ultimi trent'anni. La nota 
esotica ci viene offerta da due 
personaggi che rappresentano 
due novità per i telespettatori 
italiani: la ballerina americana 
Barry Chase, una scoperta di 
Frank Sinatra, e la regina del¬ 
la « bossa nova • Elis Regina, 
impegnata in una serie di mo¬ 
tivi di successo: da Upa nae- 
ftuinho a Se vosse pensa, da 
Insensate/ a O barquinho. (Ve¬ 
dere articolo sullo spettacolo 
alle pagine 32-35). 



MILLE E UNA SERA: Vip, mio fratello superuomo 


Supervip sfreccia nello spazio in una scena del cartone animato di Bruno Bozzetto 


ore 21,20 secondo 

Prosegue stasera il ciclo dedi¬ 
cato al cinema d’animazione 
italiano, con Vip. mio fratello 
superuomo di Bruno Bozzetto. 
Quella dei Vip è una stirpe di 
superuomini superdotati. Suoi 
attuali discendenti sono due 
fratelli: il Supervip, degno in 
tutto e per tutto delle tradi¬ 
zioni familiari, ed il Minivip, 
afflitto da debolezza costitu¬ 
zionale e da complesso di in¬ 
feriorità. fi Supervip, preoccu¬ 
pato per lo stato di salute del 
fratello, lo manda ad una cro¬ 
ciera distensiva. Ma durante 
la crociera capitano al Minivip 
una serie di sconcertanti av¬ 
venture; cade in mare ed ap¬ 


proda insieme ad uno strano 
leone, suo compagno di sven¬ 
tura, su un'isola che o.spi7u 
una terribile organizzazione, 
capeggiata da Happv Betty, 
una diabolica donna che si 
propone di assoggettare il mon¬ 
do ai suoi progetti affaristici. 
Per questo ha creato sull'isola 
una città della atomica in cui 
lavorano come schiavi mezzo 
milione di individui. La situa¬ 
zione del Minivip e dell’amico 
leone (che è in realtà una stii- 
dentessa, di nume Lisa, inte¬ 
ressata ai superuomini) divie¬ 
ne drammatica. Nemmeno l'in- 
ters’ento del Supervip, inna¬ 
moratosi di Lisa, n>.sce a li¬ 
berare i superuomini, • colli » 
entrambi d’amore e resi per¬ 


ciò vulnerabili. Ma, finalmen¬ 
te, è proprio il Minivip che 
si scuole e riesce a liberare il 
fratello ed insieme a lui a ca¬ 
povolgere la situazione. Cos'i 
la famosa stirpe dei Vip, pro¬ 
prio per l'azione del più debo¬ 
le dei SUOI rappresentanti, si 
rende ancora una volta bene¬ 
merita dell'umanità. 

• Per fare Vip. mio fratello su¬ 
peruomo », dice Bruno Bozzet¬ 
to. avevo previsto di impiegare 
500.(X)0 ore lavorative, 1800 sce¬ 
nografie, aUO.OOO disegni, tre 
quintali di colore e lÒOO mati¬ 
te, oltre ad un numero impre¬ 
cisato di pennini ed inchiostri 
di china, ma ho superalo di 
gran lunga questo preven¬ 
tivo ». 


STASERA PARLIAMO DI...: Origini e avvento del fascismo 


ore 22,10 nazionale 

Questa .sera va in onda la prima puntata della 
trasmissione Origini e avvento del fascismo 
a cura di Gastone Favero. Tema principale di 
questa prima puntata. La • vittoria mutilata » 
e il •biennio rosso», realizzala da Hombert 
Bianchi, è la situazione di crisi istituzionale, 
politica e sociale che travaglia il Paese nel 
biennio 1919-1920. Appaiono evidenti le carenze 
della vecchia classe dirigente profondamente 
divi.sa ed incapace di aderire ad una nuova 
realtà politico-sociale che già nell'era giolil- 
liana si era manifestata, ma che la guerra e 
il dopoguerra ha fatto rapidamente evolvere 
per Vestremizzarsi dei conflitti. Nelle elezioni 
del 1919 i maggiori consensi vanno ai cattolici 
che hanno trovalo per la prima volta nel Par¬ 
tilo Popolare (fondato da don Stiirzo nel gen¬ 
naio 1919) la loro diretta rappresentanza poli¬ 
tica, e ai .socialisti che guardano alla rivolu¬ 
zione sovietica come ad un modello cui ispi¬ 
rare la loro azione in Italia. Mentre si aggra¬ 
vano i contrasti di classe per il riacutizzarsi di 
agitazioni e di scioperi, monta la passione na¬ 


zionalista che trova il suo momento di mag¬ 
giore risonanza e clamore nell'impresa di Fiu¬ 
me di Gabriele D'Annunzio. In questa situa¬ 
zione di crisi nel Paese e di debolezza dei 
poteri statuali nascono i « fasci di combatti¬ 
mento • fondati a Milano nel marzo 1919 da 
Benito Mussolini, che guadagna le simpatie 
dei reduci, di quanti lamentano il disagio delle 
agitazioni politiche e sociali e si dichiarano 
favores’oli ad una politica interna di tipo auto¬ 
ritario. L'occupazione delle fabbriche nell'esta¬ 
te del 1920 segna il punto più alto della ten¬ 
sione rivoluzionaria. Il tentativo di Giolitti 
(al governo dal giugno 1920) di comporre la 
vertenza senza intervento dello Stato, e la so¬ 
luzione negoziata per Fiume, non riusciranno 
ad arrestare il progressivo indebolimento del¬ 
lo Stato accentuato dalla instabilità ministe¬ 
riale. Mentre il movimento operaio inizia la 
sua parabola discendente, cominciano a ma¬ 
nifestarsi i segni delle prime violenze delle 
squadre d'azione fasciste. La puntata prevede 
interventi di qualificati studiosi dell'argomen¬ 
to: i professori Paolo Spriano, Nino Valeri e 
Leo Valiani. (Vedere articolo alle pagg. 30-31). 


I GRANDI CAMALEONTI: Primo 

ore 22,30 secondo 

E' Testate del 1795, un anno dopo l'assassinio 
di Robespierre e la fine del Terrore. Il ricer¬ 
cato Fouché chiede aiuto a Barras, suo vecchio 
amico. Nella sua anticamera incontra il gio¬ 
vane generale Napoleone Bonaparte. Barras, 
che si vuole liberare del legame con Giusep- 


episodio 

pina Beauharnais, aveva convocato Bonaparte 
per proporgli di sposare la giovane donna in 
cambio del comando militare delle truppe chia¬ 
mate a reprimere un'insurrezione. Fouché, nel 
frattempo, toma nella soffitta in cui si è rifu¬ 
giato con la moglie. Uno dei suoi due figli è 
gravemente ammalato. Fouché rievoca i suoi 
tormenti trascorsi. 


la posta del 
dott. Nico 

COME UN FIORE LA PELLE SI DISSETA 

...in queste luminose giorna¬ 
te scopro la mia pelle sciu¬ 
pata, secca... 

(Tina F. - Lucca) 

Un inverno difficile, lo smog, 
gli ambienti surriscaldati fan 
sentire alla pelle il bisogno 
di un < bagno salutare » che 
la faccia rifiorire. Poche 
gocce di Cupra Magra, cre¬ 
ma fluida idratante sul viso 
e sul collo, restituiscono la 
naturale giusta dose di umi¬ 
dità indispensabile alla pelle 
per essere sempre giovane e 
fresca. 

«LEU PROVVEDE AL BENESSERE DI 4:LUI» 

...un sudore maleodorante 
rovina le scarpe e le calze di 
mio marito; come posso aiu¬ 
tarlo? 

(Assunta S. - Palermo) 

Gli faccia trovare un flaco¬ 
ne di Esatimodore (in far¬ 
macia a 400 lire). E' una 
polvere da spruzzare sui pie¬ 
di puliti e neH’intemo delle 
scarpe. Così i piedi restano 
asciutti, freschi e deodorati 

E' IL SEGRETO DELLE DONNE BELLE 

...neppure col trucco riesco a nascondere la brutta pelle 
con pori visibili, segnati da un puntino... 

(Roberta R. - Alessandria) 
E' indispensabile per chi si trucca una buona pulizia a fondo 
eseguita sera e mattina con questo ordine: 

1") Latte di Cupra libera i pori da tutte le impurità; 

2“) Tonico di Cupra perfeziona la pulizia e. normalizzando 
i pori, conferisce un aspetto fresco e ben curato. 

“CAPITANO” BIANCO 

...dalla TV ho appreso che il "Capita¬ 
no" c’è anche nel tipo bianco; è vero? 

(Lea F. - Roma) 

Oltre alla pasta tradizionale di co¬ 
lore rosato, il dentifricio Pasta de! 

Capitano è venduto nel tipo bianco 
riconoscibile dalla fascetta sul tu¬ 
bo e sull’astuccio. E’ la stessa for¬ 
mula semplice ma efficace che do¬ 
na denti bianchi e fresco respiro. 

MINIGONNE E PANTALONCINI 
...si scoprono punti sciupati 
e grinzosi come gomiti e gi¬ 
nocchia. Che fare? 

(Liliana G. - Roma) 
E’ semplice: massaggi gomi¬ 
ti e ginocchia con l’ottima 
crema Cera di Cupra e subi¬ 
to vedrà la pelle tornare le¬ 
vigata, morbida e compatta. 

CAVIGLIE STANCHE 

...arrivo a sera con piedi in¬ 
dolenziti, caviglie a pezzi... 

(Teresa T. - Bari) 
Per cancellare la stanchezza, 
la sera massaggi piedi e ca¬ 
viglie con Balsamo Riposo 
(lire 500 in farmacia). Que¬ 
sta crema dà immediato ri¬ 
storo e anche per tutto. il 
giorno successivo piedi ri¬ 
temprati e caviglie agili. 
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8— GIORNALE RADIO 

Sui giornali di stamane 

8.30 CANZONI DEL MATTINO 
Morandt Son contento (Gianni Mo- 
randi) • Amum-Ferno Questa cosa 
chiamata amore (Mina) * Tesla-MogoU 
Rema Canzone blu (Tony Renis) * 
Cassia-Bacharach Questo amore è 
per sempre (Dalida) • Gaber E allora 
dai (Giorgio Gaber) • Cini-Mighacci- 
Marrocchl Gli occhi dell amore (Pal- 
ty Pravo) ♦ Di Giacomo'Tosti Mare- 
chiare (Claudio Villa) • Tenco lo si 
(Ornella Vanoni) * Lennon-Mc Cartney 
Lady Madonna (Paul Mauriat) 

9 — Quadrante 

9.15 VOI ED IO 

Un programma musicale In compa¬ 
gnia dì Giulio Bosetti 

Speciale GR (lo-io.is) 

Fatti e uomini di cui si parla 
Prima edizione 

11.30 GALLERIA DEL MELODRAMMA 
12— GIORNALE RADIO 

12,10 Lucio Dalla presenta 
PARTITA DOPPIA 
Un programma di Sergio Barilotti 

12.44 Quadrifoglio 


\ — Segnale orarlo 

MATTirriNO MUSICALE (I parte) 
Antonio Vivaldi Concerto in re mag¬ 
giore. per viole d'amore e archi: Al 
(egro Largo Allegro (Solista Bruno 
Giuranna Orchestra - A. Scarlatti > 
di Napoli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Ferruccio Scaglia) • 
Robert Schumann Genoveva. ouver 
ture (Orchestra Sinfonica di Roma 
detta Radiotelevisione italiana diretta 
da Gino Mannuzzi) • Ernest Hallfter 
Sinionietta in re maggiore Pastorella 
(Allegro) Adagio - Minuetto - Alle 
grò giocoso (Orchestra ■ A Scarlatti • 
di Napoli della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Armando La Rosa Pa¬ 
rodi) 

6.54 Almanacco 


IL SANTO: S. Stefano. 

Altri Santi: Sant'Innocenzo. S. Fortunato. 

Il sole sorge a Milano alle ore 5.34 e tramonta alle ore 19.tV a Roma sorge alle ore 5.28 e tra¬ 
monta alle ore 18.52; a Palermo sorge alle ore 5,31 e tramonta alle ore 18.43 

RICORRENZE: in guesto giorno, net 1790, muore a Filadelfia lo scienziato e patriota Benjamin 
Franklin 

PENSIERO DEL GIORNO; I savi non piangono né i vivi né i morti (Bhagavad-Gita) 


7 — Giornale radio 

7,10 MATTUTINO MUSICALE (Il parte) 

Maurice RaveI Minuetto antico (Or¬ 
chestra della Società dei Concerti 
del Conservatorio di Parigi diretta da 
Jean Fournet) * Sergej Prokofiev Sin- 
fonietta Allegro giocoso • Intermezzo 
(Vivace) - Scherzo (Allegro risoluto) - 
Allegro giocoso (Orchestra • A Scar¬ 
latti • di Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Luigi Colonna) 

7.45 IERI AL PARLAMENTO 


Aznavour, Florlnda Bolkan, Quar¬ 
tetto Cetra. Franco Franchi, Ciccio 
Ingrassia, Sandra Mondaini e Pao¬ 
lo Panelli 

Regia di Federico Sanguigni 
(Replica da! Secondo Programma) 
18.30 I tarocchi 

18.45 Cronache del Mezzogiorno 


O — GIORNALE RADIO 

13,15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati 
da Corrado 

Regia di Riccardo Mantoni 

14— Giornale radio 

14,09 Successi di Werner Mùlier, Ser¬ 
gio Mendes e Brasil '66, Engelbert 
Humperdinck e Juliette Greco 

15— Giornale radio 

15.08 Vita bucolica di Wolfgango Goethe. 
Conversazione di Trieste De 
Amicis 

15.20 A TUTTE LE RADIOLINE IN 
ASCOLTO, di Corrado Martucci e 
Riccardo Pazzaglia 

15.50 INCONTRI CON LA SCIENZA 

Aria avvelenata il piombo dei gas di 
scarico Colloquio con Sumner Kal- 
man. a cura di Giulia Barletta 

16— Sorella Radio 
Trasmissione per gli infermi 

16.30 SERIO MA NON TROPPO 

Interviste musicali d eccezione 
a cura di Marina Como 

17— Giornale radio - Estrazioni Lotto 
17,10 AmurrI e Verde presentano 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Raimondo Vianello 
e la partecipazione di Charles 


Il maeslro Luciano Berlo che dirige alle ore 2130 sul Terzo Programma 
musiche proprie e il « Concerto spirituale » di Giorgio Federico Ghedini 


Giulio Bosetti (ore 9,15) 


radio vaticana 


14.30 Rsdioglornaie in italiano. 15.15 Radiogior- 
naia in spagnolo, francese, l•detco. inglese, 
polacco, portoghese. 19 Liturgicna mtsel po- 
roctla 19.30 Orizzonti Cristiani: Notiziario e 
Attualità - • Da un sabato aU'altro -, rassegna 
aettimanaie - - La Liturgia di domani -, a cura 
di P. TarciSic S*ram.tre 20 Trasniitsioni in 
altre lingue. 20.45 De l'Eglise et du monde 
21 Santo Rosario. 21.15 The Teachmg m To- 
morrow 8 Liturgy 22.30 Pedro y Pablo dos le- 
stigos 22.45 Replica di Orizzonti Cristiani 
(su O M ) 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

$ Musica ricreativa - Notiziario. 6,20 Concertino 
del mattino. 7 Notiziario - Cronache di ieri 

7.10 Lo sport • Arti e lettere - Musica vana - 
Informazioni. 6,45 11 racconto del sabato. 9 
Radio mattina. 12 Musica varia. 12,30 Notiziario 
- Attualità > Rassegna stampa. 13,05 Intermezzo 

13.10 Carlo Castelli legge: Tempo di marzo. 
13,25 Orchestra Radiosa - Informazioni. 14.05 
Radio 2-4 - Informazioni 16,05 Problemi del la¬ 
voro. 16,35 Intervallo 16,40 Per I lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera. 17,15 Radio gioventù presenta; 

• La trottola • - Informazioni. 18,05 Allegre fi¬ 
sarmoniche. 18,15 Voci del Grigioni Italiano 
18,^ Cronache della Svìzzera Italiana 19 Ro¬ 
manze popolari. 19,15 Notiziario - Attualità 
19,45 Melodie e canzoni 20 II documentano 

• Lacio drom. rumj. capire un mondo? • di 
Luigi Lonati. 20,40 Carosello musicale. 20,55 


Le memorie di Oesolina, di Leopoldo Montoli. 
pr‘*sentate da Liliana Feldmann Regia di Bat¬ 
tista Klainguli 21,25 Estrazioni della XIII Tom¬ 
bola Radiotelevisiva a favore dei soccorso sviz¬ 
zero d inverno - Spettacolo di varietà 23 No¬ 
tiziario • Cronache Attualità 23,25-24 Not¬ 
turno musicale. 

Il Programma 

14 Concertino Franz Joseph Hsydn: Sinfonia in 
mi b-^moite maggiore (Radiorchestra diretta da 
UPich FurrerJ 14,30 Squarci Momenti di que¬ 
ste 3ettim..ria sol Primo Programma 17 II nuovo 
disco Per la prima volta su microsolco Clara 
Wieck-Schumann: Variazioni su un tema di Ro¬ 
bert Schumann op 20 (Pianista Monica von 
Saafeld) Trio in bol minore per pianoforte, 
violino e violoncello op 17 (Clara Wieck Trio 
Monica von Saafeid. pianoforte; Franziska Ko- 
scielny. violino. Gisela Reith. violoncello) 
17,40 Corriere discografico 16 Per la don¬ 
na Appuntamento settimanale 16,30 Infor¬ 
mazioni 18,35 Gazzettino dei cinema, a 
cura di Vinicio Beretta. 19 Pentagramma del 
sabato Passeggiata con cantanti e orchestre 
di musica leggera 20 Diano culturale 20.15 
Solisti della Radiorchestra J. Barriere: Sonata 
m sol maggiore (Violoncelliati Egidio Roveda 
e Claudio Laich); L. Boccherini: Quintetto in 
do maggiore per due vi i. v la e due ve i (Louis 
Gay des Combes e Antonio Scrosoppi. violini. 
Renato Carenzio. viola; Egidio Roveda e Clau¬ 
dio Laich. violoncelli). 20,45 Rapporti '71 Uni- 
versitò Radiofonica internazionale. 21,10-22,30 
I concerti dei sabato J. S. Bach: Suite n. 2 in 
81 min. per flauto, archi e clavicembalo. C. De¬ 
bussy: • Deux Nocturnes » pour orchestre; 
A. Berg: Sette « Frùhe Lieder • per soprano e 
orchestra; L. van Beethoven: Symphonie n. 8 In 
fa magg op 33 (Soprano Heather Harper - Or¬ 
chestra delia Suisse Romande diretta da Peter 
Maag) 


19 — UNA VITA PER LA MUSICA 

a cura di Mario Labroca 
• Igor Strawinsky - (I) 

19.30 Musica-cinema 

Colonne sonore da film di Ieri e 
di oggi 

19.51 Sul nostri mercati 
20— GIORNALE RADIO 
20.15 Ascolta, ti fa sera 
20,20 Dalla Sala - M • del Centro di 
Produzione di Milano 

Jazz concerto 

con la partecipazione del Quintetto 
Basso-Valdambrini 
con Oscar Valdambrini. Gianni Basso. 
Angel - Pocho • Gatti. Giorgio Azzo- 
lini e Gii Cuppini 

(Regiatrazioni effettuate dal 28 al 31 
dicembre 1970) 

21,05 Radioteatro 

Rassegna del Premio Italia 1970 

Una panchina 
al giardino pubblico 

Radiodramma di Finn Havrevotd 
Traduzione di Alda Castagnoli 
Manghi 

Opera presentata dalla Radio Nor¬ 
vegese 

Markus Edoardo Tomolo 

Mimi Anna Bolens 


Bobrikov. custode del giardino 

Iginio Bonazzi 

! studenti 

tiudi > Gigi Angelillo 

Kurt . Bob Marchese 

ArHjré f Bruno Alessandro 

Nina / bambini Clara Droetto 

Vvette i Susanna Maronetto 

Eddie / Antonio Francioni 

Regia di Massimo Scaglione 


(1° Premio per opere drammatiche 
radiofoniche) 


22.05 Gli hobbies 

a cura di Giuseppe Aldo Rossi 


22.10 COMPOSITORI ITALIANI CON¬ 
TEMPORANEI 

Marcello Abbado Quartetto n. 3 par 
archi Fantasia - Adagio funebre - 
Tema con variazioni (I Solisti di Ro¬ 
ma Massimo Coen e Edward Polldl, 
violini; Lee Lane, viola; Luigi Lanzil- 
lotta, violoncello) * Valentino Bocchi 
Lettrea de la religieuse portugaise. 
monodia per canto solo (Soprano Li¬ 
liana Poli) * Carlo Prosperi; Concerto 
d'infanzia. Primo girotondo . Andan¬ 
tino rapsodico - Secondo girotondo 
(Orchestra Sinfonica di Roma della 
RAI diretta da Piero Bellugt) 

23— GIORNALE RADIO - Lettere sul 
pentagramma, a cura di Gina Bas¬ 
so • I programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 
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6 — IL MATTINIERE 

Musiche e canzoni presentate da 
Giancarlo Guardabaaal 

Neil intervallo (ore 6,24): 

Bollettino per I naviganti - Gior¬ 
nale radio 

7.30 Giornale radio - Al termine: 

Buon viaggio 

— FIAT 

7.40 Buongiorno con BrutK) Lauzi e 
Giancarlo Cajani 

— Invernizit Milione 

8.14 Musica espresso 

8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 PER NOI ADULTI 

Canzoni scelte e presentate da 
Carlo Loffredo e Gisella Sofio 

9.14 I tarocchi 

9.30 Giornale radio 

9 35 Una commedia 
in trenta minuti 

GIULIANA LOIODICE In . U bi¬ 
sbetica domata ■ di William Shake¬ 
speare 

Traduzione e riduzione radiofoni¬ 
ca di Giorgio Brunacci e Teresa 
Cremisi 

Regia di Mario Ferrerò 


10,05 UN DISCO PER L’ESTATE 
Presenta Daniele Piombi 

10.30 Giornale radio 

10.35 BATTO QUATTRO 

Varietà musicate di Terzoli e Vai- 
me presentato da Gino Bramieri, 
con la partecipazione di Mllva e 
Mino Reltano 
Regìa di Pino GiMoli 

11.30 Giornale radio 

11.35 Ruote e motori 

a cura di Piero Casucci 
— Pneumatici Cinfurafo PiretU 

n.50 CORI DA TUTTO IL MONDO 
a cura di Enzo Bonagura 

12.10 Trasmissioni regionali 

12.30 Giornale radio 

12.35 Garinei e Giovannini presentano 

CACCIA AL TESORO 

Gioco musicale a premi condotto 
da Delia Scala 

Orchestra diretta da Riccardo Van- 
tellini 

Regia di Silvio Gigli 
— Magazzini Standa 


9 — TRASMISSIONI SPECIALI 
(aalle 9 25 alle ÌO) 

9.25 Prime dinastie dell antico Egitto. 
Conversazione di Giona Maggioffo 

9.30 Luigi Cherubini; Quartetto in fa 
maggiore (op postuma! Modera¬ 
to assai AUegro ■ Adagio - Scher¬ 
zo fA//egro non troppo) - Finale 
(Allegro vivace) (Quartetto Italia¬ 
no Paolo Borciani e Elisa Pegref- 
fi. v/o/»ni, Piero Farulli. viola; 
Franco Rossi, violoncello) 

10 - Concerto di apertura 

Giambattieta Lullt Symphonies pojr 
les couchers du Roy Marcia - Ciac¬ 
cona Musette - Marcia • en ron- 
deau » • Aria Sonno di Renard - 
Aria per Flora - Sonno di Atys - Ga¬ 
votta - Marca {CiavicembaliBta Ro¬ 
bert N/eyron-Lacroi* - Orchestra da 
Camera • CollegfufP MuS'Cum • d' Pa¬ 
rigi diretta da Roland Douatte) • Jean- 
Mane Leclair Concerto m fa mag¬ 
giore op 7 n 4 pe* violino archi e 
clavicembalo Allegro moderato - Ada¬ 
gio - Allegro (Solista Stanley Aemer 
- Orchestra da Camere d* Ambjrgo 
diretta da Gunther Ludzuweith) * Jean 
Baptist Krumpholz Concerto n 6 per 
arpa e orchestra Allegro moderato - 
Romance - Rondo (Allegro) (Solista 
Uly Laskine - Orchestra Jean-Fran- 
QOis Paillard diretta da Jean Francois 
Paillard) * • La guirlande de Campra •. 
variazioni su un tema di Andre Cam¬ 
pra Tema Toccata (Honegger) Sa¬ 


rabande et Farandole (Lesur) - Cana¬ 
rie (Manuel) • Sarabande (Tailleferre) 
• Malelot provengale (Poulenc) - Va- 
riation (Sauget) - Ecossaise (Aurtc) 
(Orchestra • A Scarlatti • di Napoli 
della Radiotelevisione Italiana diretta 
da Ferruccio Scaglia) 

11.15 Presenza religiosa nella imialca 

Ludwig van Beethoven: Messa in do 
maggiore op. 86. per soli, coro e or¬ 
chestra: Kyrie - Gloria - Credo • 
Sanctus - Agnus Dei (Jannette Pilou, 
soprano; Luisella Ciaffi Ricagno. corv 
trailo; Lajos Kozma. tenore: Ugo 
Trama, basso - C^chestra Sinfonica e 
Coro di Tonno della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mano Rossi - Mae¬ 
stro del Coro Roberto Goitre) • Fred 
Barlow; Pater noster, per tertore, coro 
e organo (Tenore André Meuranl - 
CKorale dea ieunesses Musicales de 
France diretta da Louis Martini - Or¬ 
ganista Henriette Puig Roget) 

12.10 Università Intemazionale Gugliel¬ 
mo Marconi (da Londra); R. A. 
Weale: L'occhio e il colore 

12,20 Civiltà strumentale italiana 

Giuseppe Tartini: Concerto in si mi¬ 
nore D. 12S per violino e orchestra 
Allegro assai Larghetto (« Lascia 
eh IO dica addio •) - Allegro (Solista 
Piero Toso • I Slolisti Veneti diretti da 
Claudio Scimene) • Niccolò Paganini; 
Concerto n 4 m re minore per vio¬ 
lino e orchestra (Solista Arttujr Gru- 
mtaux • Orchestra dei Concerti La- 
moureux di Parigi diretta da Franco 
Calimi) 


1330 GIORNALE RADIO 
13.45 Quadrante 

14— COME E PERCHE' - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

14.05 UN DISCO PER L’ESTATE 

Presenta Giancarlo Guardabassi 

14.30 Traamiasioni regionali 

15— Relax a 45 girl 
— Ariston Records 

15.15 SAPERNE DI PIU' 

a cura di Luigi Sllorì 

15.30 Giornale radio - Bollettino per I 
naviganti 

15.40 Alto gradimento 

di Renzo Arbore e Gianni Bon- 
compagni 

Neil intervallo (ore 16.30): 

Giornale radio 

17.30 Giornale radio - Estrazioni del 
Lotto 

17.40 FUORI PROGRAMMA 

a cura di Bruno d’Aleaaandro 

18— COME E PERCHE’ - Corrispon¬ 
denza su problemi scientifici 

18.14 Selezione di canzoni 
— West Record 


19.02 PICCOLISSIMA ITALIA 

con Miranda Martino e Carlo Ro¬ 
mano 

Testi di Guido Castaldo 
Regia di Giancarlo Nicotra 
— Lubiam moda per uomo 



Fiorenza Cossotto (ore 20,10) 


ts.x Speciale GR 

Fatti e uomini di cui si parla 
Seconda edizione 

18.45 Schermo musicale 

— Gruppo Discografico Campi 



Bruno Lauzi (ore 7.40) 


19.30 RADIOSERA 
19.55 Quadrifoglio 

20.10 Cavallerìa rusticana 

Melodramma in un atto di Giovan¬ 
ni Targionl-Tozzetti e Guido Mena¬ 
sci (da Verga) 

Musica di PIETRO MASCAGNI 
Santuzza Fiorenza Cossotto 

Lola Adriana Martino 

Turiddu Cario Bamonzt 

Alfio Giangiacomo uualfl 

Lucia Maria Grazia Allegri 

— Pagliacci 

Qpera in due atti 

Testo e musica di RUGGERO 

LEONCAVALLO 

Nedda Joan Csrlyls 

Canio Carlo Bargonzi 

Tonio Glusappa Taddel 

Pappa Ugo Banani 

Silvio Rolando Panarsi 

Direttore Herbert von Karajan 
Qrchaatra e Coro del Teatro alla 
^ala di Milano 

Maestro del Coro Roberto Be- 
nagllo 

(Ved. nota a pag. 104) 

22.50 GIORNALE RADIO 

23— Bollettino per I naviganti 

23.05 Dal V Canale dalla Filodiffusione: 
Musica leggera 

24— GIORNALE RADIO 


13 - Intermezzo 

Robert Schumenn Ouverture Scherzo 
e Finale op 52 (Orchestra Sinfonica 
di Vienna diretta da Georg Solti) • 
Anton Dvorak Waldesruhe op 68. 
per violoncello e orchestra Rondo m 
sol minore op 94 per violoncello e 
orchestra (Solista Maurice Gendron - 
Orchestra Philharmoma di Londra di¬ 
retta da Bernard Haitmk) * Peter 
llijch Ciaikowski Serenata m do mag¬ 
giore op 48 per orchestra d archi 
Pezzo in forma di sonatina Valzer > 
Elegia - Finale (Tema russo) (Orche¬ 
stra Filarmonica di Berlino diretta da 
Herbert von Karaian) 

14— L'epoca del pianoforte 

Cari Maria von Weber Sonata n 4 
in mi minore op 70 Moderato - 
Minuetto Andante • Prestissimo 
(Pianista Annte D'Arco) * Bach-Bu- 
aoni Toccata In do maggiore Pre¬ 
ludio * Interrrvezzo - Fuga (Pianista 
Vladimir Horowitz) 

14.40 CONCERTO SINFONICO 
Direttore 

Eugen Mravinsky 

Sergej Prokofiev- Sinfonia n 6 in 
mi bemolle mirvore Allegro modera¬ 
to - Largo . Vivace (Orchestra Fi¬ 
larmonica di Leningrado) * Dimitri 
Scioalakovic. il canto delle foreste, 
oratorio op 8t per soli, coro e or¬ 
chestra. su testo di Eugen Deltma- 
tov^ Quar^do la guerra firn - Ri¬ 
copriamo la patria di foraste - Ricor¬ 


19.15 Concerto di ogni sera 

Musiche dt F J Haydn, G Riatti e 
W. A- Mozart 

Nell'inl.: Tacculao, di Maria BellorKi 

20,30 L’APPRODO MUSICALE 

a cura di Leonardo PInzauti 
21 — GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
21 .X DaH'Auditorlum della RAI 
I CONCERTI DI TORINO 
Stagione Pubblica della RAI 

Direttore Luciano Berlo 

Soprani G^rialla Ravazzl e Alide Ma¬ 
ria Silvana - Clarinetto Arrthofiy Pay 
G. F Ghedini: Concerto spirituale 
• De la Incarnazione del Verbo Di- 
vlr>o • per due soprani, coro femmi¬ 
nile e strumenti (Su tasto di J. da 
Todi) • L. BeriO; Air per aopr e 
orch.; CorKartlrìo per dar . vi cor>- 
certanta. celesta, arpa e archi (l^ 
esse. In Italia) (A. Moseatt. vi.; Z. 
Tamagno, celiata: V. Vergeat Barlati, 
arpa): Magnificat per due aopr l. coro, 
due pf.l e strumenti (1^ esec in Ita¬ 
lia) (Pianisti E. Lini e A Bersona) 
Orch. Sinf e Coro di Tonno della 
RAI • Mo del Coro Ruggero Maghinl 
(Ved. nota a pag. 1(è) 

22,15 Orsa minore - Teatro di Valle In- 
clàn: gli « Eaperpentos » 

LA ROSA DI CARTA 

di Ramon dal Valla inelàn 
Versione italiana di Mane LuiaS Aguir- 
re • Regia di Giorgio Preaaburger 
Al termine: Chfuaura 


di del passato - I pionieri piantano 
gli alberi - Quelli di Stalingrado - 
Passeggiata nelle foreste future - 
Apoteosi (Eugen Kitlcevski. tervore; 
Ivan Petrov. basso - Orchestra e Coro 
di Stato deil'URSS) 

16.10 Musiche italiane d'oggi 

Bruno Bertoncini: Quodiibet (Osvaldo 
Remedi, viola; Luigi Lanzìiiotta, vio¬ 
loncello; Walter Branchi, contrabbas¬ 
so; John Hememann, percussione) • 
Bruno Maderna: Concerto per violino 
e orchestra (Solista Theo Olof - Or¬ 
chestra del Teatro « La Fenice - di 
Venezia diretta dall Autore) 

17— Le opinioni degli altri, rassegna 
della stampa estera 

17.10 Claude Debussy; Jeux. poema dan¬ 
zato (Orchestra « New Philharmoma • 
diretta da Pierre Bouiez) 

17.35 Musica fuori schenna 

a cura di Roberto Nicolosi e Fran¬ 
cesco Forti 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Cifre alta mano, a cura di Ferdi¬ 
nando di Fenizio 

18.30 Bollettino delta transitabilità delle 
strade statali 

18.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Lu¬ 
ciana Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


ste reof o n ì a 


Stazioni sperimentali a modulazione di 
frequenza di Roma (100J MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • NapoU (103.0 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 10-11 Musica leggera - ora 15.30-16.X 
Muaica leggera - ore 21-22 Musica aln- 
fonlca. 


notturno italiano 

Dalle oro 0,06 alla 5,59; Programmi mual- 
cali e notiziari traamesai da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano I su kHz 
899 pari a m 333,7, dalle stazioni di Catta- 
nissetta O.C. su kHz 6060 pari a m 49.50 
a su kHz 9515 pari a m 31,53 a dal II ca¬ 
nale della Filcxfiffuslone. 

0,06 Musica per tutti - 1,06 Sinfonia d’ar¬ 
chi - 1,36 Divagazioni musicali - 2.06 Nei 
mondo dell’opera - 2,36 Ribalta Intama- 
zionale - 3.06 Ritorno aH’oporotta - 3.36 
Mosaico musicale - 4,06 Pagina pianlaticha 
- 4.36 Palcoscenico girevole - 5,06 Canzoni 
senza tramonto - 5.36 Musiche per un 
buongiorno. 

Notiziari: In Italiano e inglese alle ore 1 - 
2 - 3 - 4 - 5, In francese e tedesco alle 
ore 0.M - 1.» - 2.X - 3.» - 4.X - 5.30. 


SS 






PROGRAMMI 


REGIONALI 


valle d’aosta 

LUNEDI’: 12.10-12,30 II lunario di S. 
Orso - Sotto l'arco e oltre: Notizie 
di vana attualità - Gli sport - Un ca¬ 
stello. una cima, un paese alla volta 

- Fiere, otercati - ■ Autour de nous •: 
notizie dal Valleae, dalla Savoia e 
dal Piemonte. 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta 
MARTEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - In cima alTEu- 
ropa: notizie e curioaitò dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous •. 14.30-15 
Cronache Piemonte e Vaile d’Aosta 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
la settimana - Fiere, mercati - Gli 
sport - - Autour de nous- 14.30-15 
Cronache Piemonte e Valle d Aosta 
GIOVEDÌ’: 12.10-12.30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - Lavori, prati¬ 
che e consigli di stagione - Fiere, 
mercati - GII sport - • Autour de 
nous •- 14,30-15 Cronache Piemonte 
e Valle d'Aosta 

VENERDÌ': 12.10-12,30 II lunario - 
Sotto l'arco e oltre - • Nos coutu- 
mes • quadretto di vita regionale 

- Fiere, mercati - Gli sport - • Au¬ 
tour de nous •. 14.30-15 Cronache 

Piemonte e Valle d'Aosta 
SABATO; 12.10-12.30 II lunario - Sot¬ 
to l'arco e oltre > Il piatto del giorno 
* Fiere, mercati - Gli sport • • Au¬ 
tour de nous • 14.30-15 Cronache Pie¬ 
monte e Valle d'Aosta 


trentino 
alto adìge 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige • Tra monti e valli, 
per gli agricoltori - Cronache - Cor¬ 
riere del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo 14-14.30 

• Sette giorni nelle Dolomiti -, sup¬ 

plemento domenicale 19.15 Gazzetti¬ 
no - Bianca e nera dalla Regione - Lo 
sport - Il tempo. 19.30-19,45 Microfono 
sul Trentino. Passerella musicale. 
LUNEDI': 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige 14.30 Gazzettino - 
Cronache * Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Lunedi 
sport. 15 DI vetta In vetta, di coro in 
coro (i temi preferiti del Folclore mon¬ 
tanaro). 15,15-15,30 Rubrica religiosa 
Verso un nuovo volto della Chiesa, 
del prof. Don Alfredo Canal. 19.15 
Trento sera - Bolzano sera. 19.30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Roto¬ 
calco, a cura del Giornale Radio 
MARTEDÌ': 12.tO-12.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige 14,X Gazzettino • 
Cronache . Corriere dei Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Terza pa¬ 
gina. 15 « Deutsch Im Alltag •. Cor¬ 
so pratico di lingua tedesca, della 
prof.a Freja Doga. 15.15-1S.X Passe¬ 
rella musicale. 19,15 Trento sera - 
Bolzano sera. 19.30-19.45 Microfono 
sul Trentino. Almanacco; quaderni 
di scienza e stona Carlo Pacher 
- Pittori del r>o8tro Rinascimento - 
MERCOLEDÌ': 12.10-12.X Gazzettino 
Trentino-Alto Adige. 14,X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - La Regio¬ 
ne al microfono. t5-15.X Voci dal 
mondo dei giovani. 19,15 Trento se¬ 
ra - Bolzano sera. 19.30-19,45 Mi¬ 
crofono sul Trentino Inchiesta, a cu¬ 
ra del Giornale Radio 
GIOVEDÌ': t2.10-t2.X Gazzettino 

Trentino-Alto Adige. 14.X Gazzetti¬ 
no - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell'Alto Adige - Ser¬ 
vizio »eciaie. 15-t5.X Musica sinfo¬ 
nica Orchestra Ha^n di Bolzano e 
Trento. Dir. Gabor Otvds - M. RaveI 

• Ma mère l'Oye •: Z. Kodaly; « Dan¬ 
ze da Galanta*. 19,15 Trento aera - 
Bolzano sera. 19.30-19,45 Microfono 
sul Trentino. L'Acquavlva Vita, fol¬ 
clore e ambiente trentino Poeti e 
narratori trentini di ieri s di oggi: 

• Ledda Falzolgher • 

VENERDÌ'; 12.10-12.30 Gazzettino Tren¬ 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell’Alto Adige - Cronache 
legislative. 15 • Deutsch Im All¬ 

tag • Corso pratico di lingua tede¬ 
sca. della prof.a Freja Doga 15.15- 
15.30 Danze folcloristiche. 19,15 
Trento sera - Bolzano sera. 19.30- 

19.45 Microfono sul Trentino. Elio 
Fox: • Dialetti e Idiomi nel Trentino •. 
SABATO: 12.10-12.X Gazzettino Tran- 
tino-Alto Adige. 14.X Gazzettino - 
Cronache - (!^rriare del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige - Dal mondo 
del lavoro. 15-15.30 • Il Rododen¬ 
dro >; programma di varietà. 19.IS 
Trento aera - Bolzano sera. 19.30- 

19.45 Microfono sul Trentino, Doma¬ 
ni sport. 


Piemonte _ 

DOMENICA: 14-14,X « Sette giorni in Piemonte ». sup¬ 
plemento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino del Piemonte. 14.30-15 
Cronache del Piemonte e della Valle d'Aosta. 


tomba rdia 


DOMENICA: 14-14.X • Lombardia '71 >. supplemen¬ 
to domenicale 

FERIALI; 7,40-7.^ Buongiorno Milano (escluso lunedi). 
12.10-12,X Gazzettino Padano: prima edizione 14.30-15 
Gazzettino Padano seconda edizione. 


veneto 


DOMENICA: 14-14.X • Veneto - Sette giorni ». sup¬ 
plemento donìen leale 

FERIALI: 12.10-12.X Giornale dei Veneto prima edi¬ 
zione 14.30-15 Giornale del Veneto seconda edizione 


liguria _ 

DOMENICA: 14-14.X « A Lanterna », supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino della Liguria prima 
edizione. 14.30-15 Gazzettino della Liguria seconda 
edizione 


emilia • romagna _ 

DOMENICA: 14-14,X • Via Emilia », supplemento do¬ 
menicale 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino Emilia-Romagna prima 
edizione 14.30-15 Gazzettino Emilia-Romagna seconda 
edizione 


toscana _ 

DOMENICA: 14-14,X • Sette giorni e un microfono », 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12,X Gazzettino Toscano 14,X-15 Gaz¬ 
zettino Toscano del pomeriggio 


marche 


DOMENICA: 14-14.X • Rotomarche •. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere delle Marche prima edi¬ 
zione. 14.30-15 Comere delle Marche seconda edi¬ 
zione 


Umbria 


DOMENICA; 14.30-15 • Umbria Domenica >. supple¬ 
mento domenicale 

FERIALI; 12.X-12.X Corriere dell’Umbria prima edi¬ 
zione 14,45-15 Corriere dell Umbria seconda edizione 


lazio _ 

DOMENICA: 14-14,X « Campo de' Fiori », supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: 12.10-12.X Gazzettino di Roma e del Lazio; 
prima edizione 14,30-14.45 Gazzettino di Roma e del 
Lazio seconda edizione 


abruzzi _ 

DOMENICA: 14-14,X • Pe' la Ma/elia -, supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 7,30-7.X Vecchie e nuove musiche 12.10-12.X 
Giornale d Abruzzo 14.30-15 Giornale d'Abruzzo edi¬ 
zione del pomeriggio 

moiise 


DOMENICA: 14-14,X « Pe' la Majella -, supplemento 
domenicale. 

FERIALI; 7.30-7,X Vecchie e nuove musiche 12.10- 
12.X Corriere del Molise prima edizione 14,X-15 
Corriere del Molise seconda edizione 


Campania _ 

DOMENICA: 14-14,X - ABCO - D come Domenica ». 
supplemento domenicale 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere della Campania |4,30-1S 
Gazzettino di Napoli > Borsa valori (escluso sabato) - 
Chiamata marittimi 

• Good moming from Nsples •, trasmissione In in¬ 
glese per il personale della Nato (domenica e sa¬ 
bato 8-9. da lunedi a venerdì 6,45-8) 

P uglie _ 

DOMENICA: 14-14.X • La Caravella supplemento 
domenicale. 

FERIALI: 12.20-12,X Corriere della Puglia prima edi¬ 
zione 14.30-14.X Corriere della Puglia seconda edi¬ 
zione 


basilicata _ 

DOMENICA: 14,30-15 • Il dispari >. supplemento do¬ 
menicale. 

FERIALI: 12.10-12,X Corriere della Basilicata prima 
edizione 14.50-tS Corriere della Basilicata seconda 
edizione 


Calabria _ 

DOMENICA: 14-14,X • Calabria Domenica •. supple¬ 
mento domenicale. 

FERIALI: Lunedi; 12.10 Calabria sport 12,20-12.X 
Corriere dalla Celabna. 14.X II Gazzettino Calabrese. 
14.X-15 Musica richiesta - Altri giorni 12.10-12,X Cor¬ 
riere della Calabria 14.X II Gazzettino Calabrese 
14.40-15 Musica richiesta (venerdì • Il microfono e 
nostro », sabato • Qui Calabria, incontri al microfono 
Mmishow •) 


TRASMISCIONS 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due i di8 da leur; Lunesc, Merdi, 

Mierculdi. Juebia, Venderdi y Sada 

dala 14-14,X Trasmiacion per i ladina 

dia Dolomites cun intervistea. nutizies 

y croniches 

Lunesc y Juebia dala 17.15-17,45: « Dal 
Crepes del Sella •. Trasmission en 
coMaborazion coi comites de le val- 
lades de Gherdeina. Badia e Fassa. 

friuii 

Venezia giulia 

DOMENICA: 7,15-7,35 Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 8,X Vita nei campi 
- Trasm per gli agricoltori dei Friuli» 
Venezia Giulia. 9 Musica per archi 
9,10 Incontri dello spinto 9.X 
S Messa dalla Cattedrale di S Giu¬ 
sto - indi Musiche per organo 10.45 
Motivi pop>olari della Regione 11,X- 

12 Musica da camera di autori trie¬ 
stini 12.X Asterisco musicale 12.40- 

13 Gazzettino. 14-14.X • El Campa- 
non ». per le province di Trieste e 
Gorizia 14-14.30 » Il Fogolar •. per le 
province di Udine e Pordenone 19,30- 
X Gazzettino con la domenica spor¬ 
tiva. 

13 L'ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco - Notizie - Cronache locali » 
Sport • Settegiorni • La settimana po¬ 
litica Italiana. 13.X Musica richiesta. 
14-14.X • Cari atornei •. di L. Car- 
pinteri e M. Faraguna - Anno X • 
n 11 - Compagnia di prosa di Trieste 
della RAI. Regia di Ugo Amodeo. 
LUNEDI*: T.IS-T.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 12,15- 
t2.X Gazzettino. 14.X Gazzettino. 

14.40 Asterisco musicale. 14.45-15 
Terza pagina 15.10 Documenti del 
folclore uanti e tradizioni della Pa¬ 
squa nella Regione, a cura di No¬ 
vella Cantarutti, Claudio Noliani e 
Giuseppe Hadole. 15.45 G. Roaslni: 
• Guglielmo Teli •. Interpreti princ : 
D t5ondi. S. Malonica, R. Orlandi 
Malaapina. Orch. e Coro dei Teatro 
Verdi. Dir. Ohviero De Fabntlis Mo 
del Coro Giorgio Kirachner Atto MI 
(f^g eff. dal Teatro • G. Verdi • di 
Trieste). t6.15 Scene da « Une ablan- 
ejade de Pesche >. Tre atti di Maria 
GioittI Del Monaco. Presentaz di G. 
Michelutti. Comp. del Teatro Friula¬ 
no • Chel de lum • sotto gli auspici 
della Soc. FU. Friulana Regia di Sil¬ 
vio Sattolo 16,45-17 Canzoniere friu¬ 
lano. 19.30-X Traam. giorn. reg.: Cro¬ 
nache del lavoro e deireconomia nel 
Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla Re¬ 
gione - Gazzettino 
14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 


manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14,45 Appuntamento con 
l'opera lirica. 15 Attualità. 15.10-15.X 
Musica richiesta 

MARTEDÌ': 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12,10 Giradisco 

12.15- 12.X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino 14.40 Asterisco musicale 14.45* 
15 Terza pagina. 15.10 » Come un 
juke-box ». a cura di G Deganutti 

15.45 • Colloqui con Giani Stupa- 
nch •, di Stello Crise. nel decimo 
anniversario della scomparsa dello 
scrittore (III) 16 Musiche di autori 
della Regione. Antonio Foraboschi 
Notturno. Mario Montico; Mazurca: 
Piero Pezzè: Sette preludi. Pf Tar¬ 
cisio Todero 16.20-17 Piccolo con¬ 
certo. con le orchestre Ceragioli. Sa- 
fred, Vukelich e con Umberto Lupi 
e il suo complesso - Nell'Intervallo 
(ore 16,35 circa) * Diana e i bas¬ 
sotti • di Aurei la Gruber-Benco. 19.X- 
X Trasm gtorn. reg Cronache del 
lavoro e deM'economia nel Friuli- 
Venezia Giulia - Oggi alla Regione - 
Gazzettino 

14.X L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 14,45 Colonna sonora mu¬ 
siche da film e riviste 15 Arti, let¬ 
tere e spettacolo. 15,10-15.X Musica 
richiesta 

MERCOLEDÌ’: 7.15-7,X Gazzettino 
Friuli-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco 

12.15- 12,X Gazzettino. 14.X Gazzetti¬ 
no. 14,40 Asterisco musicale. 14,45-15 
Terza pagina. 15,10 • Cari stornai •. 
di L. Carpinterl e M. Faraguna. An¬ 
no X - n. 11. Comp. di prosa di 
Trieste della RAI. Regia di U. Amo¬ 
deo 15.40 Grande Orchestra Jazz di 
Udine. 16 Bozze in colonr>a: Racconti 
di Alvlero Negro - Anticip. di Carlo 
Sgorlon. 16,10 Concerto sinfonico dir 
Ernst Maerzendorfer. S. Rachmaninov 
Concerto n 2 in do min. op. 18 per 
pf e orch. - Sol. Maureen Jones. 
Orchestra del Teatro Verdi (Reg eff 
dal Teatro • G. Verdi • di Trieste il 
10-5-1969). 16.45-17 Canzoni di Sergio 
Endrigo e Giorgio Gaber. 19.30-X 
Trasm. giorn reg ; Cronache dei la¬ 
voro e daH'economla r>el Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia - Oggi alfa Regione - 
Gazzettino 

14.X L'ora della Vanazia Giulia - 
Almanacco - Notizie - Cronache lo¬ 
cali - Sport 14.45 Trio Boschetti 
15 Cronache del progresso 15.10-15.X 
Musica richiesta. 

GIOVEDÌ’: 7,15-7,X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 12,10 Giradisco. 

12.15- 12.X Gazzettino. 14,X Gazzet¬ 
tino 14,40 Asterisco musicale. 14,45- 
15 Terza pagina. 15,10 • Coma un 
Juke-box •. a cura di G. Deganutti. 

15.40 • Pareri non richiesti • di Gior¬ 
gio Voghera (Vili). 15,X G. Rossini; 


• Guglielmo Teli ■ Orch e Coro del 
Teatro Verdi Dir, Oliviero De Fa- 
britiie Mo del Coro Giorgio Kir- 
schner Atto IV (Reg eff dal Tea¬ 
tro Comunale • G Verdi • di Trieste) 
16.15 Fogli staccati • Gli alberi era¬ 
no allegri nella notte • di Pieraldo 
Marasi. 16,25-17 Album per la gio¬ 
ventù. Oboista Roberto Bidussi con 
la collab del pf Daniele Zanetto- 
vich. G. B Ssmmartini (rev E Ro- 
thwell) Sonata in sol magg - P 
Hindemith Sonata. 19.30-X Trasm 
giorn reg Cronache del lavoro e 
dell'economia nel Friuli-Venezia Giu¬ 
lia - Oggi alla Regione - Gazzettino 
14.X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie • Cronache locali 

- Sport. 14.45 Appuntamento con 
l'opera lirica 15 Quaderno d'Italia- 
no 15.10-15.X Musica rìchieata 
VENERDÌ*: 7.15-7.X Gazzettino Friu¬ 
li-Venezia Giulia 12.10 Giradisco 

12,15-12.X Gazzettino. 14.X Gazzet¬ 
tino. 14.40 Asterisco musicale. 14,45- 
15 Terza pagina 15,10 Per i ragazzi 
« Il fuoriclasse • a cura di C Grlssn- 
cich. 15.35 Passerella di autori giu¬ 
liani e friulani. 16 « Colloqui con 
Giani Stuparich >. a cura di Stello 
Cnse, net decimo anniversario della 
scomparsa dello scrittore (IV). 16.15- 
17 Fra gli amici della musica Por¬ 
denone. Proposte e incontri di Carlo 
de Incontrerà 19.30-X Trasm giorn. 
reg : Cronache del lavoro e detl'aco- 
nomia nel Friuli-Venezia Giulia - Og¬ 
gi alla Regione - Gazzettino 

14. X L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport 14,45 li jazz in Italia 15 
Vita politica Jugoslava - Rassegna 
della stampa italiana. 15,10-15.X Mu¬ 
sica richiesta. 

SABATO: 7.15-7.X Gazzettino Friuli- 
Venezia Giulia 12,10 Giradisco. 12,15- 
12,X Gazzettino. 14.X Gazzettino 

14,40 Aaterlaco musicale 14.45-15 
Terza pagina 15,10 Uomini e cose; 
•> Gorizia, una nuova immagine cul¬ 
turale » Partecipano; Rolando Clan. 
Franco Demarchi, Pasquale De Sl- 
mone. Coord. di Anna Maria Famà. 

15, X Canzoni In circolo, a cura di 
R Curci. 16 Concerto del sopr Ada 
Memi e del pf Livio Ricotti. Lieder 
di F. Schubert e R. Schumann (Reg 
eff. dalla Sala Ajace di Udine il 10- 
2-1971 durante II concerto organizza¬ 
to dali’AGIMUS). 16,X Scrittori del¬ 
ta Regione; • Le orme del corvo • di 
Tito Manlacco 16.40-17 Coro deM'As- 
aociazione Corale Gradese dir. Furio 
Pasqualls. 19.30-X Trasm glom reg.; 
Cronache del lavoro e dell'economia 
nel Friuli-Venezia Giulia - Oggi alla 
Regione - Gazzettino 

14.X L'ora dalla Vanezia Giulia - Al¬ 
manacco . Notizie • Cronache locali 


- Sport. 14,45 - Soto la pergolada > 
Rassegna di canti folcloristici regio¬ 
nali. 15 II pensiero religioso 15.10- 
15.X Musica richiesta 


Sardegna 


DOMENICA: 8.30-9 II settimanale 
degli agricoltori, a cura del Gazzet¬ 
tino Sardo. 14 Gazzettino tardo. 1° 
ed 14,X • Ciò che si dice della Sar. 
degna •. di A Cesaraccio 14.X « Il 
protestiere •. proteste a non finire, 
con contorno di canzoni, spiattellate 
da Mapus Regia di L Nora 
14.X Complessi isolani di musica 
leggera 15.10-15,X Musiche e voci 
del folclore sardo 19.X II setaccio 
19.45-X Gazzettino ed serale e 
« Servizi sportivi della domenica ». 
di M Guerrini 

LUNEDI': 12,10-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna. 14.X 
Gazzettino sardo l^ ed e Gazzet¬ 
tino sport 15-40 anni di canzoni ita¬ 
liane nelle composizioni di Astro Ma¬ 
ri -, di G. Senna 15.X Passeggiando 
sulla tastiera 15.35-16 Album musica¬ 
le isolano 19.30 II setaccio 19.45-X 
Gazzettino ed. serale 
MARTEDÌ': 12.10-12.X Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo 1» ed 15 • Il 
protestiere • (replicai con supplemen¬ 
to sportivo 15.25 ■ Motivi per sei cor¬ 
de 15.45-16 Canti e balli tradizio¬ 
nali. 19.X II setaccio. 19,45-X Gaz¬ 
zettino; ed. serale. 

MERCOLEDÌ': 12.10-12,X Programmi 
del giorno e Notiziario Sardegna 
14.X Gazzettino sardo ed 14.X 

• Sicurezza sociale -; corrispondenza 
di S Sirigu con i lavoratori della 
Sardegna 15 Curiosità isolane 15.X 
Incontri a Radio Cagliari 15.40-16 
Compiessi isolani d) musica leggera 
19.X II setaccio 19.45-X Gazzettino 
ed serale 

GIOVEDÌ': 12,10-12.X Programmi 

del giorno e Notiziario Sardegna 
14,X Gazzettino sardo. ad 14.X 

• La settimana economica ». di I. De 
Magistns 15 Complesso • Off Side 
Set • di Cagliari 15,20-16 • Fatelo da 
voi • musiche richieste 19.X II se¬ 
taccio 19.45-X Gazzettino ed serale 
VENERDÌ'; 12.10-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo 1^ ed 15 I Concerti 
di Radio Cagliari I5.X Cori folklori- 
stici isolani 15.40-16 Musica rorrvan- 
tica 19.X II setaccio 19.4&-X Gaz¬ 
zettino ed serale 

SABATO: 12.10-12,X Programmi del 
giorno e Notiziario Sardegna 14.X 
Gazzettino sardo. 1° ed 14.X • Par¬ 
lamento Sardo • - Taccuino di M Pi¬ 
ra sull'attività del Consiglio Regio¬ 
nale Sardo 15 Complesso • 7 m ar¬ 
monia ». dir G. Piccaiuga 15,20-16 
Parliamone pure dialogo con gli 
ascoltatori 19.X M setaccio 19.45-X 
Gazzettino ed serale e » Servizi 
sportivi • 


Sicilia 


DOMENICA: 14.X - RT - Sicilia » di 
M Giusti 15-16 • Domenica con 

noi », di E. Jacovino con R Calapso 
e G. Montemagno. 19.3(^X • Sicilia 
sport • risultati, commenti e crona¬ 
che degli avvenimenti sportivi, di O 
Scartata e L. Tripisclano. 23,2&-X.S5 

• Sicilia sport • 

LUNEDI’: 7.30-7,43 Gazzettino Sicilia 
1° ed 12.10-12,X Gazzettino 2° ed 
14.X Gazzettino 3° ed - 9lo minuto 
commento avvenimenti sportivi do¬ 
menica. di O Scartata e M Vannini 
15.0S Musica con Renzo Barbera 
IS.30-16 Musiche caratteristiche 19.X- 
X Gazzettino 4° ed 
MARTEDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia lo ed 12.10-12.X Gazzettino: 2® 
ed 14.X Gazzettino. 3® ed. 15.05 Jazz 
club, di C. Lo Cascio 15.X Sicilia 
in libreria, di V Frosml 15,45-16 Can¬ 
zoni 19,30-X Gazzettino 4® ed 
MERCOLEDÌ'; 7.30-7,43 Gazzettino Si¬ 
cilia: 1® ed 12,10-12,X Gazzettino 
2® ed 14.X Gazzettino; 3® ed - • Gli 
speciali del Gazzettino », a cura del¬ 
la Redazione. 15,05 ZizI; programma 
per i bambini, di Pippo Taranto 15.30 

• Il punto -: rubrica economica, di 
V. Saito. 15,45-16 Ballabili 19.30-X 
Gazzettino: 4® ed 

GIOVEDÌ*: 7,30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1® ed 12.10-12.X Gazzettino 2® 
ed 14.X Gazzettino- 3® ed - • Con¬ 
troluce • ; fatti e problemi deH'econo- 
mls siciliana 15,05 Archivio di cro¬ 
nache siciliane, di A Scimé 15.30-16 
Coro folcloristico Partanone dir Lui¬ 
sa Serio 19.30-20 Gazzettino: 4® ed 
VENERDÌ': 7.30-7.43 Gazzettino Sici¬ 
lia 1® ed- 12.10-12,X Gazzettino 2® 
ed. 14,X Gazzettino. 3® ed 15.05 
L'uomo e il suo ambiente, di G. Pir¬ 
rone 15.30-16 • Tutto per voi • pro¬ 
gramma In collaborazione con gli 
ascoltatori, di G Badalamenii. 19.^ 
X Gazzettino 4® ed 
SABATO: 7.30-7,43 Gazzettino Sicilia; 
1® ed 12.10-12,X Gazzettino 2® ed 
14.X Gazzettino. 3® ed 15.05 • Il sa- 
battere ». di L Marino 15.X Musica 
leggera. 15,50-16 Programmi della set¬ 
timana 19.30-X Gazzettino: 4® ad 










Am FreJtag uin 21,15 Lhr singt Karl Greisel den liederkreis 
op. 25 « Die schòne Miillerln » von Franz Schubert. Von 
loj.r.: Karl Greisel, Aldo Schoen (Klavierbegleitung) 



SONNTAG, 11. Aprii: 8 Mu»ik zum 
Festtag. 8,30 KOnsterportrdt. 8.38 Un- 
tarhaltungsmusik em Sonntagmorgen. 

9.45 Nachrichtan. 9.50 Orgelmuaik. 10 
Heilige Messe. 10,45 Kleines Kon- 
zert A. Vivaldi; Konzart fur Orgel 
und Orchester a-moll. Aus^.; Pierre 
Cochereau. Orgel. • Pro Arte • Orcha- 
sler, Munchen. Dir; Kurt Redei. 11 
Sendung fur die Landwirte 11,15 
Blasmusik. 11.2S Die Brucke. Eine 
Sendung zu Fragan dar Sozialfursorge 
von Sandro Amadori. 11,35 An Elsack. 
Etsch und Rienz. Ein bunter Reigen 
aus dar Zeit von einat und jetzt 12 
Nachnchtan. 12,10 Werbafunk 12,20- 
12.X Dia Kircha in dar Walt. 13 
Nachrichtan. 13.10-14 Klirìgandes Al- 
oenland 14.X Schlagar 15 Vom 
Posthorn zur Autohupe. 15.06 Speziali 
fur Sial 16,X Fùr dia jungen Hdrer. 
Wilhelm EÌehn • Die Kohimaise • 

16.45 Rund um die Welt. 17,45 Le- 
sung aus dem Buch von Karl Sprirv 
genschmid • Engel in Ledarhosen •. 
18-19.15 Tanzmuslk. Dazwlschan: 
18,45-18.40 Sporttalegramm. 19.X 
Sportnachrichten 19.45 Nachrichtan 
X Programmhinwaisa X.01 Mikro- 
phon auf Reisan Prominente privai 
21 Sonntagskonzert W A Mozart: 
Klavierkoniart Nr 13 C-Dur KV 415; 
Klavierkonzert Nr X d-moll KV 466 
Ausf - Julius Katchan, Klaviar - Neuas 
Smfonieorchestar London Dir Pe¬ 
ter Maag 21,57-22 Das Programm von 
morgen Sendeschiusa 

MONTAG. 12. Aprii: 6-9.45 Unterhal- 
tur>gskonzart. Dazwischan 9-9,10 
Blick In die Welt 9.45 Nachrichtan. 
9.50-12 Musik am Vormiltag Dazwi- 
schen 11.30-11.X Briefa aus 12- 

12.10 Nachrichtan 12.X Werbafunk. 
12.40 Laichte Musik 13 Nachrichtan. 
13,10-14 Leicht und baachwirìgt 15.X 
• Dar Fluchtlir>g - HOrspial von 
Fntz Hochwftider. Sprechar Ernst 
Grissemann. Garty Rathnar. Halmuth 
Wlasak 16.40-17,15 Musikparade 17,45 
Wir senden fur dia Jugand - luganò- 
klub • Durch dia Sendur>g fùhrt Peter 
Machac 18,45 Geachichte in Augerv 
zeugenberichtan 18.SS-19.15 Frauda 
an dar Musik 19.X Leichta Musik. 
19.4C Sportfunk. 19.45 Nachrichtan X 
Programmhinvi'aisa X.Ol Abandslu- 
dio 21,10 Begagnung mit dar Oper 


Cari Orff • Dar Mond •. Quarschnitt 
Auaf R Chriat, H, Holter. P Kuen. 
K Schmitt-Walter Das Philharmonis 
Orchester London Dir.: Wolfgang 
SawalliBch 21.57-22 Das Programm 
von morgen Sendeschluss 

DIENSTAG, 13. Aprii: S.30 Erpffnungs- 
ansage 6.31-7,15 Klingendar Morgan- 
gruss Dazwiachen 6.4S-7 Italienisch 
fùr Fortgeschnttene. 7,15 Nachrichtan 

7.25 Dar Kommentar odar dar Pres- 
sespiegel 7.30-8 Musik bis acht. 

9.30-12 Musik am Vormittag Dazwi- 
achen 9.45-9.X Nachrichtan 11.30- 
11.X Wissanswartes ubar Schwmv 
man und Wsssarrattung 12-12.10 
Nachrichtan 12.30-13.X Mittagsma- 
gazin Dazwiachan; 12.35 Dar Fram- 
danverkehr 13 Nachrichtan. 13,30-14 
Das Alpanacho Volkstumlichas 
Wunschkonzert. 16 .X Dar Kinderfunk 
Hans Christian Andersen • Das 
Fauarzeug 17 Nachnchten 17.05 
Angelica Tuccarl. Sopran. singt spa- 
ntsche Volksliadar - es baglaitat Ma¬ 
rio Cangi. Gitarra G F Malipiaro 
- La morta di Socrate -, Dialoghi Nr 
8 fùr Bariton und klalnee Orchester 
Ausf Enzo Bordello. Bariton - Kam- 
merorchestar • A Scarlatti • dar RAI. 


Naapal. Dir : Dean Dixon. 17.45 Wir 
aandan fCir die Juger>d « Ober 18 
verbotani ». Pop-news ausgewàhit von 
Charly Mezagg 18.45 Europa im 
Blickfeld 16.55-19.15 Blasmusik. 19.X 
Laichte Musik 19.40 Sportfunk 19.45 
Nachrichtan. X Programmhinweise. 
X.Ol Rendez-vous am Aband mit Ernst 
Griasamann. 21 Die Welt dar Frau 
Gastaitung Sofia Magnago 21.X Mu- 
sik klingt durch die Nacht 21.57-22 
Das Programm von morgen. Serv 
daachluss 

MITTWOCH. 14. Aprii: 6.X Eróff- 
nungaanaage 6.31-7.15 Klingendar 
Morgangruss Dazwischan; 6.45-7 Lernt 
Engiiach zur Unierhaltung. 7.15 Nach¬ 
richtan 7.X Der Kommentar oder 
dar Prasaespiegel. 7,30-6 Muaik bis 
acht. 9.30-12 Muaik am Vormittag 
Oazwlachen. 9.45-9.X Nachrichtan 

10,15-10.45 Das Neuesta von gestarn 

11.30-11.35 Bhck in die Wall. 12-12.10 
Nachnchten. 12,30-13.X Mittagsn%aga- 
zin Dazwischan 12.35 Fur die Land¬ 
wirte 13 Nachnchten 13.30-14 Leicht 
und baschwingt 16.X Schuifunk (Mit- 
tetachule). Dichter erzdhien aus ihrem 
Leben; Ernst Wiechert; • Wdidar urrd 
Menachen - 17 Nachrichten. 17,05 


Musikparade. 17.45 Wir senden fùr die 
Jugend. • Aus der Welt von Film 
und Schlagar 16.45 Staatsburgar- 
kunda. 18.X‘19.15 Bekannte Orchester 
der leichtan Musik 19.X Laichte 
Musik. 19.40 Sportfunk. 19.45 Nach¬ 
richten 20 Programmhinwaise. X.Ol 
Singen, apieten. tanzan. . Volksmuaik 
aus den Alpenlàndern. X.X Stefan 
Ar>drea •> Die Krdhe •. Es liest Ste¬ 
fan Andrea. X.45 Konzertaband. C 
M. von Weber; Jubel-Ouverture. Op 
59. auf die Hymne • God save thè 
King • (Symphonia-Orchaater dea 
Bayeriachen Rundfunks. Dir.. Rafael 
Kubelik): F. Mendataaohn-Elartholdy: 
Symphonie Nr 2 B-Dur Op. 52. fùr 
Soli, Chor und Orchester - Lebge- 
sang • (Bruna Rizzoli. Sopran . Marta 
Rose. Mazzosopran - La]os Kozma. 
Tener - Chor und Orchester dar RAI. 
Turin - Chorlelter Roberto Coltra 
Dir.; Armando La Rosa Parodi). 21.57- 
22 Das Programm von morgen Sen- 
deachluaa 

DONNERSTAG. 15. Aprii; 6.X ErOff- 
nungaanaage 6.31-7.15 Klingendar 
Morgangruss Dazwischan 6.45-7 Ita- 
lienisch fur Anfdnger 7.15 Nachneh- 
ten 7,25 Der Kommentar oder der 
Presseapiegel. 7,30-6 Musik bis acht. 

9.30- 12 Musik am Vormittag Dazwi- 
Bchen 9.45-9.X Nachnchten 10,15- 

10.45 Schuifunk (Mittelschuie) Dich- 
ter erzàhien aus ihrem Leben Ernst 
Wiechert • W8lder und Menschen ». 

11.30- 11.35 Farbige Ortsgestaltung 12- 

12.10 Nachnchten 12.30-13.X Mittags- 
magazin Dazwiachen; 12.35 Das Gie- 
belzeichen. 13 Nachnchten. 13.30-14 
OpernnHiaik Ausschnitte aus den 
Opem • Alceste • von Ch. W Gluck. 

• Julius Cassar » von G F Mandai. 

• Le Cantatrici Villane • von V. Fio¬ 
ravanti. • La Villanella Rapita » und 

• Der Schauspieldirektor • von W A 
Mozart 16.30-17.15 Muaikparade Da- 
zwiachen 17-17,05 Nachnchten 17.45 
Wir senden fur die Jugend • AktuetI » 
Ein Funkjoumsl von jungen Leuten fùr 
junge Leute Am Mikrophon Rùdiger 
Stolze 18,45 Oichter dea 19 Jahrhun- 
derta in Salbatbildniaaen 19-19.15 
Choraingen (n Sudtirol 19.X Laichte 
Muaik 19.40 Sportfunk 19.45 Nach¬ 
richten. X Programmhinweiaa X.Ol 

• Dar Mann, der den Wir>d ablenkte > 
Ein HOrspiel von Michael Noonan 
X.45 Muaikaliachar Cocktail. 21.57-22 
Daa Programm von morgen San- 
daachluas. 

FREITAG, 16. Aprii; 6.X Eróffnunga- 
anaaga 6.31-7,15 Klingendar Morgen- 
gruaa Dazwischen 6,45-7 ttahaniach 
fùr Fortgeschrittena 7,15 Nachrichtan. 

7.25 Dar Kommentar oder der Prea- 


aeepiegei. 7.30-6 Musik bis acht 9.30- 
12 Muaik am Vormittag. Dazwischan; 
9,45-9.X Nachrichten, 10.15-10.45 
Morgenaenduog tur die Frau 11,30- 
11,35 Wisaen tur alle 12-12,10 Nach¬ 
richten. 12,30-13.X Mittagamagozin 
Dazwischan; 12.X Rund um den 
Schiero. 13 Nachrichten. 13,30-14 Ope- 
rettenklange. 16,X Fùr unaere Kleinen 
lise Peteraen; • Das Ostarsonntagaga- 
burtstagakmd ». • Tim spielt Oater- 

haaan». 16,45 Kinder singen und 
muaizieren. 17 Nachnchten. 17,05 
Volkstumlichea Stelidichein. 17.45 
Wir senden fùr die Jugend. • Musi- 
kalisches Notizbuch ». 18.45 Der 

Mensch im Gleichgewicht der Natur. 
18,55-19.15 Grosse Maler 19.X Volks- 
tumliche Kldnge. 19.40 Sportfunk 

19.45 Nachnchten. X Programmhin- 
weiae X.Ol Buntes Allerlei. Dazwi¬ 
schen: 2Ò.15-X.X Fur Eltern und 
Erzieher. X.40-X.45 Der Fachmann 
hat das Wort. 21-21.07 Neues aus der 
Bucherwelt 21,15 Kammermusik. F 
Schubert; • Die schone Mullerin ». 
Liederkreis op 25. Karl Greisel. Ba- 
riton - Am Flugel Aldo Schoen (Ben- 
daufnahme am 8-1-1971 m der RAI. 
Bozen). 22,25-22.28 Das Programm von 
morgen Sendeschluss 

SAMSTAG. 17. Aprii: 6.X Eroffnunga- 
ansage 6.31-7.15 Klingender Morgan¬ 
gruss Dazwischan; 6.45-7 Lernt En- 
glisch zur Unterhaltung 7.15 Nachrich- 
ten 7.X Dar Kommentar oder der 
Pressespiegel 7.30-6 Muaik bis acht 

9.30-12 Musik am Vormittag Dazwi¬ 
schen 9.45-9.X Nachnchten. 10.15- 

10.45 Der Alltag machts Jahr 11.SD¬ 
II.X Asop erzdnit 12-12.10 Nachrich¬ 
ten 12.30-13.X Mittsgsmagazin Daz¬ 
wischen, 12.X Dar politische Kommeiv 
tar 13 Nachnchten. 13.30-14 Musik fùr 
Biaser 16.X Erzàhlur>gan fùr dia 
jungan Hòrer. Erich Kàslner; • Punkt- 
chan und Anton». 1 Folge. 17 Nach¬ 
nchten 17.05 Fur Kammermusikfreuo- 
de S. Prokofieff Streichquartett op X 
Nr. 1 Ea-Dur. Streichquartett op. X 
Nr 3 g-moll ^ekani-Quartett). Diver¬ 
timento fùr Blàaer mit dem Choral 
> St Antoni » (BIAserquintatt das Sud- 
westfunk - Orchester Baden - Baden). 

17.45 Wir 8er>den fOr dia Jugar>d 

» Schlagarbarometer ». 18.42 Lotto 

18.45 Die Stimme dea Arztea. 18.55- 

19.15 Sportatraiflichter. 19.X Volkamu- 
aik. 19.40 Sportfunk 19.45 Nachnch¬ 
ten. X Programmhinweise. X.Ot 
• Ffòhiich flattert der Bari • Auffn- 
sierte Witze mit einer Vierzeiler - 
Moral. Eine nieht nur musikallache 
Sendereihe von Wilhelm Rudnigger 
X.55 Beataeller von Papea Plattentel- 
ler 21 .X Zwischendurch etwas Be- 
ainnllchea 21.X Jazz 21.57-22 Daa 
Programm von morgen Sendeschiusa 


SPORED 


SLOVENSKIH 
ODDAJ 


NEDELJA. 11. aprila; 8 Koiedar 8,15 
Perorila 8.X Kmetljaka oddaja 9 Sv 
mais iz iupne cerkva v Rojanu 10 
Meiachnnov godalni orkestar. 10,15 
PoaluAali boate. 10.45 Za dobro voljo 

11.15 Oddaja za najmlaj&e Wllda 
■ Sebi£ni vetikan • Pravljica Preve- 
dal J Golias Dramatizacija in vod- 
stvo Lombarjeva. Igrajo dieni Re- 
dijskega odra 11.X vesele harmonike. 

12 Naboins glasba 12,15 Vera in 
naft das 12.X Staro in novo v za- 
bavni glasbi predatavlja Naèa gospa 

13 Kdo. kdaj, zakaj... Zvodni zapiai 

o detu in Ijudeh. 13,15 Parodila 13.X 
Glasba po ietjah. 14,15 Porodila - 
Nedeliaki vestnik. 14,45 Glasba iz 
vaega svela. 15.X • Mala gospa veli- 
Kega doma » Dramatizirana zgodba. 
Po povesti J Londona dramatizirala 
in zreiirala M. Skrbin&kova. Igrajo 
dtani Slovenakega gledaliftda v Trstu 
16.X Parada o^estrov. 17.X Revija 
zborovskega petja 18 Minlaturni kon- 
cert Boieldieu Koncart v c duru 
za harfo in ork.; Kodély; Hàry Jénoa. 
sulta 18.45 Bednarik • Pratika • 19 

Lahka glasba Iz naàlh atudiov 19,15 
Sedem dni v avetu 19,X Filmaka 
glasba. X Sport X.15 Porodita. X.X 
Naéi krajl In IJudje v alovenaki umet- 
nostl. 21 Semeni ploftde 22 Nedelja 
V iportu 22.1Ó Sodobna glasba. 
Ostare; 4 Gradnikove peaml. za 
maopr In godalni kvartat Izvajata 
maopr Glavakova in Zagrebàkl go- 
dslnl kvartet. 22.20 Zabavna glasba. 

23.15-X.X Porodlla. 

PONEDEUEK. 12. aprila; 8 Koiedar. 

8.15 Porodlla. 8.X Godalni orkeatri 

9 Glasba za praznldno jutro. 10 Be- 
Itdld • Pot V Emava • - pomladanaki 
izlet na Kraa 10,10 Harmonikar Mar- 
coaignorl 10,X Slmfonidna akladba 
Anione L^ovea. Capriccio: Adagio. 
Orkestar RTV LJubljana vodita ^a- 
voréak in Cipcl. lO.X Karaktaristidni 
snaambli. 11,15 L. Smotlak • Pirhl ». 
Mladinaka igra Radljakl oder vodt 
Lombarjeva. 11.X Mail vokaini en- 
aambll. 12,10 Kalanova • Pomenak a 
poaluiavkami ». 12,X Za vaakogar 

nekaj 13,15 Porodlla. 13,X Glasba 



Oktet « Gallus » iz LJubljane poje Gallusove madrigale in 
motete v oddaji, kj je na sporedu v petek, 16. aprila, ob 19.20 


po ieijah 14,15 Porodlla • Dejatva 1 
In mnenja. 14.45 Glasba iz vsega | 
aveta 15.X S Skufea » Janko in | 
Metka • Otroèka apevoigra v 5 ali- i 
kah. Igrajo diani Slovenakega gleda- i 
hdda V Tratu. reiira Lukeé 17.10 
Trio Oskarja Kjudra. 17.X Za miade 
posludavca Diac-time. pripravljata 
Lovradid m Degenutti • Obletnica 
meaaca » 12. aprii 1961. Prvi diovak v 
vesolju • - Na vsa. toda o vsem. 
rad poijudna enciklopedija 18,15 
Robblanov ntmiòni orkestar 18.X 
Daieini skiadateijl Smareglis; 2 can¬ 
zoni gradasi. Salve Regina; Pater 
noster. Ava Maria IzvajajO: sopr 
Berce-Koduta. pianisi Demàar In or¬ 
ganisi Mamolo 16.45 Motivi, ki vam 
ugajajo. 19.10 Vellkonodne pesmi Al¬ 
berta Miklevca. 19.X Zbor • Coatarv 
za e Concordia • Iz Rude vodi Di¬ 
piazza 19.40 Ravlja glasbll. X 
Sportna tribuna X.15 Porodlla X.X 
Glasbene razglednica 21 Jaien 

• Zgodnji macaaan ». priradii Javnikar 
21 .X Romantidne melodi je. 21.45 Sio. 
venski solisti. Pianisi Aci Bartoncalj. 
Bjelinski Partita: Markù: Epistola s 
Lojze Lebid 22.X Zabavna glasba. 
X.15-23.X Porodlla 

TOREK, 13. aprila; 7 Koiedar 7,15 
Porodlla. 7.X Jutranja glasba 8.15- 
8.X Porodlla. 11.X Porodlla. 11.35 
Sopek slovenskih pesmi. 11.X Vio- 
linist PacchiorI In njegov ansambel 
» Modero Gypay ». 12.10 Bednarik 

• Pratika • 12.25 Za vsakogar nekaj. 

13,15 Porodlla. 13.X Glasba po taljah 

14.15-14,45 Porodlla DejsNa In 
mnenja 17 Boachattijav trio. 17,15 
Porodlla. 17.X Za miade posluiavee 
Ploide za vaa. prlpravlja Lovradid - 
Novlce iz svela lahka glesbe 16.15 
Umatnost. knjiiavnost In prireditve 
18.X KomomI koncart. Komomi an¬ 
sambel trob Scherbeum. ob Nord- 
Bruch In Schweslager. fag. Hanker ' 
in demb. Graba Telamann: Koncart 

V d duru. 18,45 Ansambel • Los Ma- 
rlmbaroa • 19 OtrocI pojó. 19,10 N 

Zorzenon; Zgodba Iz ilvljenja v ladja- 
delnlci. 19.X Zbor > Radanj » z Les 
vodi Marchig. 19.45 GlaabanI best- 
aellerji. X Sport. X.15 Porodlla - 
Danas v daialni opravi. X.X Pucci¬ 
ni • Manon Lascaut », opera v 4 de). 
Orkestar In zbor gledaliftda Verdi v 
Tratu vodi Argento. V odmoru (21.10) 
Partot • Pogiad za kullaa ». 22.50 
Zabavna glasba. 23,15-23,X Porodlla. 

SREDA. 14. aprila: 7 Koiedar 7.15 
Porodlla. 7.X Jutranja glaeba. 8,1S 
e.X Porodlla n.X Porodlla. 11.40 


Radio za iole (za I. atopnjo osnovnih 
Sol). 12 Kltariat Batista 12.10 Brali 
amo za vaa 12.X Za vaakogar nekaj 

13.15 Porodlla 13.X Glasba po ie- 
Ijah. 14.15-14,45 Porodlla - Dejatva In 
mnenja. 17 Safredov orkestar. 17.15 
Porodlla 17,20 Za miada posluiavee; 
Ansambll r\a Radiu Trat - Slovardak 
aodobna znsnoatl - Javnikar - Slo- 
vanidina za Slovanca ». 18.15 Umet- 
r>ost. knjiievnost In prireditva. 18.X 
Radio za iole (za I. atopnjo osnovnih 
iol). 16.X Koncartlsti naie daiele. 
Viollniat Nereo Tonazzi, pri klaviriu 
Baldini. BugamelM: Sonata. 19.15 f4i- 
Qiena In zdravje. 19.25 Jazzovaki an- 
aambll. 19.40 Iz potna torba Milka 
Matidetovega. X Sport. X,1S Poro- 
dila - Danas v daialni opravi. X.X 
Simf. koncart. Vodi Janea. Sodalujajo 
aopr. Sanzin Martlnuzzi, maopr Ml- 
chahni. ten. Merighi In bar. Maucci. 
Izvajata orkestar in zbor Mastnaga 
glaabanaga zsvoda • i. Tomedini » iz 
Vidma ^rosi; Kristuaovo vatajenje. 
oratorij v dveh dellh za soliate, zf^r 
In ork. 21 .X Za vaio knjlino polico. 

22.10 Zabavna glasba 23.15-23.X Po- 
rodila. 

CETRTEK, 15. aprila: 7 Koiedar. 7,15 
Porodlla. 7.X Jutranja glaaba. 8.15- 
e.X Porodlla II.X Porodlla. 11.X 


Sopek slovenskih paami 11.X Sakso- 
fonist Getz 12.10 Pod farnim zvonom 
iupne cerkva pri Sv. Jakobu v Trstu. 
12.40 Za vaakogar nekaj. 13.15 Poro- 
dila 13.X Glaaba po ialjah. 14.15- 

14.45 Porodlla - Dejatva in mnenja. 17 
Trìaiki mandolinakl ansambel. 17.15 
Porodlla 17.X Za miada poaluiavcs: 
Diec-tima. pripravljata Lovradid in 
Deganutti - Kako in zakaj - Na vaa. 
toda o vaem, rad. poijudna enciklo- 
padija. 18.15 Umatnoat. knjiiavnoat in 
prireditva. 18.X Umatniki In obdln- 
atvo. prlpravlja Pertot. 19,10 Pisani 
balondkl. radijski tadnik za najmlajia. 
Prlpravlja Simonitijeva. 19.X librali 
amo za vaa. X Sport. X.15 Porodlla 
- Danas v daialni upravi. X.X L 
Malerba • Moi. iena, muha ». Ra- 
dijaka drama. ^evedal M. Sah. Ra- 
dljaki odar. reiira Kopitarjeva. 21.15 
Veder z zabavnim orkeatrom RAI iz 
Rima pod Vukellchevim vodatvom In 
Aleaaandronijevo akuplno • I Cantori 
Moderni ». 21.45 Berilnovi motivi. 

21.55 Skiadbe davnih dob Reuentha- 
lova. Vogelwaidova In Wolkensteinova 
akladbe. 22.10 Zabavna glaeba. X.15- 
X.X Porodlla. 

PETEK, 16. aprila: 7 Koiedar 7.15 
Porodlla. 7.X Jutranja glaaba. 8.1&-8.X 
Porodlla. n.X Porodlla. 11,40 Radio za 


iole (za II. atopnjo osnovnih io!)- 12 
Harmonikar Wolmer. 12.10 P. Beni¬ 
gno: Vpliv zdravil r\a diovaiko telo 
(15) • O odkritju antibiotikov Strep- 
tomicin in zdravljenja tuberkuloze > 

12.25 Za vaakogar nekaj 13.15 Poro- 
dila 13.X Glaaba po ieljah 14.15- 

14.45 Porodlla - Dejstva In mnenja 
17 Casamassimov orkestar 17.15 Po- 
rodUa. 17.X Za miade posluiavee 
Govorimo o glasbi 18,15 Umetnost. 
knjiievnost In pnreditve 16.X Radio 
za iole (za II stopnjo osnovnih iol) 
18.X Sodobni slovenski skiadateijl 
Lebid. Korent Slmf orkestar RTV Lju- 
bljana vodi Hubad 19 Instrumentalnl 
duo Santo in Johnny. 19,10 Bernobini- 
Bompiani Od humanoida do robota (1) 
• Starodavna diovekova teinja 19.X 
Vokaini oktet • Gallus • iz Ljubljane 
vodi Lopamik. 19.X Novosti v naài 
diskoteki. X Sport. X.15 Porodlla - 
Danes v deieini upravì X.X Gospo- 
darstvo in delo. X.X Koncart oper¬ 
ile giasbe. Vodi Ferro. Sodelujeta sopr 
Reyes In bas. Merlotti Pergoleat 
Livietta In Tracollo Igra orkester » A 
Scarlatti» RAI iz Neapija 21.40 Fol- 
klornt piasi. 22.X Zabavna glasba 

23.15-23.X Porodlla 

SOBOTA. 17. aprila: 7 Koiedar 7.15 
Porodlla. 7.X Jutranja glaaba 8.15- 
8.X Porodlla 11.X Porodlla 11.X 
Sopek slovenskih peami. 11,X Ve- 
aeli motivi. 12,10 Tone Penko; Skriv- 
noatnl avet iuielk. 12.X Za vaakogar 
nekaj 13.15 Parodila 13.X Glaaba 
po ieljah. 14.15 Porodila • Dejatva In 
mnenja. 14.45 Glasba Iz svaga avete. 
15.55 Avtoradio • oddaja za avtomo- 
billate 16.10 Oparetni odlomki 16,X 
Mereiaio pripoveduje • Vellke zs<ezd- 
nica ». Napiaal M. Soldati, dramati- 
ziral M Koiuta Izvsjajo dljakl alo- 
venskih viijih srednjlh iol v Tratu. 

18. X ZnanI pevcl. 17.15 Porodlla. 
17.X Za miade posluiavee; Sobotni 
sestanek. pripravljata Sferza in Fllip- 
didava - Slovenaki znanatveni delavci 
z univerze - Moj proati daa. 16.15 
Untetnost. knjiievnost In i^lredltve. 
16.X Napozabne melodija. 19.10 Dru- 
iinakl obzornik, prlpr I. Theuerachuh. 

19. X Zbor » K. Racin » In Skopja vodi 
Prokopiev. 19.X Hsmpton In njegov 
ansambel. X Sport. 20.15 Porodlla - 
Danea v daieini upravi X.X Tedan v 
Italljl. X.X Stare slovenake ijudake 
Igre • Goepod a Preaeka ». Neplaal 
r. Skofid. predatavi) In prlredll M 
Mahnid Radijski oder. reiira Peterlln 
21 .X Vabilo na plaa. 22.X Zabavna 
glaaba. 23.15-X.X Porodlla 
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Gazzettino 
dell’ Appetito 


Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con gradina 


COSCIA DI AGNELLO ALLA 
GRECA (prr 4 penone) - Stec¬ 
cate un cosciotto di agnello 
(kg. J.200 circa» con 1 spic¬ 
chio d'astio tastiate in 4 pez.- 
zl. poi strofinatelo con un ml- 
scustio di 1 cucchiaino di ori¬ 
gano. 1 spicchio d'atfiio ridot¬ 
to in poTugUa. sale e pepe- 
In un casseruolino late scio¬ 
gliere 60 gr di margarina 
GRADINA con il succo di 
1/2 limone. 1 cucchuino di 
origano, sale e pepe Spen¬ 
nellate il cosciotto, che farete 
cuocere in forno moderato per 
circa i ora. bagnandolo di tan¬ 
to in tanto con la miscela di 
GRADINA. Potrete effettuare 
la cottura anche sul fornello. 
Servitelo con patatine arrosto, 
passate i>oÌ nei sugo di cot¬ 
tura. 

DOLCE PASQUALE RUSSO 
iprr 8 persone) - Fate un pa¬ 
stello che lascerete Lievitare 
per un'ora con. 25 gr. di lie¬ 
vito di birra mescolato con 
2 cucchiai di latte e 2 cuc¬ 
chiai di acqua tiepida. 100 gr. 
dl zucchero, sale e 100 *zr. di 
farina Unitevi 3 luorli d’uova 
sbattuti con 70 gr. di zucche- 
io e Ì7S gr di GRADINA 
sciolta alternativamente con 
35U gr. di farina Aggiungete 
60 gl*, di uvette ammollate e 
uguale peso di canditi e man¬ 
dorle tostate a pezzetti, 1 cuc¬ 
chiaio di brandy mescolato 
con un pizzichino di zaffera¬ 
no. Lavorate la pasta per 1/2 
ora. poi mettetela in uno 
stampo alto, stretto e unto 
e fatela lievitare ancora. Cuc¬ 
cete il dolce in forno IlBOo» 
per un’ora abbondante Sfor¬ 
matelo e quando sarà freddo 
copnteio con 125 gr di zuc¬ 
chero a velo mescolato con 
2-3 cucchiai di latte caldo e 
liquore a piacere Servite 11 
dolce a fette tagliate orizzon¬ 


talmente. 

con fette Nilkinette 


GNOCCHI DELLA biGNOK.A 
DE SCALZIO tper 4 persone! 

Preparate gli gnocchi con 
1 kg. di patate, 3UU gr. di fa¬ 
rina e I tuorlo d uovo In una 
casseruola fate rosolare 30 gr. 
di margarina vegetale con 
25 gr. di farina, poi versate 
300 gr. di latte freddo in una 
volta sola e sempre mescolan¬ 
do lasciate cuocere la bescia¬ 
mella per 8 minuti. In ultimo 
a malgam atevi 3 fette MIL.KI- 
N ETTE e 100 gr. di gorgonzo¬ 
la piccante a pezzetti e li sa¬ 
le necessario. Nel frattempo 
fate cuocere gli gnocchi, sco¬ 
lateli e versateli nella crema 
al formaggio, mescolandoli de¬ 
licatamente affinchè si condi¬ 
scano perfettamente. Servite¬ 
li subito cosparsi di pepe ap¬ 
pena macinato. 

ROTOLI DI MANZO AL 
CARTOCCIO (per 4 persone) 

- Battete finemente 4 fette 
di polpa di manzo o di vi¬ 
tello (120 gr runa). Sulla 
metà di ognuna mettete un 
po' del composto preparato 
nel seguente modo: tritate 1 
carota. 1 gambo dì sedano, un 
pezzetto di cipolla e di aglio 
(facoltativi). 2 foglie di sal- 
vU e 4 fette MILKINETTE 
In una scodella mescolate il 
trito con 5 cucchiai di olio, 
sale e pepe. Arrotolate la car¬ 
ne, salatela e avvolgete ogni 
rotolo'in un quadrato di car¬ 
ta di alluminio. Metteteli in 
una teglia, poi in forno caldo 
(200o) a cuocere per 40 mi¬ 
nuti. Ogni commensale aprirà 
li proprio cartoccio. 
CAVOLINI MILKINETTE (per 
4 perseae) - Preparate una 
paÀelia c<m 100 gr. di farina, 
sale. 2 tuorli d'uova. 1 cuc¬ 
chiaio di olio e 3 cucchiai 
di vino bianco secco e lascia¬ 
tela riposare per 1 ora. poi 
unitevi le 2 chiare montate a 
neve. Nel frattempo sconge¬ 
late e fate raffreddare 225 gr. 
di cavoUrU di Bruxelles sur¬ 
gelati. Immergeteli uno alla 
volta nella pastella e fateli 
friggere In abbondante olio 
bollente. Sgocciolateli, e po¬ 
neteli in una pirofila dove 
avrete messo 1/2 lattina di 
pomodori preparati. Copriteli 
con 1 rimanenti pomodori e 
con 4-5 fette MILKII^ETTE 
Mettete 1 cavoUni in forno 
caldo (900*) per lS-20 minuti o 
finché il formaggio sla sciolto. 



aRATlS 
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TV svi 



Domenica 11 aprile 


IO In Eurovisione da Ginevra: CULTO EVANGE¬ 
LICO Di PASi^UA ritrasmesso dalia « Grande 
salle de Thónex*. Predicazione del Pastore 
Tullio Vinay. Conin>ento dei Pastore Guido 
Rivolr 

10.55 In Eurovisione da Tournal (Belgio): SANTA 
MESSA DI PASi^UA Concelebrata nella Cat¬ 
tedrale Commento di Don Isidoro Marcionetti 

12 In Eurovisione da Roma. BENEDIZIONE URBI 
ET ORBI impartita da S.S. Papa Paolo VI (a 
colon) 

13.30 TELEGIORNALE edizione 

13.35 TELERAMA Settimanale del Telegiornale 

14 AMICHEVOLMENTE. Colloqui della domenica 

con gli ospiti dei servizio attualità A cura di 
Marco Blaser 

15.15 DIAMOCI DEL TU Spettacolo musicale. 
Regia di Romolo Siena 1° parte 

15.55 LE COMICHE DI CHARLOT 

16.10 GUINEA IERI E OGGI Incontro con Pa¬ 
dre Lorenzetti 

16.30 Da Bellinzona: CALCIO: TORNEO INTER¬ 
NAZIONALE ALLIEVI. Cronaca parziale delle 
semifinali 

17.30 I SOVIETICI. 8 « Laila, indossatrice a 

Kiev - Documentario (a colon) 

17.55 TELEGIORNALE 2^ ed zione 

18 IL FIGLIO D! SAM Telefilm della serie • La 
legge del Far West • 

18.50 PIACERI DELLA MUSICA. Anton Dvorak: 
Sinfonia n. 9 in mi minore op. 95 (Dal Nuovo 
Mondo) 

19.40 LA PAROLA DEL SIGNORE Conversazione 
evangelica oel Pastore Guido Rivoir 

19.50 SETTE GIORNI. Cronache di una settimana 
e anticipazioni dal programma della TSt 

20,20 TELEGIORNALE Edizione pr ncipale 

20.35 LO SPETTRO DI MARY BURNAHAM Tele¬ 
film della serie - Dipartimento S > (a colon) 

21.25 CHIESA 1971 Documentano di Arturo Chiodi 

22.15 ANDY WILLIAMS SHOW Veneta musicale 
con la partecipazione di Andy Williams. Ray 
Charles. Simon e Garfunkel. Marna Cass (a 
colori) 

23.05 TELEGIORNALE 4° edizione 


Lunedi 12 aprile 


14.30 UN'ORA PER VOI Settimanale per gli ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera (Replica) 

15.45 L’ANGELO DEL RING Lungometraggio Re¬ 
gia di Alvin Kazie 

17.45 PER I PICCOLI: • Minlmondo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz. Presenta Fosca 
Tendermi - • Il professonss.mo • Racconti con 
i burattini di Michel Poletti 9. • Dai libri > 
Realizzazione di Cnns Wittwer (a colon) 

18 Da Bellmzona CALCIO TORNEO INTERNA¬ 
ZIONALE allievi. Fm:;le Cronaca differita 

19.05 TELEGIORNaLc, edi-.ione - TV-SPOT 

19.15 QUI E LA' Ruorica quindicinale di curio¬ 
sità varie - TV-SPOT 

19.50 OBIETTIVO SPORT, Commenti e interviste 
del lunedi - TV-SPOT 

20.20 telegiornale. Ed. principale - TV-SPOT 

20.40 L’ALTALENA Gioco a premi di Adolfo Pe- 
rani presentato da Enzo Tortora. Regia di Fau¬ 
sto Sassi (a colori) 

21.10 ELISIR D'AMORE. Due atti di Felice Ro¬ 
mani Musica di Gaetano Donizetti. Regìa di 
Alessandro Bricsoni 

23.15 TELEGIORNALE 3** edizione 


Martedì 13 aprile 


Mercoledì 14 aprile 


19.05 TELEGIORNALE. 1“ edizione - TV^SPOT 

19.15 LA BISTECCA DELLA DISCORDIA. Telefilm 
della sene - Mamma a quattro ruote • (a colori) 
- TV-SPOT 

19.50 APPUNTI DI STORIA CONTEMPORANEA: 
1045-1970. 14<» puntata: • M potere di Krusciov e 
il tumore canceroso • Realizzazione di Willy 
Boggi - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana (a colon) 

21.05 TEATRO; « Chi non vuol parlare* di Gio¬ 
vanni Guati Regra di Giacomo Colli 

22.30 In Eurovisione da Madrid. CALCIO: ATLE¬ 
TICO (Madrid)-AIAX (Amatordam) valevole per 
la semifinale della Coppa dei Campioni Cro¬ 
naca differita parziale 

23.15 TELEGIORNALE 3® edizione 


18.10 PER I PICCOLI. « Bllzobaizo • Tratteni¬ 
mento musicale a cura di Claudio Cavedini 
31 • Filastrocca del fiori -. Presenta Rita 

Giambonini. Realizzazione di Chris Wittwer - 
• La sveglia* Giornalino per bambini svegli 
a cura di Adriana Daldini Presenta Maristella 
Polli 

19.05 TELEGIORNALE edizione - TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG 25. Corso di lingua tedesca 
XIV episodio - Rauchen ist ungeeund • - TV- 
SPOT 

19.50 DIAPASON Bollettino mensiie d'informa- 
zior>e musicale A cura di Enrica Roffi - TV- 
SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale - TV-SPOT 

20.40 MARE MATTO. Lungometraggio Interpre¬ 
tato da Jean Paul Beimondo. Gina Lollobri- 
gida, Thomas Miiian, Odoardo Spadaro. Regia 
di Renato Castellani 

22.30 MEDICINA OGGI IL RENE ARTIFICIALE. 
Trasmisaior^e realizzata In collaborazione con 
rOrdir>e dei medici del Ca'Uone Ticino Par¬ 
tecipano; dott. Aldo Cerotti, 'don Fernando 
Camponovo. dott. Edoardo De Stoppani e Ser¬ 
gio Cenni. Realizzazione di Chris Wittwar 

23.20 TELEGIORNALE. 3° edizione 


18.10 VROUM. Sett-mar>ale per I ragazzi a cura 
di Mimma Pagnamenta e Corr>eha Broggini. 
Virteenzo Masotti presenta; • Parliamorie con 
l’esperto; L'ONU e la Svizzera • - • Intermez¬ 
zo • (a colori) - • GII americani invisibili >. 
Notizie e teetimonianze sugli ir>diani d'Anne- 
rica raccolte da Adriana Dahdini. puntata; 
• ...fIrKhé l'erba craacerè i fiumi andrarmo ver¬ 
so Il mare • 


Giovedi 15 aprile 


10.10 PER I PICCOLI, • Minimorrdo • Tratteni¬ 
mento a cura di Leda Bronz Presenta Fosca 
Tendermi - • Il pifferaio Giocondo •. XXIX pun¬ 
tata (a colori) 

19.05 TELEGIORNALE !«• edizione - TV-SPOT 

19,15 INCONTRI Fatti e personaggi del nostro 
tempo • Mario Soldati, un ritorno sul lago •. 
servizio di Grytzko Mascioni . TV-SPOT 

19.50 AVVENTURA IN TANZANIA Documentarlo 
della sene * Diano di viaggio • (a colori) - 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale - TV-SPOT 

20.40 IL PUNTO. Cronache e attualità interna¬ 
zionali 

21,30 LA SCELTA telefilm della sene - La pa¬ 
rola alla difesa - 

22.20 ANNIE. THE WOMEN IN THE LIFE OF A 
MAN Trasmissione presentata dalla Televisio¬ 
ne americana al Concorso della Rosa d'oro di 
Montreux 1970. vincitrice della Rosa d'Argento. 
Interpreti principali Anne Bancroft, Jack Cas- 
aldy. Lee J Cobb. John McGivem. Robert Mer¬ 
rill, Arthur Murray. Dick Shavrn, Dick Smo- 
thers. David Susskind Coreografie di Alan 
Johnson Realizzazione di Walter C. Miller (a 
colon) 

23.10 TELEGIORNALE. 3° ed.z.cme 


Venerdì 16 aprile 


18.10 PER I RAGAZZI • Il Labirinto • Gioco a 
premi presentato da Adalberto Andreani A cu¬ 
ra di Felicita Cotti e Maristella Polli. XKVII 
puntata - • Le avventure di Tuktu • 9 • L'arco 
magico • Realizzazione di David Bairslow • 
Laurence Hayde (a colori) 

19.06 TELEGIORNALE lo edizione - TV-SPOT 

19.15 GUTEN TAG 26 Corso di lingua tedesca 
XV episodio - So ein ZofalM * A cura del 
Goethe Institut - TV-SPOT 

19.50 IL PRISMA Problemi economici e sociali . 
TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed principale - TV-SPOT 

20,40 IL SEGRETO. Telefilm delta serie • Medi¬ 
cai Center • (a colori) 

21.30 RITRATTI • Leopoid Sedar Ser>ghor*. Do¬ 
cumentano di Gisela Bonn. Regìa di Ule Eith 

22.15 JACQUES MARCHAIS. Recital ^i canzoni 
francesi 

22.45 TELEGIORNALE. 3° edizione 


Sabato 17 aprile 


13.30 UN'ORA PER VOI, Settimanale per gli Ita¬ 
liani che lavorano in Svizzera 

14.45 SAMEDI JEUNESSE. Programma in lingua 
francese dedicato alla gioventù e realizzato 
dalla TV romanda 

15.40 PAGINE APERTE. Bollettino menaile di no¬ 
vità librarie, a cura dt Gianrta Paltenghi (Re¬ 
plica del 6-^71) 

16.45 IL PERSONAGGIO ALLENATORE Dibattito 
a cura di Gianna Bolzani con la partecipazione 
di Helenio Herrera. Antonio Miotto. Giampaolo 
Ormezzano e Luciano Pagani (Replica dalla 
trasmissione diffusa il 12 febbraio 1971) 

17.45 IL SELVAGGIO DELLA FORESTA. Telefilm 
della serie • J<m della giur>gla • 

18.10 LA SCUOLA DEGLI ALTRI 6° puntata: 
- Gli anni della rivoluzione • Un programma 
di Enrico Gres e Mario Craverl 

19.05 TELEGIORNALE. edizione - TV-SPOT 

19.15 20 MINUTI CON MILVA (a colori) 

19.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

19.40 IL VANGELO DI DOMANI. Conversazione 
religiosa di Mona Corrado Cortei la 

19.50 IL REGNO SOMMERSO. Disegni animati 
della tene - Le fa/oiose avventure di Huckle- 
berry Finn » (a coleri) - TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. princpaie - TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di avvenimenti 
della Svizzera Italiana 

21.05 LE BOLLE DI MAGAOINO Realizzazione 
di Fabio Bor>etti. Testo di Gufdo Cotti (a co¬ 
lori) 

21.30 Da Lugano TOMBOLA RADIOTELEVISIVA 
1971 A favore oel Soccorso svizzero d'inverno. 
Partecipano: Yor Milano. Nella Martinetti, El- 
lix Bellotti. Lugano Modem Jazz Band. Coro 
Incaa, Quintetto Radiosa diretto da Mario Rob- 
biani (a colori) 

23 SABATO SPORT - Cronache e inchieste 

23.50 TELEGIORNALE. 3o edizione. 


Giacomo Agostini 
è a campione 
deii'anno 


Il popolare referendum Indet¬ 
to dalla SIPRA per la desi¬ 
gnazione del • Campione del- 
I anno >. titolo assegnato al¬ 
l’atleta che si è maggiormen¬ 
te distinto neH'anrtata sportiva 
ed ha riscosso il più elevato 
Indice di popolarità, al è cort- 
cluso con la vittoria di Gia¬ 
como Agostini, seguito a po¬ 
che lunghezze da Gianni Ri¬ 
vera, da Gustavo ThoenI, da 
Franco Arese. 

Venerdì 2 aprile, nel Salone 
dell'Archiginnasio di Bologna, 
alle ore 16. vi è stata la pro¬ 
clamazione ufficiale: Agostini 
ha ricevuto in premio un gran¬ 
de trofeo doro, un vero e 
proprio Oscar dello sport Ita¬ 
liano. riconoscimento quanto 
mai meritato da questo Irresi¬ 
stibile centauro, detentore di 
ben otto titoli mondiali. 

La manifestazione organizzata 
dalla SIPRA In collaborazione 
con la •Gazzetta dello Sport», 

• Tuttosport •. • Sport Sud », 

• Lo Sport del Mezzogiorno > 
e • La Gazzetta del iJunedl •, 
ha assunto quest'anno, in oc¬ 
casione della sua sesta edi¬ 
zione. un particolare signifi¬ 
cato per la presenza del Mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
Statali on. Flaminio Pìccoli, 
che ha tenuto un discorso sul 
problemi dello sport 

in concomitanza con la pre¬ 
miazione di Agostini, la SIPRA 
ha allestito nelle sale del Cir¬ 
colo della Stampa di Bologna 

— accanto al Salone deH’Ar- 
chlglnnaslo — una Interessan¬ 
te mostra di manifesti del 
grafico milanese Giuseppe 
Cappadonia. un pioniere del¬ 
la pubblicità, ancora attivo 
malgrado I suol 83 anni. Il 
quale ha messo a disposizio¬ 
ne degli organizzatori una se¬ 
rie di manifesti cinematogra¬ 
fici dipinti più di cinquantan¬ 
ni fa e praticamente scono¬ 
sciuti sla al pubblico sia agli 

- addetti ai lavori - 

Una manifestazione, quindi, 
che per la ricchezza del suo 
programma, è stata un ri¬ 
chiamo per gli sportivi, per I 
pubblicitari e per gli opierato- 
rl economici, alcuni del quali, 
tra l altro. hanno ricevuto an¬ 
che un riconoscimento per la 
loro qualificata presenza sul 
giornali sportivi della SIPRA 


UN PROFUMO ISPIRATO 
A FLORINDA BOLKAN 

Può un profumo essere pre¬ 
zioso come un gioiello? La 
risposta è si E Infatti Gian¬ 
maria Buccellati ha creato 
appositamente per Esplèqle 
un gioiello Ispirato alla for¬ 
ma e all’essenza dell ormal 
famoso profumo. Un pezzo 
unico, eccezionale per una 
donna altrettanto unica ed ec¬ 
cezionale- la donna cui cl si 
è ispirati quando è stato 
creato Esplègle 
Questo Ideale femminile à 
stato ravvisato da una giuria, 
composta dal direttori delle 
principali riviste femminili. In 
Florinda Bolkan. simbolo del¬ 
la nuova femminilità. E a lei 
è stato offerto II monile 
Esplègle. l’altra sera al Ne- 
pentha Club di Milano in una 
cornice brillante e mondana 
In cui figuravano i personaggi 
più vari e più noti del mondo 
della cultura, della stampa e 
dello spettacolo. 









GLI OCCHI VALGONO 
n UN SAFILO 

n occhi di uomo 


Personalità a confronto. 

Una sfida continua che voi sapete risolvere con praticità e dinamismo 

Con gli occhi giudicate, decidete. 

I vostri occhi sono importanti, meritano tutta la vostra attenzione, 
l’esperienza dell’ottico un, SAFILO. 


Occhiali da vista e da sole 













/ programmi completi 
delle trasmissioni 
giornaliere 

sul quarto e quinto canale 
della filodiffusione 



ROMA, TORINO BARI, GENOVA NAPOLI, FIRENZE PALERMO CAGLIARI 

MILANO E TRIESTE E BOLOGNA E VENEZIA 

DALL'll AL 17 APRILE DAL 18 AL 24 APRILE DAL 25 APRILE AL T MAGGIO DAL 2 ALL’8 MAGGIO DAL 9 AL 15 MAGGIO 


domenìoa 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 


8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
J. Hotteterre La noce champétre; F. Duvemoy 
Concerto in fa mapp.; I. Pleyel: Sinfonia in 
do magg. 

9.15 (18.15) TASTIERE 

A. Soler. Concerto In do magg.; T Ame So¬ 
nata n. I in fa magg.; J-Ph. Rameau L*ln- 
diacrète (Rondeau) 

9.30 (10.30) IL NOVECENTO STORICO 
S. Rachmaninov Concerto n. 2 In do min. op. 
18 per pianoforte e orchestra 

10,10 (19,10) ROBERT SCHUMANN 

Adagio e Allegro in la bem. magg. op. 70 

10.20 (19.20) I MAESTRI DEU'INTERPRETAZIO¬ 
NE: VIOLONCELLISTA MSTISLAV ROSTRO- 
POVICH 

A. Dvorak. Concerto In ai min. op. 104 


MUSICA LEGGERA (V Cwala) 

7 (1^-19) INVITO ALLA MUSICA 
Lealie-Burke. Moon over MlanH; Bigazzi-Savio- 
Polito; Vent'anni; Santamaria: Mita Patti chi 
cha; Adamaon-Young Around thè world; Wood- 
man: March of tha two left feet; Ruaao- 
Reverberi- E vai; Bonagura-Cioffi Scali- 
natalla; Delanoé-Sigman-Becaod Et mainte- 
nant; Panzeri-Conte-Pace Non è la pioggia; 
Caroaone Pianofortlaalmo; Morey-Churchill So- 
maday my princa will coma; Bolling Boraallno; 
Dossena-Evangellsti-Caulier-Ranard. La farfalle; 
Strauaa: Du und du; Metti Poema; Mogol-Bon 
guato II noatro amor segreto; TizoI Perdldo; 
Maria-Bonfa; Manha de camaval; Fielding Song 
from thè Wild Bunch; Limiti-Martelh Ero io, 
eri tu. era ieri; Rigual: Cuando callenta al sol; 
McDonald-Jesael Parata dei soldatini di legno; 
Bart Where la love?; Polito-Savio-Bigazzi: Cuo¬ 
re di banf>bola; Poweli-Oe Moraea-Gimbel Be- 
rimbau; Trovajoh. Sevan timea blues; Gimbei- 
Thielemana Biueaatta; CavallarooBigazzi Eter¬ 
nità; Califano-Zanin-Martino: E la chiamano 
estate; Washington-Young; Stella by atarllght 


11 (20) INTERMEZZO 

M De Lalande: Suite da Symphoniet pour ias 
aoupara du Roy; F A. Boieldieu. Concerto in 
do magg.; G. Faure Masquaa et Bergamaaquea, 
suite op. 112 

12 (21) DUE VOCI. DUE EPOCHE: TENORI 
GIOVANNI ZENATELLO E MARIO DEL MO¬ 
NACO 

G. Verdi; Otello: • Niun mi tema • (G. Zena- 
tello); G. Puccini- Turandot: • Non piangere 
Liù • (M. Del Monaco); A. Botto Mefiatofele; 
• Giunto al passo estremo • (G. Zenatello); U. 
Giordano: Andrea Chèniar: • Come un bel dì 
di maggio • (M. Del Monaco); R. Leoncavallo 
Pagliacci: « Vesti la giubba • (G. Zenatello): 

F. Cites; L'Artesiana: • E' la aolita storia • (M 
Del Monaco) 

12.20 (21.20) GEORG PHILIPP TELEMANN 
Sonata in re magg. 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 

G. Mahier; Daa klageada Lied, per soprano, 
mezzosoprano, tenore, coro e orchestra 
(Disco CBS) 

13,15 (22,rS) JOHANNES BRAHMS 
(^attro Paul op. 119 

13.30 (22,30) CONCERTO DEL QUARTETTO 
LOEWENGUTH DI PARIGI 

A. Roussel Quartetto In re magg. op. S 
Prokofiev: Quartetto In fa magg. op. 92 

14.15-15 (23.15-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
S. Allegra: Viandanti, suite per orchestra, C. 
A. Pizzini; In Te Domine aperavi, affresco 
sinfonico 


15,30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Claude Debussy: Nuaget - Notturno n. 1 
par orchestra - Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI dir. André Cluytena; 
Cesar Franck: Variazioni Sinfoniche per 
pianoforte e orchestra > Robert Casade- 
aua, pianoforte > Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI dir. Klrlll Kondraacin; 
Ludwig van Beethoven: Settima Sinfonia 
in la maggiore op. 12: a) Poco sostenuto, 
b) AliMretto. c) Presto, d) Allegro con 
brio - Orchestra Sinfonica di Torino della 
RAI dir. Igor Markavitch 


8.30 (14,30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Rado-Ragni-McDermot; AquaHua; Delanoé-Dei- 
ghan Champa-Elyaées; Anonimo Nobody 
knowa thè trouble l've aeen; Dylan Blowin’ 
in thè wlnd; Caiifano-Lombardi: Colori; Bati¬ 
sta Chibels gitanos; Oliviero-Newell-Ortolani 
Ti guarderò nel cuore; Herman Hello Dolly!; 
Anonimo The yellow rose of Texas; Peneita: 
El gato montes; Hubay He|ra Katl; Martini. 
Plalsir d'amour; Savio-Pollto-Bigazzi: La brac¬ 
cia dell'antore; Libera traacr. (Dvorak) Humo- 
rasqua; Rossi: QuaiMlo vedrò; Ben: T^azuelra; 
Pascal-Mauriat; La première étolla; Webster- 
Tiomkin: The green leavea of summar; Bonac- 
corti-Modugno La lontananza; Bath: Coitilah 
rhapaody; Zanirt-Paltrlnleri ; La ballata deireata- 
ta; Gimbel-Valle: Summer samba, so nice; 
Jarre; Isadora; Morina-0'Ercole>TomasB(ni: Va¬ 
gabondo; Lecuons; Andalucia; Anonimo; Loa- 
dondarry air; Thomaa-Butier-Walker Cigarettas 
and coffee: Teata-Sclorllli; Non pensare a me; 
Ryan Elolse 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Hensel: Spanish monster; McKuen-Brel Ne me 
quitte pai; Anka-Fran^oia-Ravaux Gomme 
d’hebitude; BigszzHCavsMaro Concerto per 
un flore; Howard: Fly me to thè moon; Martin: 
Por tha love of hlm; Mercer-Herman-Burns: 
Early autumn; Pariah-Andarson Serenata; Palla- 
vicini-BonguatO; Viviana; Argem Time of thè aea- 
aort; Onelos-HerTera-lbaiTa: Lo mucho que te 
quiero; Franklin: Spiri! In tha dark; Charles. 
I gol a woman; Denver. Leavlng on a Jet 
piane; Amendola-Gagllardi: T'amo coti; Tja- 
der: Hip walk; Roblr>-Ralnger: Thaaks for thè 
memory: Mogol-Battisti: lo a te da soli; De 
Moraee-Joblm: Some where In thè hills; Thomas 
Spinning wrheel; Jones Soul boaaa nova; Gerah- 
win: Love la bere to atay; Rivi-Innocenzi: Addio 
sogni di gloria; Auatin-Shilkret; Loneaoma road; 
Luck-Szego A man who kmzws too much; 
Pace-Bird; Sympathy; Deodato Nao baie co¬ 
rse so 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

Haat; My crime; Battiati-Mogol; Mamma mia; 
Dylan; Gates of Eden; Reld-Brooker: Cerdaa; 
Lennon-McCartney I want you; Glanco-Pieret- 
ti; Una storia; Rondali: Wlllow weep for me; 
Simonelli-Jaruaao: Ombre blu; Prévirv-Prévin. 
You're gonna bear from ma; Savio: La tua 
voce; Boone: Forever, Pagani-De Vita: Canta; 
Oualey-Curtis: Foot pattln; Jagger-Richard: 
Stray cat blues; Dylan: Just llka a women; 
Guccini: Giorno d'astate; Finley; I witl aere- 
nade you; Dozier-HoMand-Gianco-Caaaia; Chi 
mi aiuterà; Ferrar La mia vita per la; Fer>wlck- 
Van Eivgk: After tea 


AUDITORIUM (IV Cwiale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
G. P Telemann: Concerto In re megg.; A Vi¬ 
valdi Dilli, salmo; J S. Bach Suite n. 2 In 
si min. • Ouverture • 

9,15 (18.15) CONCERTO DELL'ORGANISTA 

ALESSANDRO ESPOSITO 
A Della Cista. Tra Rlcercarl. J S. Bach Co¬ 
rale In canzona • Die sind die heil gen zehn 
gebot • — Corsia in irlo • Kommet du nun. 
Jeau • — Corale ■ Herzitneh tut mich verlan- 
gen •; P Hindemith. Concerto op. 46 n. 2 

9,50 (18,50) FOLK MUSIC 
Anonimi; Musiche e danze folkloriatlche della 
Romania — Musiche folkloriatlche della Litua¬ 
nia — Canti folkloristicl delia Polonia 

10,10 (19.10) FRANZ LISZT 

Salmo XXIII • Mem Goti, der ist mein Hirt • 

10,20 (19.20) I TRII DI WOLFGANG AMADEUS 
MOZART 

Divertimanto in al bem. magg. K. 439 n. 1, per 
due ciannetti e fagotto — Oivertimento in al 
bem. magg. K. 436 n. 2, per due cisrlnaftì e 
fagotto 


ventura a Casablanca; Rimaky-Koraakov (Libe¬ 
ra traacnz V II volo dal calabrone; Nelson; Lazy 
Miaaiaalppi moon; Guarini lo a Paganini; Hefti 
l'm ahoutln* again; Calimero-Morwgaaco-Solirw 
go Uomo piangi; Gerahwin A foggy day 

6,30 (14.30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Newman: Airport lova theme; ArK»nimo La bam- 
ba; De Senr>eviMe-Dabadie Toua lee bateaux, 
tous lea olaaaux; Danpa-Bargoni Concerto d'au¬ 
tunno; Hermann Marne; Adamaon-Young Around 
thè world; Warren Lullaby of Broadway; De Hol- 
landa: A banda; Mogol-Battiati. Par te; Holiner- 
Nichola-Glanzberg Padam. padam; Zanfagna- 
Benedetto: Vleneme 'nzuonno; Leeuwen Ve- 
nus; Wayr>e: Vanaaaa; Anonimo Due chitarre; 
Albertelli-Torrebruno-Renzetti Solo un momen¬ 
to d'amora; Berlin Let'a face thè music and 
dance; Maaon-Reed Lea btcyclettea de Balsizs; 
Mlles-Trertet: L'ème dea poètea; Ben Mas qua 
nada; Ptaano-Cioffi; 'Na aera 'e maggio; Ano¬ 
nimo. Chickan leel; Soloviev Mldnlght la 
Moacow; Brecht-Waill: Morltal vom Mackia 
Maaaer; Maschwitz-Contat-Ourand: Madamoi- 
salla da Paris; Peirolini-Simoni Tanto pe* 
cantà; Werber-Guarafdi Cast your fate to thè 
wind; Benson-Patite The thrill la gene; Wilis 
San Afftone rose; Rapée: Charmelne; Linzer- 
RandeM A tover'a concerto; Anderson Serenata 




11 (20) ROBERTO DEVEREUX 
Tragedia linea in tre atti di Salvatore Canv 
marano - Musica di Gaetano Donizetti (Revis 
Parenti) - Orch. della • Royai Philharmonic • 
a Coro • Ambroaian Opera Chorus • dir C 
Msckerraa - M® dal Coro J MeCarty 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
DIR. ANDRE CLUVTENS; R: Wagner: Tannhàu- 
aer: Ouverture; VL. ROBERT GENDRE J M 
Leclalr Sonata In re magg. op. 9 n. 3; BR 
PIERRE BERNAC: M. RaveI: • Quattro Hlatolrea 
Naiurellea ARPISTA CLELIA GATTI ALDRO- 
VAND); G. F. Haendel: Concerto in al bem. 
magg. op. 4 n. 6; TRIO MANNHEIM J Brahma 
Trio In do min. op. 101; DIR ERNEST ANSER- 
MET: E. Lalo: Rapsodia norvegese 


15.30-16.30 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Orlando di Laaao: 5 Madrigali: 1) O faible 
eaprit, 2) Gallana qui par terre. 3) Amor 
che ved'ogni penaier. 4) Quand mon man. 
5) Matona mia cara . ^ague Madrigal 
Singera dir. Miroslav Venhods; Claudio 
Montavardl (rielaborazlone Krenek); •L'In¬ 
coronazione di Poppea • - Suite orche¬ 
strale dall'opera - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI dir. Ernst Krenek; Giorgio Fe¬ 
derico Ghedini: Concerto dairalbatro per 
pianoforte, violino, violoncello, orche¬ 
stra e voce recitante - Largo • Andante 
un poco mosso - Andante sostenuto - 
Allegro vivace - Artdante, allegro, largo 
- Ornella Puliti Santoliquido. pf.; Arrigo 
Pelliccia, viol.; Massimo Amfitheatrof, 
cello; Raul Graaallll, v. ree. - Orch. Sinf 
di Roma della RAI dir. Ettore Grada 


MUSICA LEGGERA (V C«iale) 
7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 


per allacciarsi 
alla _ 

FILODIFFUSIONE 


Per Installare un lanplanto di Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolgerai agli Uf¬ 
fici della SIP, Società Italiana per 
l'EaercIzIo Telefonico, o al rf^ndNorl 
radio, naila 12 città aanrita. 
L'installaziofia di uà Impianto di Rlo- 
diffualona, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla televialona. coata so¬ 
lamente 6 mila tira da versare una sola 
volta all'atto dalla domanda di allac- 
cianwnto a 1.000 lira a trimaatra oon- 
tagglata sulla bollatta dal talefono. 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Fran^oia-Buggy-Dozier-Holland: Raach out TU 
be thare; David-Bacharach The Windows of tha 
worid; MeCartney-Lennon. Flylng; Andaraon 
Bella of tha ball; Farina-Migliacci-Luaini: Ca¬ 
niccio; Ouran-Jobim; Estrada do sol; Brubeck 
Blua rondo à la turk; Renard: Tot, mol, noua; 
Mitchell: Both aldaa now; Polilo-Bigazzi Sogno 
d'amore; Webater-Mandel: The ahadow of your 
amile; Hart-Rodgers: Manhattan; Cucchlara 
Dove volano I gabbiani; Burton-Jaeon: Pen- 
thouae aarenade; Habb: Sunny; Ceroni-Spec- 
chia-Reitano; La pura varità; Holmes: Soul 
me aa aga; Bloom-Mercer; Foola ruab la; Lannon- 
MeCartney Hay Juda; Daamond-Valle: Batu- 
cada; Webb: Mac Arthur Parh; Salamo-Òelpech- 
Vincent: Wight la Wight; Libera traacnz. (Rach- 
maninoff): Illuda In C aharp minore; Simon 
Mra. Robinson; Gibb: I can’l aao nobody; Ca- 
pinam-Lobo: Pontino 


Me Cartney-Lannon: Yaatarday; Guardabaaai- 
De Luca-f^t: Una piatola In vandlta; Well-Jo- 
rtes: Tha Hme for love la anyUmet Trovajoh 
The getaway; Ferrio: Osai; De Vita-Remigi: Un 
ragazzo, una ragazza; Montgomery: Bumpin' on 
sunaet; Adamaon-Cordon-Youmans: Time on my 
handa; David-Bacharach: I aay a llttl# prayar; 
Bardotti-Endrigo: Lontano dagli occhi; Parlsh- 
Anderaon: Blua tango; Woldtaufel: EspaAa; Pan- 
aeri; Non è una canzona; Furber-Braham: Urna- 
houae blues; Cardozo: Pajara campana; Lom- 
bardi-Piero & Jose; Un uomo senza tempo; Ano¬ 
nimo. Don'l foncé me in; Calero-Monterde; La 
VIrgan da la MacaraAa; PallavlcIni-SoHici; 
Ghiadi di più; David-Bacharach: Casino Royala; 
Lai: Un homme at una femme; Nina-Roaai: Av¬ 


11.30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 
Chariea: A fool fpr you; Taylor-Steritng-May 
SIttIng all alone; Reld-Brooker A Chriatmaa 
carnei; Stewart: That kind of pereon; Dylan 
Mr. Tambowino man; Vestina: Marie La^au; 
Lynton: Raflactlona of Charlaa Brown; Lennon- 
MeCartnay; Ravolution a. 1; Brel: La colombe; 
Belleno: Autostr a da; Migiiacci-Pintucci: Tutt'ai 
lù; David-Bacharach: Cloaa to you; Ryan 
lolaa; Lewia-Hawkina-Broadwatar: Suzia Q. 
1« p.; Bigazzl-Cavaliaro: Etarnltà; Wood: Walk 
upon thè watar; Morriaon: Shaman'a blues; 
Gouldman: Bahind tho door; Cepparello-Tadini 
Incontro; Franklin: Golng down alow; Anderson 
Bourrée 







I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimentalmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza dì Roma (MHz 100^), Milano (MHz 102,2), Torino (MHz 101,8) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 10, 15,30 e 21. (In quest'ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


martedì 


AUDITOniUM (IV CmU) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

B Bfitten; SofiaU in do maM- op. 85; S Bar¬ 
bar Souvaalr op. 28; S. Prokofiav Quintatto 
in »ol min. op. 38 

9 (18) I CONCERTI DI JOHANN SEBASTIAN 
BACH 

Coocarto brandaburghaaa a. 1 in fa magp. — 
Concarto In la min. par violino a orchaatra 

9,40 (18.40) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
D Aldarighl: Undici proludi 

10 (19) FRANZ SCHUBERT 

Trio in ai barn. magg. par archi 

10.20 (19,20) MUSICHE PARALLELE 

W A Mozart. Don Giovanni: ■ Là ci daram la 
mano>. F. Chopin Variaaioni op. 2 su: «Là 
ci darem la mar>o • dal « Don Giovanni • dt 
Mozart; G Roaaini Dalla Sairéaa muaicalaa: 
L'invito - La paatoralla dalia Alpi > La danza; 
B. Brittan. Seirpaa muaicalaa, aulta n. 2 op. 24 

11 (20) INTERMEZZO 

i Sibaliua Cavalcala notturna a lavar dal aola. 
op. 55; C Samt-Saéna. Concarto n. 5 In fa 
magg. op. 103 • L'agiziano M Raval Rapao- 
dia a pagnola 

12 (21) PEZZO DI BRAVURA 

F. Kolkbrannar: Studi op. 20 n. 3 a n. 7 — 
Studio op. 143 n. 17; S Thalbarg Studi 
op. 28 n. 1 a n. 8; E. Yaaya Olvartlmanto par 
violino o pianofocta 

12.20 (21,20) BELA BARTOK 
Rapsodia n. 1 par violino a pianoforte 

12.30 (21.30) MELODRAMMA IN SINTESI 
La campana a ommaraa. opera In quattro atti 
di Claudio Guastalla dal dramma di Gherard 
Hauptmarwì - Musica di OttOf1r>o Raapighi 

13.» (22.30) RrTRATTO D'AUTORE: SALOMO¬ 
NE ROSSI 

Salmo 137 « Al Naharot lavai • — Sulta di 
danza — Oda nuptiala —> Sonala In ra min. 
« La naodama • — Salmo 128 a aal voci —> Tra 
OuattJ ~ Duetto « Vò fuggir • — Quatt r o' Ma¬ 
drigali 

14,15-15 (23,15-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
ve PIERRE FOURNIER: L. Boccharinl: Con- 
carto in al barn, magg.; PF. MAURIZIO POL¬ 
LINI: F. Chopin: Polacca a. 5 in fa dlaala min. 
op. 44; DIR. FRITZ REINER: A. Dvorak: Due 
Danza alava 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

—> iamaa Laat e II complaaao • Non Stop 
Dancing Eight • 

— Alcuna Intarpratazioni della cantante 
Barbra Straiaand 

— Parata d’orchaatra 


hlUSlCA LEGGERA (V Cmiala) 

7 (13-10) INVITO ALLA MUSICA 
Dabout; Coma un ragazzo; Paolinl-Silvaatrl-Ptsa- 
no: Dova vai; Ortolani-Oliviaro: Mora; Nardalla- 
Murolo: Suapir aa no; Ryan: Eloiaa; Giacotto-Car- 


li Scusami Angioiini-Calibi La collina sono 
in hora; Limilt-Nobtia Viva lai; Danza Funtculi 
funiculà; Mogol-Battiati; Il vanto; HarnarxJez El 
cumbacharo; Mogol-Sofflci Quando l'amora dL 
vanta posala; Ferrari-Raya: Domino: Pallavicini- 
Meacoii Dolca; Cini-Migliacci-Zambrini Parlami 
d'amora; Coota Lova lattare in tha sarKl; Laz- 
zaretti'Bonfanli Carrozzaila romana; Juvwana- 
Heiburg Ra ta ta; Legrand Picaaao surnmar 
Salerno Occhi plani di vanto; Bergman-La- 
grand: Th# windmilla of your mlnd; Gitbert- 
Sunahina-Simona Tha paanut vandor; Mouataki 
Lo atraniaro; Gerahwm Somabody lovaa ma; 
Prandoni-Evana-Lord II vanto dalla notte; Ma- 
son-Raad Dalllah; Pallsvicmi-Theodorakia II 
ragazzo che sorrida; Waalyn-O' Hara-Lodga 
Tamptatlon rag; Ahbez Natura boy: Arien That 
old black magic 

8.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 

Thaodorakia: La danza di Zorba; Bonfa Manha 
da camaval; Riccardi-Oalanoe-Bolhng Boraa- 
llno; Fogarty Looking out my back door; lana 
Tema di Lara; Da Simona-Ftshman-Klugar. Iplia- 
aam; Singieton-Snydar-Kàmpfart: Strangara in 
th# night; Canaia^tott; Chirpy chirpy chaap 
chaap; Musy-Endrtgo Coma ataaara mal; Bow- 
man: 12th S tr eet rag; Simon: El condor pesa; 
Manlio-Banedetto Mannama nu raggio *a sola; 
Auric McHilln Rouga; Lannon Lat il b«; Limlti- 
Daiano-Soffici Un'ombra; Bernatam: Tonight; 
Salemo: Ricordo II profumo dall'erba; Bart 
Frem Ruaala «rith lova; Ntaa-Roaai: Av- 
vantura a Casablanca; Cslifano-Capuano In 
quanta città; Blackmora-Gillan-Clover-Patca- 
Lord Spaad king; Francia-Webster-Tlomkin 
Friendly perauanlon; Albertl-Oiaz: Poeta# anda- 
lucaa; Leauwan: Naver marry a rmllroad man; 
Tasla-Remigi: lo ti darò di più; Owen-Oick-Yra- 
dlor Our song; Pace-Arganio-Stevens: Lady 
d'Arbanvilla; Deamond: Taka Rva 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 

Gilleapia: Night In Tunlala; Marka-Simons: All 
of ma; Crona-Cory: I laft my haart la S. Frae- 
cieco; Mogol-laola-Modugno: TI amo, amo 
ta; Morton: Volverlna blusa; Oliver: Dr. 
Jazz; Yepaa: Giochi proibiti; Calabreae-Azna- 
vouf: T) lasci andare; Paura; Pavana; Simp- 
non-Aahford: AJa't ao mountain high anough; 
MeCaitnay - Lennon A hard day'a night; Tu- 
minalll-Thaodorakin: Ua fiume amaro; Specchia- 
Caroni-Raitano La pura verità; Carmichaal: 
Starduab Polotto-Lara; Granada; Crino; Davll't 
trillo; Cabajo-Gay-Johnaon: Oh; Bardotti-Oa 
Morava: La marcia dal fiori: Lacuonsi Juagla 
druma; Salamo-Farrari; la questo allaazlo; Mit- 
chall: Wood at ock; Chartman: Evaryday I bava 
tha blusa; Botton; Laa boltaa; Catre-Arfemo: 
Avengera; Padills: El ralicarlo; Arlan: Stormy 
wa a thar 

11.» (17.30-23,») SCACCO MATTO 

Young: Ezp a cting lo fly; Jagger-Rlchard; 2000 
llght year from homo; Laitch-Oonovao; La- 
gand of a giri child Liada; Lem: Whal was 
I bora fer; Goffin-King; I ean't mako It afo¬ 
na; Maraaca-Curtis: Child of clay; Mont- 
gomory; Twialad blusa; Morrison-Kriagar; Who 
acared you; Trad.; Tha graonwrood dlda; Ja- 
coucci-C^alari; S empra giorno; Vandolll-Datto; 
Comlndnvn coai; Maaon: Feeling airight; Ba- 
charach-David; TYiia guy'a In love wlth you; 
Caaaia-Martuccl-Rendina lo non verrai; Brown: 
I guaaa l'Il bave lo cry cry cry; Ar>onlmo: Wada 
In tha water; Vandalli-Toataro: Restare b arn 
blao; Simon: Mra Robiaaon; Laauwen; Poor boy; 
Smith; Stay looaa 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
K. Szymanowaki Sinfonia n. 2 in al barn, 
magg. op. 19 (Ravis Fitelbarg); G F Ghadmi 
Musica da conc e rto; P. Hindamith Matamorfoai 
sinfoniche tu temi di Cari Maria von Wabar 

9.15 (16,15) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
G- Ramoua Quartetto per archi; C- Cammarc- 
la; Preludio, Adagio a Toccata 

9.45 (18.45) CONCERTO BAROCCO 
A. Coralli; Sonata a tre in la magg. op. 4 a. 3; 
A Scarlatti: • Infirmata, vulnerala •, cantata 

10.10 (19.10) PAUL HINDEMITH 
Trauermualk 

10.20 (19.20) ITINERARI OPERISTICI: OPERISTI 
ITALIANI IN FRANCIA NEL SETTECENTO 

N Piccinni Didon: « Ah. qua ja fua bian mapi- 
rée ». A. Sacchini: Aria di balletto; L Cheru¬ 
bini: Madaa: • Oh gioial El II ama ancor •; 
G. Spontini: Julia, ou le pot dea flaura: Sinfo¬ 
nia; L. Cherubini: Elisa: Ouverture (ravia Ma- 
jone) 

11 (20) INTERMEZZO 

C. M. von Wabar Concerto n. 1 in fa min. op. 
73; F. Schubert: Sonata In re magg. op. 137 a. 1; 
F. Liazt; Hungaria, poema sinfonico op. 103 

12 (21) SALOTTO OTTOCENTO 

G Puccini; E l'uccatllno: R. Leoncavailo Mat¬ 
tinata; P. Mascagni Serenata; F Cilaa: Vita 
brave; G Puccini; Criaaatami, elegia 

12.20 (21,20) FREDERIC DELIUS 

La pa a aegglau al giardino del Paradiao, inter¬ 
mezzo dalTopera « A village Romeo and Ju- 
liet » (adattam. di T. Beecham) 

12.30 (21.») IL DISCO IN VETRINA: MUSICHE 
BAROCCHE INGLESI PER CLAVICEMBALO 
J. Blow; Sulta n. 2 In re min. — Ground, Mi¬ 
nuetto, Rondò; G. B. Draghi: Ground « Scocca 
pur •: J. Blow: Almalne la ra; Anonimo Ground 
in ai min. W. Croft Allemanda a Gavotta In 
mi min; J. Clarka: AImnnd in ra — Ground In 
la — Jigg la la; T. Roaamgrave Ouverture — 
P resto — Ciaccona; T. Chilcot; Ouverture — 
Aria — Jigg (dalla Suite n. 1 in sol min.); J. 
Nares: Lasaon la al barn. magg. op. 2 n. 3; T 
A. Ame: Sonata n. 3 In sol mngg. 

(Disco Argo) 

13.30-15 (22,30-24) CONCERTO SINFONICO: 
DIRETTORE RAFAEL KUBELIK 
A. Borodin: Sinfonia n. 2 In al min.; R. Ku- 
belik; Quattro Forma par archi; B. Smatana; 
Tra poemi alnfonlcl dal ciclo • La mia patria • 


15,30-18.» STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

Johann Sebastlan Bach; Toccata a fuga 
In fa magg., par organo Soliate Ferdi¬ 
nando Tagliavini; Max Reger: Trio In re 
min. op. 141: Allegro - Andante molto 
sostenuto con variazioni . Vivace . Trio 
Italiano d'archi: Franco Gulli, violino; 
Bruno Gluranna, viola; Giacinto Caramia. 
violoncello; Ludwig van Beethoven Quin¬ 
tetto in mi bem. mngg. op. 18 per piano¬ 
forte a fiati: Grava - Allegro ma non 
troppo. Andante cantabile. Rondò (Alle¬ 
gro ma non troppo) - Pianista Walter 
Panhoffer - Membri dall’Ottatto di Vienna 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Da Hollanda La banda; Barry MIdnight cowboy; 
Polatto-Lore Granada; McHugh l’m in thè mood 
for levo; Piaf-Monnot: Inno all'amore; Ben Za- 
zuaira; Drigo Valsa bluatta; Di Giacomo-De La- 
V® ’E spingala frsngasa; Provost; Intarmazzo; 
Palisvicini-Camsi Nel silenzio: Russell Honay; 
Castiglione Castigabossa; Beretta-Santercois 
Straordinariamanta; Mighacci-Evangeliati-Biai- 
kley lo l'ho fatto per amore; South; Gamas 
paopla play: Rosa; Hollday for fiuta: Vincent- 
Van Holmen-McKay Seranada; Bécaud Et main- 
tanant; Fabrizio-Albertelli: Malattia d'anmra; 
Neptune Whistling sailor; Chianase Palcosce¬ 
nico; Jarre; Somawhare my lova; Mogol-Batti¬ 
sti; Emozioni; Ortolani. Mora; Bscharach: Casi¬ 
no Hoyala; Evangalisti-Glick-King: Stai con ma 

8.» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rodgers. Carmiaal waltz; Farrao AvriI au Por- 
fugai; Dorset: In tha summartlma; Bscharach 
Wivaa and lovars; Matador-Lyra Influancia da 
iazz; Gabar Cosi felloa; Popp L'smour est btau; 
Ignoto-Bellini; Fanesta ca luciva; lourdan-Basal- 
li-Canfors; Qu'll fall bon quel sdell; Page Oda 
to Billy Joa; Endngo-Enriquaz: Orienta; Allumi¬ 
nio Dimensiona prima; Franklin Splrit in tha 
dark; Pazzaglia-Modugno: La gabbia; Rever- 
beri-Ruaso E vai; Mogol-Reitano L'uomo s 
la valigia; Jay-Heider; Ragqaa mon; Oliviero: 
All; Heftì: Corel reaf; Jobimt Corcovado; 
KAmpfert Danke seftoen; Pallavicini-Bongusto 
Viviana; Limiti-Nobile. Viva lai; Lannon Yastar- 
day; Yepas; Giochi proibiti; Mauriat. Miraballs; 
Spacchia-Sario Pane e gioventù 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
La Rocca; Tiger rag; Coldstsin; Washington 
Square; Vidalin-Bécaud; Sllly slmphonla; Bru- 
beck; Cassandra: Paoli-Bindi; L'amore è coma 
un bimbo; Robertson; Up on s cripple creek: 
Berlin; How aboul me; Cartar-Stephens: Baja 
nova; Light-Foot; Oh Linda; Hafti: Soool; Pa- 
chalbei-Lefèvra; Il canon# di PacJwlbaI; Ciau- 
dio-Bezzi-Bonfantl; C'ari tu; Gigli-Migliacci- 
Fontans: Pa' diglielo a ma'; Lunaro-Pallavicìnt- 
Albinoni: Il diritto d'amare; Calvi GiHs of tha 
Foilaa Bargèras; Chopin: Valzer op. 84, n. 2; 
Jobim: Surfboard; Livraghi; (Quando m'innamoro; 
Bacharach: I say a lltHa preyar; Adamo Fail- 
eità; Lauzi: Ritornerai; De Bois-Kioea: TIefcatoo; 
Pinchl-Abner-Rossi Chitarre iTAIcatraz; Jones: 
Bob Cnrol Ted • Alice; Tanco lo si; Bacha- 
rsch: Cloao you; Crtr>o; Slot mochJna; O'^- 
damo-De Scalzi-Ot Palo Una nuvola bianca; 
Wabb; Up up and away; Daodato Taars 

11.» (17.30-23.») SCACCO MATTO 
Stollar-Laiber-Mann-Weil; On Broadway; Berg- 
man-Papathanasaiou: I want lo live; Wina-Pat- 
tanati-Levins; Candida; Natili-Polizzi. lo, la pri- 
mavora a tu; Colt: Si accenda 11 sola dalla notte; 
Baandry-Thompaon; End of tJie Ila#; Pisano So 
what's nawT; MogoLLonghi; Azzurra; Paca-Plan- 
ta-iones: Bron-y-our stomp; Catti-Sotgiu-Callfa- 
no: Due gocce d'ocqua; Pickett-Crowford: Funky 
wey; Mendes: Groovy somba; Fabrizio-Albartelll 
Vivo per le; Bordotti-Baldazzi-Dslls; Dolce Su- 
sonna; Blood-Swoat & Toars; Lucretia 'a raprisa; 
Barry-Bloom-Minallono: Montego Bay; Catra-Ar- 
femo- Avengar e ; MeCortney-Lannon: Rytng; 
Slmpaor>-Aahford; Can't II walt uatil tomorrow; 
Tagilapietra: Il profumo dolio violo; Burton- 
OliS: T1II I can't taka It anymore; Bachman- 
Cunvnlnga: No timo; Luaini-Farino-Migllacci; 
Capriccio: Vastino-Htte-Cook-Taylor-Wilson 

Stralght ahead; Mogol-Intra: Jssamlna; Faurs: 
Pa van a 
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AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

F Schubert. Sonata in ai barn. magg. op. po¬ 
stuma J. Brahms. Sonata in mi bem. magg. 
op. 120 n. 2 

9 (18) MUSICA E POESIA 

N W. Cade Elverakud, cantata op. 30, su testo 
di C K. F Molbech. da una leggenda danese 
9,45 (18.45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
O Ziino. Tema, Variazioni e Fuga per orche 
atra 

10.10 (19.10) ALESSANDRO SCARLATTI 
Toccata In la magg. 

10.20 (19.20) MUSICHE DI BALLETTO 

I Strawinsky Orfeo; E Helsted. Flower Fe¬ 
stival in Ganzano: Pas de deux 

II (20) INTERMEZZO 

L Mozart; Sinfonia in sol magg.; F. J Haydn 
Concerto in re magg. C Cannabich Let Fètes 
du serrali, suite dal balletto 

12 (21) CHILDREN’S CORNER 

F Mendelssohn-Bartholdy Sei Klnderstùcke 
op. 72; S Prokofiev Tre canzoni infantili op. 68 

12.20 (21.20) PETER ILIJCH CIAIKOWSKI 
Marcia stava op. 31 

12.30 (21,30) I QUARTETTI PER ARCHI DI 
ARNOLD SCHOENBERG 
Quartetto n. 4 op. 47 

13 (22) L'HEURE ESPAGNOLE 

Commedia musicale in un atto di Franz Nohain 
Musica di Maurice RaveI 

13.50 (22.50) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Sinfonie in sol min. K. 183 
14.IS-15 (23.15-24) AVANGUARDIA 
M Feldman First Principles; H. Birtwistle 
Lino! li per clarinetto basso, pianoforte e na¬ 
stro magnetico 


15,30-18.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG- 

GERA 


In programma 
— Jazz Dixieland con 

il complesso di 

Jimmy Me Partland 
— Il sax alto di King 

Curtis 

— Alcune canzoni di P 

atty Pravo 

— Addy Fior e la sua 

orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Mancini Moon rtver; Pace-Conti-Panzeri Ah, 
l'amore che coa'ò; McCartney-Lennon Michelle; 
Adamo Felicità; Calibi-Lauzi-Marshall; Ve- 
nus; Colt Drive in* Chiarazzo-Ruocco Ammore 
e* Napule; Fain Secret love; Martelli, lo in¬ 
namorata; Galdien-D'Anzi Ma l'amore no: Re- 
verberi Tanto per cambiare; Banmar Walking; 
Mogol'Reitano. Una ferita in fondo al cuore: 
Sullivan. I may be wrong; Hart-Rodgers Where 
or when; Baidazzi-Bardotti-Oalla: Fumetto; Fru¬ 
staci Tu, solamente tu; Bemstein An>erica; 
Chiosso-Proua Mi guardano; Mason-Macaulay 
Lova grows; Weiti* Tornando a caaa; Cavalla¬ 


ro Eternità; Anzoino-Decimo; Pane e noci; Del 
Prete-Beretta-BongustO; Ciao nemica; Napier- 
Oonaggio. lo che non vivo senza te; Terry- 
Umiliani: Il cucciolone; Lauzi: Se tu sapessi; 
Youmans; Hallelujah; Asaandri: Divertente; So¬ 
rella-Mascheroni Tre 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Jerome-Schwartz Chlnatown my Chinatown; Do¬ 
nato Mlnha taudade; Webster-Tiomkin Friendly 
persuasion; Popp Clrcus Parade; McFarland. 
Ramo de flores; Parazzini-Baldan Una ragazza 
sola; Khatchaturlan Sabre dance; Patlavicmi-£ 

A Mano-Origo I milioni di Arlecchino; Hagen 
Harlem noctume; Traversi-Robbiani Mai mai 
mai; Simon Mrs. Robinaon; Migliacci-Zambrmi- 
Enriquez La fisarmonica; Jones Riderà In thè 
aky; Discepolo Cencion desesperada; Savio-Po- 
lito-Bigazzi Vent'anni; Anonimo (trad tedesco). 
Du. du iiegst mir in Herzen; Leka Green tam- 
bourine; De Filippo-Giarondi Si t'o ssapesse 
dicere; Kero: 01’ man river; Serradel La go- 
londrina; Rado-Ragni-McDermot Goodmoming 
starshine; Oizziromano-Molina Catya; Di Bari 
Zapponeta; Burkhard. O mein Papa; McCan- 
ney-Lennon Get back; Panzuti Europa melody: 
Anonimo (tradiz. russo); Le cocher de la troika; 
Lehar; Se le donne vo’ baciar; Li Causi Ni- 
cuzza mia; Jones For love of Ivy; Dallara* 
Bassi. Alma Maria; Orake-Oliveire Abreu Tico 
tico; Price- Que mambo 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Johnaon Courtain tlme; Limiti-Nobile-Buffoh 
Adagio; Young-Lewis-Henderson Five foot two, 
eyes of blues; Holler Abraham, Marlin and 
John; Mojoli Impulae; Webster-Mandel The 
shadow of your amile; Fuentes La mucura; 
Mernll-Styne; People; Prato Ciao TuHn; Me 
Cartney-Lennon Artd I love her; Salerno-Rei- 
tano; Ma perché; Winfree-Boutelje China boy; 
Chelon Nous on s'aime; Anonimo. Samba for 
two; Garinei-Giovannini-Canfora; Qualcosa di 
mio; Umlliani; Tempo jazz; Porter True love; 
Franco La licantropia; Catra-Arfemo Avengers; 
Basie One 'o clock jump; Manset-Joly Chateau 
da craie; Trovajoli Come quando e perché; 
Mogol-Battisti ^le giallo scìe nero; Ellmgton 
Satin doli; Youmans Tea for two: Giachini- 
Beretta-Apriie Uomo uomo; Bernstein Tonìght; 
Phillips Monday monday; Cariaggi-Donadio 
Che vite pazza 

11,30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 
Brown-Clapton-Bruce Sunshine of your love; 
Limiti-Martelli. Ero lo, eri tu, era ieri; Wright- 
Wonder-Hardaway-Garrett Signed. sealed. deli- 
vered, l’m yours; Taghapietra II profumo delle 
viole; Mason Feeling alHght; D'Adamo-Di Palo- 
De Scalzi. Come Cenerentola; Delanoè-Oe Sen- 
neville Gloria; Migllacci-Pintucci Tutt’al più; 
Farner Sin'a a gooo man’a brother; Fabrizio-AI- 
bertelli Malattia d'amore; Avogadro-Oetto: Uno 
qualunque; Wmwood-Capaldi; Paper sun; Lauzi- 
Shapiro Miater muaic; Gii: Viramundo; Greco- 
Scrivano-Zauli: Poco fa; Thomas Splnnlng 
wheel; Ghck-Evangelisti-King Stai con me; 
Pailavicint-Townshend: Guardami, aiutami, toc¬ 
cami, guariacìmi; Briar>-Kritzinger: Vancouver 
City; Mighacci-Shapiro Male d’amore; Bloom- 
Mlnellono-Barry Montego bay; Wine-Pettenati- 
Levine. Candida; Kfoes-De Bois Tlckatoo; Al¬ 
luminio; Dimensione prima; Capehart-Cochrane 
Summertime blues; De Carolis-Morelli- Fiori 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
A Bruckner Ouverture in sol min.; F. Men- 
delsaohn Bartholdy Concerto in re min. op. 40; 
A. Scriabin Sinfonia n. 2 in do min. op. 29 

9.1S (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 

MUSICA 

G De Machault Messe di • Nòtre Dame •; J 
S Bach: Cantata n. 80 • Ein feste Burg Ist un- 
ser Gott > 

10,10 (19,10) ALBAN BERG 
Sonata op. 1 

10,20 (19.20) CIVILTÀ* STRUMENTALE ITA¬ 

LIANA 

D Puccini Concerto In si bem. magg. (revis 
di f^razzi e Tamburini, cadenze di R Caporali) 
G Cambini Concerto in sol magg. op. 15 n. 3 

11 (20) INTERMEZZO 

P I Ciatkowski Suite n. 2 in do magg. op. S3 
« Suite caratteristica •; F Chopm Gran Duo 
per violoncello e pianoforte, su un tema di 
• Roberto il Diavolo • di Meyerbeer, H Ber- 
lioz Cemevale romano, ouverture op. 9 

12 (21) L’EPOCA DEL PIANOFORTE 

L van Beethoven Sonata in la magg. op. 101; 
J. Brahms: Variazioni au un tema origineie 
op. 21 n. 1 

12,40 (21,40) CONCERTO SINFONICO; DIREI 
TORE GEORG SOLTI 

R Wagner Idillio di Sigfrido; A Bruckner 
Sinfonia n. 7 in mi magg. 

14.10-15 (23,10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
P Donati Tre acquerelli paesani; G Rusconi 
Per i semi non macinati, su testo di N Cecca- 
rossi. M Abbado Quartetto n. 3 per archi 


15,30-16,30 STEREOFONIA; MUSICA SIN¬ 
FONICA 

Antonio Vivaldi (revisione di Karl Straube 

- Realizzazione del basso continuo Gunther 
Raphael) Concerto in fa magg. per archi 
Allegro moderato - Adagio - Allegretto 
comodo - Violino principale Giuseppe 
Prencipe - Orch. • A Scarlatti • di Na¬ 
poli della RAI dir Ferruccio Scaglia. 
Wolfgang Amadeus Mozart Concerto n. 2 
in re magg. K. 314 per flauto e orchestra 
Allegro aperto - Andente ma non troppo 

- Allegro - Solista André Pepm - Orch 
de La Suisse Romande dir Ernest An- 
sermet. Franz Joseph Haydn Sinfonia 
n. 44 in mi minore - Trauersymphonie •: 
Allegro con spirito - Minuetto - Adagio - 
Finale - Orch • A Scarlatti • di Napoli 
della RAI dir Vittorio Cui 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Pace-Panzeri-Piiat Alla fine della strada; Riz¬ 
zali Come due stelle; Piccarreda-Cipnani Tra 
giorni dopo; Bovio Marilù; McHugh On thè 
sunny side of thè Street; Lucia-James Crimson 
and dover Guccini Per quando è tardi; Wash- 
ington-Simpkias-Forrest. Night train; Amurri- 
Ferno Una donna una storia; Van Heusen Tro- 
ghly modem Millie; Teata-Mogol-Renis Amami 
per favore: Murolo-Tagliafern Qui fu Napoli; 
Misselvia-Mason-Reed One day; Maccia-Ciiff 
Wonderful worid beautiful people; Poster Oh 
Susanna; Verde-Trova|oli Che m'è ’mparato a 
fa'; Barceltini Mon oncia; Polito In città; Ber¬ 
lin: Alexander reg lime band; Gibb Pensiero 
d’an>ore; La Rosa Neve al sole; Lerner-Loewe 
Embassy waltz; Weinstein-Rendazzo Goln' oul 
of my head; Ingrosso-Verdecchia Negri Pa- 
rapapa; Denver Leaving on a jet piane; Ce- 
paldo-Gambardelia Gomme facette mammeta; 
McFarland Olhos negros; Califano-Lopez Lu¬ 
na piena; Ceragiol! Pan to 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Manho-O'Esposito Anema e core; Donato The 
frog; Amendola-Gagliardi Ti amo coti; Jegger- 
Richard Satiafaction; Mercer Dream; UmiTiani 
La mia Imola falice; Evangeiisti-Mighacc i-Ho- 
ward-Blalkey lo l'ho fatto per amore; Minelto- 
no-Bloom-Barry Montego Bay; Xarhakos Ta 
Dakria mou Ine kafta; Del Comune-Sforzi E' la 
vita dei giovani; Shapiro Ho sok> te; Ferno 
Marriage; Paliavicmi-Oonaggio Concerto per 
Venezia; Vallee-Varhna-Koeger-Scotto Vieni 
vieni Rodgers Bewitched, bothered and bewll- 
dered; McCartney-Lennon Hey Jude: Stocker- 
Martins Cancion latina; Pace-Panzen-ContI 
Non è la pioggia; Limiti-Martelli L'uomo della 
sabbia; Ocampos Galopera; Oelanoé-Oe Senne- 
ville Glorie: Gershwm Love walked in; Bigaz- 
zi-Cavallaro Viale Kennedy: WassH Ma perché; 
Anonimo Maremme — Mexicen hat danca; 
Gordon-Warren | wish I knew; Castagneris- 
Pisano Kentucky; De Hollanda Ate aegunda 
feria; Hubaj Hejre Kall; Barroso P'ra machucar 
meu coracao 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Ruby Three little worda; Lara Solamente una 
vez; Mogol-Battisti Anna; Harrls-Young Sweet 
Sue; Williams Claasical gas; Mercer-Etman 
And thè Angela sing; Rossi Fulien; Perazzini- 
Intra Un'ora di lei; Hart-Rodgers. Slaughters 
on tenth Avenue; De Moraes-Joblm Chega de 
saudade: Leeuwen Never marry a raiiroad 
man; Gershwm i've got a crush on you; B<- 
gazzi-Polito-Savio lo non avrò; Youmans I 
want to be heppy; Paoli Se Dio tl da; Alford 
Coionel Bogey: Demi-Ruatichelli Canto d’amo¬ 
re; Charles Hallelujeh I love her so; Donadio; 
Navarra; Newell-Testa-Scionlti Non pensare a 
me; Heftl l'm shoutin' again; Tuminelli-Theo- 
dorakts Un fiume amaro; Dominguez Frenati; 
Timmons Moanin’; Trovajoli O meu violeo; Me¬ 
scoli Amore scuaami; Ragni-Rado-McOermot 
Colored tpace; Lecuona. Babalù; Bechet Dant 
lem rues d'Antlbea 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 



AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 

A Stradella Sonata a tre In re min. (Sinfonia); 

D. Zipoli Suite n. 2 In sol min.; T. Albinoni; 
Sonata in la min. op. 6 n. 6 

8,30 (17,30) LE SINFONIE DI GUSTAV MAHLER 
Sinfonia n. 6 in la min. • Tragica • 

9,45 (18,45) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 

E. GubitosI; Concerto per pianoforte e orche¬ 
stra 

10,10 (19.10) EDWARD GRIEG 

Marcia di Maggio da « Sigurd ioraatfar • op. 56 

10.20 (19.20) ARCHIVIO DEL DISCO 

F. Chopin: Sonata n. 2 la al bem. min. op. 35; 

M. RaveI. Concarto in sol magg. 

11 (20) INTERMEZZO 

N. Rimaky-Koraakov: Il gallo d'oro, suite; E. 
Lalo: Sinfonia spagnola op. 21 

12 (21) LIEDERISTICA 

L. Spohr; Sai Canti op. 103; J. Brahms: Due 
Liebealiadarwalzar op. 52 

12.20 (21,20) ERNEST BLOCH 
Concertino per viole, flauto e orchestra 


12,30 (21.30) INTERPRETI DI IERI E DI OGGI: 
VIOLONCELLISTI PABLO CASALS E DANIJL 
SHAFRAN 

J. S. Bach: Suite n. 1 in sol magg.; F. Schu¬ 
bert: Sonata In la min. 

13.10-15 (22,10-24) FELIX MENDELSSOHN BAR¬ 
THOLDY 

Elia, oratorio In due parti op. 70 per soli, 
coro misto e orchestra, au testo tratto dall'An¬ 
tico Testamento 


15,30-16,30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma; 

~ L'orchestra diretta da Arturo Manto¬ 
vani 

— Il complesso vocale e strumentale 
• The Bee Gees • 

— Il cantante Rossano 

— L'orchestra Living Stringa diretta da 
Johnny Douglas 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 


7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Valle: Siimnter samba so nlce; Limlti-Hammond- 
Hazlewood-Greanaway: Il girotondo; Petkere 
Closa your eyes; Marini; La più belle del mon¬ 
do; Testa-Suhgoj: Innamorati dalla vita; Marnay- 
Legrand: Parla vlolon; Kahn-Oonaldson My ba¬ 


by just ceree for me; Bracardl Stanotte sentirai 
una canzone: Meccla-Cliff L'uomo che non ho 
più; Veimar-Michaela I em thè wltch; Reaves- 
Evana Lady of Spain; Baratta-Lama: Core si¬ 
gnore; Beretta-Caravati-Reitano Bocce roesa; 
Piccioni Stella di Novgorod; Goldstain Wash¬ 
ington Square; Pallesi-Danpa-Panzuti; Buona¬ 
notte angelo mio; De Moraes-Joblm Felicl- 
dede; Rose Holiday for stringa; Casadei Ver¬ 
de speranza; McCartney-Lennon Let It be; 
Chioaao-Gaber Zeppelin De Rossi; Mogol- 
Nilsson: 1941; Claudio-Bezzl-Bonfanti Ceri 
tu; Schwandt-Kahn-Andree Dream a little 
dream of me; Robin-Rainger: Thanks for thè 
n>emory; Paoli Anche ee; De Filippo-Giarondi 
Il vestito di moda; Anonimo Turkey in thè 
Straw; Kolber-Mann: I love how you love me; 
Endrigo Canzone per te 

8,30 (14,30-20,30) MERIDIANI E PARALLELI 
Jobim; Preciso de voce; Msriano-Sattl-Gigli: 
Cosa farei se andasse via; Duke. Autumn In 
New York; Horner: Marche dea ours; McCart¬ 
ney-Lennon; Strawberry flalds forever; Anoni¬ 
mo Zug sz Sfd6, zug a nodaa; Ritsos-Theodo- 
raki8: Ksimos; Ignoto: KanlncHo; Jarre Song 
of thè IHsh rebels; Hernandez: Mescallto; Gol- 
den-Hubbell: Poor butterfly; Anonimo: Jarabe 
tapstio; Benatzky: Valzer da « Al Cavallino 
Bianco •; Alegre-Oulman: Trova do vento que 
peeea. Anonimo: The banana boat eong; Vangar- 
da: Casatschok; Anderaon-GrouyS: Flamingo; 
Piante-Aznavour; La bohème; Avogadro-Mariano 
Uno qualunque: Loesser: Wonderful Copenha¬ 
gen; Ribeiro-Oe Barro; Copacabana; Bakoa-Rit- 
ter. Puszta zigeuner; Dos Santos- Do outro ledo 
de cidede; David-Bacharach- l'Il never fall in 
love again; Zoffoli. Poi verrai tu; Layton-Crea- 
mer; Way down yondar la Naw OHaana; Vano- 
nl-Silva-Chioaao-Calvi; MI piaci mi piaci; 
Wright-Forreat; Stranger In Paradise 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mason FeelIn' airìght; Cashman-Piatilli-West 
The feelirt' that I get; Hart-Rodgers Bewitched; 
Reverben- Il mio coraggio; Cropper-Jones Soul 
limbo; Eaton Big city living; Cilbert-Oe Moraes- 
Powell- Berlmbau; Burke-Mercer-Hampton Mid- 
night eun; Pace-Callegan La ragione c'è; Ber¬ 
lin The song Is ended; Hupfeld As lime goes 
by; Migliacci-Mattone Al bar si muore; Mlt- 
chell: Both sides now; Guaraldi: Alme-Ville; 
Warreo: I oniy have eyes for you; Germani-Dei 
Monaco Pioggia e pianto su di me; Anderson 
Dourrée; Daiano-Castellarl Accanto ate; Moura- 
Ferrerra Sembon; Cucchiara Dove volano 1 
gabbiani; Salter MI fas recordar; Mogol-Testa- 
Aznavour Hler ancora; Jenkins Goodbye; Me 
Kuen A n>an alone; Mann. Right now; Armetta- 
Caaaia-Poitevin Ora che sei qui; Menescal- 
Boscoli: Boroquinho 

11,30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 

De Moraea-Jobim; Sonvewhere In thè hfll; Dela- 
noé-Riccardi-Bolling Boraalino; Anonimo. Wade 
in thè water; Nadeau-Bardotti-Charleboia Nor¬ 
male; Ingls; In-e-gadda-da-vida; Mezzahra 
Francesca; Stewart: Somerbody's watchlng you; 
AmufTi-Verde-Piaano lo sono par il sabato: 
Ferguson Fresh garbage; Mouatakl-Pallavlcini- 
Theodorakla L’uomo dal cuore ferito; Mogol- 
Lavezzi: Nanananò; Leitch: RIki llkJ tovi; Tra- 
pani-Batducci: Tempo di rose; Bigazzi SI fa 
chiara la notte; Santana; Walting: Marrocchi- 
Tariciottt; Capelli biondi; Cumminga-Bachman 
Theee eyes; Colombtni-StnrK>n II ponte; Ray- 
Rivers A batter Ufo; Salerno-Guernieri ; La no¬ 
stra città; Redding-Landon I don't mlnd; Be- 
retta-Ferrer Rue Madureira; Chembera Time 
haa corno today; Daiano-Keene; Non tl dirò 
mai più di al; Brown-Swarn-Larkin; PIgmy 
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LA PROSA ALLA RADIO 




Una panchina al giardino pubblico 


Radiodramma di Finn Havrevold 
(Sabato 17 aprile, ore 21,05, Na¬ 
zionale) 

Ha inizio questa settimana una 
rassegna del « Premio Italia 1970 » 
con il radiodramma Una panchina 
al giardino pubblico del norvegese 
Finn Havrevold, vincitore del pri¬ 
mo premio per opere drammati¬ 
che radiofoniche. Nelle prossime 
settimane seguiranno, neH'ordi- 
ne; Ruggiti in casa Sloop di Ber¬ 
nard Mazéas, Francia; Per Elisa 
di Hanke van Herkwijk, Paesi 
Bassi; Giochi di fanciulli di Gior¬ 
gio Pressburger, Italia, primo pre¬ 
mio per opere radiostereofoniche; 
Sanghi di Kazumi Takahashi, 
Giappone; Evelina di Rhys Adrian, 
Gran Bretagna; Lezione di inglese 
di Fabio Mauri, Italia; Domanda 
accolla di I. Bukovean, Cecoslo¬ 
vacchia; Variando (su un tema da¬ 
to) di Franco Ruffini, Italia. Un 
panorama ampio che allinea ten¬ 
tativi diversi, da quelli tradizio¬ 
nali a quelli più apertamente spe¬ 
rimentali, di utilizzazione del mez¬ 
zo radiofonico in funzione dram¬ 
matica. 

Una panchina al giardino pubbli¬ 


co affronta il tema del contrasto 
generazionale, del diverso collo¬ 
carsi delle generazioni sullo sfon¬ 
do della crisi politica e sociale che 
travaglia il mondo oggi. L'azione, 
molto semplice, si svolge in un 
giardino pubblico dove una vec¬ 
chia coppia, Markus e Mimi, con¬ 
versano tranquillamente seduti su 
una panchina. I temi dei loro di¬ 
scorsi sono molto vari: la gioven¬ 
tù perduta, la vecchiaia, la memo¬ 
ria che se ne va, ma anche la 
possibilità di cambiare il mondo, 
di mutare il corso di una società 
che diventa sempre più disumana, 
che si vota sempre di più alla vio¬ 
lenza. Intanto, da lontano, arriva¬ 
no gli echi di uno scontro tra stu¬ 
denti e polizia. 

In una pausa della lotta, due stu¬ 
denti, rifugiatisi nel parco, chie¬ 
dono alla vecchia coppia la loro 
panchina per ammassarla insieme 
alle altre e fare una barricata. Nel 
parco c'è anche un grupjx) di 
bambini intenti al gioco, ma il 
tono delle loro voci tradisce ag¬ 
gressività, cinismo e violenza. An¬ 
che questi bambini chiederanno 
ai due vecchi la panchina, questa 
volta con arroganza, e, in seguito 


a un rifiuto, non esiteranno a 
picchiare i due malcapitati. Né 
più tardi i due vecchi riusciranno 
a sfuggire, mentre abbandonano 
il parco aH’ora di chiusura, alla fu¬ 
ria di questi nuovi < figli della 
violenza >. 

Il radiodramma di Finn Havre¬ 
vold abbozza uno schema in cui, 
da un lato, c'i la ^tovenrù, por¬ 
tatrice di valori positivi nella scel¬ 
ta coraggiosa di lottare per cam¬ 
biare il mondo, e dall'altro, c'è la 
nuovissima generazione, che vive 
nel clima di violenza e di ag¬ 
gressività imposto dalla sociètà. 
Tra questi tjfue poli, il nodo pro¬ 
blematico è costituito dai due vec¬ 
chi, che assommano in sé due po¬ 
sizioni contrastanti quanto al pro¬ 
blema di cambiare il mondo, e cioè 
quella romantica e velleitaria e 
quella scettica e disincantata, due 
forme, insieme, di coscienza e di 
impotenza. In questo modo la dia¬ 
lettica tra conservazione e rinno¬ 
vamento trova una sua dimensio¬ 
ne drammatica nel caso emble¬ 
matico di questi due personaggi, 
spettatori di una crisi che li so¬ 
pravanza e li sopraffa. 



Chi è Jonathan? 


Arma Miserocchi 
è la protagonista 
del poema tragico 
« Yerma » di Lorca 


Yerma 


Poema tragico di Federico Garcia 
Lorca (Venerdì 16 aprile, ore 13,27, 
Nazionale) 


Romanzo di Francis Durforidge 
(Da lunedi 12 aprile, ore 9,50, Se¬ 
condo) 

Richard Fergusson, figlio di un 
ricco commerciante di New York, 
viene trovato ucciso nel suo allog¬ 
gio di Oxford, dove studia. Le in¬ 
dagini del caso sono affidate dal 
padre della vittima al famoso de¬ 
tective Paul Tempie, ma la vicen¬ 
da si rivela irta di interrogativi 
senza risposta. Il principale di 
questi, quello che ci darà la chia¬ 
ve del « giallo ». è il seguente: 


chi è Jonathan? Un certo Jonathan 
ha firmato, infatti, le cartoline di 
saluti e di auguri indirizzate alla 
vittima, e una di queste carto¬ 
line nasconde un cifrario per in¬ 
dicare targhe di auto rubate. 

A Jonathan, inoltre, è diretto il 
messaggio che la fidanzata della 
vittima ha scrìtto prima di ten¬ 
tare di togliersi la vita. Ma Tem¬ 
pie, validamente aiutato da sua 
moglie Steve, pare avere in mano 
la soluzione, che sarà rivelata 
nell'ultimo episodio dopo una se¬ 
rie di imprevedibili colpi di scena. 


Uomo massa 


Dramma di Ernst ToUer (Giovedì 
15 aprile, ore 18,45, Terzo) 

Uomo massa narra la parabola 
di una donna che rifiuta gli agi 
della propria condizione borghe¬ 
se per abbracciare la causa della 
rivoluzione sociale. Ciò che la 
spinge in questa scelta è la fede 
profonda nel riscatto degli uomi¬ 
ni dallo sfruttamento, dalla vio¬ 
lenza e dalla menzogna. La sua 
F>osizione pacifista finisce però, 
inevitabilmente, per cozzare con 
quella di un altro cap>o. il quale 
predica la violenza delle masse 
come unica risposta alla violenza 
esercitata dalla classe borghese. 
Intanto la rivoluzione fallisce e la 
donna viene arrestata e condanna¬ 
ta a morte. Ma quando i suoi 
compagni p)enetrano nella pririo- 
ne per liberarla, la donna si rifiu¬ 
ta di fuggire se la sua libertà de¬ 
ve costare la vita alle guardie che 
la vigilano. 

Ernst Toller fu uno dei più signi¬ 
ficativi drammaturghi dell'espres¬ 
sionismo tedesco negli anni del 
primo dopoguerra. Nato nel 1893, 
studiò dapprima diritto, poi si ar¬ 
ruolò volontario nella prima guer¬ 
ra mondiale. Fu per lui un'espe¬ 
rienza sconvolgente, in seguito al¬ 
la quale aderì al Partito socialista 
indipendente, di ispirazione pacifi¬ 
sta, e fu commissario del popolo 
nella Repubblica dei Consigli ba¬ 
varese. Quando la rivoluzione fu 
sconfitta, Toller fu condannato a 
cinque anni di prigionia. In car¬ 
cere nacquero alcuni dei suoi 
drammi migliori, tra cui appunto 
Uomo massa, dove si esprime il 
contrasto autobiografico tra l'ap¬ 
pello alla rivolta e la condanna 
della xnolenza e dell'odio. Nel 1933, 
con l'avvento del nazismo^ Toller 
lasciò la Germania e si rifugiò a 
New York, dove, nel 1939, si im¬ 
piccò in una stanza d'albergo, co¬ 
me i protagonisti di alcuni suoi 
drammi famosi. Il teatro di Toller 
assomma in sé te due caratteristi¬ 
che principali dell'espressionismo: 
l'esagitazione delle forme e un 
marcato impegno politico-sociale; 
caratteristiche che trovano il loro 
momento di fusione, nei drammi 
migliori di Toller, in una sorta di 
simbolismo visionario, che confe¬ 
risce vigore drammatico alle sue 
invocazioni libertarie. 


Per il ciclo Una commedia in tren¬ 
ta minuti va in onda questa setti¬ 
mana, interpretata da Anna Mise- 
rocchi, la celebre Yerma di F. G. 
Lorca, che lo stesso autore defi¬ 
nì < poema tragico ». Yerma, la 
protagonista, è una contadina che 
ha sposato Juan, lavoratore inde¬ 
fesso attaccato alla sua terra, al 
solo scopo di avere figli. Passano 
però cinque anni senza che il ne¬ 
vrotico desiderio di maternità di 
Yerma venga esaudito. A nulla 
vale la disperazione della donna, 
né l'aiuto di fattucchiere o di ma¬ 
ghe, né i p>ellegrinaggi per ottene¬ 
re il miracolo. Accade però che in 
un coUoouio con il marito Yerma 
scopre che questi non vuole né 
vorrà mai avere figli. Tradita co¬ 
si nella sua più intima aspirazio¬ 
ne e ormai sull'orlo della follia, 
la donna strangola Juan con le 
proprie mani. Dramma della ma¬ 
ternità mancata, Yerma fu rap¬ 
presentato per la prima volta a 
Madrid il 29 dicembre 1934 dalla 
compagnia di Margherita Xirgu, 
suscitando scandalo ed aspre po¬ 
lemiche. 


La rosa di carta 


Esperpento di Ramon del Valle 
IncUtn (Sabato 17 aprile, ore 22,15, 
Terzo) 

Con La rosa di carta ha inizio un 
breve ciclo di « esperpentos » tea¬ 
trali di Ramon del Valle inelàn, 
cui seguiranno Sacrilegio, Patto di 
sangue e Luci di bohème. La Rosa 
di carta racconta la truce fine di 
Simeon Julepe, « tosse da alcooliz- 
zato e pelame da anarchico », che 
« alterna il mestiere di fabbro con 
l'attività di membro della società 
corale e di barbiere dei defunti ». 
Floriana, sua moglie, è gravemen¬ 
te ammalata e sta per morire, ma 
Julepe sembra interessato solo al 
grosso gruzzolo che la donna na¬ 
sconde e che rappresenta il cospi¬ 
cuo frutto delle sue economie. Ma 
quando Floriana muore, Julepe, 
che le ha ordinato un funerale di 


prima classe, non sa resistere di 
fronte alla bellezza della sua don¬ 
na vestita a festa sul letto di mor¬ 
te. Cosi, in un maldestro e con¬ 
clusivo slancio d'amore (malde¬ 
stro anche per i fumi dell'alcool). 
Julepe rovescia im cero acceso e 
brucia in un rogo involontario 
con la sua donna. 

L’« esperpento » (che alla lettera 
vuol dire scorbio, spauracchio) è 
il genere singolarissimo che rap¬ 
presenta il punto di arrivo di tut¬ 
ta l'arte di Ramon del Valle In¬ 
elàn; un momento di deformazio¬ 
ne che investe sia le forme, sia 
i contenuti, e che stravolge la real¬ 
tà fino al farsesco, al grottesco e 
all'assurdo. Un genere, soprattut¬ 
to, che ha al suo servizio uno sti¬ 
le straordinariamente immagino¬ 
so, anticonvenzionale e spavaldo. 


Gli « esperpentos » (i cui migliori 
esempi vanno ricercati senza dub¬ 
bio nella produzione teatrale di 
Valle Inelàn) hanno un prece¬ 
dente nelle « commedie barbare » 
che lo scrittore spagnolo compose 
intorno agli anni Dieci, ma si può 
dire che tutte le precedenti espe¬ 
rienze vi tendevano, come a un 
momento supremo di tensione e 
di rottura. Bohémien incorreggibi¬ 
le, noto negli ambienti letterari 
dell'epoca per i suoi atteggiamenti 
estroversi ed estremistici. Valle In¬ 
elàn fu uno degli scrittori più in¬ 
teressanti della ■ generazione del 
1898 », promotrice, nella letteratu¬ 
ra spagnola, di un notevole moto 
di rinnovamento che, con evidente 
iperbole, fu detto « rinascimento ». 
Partito da esperienze decadenti¬ 
stiche, Valle Inelàn seppe portare 
avanti una sua origintde ricerca. 












OPERE LIRICHE 





mimmme/mm 


Le astuzie femminili 


Lucia di Lammermoor 


Opera di Domenico Cimarosa (Ve¬ 
nerdì 16 aprile, ore 15,05, Terzo) 


Parte prima - Bellina (soprano) 
erediterà tutte le sostanze del pa¬ 
dre, solo se sposerà Giampaolo 
{basso comico); ma la giovane è 
innamorata del cugino Filandro 
{tenore) e, con l'aiuto deU'amica 
Ersilia {soprano) c della gover¬ 
nante Leonora {mezzosoprano), 
cerca di evitare queste nozze. 
Dapprima Giampaolo è avvertito 
che Romualdo {baritono), tutore 
di Bellina, e Filandro aspirano 
alla mano della fanciulla. Giam¬ 
paolo allora tenta di mettere i 
due rivali l'un contro l'altro, ma 
Bellina fa cessare la lite. Parte 
seconda - Giampaolo, che arma¬ 
to di schioppo ha sorpreso Filan¬ 
dro e Bellina, è fatto da quest'ul- 
tima entrare in casa di Leonora, 
la quale chiama al soccorso dicen 
dosi assalita da un bandito. Tutti 
accorrono e Romualdo, non cre¬ 
dendo alle giustificazioni di Giam¬ 
paolo, dichiara nullo il contratto 
di matrimonio. Parte terza - De¬ 
cisi a sposarsi senz’altro indugio. 
Filandro e Bellina preparano una 
ultima burla: i due si travestono 
da ungheresi, quindi si presentano 
in casa l'uno chiedendo dell'altra, 
e dicendosi entrambi abbandona¬ 
ti Pier colpa di un certo Filandro 
e di una certa Bellina, che essi 
hanno fatto imprigionare. Parte 
quarta - Celebrale le nozze fra i 
due falsi ungheresi, tutti si dispjon- 
gono a festeggiare, ma Giampao¬ 
lo vuole prima riavere, come pro¬ 
messo, i due prigionieri. Filandro 
e Bellina. A questo punto la burla 
si scopre, e sia Giampaolo che 
Romualdo perdonano ai due gio¬ 
vani, festeggiando con un ballo 
l'avvenimento. 


tatare Giampaolo Lasagna. Famo¬ 
sa, a buon titolo, è la Sinfonia, 
tra le migliori del Cimarosa, scri¬ 
ve il Pannain, • per finezza di mo¬ 
tivi e varietà di sviluppi: di una 
vaga leggerezza, ma musicalmen¬ 
te sostanziosa ». Altre bellissime 
pagine sono, oltre all'aria di Bel¬ 
lina « Sono allegra, son commos¬ 
sa », in cui la voce è sostenuta 
nei suoi graziosissimi gorgheggi 
da un commento quanto mai fine 
e garbato dei violini, oltre all'aria 
di Ersilia « D'amor la face », al¬ 
l'aria di Romualdo • lo son dottor 
in legge», all'aria di Leonora «Quel 
soave e bel diletto », i pezzi di 
insieme. Ma su tutte queste pa¬ 
gine si impone il duetto Filan¬ 
dro-Bellina « Da palpito atroce ». 
Così lo commenta il Della Corte: 
« Questo duetto è il punto culmi 
nante dell'opera, è la pagina mi¬ 
gliore, la più commossa; una spon¬ 
tanea, calda effusione lirica... ». 


Opera di Gaetano Donlzettl (Do¬ 
menica Il aprile, ore 13,20, Terzo 
Programma) 


Atto l - NeH'inlento di risollevare 
le sorti, sia economiche sia poli¬ 
tiche, dei Lammermoor, lord En¬ 
rico .Ashion {baritono) vorrebbe 
dare in sposa sua sorella Lucia 
isoprano) a lord Arturo Bucklaw 
{tenore); ma la giovane rifiuta tale 
proposta, innamorala com’é di sir 
Edgardo di Ravensvvood {tenore), 
nemico mortale di Enrico. Edgar¬ 
do in realtà è pronto a p^-rdonare 
lord Enrico, che gli uccise il pa¬ 
dre, se Lucia gli saia concessa in 
sposa. Atto II - Senza tener conto 
della volontà di Lucia, Enrico ha 
disposto tutto p>er le sue nozze con 
Arturo; con inganno a Lucia si fa 


credere che Edgardo l'ha dimenti¬ 
cata, e la giovane non oppone piu 
resistenza alle nozze. Subito dopo 
la firma del contratto nuziale. Ed¬ 
gardo irrompie nel castello e re¬ 
clama i SUOI diritti su Lucia, ma 
deve arrendersi all’evidenza dei 
fatti e fuggire, inseguito dai suoi 
nemici. Atto III - Sconvolta da 
quanto le è accaduto, in un im¬ 
provviso accesso di lollia Lucia 
ha ucciso il marito, e ora si pre¬ 
senta fra la folla degli invitali, 
pronunciando Irasi sconnesse, non 
riconoscendo nessuno. Edgardo 
apprende questa tragica notizia e 
corre verso il castello, spierando di 
rivedere Lucia, ma la fanciulla 
muore prima del suo arrivo ed 
egli, preso da dispserazione, a sua 
volta si uccide. 


Pagliacci 


Cavalleria 

rusticana 


« Le figliuole che so' de vent'anne, 
so 'mpastate de trappole e 'ngan- 
ne ».• cosi canta Giampaolo, perso¬ 
naggio esilarante e azzeccatissimo, 
nel secondo atto di un'opera ch'è 
fra te più fortunate del Settecen¬ 
to napoletano. Le astuzie femmi¬ 
nili sono, per giudizio concorde 
dei critici musicali e dei musico¬ 
logi, di poco inferiori al Matrimo¬ 
nio segreto, il capolavoro cimaro- 
siano. Il libretto reca nel fronte¬ 
spizio il nome di Giuseppe Pa¬ 
lomba, fecondissimo autore, il 
quale fornì a Domenico Cimarosa 
ben tredici testi d'opera, tra cui 
1 Traci amanti, del 179S. Le astu¬ 
zie sono invece del '94: perciò la 
partitura risale agli anni della 
piena maturità artistica del mu¬ 
sicista. Essa si muove in un cli¬ 
ma festoso, ricco di grazia. / per¬ 
sonaggi, delineati con qualche cu¬ 
ra nel testo poetico, sono rilevati 
con segno spiccante dalla mano 
maestra del Cimarosa. La musica 
è fresca, di vena scorrente, di pi¬ 
glio incantevole sia quando incli¬ 
na al tenero e al patetico sia quan¬ 
do tocca l'accento brillante o di 
schietta comicità ridanciana. 
L'opera, rappresentata per la pri¬ 
ma volta a Napoli, al Teatro del 
Fondo, fu sottoposta a varie ma¬ 
nipolazioni, subì l'ingiuria di mo¬ 
dificazioni arbitrarie, per esempio 
in occasione di rappresentazioni 
ottocentesche, allorché le parti in 
dialetto napoletano furono « tra¬ 
dotte » in lingua italiana^ scaden¬ 
do in tal modo la vivacità di ta¬ 
luni personaggi. Oltre all’aria ci¬ 
tata, infatti, ce n'è un'altra, in 
dialetto nel primo atto: * Co.' se 
tratta de mogliera, che manteca 
assai me porta », ch’è senza dub¬ 
bio fra le cose più saporose del¬ 
l'intera partitura ed è anch'essa 
affidata al divertentissimo millan- 



Arianna e Barbablù 


Oliera di Paul Dukas (Mercoledì 
14 aprile, ore 14J0, Terzo) 


Atto primo - Arianna {mezzo.so- 
prano), sesta moglie del temuto 
Barbablù {basso), giunge al castel¬ 
lo del suo signore accompagnata 
dalla Nutrice {mezzosoprano). La 
giovane è decisa a scoprire che 
fine abbiano fatto le cinque pre¬ 
cedenti mogli di Barbablù e su¬ 
bito, senza tener conto deH’awer- 
timento del marito, usa la chiave 
d’oro Pier aprire la piorta proibita, 
che accede ad un sotterraneo, do¬ 
ve le cinque pioverette sono tenute 
prigioniere. Ma in quella ecco 
giungere Barbablù che, infuriato, 
fa pier rinchiudere anche Arianna 
con le altre; solo l'intervento dei 
contadini, giunti in suo aiuto, la 
salva, e Arianna li allontana pxzi 
dicendo che nessun male le è sta¬ 
to fatto dal marito. Atto fi - In 
assenza di Barbablù, Arianna li¬ 
bera te cinque sventurate, che 
tornano alla luce del sole, cantan¬ 
do ebbre di felicità. Atto III - Al 
suo ritorno, scortato dai fedeli 
mori. Barbablù ingag^a una lotta 
con i contadini, decisi a difendere 
Arianna e le cinque donne libera¬ 
te; finalmente, sopraffatto e le¬ 
gato, Barbablù è condotto davan¬ 
ti alle sue vittime, che ancora do¬ 
mina con io sguardo. Invano 
Arianna esorta le sue compagne a 


lasciare il castello, e infine sol¬ 
tanto lei si allontana, seguita dal¬ 
la fedele nutrice, mentre la pxirta 
si richiude alle sue spalle e Bar¬ 
bablù solleva lentamente la testa. 


In occasione della « prima » di 
quest'opera, che avvenne a Parigi 
il IO maggio 1907, la parte delta 
protagonista fu affidata a Geor- 
gette Leblanc, la moglie di Mau¬ 
rice Maeterlinck. Da un lavoro del 
poeta belga, Arianna e Barbablù. 
il musicista aveva tratto infatti 
l'argomento, essendogli parso sti¬ 
molante non soltanto il carattere 
della vicenda e dei personaggi, ma 
.soprattutto il tema dominante che 
generava l'una e gli altri: cioè a 
dire, il tema della compassione 
rifiutata. Scriveva Dukas in una 
lettera al critico francese Robert 
Brussell: « Nessuno vuole essere 
liberato, ma tutti vogliono libe¬ 
rarsi da soli ». Una delle scene 
spiccanti, nell'intera partitura, è 
quella in cui Arianna offrirà la 
salvezza alle donne di Barbablù 
e queste, ricusando il consiglio, 
decideranno di rimanere al castel¬ 
lo.» Per la qualità del pensiero, per 
la nobiltà di accento e per il pre¬ 
stigioso impie^ dei materiali pre¬ 
scelti», scrive Tony Aubin, »ta par¬ 
titura di Arianna (con il Pelléas, 
s'intende) domina così regalmen¬ 
te la produzione lirica francese 


del nostro secolo che si resta sor¬ 
presi per la scarsa carriera ch'es- 
sa ha compiuto ». 

Fra le pagine rilevanti è anche 
il « Preludio » in cui si oppone al 
tema di Arianna, affidato agli ot¬ 
toni, quello di Barbablù, esposto 
dai comi. E' stato detto che Arian¬ 
na rappresenta l'intelligenza, la 
chiarezza in lotta contro il confor¬ 
mismo, la violenza e la sensua¬ 
lità. « Tutto il problema », scrive 
Robert Pitrou, ■ sta in questo: 
Arianna, l'aspirazione al progres¬ 
so, alla libertà, riuscirà a togliere 
le sue compagne dalle grinfie di 
Barbablù, cioè a dire a emanci¬ 
parle? Passerà per le sei porte 
simboliche che conducono alla 
Luce. Dinanzi alla settima, senti¬ 
rà salire dagli abissi il canto mi¬ 
sterioso delle cinque prigioniere, 
sempre più distinto e vicino. Que¬ 
sto progredire verso il Giorno, il 
contrasto tra il tema oscuro del¬ 
le sventurate e il tema della Luce, 
Maeterlinck l'aveva indicato at¬ 
traverso il simbolo delle pietre 
che fluiscono in cascate sfolgo¬ 
ranti, mentre si aprono le sei por¬ 
te. Il musicista lo sottolinea at¬ 
traverso sei variazioni sul motivo 
di Arianna; sei variazioni ognuna 
delle quali corrisponde a differen¬ 
ti gioielli •: alle ametiste, agli zaf¬ 
firi, alle perle, ai rubini, agli sme¬ 
raldi e ai diamanti. 









tliliA RADIO 


CONCERTI 


John Fìeid 


Mercoiedi 14 aprile, ore IS^H. 
Terrò 

Nato a Dublino il 26 luglio 1782 e 
morto a Mosca il 23 gennaio 1837, 
John Field fu il migliore allievo di 
Muzio Clementi (dalla cui ditta di 
pianoforti era stato assunto pri¬ 
ma come apprendista e poi come 
piazzista). Ma la sua fama non è 
legata ai commerci con i nobili 
strumenti, bensì ai /2 Notturni 
per pianoforte che sono conside¬ 
rate le prime pagine di questo ge¬ 
nere nella letteratura pianistica e 
alle, quali si ispirerà non poco 
Chopin. Field, a cui la radio dedi¬ 
ca il consueto < Ritratto di auto¬ 
re » della settimana, aveva viag¬ 
giato insieme con il suo illustre 
maestro Clementi in tutta l'Euro¬ 
pa, soggiornando in particolare a 
Parigi e a Pietroburgo, dove si 
stabilì nel 1803 acquistando una 
notevole fama di didatta. Dopo il 
1822 ottenne trionfi come concer¬ 
tista in Russia, seguiti da altri a 
Londra c a Parigi, nonché in pa¬ 
recchi centri culturali del Belgio, 
della Svizzera e dell'Italia. Qui, 
purtroppo, si ammalò ^avemen- 
te e non sì riprese più. Da alcuni 
amici fu riportato in Russia. Ver¬ 
ranno ora eseguiti quattro Not¬ 
turni e il Concerto per pianoforte 
e orchestra in la bemolle mag¬ 
giore. 


Venerdì 16, ore 21,15, Nazionale 

Tutto Prokofiev nel concerto di¬ 
retto da Gabriele Ferro, con la 
partecipazione del giovane violini¬ 
sta russo Viktor Tretiakov. La 
trasmissione, dal vivo, si apre con 
la Marcia e Scherzo da L'amore 
delle tre melarance: due gustosis¬ 
simi pezzi che fanno parte di una 
suite sinfonica tratta nel 1924 dal¬ 
l'opera omonima. Al centro del 
programma spicca il Concerto n. I 
in re maggiore op. 19 per violino e 
orchestra (1917): « Sono giravolte 
di suoni rari e ritmi nuovi •, ha 
notato Guido Pannain, « che reca¬ 
no varia animazione. Si guardi al¬ 
le varianti e alle illuminazioni te- 


Prokofiev 


matìche del secondo e del terzo 
tempo. E ora pare che il violino 
affondi neH’orchestra con rapidis¬ 
simi moti, ora che questa lo inva¬ 
da con irresistibile penetrazione. 
Siffatto modo di alternare episodi 
di varia forma e dimensione, dif¬ 
ferenti e pure in stretta relazione, 
è proprio della concezione stru¬ 
mentale di Prokofiev e lo carat¬ 
terizza ». Chiude il concerto la 
cantata Alexander Nevski. per 
contralto, coro e orchestra, tratta 
dalla colonna sonora del film omo¬ 
nimo di Eisenstein. presentato la 
prima volta a Mosca il 1® dicem¬ 
bre 1938. Le sette parti del lavoro 
s'intitolano: La Russia sotto il 
giogo mongolico. Canto di Alex- 


Janos Ferencsik 


Lunedì 12 aprile, ore 2035, Nazio¬ 
nale 

Alla guida dell'Orchestra « Scar¬ 
latti > di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana il maestro Janos 
Ferencsik interpreta il famoso Di¬ 
vertimento per archi di Bartók, 


Ormandy - Serkin 


Martedì 13 aprile, ore 1530, Terzo 

11 concerto diretto da Eugene Or¬ 
mandy si apre nel nome dì Beetho¬ 
ven con la Sinfonia n. 8 in fa mag¬ 
giore, op. 93, scritta nel 1812 ed 
eseguita la prima volta nel 1813. 
Diceva il Grove; « Beethoven ave¬ 
va allora quarantadue anni. In tut¬ 
te le sue opere non esiste alcun 
altro esempio di quel cuore di 
bambino in petto d'uomo da pa¬ 
ragonarsi con questa Sinfonia. E’ 
certo un motivo di rallegramento 
il constatare che, giunto alla sera 
del lungo e difficile periodo di vi¬ 
ta, gli fosse dato di godere un 
tempo di tanto perfetta, cordiale 
e innocente noia, quale quella de¬ 
scritta neirOttova Sinfonia ». La 
trasmissione prosegue con la par- 
teciptizìone di Rudolf Serkin, soli¬ 
sta nel Concerto in la minore per 
pianoforte e orchestra op. 54 di 


Robert Schumann, completato nel 
1845 e presentato la prima volta 
verso la fine dello stesso anno a 
Dresda: sul podio Ferdinand Kil¬ 
ler e al pianoforte Clara Schu¬ 
mann. Non sì tratta di un lavoro 
che permette di porre in primo 
piano acrobazie e alti virtuosismi, 
al contrario richiede interiorità e 
profonda sensibilità poetica. • Que¬ 
sta composizione », affermava l'au¬ 
tore, • è qualcosa tra una sinfo¬ 
nia, un concerto e una grande so¬ 
nata. Sapevo di non poter scrive¬ 
re un concerto per virtuosi ». La 
trasmissione si chiude con i Tre 
Notturni (Nuvole, Feste e Sire¬ 
ne) di Claude Debussy. Completa¬ 
ti nel 1899, furono paragonati da 
Edward Lockspeiser, biografo del 
musicista francese, rispettivamen¬ 
te a un quadro di Manet, a un pae- 
sagno di Renoir e a un acquerello 
di Tumer. 


scrìtto in soli quìndici giorni du¬ 
rante l'estate del 1939 su commis¬ 
sione dell'Orchestra da camera di 
Basilea, allora diretta da Paul 
Sacher. Halsey Stesens, biografo 
di Bariók, osservava che questa 
partitura si distingue per spionta- 
neità e per spensieratezza. Ad un 
felice « Allegro non troppo » segue 
un lirico • Molto adagio », mentre 
l'opera si conclude con un fresco 
« Allegro assai ». Il programma 
continua con le Danze di Galanta 
di un altro sommo compositore 
ungherese, Zoltàn Kodàly. Si trat¬ 
ta di un lavoro composto nel 1933 
per l'ottantesimo anniversario del¬ 
la Società Filarmonica di Buda¬ 
pest. Nella stessa partitura l'edi¬ 
tore spiega: • Galanta è un piccolo 
centro commerciale situato sulla 
ferrovia fra Budapest e Vierma, 
dove il compositore trascorse pa¬ 
recchi anni della sua infanzia. A 
quell’epqca vi era là un'orchestra 
zigana i cui predecessori erano 
stati famosi per oltre un secolo. 
Nel I8(X) venne pubblicato a Vien¬ 
na un volume intitolato Danze un¬ 
gheresi alla maniera di vari zigani 
di Galanta. Da esso provengono i 
temi principali dell'opera di Ko¬ 
dàly. La composizione è una suite 
di cinque danze in crescendo co¬ 
stante, con un'introduzione e una 
conclusione ». Il programma sì 
chiude nel nome di Mozart, con la 
Sinfonia in sol maggiore, K. 550, la 
penultima e tra le più beile e fa¬ 
mose del grande salìsburghese. 


ander Nevski, I crociati a Pskov, 
Insorgi popolo russo.'. La batta¬ 
glia sul ghiaccio. Il campo della 
morte. Entrata di Alexander Nev¬ 
ski in Pskov. « L'azione del film », 
scriverà il musicista, « collocata 
nel XIII secolo, si fonda sull'op¬ 
posizione di due elementi: i russi 
da una parte e i cavalieri teuto¬ 
nici dall’altra. Ovviamente la ten¬ 
tazione di rifarsi alla musica del- 
l'epioca fu grande. Ma anche una 
supierfìcìale ricognizione dei canti 
corali cattolici del tempio bastò a 
mostrare quella musica troppio re¬ 
mota ed estranea alla nostra sen¬ 
sibilità per pioter stimolare l'im¬ 
maginazione di uno spiettatore 
d'oggi... ». 


Piatigorski 


Giovedì 15 aprile, ore 1230, Terzo 

Per la serie « I Maestri dell'inter¬ 
pretazione • è la volta del violon¬ 
cellista Gregor Piatigorski, che, na¬ 
to a Ekaterinoslav in Ucraina il 17 
aprile 1903, ebbe una giovinezza 
piuttosto travagliata. A soli nove 
anni contribuiva al mantenimento 
della famiglia esibendosi nei cine¬ 
matografi della sua città natale: 
a quattordici suonava nell'Orche¬ 
stra deU'Opiera Impieriale di Mo¬ 
sca. Fuggito dalla Russia in Polo¬ 
nia e p)oi a Berlino continuò a suo¬ 
nare nelle taverne e nei caffè, fin¬ 
ché Arthur Schnabel non lo sentì 
e lo aiutò a uscire dai guai econo¬ 
mici. Poco dopio vincert il diffici¬ 
le concorso pier il imsto di primo 
violoncello alla Filarmonica di 
Berlino. Nel '29, grazie a una tour¬ 
nee negli Stati Uniti, la sua fama 
crebbe moltissimo. Fu indicato co¬ 
me uno dei più grandi violoncel¬ 
listi del nostro tempio. Dal '39 ha 
preso la cittadinanza americana. 
Lo ascolteremo ora nella Sonata 
per violoncello e pianoforte di 
Claude Debussy e nel Concerto per 
violoncello e orchestra di Walton. 


Luciano Berio 



Sabato 17 aprile, ore 2130, Terzo 

Toma alla ribalta uno dei musi¬ 
cisti più acclamati dell'attuale 
avanguardia italiana. Si tratta di 
Luciano Berio, che, nato ad One- 
glia, è stato allievo di suo padre, 
di Paribeni, di Ghedini e di Dal- 
lapiccola. Nel '54 ha fondato, in¬ 
sieme con Bruno Madema, lo Stu¬ 
dio dì Fonologia Musicale presso 
la RAI di Milano. Nel '56 ha rice¬ 
vuto il Premio della Fondazione 
Europiea della Cultura e ha crea¬ 
to gli « Incontri Musicali ». Svolge 
intensa attività didattica sia in 
America, sia in Europa. E’ stato 


altresì titolare della cattedra di 
compiosìzione della « Mills College 
d'Oakland » (California) e attual¬ 
mente insegna alla • Juilliard 
School of Music » di New York. 
Autore dì opwre teatrali, orche¬ 
strali, cameristiche e vocali, sì 
presenta ora sul piodio dell’Orche¬ 
stra Sinfonica dì Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana pier dirige¬ 
re musiche proprie, in prima ese¬ 
cuzione italiana. Figura nella tra¬ 
smissione Air, pier soprano e or¬ 
chestra. « Se dovessimo descrive¬ 
re l'atmosfera di Air in termini 
visivi », ha detto Carlo Parmento- 
la, « diremmo che sullo sfondo 


sta una luminosità che va adagio 
adagio tendendo verso il rosso, e 
su questo sfondo si formano figu¬ 
re che cambiano non appiena ab¬ 
biamo creduto dì identificarle; ol¬ 
tre a questo gioco di ombre cine¬ 
si qua e là scintillano rapidi pun¬ 
tini luminosi, simili a lucciole... ». 
Seguono il Concertino pier clari¬ 
netto. celesta, arpa e archi e il 
Magnificat pier due soprani, curo, 
due pianoforti e strumenti, che, 
compiosti tra il 1949 e il '51. costi¬ 
tuiscono — secondo lo stesso Be¬ 
rio — il suo ultimo esorcismo 
delle espierienze e degli incontri 
con Hindemith, Bartók e Stra¬ 


winsky. ■ Ho compiosto Magnificat 
quando stavo ancora studiando 
con Ghedini ». dice il maestro, 
« del cui insegnamento sono tut¬ 
tora profondamente riconoscente: 
l’ascolto del suo Concerto spiri¬ 
tuale fu un’espierienza indimenti¬ 
cabile che, suppiongo, ha lasciato 
traccia anch’essa in alcune pagine 
di questo mio lavoro giovanile ». 
Ed è proprio con il medesimo 
Concerto spirituale, scritto dal 
Ghedini nel 1943 su testo di Jaco- 
pione da Todi (« De la Incarnazio¬ 
ne del Verbo Divino »), che s’apre 
sabato sera il programma di Lu¬ 
ciano Berio. 


(a cura di Laura Padellaro e Luigi Fati, con la collaborazione di Gastone Mannozzi) 
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Salmo 4^ 


Così s'intitola il lavoro 
del fiorentino Romano 
Pezzati, ritenuto merite¬ 
vole del secondo premio 
di composizione musica¬ 
le messo in palio dal Fe¬ 
stival internazionale del 
Suono, la cui giuria ha 
invece attribuito il primo 
Grand Prix al francese 
Jacques Petit, autore di 
Chorus. 

s.o.s. 

Se Sparta (leggi Italia) 
piange. Messene ( leggi 
Francia) non ride davve¬ 
ro. E' inlatti di alcuni 
giorni or sono la notizia 
che si è costituita a Pa¬ 
rigi una « Union pour la 
sauveguarde de l'Opéra- 
Comique ». La iniziativa, 
autorevolmente avallata 
da nomi come Henri Sau- 
guet e Andre Jolivet. in¬ 
tende proporre un pro¬ 
gramma di ritorme che 
consentano di dare (o 
meglio di restituire) al 
glorio.so teatro parigino 
il vero posto che gli com¬ 
pete nella vita musicale 
i rancese. 

Santo canoro 

A parte Giovanna d'Arco, 
protagonista di molti me¬ 
lodrammi (fra cui imo di 
Verdi e uno di Ciaicov- 
ski). san Pietro (perso¬ 
naggio del Otto vadis? di 
Nougués), Tommaso Be- 
cket. protagonista del piz- 
zettiano Assassinio nella 
cattedrale. Cecilia e Mar¬ 
gherita da Cortona, prota- 
goniste delle opere omo¬ 
nime composte da Licinio 
Refice (questi i pochissi¬ 
mi nomi che ci vengono 
ora alla mente), non si 
può certo attribuire ai 
santi una parte rilevante 
nella storia del teatro liri¬ 
co. Presto tuttavia ci si 
dovrà occupare di un 
grande santo quale prota¬ 
gonista di una nuova ope¬ 
ra. La sta scrivendo, su 
commissione del gover¬ 
no di Parigi, Darius Mil- 
haud, il quale, dopo Cri¬ 
stoforo Colombo, Simón 
Boi ivar e il re Davide, si 
accinge a portare sulla 
scena la gloriosa figura 
di san Luigi IX re di 
Francia, della cui morte 
ricorreva lo scorso anno 
il settimo centenario. 


"Pinocchio 

Apparso per la prima vol¬ 
ta al « Donizetti » di Ber¬ 
gamo nel 1957, Pinocchio, 
protagonista dell'omoni¬ 
mo balletto composto da 
Alessandro Casagrande, 
ha fatto recentemente una 
fortunata riapparizione 
sulle scene del « Petruz- 


zelli » di Bari. Ve lo ha 
portato il complesso bul¬ 
garo « Arabesque » diret¬ 
to da Ljubomir Goranov, 
aftidando al coreografo 
Jiri Nemecek, allo sceno¬ 
grafo Dimiter Khov e al¬ 
la costumista Indrickha 
Irchova il compito — fe¬ 
licemente assolto a giudi¬ 
care dalle ottime acco¬ 
glienze riservate dal pub¬ 
blico e dalla critica ba¬ 
resi — di ricreare la vi¬ 
cenda del celebre burat¬ 
tino di Collodi adattata 
alla musica varia, colori¬ 
ta e ritmicamente ben so¬ 
stenuta scritta dal pove¬ 
ro compositore umbro, 
immaturamente decedu¬ 
to poco più che quaran¬ 
tenne nel 1964. 

I dubbi 

Sono quelli che continua 
a suscitare la discussa 
personalità di Maurice 
Béjart e di cui si e fatto 
ptjrtavoce il corrispon¬ 
dente da Bruxelles del 
Corriere delta Sera all’iii- 
domani dell'ultimo trion¬ 
fo ottenuto dal celebre 
coreografo nella capitale 
belga. E' davvero, come 
ha scritto Le Monde, un 
« maestro iticontrastato 
della danza in Europa », 
o è invece itn geniale 
ciarlatano specializzato in 
balletti «pop», come hati- 
no sentenziato i critici 
americani capeggiati dal 
temibile Clive Barnes del 
New York Times? « 1 Bal¬ 
letti del XX secolo » e 
davvero la più importan¬ 
te compagnia europea di 
avanguardia, o non si 
tratta piuttosto, come ha 
scritto il New Yorker. di 
« cinquanta splendidi bal¬ 
lerini alla ricerca di un 
coreografo»? Il successo 
di Béjart poggia realmen¬ 
te su basi più solide che 
non siano soltanto lo sno¬ 
bismo e il fanatismo di 
certo pubblico smanioso 
del nuovo per il nuovo? 
Dubbi privi di una rispo¬ 
sta oggettivamente vali¬ 
da che valga a risolverli 
definitivamente in un 
senso o nell’altro. Di cer¬ 
to, almeno per ora, c'è 
soltanto l’entusiasmo tra¬ 
volgente con il quale le 
.seimila persone, in gran 
parte giovani, accorse a 
gremire lino all’inverosi¬ 
mile l'enorme anhteatro 
del «Bruxelles National», 
hanno accolto l'esibizio¬ 
ne del celebre comples¬ 
so, e in modo particolare 
Chant dii compagnon er- 
rant, il « pas de deux » 
creato appositamente da 
Béjart per i suoi « due 
gioielli » Rudolf Nureyev 
e Paolo Bortoluzzi, e nel 
quale da parte di alcuni 
si è creduto di scorgere 
un inno all'amore miso¬ 
gino. 

guai. 


IL GOTHA 
DEL DISCO 


Un gruppo di critici spe¬ 
cializzati inglesi si è doman¬ 
dato quali saranno i cantan¬ 
ti che nel 1971 conquiste¬ 
ranno il « Disco d’oro », 
quel riconoscimento che 
viene assegnato agli artisti 
una cui incisione supera il 
milione di copie vendute. 
Tutti .sono stati d’accordo 
nel sostenere che è molto 
difficile fare previsioni, a 
parte quattro o cinque no¬ 
mi che possono es.sere ci¬ 
tati a colpo sicuro. Diffi¬ 
cile soprattutto perché og¬ 
gi i gusti del pubblico cam¬ 
biano con sconcertante ra¬ 
pidità, e perché il mercato 
discografico si va spostan¬ 
do sempre più dai 45 giri 
verso i long-playing e i na¬ 
stri preregistrati, compli¬ 
cando i caFcoli che bisogna 
fare per decidere se il fati¬ 
dico milione di copie sia 
stato raggiunto o meno. 

11 « Disco d’oro », infatti, è 
nato quando il long-playing 
non esisteva ancora: il ri¬ 
conoscimento fu istituito 
nel 1942 dalla RCA ameri¬ 
cana, che lo assegnò per 
la prima volta a Glenn 
Miller per aver venduto un 
milione di copie del 78 giri 
Chatlanooga choo-choo. 
Con l’avvento del long-play¬ 
ing, che contiene in media 

12 canzoni e costa circa il 
quadruplo di un « single » 
con due soli brani incisi, 
molte case discografiche si 
sono sentite in dovere di 
non conteggiare un long- 
playing come un solo di¬ 
sco, mettendolo alla pari 
con un 45 giri, ma di ope¬ 
rare un certo livellamen¬ 
to; nel computo delle co¬ 
pie vendute ai fini dell'as¬ 
segnazione del Disco d'oro 
un 33 giri vale, in media, 
quanto 4 o 5 normali 45 gi¬ 
ri. Di conseguenz.a basta 
venderne 200 o 250 mila 
copie per essere premiati 
come se fosse stato ven¬ 
duto un milione di 45 giri. 
Un altro metodo è usato 
oggi dalla maggior parte 
delle case discografiche a- 
mericane: il « Disco d'oro » 
viene assegnato a chi ven¬ 
de dischi per un milione di 
dollari, che siano 45 giri o 
long-playing. o anche car¬ 
tucce di nastro, « stereo 8 » 
o « musicassette ». 

A prescindere dal criterio 
usato per i calcoli, comun¬ 
que, l'artista che ha ven¬ 
duto più dischi in assolu¬ 
to è Bing Crosby: 360 mi¬ 
lioni di copie, dal 1926 a 
oggi. II record di Crosby è 
anche il più vicino alla 
realtà numerica delle co¬ 
pie vendute, perché nella 
cifra di 360 milioni i long- 
playing influiscono per una 
percentuale minima. Al se¬ 
condo posto nella gradua¬ 
toria viene Elvis Presley 
con 250 milioni di copie, e 
al terzo i Beatles con 240 


milioni; queste due cifre 
sono state calcolate con¬ 
teggiando i long-playing co¬ 
me 5 dischi a 45 giri. 
Crosby ha anche un altro 
record, quello della can¬ 
zone più venduta; White 
Christmas, 40 milioni di 
copie. I Beatles invece sono 
gli artisti che hanno rice¬ 
vuto un «Disco d’oro» pri¬ 
ma ancora che il milione 
di copie fosse stato stam¬ 
pato; il premio è stato as¬ 
segnato loro sulle prenota¬ 
zioni fatte dai negozianti. 
1^ storia del «Disco d’oro» 
è piena di nomi che hanno 
fatto la storia della musi¬ 
ca leggera mondiale, ma 
anche di nomi che, con¬ 
quistato il premio, sono 
scomparsi, passati come 
meteore. Fra i primi figu¬ 
rano Frank Sinatra, Fats 
Domino, gli Everly Bro¬ 
thers, Aretha Franklin, i 
Rolling Stones, Simon e 
Garfunkel: andando più 
indietro nel tempo trovia¬ 
mo Perry’ Como, Mantova¬ 
ni, Pat Boone, Connie Fran 
cis, Frankie Laine, e an¬ 
che Louis Armstrong, Al 
JoI.son, Fats Waller, Benny 
Goodman, Glenn Miller. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


9 Frank Zappa ha finito dì 
girare a Londra il suo film 
200 motels, la storia di un 
gruppo di musicisti in tour¬ 
née. Fra gli interpreti prin¬ 
cipali della pellicola figura 
— ma si è saputo solo all'ul¬ 
timo — Ringo Starr. II bat¬ 
terista dei Beatles, opportu¬ 
namente truccato con una vo¬ 
luminosa parrucca, ha soste¬ 
nuto il ruoto dello stesso Zap¬ 
pa, che in parecchie scene 
del film non è potuto appa¬ 
rire r>erché, come regista, do¬ 
veva restare dietro alla mac¬ 
china da presa. 

• Buck Clayton. uno dei più 
popolari trombettisti di jazz 
della vecchia guardia, ha 
smesso di suonare a causa 
dell'età e delle condizioni di 
salute. Per aiutare il musici¬ 
sta è stato organizzato a Lon¬ 
dra un concerto il cui incas¬ 
so è andato a Clayton. 

9 All things must pass di 
George Harrison è in testa 
alla classifica inglese e a 
quella americana dei long- 
plaving più venduti. In In¬ 
ghilterra. al secondo posto 
figura Bridge over troubled 
water di Simon e Garfunkel. 
Negli Stati Uniti il secondo 
posto è dei Creedence Clear- 
water Revival con Pendtiliim. 


I dischi più venduti 


In Italia 

1) li cuore è imo zingaro - Nicola di Bari (RCA) 

2) 4 marzo 1943 - Lucio Dalla (RCA) 

3) Che sarà - José Feliciano (RCA) 

4) Sotto le lenzuola - Adriano Celentano (Clan) 

5) My sweet Lord - George Harrison (Apple) 

6) 13, storia d'oggi - Al Bano (La Voce del Padrone) 

■7) Un fiume amaro - Iva Zanicchi (Ri.Fi) 

8) Sing sing Barbara - Michel Laurent dei Mardi Gras (Joker) 

9) Rose nel buio - Gigliola Cinquetti (CGD) 

10) Com'è dolce la sera - Donatello (Ricordi) 

(Secondo la • Hit Parade » del 2 aprile 1971) 

Negli Stati Uniti 

1) Just my imagination - Temptations (Gordy) 

2) Me and Bobby McGee - Janis Joplin (Columbia) 

3) Por all we know - Carpenters (A&M) 

4) She's a lady - Tom Jones (ParroD 

5) "WhaCs going on - Marvin Gayc (Tamia) 

6) Proud Mary - Ike & Tina Turaer (Liberty) 

T) Doesn't somebody want to he wanted - Partridge Family 
(Bell) 

8) Help me make it through thè night - Sammy Smith (Mega) 

9) Love story - Andy Williams (Columbia) 

10) Another day - Paul MeCartney (Apple) 

In Inghilterra 

1) Hot love - T. Rex (Fly) 

2) Another day - Paul MeCartney (Apple) 

3) Rose garden - Lynn Anderson (CBS) 

4) Baby jump - Mungo Jerry (Dawn) 

5) It's impossible - Perry Como (RCA) 

6) Sweet Caroline - Neil Diamond (Uni) 

7) Tomorrow night - Atomic Rooster (B&C) 

8) My sweet Lord - George Harrison (Apple) 

9) The pushbike song - Mixtures (Polydor) 

10) Amazing grace - Judy Collins (Elekfra) 

In Francia 

1) La fleur aux dents - Joe Dassin (CBS) 

2) My sweet Lord - George Harrison (Apple) 

3) Essayer - Johnny Hallyday (Philips) 

4) Hey tonight - Creedence Clearwater Revival (Musidisc) 

5) Sing sing Barbara - Laurent (Map City) 

6) Si douce à mon souvenir - Claude Frangois (Flèche) 

7) J’ai bien mangé - Patrick Topaloff (Flèche) 

8) Noèl 70 - Poppys (Barclay) 

9) Black night - Deep Purple (Pathé-Marconi) 

10) Lady d'Arbanville - Dalida (Sonopresse) 



prendi 

una colomba al volo 

sarà subito Pasqua 













fntervista con gli esperti dei 
maquillage TV: come la tecnica ha 
trasformato l’arte de! posticcio 


dì Donata Gianeri 


Torino, aprile 

L ’uomo politico si fa truccare 
poco: fondo tinta e al mas¬ 
simo un tocco di_ fard per 
rendere la guancia cava e 
accentuare l’atteggiamento 
impegnato. Gli alti prelati ammet¬ 
tono il fondo tinta e la cipria, ma 
respingono sdegnosamente l’ombret¬ 
to. I più restii al maquillage sono 
i grossi capitani d’industria e biso¬ 
gna star lì a convincerli che il truc¬ 
co è richiesto da motivi tecnici: 
allora soltanto si arrendono, sep>- 
pure a fatica, e mentre gli copron 
di cipria la pelata ci scherzano su 
per mascherare l'imbarazzo, « guar¬ 
date vm po', mi sento un bullo »; 
ma appena finita la trasmissione 
corrono a farsi struccare con l'an¬ 
sia di chi vuol reintegrarsi nella 
propria virilità. Gli attori, logica¬ 
mente, accettano il trucco con na¬ 
turalezza, trattandosi d’un ferro del 
mestiere: solo quelli della vecchia 
guardia — come Foà o Nanni Lxjy — 
preferiscono recitare a viso nudo, 
senza preoccuparsi di rughe e stem- 
piature; invece quelli della nuova 
generazione indulgono su tutti gli 
accorgimenti e ntocchi che, una 
volta, erano prerogativa delle belle 
donne. I divi canori, poi, hanno 


Piera Spalenza, capo trucco degli Studi TV di Torino, con Anna Maria Guamieii. 

Nelia foto in alto, Alberto Rizzi (in primo plano) e Giulio Brogi 
mentre »1 sottopongono alle cure delle « esperte » Angela Vincenti e Lina 
Gambarini. Le sedute al trucco durano in media mezz’ora per gli attori 
e un’ora e mezzo per le attrici. Per gli uomini, a causa degli schermi 
più perf^onatl, cl si avvia ormai al volto naturale: appena 
un po’ di cipria per nascondere U sudore o 1 fastidiosi riflessi della calvizie 


Tempi 
duri 

per i truccatori 


Dai tempi eroici de! 
trucco in diretta alle 
sedute collettive «si¬ 
stema Bedaux». Le 
galline incipriate dei 
Buddenbrook. // pe¬ 
ricolo dei faccioni 
da carnevale e le pe¬ 
late che «sparano» 


lOS 














f J 


Ulliml ritocchi prima di andare In scena. Da sinistra, In primo piano, U truccatore Fernando Benvenuti, Teresa Ricci, Anna Maria Guamieri e Rosi Murgia 


manie ben definite che non dimen¬ 
ticano mai di precisare all’esperto 
della beauté televisiva; il fondo 
tinta abbronzato, l’ombretto azzur¬ 
ro sulla palpebra, il lucido natu¬ 
rale sulle labbra. Ma i più vanesi 
di tutti, i cultori della freschezza 
e della gioventù ad ogni costo, i 
nemici accaniti delle occhiaie, del¬ 
la palpebra cascante, del colorito 
terreo, sono i presentatori e, in te¬ 
sta a tutti, i disc-iockey. 

Si tratta, è indubbio, di informa 
zioni generiche, statisticamente non 
accertate e ottenute sottojjonendo 
al terzo grado i truccatori della te¬ 
levisione. poiché i divi non amano 
che queste debolezze vengano date 
in pasto al pubblico e, ancor meno, 
che col leghi e rivali vengano a co¬ 
noscerne i punti deboli, come dire 
i trucchi del loro trucco. Per que¬ 


sto i truccatori hanno la bocca cu¬ 
cita e non azzardano un nome, né 
tanto meno un’indiscrezione, pre¬ 
ferendo restar nel vago, legati co¬ 
me sono da una specie di segreto 
da camerino, non meno rigoroso di 
quello da confessionale, tanto più 
che in quella atmosfera odorosa di 
cipria e lozioni, sotto le mani ca¬ 
rezzevoli degli esperti, i divi spes¬ 
so si lasciano andare a confidenze 
pericolose, ma ottengono un’asso- 
iuta omertà accordando distratta- 
mente piccoli privilegi; il nome di 
battesimo usato dal truccatore sin 
dalla prima seduta, il tu dopo due 
sedute di trucco, la manata sulla 
spalla alla terza, l’abbraccio con 
duplice bacio sulle guance quando, 
dopo una lunga assenza, il divo fa 
ritorno a un certo Studio. Queste 
inezie ripagano il truccatore tele¬ 


visivo delle sue lunghe fatiche, qua¬ 
si sempre oscure, e delle sue fru¬ 
strazioni, per lo più inconfessate. 
La sua pietra di paragone è costi¬ 
tuita, in genere, dal truccatore ci¬ 
nematografico, che assurge sovente 
alla stessa rinomanza del divo, co¬ 
munque, ha sempre dichiarazioni 
scabrose da fare e può permettersi 
di scriver « memorie » che vengono 
divorate dalle lettrici di rotocalchi 
femminili: « Così ho rifatto Ira 
Fùrstenberg ». oppure « Mastroian- 
ni, l’elegantone, l’ho inventato io ». 
In TV l’addetto al trucco non può 
permettersi d’inventare niente, o 
quasi: il suo periodo aureo è finito 
contemporaneamente alle trasmis¬ 
sioni in presa diretta. Allora si che 
c’era gusto, i truccatori si trovavan 
tutti in prima linea, sentendosi in 
un certo senso responsabili della 


piena riuscita dello spiettacolo: 
« Quelli erano bei giorni! », rim¬ 
piange Piera Spalenza, oggi capo 
trucco negli Studi di Torino, « bi¬ 
sognava cambiare i connotati di un 
attore in fiochi secondi: per esem¬ 
pio ne L'amico del giaguaro .Ma- 
risa del Frate passava con velocità 
fregoliana da Mina a Rita Pavone 
ed io stavo in agguato per acciuf¬ 
farla appena usciva di scena e di¬ 
segnarle sulla faccia alla velocità 
dei suono centinaia di lentiggini, 
tenendo lo specchio in bocca e la 
parrucca già pettinata sotto il brac¬ 
cio ». Tempi eroici in cui, ogni tan¬ 
to, si verificavano i cosiddetti inci¬ 
denti del mestiere, come nelle ope¬ 
re liriche quando il soprano perde 
un seno finto: ci fu la volta in cui 
Tognazzi in Un, due, tre si vide 
segue a pag. Ili 
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finalmente un taglio netto risolve il problema "pentole-stoviglie" 


nuova Rex la sola lavastoviglie 
veramente divisa in due-2 le vasche 
2 le temperature-2 i tempi di lavaggio 



Aprite una lavastoviglie, quella che 
volete. Dove sono le due vasche? L'aria 
non separa. Solo Rex ha il separatore e lo 
ha brevettato in tutto il mondo. Due va¬ 
sche. due apparecchiature, due lavaggi ( 

veramente diversi. Caldissimo, forte e lun¬ 
go sulle pentole. Per le stoviglie, invece, 
più delicato, meno caldo, molto più breve. 

Logico? Non solo. Economico- 

Vi costa poco per quello che vale. Vi 
costa pochissimo usarla. E non vi costa 
niente andarla a vedere. 

Perchè non fate un salto domani? 


L’aria non separa. 

Questo è il separatore Rex: lo toccate con mano. 
























GUIDA REX al 

PREZZO 

PULITO 


Tutte le apparecchiature Rex sono con¬ 
traddistinte dal prezzo raccomandato, ugua¬ 
le per lo stesso modello in tutta Italia. 

E' il prezzo che corrisponde al valore rea¬ 
le, è II prezzo vero, «pulito» da ogni sconto 
artificioso e da ogni equivoco. 

E' un grande servizio in più che solo una 
grande azienda può dare. 


Lavastoviglie 
SL 8 separatore 
brevettato - in¬ 
gombro minimo 
e grande capa¬ 
cità: stoviglie e 
pentole fino ad 
8 persone - eco¬ 
nomizzatore - 3 
programmi - pre- 
ìavaggio anche 
biologico - la¬ 
vaggio speciale 
alluminio. 

L. 12S.000 


Lavastoviglie 805 
deluxe sistema 
di lavaggio bre¬ 
vettato ^inamic 
a cestelli rotanti 

- capacità: sto¬ 
viglie e pentole 
fino a 8 persone 

- 3 programmi - 
prelavaggio bio¬ 
logico - tasto lu¬ 
cidatura allumi¬ 
nio - minimo in¬ 
gombro. 

L. 111.000 




Lavatrice OL 5 
10 programmi + 
4 supplementari 
- vaschetta a 4 
scomparti - cen¬ 
trifuga a S20 giri 
al minuto - bio¬ 
lavaggio e am¬ 
mollo automati¬ 
ci. 

L. 103.000 


Lavatrice DL 3 ^ 

6 programmi + 

4 supplementari 
- vaschetta a 3 
scomparti - bio¬ 
lavaggio e am¬ 
mollo automati¬ 
ci. 

L. 62.000 

Prezzo franco Concessionario, oneri fiscali esclusi. 

Sicurezza della qualità. 

Sicurezza del «Prezzo Pulito». 

Sicurezza di un'Assistenza Tecnica impecca¬ 
bile, ovunque voi siate. 



una garanzia che vale 


Tempi duri per i truccatori 



segue da pag 109 

cadere sul più bello un enorme 
baffo nero e rischiò persino di in¬ 
goiarlo; ma anziché impappinarsi 
esclamò, alzando gli occhi al cielo: 

« Ah! Il mastice della televisione! ». 
Ogp, certi gustosi imprevisti non 
capitano più: tutto è rigidamente 
programmato, i baffi vengono sot¬ 
toposti a una prova di resistenza 
prima che ogni attore entri in sce¬ 
na e i truccatori hanno tabelle ora¬ 
rie su cui segnano il tempro che 
gli cx:corre prer eseguire i diversi 
tipi di trucco (di solito un'ora e 
mezzo prer un’attrice, mezz'ora per 
un attore): «Ormai, siamo veri e 
propri impiegati », afferma con 
rammarico Lina Gambarini, « e 
anche la voce del regista non ci 
arriva più direttamente, ma di rim¬ 
balzo: interpretata prima dalla co¬ 
stumista, quindi filtrata dalla capto 
trucco. Perciò niente iniziative prer- 
sonali o, Dio ne scampi, voli di 
fantasia ». Si aggiunga che i registi 
televisivi sono prudenti pter mestie¬ 
re, abituati a non fare mai il passo 
più lungo del piede né lasciarsi ten¬ 
tare da un ombretto più audace: 
il trucco dev’essere il più anodino 
possibile, tutto un « teniamoci leg¬ 
geri, non spingiamoci troppro p>er 
carità ». In questa sorta di routine, 
prevista e sprerimentata in ogni mi¬ 
nimo dettaglio — fondo tinta, ci¬ 
pria, mascara —, Edmo Fenoglio ha 
ptortato una ventata rivoluzionaria 
con i suoi Buddenhrook, preten¬ 
dendo che tutti gli attori venissero 
dipinti in bianco dalla testa ai pie¬ 
di, e oltre agli attori le comparse, 
e oltre alle comparse le galline, prer 
il « sogno di Hanno »; o che le ve¬ 
dove Buddenbrook fossero pallide 
e segnate, « ma ciascuna con una 
luce spreciale sul volto cadaverico », 
p>cr la morte di Hanno. Negli Studi 
di Torino i Buddenbrook rappre¬ 
sentano l’evento favoloso di cui si 
parla ancora oggi con reverenM e 
ammirazione, come del Satyricon 
di Fellini; « Ogni giorno », dice 
Fernando Benvenuti, « dovevamo 
truccare centinaia di ptersone, cal¬ 
zare centinaia di parrucche: chie¬ 
devamo aiuto agli Studi di Milano 
e di Napioli, ma anche 1) in quel 
momento erano pieni di lavoro e 
abbiamo dovuto cavarcela da soli ». 
I truccatori del Centro torinese era¬ 
no, e sono ancora, cinque in tutto: 
sicché le sedute di trucco pter le 
comparse cominciavano sei ore pri¬ 
ma della lavorazione e procedeva¬ 
no al ritmo del « sistema Bedaux »: 


Ancora negli studi TV 
di Torino: Fernando Benvenati 
e Teresa Ricci. Gli attori 
accettano il trucco 
con naturalezza, trattandosi 
di un ferro del mestiere. Ma 
c’è chi, come per esempio 
Arnoldo Foà e Nanni Loy, 
preferisce recitare a viso nudo 


uno era addetto al fondo tinta e 
sptennellava tutte Te facce che gli 
sfilavano davanti, un secondo inci¬ 
priava, mentre un terzo ficcava in 
testa le parrucche. Messa a punto 
la « folla », veniva il turno degli at¬ 
tori secondari, quindi delle gerar¬ 
chie supteriori, i protagonisti, truc¬ 
cati sempre per ultimi. E’ la stessa 
azienda televisiva a imptorre questa 
rigorosa graduatoria, poiché più un 
attore è importante più è pagato e 
meno conviene sottoptorlo a « stra¬ 
ordinari »: così succede che l’attore 
famoso sia costretto a sudare p»er 
minor tempio sotto il cerone di 
quello esordiente, ed è anche giu¬ 
sto d’altronde. Lui ha già sudato 
prima. 

Ma le difficoltà p>er i Buddenbrook 
non finivano qui: « A volte, nel giro 
di un’ora, bisognava trasformare un 
trentenne in sessantenne, quindi ri- 
piortarlo di corsa a trent’anni. Ed 
era tutto un gioco di tiranti pier 
stendere il volto o di gommina jDer 
accentuare le rughe ». Stoppa, rin¬ 
giovanito d’un terzo di secolo, era 
così « tirato » da non pioter assu¬ 
mere le espressioni che fanno par¬ 
te della sua maschera teatrale: a 
stento riusciva a parlare, mentre 
gli era assolutamente impiossibile 
scoppiare a ridere; al massimo po¬ 
teva concedersi un ghigno, ma con¬ 
tenuto, per non far saltare tutto e 
ritrovarsi di colpto invecchiato al 
naturale. Per fortuna il console 
Buddenbrook, stando al romanzo, 
deve comptortarsi in modo piuttosto 
severo e stecchito. 

Ma se i tiranti ringiovaniscono una 
faccia rugosa senza troppte difficol¬ 
tà, invecchiare una faccia liscia ri¬ 
chiede un lavoro minuzioso, esegui¬ 
to da mani espterte: quello che ma¬ 
dre natura compie con somma fa¬ 
cilità e indifferenza, al truccatore * 
costa una lunga fatica, senza con¬ 
tare che un sessantenne pter appa¬ 
rire tale sul video dev’esser por¬ 
tato come minimo ai settanta; la 
vecchiaia, pjerché renda bene, va 

segue a pag. 112 
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DOMMIRO 

ramaro più benessere perchè a base uva 



\>OM 




Da in’antìna lormia che risale al 1452 


Tempi duri 
per i truccatori 


seKii*: àa pa^. Ili 


esasperata né più né meno che la gioventù. Bisogna 
quindi scavare le rughe a una a una con lattice di 
gomma, render la pelle asciutta e squamata, spruz¬ 
zare i capelli di meches argentee, imbiancare i peli 
delle sopracciglia e via di questo passo. Si aggiunga 
che gli attori di una certa generazione invecchiano 
molto difficilmente, mentre non è raro vedere giovani 
liaccidi, con le occhiaie della nevrosi moderna e una 
precoce pappagorgia, affiancati dalle famose Indistrut¬ 
tibili ultraquarantenni con volto liscio da adolescenti 
(non un'ombra, non una ruga di pensiero sull eburnea 
fronte). Queste miracolate impassibili al trascorrer 
deeli anni si chiamano Caterina Boratto, Delia Scala, 
Valentina Cortese, la quale ultima, dopo una normale 
maturità, ha ritrovato una seconda giovinezza in un 
« incidente • occorsole in America, favoloso Paese; ed 
c riapparsa fresca, vellutata come una ventenne. A 
sentire i tecnici del trucco è l'unica diva che potrebbe 
permettersi di recitare a viso nudo. 

Nei Buddenbrook agli invecchiamenti e ringiovarii- 
menti a catena si aggiungevano le piccole manie 
personali: la Ghione, oltre ad esigere uno shamptw 
quotidiano, si presentava al truccatore con la faccia 
spalmata di olio di visone e occorrevano strati com¬ 
patti di cipria per soffocare l’untume; la Cortese che 
con i suoi modi da gattina riusciva a imporre tutto 
quello che voleva, e voleva qualcosa di « diverso » 
ogni giorno; Mauri, infine, che rifiutava i postiches 
e pretendeva i baffi « a pelo ». La lavorazione « a 
pelo • ricorda le opere degli antichi certosini e con¬ 
siste nel costruire barbe, pizzi, mustacchi applicando 
un pelo alla volta secondo la forma voluta; con lo 
stesso metodo si possono creare piccole foreste sui 
petti glabri, allungare le basette, infoltire le soprac¬ 
ciglia eccetera. E' una tecnica usata soprattutto in 
teatro e nel camp>o delle fotografie pubblicitarie; ma 
che trova raffinati cultori anche tra i divi della tele¬ 
visione, dove per lo più vengono usati posticci mon¬ 
tati su tulle, di applicazione assai più sbrigativa. 
Eppure molti di questi truccatori non solo rimpian¬ 
gono i tempi in cui dovevano cambiare i * connotati » 
a volo, ma deprecano il troppo tecnicismo che li ha 
quasi completamente esautorati. Alcuni di essi pro¬ 
vengono dalla pubblicità, ma i più debuttarono come 
estetisti: « E' una partenza che serve a ben poco in 
televisione ». dice Angela Vincenti. « Negli Studi il 
trucco non segue affatto la moda ed ha un indirizzo 
tutto suo. Inoltre, mentre il compito dell'estetista è 
quello di curare la pelle, qui si rovina la pelle. Dap¬ 
principio, quando dovevo stendere tutti quei ceroni, 
sopravvenivano gli scrupoli e soffrivo; in seguito la 
cosa ha cominciato a divertirmi. Mi occupavo dei 
programmi per ragazzi e dovevo creare nani, orchi, 
fate, streghe. Ora che sono addetta ai programmi 
per adulti non soffro più e non mi diverto. Al mas¬ 
simo c’è qualche buono da trasformare in cattivo». 
Ogni giorno che passa il trucco televisivo si avvicina 
a queflo da salotto: gli schermi, sempre più perfezio¬ 
nati, danno rilievo impietosamente ai visi troppo ca¬ 
richi, che diventano faccioni carnevaleschi. Si prenda 
Omelia Vanoni che ieri, spalmata di fondo tinta, veni¬ 
va benissimo, mentre oggi, con le nuove elettronca- 
mere, non sopporta più i primi piani e bisogna ricor¬ 
rere ai velatini davanti all'obiettivo. Con la "TV a c<> 
lori le cose si complicheranno ancora: impossibili i ri¬ 
tocchi fterché fanno chiazza, indispensabile un trucco 
chiarissimo, appena accennato, con fondo tinta roseo 
che però non dia troppo sul rosso e neppure ecceda 
nel beige, che sullo schermo fa giallo: quanto agli 
occhi, niente più nero, ma tutta una sfumatura di 
ombretti colorati. Ci riferiamo alle donne, s’intende: 
per gli uomini ci si avvia al volto naturale e già 
molli jKjlitici accettano soltanto un po’ di cipria per 
nascondere il sudore o attenuar la pelata che, altri¬ 
menti, «spara» (in linguaggio televisivo: riflette la 
luce), mentre molte attrici rifiutano parrucche e 
postiches, preferendo usare i propri capelli pter le 
acconciature imposte dal copione. Si prevedono tem¬ 
pi sempre più duri per truccatori e parmcchieri: la 
rivista è in decadenza, il polpettone storico va meno 
e gli originali televisivi, quasi sempre girati in panni 
moderni, con facce di tutti i giorni, tendono a impor¬ 
si. Per cui il maggior sogno del truccatore è il grosso 
teleromanzo in costume, con riccioioni, bandeaux e 


rigonfiamenti d’epoca. 


Donata Gianeri 





foto originale non ritoccata 


E’ UN PRODOTTO PROCTER & GAMBLE 


ILLAV-A-FREDDO 


MO’ LA ROBA COLORATA F SALVA 
ARIEL PULISCE NEU’ACQUA FREDDA! 


LA PUUVO SEMPRE 
CON L'ACQUA CALDA 
E GUARDA *STI POVERI COLORI: 
•NO STRACCIO! 


MO' INVECE 
STO TRANQUILLA, 

IL BUCATO VIENE PULITO 
PURE NELL'ACQUA FREDDA 
BASTA CHE CE METTO 
ARIEL ! 


TOVAGLIA LAVATA 
IN ACQUA CALDA. 














Due scene della «Bohème» neirallestimento scaligero. Qui sopra il finale dell’opera con Mimi (Mirella Freni) sul letto di morte. In piedi, da sinistra: 
Musetta (Adriana Martino), Rodolfo (Gianni Raimondi), Marcello (Rolando Panerai) e Schaunard (Gianni Maffeo). Sotto: l'Inizio del terzo atto, alla 
barriera d’Enfer dove Mimi va a cercare Marcello, l’amico pittore, iter confidargli che la sua vita con Rodolfo è diventata ormai Impossibile 


Lacrime e poesia 


Mirella Freni e Gianni 
Raimondi sono i 
protagonisti di questa 
prestigiosa edizione 
registrata a! Teatro alla 
Scala di Milano con 
un «cast» eccezionale 
di interpreti 
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Su/ teleschermi «La Bohème» 

di Giacomo Puccini diretta da Von Karajan. Regìa dì Zaffi reiii 



Un’altra scena del capolavoro 
pucciniano con Mirella Freni 
e Gianni Raimondi. 

E’ il primo incontro di Mimi 
e Rodolfo in soffitta: 

< Di grazia mi si è spento il lume » 


_ di Luigi Fait _ 

Roma, aprile 

I o amo le cose semplici », confi¬ 
dò una volta Giacomo I^ccini. 
Tra le sue « cose semplici » pos¬ 
siamo rischiare di porre Lm 
B ohème, con gli ormai popolari 
personaggi Rodolfo il poeta, Mar¬ 


cello il pittore. Colline il filosofo, 
Schaunard il musicista. Mimi la fio¬ 
raia e Musetta l'amica del cuore di 
Marcello: i quali non sono eroi, né 
eroine oppure gente scellerata; ma 
uomini e donne di ogni giorno, mo¬ 
desti e appunto semplici. L’azione è 
pure semplice. Attinge alla vita vera 
e umana, al periodo giovanile dello 
stesso Puccini, quando a Milano, da 


studente, viveva come un autentico 
« bohémien ». Lo apprendiamo chia¬ 
ramente dalle lettere alla madre. 

Le sctiveva infatti: « Alle cinque va¬ 
do al pasto frugale e mangio un 
minestrone. Ne mangio tre scodelle, 
poi qualche altro empiastro, un pez¬ 
zetto di cacio coi ■ bei " e mezzo li¬ 
tro di vino. Dopo accendo un siga¬ 
ro e me ne vado in Galleria a fare 


ima passeggiata in su e in giù, se¬ 
condo il solito. Sto lì fino alle nove 
e tomo a casa spiedato morto ». E 
in un'altra lettera: < La sera quan¬ 
do ho palanche vado al caffè. Ma 
passano molte sere che non ci vado, 
perché un ponce costa quaranta 
centesimi! Ho una camerina bellina, 
tutta ripulita con un banco di noce 
a lustro che è una magnificenza. La 
fame non la pato. Mangio maletto, 
ma mi riempio di minestrone e la 
pancia è soddisfatta... ». Poi, nono¬ 
stante il successo de Le Villi, an¬ 
data in scena al Teatro « Dal Ver¬ 
me » di Milano il 31 maggio 1884. 
tornò p»er Puccini un lungo periodo 
di sfiducia, di miseria. 

La Bohème, su libretto di Giuseppe 
Giacosa e di Luigi lllica tratto dal 
romanzo di Enrico Murger, non 
nacque con facilità. Puccini impie¬ 
gò i>er metterla a punto più di un 
anno, dal luglio 1894 al novembre 
1895. Lavorò a Torre del Lago. E’ 
Guido Marotti a ricordare ciò che 
raccontava di quel periodo il pitto¬ 
re Ferruccio Pagni: « Mentre Giaco¬ 
mo, seduto al pianoforte o al tavo¬ 
lino. intento alla partitura, tirava 
giù note su note, accordi sopra ac¬ 
cordi e ogni tanto si fermava a ten¬ 
tare i tasti dello stmmento, noi gio¬ 
cavamo alle carte, senza preoccu¬ 
parci di lui. com’egli non s'accorge¬ 
va di noi, astratto com’era dal mon¬ 
do reale e tutto pervaso da quello 
sonoro... ». L’opera giungerà final¬ 
mente in scena il 1* febbraio 1896 
al « Regio » di Torino, nonostante 
che l’autore avesse preferito altre 
sedi e altri interpreti. Eppure a di¬ 
rigerla fu chiamato un Arturo To- 
scanini. Ma il musicista credeva ca¬ 
pace di dare vita al pathos della 
Bohème soltanto l’amico Leopoldo 
Mugnone (nato a Napoli il 29 set¬ 
tembre 1858 e ivi morto il 22 dicem¬ 
bre 1941; questi diresse tra l’altro le 
prime di Cavalleria rusticana e di 
Tosca) e riteneva più adatta all’al¬ 
lestimento una città del sud anziché 
una del nord. Comunicò perciò, te¬ 
stualmente, a Ricordi; « Torino (leg¬ 
go sarà la prima città); non ne so¬ 
no troppo contento, primo pterché 
il teatro è sordo, secondo non bis 
in idem [accennava alTinopportuni- 
tà di dare a Torino una sua secon¬ 
da opera; la prima fu, il 1* feb¬ 
braio 1893, Manon Lescaut. N.d.r.], 
terzo il direttore è un omaccio, 
quarto troppo vicino ai botoli mila¬ 
nesi che mi “ sfotteranno " sicura¬ 
mente. Napoli, Roma devono essere 
le prime. Mugnone mi scrive che lo 
trattano per Palermo. Cerchi di far¬ 
lo scritturare dove si darà Bohème. 
E’ il direttore più artista di tutti, 
sarà canaglia ma ha anima, cosa 
segue a pag. 116 
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segue da pag. 1/5 

_ che manca a tutti gli altri, com- 
C presi i Vanzi dei miei costanzi. Non 

a son niente contento che per la pri¬ 
ma volta si dia a Torino proprio 
nulla! ». 

Puccini prevedeva bene. A Torino 
il pubblico rimase di ghiaccio, men¬ 
tre poco dopo a Palermo (l’8 apri¬ 
le 1896), grazie alla gente bendispo¬ 
sta, calorosa e cordiale, nonché al¬ 
l'arte del Mugnone, l'opera trionfò. 
C'è da precisare die in quei mesi, 
a Torino, tirava aria wagneriana. Si 
era rappresentato da pochi giorni 
Il crepuscolo degli dei con Tosca- 
nini sul podio. I fans della lirica 
erano rimasti scossi dal « gigante » 
teutonico e non parevano davvero 
pronti a cogliere la deliziosa poesia 
de La Bohème, così diversa dalla 
magniloquenza e dalle mastodonti- 
che espressioni di Riccardo Wagner. 
« In Bohème », dirà inoltre Claudio 
Sartori nel suo pregevolissimo li¬ 
bro sul maestro di Lucca, « si è det¬ 
to che Puccini scopre la vitalità de¬ 
gli strumenti a fiato e l'effetto del 
silenzio, mentre la sua scrittura ar¬ 
monica anticipa addirittura i tempi 
con arditezze che dovevano risulta¬ 
re ostiche ai contemporanei ». E os¬ 
serverà sempre il Sartori: « Faccini 
che era da poco uscito dalla sua 
personale bohème, Puccini nato e 
cresciuto npgli ideali della pìccola 
famiglia toscana, Puccini tutto chiu¬ 
so nel suo sogno d'arte inteso so¬ 
prattutto come nobile artigianato, 
come idealizzazione di un mestiere 
affidatogli per tradizione familiare, 
Puccini tutto gioioso del nuovo sta¬ 
to conquistato con fatica ma con 
fierezza, si avviava a costruire di sé 
il tipico borghese reazionario e pru¬ 
dente, conservatore e ingeneroso, al 
quale del romanzo di Murger dove¬ 
va appunto piacere tutta la parte 
superficiale, tutta la parte scoperta, 
tutta la parte falsa, letteraria. 
Puccini era destinato a prendere 


AMICh UNA GRANDE NOTIZIA 
DA OGGI M! CHIAMO ‘GRANGALLO" 

Nella nuova bellissima confezione i miei chicchi 
sono ancora (se possibile) più uguali, 
più sani, più belli, più 'chicchiricchi". 

Ne! brodo, alla milanese, all’inglese, in timballo, 
bollito o come più vi piace: 
tanto "grangallo" viene ancora meglio! 


Ile 













L'umoristica 
scena del 
primo atto 
in cui Benoit, 

per buono, del soggetto, tutto quan- padrone 
to appunto buono non era. A fer- “ 
marsi alla lettera e a credere di co- (Larlo Hadioll, 
nosccre attraverso quelle pagine la centro) 
società artistica parigina contempo- Invano cerca 
ranca, lui che non conosceva Pa- J** pagare 

rigi ». Pare però che il Maestro ab- pigione 
bia confessato agli amici: « Il libro 
mi conquistò di colpo. In quell’am- squattrinati 
biente fra goliardico e artistico, mi inquilini 
trovai subito in famiglia, lo ho bi¬ 
sogno di episodi, di sentimenti che 
parlino al cuore. Allora canto. Nel 
libro di Murger c’era tutto quello 
che cerco e amo; la freschezza, la 
giovinezza, la passione, la giocondi¬ 
tà, le lagrime piante in silenzio, 
l'amore che dà gioia e fa soffrire. 

E c’è umanità, c’è sentimento, c’è 
cuore. E soprattutto c’è poesia. la 
divina poesia ». 

Verso La Bohème c’è oggi un ritor¬ 
no spontaneo: i direttori d’orche¬ 
stra insieme con i cantanti ne av¬ 
vertono più che mai la poesia. Ed è 
risibile l’afFermazione di taluni che 
notano in questo capolavoro un 
temperamento musicale che si è 
consacrato solo ad accarezzare la 
sentimentalità e la sensualità delle 
folle. Questa settimana, alla TV, 
avremo una delle più prestigiose 
messe in scena de La Bohème che 
mai siano state realizzate, grazie 
alla direzione di Herbert von Ka- 
rajan e alla regìa di Franco Zeffi- 
relli. Insieme con questi; Gianni 
Raimondi (Rodolfo), Rolando Pa¬ 
nerai (Marcello), Gianni Maffeo 
(Schaunard), Ivo Vinco (Colline), 

Carlo Badioli (Benoit), Mirella Fre¬ 
ni (Mimi), Adriana Martino (Mu¬ 
setta) e ancora Franco Ricciardi, 

Giuseppe Morresi, Carlo Forti e An¬ 
gelo Mercuriali. Orchestra e Coro 
della « Scala ». 

Luigi Fait 


La Bohème va in onda venerdì 16 apri¬ 
le, alle ore 21,20, sul Secondo Pro¬ 
gramma televisivo. 





















£sso 


Entraci e guarda 
quante cose puoi fare subito 
per la tua automobile. 

E DGrtG. 

A pochi minuti da casa tua, la Esso 
■ ha aoerto un neoozio. Si chiama Esso Shoo. È accanto 


■ ~ ^ A pochi minuti da casa tua, la Esso 

■ ha aperto un negozio. Si chiama Esso Shop. È accanto 

alle pompe della benzina, sul piazzale della Stazione di Servizio. Parcheggia (c'è tutto 
il posto che vuoi) ed entra. Guarda gli scaffali. Guarda quante cose ci sono. 
Prodotti per l'automobile e per te, e tanti accessori utili. Giubbotti, poggiatesta, 

seggiolini per bambini e volanti... Ci sono persino 
altimetri, lampade estensibili per leggere le carte, 
accelerometri, inclinometri. Tante nuove idee 
per star meglio in macchina, più comodi e sicuri. 
Prendi un carrello-perchè sei in un self Service 
(non c'è modo migliore di comprare!) 
e fa la tua scelta. Perchè sulla 
tua automobile certe cose 
non possono mancare. 

Per te, quando guidi, 
isso Shop; una catena 
di negozi che la Esso 
ha aperto sulle strade 
italiane, perchè 
ovunque tu sia, 
tu possa far 
qualcosa per la 
tua automobile. 

E per te. 

nel modo più facile, 
più comodo, 
più divertente. 
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Da una rassegna di documentari e cartoons dedicati 


ai mondo 
della filatelia 
qualche idea 
per nuove collezioni 





A sinistra, Albert Decarls 
mentre disegna « Le 
coq gaulois ■ (nella foto 
sopra in versione 
definitiva): 

da un cortometraggio 
delle Poste francesi. 

In alto, un'immagine del 
film « Molala Maral » 
sul francobolli della 
Nuova Guinea. Nella foto 
in basso, la vetrata 
disegnata da Chagall 
per il Palazzo 
delle Nazioni Unite 
a New York e riprodotta 
dalie Poste dell'ONU 


Francobolli e celluloide 



di A. M. Eric 


Roma, aprile 

olala Maral, e- 
roe avito di 
una tribù del¬ 
la Papuasia; 
Miro, divinità 
mitica che uccide Luvuapo, 
il cinghiale gigante; Tito, a 
molti noto come Iko; i riti 
delle cerimonie in masche¬ 
ra, dei matrimoni tradizio¬ 
nali della Nuova Guinea: 
sono i protagonisti di un 

breve documentario che 

racconta la nascita di due 
serie di francobolli. Sono 
esemplari interessanti e at¬ 
traverso le immagini del 


film si possono apprende¬ 
re non soltanto gli elemen¬ 
ti folkloristici di sfondo, 
ma anche la tecnica usata 
per la realizzazione dei 
francobolli. 

Una prima parte del docu¬ 
mentario rievoca la tren¬ 
tennale attività di un pa¬ 
store protestante presso 
alcune famiglie della tri¬ 
bù Elema. Gli indigeni gli 
avevano dato il nome di 
Molala Maral perché lo 
consideravano il loro eroe, 
venuto da lontano. Con i 
cartoni animati la secon¬ 
da parte del documentario 
sfiora la poesia, addentran¬ 
dosi nei segreti mistici del¬ 
le antiche credenze p)op)ola- 
segue a pag. 122 






Legumi Cirio: Bianchi di Spagna, Can¬ 
nellini, Borlotti di Vigevano, Fagioli in 
casseruola con pancetta. Lenticchie, Ceci. 


un’idea che capita 


Fagioli bianchi di Spagna, 
con dadini di prosciotto cotto, 
fettine di cipolla novella 
« foglioline 
di prezzemolo fresco. 
Il tutto condito in insalata. 










Francobolli e celluloide 


Jìxan 

lerra 


* 4 » 

dìxan 

bibite 


dìxan 

giochi 


Dal fìlm 
« Molala 
Maral »; ecco 
la tecnica 
con cui 
sono stati 
disegnati 
1 francobolli 
dedicati 
al folklore 
della Nuova 
Guinea. 
A destra, 
bozzettisti 
al lavoro 
per le Poste 
inglesi 


so passo la nascita di tre 
serie di francobolli, par¬ 
tendo dalle prime idee del 
bozzettista fino all’incisio¬ 
ne e F>oi alla stampa. 

La famosa vetrata di Cha- 
gall. sistemata neH'intemo 
del Palazzo delle Nazioni 
Unite a New York, e ripro¬ 
dotta dalle Poste dell’ONU 
su un foglietto emesso nel 
1967, è una delle tante 
immagini di Zona intema¬ 
zionale: i messaggeri del¬ 
la pace, dedicato a tutti i 
valori messi in vendita dal¬ 
l'organizzazione intemazio¬ 
nale. Sempre dell'ONU è 
un altro cortometraggio 
che tratta la serie emessa 
per illustrare i famosi mo¬ 
saici regalati dal governo 
tunisino alle Nazioni Unite. 
Altri documentari presen¬ 
tati alla rassegna sono sta¬ 
ti prodotti dalle Poste sviz¬ 
zere e dall'Olanda, oltre a 
Questi pezzetti di carta, un 
breve filmato realizzato in 
Italia vent’anni fa da Gian- 
filippo Carcano e dall’Isti¬ 
tuto Nazionale Luce. Un do¬ 
cumentario, quest'ultimo, 
che mostra la sua età, ma 
non per questo risulta me¬ 
no valido. Le sequenze de¬ 
dicate al famoso disegma- 
tore italiano Corrado Mez¬ 
zana, al lavoro nel suo stu¬ 
dio, le immagini che si ri¬ 
feriscono alla nascita di al¬ 
cuni francobolli non han¬ 
no perso la lotx) efficacia. 
Il film è un invito alla fila¬ 
telia, e non manca di far 
risaltare i lati più roman¬ 
tici della raccolta di fran¬ 
cobolli. 

A. M. Eric 


segue da pag. 120 


ri. Molala Harai, o, come è 
stato tradotto in italiano. 
La stella del mattino, fa 
parte di una serie di docu¬ 
mentari dedicati alla fila¬ 
telia presentata recente¬ 
mente in una interessante 
rassegna a Roma. I film 
offrono spunti per nuo¬ 
ve raccolte, svelano i se¬ 
greti della realizzazione dei 
valori postali, mostrano 
con finezz.a e garbo il rap¬ 
porto diretto tra arte e 
francobollo. 

Piume e acciaio, per esem¬ 
pio. un documentario pro¬ 
dotto dalle Poste francesi, 
è la storia del francobollo 
« Le coq gaulois », il gallo 
francese, emesso una de¬ 
cina di anni addietro. Sul¬ 
lo schermo Albert Deca- 
ris, pittore insigne, dise¬ 
gna ispirandosi ad un ani¬ 
male vivo il gallo e lo in¬ 
cide sul punzone d'acciaio. 
Macchine moderne, che 
stampano tre milioni di 
esemplari al giorno, fanno 
il resto. 

Le tecniche d’avanguar¬ 
dia di tre designerà in¬ 
glesi sono spiegate al pub¬ 
blico in un film delle Po¬ 
ste britanniche. Con carto¬ 
ni animati, con la sovrap¬ 
posizione di motivi croma¬ 
tici, con fotogrammi multi¬ 
pli il regista del documen¬ 
tario che ha vinto il pri¬ 
mo premio al HI Festival 
del film filatelico (nella 
riuria, oltre ai filatelisti 
Alberto Diena e Carmine 
Perroni, Gian Luigi Rondi, 
Paolo Valmarana e Gianfi- 
lipp)o Carcapo) segue pas- 
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Tanti detersivi 

diversi/ 

uno per ogni 

sporco 

Tonti detersivi diversi Oon oMjn ogisce su 
insieme in ogni fustino, o’’ oe’e'm no'o • oo oi 
le occos oni per sporco e so o su oue c 

soorcorsi sono ton-p Feoo oercnè " a xon” 

Qu f di, per ’on‘: sot'o crogrn'”n'o'. 

sporcni Oi\(''si. oubiu'r’o 

siud'Oto "i oM-tn". E' un prodotto 
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Sì, il mal di testa passa prima! 
Perchè Aspirina Rapida Effervescente 
è solubile: così entra in circolo 
neH'organismo prima, e agisce prima. 

Perciò, quando il mal di testa 
vi assale, prendetevi un vantaggio: due 
compresse di Aspirina Rapida 
Effervescente in un bicchier d’acqua. 


Aspirina Rapida Effervescente 


:cm-<>a) 












« Teatro-inchiesta » 
rievoca alla TV 
i preparativi de! 
processo celebrato 
a Norimberga a 
carico di ventidue 
criminali nazisti 


di Antonino Fugardi 

Roma, aprile 

I l primo processo penale della 
storia contro uomini imputati 
di aver scatenato una guerra è 
quello celebrato a Norimberga 
dal 20 novembre 1945 al 1“ otto¬ 
bre 1946 e concluso con dodici con¬ 
danne a morte per impiccagione, 
tre ergastoli, due condanne a ven- 
t’anni di reclusione, una a quindici 
anni, una a dieci anni e tre assolu¬ 
zioni. Seguirono altri processi dello 
stesso genere a Norimberga contro 
imputati minori ed in Giappone 
contro i responsabili dell'aggressio¬ 
ne di Pearl Harbour. Ma a segnare 
una tappa forse fondamentale, co¬ 
munque considerevole, nella storia 
civile e nell’evoluzione del diritto 
intemazionale fu quello che inau¬ 
gurò la serie, rimasto il più impor¬ 
tante p>er l'autorità del tribunale, 
per la rinomanza degli imputati, 
per i precedenti che stabili e per 
le polemiche che suscitò. 

Ancora oggi, non tutti gli studiosi 
di diritto sono persausi della legit¬ 
timità di quel processo; e pur se la 
controversia ha abbandonato i toni 
accesi deirimmediato dopoguerra, 
tuttavia i dissensi dottrinali per¬ 
mangono profondi. 

Sono secoli che si dibatte il pro¬ 
blema della liceità della guerra, e 
della distinzione fra guerra giusta e 
guerra ingiusta, tra guerra di difesa 
e guerra di aggressione, tra guerra 
umanitaria e guerra totale. Ma la 
punizione dei responsabili della 
guerra e dei crimini commessi nel 
corso di essa veniva preventivata 
solo in via teorica, prima di tutto 
perché appariva estremamente ar¬ 
duo trovare o istituire un tribunale 
che fosse neutrale, al di sopra delle 
parti e capace di far eseguire la 
sentenza; e poi perché non esisteva 
una precisa norma di legge penale 
che punisse la guerra come tale e 
la considerasse un crimine. Anzi, 
con il passar degli anni, si era qua¬ 
si pacificamente convenuto che la 
guerra non rappresentasse che uno 
degli strumenti della politica inter¬ 
nazionale ed una delle forme dei 
rapporti tra gli Stati. 

La Grande Guerra (1914-’18), con i 
suoi indescrivibili bagni di sangue 
e con le sue inenarrabili crudeltà, 
provocò neH’opinione pubblica una 
appassionata reazione morale. Si 
proclamava che non era più tollera- 



CondannarQiio 
Upassato 
per difendere 

ilfntnro Le grandi potenze 

vincitrici (Stati Uniti, Gran Bretagna, URSS e Francia), 
per la prima volta nella storia, giudicarono 
uomini accusati di aver scatenato una guerra di sterminio. 
/ motivi per cui TONU approvò U dibattimento 
nonostante le critiche di illegittimità 












Nella foto qui a fianco, gli imputati nazisti; 

Bormann, sfuggito alla cattura, fu giudicato in contumacia. 
Cominciato il 20 novembre 1945, il processo 
si concluse quasi un anno dopo, il 1* ottobre 1946 



A destra, Giorgio Piazza e 
Giampiero Albertini nei ruoli 
dei giudici Fyfe e Nikicenko. 
Nella foto sotto, il medico 
del carcere (Jacques Semas) 
a colloquio con Von Schirach 
(Armando Spadaro). 
Il processo si concluse 
con dodici condanne a morte 



bile che uno Stato scatenasse uno 
spaventoso conflitto e alla fine se 
la cavasse con gli stessi danni degli 
altri e con un trattato di pace più 
o meno duro, ma che comunque 
colpiva il popolo e non i responsa¬ 
bili diretti. Perciò a gran voce ven¬ 
ne richiesta l'incriminazione del 
Kaiser e dei suoi generali pier de¬ 
litti contro la pace e contro l’uma¬ 
nità. Non se ne fece tuttavia nulla, 
appunto perché i giuristi non riu¬ 
scirono a trovare un appiglio legale 
sul quale costituire un tribunale ed 
istruire un processo. 

Con la seconda guerra mondiale, 
ancor più spietata della prima, la 
questione ritornò con tutta la sua 
drammaticità. Ma questa volta ai 
cavilli giuridici non venne data che 
scarsa importanza, anzi si predispo¬ 
sero i presupposti legali per una in¬ 
criminazione. 

Il 13 gennaio 1942 nove Governi in 
esilio a Londra (Belgio, Cecoslovac¬ 
chia, Francia, Grecia, Lussemburgo, 
Olanda, Norvegia, Polonia e Jugo¬ 
slavia) chiesero — con la « Dichia¬ 


razione di S. Giacomo » — che gli 
aggressori dei rispettivi Paesi fos¬ 
sero messi sotto processo alla fine 
della guerra. 

Il 7 ottobre 1942 il presidente ame¬ 
ricano Roosevelt ed il Lord Cancel¬ 
liere britannico Simon annunciaro¬ 
no che era stata costituita una 
Commissione p>er la investigazione 
sui crimini di guerra nella quale 
erano rappresentati diciassette go¬ 
verni. 

Il 30 ottobre 1943 alla conferenza 
di Mosca venne resa nota una « Di¬ 
chiarazione » con la quale si stabi¬ 
liva che i criminali di guerra nazisti 
sarebbero stati processati e puniti. 
Da questa « Dichiarazione » derivò 
poi r« Accordo » di Londra dell'S 
agosto 1945, tre mesi dojjo la fine 
delle ostilità, per l'istituzione di un 
«Tribunale Militare Intemazionale 
per la repressione dei crimini di 
guerra tedeschi ». 

Il Tribunale venne costituito pochi 
giorni dopo con uno speciale « At¬ 
to » di 30 articoli. Esso prevedeva 
che la Corte fosse costituita da 
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Con U processo di Norimberga si volle 


Nikicenko (URSS). Jowitt (Inghilterra), Jackson (Stali Uniti) e Falco 
(Francia) firmano l'accordo per la creazione del tribunale di Norimberga 


quattro giudici, ciascuno dei quali 
con un sostituto ed ognuno in rap¬ 
presentanza delle quattro Potenze 
vincitrici, Stati Uniti. Gran Breta¬ 
gna, Unione Sovietica e Francia. I 
delitti da giudicare sarebbero stati: 

1) i delitti contro la pace (ossia la 
pianificazione, la preparazione e lo 
scatenamento di una guerra di ag¬ 
gressione o in violazione di trattati, 
accordi e garanzie intemazionali); 

2) delitti di guerra (cioè la viola¬ 
zione delle leggi e delle consuetudi¬ 
ni di guerra); 3) delitti contro 
l'umanità (vale a dire uccisione, 
sterminio, deportazione, riduzione 
in schiavitù e ogni altro atto di inu¬ 
manità commesso contro {Popolazio¬ 
ni civili, prima e durante la guerra). 
Erano inoltre previsti quattro Pro¬ 
curatori Generali (uno per ciascuna 
potenza) c veniva riconosciuto agli 
imputati di difendersi personal¬ 
mente e di farsi difendere da uno 
o più avvocati. L'art. 7 precisava 
che « la posizione ufficiale degli im¬ 
putati, sia che fossero Cap^i di Stato 
o membri responsabili nei Ministe¬ 
ri, non esclude o limita la loro re¬ 
sponsabilità ». Questo per imjpedire 
che venisse invocata la consuetudi¬ 
ne di escludere dalle eventuali col¬ 
pe coloro che — secondo norme 
generali di diritto costituzionale — 
potevano affermare che i loro atti 
dipendevano dalla carica che copri¬ 
vano e non dalla loro volontà. 

A sede del processo fu scelta No¬ 
rimberga {Perché — si disse allora 
— Norimberga aveva rappresentato 
il tempio, la città sacra, del nazi¬ 
smo. Oggi invece sappiamo che la 
designazione era stata suggerita 
dalla comodità di avere una prigio¬ 
ne direttamente collegata alla sala 
d'udienza. Una sala rettangolare 
con un alto zoccolo di legno scuro 
e le pareti ed il soffitto di color 
chiaro. Sotto la tribuna dei giudici, 
i banchi dell'accusa e, di fronte, 
quelli della difesa. Dietro ai difen¬ 
sori, in una tribunetta più bassa, gli 
imputati su due file con, ai fianchi, 
i {Posti riservati agli interpreti e 
alla stampa. Lungo le pareti undici 
robusti soldati americani con le 
cinture ed i caschi bianchi. 

Il processo si aprì ufficialmente il 
20 novembre 1945. Nelle udienze 
preliminari era stato deciso di stral¬ 
ciare il processo contro Krupp e si 
era preso atto che l'imputato Lev 
si era ucciso il 25 ottobre: {Pertanto 
nei suoi riguardi si doveva stabi¬ 
lire il « non luogo a procedere ». Il 
primo incidente — come si dice con 
linguaggio tecnico — venne solle¬ 
vato da colui che {>oi si rivelò es¬ 
sere il cervello della difesa: l'avvo¬ 
cato Otto Stahmer. Egli sostenne 
che era auspicabile una le^ge inter¬ 
nazionale che punisse gli uomini 


colpevoli di provocare una guerra 
ingiusta. Ma siccome questa legge 
non esisteva ancora, il processo era 
irregolare in base al principio, uni¬ 
versalmente accettato, che afferma: 
« nulla jpoena sine lege », cioè nes¬ 
sun uomo può essere condannato 
se non in base ad una legge pre¬ 
esistente. 

Il giudice della Corte Suprema de¬ 
gli Stati Uniti, Robert H. Jackson, 
che fu l'anima dell'accusa, colui che 
preparò l'Atto costitutivo del tribu¬ 
nale e creò una procedura che te¬ 
nesse conto delle tradizioni proces¬ 
suali dei quattro Paesi vincitori, af¬ 
fermò: « Questo Tribunale, nuovo e 
s{perimentale quale esso è, non ra{P- 
presenta il prodotto di sipeculazioni 
astratte né è costituito secondo 
teorie legalitarie. Questa inchiesta 
può essere definita il pratico sforzo 
di quattro {Potentissime Nazioni, ap¬ 
poggiate da altre sessanta, di crea¬ 
re una legge intemazionale capace 
di far fronte alla più mortale fra 
le minacce della nostra età, la guer¬ 
ra di aggressione. Il sentimento co¬ 
mune del genere umano invoca che 
la legge non si arresti alla punizione 
di crimini mediocri di piccoli uomi¬ 
ni, bensì si innalzi a colpire anche 
quelli stessi che {possiedono grande 
potenza e ne fanno deliberato e 
conseguente uso a scatenare mali 
che non risparmiano nessun foco¬ 
lare umano ». 

Egli enumerò una serie di atti in¬ 
temazionali, dal Protocollo ginevri¬ 
no del 1924 all'ottava assemblea 
della Società delle Nazioni del 1927, 
dal patto Briand-Kellog del 1928 
all'art. 4 della Costituzione della 
Repubblica tedesca di Weimar, tut¬ 
ti atti che {portavano la firma della 
Germania, con i quali la guerra di 
aggressione veniva definita « delitto 
intemazionale ». Quindi citò tutte 
le decisioni del Governo nazista 
intese ad organizzare, a provocare 
e ad effettuare deliberatamente 
una guerra di aggressione con con¬ 
torno di cospirazione contro la pa¬ 
ce e delitti di sterminio prima e 
durante le ostilità. 

La requisitoria di Jackson occuppò 
tutta la giornata del 21 novembre. 
Dal 22 novembre 1945 al 4 marzo 
1946 si susseguirono gli altri accu¬ 
satori delle quattro Potenze illu¬ 
strando tutti i particolari della ne¬ 
fanda azione nazista, basandosi su 
oltre 2.5(X) documenti raccolti e cata¬ 
logati da s{>eciali reparti americani. 
Dall'8 marzo al 3 luglio si {procedet¬ 
te agli interrogatori degli imputati 
e dei testimoni a discarico. Dal 4 
al 25 luglio gli avvocati difensori 
pronunciarono le loro arringhe. In¬ 
fine, dal 26 luglio al 31 agosto si 
ebbero le repliche dell’accusa e del¬ 
la difesa e le dichiarazioni finali 


degli accusati. La sentenza fu letta 
un mese do{Po, nei giorni 30 settem¬ 
bre e 1“ ottobre. Il maresciallo Goe- 
ring, il ministro degli esteri Von 
Ribbentrop, il maresciallo Keitel, i 
gerarchi Kaltenbrunner, Rosenberg, 
Frank, Frick, Streicher, Sauckel, 
Seyss-Inquart ed il generale Jodl 
furono condannati a morte {per im¬ 
piccagione. AH'impiccagione venne 
condannato pure il gerarca Martin 
Bormann, ma egli era ed è tuttora 
contumace. La sentenza fu eseguita 
{Per tutti nella notte tra il 15 ed il 
16 ottobre, meno che p>er Goering il 
quale era riuscito ad avvelenarsi 
qualche giorno prima. 

Rudolph Hess, il gerarca che era 
scappato in Gran Bretagna fingen¬ 
dosi pazzo, si ebbe l'ergastolo. La 
stessa pena venne comminata al ge¬ 
rarca Punk e all'ammiraglio Raeder. 
A vent'anni furono condannati Von 
Schirach e l'organizzatore del riar¬ 


mo tedesco S{Peer; a quindici anni 
il diplomatico Von Neurath e a die¬ 
ci anni rammiraglio Doenitz. Furo¬ 
no mandati assolti Fritzsche (che 
era incaricato della prop^anda na¬ 
zista agli ordini di Goebbels), • 
Schacht (cervello della {Politica eco¬ 
nomica del Reich) e Von Pa{Pen 
(ministro degli esteri ed ambascia¬ 
tore). La sentenza, inoltre, condan¬ 
nava la Gestappo, la S.D. (sicurezza 
pubblica) e le S.S. come organizza¬ 
zioni criminali. Assolveva invece lo 
Stato Maggiore, il Comando Supre¬ 
mo ed il Governo, in quanto orga¬ 
nismi costituzionali. Con ciò si vo¬ 
leva affermare che non era lecito 
trincerarsi dietro l'obbligo di ese¬ 
guire gli ordini; per cui, anche se 
gli uffici e gli enti {potevano essere ' 
assolti, la res{Ponsabilità individua¬ 
le rimaneva integra, e chi aveva 
sbagliato doveva pagare. 

Nel suo rapiporto finale al Presi- 







stabilire U principio che «chi scatena una guerra dovrà pagare di persona» 



Una riunione dei 
giudici in 
camera 
di consiglio. 
Nella foto a 
destra, un'altra 
scena della 
ricostruzione 
televisiva: 
il giudice inglese 
Fyfe (Giorgio 
Piazza), il 
nazista Sauckel 
(Carlo Bagno) e 
il giudice 
russo Nikicenko 
(Giampiero 
( Albertini). 

Nella pagina di 
sinistra 
(qui a fianco) 
il giudice 
americano 
Jackson (Sergio 
Rossi), il medico 
del carcere 
(Jacques Semas) 
e l'imputato 
Ley (Pier Luigi 
Zollo) 



dente degli Stati Uniti, il giudice 
Jackson sostenne che a Norimber¬ 
ga era stato affermato un fonda- 
mentale princìpio, e cioè che « il 
preparare, provocare e condurre 

• una guerra di aggressione, o cospi¬ 
rare con altri a tal fine, è un de¬ 
litto contro la società intemaziona¬ 
le, e che il perseguire, opprimere e 
fare violenza a indivìdui a mino¬ 
ranze, per motivi politici, razziali e 
religiosi connessi a tale guerra, e 
sterminare, mettere in schiavitù e 
deportare le popolazioni vinte, so¬ 
no veri e propri delitti intemazio¬ 
nali, e che gli individui sono respon¬ 
sabili di tali delitti >. 

Tale tesi però non suscitò unanimi 
consensi. Coloro che l'approvarono 

* portarono molti argomenti a soste¬ 
gno, dalla liceità di punire le viola¬ 
zioni dei diritti che ogni uomo ha 
in quanto uomo, alla spiegazione 
che le quattro Potenze potevano 


benissimo istruire il processo di 
Norimberga dato che, a seguito del¬ 
la disfatta della Germania, erano 
le uniche titolari del potere legitti¬ 
mo e quindi anche del potere di 
giudicare. 

I contrari furono numerosi ed an¬ 
che autorevoli, e fra essi Benedetto 
Croce che stigmatizzò con un di¬ 
scorso alla Costituente (24 luglio 
1947) il processo e la sentenza di 
Norimberga. Il maggiore appunto 
che veniva mosso, oltre alla man¬ 
cata osservanza del principio « nul¬ 
la poena sine lege ». era che il tri¬ 
bunale era formato dagli stessi vin¬ 
citori e quindi rappresentava uno 
stmmento di rappresaglia più che 
una corte di giustizia. E ci si chie¬ 
deva. di conseguenza, perché non 
venivano puniti i delitti commessi 
durante la merra dai vincitori, a 
cominciare dallo sterminio di inno¬ 
centi compiuto a Hiroshima e a 


Nagasaki, e dall'aggressione sovie¬ 
tica al Giappone. 

Tuttavia il processo di Norimberga 
non è passato senza lasciare trac¬ 
cia, E' vero che dal 1946 ad oggi 
non sono mancate né guerre di ag¬ 
gressione né cmdeltà politiche e 
militari, senza che mai sia stato 
costituito un tribunale intemazio¬ 
nale, ma è altrettanto vero che il 
13 dicembre 1946 l'ONU ha fatto 
propri i principi del tribunale di 
Norimberga e che due anni dopo 
ha approvato la Convenzione per la 
prevenzione e la punizione del cri¬ 
mine di genocidio (entrata in vi¬ 
gore il 12 gennaio 1951) con la qua¬ 
le è stata istituita proprio quella 
legge intemazionale con la quale si 
possono perseguire penalmente, 
con il pieno rispetto dei principi 
generali del diritto, gli aggressori 
ed i criminali di guerra. 

Antonino Fugardl 


di Domenico Campana 


Milano, aprile 

L a mattina del 20 novembre 
1945, sei mesi dopo la fine 
della guerra, in un edificio 
tra le macerie d'una città 
sventrata dai bombarda- 
menti, si aprì il più sptettacolare 
processo della storia. Un atto d'ac¬ 
cusa di venticinquemila parole: il 
giudice americano Jackson impiegò 
un'intera giornata per leggerlo. Con 
molta frequenza il mondo udì, nei 
mesi successivi, una parola che a 
molti suonava sconosciuta: genoci¬ 
dio: il delitto di chi tenta di stermi¬ 
nare un intero gruppo etnico o reli¬ 
gioso. Ma fin dal primo istante in 
cui il sipario s’era schiuso sul pal¬ 
coscenico di Norimberga, gli avvo¬ 
cati difensori degli imputati, una 
parte dell'opinione pubblica tedesca 
e jjerfino molti spiriti scmpolosi 
negli stessi Paesi vincitori, come si 
può leggere nell’articolo precedente, 
s'erano posti il problema della legit¬ 
timità del processo. 

Gli argomenti non mancavano di 
sottigliezza: agli accusati sì chiedeva 
conto d'aver scatenato una guerra. 
Ma il dichiarare guerra non era con¬ 
templato come reato dal diritto in¬ 
ternazionale, e tanto meno erano 
previste sanzioni i>er i governanti 
responsabili. Come potevano essere 
puniti degli uomini per dei reati che 
al momento in cui erano stati com¬ 
messi non erano previsti come tali? 
Non c'è dubbio che da un punto 
di vista strettamente imperniato 
sulla lettera della legge, la forma¬ 
zione del tribunale di Norimberga 
appariva discutibile; ma, come ha 
osservato in un recente studio il 
procuratore generale Luigi Bianchi 
d'Espinosa, il processo di Norim¬ 
berga dev'essere valutato sul piano 
etico: esso rappresentò in un certo 
senso un atto « rivoluzionario », che 
oltrepassò una legalità formale allo 
scopo di contribuire agli sforzi per 
la messa al bando della guerra. 
Come dichiarò a suo temp>o il giu¬ 
dice Jackson: « Norimberga è lo 
sforzo estremo del genere umano 
di applicare la disciplina della legge 
ai dirigenti che si sono valsi del loro 
potere politico per attaccare le fon¬ 
damenta della pace mondiale. Que¬ 
sto è un passo per stabilire che chi 
scatena una guerra pagherà di per¬ 
sona ». 

L'analisi della concezione morale e 
polìtica che portò al giudizio dei 
« killers » nazisti con U rango di 
< alti ufficiali dello Stato » sta alla 
base del Teatro-inchiesta: Progetto 
Norimberga preparato dalla televi¬ 
sione italiana, scritto da Fabrizio 
Onofri, Dante Guardamagna e Mas¬ 
simo Sani. 

Chiarisce Sergio Silva, responsabile 
dei Programmi sfteciali dello si>etta- 
colo TV: « Abbiamo voluto soprat¬ 
tutto compiere un’operazione cultu¬ 
rale, approfondire un dibattito su 
un tema come quello della pace che 
ci riguarda ancora tutti così da 
vicino. E' per questo che il pro¬ 
gramma si ferma alla vigilia del 
processo di Norimberga: sul proces¬ 
so in sé sono stati scritti moltissimi 
libri, e costruiti film anche prege¬ 
voli come Vincitori e vinti di Stan¬ 
ley Kramer. Noi abbiamo voluto 
andare a monte, approfondire la 
preparazione del procedimento e la 
sua configurazione: il suo signifi¬ 
cato, che appunto consistette in una 
segue a pag. 128 
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Un giudice e i nodi della Storia 

segue da pag. 171 

affermazione del diritto naturale e nella speranza 
che in futuro organismi sovranazionali avessero a 
impiedire così gravi delitti contro l'umanità ». 
Aggiunge Gianfranco Bettetini, vicedirettore del Cen¬ 
tro di Milano, dove il programma è stato realizzato; 
« Si tratta di un problema di fondo che in un certo 
senso anticipava l'attuale profonda controversia, in 
atto dovunque, sulla natura e i limiti del jjotere, e 
sul diritto delle genti. Senza che probabilmente se 
ne rendessero ben conto, gli uomini che prepara¬ 
rono il giudizio di Norimberga, in linea con il i>en- 
siero cristiano, assegnavano alla persona umana va¬ 
lori che nessuno, neppure il potere, può conculcare: 
valori ai quali corrisponde una responsabilità della 
coscienza di ciascuno, che non può essere delegata, 
in nome della ragion di Stato, ai sup>eriori ». 

La vastità e la centralità del tema sottolinea l’inte¬ 
resse del l’operazione culturale compiuta con questo 
Teatro-inchiesta: la sua attualità, oltre i fatti, è inne¬ 
gabile: ancora oggi, venticinque anni dopo Norimber¬ 
ga, le guerre divampano, e dal Vietnam al Medio 
Oriente politici e militari si trincerano dietro l’ideo¬ 
logia, le necessità strategiche e. s’intende, il proprio 
buon diritto. 

Fedele alla sua impostazione, il programma riper¬ 
corre il cammino del giudice Jackson, dal suo arrivo 
a Londra per documentarsi sulle colpe dei criminali 
nazisti e per cercare, d’accordo con gli altri alleati, 
di porre le basi giuridiche del tribunale. Fu un lavoro 
paziente, diplomatico, e insieme di grande impegno: 
oltre tutto, lo sceneggiato rintraccia il dramma d'una 
coscienzta, il segreto tormento di un uomo comune 
chiamato a dirimere i nodi della Storia. 
Parallelamente si ricostruisce la caccia degli alleati 
ai capi nazisti: l’arresto di von Ribbentrop, di 
Streicher e degli altri che poi sarebbero finiti nei 
banchi di Norimberga, fino al suicidio del ministro 
Ley che riusci a darsi la morte in cella. L’azione 
si sposta f>oi nel carcere di Norimberga, fedelmente 
ricostruito, con l’inevitabile severità dei vincitori, 
intesa anche a prevenire fughe, suicidi, complotti. 
Infine, le riunioni di Jackson e degli altri giudici, il 
russo Nikieenko, l’inglese Fyfe, il francese Falco: 
dalle loro discussioni emergono altrettante conce¬ 
zioni non solo giuridiche ma anche politiche e filo¬ 
sofiche: quella dell’europeo più vicina a una certa 
tradizione formalistica, quella anglosassone menu 
vincolata alla legge scritta, quella sovietica che cer¬ 
ca, in questo caso, di vedere non solo la responsa¬ 
bilità dei singoli ma quella d’un certo tipo di società, 
e che accusa quasi gli alleati d’un moralismo astrat¬ 
to che può alla lunga ritorcersi, storicamente, con¬ 
tro se stesso. 

Gli attori chiamati a interpretare Progetto Norim¬ 
berga devono la parte non tanto alla rassomiglian¬ 
za esteriore ai personaggi, ma a precise scelte sti¬ 
listiche. Racconta Nazareno Marinoni, il produtto¬ 
re che ha coordinato il programma: • Il regista 
Gianni Serra (di cui il telespiettatore ricorderà La 
rete) ha voluto .sottolineare il carattere emblema¬ 
tico, oggettivo per cj^ì dire, dei personaggi. Niente 
attori famosi, volti efi divi troppo popolari, ma pro¬ 
fessionisti capaci ai quali è stata imposta una reci¬ 
tazione dimessa. Jackson è Sergio Rossi; Nikieenko, 
Giampiero Albertini; Fyfe è Giorgio Piazza (un pre¬ 
zioso attore di cui Serra non ha mai fatto a meno 
nelle sue produzioni, e che lo spettatore ricorderà 
nel recente originale televisivo Lo sbaglio del farma¬ 
cista); il france.se Falco è Renato Mori. Vi sono 
poi Jacques Semas, il medico del carcere, e Angela 
Goodwin, nella parte di miss Lester del Centro do¬ 
cumentazioni. 

Quanto ai criminali, sono Renzo Palmer (Goering), 
Cesare Barbetti (il filosofo Rosenberg), Lucio Rama 
(Keitel), Claudio Cassinelli (Kaltenbrunner), Pier Luigi 
Zollo (Ley), Armando Spadaro (Von Schirach), Carlo 
Bagno (Sauckel), Giacomo Piperno (Schacht), Gianni 
Mantesi (Streicher). 

Lo scrupolo realistico del regista è stato tale che, 
per e.sempio, durante la scena della cattura Barbetti 
si è slogato un braccio. Come gl’impone la sua poe¬ 
tica, Serra ha girato soprattutto con una sola tele¬ 
camera, con la possibilità di riversamenti, secondo 
un sistema cioè che consente p>oi un montaggio in 
moviola; questo per mantenere fino all’ultimo tutte 
le ]x>ssibilità di scelta e, s’intende, p)er sottolineare 
attraverso un veloce montaggio il carattere docu¬ 
mentaristico dell’opera ». 

Domenico Campana 


Il Teatro-inchiesta dedicato al processo di Norimberga va 
in onda martedì 13 e giovedì 15 aprile alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale TV. 
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Int Piayto Cocir. 


Cosa preferisci attorno alla vita, 
le sue braccia affettuose o il rotolo di grasso? 


Nenuno ha mai iniziato una storia d'amore per via di alla vita. E tutto intorno, “assorbendo” Ó grasso su- 
nn rotolo di grasso. Non certo risaltare il tuo vestito, perfino. 

E non è affatto piacevole da abbracciare. Allora, scivola in un confortevole Seno-Vita PbytexI 

Per questo abbiamo creato il nostro reggiseno Con- Sarai magnifica, nel tuo vestito nuovo, 
fort Seno-Vita. Fa per te tutto dò che un buon reg- E la prossima volta che lui ti diconderi con le sue 
giseno deve fare. E ancora di più. Ti dà un sostegno braedà, non d sarà più qnd brutto rotolo di grasso 
dedso, ma confortevole. a dividervi. 

I laterali e i dorsali ti lasdano muo^ li- PUyte* Seoo-Viu. Confort o Criss Oo». « bianco o nem inai- 

benineote. E U nostro Seoo^ViU ti cootroUa giù« fino tenbìli Altri oiodfcUi PUytex a partire da 1600 lire. 




La lucidatrice Hoover 
forse costa un po d i piu 
pero:.. 


...quando e Hoover 
sono soldi spesi bene ! 









...è 

campionessa 
del mondo 
di lucidatura 
a specchio! 


Perché ha un motore mol¬ 
to potente ed una bilan- 
ciatura perfetta (cioè, non 
"tira" da nessuna parte) 
che le permettono di fare il 
sud lavoro in metà tempo. 
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E senza stancarvi, perché 
é COSI docile e leggera 
che potete manovrarla 
con due dita. 



C é di più: la lucidatrice 
Hoover e silenziosissima. 
Tanto e vero che la potete 
usare perfino quando i 
bambini dormono. 



(Poi e anche bella e sim¬ 
patica. Ecco perché - in¬ 
vece di lucidatrice Hoover 
tutti la chiamano "Bice, 
campionessa lucidatrice" 



Una serie di concerti alla radio: da! violino di Joe 


Venuti 
alla musica 
elettronica 
di Paul Bley 



George Grunz, Franco Ambrosetti, Heberhard Weber, Kenny Clarke e Flavio Am- 
brosetti durante una pausa del concerto torinese. Sotto: il batterista Kenny Clarke 



di Guido Boursier 


Torino, aprile 

ontro il 35-40 per 
cento del pub¬ 
blico 


francese 
e inglese che 
ama ascoltare 
del jazz, soltanto sedici 
F>ersone su cento manife¬ 
stano in Italia un certo in¬ 
teresse per questo tipo di 
musica. E, di queste sedici, 
neppure la metà sa uscire 
da un generico gradimen¬ 
to, sa fare qualche nome 
meno scontato di quello di 
Louis Armstrong e orien¬ 
tarsi con disinvoltura nel¬ 
la sommarissima divisione 
fra « caldo » e « freddo ». 
La percentuale scende an¬ 
cora, a livelli davvero mi¬ 
serevoli, se si affronta il 
tema del jazz contempora¬ 
neo, del « free », della 
« new thing », termini ca¬ 
balistici per i più. 

Senza voler fare una lacri¬ 
mevole appendice alla già 
abbastanza allarmante in¬ 
chiesta sull'educazione mu¬ 
sicale nel nostro Paese, 
non si possono certo dare 
tutti i torti all’appassio¬ 
nato che protesta: il jazz 
merita senza dubbio un 


Jazz panorama a Caldo e 
freddo, da Tempo di jazz 
a Un certo ritmo — che 
hanno informato sui capo¬ 
saldi e aggiornato sulle 
novità di questa musica. 
E' poi già quasi pronto — 
dovrebbe andare in onda a 
settembre — il sostanzio¬ 
so pacchetto di Jazz dal 
vivo, tredici trasmissioni 
che, svariando dalla pro¬ 
posta del violino di Joe 
Venuti a quella del < sin¬ 
tetizzatore Moog» del pia¬ 
nista Paul Bley, percorro¬ 
no velocemente mezzo se¬ 
colo di storia del jazz. Ani¬ 
matore della nuova serie 
è Adriano Mazzoletti che 
da anni lavora su que¬ 
sto terreno e, per l’occa¬ 
sione, ha scelto alcuni dei 
migliori solisti immigrati 
dagli Stati Uniti in Euro¬ 
pa, nelle ospitali terre di 
segue a pag. 132 


maggiore interesse, come 
musica in continua evolu¬ 
zione, capace di trasfor¬ 
mare artisticamente un 
confronto diretto con la 
realtà, ed anche come ri¬ 
flesso d'un costume, dei 
fermenti, cioè, e della pre¬ 
sa di coscienza del mondo 
afroamericano. 

Ma lavoro di diffusione se 
n’è già fatto e ancora se 
ne farà; mentre sul video, 
per la serie dei Protagoni¬ 
sti intervengono Ella Fitz- 
gerald, Duke Ellington e 
Benny Goodman (e l’an¬ 
no scorso era stato pre¬ 
sentato un concerto di Mi- 
les Davis, prepotente, vi¬ 
talissima personalità), alla 
radio sta continuando, do¬ 
po le registrazioni del Fe¬ 
stival di Milano 1970, la se¬ 
rie di Jazz concerto, ultima 
in ordine di temix» d’un 
gruppo di rubriche — da 


Nei prossimi mesi 
// nuovo ciclo 
curato 
da Adriano 
Mazzoletti. 

Tra gli ospiti anche 
U batterista 
Kenny Clarke 
e U pianista 
Chick Corea 


jfci. 
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Quando la fatica 
diventa pesante 

nik 



vi rimette in forma 


è energetico, vitaminico. 


Mezzo 

secolo 


jazz 






nista George Grunz e il 
bassista Hcbcrhard Weber: 
un grupiK) affiatato cui 
Kenny ha dato la carica, 
nascondendo dietro larghi 
sorrisi un ritmo da moz¬ 
zare il fiato, la freschezza 
d'idee e l'entusiasmo d'un 
ragazzino, la precisione 
sempre sbalorditiva degli 
accenti, il gusto dell'ara¬ 
besco ironico. 

Si è fatto del « bop > gioio¬ 
so ed estroverso, senza 
quelle asperità, quelle pun¬ 
te taglienti che nello stes¬ 
so stile introduce un altro 
degli ospiti del ciclo, il 
trombettista Art Farmer, 
accompagnato da una rit- ! 
mica italiana che allinea¬ 
va il pianista Franco D'An- 
drca, il bassista Dodo Goya 
e il batterista Franco To- 
nani. Tra Farmer e D'An- 
drea c'è stata un'intesa no¬ 
tevole, un palleggiarsi di t 
immagini rapide e brillan- 
ti: piccolo, tuffato sulla ta¬ 
stiera a macinar note sen¬ 
za respirare, D'Andrea por¬ 
ta avanti un discorso, un I 


segue da pag. 131 
Francia e Gran Bretagna. 
Primo fra tutti il « santo¬ 
ne » Kenneth Spearman — 
Kenny — Clarke, da anni 
trapiantato a Parigi dove 
alla sua scuola fanno capo 
i batteristi europei in cer¬ 
ca di eccitanti segreti. Ken¬ 
ny è stato tra gli anima¬ 
tori della rivoluzione del 
bop durante gli anni Qua¬ 
ranta ed è considerato più 
o meno l’inventore di quel¬ 
la linea melodica, di quel 
modo nuovo d’intendere 
l'uso della batteria che ha 
fatto del « drummer » non 
più soltanto un accompa¬ 
gnatore, ma un solista au¬ 
tonomo, inventivo, creato¬ 
re di atmosfere. Cinquan- 
tasette anni, corpulento, 
l’aria distesa e bonaria, 
Kenny ha registrato nel¬ 
l'auditorio A del Centro 
di Torino — i concerti so¬ 
no pubblici e gratuiti — 
con un complesso che al¬ 
lineava i due Ambrosetti, 
Flavio e Franco, padre e 
figlio, sax e tromba, il pia- 














Il trombettista Art Farmer che ha suonato 
a Torino con una ritmica italiana (D’Andrea al plano, 
Goya al basso e Tonani alla batteria). 

A Hanco, Adriano Mazzolettl che da anni 
è l'alfiere del Jazz alla radio 


tessuto musicale, sempre 
più articolato e convin¬ 
cente. 

Meno im|>egnati, ma indub¬ 
biamente piacevoli, i fu¬ 
nambolismi di Lionel 
Hampton — registrato al 
recente Festival di Berga¬ 
mo— ei virtuosismi di Joe 
Venuti, portabandiera della 
tradizione e veterano del¬ 
la serie. Venuti è nato, di¬ 
fatti, 67 anni fa. su una na¬ 
ve di emigranti italiani di¬ 
retta verso gli Stali Uniti: 
è stato probabilmente il 
primo a suonare jazz sul 
violino e vai la pena an¬ 
dare a cercare sui dischi 
i suoi scintillanti duetti 
con Eddie Lang. E chi ab¬ 
bia preso gusto a questo 
strumento potrà ancora 
ascoltare il quartetto di 
Stephane Grappelly (con 
Mark Hammler al piano. 
Jack Swin^ al baisso e Da¬ 
niel Humair alla batteria), 
uno dei due gruppi fran¬ 
cesi previsti nella rasse¬ 
gna: l’altro nasce dalla fu¬ 
sione degli Swingers con 
i Fourbones e — come sug¬ 
gerisce il nome — piazza 
davanti ai microfoni la ca¬ 
rica detonante di ben quat¬ 
tro tromboni: Francois 
« Frick » Guin, Claude 
Gousset, Michel Camicas 
e André Paquinet, cui si 
aggiungono Xavier Cham- 
bon alla tromba, Gerard 
Badini al piano. Ricardo 
Galeazzi al basso ed Etien¬ 
ne Martin alla batteria. 

Se ne dice un gran bene, 
cosi com’è lodato un com¬ 
plesso di jazz-samba di 
cui so ptoco: ne fanno 
parte Trio de Pula, Ivan 
Nascimiento al tumbadora, 
il contrabbassista Giorgio 
Roscilione, Alfonso de Al¬ 
cantara alla batteria e 


Franco D'Andrea. Poi si 
piomba in un connubio 
non so quanto convincen¬ 
te fra jazz e musica elet¬ 
tronica, con divagazioni 
« pop » e più facili solu¬ 
zioni commerciali: è il pia¬ 
nista Paul Bley che lavo¬ 
ra al « sintetizzatore », una 
specie di « programmatore 
di note » il cui uso a Berga¬ 
mo ha lasciato perplessi gli 
esperti. Tutti convinti, in¬ 
vece, dall'ottima musica 
presentata da Chick Corea 
e da altri ex sidemen del 
gruppo di Miles Davis: c’è 
molta libertà, molto spiri¬ 
to d’avventura, ma anche 
una solidissima base di 
blues, un continuo richia¬ 
mo alle più autentiche ori¬ 
gini di questa musica. 

Gli altri concerti sono in 
via di definizione, secondo 
le occasioni che si presen¬ 
teranno. Intanto si stan¬ 
no studiando una serie di 
registrazioni dedicate tutte 
a solisti italiani, un ritor¬ 
no, forse, alla formula del¬ 
la Coppa del jazz, e un ci¬ 
clo di concerti che faccia 
il punto sul rapporto fra 
il jazz e i giovani con una 
« scaletta » elastica che ten¬ 
ga conto di tutta quella 
musica oggi assai apprez¬ 
zata dai ragazzi — pop, 
rock, rhythm and blues — 
che deve proprio al jazz i 
suoi momenti più suggesti¬ 
vi e che, ora, sta restituen¬ 
do ciò che le è stato impre¬ 
stato in un lavoro di < tra¬ 
sfusione » di cui soltanto 
gli iperpuristi si scandaliz¬ 
zano, mentre si rivela spes¬ 
so vantaggioso per entram¬ 
bi i generi (e il solito Da¬ 
vis, anche in questo caso, 
insegna). 

Guido Bouraler 


ibertà.è 


anche 


PERORILO 

uiwslip 


giallo 


penatilo 


PEROFIL il fazzoletto 

PEROLARISfa BERGAMO 


Taglio diagonale e bordo esten¬ 
sibile per ogni moviment 
assolalo contort 


Giallo, rosso, azzurro, bianco e 
nero. 

Slip PEROFILO è completa li¬ 
bertà, aderisce e sostiene senza 
stringere anche nel punti più 
delicati. 


La cinlura elasticizzata esclusiva 
novità PERORILO. Non stringe, 
sostiene dà forma perfetta allo 
slip. 


AilM 








Alla radio Studio aperto 


U diritto 


Si discute a « Studio aperto *: 
qui sopra, la giornalista Lietta 
Tomabuoni, che guida il dibattito, 
con il prof. Veneranda, direttore 
dell’Istituto di Medicina 
Sportiva del CONI. In alto 
a destra, due ospiti musicali: 
la cantante Caterina Bueno 
e il chitarrista Antonio De Rosa. 
Qui a Ranco: il calciatore Chinaglia 
con la moglie inglese Connie e 
(foto sotto), altri personaggi 
del mondo calcistico: il presidente 
della Lazio Lenzini, l’attaccante 
romanista Cordova e la 
moglie Simona, figlia del 
presidente della Roma Marchini 


di Nato Martinori 


Roma, aprile 

C ’è modo e modo di impo¬ 
stare un colloquio con il 
prossimo. Quelli di Stu¬ 
dio aperto adottano il 
metodo della presa diret¬ 
ta e immediata. Niente preamboli 
e convenevoli di rito. 

Si parla di un tema, popolare o im¬ 
popolare che sia, sul quale è pun¬ 
tata l’attenzione degli italiani? Be¬ 
nissimo. Allora l’ospite, o gli ospiti, 
che di quell’argomento sono esper¬ 
ti e protagonisti allo stesso tempo, 
vengono sottoposti ad una sventa¬ 
gliata di domande che non consen¬ 
tono scappatoie. Quesiti precisi e 
circostanziati, fatti alla mano, inter¬ 
rogativi inequivocabili. 

La replica dovrà mantenersi su un 
tono analogo, secco ed essenziale. 
I virtuosi della polemica tribunizia 
e i cacciatori di peli nell’uovo qui 
hanno ben poco di che giostrare. 
Se si tenta Io svincolo su altro bi¬ 
nario, c’è una conduttrice, la Toma¬ 
buoni, sempre all’erta per ricondur¬ 
re il dialogo nei suoi limiti con¬ 
geniali. 

E’ forse un serrato « prova e ripro¬ 
va » per mettere k.o. l’interlocutore 
di turno? Una occasione per alle¬ 
stire uno spettacolare scontro al¬ 
l’ultimo sangue di piccoli, medi e 
grandi gladiatori? Niente affatto. 
Solo la ricerca della verità sui pro¬ 
blemi della nostra vita quotidiana. 


Ministri, capitani di 
industria, divi e cam¬ 
pioni a colloquio con 
l’uomo della strada. 
Ma a programma non 
finisce qui: c'è spa¬ 
zio anche per cinque 
rubriche su vari pro¬ 
blemi e per l'esibizio¬ 
ne dei cantanti più 
gettonati. Un premio 
di fedeltà nei)'ascol¬ 
to della trasmissione 










attraverso la formula dei dibattiti-inchiesta una piccola lezione di democrazia 


di domandare 
il dovere 
di rispondere 
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I tre artefici della rubrica: la giornalista 
Tomabuoni, il regista Dino De Palma 
ed Enrico Simonetti cui spetta il compito 
di presentare e intrattenere gli ospiti. 

A sinistra: ancora Lietta Tomabuoni, 
il corrispondente da Roma del ■ Times » 
Peter Nichols e l’avv. Nicola Arcieri 


L’esame, caso per caso, delle que¬ 
stioni che più frequentemente la¬ 
sciano a bocca aperta l'uomo della 
strada. 

Partiamo con gli esempi. Le lasse, 
i minori nella cronaca, il nuovo 
femminismo, il gioco del calcio, le 
parolacce, Roma e il corollario di 
contraddizioni che fioriscono sulla 
Capitale. Presi uno per uno costi¬ 
tuiscono il fulcro della nostra mar¬ 
tellante protesta individuale e col¬ 
lettiva. Cosa si fa a Studio aperto? 
Si invitano i personaggi che di que¬ 
sti singoli settori sono i più rap¬ 
presentativi, ministri, sociologhi, 
eroi della domenica, preti, miliona¬ 
ri presi di mira dal fisco, ragazzotti 
con qualche conticino aperto con 
la giustizia, e si avvia il discorso. 
L’obbiettivo è chiaro: udire tutte le 
campane e, fino dove è possibile, 
avvicinarsi alla esatta realtà delle 
cose. Il tutto secondo i criteri del 
giornalismo d’informazione più mo¬ 
derno, che mette assieme dati, vi¬ 
cende e persone e ne ricava risul¬ 
tati validi per ognuno di noi. 

Se però ci fermassimo a questo 
aspetto peculiare del dibattito fa¬ 
remmo veramente un torto grande 
agli ideatori e realizzatori della tra¬ 
smissione. Perché i dibattiti-inchie¬ 
sta che si svolgono sotto l’attenta 
guida di Lietta Tomabuoni, inviato 
speciale di uno dei maggiori quoti¬ 
diani italiani, sono anche una pic¬ 
cola scuola di democrazia. Ministri 
e capitani d’industria, divi e cam¬ 
pioni, nel momento in cui prendo¬ 
no posto dietro ai microfoni si spo¬ 


gliano delle loro prerogative pub¬ 
bliche per avviare, da cittadino a 
cittadino, un colloquio nel quale 
non esiste alcun diritto di prela¬ 
zione ma soltanto il dovere di ri¬ 
spondere e precisare, sic et simpli- 
citer. Una strada non ancora troppo 
battuta in Italia p>er avvicinare chi 
sta ai vertici a chi assolve al pro¬ 
prio compito nel quotidiano anoni¬ 
mato, p)er creare tra questi opposti 
poli della comunità democratica un 
filo diretto su un piano di assoluta 
parità. 

Detto questo abbiamo accennato ad 
una parte sola di Studio aperto. La 
rubrica occupa una nuova fascia 
ptomeridiana radiofonica della du¬ 
rata di due ore, e in due ore di 
cose da dire e da fare ce ne sono 
parecchie. Innanzitutto una premes¬ 
sa. Lietta Tomabuoni guiderà il 
programma per un mese. Dopo di 
lei si susseguiranno giornalisti e 
scrittori tra cui, con molta proba¬ 
bilità, Camilla Cedema, Ennio Ma- 
strostefano, Giancarlo Del Re, Al¬ 
berto Cavallari. 

Accanto alla Tomabuoni, Enrico Si¬ 
monetti, accanto ai dibattiti una se¬ 
rie di rubriche, accanto agli ospiti 
dei colloqui iniziali, altri ospiti, gen¬ 
te famosa e gente sconosciuta. 

Le rubriche sono cinque. In una, 
che va in onda il lunedi. Laura Betti 
riassumerà sul modello dei canta¬ 
storie gli avvenimenti più rilevanti 
della settimana precedente. Nelle 
altre si parlerà del libro tascabile 
della settimana, del film campione 
d’incasso, della poesia e della pro¬ 


duzione ptoetica nel mondo, delle 
manifestazioni folk in Italia. 
Torniamo agli ospiti. Ce n’è uno 
ogni giorno, un cantante fra i più 
gettonati. Si tranquillizzi il lettore 
perché il nostro p>ersonaggio non 
interpreterà soltanto i pezzi da no¬ 
vanta del suo repertorio. Sarà ri¬ 
dotto a dimensioni più domestiche, 
racconterà qualcosa fuori del co¬ 
mune che ^li è capitato nei giorni 
scorsi, ci dirà dei suoi fans e delle 
loro intemperanze, dell’ultima ma¬ 
nifestazione pubblica a cui ha pre¬ 
so parte. 

L’espediente può trasformarsi in 
una porta aperta per un nuovo ge¬ 
nere di divismo, ancora più peri¬ 
coloso di quello che tutti conoscia¬ 
mo? Anche a questo proposito di 
freni ce n’è più d’uno. Il cantante 
che viene a Studio aperto è già sta¬ 
to preavvisato: « Come se venissi a 
trovare un compagnone che non 
vedi da anni ». Le riserve di incenso 
da queste parti sono ridotte al lu¬ 
micino. 

Ancora ospiti, ma questa volta nien¬ 
te nomi noti. L’ascoltatore ha qual¬ 
cosa da dire? Scriva alla redazione 
e, se i suoi casi rivestono un inte¬ 
resse generale, riceverà un invito 
a presentarsi. Per chi vive fuori 
Roma, biglietto di viaggio e sog¬ 
giorno pagati. Un esempio. Nei gior¬ 
ni scorsi si sono avvicendati tra 
gli altri il direttore di una sede 
bancaria recentemente assaltata dai 
gangster e la signorina di « Voce 
amica ». Due esperienze diverse, ma 
entrambe utilissime per aprire il 


sipario su una Italia minore carica 
di problemi, di speranze, di aspiet- 
tative. 

Infine il concorso, anzi il « Premio 
Fedeltà ». A questo punto l’ascolta¬ 
tore tenga l’orecchio teso agli an¬ 
nunci di Simonetti. Ci sono in palio 
centomila lire in contanti. Niente 
quiz, giochi di memoria, cervello 
fabbricato a immagine e somiglian¬ 
za di un dizionario enciclopedico. 
Solo e semplicemente attenzione. 
Simonetti chiamerà al telefono un 
gruppo di radioabbonati. Non ci 
sarà da fare altro che restare in 
attesa delle battute conclusive del¬ 
la trasmissione, quando cioè verrà 
reso noto il numero telefonico del 
fortunato vincitore. Questi, a sua 
volta, dovrà correre all’apparecchio 
di casa e mettersi in contatto con 
il 38781 di Roma. E’ fatta: le cen¬ 
tomila scivoleranno nel suo porta¬ 
fogli. Tutto qui, un premio di fe¬ 
deltà nell’ascolto del programma. 
Dobbiamo dire che il concorso ha 
riscosso immediatamente una on¬ 
data di popolarità tale che non era 
nemmeno nelle previsioni della Tor- 
nabuoni, di Simonetti e di Dino 
De Palma, il regista della trasmis¬ 
sione. Come l’hanno scoperto? Pre¬ 
sto detto. Simonetti, in una delle 
prime puntate, sbagliò a dare il nu¬ 
mero e quello comunicato corri¬ 
spondeva al centralino di un Mi¬ 
nistero. Incrocio di chiamate, amici, 
parenti e conoscenti del vincitore 
tutti impegnati a fare luce sul mi¬ 
stero. Alla fine, allegria generale e 
una bottiglia in più da stappare. 
L’ultimo appunto riguarda la du¬ 
rata di Studio aperto. Non ci sono 
limiti prestabiliti. Se va, buon prò 
gli venga. Continuerà fino a quan¬ 
do gli ascoltatori non si saranno 
stufati. Se non va, non va. E’ la leg¬ 
ge inesorabile che disciplina tutti 
i programmi radio e TV. Ma c’è 
già qualcuno che, coma facendo, 
scommette che Studio aperto riu¬ 
scirà a toccare gagliardamente il 
numero mille. 


Studio aperto va in onda tutti i giorni 
dal martedì al venerdì alle ore 16,05 sul 
Secondo Programma radiofonico. 






// ritorno TV dei maghi della rivista Garinei e Giovannini 



Un momento delle prove della versione televisiva di . Uslstrata In primo plano da sinistra Bice V^ori, Mllya * 

1 ruoli femminili principali della commedia. Queste attrici sostituiscono rispettivamente Ave Nlnchl, Della Scala ed EU^na Siili protagonlste dell edl- 
done tLtrale aniLta In scena nel 1958. La SUU. scoperta da Garlnel e Giovannini in una compagnia di operette a Trieste, dopo il lancio al T^tiro 
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Sistina di Roma è tornata nell’ombra. GU altri protagonisti televisivi della commedia miwlc^e sono Gino Bramleri, che prende 11 d* Ntao 

Manfredi, Paolo Panelli (l’unico superstite del vecchio cast), Aldo Giuffrè nella parte di Mario Carotenuto e infine 1 Ricchi e Poveri al posto del Cetra 
















Felice Chiusano, Lucia Mannucci, Eliana Siili, Ave Nlnchi, Delia Scala, Mario Carotenuio, Nino Manfredi, Panelli, Tata Giacobetti e VirgiUo Savona 

// popolare spettacolo viene riproposto sul piccolo schermo in una 
edizione completamente rinnovata sia ne! testo che ne! cast artistico. 

MUva e Bramieri a! posto di Delia Scala e Nino Manfredi, i Ricchi e 
Poveri invece de! Quartetto Cetra. Unico «superstite»: Paolo Panelli 


di Ernesto Baldo 


Roma, aprile 

I l trapezio, passato di moda, è 
scomparso anche dal titolo 
della versione televisiva di lìn 
trapezio per Lisistrata che Ga- 
rinei e Giovannini si appresta¬ 
no a portare sul video. Ne sono in¬ 
terpreti Milva e Gino Bramieri, che 
^ per due stagioni consecutive han¬ 
no recitato insieme in Angeli in 
bandiera; Bice Valori e Paolo Pa¬ 
nelli reduci da Speciale per noi, 
Aldo Giuffrè (contemptoraneamen- 
te impegnato in teatro accanto a 
Lauretta Masiero) Gabriella Fari- 
non e il quartetto genovese dei 
Ricchi e Poveri, confermatosi an¬ 
che quest'anno a Sanremo come 
una delle più concrete promesse 
delta musica leggera. Sia per Ga¬ 
briella Farinon, sia per i quattro 
ragazzi genovesi Lisistrata rappre- 
k senta il debutto nel mondo della 
rivista. 

La rentrée televisiva di Garinei e 
Giovannini avviene con la riscrit¬ 
tura quasi totale di uno spettacolo 


musicale che tredici anni fa otten¬ 
ne grande successo in teatro e che 
è rimasto famoso come primo 
esempio di trasposizione in chiave 
moderna e spensierata di una com¬ 
media antica: Un trapezio per Li¬ 
sistrata infatti si ispira a un testo 
di Aristofane. I costumi ridisegnati 
da Coltellacci sono grecizzanti, 
l'ambientazione è in un anfiteatro 
della vecchia Grecia ricostruito nel¬ 
lo « Studio Uno » del Centro TV di 


via Teulada. Molte situazioni sono 
mutate dalla versione del '58 a quel¬ 
la attuale. Allora Lisistrata era 
Delia Scala, Nino Manfredi recita¬ 
va per 30 mila lire a sera e in 
palcoscenico si parlava di guerra 
fredda tra americani e russi; ades¬ 
so sarà Milva ad impersonare l'eroi¬ 
na ateniese. Paolo Panelli è l’unico 
sup>erstite del vecchio cast teatrale 
ed invece di guerra fredda si par¬ 
lerà di distensione con allusivi ri¬ 


ferimenti all’attuale incomprensio¬ 
ne tra i Faraoni (gli egiziani) e 
Mosè (nel quale si identifica l’israe¬ 
liano Moshe Dayan). In teatro Li¬ 
sistrata era promotrice, come del 
resto nella commedia di Aristofa¬ 
ne, di uno sciopero a sfondo ses¬ 
suale; in televisione, invece, capeg- 
gerà una singolare « rivolta » che 
si ripercuoterà sulla vita coniugale 
dei mariti guerrieri. 

« L’edizione televisiva », spiega Gio¬ 
vannini, « risulterà ampliata di 40 
minuti risfjetto a quella teatrale, 
(iomi Kramer ha scritto alcune 
nuove canzoni per Milva, jier Gino 
Bramieri e per il complesso dei 
Ricchi e Poveri, e i>oi inseriremo 
alcune trovatine che coinvolgeran¬ 
no jjersonaggi televisivi d'oggi ». 
Con Lisistrata Garinei e Giovannini 
intendono in un certo senso restitui¬ 
re lo spettacolo televisivo ai teatro, 
per scalfire in qualche modo l'in¬ 
fluenza del cinema che con la sua 
tecnica condiziona molte produzioni 
destinate al piccolo schermo. « La ri¬ 
presa di Lisistrata », dicono i due 
" G-G ”, « avverrà come se si trattas¬ 
se di una vera e propria ripresa tea- 
segue a pag. Ji9 


Il cast del ”58 e quello del ”71 

Delia Scala 

Milva 

Nino Manfredi 

Gino Bramieri 

Ave Ninchi 

Bice Valori 

Mario Carotenuto 

Aldo Giuffrè 

Eliana Siili 

Gabriella Farinon 

Paolo Panelli 

Paolo Panelli 

Quartetto Cetra 

Ricchi e Poveri 
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Qui sopra, i protagonisti dell’edizione teatrale 
di « Lisistrata » andata in scena tredici anni fa al Teatro 
Sistina di Roma. Da sinistra: Eliana Siili e Mario 
Carotenuto, Delia Scala e Nino Manfredi, 

Ave Ninchi e Paolo Panelli. Nella versione TV 
al posto della Siili e Carotenulo sono Aldo Gluffrè 
e Gabriella Faiinon (nella foto a sinistra). Per 
l’ex presentatrice TV, come per i Ricchi e Poveri, 
si tratta del debutto in uno spettacolo di rivista 


Bice Valori e Paolo Panelli, terza coppia 
della « Lisistrata » televisiva, regia di Vito Molinari, 
che andrà in onda in tre puntate a partire forse 
dall’8 maggio. Panelli è l’unico del cast 71 
che ha recitato anche nell’edizione teatrale del ’58. 

Allora era In coppia con Ave Ninchi e il suo 
cachet era 30 mUa lire a sera, lo stesso di Nino 
Manfredi. Nella fotografìa a destra, il Quartetto Cetra 
in una scena delia « Lisistrata » edizione 1958. 

Al posto del Cetra, un complesso che Gaiinei 
e Giovannlni hanno utilizzato in molte loro 
commedie musicali, vedremo ora sugli schermi della 
televisione il quartetto genovese dei Ricchi e Poveri 
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Nella foto a destra Gino Bramieri e Milva. I due attori 
che per due anni hanno fatto ditta insieme 
nella commedia « Angeli in bandiera • sostituiranno 
la coppia principale della prima edizione di « Lisistrata * 
Nino Manfredi-Delia Scala. Qui sotto, 
( Ricchi e Poveri. Da sinistra: Franco Gatti (26 anni). 
Marina Occhiena (20), Angeio Sotgiu (24 anni) e Angeia 
Brambati (22). Garinei e Giovannini hanno pronosticato 
ai giovane quartetto genovese un sicuro avvenire teatraie 
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trale. D’altra parte la televisione non 
è cinema ma il più grande SFtetla- 
colo teatrale del mondo ». Questa 
rivoluzione, se cosi si vuole chia¬ 
mare, consiste nel fatto che ognuna 
delle tre puntate di Lisistrata verrà 
registrata di seguito e non a pez¬ 
zetti come se si trattasse di un 
mosaico. Criterio quest'ultimo che 
assicura indubbiamente la pcrlezio- 
ne tecnica del programma, a sca¬ 
pito però della genuinità. « Si deve 
tornare alle dirette », sostengono 
Garinei e Giovannini. « Se qualche 
attore sbaglia o dimentica la bat¬ 
tuta, pazienza, dovrà trovare il mo¬ 
do di risolvere da solo la situa¬ 
zione come del resto si fa in tea¬ 
tro. Soltanto in questo modo la 
televisione è teatro ». Un trapezio 
per Lisistrata è stato nel '58 il pri¬ 
mo sfjettacolo prodotto dalla cop¬ 
pia Garinei e Giovannini; ed oltre 
che confermare Delia Scala come 
migliore soubrette del teatro leg¬ 
gero italiano, offerse a Nino Man¬ 
fredi l'occasione di mettersi in 
evidenza. In precedenza l’attuale 
divo del cinema aveva ricoiaerto 
ruoli secondari nelle riviste delle 
Sorelle Nava e di Wanda Osiris. 
Non per niente nel cartellone di 
Utt trapezio per Lisistrata il nome 
di Manfredi figurava al terzo posto 
alla pari con quello di Paolo Pa¬ 
nelli e dopio Delia Scala e Mario 
(iarotenuto. Adesso non sarebbe 
più così. 

Ernesto Baldo 










// grande regista 
teatrale 
esordisce sui 
teleschermo con 
/ 'allestimento 
de! dramma di 
Massimo Gorki 
«Nei fondo» 



Carlo 
Cataneo e 
Marisa 
Fabbri in 
una scena 
di • Nel 
fondo ». 
L’attrice è 
la Padrona 
dell’Albergo 
del poveri, 
l’attore, 11 
ladro Pepel 



di Carlo Picone 


Roma, aprile 

un vulcano. Una continua 
esplosione di vitalità mani¬ 
festata da gesti ed espres¬ 
sioni mimiche del volto che 
anticipano anche il pensie¬ 
ro. Giorgio Strehler vive in una di¬ 
mensione il cui senso umano viene 
continuamente dettato dall’impera¬ 
tivo categorico del lavoro. « Il la¬ 
voro è la mia vita », dice il regista 
nel suo camerino televisivo dopo 
nove ore di registrazione. Da dieci 
giorni sta « filmando » Nel fondo, 
il dramma sociale di Massimo Gor¬ 
ki rappresentato attualmente con 
successo sui palcoscenici italiani 
nell’allestimento curato dallo stesso 
regista, dal suo Gruppo Teatro e 
Azione e dal Teatro Metastasio di 
Prato. 

« A volte, come stasera », continua 
Strehler, « accuso inevitabili crolli 
fisici ». Ma è una resa che dura 
solo {jochi attimi. Mentre si cam¬ 
bia gli « abiti di fatica » ricorda 
di avere due appuntamenti, quindi 
puntualizza ad alta voce il program¬ 
ma della giornata successiva, com¬ 
menta le scene girate fino a qual¬ 
che minuto prima, prende appunti 
sull’agenda e riesce anche a discor¬ 
rere con noi. 

« Strehler, j>erché si è deciso ad uti- 
Ib^re il mezzo televisivo soltanto 
adesso? ». 

« Molti mi rivolgono questa doman¬ 
da, come se la mia scelta si iden¬ 
tificasse in una sorta di capitola¬ 
zione nei confronti di uno strumen¬ 
to che non amo. Probabilmente fi¬ 
nora non si erano verificate le con¬ 
dizioni e le premesse atte a favo¬ 
rire un incontro che avviasse un 
certo tip» di discorso. Del resto », 
continua Giorgio Strehler, « occu¬ 
pandomi molto di teatro ho dovuto 
per forza accantonare tante altre 
cose, non soltanto la televisione ». 


Eruzione TV 
vulcano Strehler 



Ancora un’immagine 
dell'allestlinento curato da 
Strehler. Da sinistra: 
Renato De Carmine, Cip 
Barcellini, .Alfred 
Thomas, Massimo Sarchielli, 
Franco Graziosi 
e Giancarlo Dettoli 


Prepara la riduzione televisiva delle «Memorie» di Goldoni, 
porterà in tournée // Gruppo Teatro e Azione, dovrebbe 
dirigere U «Flauto magico» a Salisburgo e un'opera 
per U «Metropolitan». Intanto cura nuovi progetti per // cinema 
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Il regista 
Giorno 
Strehler 
durante una 
pausa del 
lavoro, fra 
gli attori che 
preparano 
con lui 
l'edizione 
televisiva 
del dramma 
di Massimo 
Gorki 



« Quindi uno dei motivi è la man¬ 
canza di tempo... ». 

« Senz'altro. E poi evidentemente 
la televisione ha percorso anche un 
suo cammino giungendo ad offrire 
solo adesso determinate garanzie 
tecniche e di linguaggio che in pre¬ 
cedenza non coincidevano con i miei 
intendimenti. Con questo non dico 
che la rilettura di Nel fondo com¬ 
piuta per il piccolo schermo sia 
qualcosa di autonomo, cioè un la¬ 
voro elaborato esclusivamente per 
la TV ». 

« Ma nella trasposizione il " taglio " 
di un testo nato pter il teatro è di¬ 
verso ». 

« No. direi di no. Il testo è rimasto 
uello originale. E' ovvio che ho 
oxTJto eliminare q^ualche scena, ma 
solo per ragioni che riguardano la 
durata della trasmissione. Piutto¬ 
sto vorrei aggiungere che l'opera¬ 
zione è stata sollecitata ed orien¬ 
tata da criteri ben precisi; ho 
cercato di creare un'opera che non 
fosse la semplice e f^ele riprodu¬ 


zione per immagini di un'azione tea¬ 
trale, ma costituisse per il pubbli¬ 
co un modo di interpretare i valori 
e lo spirito contenuti nel testo ». 

« Per ottenere questi risultati ha 
dovuto modificare l'impostazione 
della regìa messa a punto nella ver¬ 
sione teatrale? ». 

« Praticamente no. Gli attori non 
hanno modificato quasi nulla del 
loro modo di recitare. In un lavoro 
di carattere realistico come è ap¬ 
punto Nel fondo una buona presta¬ 
zione teatrale non si differenzia 
molto da quella cinematografica; 
cioè non vi sono facce " speciali " 
o particolari toni che non siano uti¬ 
lizzabili anche per la televisione. 
Eventualmente le difficoltà riguar¬ 
dano l'impostazione della voce che 
subisce delle variazioni per il di¬ 
verso rapporto che unisce l'inter¬ 
prete allo spettatore ». 

« Per quanto riguarda la riduzione 
del testo che strada ha seguito? ». 
« Quella deU'essenzialità, soppri¬ 
mendo qualsiasi passaggio di " ef¬ 


fetto ” e tutte le sovrastrutture 
aneddotiche che avrebbero potuto 
interrompere o danneggiare il rit¬ 
mo della narrazione. Ho voluto co¬ 
struire uno sjjettacolo fatto di 
" flash ", basato sulle parole e sul¬ 
l'azione corale dei protagonisti che 
si muovono in uno spazio astratto 
e simbolico. Il commento scenogra¬ 
fico è reso da sfondi e costumi 
molto semplici, essenziali, che si 
adattano bene secondo me, alla for¬ 
mula del teatro televisivo ». 
Strehler continua a parlare con fo¬ 
ga accompagnando le parole con 
un gestire che rafforza le idee che 
esjxine. In esse crede ciecamente. 
Rappresentano il frutto di conce¬ 
zioni coerenti, lucide, maturate at¬ 
traverso una sofferta ma voluta 
dedizione al teatro: sono l'avallo 
delle sue capacità. Dall’esposizione 
risulta evidente la meticolosità, l’at¬ 
tenzione che pone nel curare i suoi 
messaggi artistici. 

Interrompiamo U discorso sul 
dramma gorkiano e passiamo ad ad¬ 


iro. Per esempio agli impegni fu¬ 
turi; primo fra tutti quello riguar¬ 
dante il Metropolitan di New York. 
« Nei giorni scorsi ». dice Strehler, 
« è venuto in Italia il sovrinten¬ 
dente del Met proponendomi di en¬ 
trare a far parte di una équipe re¬ 
gistica stabile che agisca per il suo 
teatro. Mi ha specificato che tale 
formazione dovrebbe comprendere 
Ingmar Bergman e Jéróme Rob- 
bins. E’ stata una discussione mol¬ 
to positiva e stimolante anche se 
interlocutoria perché non sono ari- 
cora state prese decisioni defini¬ 
tive. L'obiettivo del dirigente del 
Met è di garantire al suo Ente un 
certo numero di spettacoli annuali 
diretti appunto dai registi che ho 
citato prima. Per il prestigio del fa¬ 
moso teatro americano è necessa¬ 
rio pioler stabilire una maggiore 
unitarietà di indirizzi culturali ». 

« Quindi possiamo anticipare che 
Giorgio Strehler collaborerà con il 
Metropolitan...? ». 


segue a pag. 142 








che fenomeno 
Sa fare tutto 
in casa... 


con 

Black & Decker è semplicissimo 
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A volte basta cosi poco per fare felice una moglie. Ui 
{jer esempio. Con quale altro oggetto jxitete rendervi util 
Ieri l’altro avete riparato 
per appendervi un 

E avete fatto tutto da sol 
e quattr’otto con il vostro trapano 
BLACK Se DECKER. Pronto. Rapido. Sicuro. 
Facilissimo da usare. 

E che risparmio! Di tempo e di denaro, pierché 
con poche applicazioni si paga da se. 


no BLACK Se DECKER, 


i in casa e distendervi? 
la biblioteca a vostro figlio Ieri forato le piastrelle 
mobiletto Oggi segato le assi per costruire una cassetta 
in quattro | ^ 


' Inviate oggi stesso questo fogliando ai 
I STAR-BLACK & DECKER ■ 22040 Civaia (Como) 
I per riceverei 

I n catalogo a colori di tutta lo gamma B. & D. 
I GRATIS 

\ Q cotalogo e manuole "Fatelo da voi", alle- 
I gando 2S0 lire in francobolli per spese postali. 


Black&Docker 

rende facile il difficile. 


Eruzione TV 
per il vulcano Strehier 
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« Con novanta probabilità su cento. Anzi credo addi¬ 
rittura che inaugurerò la stagione 72 con un’opera 
ancora da scegliere ». 

Ma i programmi di Strehier non si esauriscono qui. 
Gli impiegni sono numerosissimi in Italia e all’estero. 
Il regista ce li elenca: in novembre sarà impiegnato 
alla Scala di Milano con il Simon Boccanegra di 
Verdi. Prima di quella data compirà una lunga tour¬ 
née europiea con il Gruppio Teatro e Azione che rap¬ 
presenterà Nel fondo a Berlino, Vienna, Francoforte 
ed in altre città. Successivamente dovrebbe prepa¬ 
rare Il flauto magico di Mozart per il festival inter¬ 
nazionale di Salisburgo e due spettacoli di prosa en¬ 
tro il 1976 per il Teatro di Vienna che, festeggiando 
il secondo centenario della fondazione, ospiterà una 
rassegna della produzione teatrale europea degli ul¬ 
timi anni. 

Voltiamo pagina e chiediamo a Strehier come vede 
la crisi teatrale in Italia. La risposta non si fa atten¬ 
dere e denuncia una situazione precaria ed estrema- 
mente complicata: « Gli unici motivi di compiaci¬ 
mento », afferma. « vanno ricercati nella constatazio¬ 
ne che spesso il teatro riesce a produrre ottimi spet¬ 
tacoli di livello artistico mondiale. Ci sono effettiva 
mente alcuni spettacoli, non dico miei, ma di Vi¬ 
sconti, Zeffirelli, Ronconi, che non trovano il benché 
minimo riscontro in altri Paesi ». 

« Allora come spiega questa crisi? ». 

« Perché si tratta di una produzione isolata, un’ecce¬ 
zione pagata al prezzo di sforzi isolati compiuti da 
autori ed attori con disperata volontà ». 

« Avrebbe dei consigli...? ». 

« Per risolvere questa drammatica situazione », dice 
Strehier, « bisognerebbe costruire basi su cui edifi¬ 
care in un secondo tempo un programma organico 
e razionale. Sarebbe utile, p>er non dire deterrninante, 
varare una legge che dia sfogo all’attività dei Teatri 
Stabili e alle compxagnie autogestite. Da questo di¬ 
scorso non escluderei il teatro privato il quale deve 
tuttavia conservare un margine abbastanza ampio 
p>er sopravvivere. Un’ulteriore carenza è costituita 
dalle scuole d’Arte drammatica. In Italia ne esiste 
una sola, la " Silvio dAmico " a Roma. Ecco, questo 
mi sembra veramente assurdo ». 

Affrontando questo tema Strehier è chiaramente ama¬ 
reggiato. Sa benissimo di percorrere dei circoli vi¬ 
ziosi in cui la teoria non può essere sostituita dalla 
pratica. Eppure si infervora, combatte, lotta : la spin¬ 
ta è determinata da una fede tropjxj prepotente por 
essere taciuta. Gli chiediamo di parlarci del cinema 
considerando che la macchina da presa da molti annj 
rappresenta per lui un richiamo ricco di suggestioni 
al quale porò non ha ancora creduto opportuno ri¬ 
spondere. Adesso sembra si sia finalmente deci.so, 
ma prima di affrontare l’argomento ci offre un’altra 
primizia. Sta preparando la sceneggiatura a puntate 
delle Memorie di Carlo Goldoni, una coproduzione 
fra la televisione italiana ed altre emittenti stra- 
niere. _ 

Per il cinema vero e proprio ha invece idee ambi¬ 
ziose. Una di esse potrebbe essere la realizzazione 
della Coscienza di Zeno tratta dal romanzo di Italo 
Svevo. E ancora Gli affari del signor Giulio Cesare 
di Bertolt Brecht. Preferisce tacere gli altri progetti 
pjer ragioni di scaramanzia. 

Concludiamo con un’ultima domanda: « Un’autocri¬ 
tica Strehier. Che cosa si rimprovera? Professional¬ 
mente e umanamente? ». 

« Umanamente? Ma... forse un eccesso di idealismo 
da una parte e di ingenuità dall’altra. Una certa in¬ 
capacità di adattarmi a situazioni stagnanti o p>er 
lo meno poco dinamiche. Non so bene se sia un 
aspietto negativo del mio carattere, ma lo è sicura¬ 
mente in una prospiettiva più ampia. Autocriticarmi 
professionalmente? Cosa pxitrei dire? Per esempio 
jxitrei recriminare di non aver saputo pxirtare avanti 
come avrei voluto un determinato discorso al Pic¬ 
colo di Milano, un teatro che ho fondato e dopio 
venticinque anni sono stato costretto ad abbando¬ 
nare. Evidentemente tale decisione equivale a riscon¬ 
trare respionsabilità oggettive anche da parte mia ». 
E’ un’ammissione che Strehier ha fatto tante volte 
con se stesso, in silenzio. La lealtà ora gli impxine 
di ripieterla ad alta voce, con estranei. Vorremmo 
non avergli rivolto questa domanda, ma non è pos¬ 
sibile tornare indietro. Strehier comprende il nostro 
imbarazzo. Ci aiuta: « Scusi ma mi stanno attenden¬ 
do. Ho fatto tardi anche oggi; come sempre quando 
c’è di mezzo il lavoro ». 

Carlo Picone 





PANTÉN. PANTYL. rna^^chi registrati 



Li esponiamo al sole, al vento, alla 
pioggia. Soffrono ad ogni 
cambio di stagione, o anche per 
i nostri dispiaceri. 

Eppure abbiamo solo 100 mila 
capelli in testa. Quando li abbiamo 
tutti. (E se ne perdiamo solo 
cinque al giorno, il nostro futuro 
SI presenterà molto vuoto). 

Allora Pantèn, presto! 

Pantèn contiene Pantyl, la 
sostanza vitaminica attiva di cui 
tutti i capelli hanno bisogno. 
Incominciamo a vent’anni a difen¬ 
derci dai quaranta. 

Incominciamo dai capelli. 


Lozione vitaminica per capelli 
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Paul Tempie e la moglie Steve protagonisti 
alla radio di «Chi è Jonathan?» 
un giallo a puntate di Francis Durbridge 


dì Nato Martinori 


Roma, aprile 

ancano dieci minuti 
esatti alla conclu¬ 
sione del giallo. Alla 
Sezione Omicidi di 
Scotland Yard trilla il 
telefono riservato alle comunica¬ 
zioni urgentissime. Dall'altro capo 
del filo, la voce concitata di un 
ispettore. L’enigma è risolto, l'assas¬ 
sino di Richard Fergusson ha fi¬ 
nalmente un volto, ma soprattutto 
un nome meno vago. 11 tempo che 
la macchina della giustizia si metta 
in moto per chiudere definitivamen¬ 
te questa intricata storia ed ecco 
ancora un colpo di scena. Niente 
di fatto, alibi di ferro, tracce sba¬ 
gliate, tutto di nuovo in alto ma¬ 
re. Jonathan è inafferrabile. 1 
comandi di polizia entrano in sta¬ 
to di allarme. Se non cade in trap¬ 
pola, Jonathan potrebbe colpire an¬ 
cora. La vita di molte persone è 
legata all'esile filo di questi ultimi 
minuti. 

Nello stesso momento, in un sob¬ 
borgo della città, il detective Paul 
Tempie e sua moglie Steve stanno 
riannodando i capitoli della vicen¬ 
da. Richard, figlio di un ricco in¬ 
dustriale, è stalo assassinato. Sem¬ 
bra, sulle prime, che il caso possa 
risolversi con una sbrigativa rico¬ 
gnizione nell’ambiente frequentato 
dal ragazzo, ma bastano ventiquat¬ 
tro ore a capovolgere ogni sem¬ 
plicistica previsione. Richard riap¬ 
pare in scena, non è affatto morto, 
è solo scomparso per qualche 
giorno. Il cadavere con il volto 
reso irriconoscibile da un colpo 
di pistola sparato a distanza rav¬ 
vicinata risulta essere quello di un 
suo amico. Max Wyman. Le inda¬ 





gini prendono altre direzioni, ma 
la situazione torna a precipitare 
quando il giovane Fergusson viene 
abbattuto con una raffica di mitra 
mentre si reca ad un appunta¬ 
mento con Tempie. 

Il mistero si infittisce sempre più 
è sono le testimonianze reticenti a 
rendere il mosaico più complica¬ 
to. Dinah Nelson, la fidanzata, so¬ 
spetta di una scrittrice alla moda, 
Mavis Russell. Questa abbozza un 
profilo inconsueto di Richard: ric¬ 
co sfondato? Sempre creduto che 
fosse uno spiantato ricattatore. 
Mark Elliot, proprietario di un ri¬ 
storante, e la signora Gulliver, ti¬ 
tolare della pensione dove Fergus¬ 
son abitava, esprimono giudizi con¬ 
troversi. Poi Dinah tenta il suici¬ 
dio e la Gulliver viene ammazzata. 
A monte di tanto marasma, due car¬ 
toline firmate da un misterioso 
Jonathan e un anello con sigillo. 
Chi è Jonathan? Il tempo stringe 
e Tempie ha la precisa sensazio¬ 
ne dì arrampicarsi sugli specchi. 
Ad un tratto, una sfumatura, uno 
di quegli episodi marginali che 
tante volte sfuggono al poliziotto 
più solerte. Ma certo, è proprio 
così. Paul afferra la moglie per un 
braccio e raggiunge di corsa l’au¬ 
tomobile. E’ fatta, Jonathan è K.O. 
Una velocissima sventagliata di se¬ 
condi, un ultimo colpK) di scena e 
il giallo giunge in porto. 

Cht è Jonathan? pwrta la firma di 
Francis Durbridge, nome oramai 
familiare agli appassionati del p<> 
liziesco. Cinquant’anni, aspetto mi- 


L Ultimo colpo 

dì scena 


te da impiegatuccio di bassa cate¬ 
goria, moglie e due figlie a ca¬ 
rico, villetta a Walton on Toames, 
mezz’ora di macchina da Londra. 
Si imjxtne improvvisamente e au¬ 
torevolmente nella ristretta rosa dei 
giallisti più famosi, agli inizi degli 
anni cinquanta. La radio trasmette 
un suo lavoro e già alla seconda 
puntata i giornali parlano di una 
incredibile affermazione. La tecni¬ 
ca è quella solita del giallo d’a¬ 
zione ma con alcune varianti che lo 
trasformano in un rompicapo moz¬ 
zafiato. 

In primo luogo la ricca galleria di 
personaggi, tutti possibili assassini, 
che seminano il terreno di ine¬ 
splicabili punti interrogativi. Poi il 
duplice o addirittura triplice colpo 
di scena finale. Il protagonista, 
come Bond di Fleming e Hammer 
di Spillane, è sempre questo Paul 
Tempie in coppia con la moglie 
Steve. Più che un detective è un 
computista del delitto. Sul libro 
mastro del crimine elenca ordinata- 
mente fatti, cose e persone. Alle 
conclusioni giunge seguendo i cri- 


La coppia di detective 
che ha dato fama a!Fautore di 
«Un certo Harry Brent» 
riuscirà anche questa volta a 
smascherare l'assassino 
ma per conoscerne U nome 
tutti (interpreti compresi) 
dovranno attendere i 
fatidici dieci minuti finali 
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Lucia Catullo e Corrado Gaipa. In « Chi è Jonathan? » la Catullo è Steve, 
moglie del detective Paul Tempie; Gaipa, il signor Mac Intosh. 

Nell'altra fotografia a sinistra, Didl Perego 

che interpreta il personaggio di Mavis Russell. Qui sotto, 

Francis Durbridge, autore da molti anni dei maggiori 

successi radio e TV nel campo della narrativa gialla e di spionaggio 


fine, risultati alla mano, se ne è 
dichiarato pienamente soddisfatto. 
Nello sceneggiato il ruolo di Paul 
Tempie è stato affidato a Mario Fe- 
liciani. Quello di Steve a Lucia 
Catullo. Intorno alla coppia pro¬ 
tagonista, di volta in volta, Vit¬ 
torio Sanipoli, Didi Pereto, Adol¬ 
fo Gerì, Cesarina Gherardi, Cesare 
Polacco, Corrado Gaipa. C'è stata 
suspense anche negli studi fioren¬ 
tini della RAI. Nella troupe c'era 
gente ferratissima in gialli. Attori 
con l'abitudine oramai incarnata di 
non prendere sonno prima di di¬ 
vorare un Agata Christie, un El- 
lery Queen, un Harmon Coxe. Na¬ 
sce così spontaneo una spiecie di 
concorso, un « chi è Jonathan? », 
ad uso e consumo del cast. Giudice 
di gara lo stesso Benedetto, unico 
a conoscere, fino a quei fatidici ul¬ 
timi dieci minuti, la conclusione 
della storia. Hanno bucato tutti, 
nemmeno uno che si fosse avvici¬ 
nato di qualche passo all'enigma. 
Lo stesso gioco potranno organiz¬ 
zarlo tra di loro gli ascoltatori. 
Chi è Jonathan? E' un rompicapo 
tremendo, una sciarada che forse 
non riuscirebbe a risolvere nem¬ 
meno un vertice di mammasantis¬ 
sima del poliziesco di tutto il 
mondo. 


quattromila lavori nel campo più 
vario della produzione, dai pro- 
grammini pubblicitari dei detersivi 
agli sceneggiati più impegnati, dal 
Thomas Mann. Ha 


teri di un'operazione aritmetica. 
I conti non tornano? Segno che 
manca un addendo. Steve, la mo¬ 
glie, è il suo cervello elettronico. 
Memoria fantastica da suptercampio- 
nessa di quiz. In Gran Bretagna 
Durbridge da vent'anni detiene il 
primato tra gli autori di gialli ra¬ 
diofonici e televisivi. In Italia è 
noto per Giocando a golf una mat¬ 
tina, iM sciarpa, Melissa, Un certo 
Harry Brent. Complessivamente 
ha scritto quaranta copioni. Nelle 
statistiche della BBC è in testa a 
tutti gli scrittori con un indice me¬ 
dio di venti milioni di telespetta¬ 
tori per trasmissione. 

Chi è Jonathan? è stato ridotto 
per la radio da Umberto Benedetto 
che con Durbridge aveva già avu¬ 
to a che fare. Anzi, è stato proprio 
lui a scoprirlo nel 1952 allestendo 
un suo sceneggiato. Messinese di 
nascita, fiorentino d'adozione, è al¬ 
la Radio da ventisette anni. E' il 
regista radiofonico per eccellenza: 


Chlorodont 
un hobby, la collezione di Premi. 
Un centinaio complessivamente, tra 
cui il Premio Italia, il più ambito 
dagli uomini della Radio e della 
televisione. Fisicamente è una spe¬ 
cie di Nero Wolfe e, alla stessa 
maniera di questo celebre investi¬ 
gatore privato, le inventa tutte per 
conferire la classica zampata di ti¬ 
gre alle sue opere. Una volta si è 
improvvisato cantante, un'altra vol¬ 
ta rumorista, una terza ha imitato 
alla perfezione la . voce di un bam¬ 
bino. E' l'uomo delle situazioni di 
emergenza. Se una epidemia in¬ 
fluenzale paralizzasse il cast al 
completo, sarebbe capace di imi¬ 
tarne le interpretazioni. 

Quando gli è capitato sottomano 
il copione di Chi è Jonathan? ha 
afferrato al volo che si trattava di 
una cosa grossa. Grossa per due 
ragioni: primo, perché l'architettu¬ 
ra del giallo offriva mille possi¬ 
bilità di aggancio con il pubblico. 
Secondo, perché Durbridge, con 
Melissa, La sciarpa e gli altri la¬ 
vori, si era imposto alla attenzione 
della vastissima platea televisiva. 
Ma per fare centro gli servivano 
attori selezionatissimi e una sce¬ 
neggiatura agile, aggressiva. Ci ha 
messo tre mesi a realizzarlo e alla 


Mario Feliciani è Paul Tempie, 
il personaggio che ha dato fama 
a Francis Durbridge. Più 
che un detective è un ragioniere 
del delitto che giunge 
alle conclusioni ordinando 
pazientemente fatti, indizi e prove 


Chi è Jonathan’ va in onda da lunedi 
a venerdì alle, ore 9,50 sul Secondo Pro¬ 
gramma radio. 











Gli arbitri di calcio 
ancora una volta a! 

centro delle crona- _ __ 

che sportive : recen- 
ti incontri de! cam- 

pionato di Serie ah h 

hanno ridestato po- h H 
lemiche attorno alle KA 
« giacchette nere » 

elettrmico 


avvenimenti della 
domenica e // ruolo 
della moviola. 
Una scelta affidata 
a! computer? 
Opinioni discordi sul 
professionismo. 
La tecnologia può venire 
in aiuto agli ultimi 
«infallibili» romantici 


di Maurizio Barendson 

Roma, aprile 

I l personaggio dell’arbitro è tor¬ 
nato negli ultimi tempi in pri¬ 
missimo piano. Due nomi, so¬ 
prattutto, hanno trovato eviden¬ 
za nella cronaca e nelle succes¬ 
sive polemiche: quelli del torinese 
Gonella in Inter-Najx)li e del cala¬ 
brese Panzino che ha diretto Milan- 
Varese. 

E' stato, inoltre, proprio nella scia 
di questi due arbitraggi che si è 
tornati a mettere sotto accusa la 
moviola televisiva nella convinzio¬ 
ne, assai discutibile, che gran parte 
dei guai e del turbamento che il 
campionato sta attraversando siano 
da addebitare alla presenza della 
macchina di montaggio e alla sua 
rigorosa documentazione. 

Il più colpito, il più turbato dalle 
verità spesso esplosive della mo¬ 
viola sarebbe proprio lui, l’arbitro, 
che vedrebbe aggiunta alle molte 
pressioni che già subisce — il pub¬ 
blico, la stampa, l’ambiente in ge¬ 
nere — anche quella di una testi¬ 
monianza sp>esso inoppugnabile dei 


z • 

X 










suoi errori o delle sue interpreta¬ 
zioni. 

Queste considerazioni, alle quali si 
oppongono le obiettive e insoppri¬ 
mibili esigenze di una informazione 
sempre più moderna e più libera, 
confermano come le difficoltà e i 
problemi di un arbitro siano, al¬ 
meno in una situazione come la 
nostra, soprattutto di ordine psi¬ 
cologico. 

Un buon arbitro deve evidentemente 
conoscere le regole e ix>ssedere la 
capacità di interpretarle, ma occor¬ 
re che sia non meno provvisto di 
sensibilità, dì intuito, di freddezza. 
Non diciamo che deve essere furbo. 
Una delle maggiori sciagure dell’ar¬ 
bitraggio è proprio la cosiddetta 
compensazione, quell’» un colp>o al 
cerchio e uno alla botte » che è 
fonte di tanti guai. E' qualcosa di 
diverso e anche di più della fur¬ 
bizia. Essere onesti senza risultare 
provocatori, giusti senza essere fi¬ 
scali. Sentire la partita, i suoi umori 
e porsi in un rapporto con essa che 
sìa di indipendenza ma al tem|x> 
stesso non di distacco e di preven¬ 
zione. 

Questa « misura » rappresenta la 
grande difficoltà deirarbitrag^io, 
tanto più in un mondo calcistico 
come quello italiano dove le pas¬ 
sioni del vertice concorrono insie¬ 
me a quelle della base a creare un 
clima di perenne insofferenza e 
vittimismo. 

Proprio il caso dei due arbitri ci¬ 


di questa difficoltà. Gonella incorre 
in una infelice giornata neU'arbi- 
trare Inter-Napoli, influendo su un 
risultato che ptotrebbe essere deci¬ 
sivo per lo scudetto, sì che nella 
scia di quanto egli ha fatto si ac¬ 
cende la più violenta prolemica del¬ 
l’anno, che ha per bersaglio il cal¬ 
cio milanese e i presunti privilegi 
di cui esso godrebbe specialmente 
a San Siro. 

Malcapitato è chi deve andare la 
domenica dopo ad arbitrare a Mi¬ 
lano ed eredita fatalmente tutta la 
tensione che il caso ha lasciato 
nell’aria. Con quel che ha letto e 
sentito per una settimana deve es¬ 
sere di acciaio per risultare imf>ec- 
cabile. 

Tocca a Panzino, che è bravo, ma 
non è un Lo Bello, per fare l’unico 
nome di arbitro a cui si finiscono 
per F»erdonare anche gli errori e 
che comunque possiede l’arte, sia 
pure discutibile in alcuni casi, di 
sovrapprorsi aH’awenimento. E dato 
che (Snella la domenica prima 
avrebbe favorito l’Inter conceden¬ 
dole un rigore molto dubbio e chiu¬ 
dendo un occhio al momento del 
tiro dal dischetto, ecco lui negarne 
uno palese a vamtaggio del Milan e 
danneggiare Io stesso Milan per ec¬ 
cesso di scrupolo nella esecuzione 
dì una delle massime punizioni con¬ 
cesse. 

Scoperto, ingenuo, candido, quanto 
inconscio è il suo tentativo di dimo¬ 
strare che tutto quello che si era 


Momenti e personaggi dei più recenti « casi » calcistici. 
Qui sopra, i giocatori del Milan Rosato (a sinistra) 
Trapattoni contestano una decisione deii’arbitro Panzino 
durante rincontro di San Siro con il Varese, 
perso dai rossoneri per 2 a i. .4 destra in alto: Concetto 
Lo Bello alle prese con il capitano del Torino, Ferrini. 
Nella foto sotto il titolo, Gonella si sottrae alle proteste 
del giocatori del Napoli durante il discusso incontro 
fra gii azzurri e l’Inter a San Siro 


tati in principio è la dimostrazione 


segue a pag. J4S 












Vittorio Viale 

GAUDENZIO FERRARI 

L. 16.000 


Il volume illustra l'opera del pittore valsesiano, 

fra i più interessanti e liberi della prima metà 

del XVI secolo e la cui produzione diede carattere 

di scuola e forza di tradizione all’arte rinascimentale 

lombardo-piemontese. Vittorio Viale ha tracciato 

un approfondito e documentato saggio introduttivo 

ed ha redatto le ampie schede a commento 

delle tavole illustrative favorendo e guidando il lettore 

in un circostanziato esame dell'arte 

di Gaudenzio Ferrari, dalle prime esperienze 

al graduale definirsi di un linguaggio figurativo, 

la cui influenza perdurerà nelle generazioni successive. 

La pubblicazione di grande formato è corredata di 
100 illustrazioni in bianco e nero e 50 fuori testo a colori. 
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Verso il gol 

elettronico 

segue da pag. J47 

detto dopo Gonella sui favoritismi milanesi non era 
vero. Il risultato è che a fine partita si scatena la 
teppaglia fuori lo stadio. 

E' un classico esempio di errore a catena e di debo¬ 
lezza psicologica determinata, oltre che dai limiti di 
alcuni arbitri, da obiettivi fattori ambientali. Gonella 
aveva sbagliato, Panzino è stato in buona misura in¬ 
dotto a sbagliare. Non è una differenza da poco. 
Come venir fuori da lutto questo? Fra le molte pro¬ 
poste e richieste che si sono affacciate (a parte la 
assurda ipotesi della abolizione della moviola) c’è 
quella di far scegliere a un computer gli arbitri delle 
partite del settore professionistico per liberare, se 
non altro, il campo da ogni sospetto di favoritismi. 
A sostegno di questa soluzione c'è il pxjsitivo prece¬ 
dente del calendario, che nessuno più discute esatta¬ 
mente da quando viene compilato su indicazione del 
cervello elettronico, mentre prima ognuno si riteneva 
danneggialo e soprattutto le piccole squadre si con¬ 
sideravano vittime di soprusi a vantaggio delle grandi. 
C’è però anche da domandarsi se un computer, per 
quanto ben « programmato » e fornito di elementi, sa¬ 
rebbe in grado di funzionare con la sottigliezza, la 
discrezione e il senso di opportunità che si richie¬ 
dono quasi sempre nella designazione di un arbitro. 
Ci vorrebbe un computer molto umano per farlo, altri¬ 
menti tutto si ridurrebbe a una semplice operazione 
di pubblico sorteggio con qualche minimo accorgi¬ 
mento. 

L’altra proposta di cui si parla puntualmente in que¬ 
sti casi è l’introduzione del professionismo arbitrale, 
alla quale fermamente si oppongono la classe degli 
arbitri, la Federazione e il mondo calcistico in genere 
che non ha perduto del tutto la primitiva ispirazione, 
la matrice dilettantistica da cui il gioco stesso è nato. 
E’ una difesa gelosa, ricca di accenti romantici e pio¬ 
nieristici, quella che gli arbitri fanno della loro con¬ 
dizione di « amatori », ma che contiene comunque un 
suo apprezzabile idealismo, oltre a consentire una 
opportuna differenziazione fra lo stato di chi deve 
offrire lo spettacolo e quello di chi deve regolarlo. 

Se il computer ha qualche probabilità di essere adot¬ 
tato, non fosse altro che per sgomberare il terreno da 
un’altra causa di polemiche, il professionismo non ne 
ha nessuna. Si accetta il progresso per quanto ri¬ 
guarda determinati apporti tecnologici (comprese le 
spie » elettroniche sulle linee di porta per accertare 
i gol), ma si tende a respingere tutto ciò che può mo¬ 
dificare il carattere tradizionale del vecchio arbitro, 
ultimo superstite di un calcio bonario e autentico. 
Così come si resiste a difesa del principio di infalli¬ 
bilità in contrasto, nella circostanza, con tutte le cor¬ 
renti di pensiero dell’eptoca. 

Il destino dell’arbitro di calcio resterà quindi ancora 
lungamente immutato da noi, lontano dall essere un 
mestiere (in un Paese dove pure c’è febbre di mestie¬ 
ri e di posti) anche se ricco di quelle attrattive 
che rendono ancora possibile la scelta di una attività 
spesso cosi drammatica e ingrata. Si continuerà a fare 
l’arbitro per evadere, per partire il sabato, essere visti 
dal capo ufficio, dai vicini, dalla moglie, al centro di 
uno stadio gremito, per conoscere magari gente che 
in un domani potrebbe servire. Non è letteratura, è 
vita reale, è costume italiano. 

11 fatto, per molti aspetti contraddittorio, è che a 
questo dilettante, insostituibile come tale, si chiederà 
di comportarsi sempre più come uno specialista, un 
professionista dell’hobby. Più preparato atleticamen¬ 
te per seguire meglio le azioni e sbagliare meno, più 
agguerrito per non cadere in debolezze che diventano 
pericolose in rapporto alla corrente sensibilità 
oopolare. 

Durerà anche la figura dell’arbitro infallibile, questo 
assai più del dilettante fuori dei tempi? La categoria 
e l’ambiente sono fortemente conservatori su questo 
punto. Ogni volta che se ne parla sventolano la ban¬ 
diera del pericolo cui si andrebbe incontro qualora 
si introducesse il principio del riconoscimento for¬ 
male dell’errore. Né si accorgono del danno che que¬ 
sto principio determina sul loro rapporto con il pub¬ 
blico, danno che la « perfida » ma sacrosanta moviola 
non fa che accrescere. 

In conclusione l’arbitro del futuro sarà fondamental¬ 
mente quello di adesso, con una differenza sicura in 
più, cioè una maggiore disponibilità di mezzi tecnici, 
ed una probabile in meno: quella di non essere più 
chiuso nel bunker della infallibilità. 

Maurizio Barendson 













Un marchio di fabbrica di The Singer Co. 


facciamo cambios 


O99Ì sfti conviene! 



Non hai una 
macchina 
per cucire? 

Come potrebbe 
dimenticarti, la Singer? 

Oggi ci sono 
prezzi speciali per te. 

Favolosi. 

Per esempio, 
una Singer elettrica, 
portatile, a sole 
59.000 lirc. 

Ti aspettiamo. 

SINGER^ 

Che casa sarebbe senza una Singer? 


Oggi, eccezionalmente, 
la tua macchina per cucire usata vale di piu. 

Perché Singer te la paga di piu 
se in cambio compri una nuova Singer. 

Oggi e non per molto tempo. 

Dài, questa é la vera, grande occasione 
per cambiare 

Vieni al piu vicino negozio Singer. 

Portaci quella che hai 

prenditi quella che vuoi. 





Passate dalla pulizia 
air igiene totale. 

LYSOFORM CASA* 

In casa la pulizia non basta. 

Occorre una sicura 
e completa garanzia di igiene. 

Su tutte le superfici lavabili, 

Lysoform Casa. 

Approvato dal 
Ministero della Sanità. 


i^e; nostre 

PRATICHE 


Vawfvocato 
di tutti 


Testamento 

« Siamo pensionati, io e mia 
moglie. Anni fa feci un testa¬ 
mento a favore di mia moglie, 
ma ora lo vorrei annullare. Ho 
una casetta che abitiamo, mo¬ 
bilia e qualche risparmio, in¬ 
testato tutto a me. Vorrei che 
dei beni fosse erede un ente di 
beneficenza, ma solo dopo la 
morte di ambedue » (Gennaro 
D, - Viareggio). 

Premesso che il titolare del pa¬ 
trimonio di cui si tratta è lei, 
i casi sono due: o muore pri¬ 
ma sua moglie o muore prima 
lei. Se muore prima sua moglie, 
non vi è difficoltà a far perve¬ 
nire i beni, dopo che sarà mor¬ 
to lei, all’ente di beneficenza. 
Ma lei teme l'eventualità oppo¬ 
sta (e cioè teme di morire pri¬ 
ma di sua moglie): come fare 
perché il precedente testamen¬ 
to ( tutto a favore di sua mo¬ 
glie) sia eliminato e perché i 
beni siano goduti da sua mo¬ 
glie vita naturai durante, sal¬ 
vo a finire, morta sua mc^lie, 
nel patrimonio dell’ente di be¬ 
neficenza? Il sistema più sem¬ 
plice. tra quelli che si potreb¬ 
bero adottare, è questo. Pren¬ 
da un qualunque pezzo di car¬ 
ta (non occorre il bollo) e vi 
scriva di suo pugno, curando 
di mettere alla fine la data e la 
firma: « Revoco ogni preceden¬ 
te disposizione testamentaria e 
dispongo che tutto il mio pa¬ 
trimonio sìa attribuito all'ente 
X con deduzione dell’usufrut- 
to, che spetterà a mia moglie, 
anche per la quota eccedente 
la legìttima, vita naturai du¬ 
rante ». 

Le api 

« Sono proprietario di un vi¬ 
gneto. Il mio vicino si ostina 
a tenere un allevamento di api, 
le quali danneggiano le mie 
uve. Gli ho detto di piantarla 
con le api, ma mi ha risposto 
che è net suo diritto. Se an¬ 
drò in giudizio avrò ragione, 
avvocato?» (E. D. - Bari). 

Io penso che lei avrà rapone; 
o meglio, che a lei i giudici 
riconosceranno ogni ragione 
(sempre che le api siano vera¬ 
mente in grado di danneggiare 
l’uva). Puixrhé, badi, non esage¬ 
ri con le sue pretese. Chiedere 
che il vicino • la pianti » con le 
api è tropno. Il vicino ha dirit¬ 
to ad allevare le api. ma ha il 
dovere di non arrecare danno 
alla sua piantagione, ricorren¬ 
do agli opportuni accorgimenti 
del caso. E se arreca danno, de¬ 
ve risarcirlo, naturalmente. 

Antonio Guarino 


il consulente 


Hociule 


Malati TBC 

« Vorrei che mi spiegasse, per 
favore, le nuove indennità a 
favore di noi ammalati di tu¬ 
bercolosi e se ci sono altre no¬ 
vità, oltre a quelle economi¬ 
che • (Luigi S. - Mantova). 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 6 
del 9 gennaio 1971 è stata pub¬ 
blicata la legge n. 1088 del 14 
dicembre 1970, concernente il 
miglioramento delle prestazio¬ 


ni economiche a favore dei cit¬ 
tadini colpiti da tubercolosi. 
La legge, mentre conferma ta¬ 
lune fondamentali norme già 
vigenti in materia di presta¬ 
zioni dell’assicurazione obbli¬ 
gatoria contro la tubercolosi, 
introduce — a decorrere dal 
1“ gennaio 1971 — importanti 
innovazioni nella materia stes¬ 
sa. Cominciamo da quelle eco¬ 
nomiche, L’art. 1 della legge n. 
1088 introduce un nuovo crite¬ 
rio per la determinazione del¬ 
la misura dell’indennità gior¬ 
naliera da corrispondere, per 
i primi 180 giorni, ai tubercolo¬ 
tici assistiti, in virtù di assicu¬ 
razione propria, mediante ri¬ 
covero o cura ambulatoriale: 
l’indennità, infatti, è parificata 
a quella che spetterebbe al la¬ 
voratore, in caso di malattìa 
comune, da parte dell'ente te¬ 
nuto nei suoi confronti all’as- 
sicurazìone obbligatoria contro 
le malattìe. Per gli assistiti 
stessi l'indennità non può, co¬ 
munque. es.sere inferiore a li¬ 
re 1-200 giornaliere. 

Circa le persone alle quali de¬ 
ve essere effettuato il paga¬ 
mento, va detto che l’indenni¬ 
tà giornaliera, unitamente alle 
eventuali maggiorazioni, viene 
sempre erogala per intero agli 
assicurati. E cioè: 

— direttamente agli assicurati, 
se gli stessi abbiano compiuto 
il 18° anno di età; 

— alla persona che esercita la 
patria potestà o la tutela, se 
gli assicurati siano di età in¬ 
feriore al 18° anno o siano in¬ 
terdetti. 

Agli assistiti in qualità dì fa¬ 
miliari di assicurato la presta¬ 
zione in parola è dovuta, a de¬ 
correre dal 1° gennaio Wl, 
nella misura di L. bOO gior¬ 
naliere. • 

Indennità post-sanatoriale 
L’art. 2 stabilisce in 24 mesi 
la tlurata dcU’indcnnità post¬ 
sanatoriale e ne aumenta le 
misure a: 

— L. 2.000 giornaliere per gli 
assistiti in virtù di assicura¬ 
zione propria; 

— L. 1.000 giornaliere per gli 
assistiti in qualità di familiare 
di assicurato. 

E’ stato quindi disposto che. 
a favore degli assistiti aventi 
diritto all’indennità post-sana¬ 
toriale alla data del 1° gennaio 
1971 o successiva, la prestazio¬ 
ne stessa sia corrisposta d’uf¬ 
ficio nelle suddette misure per 
il periodo complessivo di 24 
mesi. 

Assegno speciale per le feste 
natalizie 

L’art. 3 eleva le misure dell’as- 

segue a pag. 152 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 33 

I pronostici di 
ANTONIO BATTISTELLA 


Baltfi»! • Cagliari 

1 



Faggia • Fiaraatiaa 

1 

1 


L. R. Vieta» • lavratn 

2 

1 

1 

Milaa - Napali 

I 


2 

Rama • Cataaia 

1 



Sa:«piaria - Laiia 

1 



Ttriat - Vara» 

a 

1 


Varasa - tatar 

1 



Bari - Pahmia 

1 



Livarwt > Arcua 

1 

1 


Teraaaa - Naaara 

1 



Triata - RcHiaaa 

I 

1 


Sarrtata - lateraapali 

2 















E' l’unica faccia che avete, meglio trattarla al platino. 











meno? 
Si. 

Ma sarebbe 


LE MOSTRE 
PRATICHE 


segue da pag. 150 

segno speciale per le feste na¬ 
talizie a: 

— L. 25.000 — oltre alle mag¬ 
giorazioni di L. 3.000 per ogni 
familiare a carico — I>er gli 
assistiti in virtù di assicurazio¬ 
ne propria; 

— L. l.S.OtX) per gli assistiti in 
qualità di familiari di assicu¬ 
rato. 

Poiché la decorrenza delle pre¬ 
stazioni previste dalla legge in 
esame c stabilita dal 1“ gen¬ 
naio 1971, le predette nuove 
misure dovranno essere appli¬ 
cate solo a decorrere dal mese 
di dicembre 1971, 

Assegno di cura o di sosten¬ 
tamento 

L'art. 4 istituisce un assegno 
di cura o di sostentamento, 
spettante, a determinate con¬ 
dizioni, solo dopo il periodo 
biennale di trattamento post- 
sanatoriale previsto dall'art. 2 
della legge. 

Diniissiunt dal luogo di cura 
L’ultimo comma dclTart. 2, che 
.sostituisce il primo comma del- 
l’art. 6 della legge 28 febbraio 
1953, n. 86. non contempla più. 
tra le cause di esclusione dal 
diritto all’indennità post-sana- 
toriale, l’allontanamento del¬ 
l’infermo dal luogo di cura per 
motivi disciplinari. 

Giacomo de Jorio 


f ^€Hpt»rt€k 


casa in città? Oppure deve es¬ 
sere abitata stabilmente tutto 
l'anno? » (Abbonamento TV 
236%1). 

L’esenzione nel caso di specie 
appare come spettante, tenuto 
conto del fatto che lei non ri¬ 
sulta proprietario di alcun al¬ 
tro alloggio, per cui non sem¬ 
bra ostare, ai lini della conces¬ 
sione del detto benelìcio, il fat¬ 
to che l’abitazione da realizza¬ 
re venga saltuariamente abita¬ 
ta. In tal .senso si è espresso il 
Ministero delle Finanze, con la 
risoluzione n. 8/9338 del 19 no¬ 
vembre 1965 della Dir. Gen. 
Finanza Locale, nella quale è 
detto che l’esenzione in parola 
spetta • anche nella ipotesi in 
cui le abitazioni, pur realizza¬ 
te per esigenze familiari, non 
vengano temporaneamente oc¬ 
cupate dai rispettivi proprie¬ 
tari ». 


Casa da modificare 

« Sono impiegato statale e co¬ 
me tutti verso i contributi 
Ciescat. Dovendo modificare e 
riattare una vecchia casa di 
mia proprietà con il rifacimen¬ 
to dei palamenti con solai pre¬ 
fabbricati, mattonati, tramezzi, 
intonaci, nuovi infissi, ecc.. de¬ 
sidero sapere se ho diritto, e 
in base a quale legge, all'eso¬ 
nero dall'imposta di consumo 
(dazio) sui materiati che im¬ 
piegherò » ( Fernando Di Legge 
- Priverno. Latina). 


un gambero. 


Ecco perché Topazio 
non può costare meno 



per darvi ciò che chiedete: 
olio di semi vari d'alta 
qualità. Alta qualità. 

Scelta dei semi migliori, 
quindi. 

E attenti controlli 

per una qualità sempre 

costante. 

Perchè voi contate 
proprio su queste cose. 

Topazio 

ricompensa la fiducia. 


È UN PRODOTTO 

A'" 


knm 


1 


trìhuiarin 


Casetta prefabbricata 

« L'esenzione del dazio per chi 
paga I contributi Gescal vale 
anche nel caso di chi voglia 
costruire una casetta prefab¬ 
bricata o tradizionale, per fine 
settimana e vacanze estive e 
non sia proprietario di altra 


L’esenzione appare senz'altro 
come non spettante! Ciò per¬ 
che il benelìcio in questione è 
rivolto al line di far acquisi¬ 
re case di abitazione a quei 
lavoratori che ne siano sprov¬ 
visti, e non a favorire quei la¬ 
voratori che intendono ammo¬ 
dernare, ingrandire o rendere 
più lunzionali e confortevoli 
le ca.se dì cui siano già in pos¬ 
sesso 

Sebastiano Drago 


BANDO DI CONCORSO 

PER PROFESSORI D’ORCHESTRA 

E ARTISTI DEL CORO 

LA RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

bandisce i seguenti concorsi: 

* OTTAVINO 

CON OBBLIGO DEL 2». 3° E 4 ° FLAUTO 

* VIOLINO DI FILA 

presso l’Orchestra Sinfonica di Torino 

* 1“ TROMBONE 

CON OBBLIGO DEL 2° E DEL 3° 

presso l’Orchestra Ritmica di Milano 

* CONTRALTO 

* MEZZOSOPRANO 

presso il Coro di Milano 

Le domande d'ammissione redatte in carta semplice, con 
l'indicazione del ruolo per il quale si intende concorrere, 
dovranno essere inoltrate a mezzo lettera raccomandata en¬ 
tro l’B maggio 1971 al seguente indirizzo: RAI . Radiotele¬ 
visione Italiana - Direzione Centrale del Personale • Serviz’o 
Selezioni e Concorsi • Viale Mazzini, 14 - 00195 ROMA. 

Le persone interessate potranno ritirare copia dei bandi 
presso tutte le sedi della RAI o richiederla direttamente 
all'indirizzo suindicato. 








nuovo. Broun Synchron 




il duro che rade 
nei punti difficili. 


a zero 


BRHun 


/ Rade a zero sotto il mento. 

V Agli angoli della bocca. Sul collo. 

Nelle pieghe del tuo volto. Rade a zero la barba 
difficile. Lunga a arricciata. 

Nella testina;fori esagonali per radere a zero i 
Corti o duri. Fessure romboidali a lame 
angolate per radere a zero i peli. Arruffati o appiattiti. 
Testina a lame perfettamente sincronizzate. 

Curva ed elastica per seguire le curve della faccia. 


Nuovo Broun Synchron. Il "duro" che 
rode a zero. Gli altri? Eh, Broun Synchron 
rode quello che gli altri piegano. 


















CALFORT 


CALCIO E FERRO, 

PRESENTI NELL’ACQUA DEL RUBINETTO, PROVOCANO 
INCROSTAZIONI CHE "SOFFOCANO” LA VOSTRA LAVATRICE. 

CALFORT protegge 


Benckiser Italiana, 39100 Bolzano, via L. da Vinci 2 


ii^»^ 




CONSIGLIATO DALLE 
GRANDI MARCHE DI LAVATRICI 


1 

3 
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■ 

■é 
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il tecnico in polvere 


RESISTENZE 

Le resistenze incrostate 
impiegano più tempo 
a riscaidare l'acqua, 
aumenta il consumo 
di energia elettrica 
e in breve si bruciano. 


CESTELLO 

I depositi di calcio 
[Otturano i fori 
un'esterno del cestello. 
■La circolazione dell'acqua 
diventa più faticosa: 
la biancheria si lava male 
e si logora rapidamente. 


BIANCHERIA 

il calcio presente 

( nell'acqua impregna la 
biancheria e la rende meno 
assorbente. Il ferro la 
macchia di ruggine. 


SRADABILE 
AL 100% 


fi tecnico 
radio e Ir 

Notiziari BBC 

« Gradirei ricevere i dati per la 
ricezione della BBC, e cioè: 
frequenze di ricezione; ora di 
inizio della trasmissione del 
giornale radio per l'Italia e 
corrispondente ripetizione in 
inglese: lezione di lingua ingle¬ 
se » (Carlo Bulla - Alessan¬ 
dria). 

Le tra.smissioni che le interes¬ 
sano avvengono in modulazio¬ 
ne di ampiezza OM e OC. 

Per avere tutte le notizie ri¬ 
guardanti trasmissioni ed ora¬ 
ri. può scrivere alla BBC - 
Bush House. Strand, London, 
WC2, e chiedere il libro Lon¬ 
don calling ■ European edition. 

Enzo Castelli 


fi foto~cinc 
operatore 

Minolta AL-F 

« Essendo indeciso sull’acqui¬ 
sto di una macchina fotografi¬ 
ca, gradirei un parere sulla 
giapponese Minolta Al^F, della 
quale ho sentito parlare molto 
bene da un amico. Vorrei sa¬ 
pere, oltre alle prestazioni ge¬ 
nerali di questo apparecchio, 
di quale obiettivo esso è gene¬ 
ralmente corredato. Essendo 
poi appassionato di corse au¬ 
tomobilistiche, mi piacerebbe 
corredare la macchina con un 
piccolo tele di circa 135/150 
mm. possibilmente della stessa 
marca. 

Gradirei conoscere, se possi¬ 
bile, il costo esatto della mac¬ 
china e dell'eventuale teleobiet¬ 
tivo e un rapido giudizio di 
confronto fra gli apparecchi 
fotografici giapponesi e quelli 
di fabbricazione europea » 
(Francesco Gherardini - Fi¬ 
renze). 

La Minolta AL-F è una foto¬ 
camera a mirino ottico con 
telemetro di messa a fuoco, 
con un obiettivo in montatu¬ 
ra fìssa (e quindi non inter¬ 
cambiabile) Rokkor 38 mm. f. 
2,7, otturatore centrale con 
tempi di posa da 1/30 a 1/500 
di sec., esposimetro al CDS a 
funzionamento interamente ed 
esclusivamente automatico con 
la sola scelta del tempo di 
posa, indicatori del diafram¬ 
ma selezionato e di sopra o 
sotto esposizione visibili nel 


mirino ed esposizione automa¬ 
tica per luce lampo collegata 
alla messa a fuoco. E' un ap¬ 
parecchio indicatissimo per un 
dilettante a tipo familiare-do¬ 
menicale poco amante delle 
complicazioni e degli imprevi¬ 
sti, in quanto l'automatismo 
dell'esposizione provvede a 
mettere il diaframma, e l'obiet¬ 
tivo grandangolare di 38 mm. 
con la sua grande profondità 
di campo riesce ad ovviare a 
eventuali imprecisioni nella 
messa a fuoco. Il prezzo netto 
orientativo si aggira sulle 37.000 
lire. A questo punto, il nostro 
gentile lettore si metterà le 
mani nei capelli. Non solo è 
impossibile montare un tele¬ 
obiettivo, ma l'ottica di dota¬ 
zione è addirittura un medio 
grandangolare. Siamo d'accor¬ 
do con lui. Se le sue intenzioni 
fotografiche vanno al di là del¬ 
la semplice foto ricordo, oc¬ 
corre pensare a un'altra solu¬ 
zione. Rimanendo nel campo 
delle fotocamere con mirino a 
telemetro e ottiche intercam¬ 
biabili a prezzo moderato non 
vi è che la russa Fed 4 che, 
con obiettivo Industar 61 52 
mm. f. 2.8. costa scontata circa 
35.(X)0 lire e che può montare 
ottiche da 20 a 135 mm. di fo¬ 
cale. Altrimenti, non resta che 
orientarsi sii una delle tante 
fotocamere reflex ad ottiche 
intercambiabili, i cui prezzi 
netti vanno dalle 45.000 lire 
circa in su. In questo settore, 
la stessa Minolta produce due 
apparecchi di caratteristiche 
tecniche raffinate: la SR 1 S, 
priva di e.sposimetro, e la SR-T 
101, con esposimetro TTL, ri¬ 
spettivamente ai prezzi netti 
orientativi di 80.000 e 125.0(X) 
lire. Decidendosi per una di 
queste due fotocamere, un ot¬ 
timo tele 135 mm. è il Rokkor 
f. 2,8. il cui prezzo netto è di 
67.000 lire circa per la SR 1 S 
e di 70.000 lire circa per la SR-T 
101. Non bisogna però farsi 
spaventare da queste cifre. Og¬ 
gi il mercato fotografico del 
nuovo e dell'usato è talmente 
vasto in materia di fotocamere 
e obiettivi che muovendosi con 
giudizio e cercando l'occasione 
buona nem è difficile fare otti¬ 
mi acquisti senza sbancarsi. 
Nò vale più come criterio di 
scelta il fatto che un apparec¬ 
chio o un obiettivo siano fab¬ 
bricati in Oriente o in Occi¬ 
dente. La produzione mondiale 
ha ormai raggiunto un livello 
qualitativo pressoché unifor¬ 
me. Quello che occorre tener 
presente è la bontà della mar¬ 
ca. le caratteristiche tecniche 
e il prezzo. E vi sono prodotti 
mediocri, buoni e ottimi, dalle 
caratteristiche tecniche più o 
meno complete e di prezzo 
economico, adeguato e elevato 
sia nella produzione giappone¬ 
se sia in quella occidentale. 

Giancarlo Plzzlranl 


Omaggio a Giuseppe Verdi 

La Televisione italiana organizza una Rassegna per voci 
nuove verdiane, le cui modalità sono state pubblicale sul 
n. 12 e sul n. 13 del « Radiocorriere TV ». 

Allo scopo di venire incontro ai desideri espressici da 
molli aspiranti alla Rassegna, la RAI ha stabilito di proro¬ 
gare Il termine ultimo per l'accettazione delle domande. 
Le domande di partecipazione alla Rassegna dovranno pei^ 
venire entro il 30 aprile 1971 all’Indirizzo seguente; 

RAI - RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
RASSEGNA VOCI NUOVE VERDIANE - 
Viale Mazzini, 14 • 00195 ROMA 







Viva la leggerezza, viva Gran Pavesi! 

Gran Pavesi, i crackers da tavola 
così leggeri per sentirsi leggeri, 
così leggeri per avere una Linea Verde. 

Viva la leggerezza, viva Gran Pavesi I 

Gran Pavesi^ come un buon pane leggero, leggerissimo 


PAVESI 





RCETO jnfyo 

AROMATIZZATO 

Per tutte le pietanze che in cot¬ 
tura richiedono il vino bianco. 


Le stazioni 


italiane 


a onde medie 


I elenco, suaaiviso per re> 
gioni, delle stazioni ad onde me¬ 
die che trasmettono i tre pro¬ 
grammi radio. Per il migliore 
ascolto ogni utente dovrà sinto¬ 
nizzarsi sulla stazione più vicina, 
cercando con l’irKlicatore della 
scala parlante del proprio appa¬ 
recchio il punto Indicato in kHz 


LOCALITÀ' 

Programma 

Nazionale 

Secondo 

Programma 

Terzo 

Programma 


kHz 

kHz 

kHz 

PIEMONTE 




Alcttarrdrla 


1448 


Binili 


1448 


Cuneo 


14a 


Torino 

656 

1448 

1367 

AOSTA 




Aosta 

566 

1115 


LOMBARDIA 




Como 


1448 


Milano 

899 

1034 

1367 

Sondrio 


1448 



ALTO ADIGE 

Bolzano 

Breatnnofie 

Brunico 

Merano 

Trento 

VENETO 

Belluno 

Cortina 

Vanezia 

Verona 

Vicenza 

FRIULI - 
VEN. GIULIA 
Gorizia 
Trieste 
Trieste A 
(in sloveno) 
Udine 


656 1484 1584 

1448 1584 

1448 1584 

1448 1584 

1061 1448 1367 


1448 

1446 

656 1034 1367 

1061 1446 1584 

1484 


1115 1584 


LIGURIA 

Gonova 1578 1034 1367 

Lm Spezia 1578 1448 

Savona 1484 

Sanremo 1223 


EMILIA 

Bologna 566 1115 1584 

RImInl 1223 


ACETO 

ynyro 

f SASSO e Flou 


MARCHE 

Ancoiw 157* 1313 

Amcoll P. 1441 

Paturo 1430 


UMBRIA 

Perugia 157* 144* 

Temi 157* 1484 


LAZIO 

Hofn. 1331 *45 13*7 


ABRUZZO 

L'Aquila 157* 14*4 

Paacara 1331 1034 

Taratilo 14*4 


MOLISE 

Campobaaao 157* 1313 


CAMPANIA 
Avallino 
Bona vanto 
Napoli 
Salnmo 


14*4 

1448 

656 1034 1387 


BASILICATA 

Malora 1578 1313 

Potenza 1578 1034 


CALABRIA 

Catanzaro 1578 1313 

Cosenza 1578 1484 

Raggio C. 1578 


TOSCANA 

Arezzo 

Carrara 

Firenza 

Livorno 

Pisa 

Siena 


1578 

656 

1061 


1484 

1034 

1115 

1448 


1387 

1584 

1367 


PUGLIA 

Bari 

Foggia 

Lacca 

Salante 

Sguinzano 

Taranto 


1331 

1578 

566 

1061 

1578 


1115 1387 

1430 

1484 

1034 

1448 

1430 


SICILIA 

Agrigonto 

Caltanlaeatta 

Catania 

Maasina 

Palarmo 

566 

1061 

1331 

1441 

1034 

1448 

1223 

1115 

1387 

1387 

1367 

SARDEGNA 




Caglisrl 

1061 

1448 

1584 

Nuoro 

1578 

1464 


Ori Mano 


1034 


Saanarl 

1578 

1^ 

1367 




ACETO y Af JO 

ROSSO 

Una sferzata d’aroma sulle 
vostre insalate. 














Trovata pubblicitaria 


Con oltre quattromila sta¬ 
zioni radiofoniche commer¬ 
ciali che operano sulle onde 
» medie ed oltre duemila che 
trasmettono sulla modula¬ 
zione di frequenza, non è 
facile che una singola sta¬ 
zione negli Stati Uniti rie¬ 
sca ad attrarre l'attenzione 
del pubblico sui propri pro¬ 
grammi. Il presidente della 
stazione WDVR Greenfield 
ha quindi deciso di dar vita 
ad una campagna pubblici¬ 
taria sia dai microfoni delle 
stazioni concorrenti sia da¬ 
gli schermi televisivi. Per 
la sola pubblicità televisiva 
sembra che abbia speso 
200.(XXI dollari, cui bisogna 
aggiungere 25.C)00 dollari per 
la produzione degli inserti 
con una durata variabile dai 
20 ai 60 secondi. Per la sua 
campagna la WDVR è ricor¬ 
sa anche ai giornali, alle ri¬ 
viste ed ai manifesti; la sto¬ 
ria della stazione è raccon¬ 
tata persino su dieci milio¬ 
ni di scatole di fiammiferi. 
Greenfield ha dichiarato ad 
un giornalista che gli introi¬ 
ti della stazione sono così 
aumentati del 20 per cento 
rispetto all'esercizio prece¬ 
dente. 


Canone soppresso 


Secondo l'accordo pre.so tra 
il passato governo laburista 
e la BBC nell'agosto 1969, 
l'abbonamento radiofonico 
avrebbe dovuto essere sop¬ 
presso dal mese di aprile 
1971 ed aumentato, invece, 
^ quello televisivo; l'accordo 
fu raggiunto per favorire la 
BBC che premeva per otte¬ 
nere un nuovo aumento del 
canone. Il governo conserva¬ 
tore ha deciso di anticipare 
di due mesi la soppressione 
del canone radiofonico, e 
quindi dal mese di febbraio 
tanto gli apparecchi radio¬ 
fonici domestici che le auto¬ 
radio possono essere acqui¬ 
stati senza l'obbligo dell'ab- 
bonamento. Il canone televi¬ 
sivo è stato aumentato e 
costa 6 sterline e 10 scel¬ 
lini per le trasmissioni in 
bianco e nero. Il sterline 
e IO scellini per la ricezione 
dei programmi a colori. Le 
ragioni che hanno portato 
a questa anticipata soppres¬ 
sione dell'abbonamento ra¬ 
diofonico sembra che siano 
1 state due: la promessa del 
governo conservatore di in¬ 
trodurre la radio commer¬ 
ciale e l'aumento di una ster¬ 
lina sull'abbonamento TV. 


Ragazzi 


La presenza dei ragazzi al 
di sotto dei 14 anni davanti 
al teleschermo è più costan¬ 
te di quella dei giovani o 
degli adulti; tjuesto è uno 
‘ dei risultati di un'inchiesta 
condotta dall'Istituto Into- 
mart di Hilversum per con¬ 
to della televisione olandese. 


In particolare è stato accer¬ 
tato che i fanciulli dai 3 ai 
5 anni stanno davanti al te¬ 
levisore 20 minuti al giorno 
di media; dai 6 agli 8 anni 
circa 40 minuti; il gruppo 
tra i 9 e gli li anni spende 
circa un'ora davanti al tele¬ 
visore. e quello tra i 12 e i 
14 anni un'ora e mezza cir¬ 
ca, come i ragazzi dai 15 ai 
17 anni. I diciottenni invece 
non resistono piu di dieci 
minuti di fronte al telescher¬ 
mo. Secondo l'inchiesta, i 
giovani non operano in ge¬ 
nere una scelta fra i pro¬ 
grammi; i più grandi, e la 
maggior parte degli adulti, 
sono telespettatori incostan¬ 
ti. E' risultato, infine, che 
un buon programma per ra¬ 
gazzi dai 3 ai 12 anni può 
interessare circa i due ter¬ 
zi dei piccoli telespettatori 
olandesi. 


Gruppo di studio 


La BBC ha istituito un grup¬ 
po consultivo incaricato di 
studiare gli effetti sociali del¬ 
la televisione e che, fra le al¬ 
tre cose, approfondirà il pro¬ 
blema della violenza televi¬ 
siva e suggerirà al Consiglio 
dei Governatori le possibili 
innovazioni da introdurre 
nel codice per la violenza 
vigente presso la Corpora¬ 
tion. II presidente del grupi- 
po è Charles Longbottom. 
Gli altri membri sono esper¬ 
ti in pedagogia, medicina, 
psichiatria, sociologia e co¬ 
municazioni di massa. Non 
si tratta di un organo di cen¬ 
sura: fornirà un giudizio am¬ 
pio sulla programmazione in 
genere, non su trasmissioni 
specifiche. 


Utenze giapponesi 

Il bollettino « NHK » di feb¬ 
braio pubblica i dati relati¬ 
vi agli abbonamenti registra¬ 
ti dalla NHK giapponese al¬ 
la line del 1970: 16.364,589 so¬ 
no gli utenti della televisione 
in bianco e nero, e 6.293.071 
quelli della TV a colori, per 
un totale di 22.657.660 unità. 


Previsioni 


L'« Institute of Practitioners 
in Advertising » ha svolto 
un’indagine di mercato per 
appurare con precisione qua¬ 
li potranno essere gli introiti 
pubblicitari della radio com¬ 
merciale inglese, la cui in¬ 
troduzione è stata messa in 
programma dal governo con¬ 
servatore. L’IPA ha basato i 
suoi dati sulla situazione 
economica prevista pter il 
1972, anno nel quale entre¬ 
ranno in funzione le prime 
stazioni, calcolando circa 
cento stazioni sparse in tut¬ 
to il Paese, ognuna con un 
pubblico potenziale di circa 
25.000 adulti. E’ probabile 
che verrà concessa la tra¬ 
smissione di sei minuti di 


pubblicità all'ora, e che per 
i primi tempi sarà venduta 
circa la metà del tempo pub¬ 
blicitario disponibile. Con 
queste premesse, ITPA è 
stato in grado di prevedere 
per ogni stazione guadagni 
netti oscillanti fra le 42.500 
e le 85.000 sterline. E’ pro¬ 
babile che la maggior parte 
della pubblicità avrà un ca¬ 
rattere locale. 


Accusa dei sindacati 

La BBC inglese è stata attac¬ 
cata dai sindacati della As- 
sociation of Cinematograph, 
Telex ision and Allied Techni- 
cians per il sistema « preve¬ 
nuto e diffamatorio » me¬ 
diante il quale le notizie re¬ 
lative al mondo industriale 
c sindacale vengono presen¬ 
tate. Trentacinque volontari 
aderenti al sindacato hanno 
registrato tutti I programmi 
riguardanti tali argomenti 
per 1,30 ore. Hanno concluso 
che « i problemi industriali 
sono trattati in modo super- 
liciale e casuale, che nella 
settimana presa in esame, in 
particolare, la BBC ha pec¬ 
cato di imparzialita in tre 
casi mentre la ITV dà pro¬ 
va di notevoli slorzi per 
mantenersi imparziale ». Per 
ora la BBC sì è limitata a 
rispondere: « .Abbiamo rice¬ 
vuto copia della relazione e 
la stiamo esaminando », 


TV a colori 

Secondo gli ultimi dati rac¬ 
colti dalla NBC, alla data 
del primo gennaio 1971 il 
numero totale degli apparec¬ 
chi TV a colori negli Stati 
Uniti è salito a 27.600.000. 
una cifra pari al 45.3 per 
cento del totale dei televiso¬ 
ri esistenti. Dal gennaio del 
1970 c’è stato un aumento di 
4.200.000 apparecchi, pari al 
18 F>er cento. In Inghilterra 
nel 1970 gli apparecchi TV a 
colori erano 469.000, contro i 
1.54 mila dell’anno preceden¬ 
te. Per il 1971 le previsioni dei 
costruttori si aggirano su 
una vendita di 700.000-750.000 
apparecchi. Nella Germania 
occidentale l'anno scorso so¬ 
no stati prodotti circa 800 
mila televisori a colori, che 
sono venduti solo in parte. 
Le giacenze .sono enormi, 
sebbene la produzione sia 
stata notevolmente rallenta¬ 
ta a partire dall'anno scor¬ 
so. Oggi sono in funzione 
un milione e mezzo di rice¬ 
vitori a colori, e 1,’industria 
elettronica prevede il gran¬ 
de balzo in occasione delle 
Olimpiadi di Monaco del 
1972; con il raggiungimento 
della cifra di 2 milioni e 
mezzo di vendite totali. La 
previsione è mantenuta an¬ 
che se si verificherà, come 
sembra, un aumento nei 
prezzi di listino. In Fran¬ 
cia al principio dell’autunno 
scorso c’erano 260.000 tele¬ 
visori a colori, contro gli 
11 milioni circa del totale 
dei televisori esistenti. 


RCETO jnj JO 

BIANCO 



Una carezza di gusto per 
palati raffinati! 
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o Sif aUa 

cerantìca! 

In un recente servizio si era parlato delle qualità pratiche ed igieniche della ceramica 
e delle ampie possibilità di applicazione che essa ci offre nell’ambito della casa. 

Non si era, però, accennato ad un fatto che è, in effetti, di grande importanza; la ceramica 
è un materiale tipicamente italiano, legato ad una tradizione secolare. 

Basta pensare alle famosissime ceramiche di Faenza, di Vietri, di Capodimonte, di Sa¬ 
vona: a certi passetti siciliani in cui la ceramica è stata utilizzata per la pavimentazione 
di piazze, per decorare scalinate, per vanegare di lucidi e squillanti colon le cupole delle 
chiese c le facciate di molti antichi palazzi. E quindi, quello della ceramica, un discorso 
iniziato molti secoli fa e proseguito sul filo di una tradizione di raffinatezza non mai 
smentita. 

Il Gruppo Ceramiche Cisa Ccrdisa di Sassuolo e Fiorano Modenese, propone una serie 
di ceramiche che, per il sapiente accostamento dei colon e per la classica tranquillità 
dei disegni, è degna di questa nostra antica tradizione. 

Achille Molteni 


Per il bagno. 

Il motivo 
delle piastrelle 
a disegno 
stilizzato, 
alternato da 
strisele bianche 


Per II tinello. Pareti In piastrelle color sabbia a sfumature. Pavimento a disegni provenzali nelle tonalità del sabbia e del marrone 
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Per la cucina. 
Le pareti sono a piastrelle 
con piccole mezzelune 
in vari toni di giallo. 
Pavimento marrone sfumato 


Per il salotto. 

Pavimento con motivo 
vagamente Liberty, 
in armonia con 
la semplicità dell'arredo 
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runica benzina 
antiusura 


l’unico olio 
lOW-50 


Mobil A-42, l’unica benzina 
che riduce 
l’usura del motore 
fino al 42%. 

Con A-42; 

■ motore più protetto 
^ ■ potenza più sicura 

■ cielo più pulito 


MobiloiI Super, l'unico olio 
che ha tutti i numeri, 
uno per ogni 
condizione di marcia. 

Con MobiloiI Super: 

■ superprotezione 

■ supersicurezza 

■ supereconomia 


ogni rifornimento M©bii equivale ad una messa a punto del motore 


due ali in piu 


IL 

KilTLRALINTA 


Eczema allergico 

« A/o un cane lupo di circa 
5 o 6 anni: un anno e mezzo 
fa era stato malato di ci¬ 
murro. ma in seguito ad una 
cura di cortisone è guarito. • 
Ora invece è affetto da ecze¬ 
ma allergico ed è diventato 
rosso in tutto il corpo nono¬ 
stante l'applicazione di Eco¬ 
vai 70 con Neomicina. Vor¬ 
rei sapere ora da lei se si 
può fare qualcosa per il mio 
cane, dal momento che il ve¬ 
terinario ha detto che se la 
cura di Ecovai non dà nes¬ 
sun risultato non c'è più da 
sperare » (A. G. - S. Vilo N., 
Brescia). 

Un eczema allergico può ave¬ 
re diverse cause: tra le più 
probabili, nel suo caso, può 
essere anche una conseguen¬ 
za della malattia patita un 
anno e mezzo fa. Come detto 
altre volte, il mio consulen¬ 
te non può emettere diagno¬ 
si a distanza, almeno in cer- 
ti casi, senza aver visto il 
soggetto. Il prodotto da lei 
usato è senz’altro buono, ma 
non sempre si p>ossono otte¬ 
nere buoni risultati con buo¬ 
ni prodotti. Infatti a volte oc¬ 
corre impiegare una svaria¬ 
ta gamma di farmaci (non 
dimentichi che sono fatti per 
uso umano) prima di trtv 
vare quello veramente effi¬ 
cace, Bisogna anche tenere 
presente che, se non viene 
individuata la causa della 
malattia, spesso non si può 
ottenere una buona guari¬ 
gione. L’eczeina, il più delle 
volte, è una con.seguenza di 
uno stato morboso a sede j 
non cutanea, che determina 
lesioni eczematose superii- 
ciali. 

Non è zoofilo 

« Non sono zoofilo: grazie al 
Cielo la mia sorte mi ha pre¬ 
servato da una tale disgra¬ 
zia. Le scrivo perché ho let¬ 
to la sua risposta alla signo¬ 
ra Raffaelli di Pesaro, e il 
mio dovere di uomo e di 
cittadino m'impone di fare 
l'impossihile per ricondurre 
i derelitti sulla retta via. 

Lei è una brava persona, 
educata, gentile, ma anorma¬ 
le. Non voglio dire sia pro¬ 
prio irrecuperabile come la ' 
Raffaelli, anzi: ce ne fosse¬ 
ro di persone tanto recupe¬ 
rabili quanto lo è lei! Tutta¬ 
via, appunto questa recupe- 
rabilità le impone di fare 
qualcosa. Può tentare addi¬ 
rittura una autoeducazione, 
però le raccomando la dol¬ 
cezza: non prenda decisio¬ 
ni drastiche, non faccia im¬ 
provvisi cambiamenti di vi¬ 
ta: la normalità potrà rag¬ 
giungerla solo con la dolcez¬ 
za, giorno per giorno. Non 
tutte le cadute dal seggiolo¬ 
ne provocano traumi senza 
speranza» (Gianfilippo Og- 
gioni - Bologna). 

Lascio il commento alla sua 
lettera (confesso umilmente 
di non capirne Io spirito) ai 
lettori della mia rubrica! 

Angelo Boglione 
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Avete notato che le amiche preferiscono 
sempre trovarsi in casa della Ramazzottimista? 



E come potrdjbe essere altrimenti? 

Quando le amiche vogliono 
scambiarsi qimttro chiacchiere, 
è ovvio che si trovano nella casa 
piu allegra e sorridente del quartiere. 

La casa, si capisce, della 
Ramazzottimista. 

Perché, come lei, la sua casa sorride, 
è un luc^ dove è piacevole stare, 
piacevole paiiare, piacevole bere 


o^i tanto, un buon bicchierino 
di Amaro RamazzottL 

U che aiuta, (xmai lo saprete, 
a mangiare bene, a digerire meglio 
e a vivere la vita nel miglior modo 
possibile, con un sorrisa 

Le Ramazzottimiste non possono 
dunque, che {oaiiare bene di chiunque. 

Bene a sapersi e certamente 
buono da incoraggiare. 

Unitevi ai Ramaoottimistì 
(un Ramazzotti & senpne bene) 







che passione 


I-i« molla sla divuiilamio cosi varia c spesso cosi 
conlradililloria che anche la scella ili ima semplice 
maglictia fa sorgere oggi ima qiianlila di prohlemi. 
Colori smorti come ci annunciarono lo scorso autiin- 
no le sfilate per la primavera-estate, o cidori vivaci 
come ha suggerito piu recentemente a Roma l'alta 
molla':’ F. i|ual c il modello piu adatto per accom¬ 
pagnare una gonna midi, o i pantaloni, o i lancia 
tissimi « shorts »? risposta, per lortuna. è ahha 
stanza elastica e lascia a lutti una certa li- 
berta di scelta. Fra i colori, per esempio, 
torna ad affermarsi il rosso, ma tengono 
saldamente le loro posizioni anche il rug¬ 
gine, le varie sfumature ilei marrone, le 
tinte polverose. Per le lunghezze si 
può scegliere Ira ipiella a vita, che ac¬ 
compagna la gonna midi, i pantaloni 
alla gaucho o lo short ino svasalo 
(in ipiesto caso la maglietta Sa¬ 
ra coorilinata al collant ) e quel¬ 
la che co|)re il fianco e scopre 
appena il risvolto del panla- 
loncino diritto o completa il 
Pantalone classico. Tra i mo¬ 
tivi fantasia preialgono i di¬ 
segni pop, le righe a con¬ 
trasto di colore o‘ lavorate 
a coste in tinta unita, i bor¬ 
di bucherellati. lutti i mo¬ 
delli presentati in questo 
servizio sono realizzati 
con filali I,anerossi. 

cl.rs. 




































Una maglia pop 

non può mancare questa 

primavera 

in nessun guardaroba 
veramente • giovane ■. 
Questa, 

tutta giocata su un 

contrasto 

di colon spenti, 

è ravvivata 

dall' applicazione 

dell'alberello 

in stile ingenuo 


Righe a onde per questo modello 

realizzato nelle 

più attuali tinte polverose. 

Il ruggine dei bordi 
viene ripreso dai calzettoni 
al ginocchio, complemento quasi 
indispensabile degli shorts. 

Tutti I capi sono di Gemelli e di 
Dorothée bis per Gemelli. 

Hanno collabnrato al servizio 
Hair's con le parrucche, 

Gió Caroli con i bijoux in oro 

e acciaio. Castelli 

con le sedie in plastica 




Nella lavastoviglie 
ci vuole Finish 





Ut/v 




Ariete 54 — C'c in lei molto disordine e una gran confusione di idee dovuti 
in parte alla sua natura entusiasta e in parte ai suoi impulsi generosi, 
i quali però non prescindono mai da un piccolo calcolo, t* sensibile ed 
intuitiva e le sue ambizioni non si sono palesate ancora a lei stessa perché 
il suo carattere è ancora in formazione. Le piace essere adulata, qualche 
volta è diffidente, ma sa essere amica. Possiede una buona intelligenza 
che non è però sfruttata abbastanza per insofferenza alla disciplina che 
lo studio comporta. E' curiosa di apprendere e anche buona, ma il tutto 
piuttosto superficialmente. La sua esuberanza e la sua passionalità si ma¬ 
nifestano piu a pan»le che a fatti e. pur avendo un atteggiamento disinvolto, 
non manca di fare con cura le sue scelte. 



21 case costruttrici dì lavastoviglie 

Vi consigliano Rnish 
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Simo — Non è per curiosità che un grafologo richiede uno scritto spon¬ 
taneo. ma perché, copiando, la sua grafia perde di naturalezza. Lei non 
è cosi matura come pretende di essere perché dimostra palesemente le 
sue debolezze. E' cgtxrcntrica. crìtica, qualche volta pungente e. quando 
le riesce, ironica. Una eccessiva sicurezza in se stessa e nelle sue capacità, 
unita alla mancanza di esperienza, potrebbe farle commettere degli errori 
di valutazione che potrebl^ro risolversi a suo danno, anche perché tende 
a sottovalutare le persone che frequenta E' polemica, tenace, prepotente 
ed ha delle buone basi per formarsi, a suo tempo, un carattere solido. 
E' esclusiva, buona osservatrice, conservatrice, ordinata e cerebrale. 








Vittoria - Vico — La sensibilità la ivndc qualche coita (muda ed e 
la causa della sua tendenza a chiudersi in se stessa. Lei tende, inoltre, 
a frenare i suoi entusiasmi ed a nutrire ambizioni più per le persone 
che ama che per soddisfare le sue intime aspirazioni, le piace, pero 
essere considerata per i suoi valori. Possiede una buona dose di intuito 
e questo Tamia a trovare il comportamento più adatto negli avvenimenti 
importanti. Negli affetti è tenace, ma un po’ esclusiva. Se si ripime fiducia 
in lei é capace di dimostrare una forza incredibile E' affettuosa, ma più 
nei fatti che nelle parole e spesso dice ciò elle pensa in termini cosi 
sbrigativi che possono anche sembrare bruschi. 

<t:2^tUcto (Ui.LOtKL' 2^ 

Fangio 1979 — Lei è tenace quando si tialta di raggiungcic le mete che 
si é prefisso, ma le cose si complicano se si lascia diominare dalTimpulsi- 
vità. £’ tendenzialmente allegro e vivace e decisamente c-^uto quando si 
tratta delle sue ambizioni perché ha paura delle delusioni Nella sua 
attività segue una condotta lineare con una tendenza all'allargamento 
graduale e posando ì piedi su un terreno sempre solido. Ama Tarmonia. 
non supporta le persone pedanti e i soprusi. Potrebbe sembrare semplice 
e aperto, ma in realtà, per orgoglio, non cumuniLa facilmente 


>juia jlua.. 




Corrado L. — Intelligente, sensibile e idealista, lei sa trattenere con estre¬ 
ma sicurezza i suoi impulsi per raggiungere le sue ambizioni ancora 
inappagate. Attualmente c limitato dalle circostanze, ma possiede una 
forza intcriore non comune che utilizzerà soltanto al momento opportuno. 
Ha una buona educazione e tendenze raffinate che ^ro ora non dimo¬ 
stra. Nei .SUOI giudizi è esatto, onesto ed obicttivo. E' anche un ottimo 
osservatore e ben di rado scende a compronrtessi. E' romantico, ma ferma¬ 
mente attaccalo ai sui>i prìncipi dai quali non c prudente cercare di 
dissuaderlo. 

F. G, L. — Lei è piena di buon senso, nui questo non le inipediscc di 
essere un po’ troppo esclusiva, qualche volta testarda e piuttosto orgo- 
glìosa. Sa superare le sue fasi di avvilimento con notevole forza d'animo 
senza pesare sugli altri. Ama la chiarezza c qualche volta sembra aggres¬ 
siva. ma in lei questo atteggiamento è un moto istintivo di difesa. Lei 
cerca di convincere le persone che ama al suo senso pratico, ma non sem¬ 
pre è abbastanza diplomatica per riuscirci. Ama p<x:he persone, ma con 
sincerità e tenacia e vuole le cose vere e sicure perché non ha fantasia. 
Gradisce la comprensione, ma non sempre sa adeguare il suo carattere 
per facilitare, a chi deve comprenderla, questo non agevole compito. 




<4. 




Giuseppe A. • Napoli — Sognatore, gentile, ipersensibile, lei è romantico. 
Sono frequenti in lei gli sbalzi di umore e pa.ssa con facilità dalTavvili- 
mento alla speranza perché é sempre in buona fede e non cessa mai di 
avere fiducia. Le cose non hanno valore per lei se non partono e non por¬ 
tano ad uno scopo idealistico. Questo eccesso di sentimento lo rende un 
po’ indifeso e scoperto. Il timore di non essere capito e considerato la 
rende un po' diffidente. La vita lo modificherà, naturalmente, ma resterà 
sempre in lei un fondo di passionalità romantica mollo radicato. Ama la 
sofferenza, me nella speranza di essere consolato. E' intelligente, ma non ha 
troppo senso pratico ed è affettuoso in ogni sua manifestazione per ren¬ 
dersi gradito agli altri. Sa mostrarsi indifferente anche quando soffre inti¬ 
ma nrtente. 




jute. 


Rina • Genova Discreta e riservala, piena di buon gusto e non priva di 
piwise ambizioni, lei ha bisogno di vivere in un ambiente armonioso. E’ 
piuttosto indifferente a tutto ciò che non la interessa da vicino, non per 
egoismo, ma perché vive in un mondo tutto suo nel quale permette a pochi 
di entrare. Si è creata degli ideali c non vuole tradirli. E* ligia ai suoi 
doveri. Le piacciono i g»ti generosi ed è disposta a rinunciare alle cose 
piuttosto che ai suoi principi. E’ disinvolta, comprensiva, intelligente, ro¬ 
mantica e non sa rinunciare alle cose belle. 

Maria Cardini 














STUOfO TESTA 


chiamami PERONI sarò ia tua birra 



SOLVI STUBING 


birra 

PERONI 


birra 






^Sttìdoro" 


'Sk>gnì dof^ 


ARIETE 

Venere consiglia, specialmente al¬ 
le donne, di esprimere i loro sen¬ 
timenti con prudenza. Rischio di 
non essere comprese o di cadere 
in situazioni complicate E' bene es¬ 
sere ragionevolmente ottimisti. Gior¬ 
ni favorevoli: Il e 16. 


BILANCIA 

Dovete insistere se ci tenete a svi¬ 
luppare quelle energie che sono con¬ 
dizione indispensabile di una sicura 
affermazione sociale ed economica 
Intuizioni brillantissime, ma non 
adagiatevi. Proseguite oltre. Giorni 
eccellenti: Il e 13. 


TORO 


SCORPIONE 


Mantenete il silenzio sulle vostre 
idee, sino a quando non si presen¬ 
terà Toccasionc per poterle realiz¬ 
zare. Controllate l'impulso verso il 
pessimismo. Non esagerate con la 
gelosia, che non potrà essere utile 
Giorni po.sitivi: n e 16. 


Il vostro ambiente sarà accogliente 
e gentile più del solito Sappiale 
sfruttare le buone occasioni senza 
esitare troppo. Potrete lanciarvi in 
nuove imprese, perché la fortuna 
vi sarà veramente amica. Giorni lie¬ 
ti: 12 c 16 


GEMELLI 


SAGITTARIO 


Z^fcMEBATO O. 

SOLUBILE ALLlSi 


■ 


STAR 


.in* 


Avrete sicure protezioni da parie 
di amici che vi stimano (^alcuno 
cerca ancora la vostra collabora¬ 
zione. Attenzione ai raggiri procu¬ 
rati da trovate poco chiare di un 
imp<)siore Non f^ate prestiti. Giorni 
buoni' 14 c |S 


CANCRO 

Aiiivita in aumento. Operazioni da 
concludere e allargamento delle pos¬ 
sibilità per fare amicizie utili. Cir¬ 
costanze inconsuete nel settore de¬ 
gli affetti vi riempiranno di piace¬ 
vole entusiasmo. Attenti a non esa¬ 
gerare Giorni ottimi. Il, 13 c 15. 


Osservate con attenzione lo svolgi¬ 
mento di un affare impostato da 
altri in circostanze tutte partico¬ 
lari. Badale a quello che fate e a 
quello che dite. Nel campo degli 
interessi economici avrete buone so¬ 
luzioni. Giorni buoni- 14 e 16. 


VERGINE 

Sara bene badare alla alimentazio¬ 
ne anche per fronlef^giare un pe¬ 
riodo di stanchezza passeggero. Nel 
lavoro preparatevi a concludere del¬ 
le alleanze assai utili, frullo di passi 
effettuati nei mesi trascorsi. Giorni 
ottimi: 14. 15 e 16 


L ori/.zi>nle sara limpido; potrete di¬ 
sporre CIÒ che vorrete, malgrado 
le parole di una donna che tenterà 
di mettervi i bastoni fra le ruote 
Agite dì preferenza il mattino, pe¬ 
riodo in CUI le posizioni astrali so¬ 
no favorevoli. Giorni buoni; 13 e 14 

CAPRICORNO 

11 lavoro Sara intenso, ma qualche 
ostacolo dovrà essere rimosso pri¬ 
ma di sera. Necessarie volontà ed 
energia. Attenzione alle informazio¬ 
ni subdole. Notizie allarnnanii alle 
quali è meglio non prestare atten¬ 
zione. Giorni favorevoli; 14. 15 c 16 

ACQUARIO 

Controllale di persona, perche ciò 
che vi diranno non rifletterà la 
realtà dei fatti. Attenzione: qual¬ 
cuno cercherà di farvi cambiare 
rotta con grave danno per i vostn 
interessi Colpi di testa fruttuosi 
Giorni favorevoli: 13. 14 e 15 


Potrete sollevare un vespaio, se k) 
vorrete, ma consiglio invece la pru¬ 
denza. almeno per ora. Osservate 
meglio ogni manovra Siate cauti in 
lutto Giorni ottimi. 15 e 16 

Tommaso Palamldessi 
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Il finocchio 

« Le sarei veramente uraia se vo¬ 
lesse parlare dei /inocchi; quando 
e come si seminano, i concimi adat¬ 
ti e tutto quanto può aiutare ad 
avere finocchi decenti, perché fi¬ 
nora ho ax’uto un prodotto malatic¬ 
cio o che va subito in fiore • (Mar¬ 
gherita Guitclla - Rivoli. Torino). 

II finocchio si coltiva per ottenere 
i semi che si usano in distelleria 
e per consumarlo crudo o cotto. Le 
varietà da orto sono quelle di Bo¬ 
logna, Roma. Chioggia, dette anche 
finocchio dolce. 

Per avere una buona produzione di 
/inocchio occorre: 

— terreno sciolto c ben concimato 
ed una esposizione calda; 

— si semina da dicembre ad ago¬ 
sto per avere una raccolta conti¬ 
nuata ; 

— il terreno si prepara a porche 
per poter irrigare. Si vanga a fon¬ 
do interrando stallatico maturo; 

— si semina su lìnea distante 30 
centimetri e sulla linea si lasciano 
cadere i semi piuttosto radi in un 
solcheito profondo 3 centimetri. 
Dato che i semi sono piuttosto mi¬ 
nuti, Mr spargerli in moido unifor¬ 
me è ^ne operare secondo quanto 
ci ha insegnato un grande maestro 
di orticoltura, il Tamaro. Si devono, 
dunque, porre i semi in una botti¬ 
glia a cono largo, si chiude poi con 
un foglietto di carta forte nella 
quale si sìa precedentemente prati¬ 
calo un foro capace di far passare 
un seme per volta quando si scuo¬ 
te la bottiglia rovesciata. 

Fatta la semina quindi si mila 
il terreno o si batte con il badile. 


Si innaffia abbondantemente e si 
copre con paglia per evitare il for¬ 
marsi di una crosta sulla terra, 
ovvero di tanto in tanto si rompe 
questa crosta. (Quando le piantine 
saranno alte 4 o 5 ccntimcMri si di¬ 
raderanno in modo che le restanti 
risultino a 15 centimetri di distan¬ 
za sulla hla. 

Si ripetono le irrigazioni, si sar¬ 
chia e sì rincalza pianta per pianta 
Non guasta qualche palettata di con¬ 
cime (pollina o colombina) al pie' 
di ogni pianta. In agosto si farà la 
rincalzatura completa coprendo de) 
tutto i falsi bulbi per farli im¬ 
bianchire. 

Man mano che il falso tubero cre¬ 
sce e si ingrossa, bisogna ripetere 
la rincalzatura. Per avere inocchi 
primaticci si semina in agosto c si 
trapianta in ottobre provvedendo a 
salvarli da) gelo con opportune co¬ 
perture. 

La gaillardla 

« Vorrei sapere se la gailtardia è fa¬ 
cile da coltivare e come si deve fa¬ 
re per avere un buon risultato » 
(Maria Rosa Bettini • Pescara). 

La gaillardia è una pianta erbacea 
che proviene dairAmerìca del Nord. 
Fiorisce in estate-autunno dando 
abbondante e bella fioritura. Può 
vegetare in ogni terreno, ma pre¬ 
ferisce il terreno permeabile; quin¬ 
di, se vuole averla in vaso, dovrà 
procurarsi terriccio sabbioso misto 
a terra di foglia o dì castagno. 
Tenga i vasi in esposizione soleg¬ 
giala. Si semina in autunno. 

Giorgio VertunnI 













Per una mamma, 
i vestiti del suo bambino 
sono una cosa molto seria. 

I SIcllin.i II 1.1 molto lu'iie 
peu ho il.i .unii Olili.Il 
^:.l tutto siill.i l.iii.i, sul 

l'iili'iie e sullt' luiiivr’ titiie 
omo il Movil l’oi iiiiosto 

Stellina è l'unica marca 
che garantisce 
tutti i suoi modelli 
por due anni. 

Moitmii o iiuli.stiiittituli 
I l'omplolmi. vi'slitmi 
p.uili.u'ootti o pii]!.Illuni 
Stollm.i sono i o.ili.'/.ili 
in lossnii ol.istici o solili i 
oomo iin.i pium.i, 
l.ioilissimi il.i l.iv.iio, siihilo 
.isciulli, ooii ooinioio 
l.inipo moiliido (III ii.iiloni 
o spooi.ili rui'ilnio 
.inli-.iiross.imonlo por l.i 
pollo itoliiMl.i (loi ti.miliini 
Slollin.i 1.1 piu (Il -10(1 moilolli 
Uno piu tifilo i1t‘ll .litio, 
ad un prezzo che vi 
sembrer.1 decisamente 
minore di quello che siete 
disposta a spendere 
per il vostro bambino. 


«Quando 

vedo la Stellina 

so come 

vestirla!» 






Lasciati tentare! Ogni buona profumerìa o farmacia ha il tuo DOKTI-BAD. 
DOKTI-BAD, il prezioso bagno di schiuma, è un concentrato di estratti di erbe, 
vitamine ed olii vegetali per la tua freschezza, la tua vitalità, 
per essere in forma come dopo un lungo, piacevole sonno di primavera. 

Una primavera allegra e giovane, una pelle da sedici anni. 
DOKTI-BAD, amore a primo bagno... 


g«* »•»*»■f ! •* «••» 


venduto in 
flacone e confezione 

originale verde ^ 


SORGE 

Soc. Rapp. Germaniche 
Rimini 
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il biseotto farcito che rìnee 


bontà e frosehezza 


La mattina con la prima colazione, 
al té delle cinque, 

a merenda dopo i giochi all'ano aperta, 
sempre Prince, 


il delizioso biscotto farcito di crema 


al gusto di vaniglia o di cioccolato. 




e se ti salta il tic 


mangiati un TUC 


PAREIN 


IMfT« 








GENERAL BISCUIT COMPANY - LA PIU' GRANDE CASA EUROPEA DI BISCOTTI 












A 



Total 


Luce sole verde primavera 
olio acqua pressione 
sorrido verifico controllo 
vetri candele accarezzo 
spazzole tergicristalli accessori 
viaggio sereno 
sosta felice coccinella 
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— Il «tmc rm%mcnll In cui mi domando «c non ho sposalo una 
niillcpictti! 


festeggiate 
la sete 


...in famiglia con 
Cedrata Tassoni. 
E al bar con 
Tassoni-Soda: 
la cedrata 
già pronta 
nella sua 
dose ideale. 


cedrata 

è buona e fa bene 
















LA SUA ATMOSFERA E IL MONDO 


NORD AMERICA 


Ru»*«H Barnatt Aith«n from Gr«at Gam« Animala ol Ih* World 

VECCHIA 
ROMAGNAi 

brandy etichetta nera 

dalla Romagna la qualità del brandy italiano 
varca le frontiere di tutto il mondo, e da tutto 
il mondo il riconoscimento di un brandy famoso 














